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MOLTO ILLVSTRE 

Signor mio Colendiffimo . 



Eie cofe tutte fi pregiano per fatili 
e dilet to , che recano , donde fi trag- 
gono effetti pìùfruttuofiy e dilette- 
gli y che dalla Pittura ì Giudice 
__ rì e il Mondo y e battevano con mil- 
le e [empi i piti chiari Scrittori. 

Non vi è Nationecost barbara, che ditale facol- 
tà non prendi vagherà , e non applaudii tratti d’- 
vn'indujtre pennello : Occhio non è cosi rigido , ò cuo- 
re così ferigno , che non s’ intenerita aliavi fta d’vn 
piaceuole oggetto , e non fi lajci vincere da vna an- 
corché futa belleXgjt. 

La Natura fìejfa fi dà vinta alle vue diZeufi , 
à i giumenti di <td pelle , (*> à i veli di Parrafio 
nel vedere i di lei parti ridotti k tanta perfettioncj 
dall'arte fua emulatrice. 

La nolìra Sacrofanta Religione ha giudicato effe- 
re la Pittura efficace me%zj>per ccnferuare, enodri ~ 


re 
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renelle menti de’ fedeli il Diurno culto , feruendo di 
libro a /empiici , di norma a faggi, e di /cala a' di- 
noti per falire al Qelo . 

J priuati Signori non folo , ma i Prencipi mede - 
fimi hanno 1 afcrtm adoro particolari venture il trat- 
tenere alle forti i e fauonre gli eccellenti Pittori, co- 
me fecero Filippo, & Alejfaqdro Apelle , Demetrio 
Proto'iene : Lucio Paolo Metro doro , Ce fare Dittato- 
re T imontaco da Bi(antio>, Mafitmiiiano , e Car- 
lo V. Impera dori Alberto Durerò , e Titiano , 
Francefco I. Rè di Francia Leonardo da Vinci , 
Andrea dal Sarto , Filippo IL Rè di Spagna Pel - 
legrin da Bologna i Sommi Pontefici Leone X . 
Raffaello, Clemente VII. e Paolo IIL. Michel Ange- 
lo , gregario XIII. il Mutiano , Clemente Vili, 
giofeppe di Ar pino , e Cherubino a. Alberti , & altri 
molti , dimando quelli non ritrouarfi cofa, che più 
rendi decoro > e che piu vaglia à trattenere virtuo- 
famente gli animi , che la bellezza delle vane ima- 
gmi , onde fi poneua dagli ^Antichi ne front ifpitij del- 
le porte delle loro habitationi il fimolacro d'tìercole , 
tipo delti) eroica Virtù , accioche col di lui ef empio gli 
huomini fi portajfero per mezj&o degli lindi , e delle 
fatiche alla gloria . 

Si adornino pure le regie habitationi di porpora , 
t doro , cheti loro ornamento maggiore farà fempre 
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la Pittura , poiché ci ricrea non filo : ma con va- 
rie vinari forme pare , eh ’ ella con ejjònoi tratti 3 e fa- 
nelli . 

Que/lo efempio è flato degnamente praticato da 
y S. M. Jlluftrc , la quale hauendo eretti fintuofi 
Palagi , e quelli abbelliti di predo// arredi , ha volato 
arricchirli etiandio con le opere de’ più egregi Pittori, 
inditto dell'intendimento , ch'ella tiene di quella An- 
golare facoltà . 

Qui non mancar ebbero lodi ancora di R elìso- 
ne , di Pietà , e di Magnificenza , cosi bene da lei 
efircitate Seguendo leveftigie de furi Maggiori , de 
quali conferuano i T empi/ , & i luoghi pi/ di quefa 
glorio fa Città immortali memorie : mà non deuocon 
lafcarfeXzja delle lodi fiemare quel merito , che gli 
■rtferua il Sommo Iddio nel Cielo , e che tuttauia el- 
la và augumentando con le virtuofe fue oper adoni . 

Taccio le ccnditioni della fuaCafit , lo fplendorcj 
delle ricchezze, il candore de coflumt , la genero fità, 
la prudenza, l’ingenuità, & altre /Ingoiandoti , che 
in lei fi ammirano , onde fi e ac qui fato apprefo di 
ognvno concetto di Pio , di Liberale, e dt Prudente, 
& ha obligata la Fama flef/a à dtuolgare per ogni 
parte il nome fuo immortale. 

T ratto io dunque da tante riguardeuoli qualità , 
/ limai froportionato impiego il confettare al merito 

di 
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iti V S. M. lUufire il preferite 'volume delle Vitc_j 
di que' Pittori , che fior trono nell’ età nofira in Vene- 
ti* , e nello fato Veneto , oue rinacquero le fetente 
e le difctpltne più belle della C/recta , & tn eminente 
grado la Pittura , i cui nomi hor riforgono da fepol- 
cri a più gloriofà vita , de quali V S. M. 11- 
lufìre conjerua , e de più antichi ancora , molte in- 
fierii Pitture in quefie Vite registrate , rendendo fi 
per auuentura non rnen degna , e curiofa la fatica 
per le varie , e numero fe htflorie , per li fauolojfi , cs 
morali fòggettifigurati dagli fi e fi Pittori , prone dendo 
io nello fiejjò tempo di vn tanto autoreuole Protettore 
alt operaie dandole fegno delia mia antica dtuot ione . 

Cjr adì fica per tanto V S. Ad. Jllufirc il picciolo tri- 
buto della mia penna , che diuerrà maggiore , JLs 
con occhia cortefe fia da lei veduto, e qui terminan- 
do Udirei le bacio affé ttuofam ente le mani , e le au- 
guro dal Cele fi e Datore continue gratie s & honori . 

Di Venetia,ildì 2 2. Giugno 1 648, 

Di V S. M. lUufire 

Diuoti Almo Semitore 

IlCaualierRidolfL 
' Del 
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Del Signor 

PIETRO MI GHIE LE 

GENTlì/HVOMO VENETI ANO 

AL CAVALIER RID O JLFI, 

i- 

Per le Vite da lui deferitte de’ PittoriVeneti, e dello Stato, 

[E NT ANDO di fittrar,co» nobil forte , 
L’aura dei nomefuo , dot Tempi amaro , 
Gemer ofo di cor , di braccio forte 
Sudai Gmerrier fotte" l temprato acciaro i 
Hi cade al fin dineuittaUl Morte 
Al ficmro colpir di frale amaro ; 

E de" chiari T rofei le nobil pompe 
Il vtnen de tEtù fero corrompe . 

Ter eh e , col corpo in vn , di cieco Vaft 
Non chiuda il nome fredda pietra ofemr a , 

Peregrinar da torto , e da tOccafo 
L’Amante di Virtù fi. prende atra , 

Studia faper , che fia Fortuna , e Cafo . . 

E i fecreti fpiar fuol di Natura , 

Conni e ne al fin , che’l fatai vfo eifigua 
Che Morte al volgo ignaro i Dotti adegua 
Ne gli eterni del Ciel lucidi Arcani , 

J%uafi , che'n fcrìtte , o figurate carte 
Varie vicende de" fuccejjt humani 
Afirologo gentil legge con arte. 

Ma benché fia , ch’egli predica , e fpiani 
De l’altrui vita il corfo a patte ) parte , 

Alt hor , che nero flral fiuta lui ptomba 
pur cede anchfie gli a ìneuittabil tomba. 

Per- 
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perche nel Tonte et H elìcono immerga 
jmde labro, odor at or et Apollo 
Corre in Parnafo , oriti fu o Numi albergo 
Col plettro in mano , e con la Cetra al collo t 
Ma, che de l'onda [acro il nome afperga , ' 
Ne da gli Annt ponenti empio tracolla 
Che gioua a lui , sol fin di vita fciolto 
Con la rlcbe più vii giace fcpolto ? 

Tolti a i Monti di Paria i marmi illufri * 

A colpi di duriamo martello , 

Sogliono affaticar Scultori induffri 
E la mano ne Copre , e lo fc arpe Ilo i 
Onde poi ri effe à far oltraggio a’ lujlri 
Forma di Simulacro altero , e bello , 
Morelli fri lo Scultore , e feco ancor « . 

Le franffopre di lui l'Età diuora . 
fuafi h abbui fòrza à Gioue egual ne Copre 
M offra vn quadro talhor volti dipìnti A 
Tratteggiati si ben , che mal fi feopre 
finali fi a no più veri i veri , ò i finti • 

Speffò con arte tal tarte fi copre , 

Ch' i maggior Mafiri à rimirare occulti 
Re fan tra lor delufi. Ah tanta poffd 
Alfn dìuien Trofeo danguflafoffk % 

Ma fira troppo vii fi non potejfi 
L’Arte del tempo riparare i danni ; 

E’n virtù di Virtù , fi non fapejfc 
L'ira fchiuar de’ Secoli tiranni. 

Forila al fin ritrouò , che forila hauefjc 
pari al giro fatala che firman gli Annil 
Control venen de’ ficoli t inchiofiro 
Fatt'e balfamo eterno al nome nofiro . 

Tolfer le penne Greche , e le Latine , 

E quelle de l'Italia al fifeo Oblio 
I nomi , e l’opre chiare , e peregrine , 

Cui di Lethe paffar victaro tl Rio* 


£***dì , fe ben di Sparta e, di li» alfa 

Ogni piu fòrte H eroe cadde V e morto j 1 

.Ne gl altrui feruti ì Secoli viuenti i ' * '} \ 

Veggm Phmprefc lor comeprefnti. * " ’ * I 

Zlentr'han chi i lor cofhtmi ,, e topre ferine i- 
Platon riforge , e di Stagira il grande . 

Di T olomeo la fama eterna viue . 

La gloria dr T icon bei raggi fpande . 

£ tra feguaci de 1‘ Aonie Ditte 

Co don la Grecia , cl Latto opre ammirande.. 

Chi de marmi fon chiari entro i lauori. 

Chi ne le tele han fama , e ne ’ colon . Y ' 

Cosi , f A. R L. O * boggt tò con bei volutili t 

Segni dia Fama altrui gloria infinita , 1 , . 

Mentre l opere , i fatti & t eojlunii J> ‘ * ~ 

Spieghi con dotto ftil de l'altrui vita . 

£ > quanto auuitn , che l'Età- rea conferai i 

Tanto eterno per te Virtute addita , 

£ dentro d fogli puoi rendi immortali . ,C. 

De le Pitture attriti le linee frali . 

€) te felice , à la cui man conceffo 

Vien sì bene adoprar pennello , e penna - ‘ « ' 

Econ mfta , ’ „ ' . ' K. V 

Che de la fama altrui , la Fama accenna .. .. : > > 

Anzi , c' boggi dal Cielo e fol permejfo . “ .»V I 

A quella F ama , che per te s impenna > -• 

D'effer fol vera Fama , onde fepolta * . ] , . • 

Sta t altrui fama , e d oblio cieco involta.. « , > \ :: ". 

Cosi , mentre et applaufi altero godi . . , j , . . , , x ' 1 
Per la fidata tua nobil fatica r ‘ 

£ meritare , e non curar le lodi 
Opri , eh altri di te cantando dica 
Far potejjt ancor' io lodate frodi 
Al tempo ingordo , & ' a l'Età nemica ,, 

£ moflrar chai ne rimi , e ne le carte 
D Ape He , e di Plutarco ingegno , & arte. 

f \ • *— w , 

*> Dei 
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-ETel’ Sìgno» - 

A S CANI O S PINE D A 

D E’ C AT AN E i . 

A f «clic, e Lifippo 

Fòrmi colollì , onde à l’età futura , : 

Cèdi" all'Arte Natura ; 

E de l’opre lór belle ' 

Sen volili ^ridò pur foprà le Stelle: 

Che fe dotti Scrittori . 

Non dàfler vita ài marmi, Se à i colorì, - 
Carlos come' fai tu tra dotte carte * 

Il tempo ftruggerebbe i nomi , e l’Arte . - 




DefS ignor Clemente* MMi' 


S Edal Ridolfi fcritte 

> De’ fàmofi Pittor s’ammiran l’opre • . « 

Eterne sù lé carte , - 
Con eugual cui a , & arte '. 

Immortali Jè fue pitture /copre ; 

E fe à Cantiche Mule il pregio ruba , • 

Ocon fònoiatuba 

Tra gl’inchioftri , e color femina carmi 
Inalza il T drfpo- ad huomsì raro i marmi »• 
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0ORTESÉ 

1 À Vita delTintoretto/già dedicata alla «te- 
\ renifsimà Ftépublica Venfeta,efpurgjta dt, 
* molti errori , accreiautatfi molte oncrpjC 
detti del medcfimo Àutore , viene lai ififè- 
I; uo atte ftàmpe con leV ite di molti altri $(r- 
’ tòri » danoidéferitte, la quale fi è porta nel 
— - — 11^ w principio di quefta feconda parte , eflendo 

flato il Tintoretto fondatore di quetta maniera ,> che fùpofciò' 
da quelli feguita .' 

Per auUèrtiinento ancora fapi , che nel riuedere il primo vo- 
lume fi fono ofTeruati alcuni altri errori , non annotati in duellò , 
clic faranno qui regiftrati ; & in oltre efleàdòfitrafcor/e alcune 
opere degli Autori , nella Vita di Polidoro Venetiano à carte 
a o 5 . alla Linea 3 ^.dietro la parola coIòrito,leggi cOme qu^fiegue: 

Nella Ghiefa delle Monache dello Spirito Santo è di fifa mano 
la rauolà della Mifsione dello Spirito Santo /opra degli À^oftoli . 

Nella vita di Giofeppe Porta, detto Saluiati,a carte. 2 25. linea 
1 *• dietro la parola Eritrea , aggiungi : 
v Nella Cappella del Sacramento in S. Polo operò alcune telò 
à ogUo col lauar de’ piedi di N. Signore à gli Àpoftoli, l'Orationc 
nell'horto , l’ andata al Monte Caluario , e lò ftieflò tolto di Cro- 
cè ; e I’afpetto détta Cafa de’ Zeni à frefeo a’Prari /opra if canale. 

Et hauendo procurato nette rclationi delle Pitture priuàte rap- 
prefentarti finceramente la verità degli Autori delle opere dft- 
féritte , nondimeno Rampato il primo volume , nelPinuefif- 
gare la maggior certezza delle non vedute', mie fiato affèr* 
tòato dà Profeflori intendenti , che Han'vedùte le pittureranno*^, 
tè nella prima parte poflèdute dà' Giouannì ; e Iàcopo^àn Vè£ 
cric, nelle pagine 55. 122.202.213.238.273:325. &in altrepa- 
gme ritrouarfidi molte le,originali preifo diucrti Signor/, 'fio voluto 
qui auUèrtfftcne per mia difcolpa , acciothe /oprala mia Edatijoo^ 
non prendi errore , onde habbi di. me à dolerti , c perche refiiftu^- 
giormente appagato della mia dih'genza , e viui lieto . - 


Errori! 


A 


Pag. Lin. 


3 -' 

j* 

‘39 5 

; vr 

307 
~»74 1 
atj 
381 

l -r I 

a* 


Errori non annotati della Prima Parte. 

.CORRE TrT IQN 

flo*eati«o,atinojQÌloo 50 leggj Bot#odo 0 , 

A Ti cent io > •> - 


«o 

•1- 

*9 

ir 

9 ). 

16 

■'4 

3 

» 


ERRORI. 

. (.;f v 

Pirentmo 
Viceooo . t - 
con titolo , 
Lpctch tJ i 
formano 

/setificio - ’ 

<lt quei Padri 
digitila Dea 
nell’anno agi. 
die anni a}. 


col titolo 
■ciche.* 

rormauano ■ e* 

fecritìcio 

daque* Padri •» 
della trilorme Dea- 
nell’anno ij)o. ' 1 
che anni 17. • 


Errori della Seconda Parte . 


Tig. 

fcm. 

ERRORI 

7 

«9 

Santi 

9 

* 

mediate [ 

• IO 

. 

accrefcimontO 

aa 

J7,ii i 

victto . 

5 rj 

3«* 11 

ientimo 

)47. 

.1 ». 

* Mantoua 

30 

3 

pone 

le conuicne 

?■ 33 

3» 

.3/ 

26 

vna 

• 54 a 

20 

Arti 

1,5.7 

J7 

. letto? 

• Va 

JttOK 

notabili detti ( 

«8 - 1* 

lune 1 1 

99 

sa 

Santo de tto. 

.USI 

io- 

Volteggia 

aao 

*9 

H 

parandone 
patangone- 
oo’ quali 

rj» 

*s 

-146 

*7 

Raenel 

Ladislao 

-«4 
' a6l 

ai 

19 

viola 

.«•*5 > 

37 

Ibmmitì 

J70 

sa. 

tifliuii 

Cecilia 

.-JW/IE idi M" 


CORRETTION 

Satti 

medianreche 

accrefcitaento 

vicino I • ■ 

fentlmento 

h Mantoua eoa la moglie . 

pei pone 

fife le conuicne 

Tuo 

Arte 

’3U 


II 


tur» un 

j , *:,OfliÌ le Ì£ 

/.il 


M 


& 

tb^iq 


riportatene 

Tu 


rladitloo 

/cirri 

Hctemiium 
Damiuo 
il Santo 
del.fiefchi 

efpreflo 


•Ha ìf 

ih-i 


à letto ... 

non ci vi i( , 

lune,«c il Santo Andrea in Croce 3 pii dell* Chicli. 

Santo detto, Se altre Sacre Hiitonc 

ondè^ì» 

paragone M 

pancone 
con le quali 
Kaguc! 

Stanislao 

vaiola • • » 

SamtfEmi & aIfr0 *’ ®«infO ne U*di lui «appelli. , 
Agata 

vn’ altra gii deh ritta 

. riportatone 
Stanislao 
/crini 

Heremirani 
Damino 
Santo Antonio 

de » Fieli hi . : : . 

c appiedo 


dbn: 


;i(T* 


c jpprcuo 

A Pietro Incarnano, detto Inciraale 
ne 


Sii «?/»< 

sii j/i 

•AL ' • 


j tì a 

d i spili 

• 

*49, L ?» 

35« 9 r. 

•fi? T * li 

171 H 

& i; __ 

NelU Tauola ddlc coli C rifai dice Comari. 

Altri Scrittori inferiti ncIPODcra . 

Abbai» Guidati Cciare-Zarottl • v / v . * 

•isolarne Pardi Plutarco , 

•- ;Vi7 TAVOLA 
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tavola 

DELLE VITE 

DE’ PITTORI MODERNI 

VENETI, E DELLO STATO. 

» / 

Dcfcrittc nella Seconda Parte. 


LFSSANDRO 
Magontina • 2 37 
Andrea V tettiti - 

WÉ£^m *44 

Antoni» F oler . 146. 

Antoni» Fafitlacchi detto Alee- 
fe . 209. 

Antonio Vicentini , df//# T 4 - 
gnone . 23 1. 

» 

Battila itti Moro . *15. 

C 

C amili» Marpegano , -22 6. 

C e far e dalle Ninfe . 77. 

Claudio Ridolfi . 3 02 . 

Cofmo Piatta C apuccino. % 5^ 

D 

DartoVnrottari. 7 9 * 

Domenico Riccio/tettoil Brufa- 


jforci . lOf* 

Domenico Tinte» etto, 76 }» 


Felice Riccio , detto il Brnfafor* 
ci. li 7, 

Filippo Zanimbcrti . 282. 

Francefeo Moteme^zOM. 136. 
Francefeo Z ugni . 258. 

Francefeo Aptllodoro , detto di 
Por eia. t 269. 


Gio : Antoni» Fafòlo . 2 34. 

Già.- Rat tifa Ponte . 170. 

G’«. San fa Magane* , detti 
Magagno. 229. 

< 7 «: Battifla M agan^a figliuolo 
di Alejfandro . 245. 

Gio. Battijìa Bijfane . 260. 

Gio: Mario V tedinoti. 132. 
£u>: Rothamer . 76. 

Giorgio Damine . 252. 

- G tonami Contarino . 89. 

a Gi- 
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Girolamo Ponte* 


170. -Manetta T infortita ,« 


'7*- 


Girolamo Gambarato « • 20 6 ^-MartindeVosJ ^ 

Girolamo Magan^a . 345. Matteo IngoU , detto Ravenna- 

V * w i 

T Y.f '» ” •" » » ' < ’ 

' . -- J O 

Hemtco V ale bembarg . 226. 

Orlando Fiacco . 

1 V 1 

Jtccpo Tintoretto . > .3. 

/rfflpo iWwx ti giovine , 173, P/V/r* Malombra . 

• f Pietro Damivi. 

L Paolo Frane efebi, 

.... . paolo Farinato, 

leandro da Ponte da Rafano Parrafio Mie buie , 

- Cavaliere. •' • ' ir 165. 
leenardoC orma. - •> $7. ... "S 

Lode ateo Poz^efarato , 85. 

luigi Benfatto . # • ' 138. Santo Perapda, 

* J - * _ — • > , . 

M v ~- 


252. 


117. 


r Hr 

248. 

73 * 

1 25. 

J 3*k 


27K 


Maffeo Verona, 248. - 

M arco Vccdtie , «V**» aV 7 /***. Tiberio T ine Ili Cavalieri, 2 872 
-■ w. 142. T orna fo Dolobella . 226. 

Marc’ Antonio Saffitti. 245. Tomafo Sandrmo . 25 5 . 



Digitized by Google 





T A V O L 

DELLE COSE NOTABILI, 

t *> 

, - . I J > - • * 

£ de luoghi 

DOVE SONO 1E OPERE DE CU AVTOHI 

• . • i / 

• t 

f Deferirti nella Secondi Parto. 

' ' ’ . .• 

B V SI , die ap portane» danno aliai Pittura qua* 

m 301. • 

Agoftìno Barbango Protìeditor dell'Annata ferir 
to da Turchi . 3 il. 

Ago itino Carracciodàalle ftampcla Paflionc del 
Tinto retto, a». 

Albero della Religione Benedettina dipinto dall' Alicnfe, 2 1 6. 
Alberto Muti hd di Matteo Ingoli. V sfz. 

Alberto Zuccato ritratto dall’Alienfe* 1 1 o» 

Aleflandro Maganza Pittore , iiia naftita « eMaeflri. PalfeiVc- 
netia > fì vedére alcune Tue opere ad Alefiandro Vittoria , e vie- 
r ne efoctato da qtteUod trattenerli in Vene ti a. Richiamato à 
Vicenza dagli Accademici Olimpici > tra quali è annouerato „ 
, Prende moglie, hi moki figliuoli. 237. Sue opere in Vicenza. 
. sjy.efegue. Intelligente di belle lettere, e. come gli giouatfe- 
, ro «40. Tuoi ritratti 340. 34» . Cafe de’ Priuati, Villaggi del Vi* 
■ : eentiuo, Se molte Città d’Italia hanno delle opere (he . 141. Ri* 
; tratto di lui medefìtno , e fottaferittione. 243. Suo madrigale, 
» & à che fine fatto. Sue piaceuoli maniere, moke* ftimaco, e Tuoi 
. impieghi ibid. Zelante della Religione. Pietofo rerfo i poireri . 
r Suo temperamento , e trattagli. età» c motte. 244. 

Àlcflandro V armari Pittore quando veuitfei Veneti*, eftieope- 
*• re jckxh. 84. 

Àld&ndro Victoria Scultore quello dicelfe i Giouannì Contari- 
v no»&à Pietro Malombra intorno alle opere loro. 90. Fanoti- 
Tee il Palma grèmne^ perche.i 74. 1 7 5 * Di credito ad vn opera 
. delnisdefimo. •• ’• 

AkHandco Turchi Pittore eccclleiKe» Roma ^ *»i* 

t . . a % Alcfe 
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Tauola <UtU cofe Notabili. 

■ 

Aleflandro III. Pontefice doue , e come. ritratto . * f J • 

Aleflandro Berardclli hi di Tiberio Tinelli . « 198. 

Aleflandro Languidis hi di Pietro Damini . * j 1 . 

Alfiere gratiolàmentcdipintodaFelice Riccio. no, 

Aloifia Contefla di Prata moglie del Doge Reniero Zeno. 181. 

Aitar Maggiore di San Lorenzo , e fiio Architetto . * 5 * . 

Altobello Buono hi del Peranda • a 80 . 

Ambafciatorlnglefe acquiftaroolti quadri del Tintorctw . 41. 

Amici del Palma giouine da lui ritratti , e doue . 179 • 

Amici, cfamigiiari del Tintore tto quali fodero. 60. 

Amici deirAlienfe ritratti da lui , e quali . 220. 

Amori di Ludouka Padouana cantati da Grò. Ratafià Magan- 
za in Lingua rufiica Padouana fotto nome di Magagnò . 229. 

Amore doue rfi maggiormente la fila (orza . ut. riputato da_, 
(ciocchi celefte Deità . 122. 

Andrea Gritriforprende Padoua . 177, 

Andrea Palladio celebre Architetto ritratto da Orlando Fiacco ; 
Erettore de’ Teatri ,c de Palagi in Vicenza, a 3 7. Architetto di 
San Giorgio Maggiore di Vcnetia. 214, 

Andrea Zeno, e fua imprefa. ' 13 6 . 

Andrea Vicentino Pittore. 1 44. Are opere in Venetia ibid.e feguc . 
Jn Badano. I4j.lnfaticabiic.i Sua morte, ibid. 

Angolo dello Spadone nella Sala del Maggior Confcglio pere ho 
così detto. 37. 

Anima intcllettioa accrefce perfettione nellTiuomo . 4. 

Anime del Purgatorio m qualmodo fono Tuffi-agate. 188. 

Antonio Alienfe detto Vaflilacchi Pittore . Sua Patria , Genitori # 
fuo ingegno , eCondifcepoli > fue prime opere. 209. Licentia- 
to da Paolo Veronelè , e perche . Vende tutti i (uoi dilégui, & 
imita la maniera del Tincorettcr. Suo Audio , & altre opere fiic 
prime. Suo quadrocfpoftoAS. Lorenzo, lodato' da Paolo, aro#* 
2 1 1 . Altre-opere da lui latte nelle Chielé , e nel Palagio Ducale 
di Venetia fiuoi carte 21 4,Inuentore del Tabernacolo di Sa» 
Giorgio Maggiore 2 1 5.. fuo ragionamento intorno ad effo Ta- 
bernacolo ibid. Dipinge l’ A Ibcro di San Benedetto, e fi trasfew 
nfee i Perugia, ai 6. Fi l’hiltoria de’ Magi fopra il Tribunale^ 
del Confegliodi dicci ibid. Opera per il-Rè di Polonia , vien da 
quello inuitato alla Corte, e vi manda il Dolobellafuo Difcepo- 
ioibid. Sue opere fuori di Venetia. s 17. % 18. Altre fatte in»# 

Vene- 
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Venetia .118.119. Altre mandate in varie parti. 1 1 9. Varie fa- 
tiche di lui in Venetia predo particolari . critratti. 1x9. zut. 
Sua opera celebrata da LucretiaMarinella.i 10. Cartoni diuerli 
da lui operati perii Mofaico della Chicfa di San Marco . Litiga 
con il Palma . Mal Tenuto da Tuoi Auuocati. i zi. Palla alle ter- 
ze nozze . Difcgno da lui formato , nel quale rapprefenta lo 
{lato fuo.zz i.Perfeguitato dagli adhercnti del Pahna.ib.Fortu- 
nato ne’ Tuoi primi tempi , c guadagni . Sua cafa allenita , & 
ornata ibid. Raccolta fatta da quello di difegni rilieui, c carte in 
i (lampa di eccellenti Autori . za 1. 122. Vilìtatoda’ Prencipi» 
c Pcrionaggi , dotato di molta feliciti nel difegno , e nel colori- 
re. Imita il Tintoretto ibid. Liberale co’ Pittori foreftieri. In- 
telligente dell’Architettura» e dell'Aritmetica ibid. Suoi detti. 
222. 22 j. Male da lui patito, morte , funerale , elèpoltura , St 
odainperfona dell’eftinto Alienfc . 223.224. 

Antonio Folcr Pittore. 1 46. Sue opere in Venetia ibid. in altri luo- 
ghi. 147. Tua morte ibid. 

Antonio Marcello Rettore di “Vicenza come ritratto da Aleflan- 
dro Maganza. - 240. 

Antonio Vicentino» detto Tognone .231. Tua nafeita, feruc al Ze- 
lotti, li pone i difegnarc , diuicnc buon Pittore . Sue opere-» 
commendate dal Palma deturpate da vn Tuo Emulo , lì vendica. 
Altre opere Tue nelle cafe de’ Vicentini. Mutala maniera. Di- 


fpcrato lì fa foldaco. 232, Tuo fine . 233. 

Antonio Vliana hd di Pietro Damino . 250. 

Apparato funebre nella Chiefa de' Frari per il Gran Duca . 

Ferdinando I. di Tofcana fatto da Maffeo Verona . 1 49.- 

Apparato per la creatione di Papa Vrbano Vili, fatto daU’Ingoli. 
254. 

Aquileia hd di Domenico Tintofetto. 16%. 

Arco eretto fui lido da chi dipinto . 2 09. 

Arma Bai bara perche mutata. 272, 

Annata Veneta combattè Coftantinopoli » 212. 

Arme vno de' (oggetti adeguati al buon Prencipe , 1 9 1 

Armida dc&rkta dal Tallo , efprella dal Caualier Ridotti . 3 19. 

Arqud hd del Palma gioitine . 190. 

ArtcdellaPitturainchcconlifti.28i. Quanto lìa difficile , 132, 

Arte quanto maggiormente rifplendi. , . 1 3 ir 

Afolo nel Duomo vi è di Pietro Damini » 249, 
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T Aitila dèlie, cofì Notabili- 

AflcdiodiTiro dipinta dall’ Aliente.. _ ***• 

Afpcamonte Poema heroico di Gio. Mario. V erdizzotti .. 133. 

Attor Baglioiu Capitano della. Republica V encta ritratto confa_. 
, moglie da. Orlando Fiacco- 118. 

Attieni humane fi trattano per interede ^ 1 j 1 . 

Attionidc’ Romani dipinte da Gio. Antonio Fafolo,edoue. 134. 
Attioni del Doge Cicogna dipinte dal Palma giouine » e douo . 

180.182- - - - • 

Atto modefto di Penelope deferitto da. Paufani* » come /piegato 
. daLCaualier Ridolfi ~ • •• 318. 

. K t 


Radia nella Chiefa della Madonna hidi Andre» Vicentino . 145. 

di Filippo Zanimberti- 282. 

Barbari nel loro Palagio vicino à Caftel Franco hanno»- di Ludoui- 
co Pozzofarato > c di Dario Varotari ... • 85 . 

Barbarighi iSao Polo hanno del.Tintoretto .. 45. del Coutarino. 

gx. del Malombra.i 5 g. di Leandro Badano, itfp-del Palma gio- 
. uiae;.i99.di Carlo Bidolfi .. 310. 3 17. 

Barbon Morofini Ptocurator di San Marco doue ritratto . 181. 

Barcolameo Malombra padre di Pietro Malombra Pittore 153. 

Bartolameo Liuiano Generale della Republ tea. Veneta .. 195. 

Bartolameo dalCalice, con Gratiofafua fratello, xioue ritratti dal 
Peranda. * 7 ®» 

Bartolameo Manti KàdiGarlo Ridolfi ». 3 1 & 

Badano hi di Andrea Vicentino . I45~di Leandro Badano.- 16 5. di 
AlefTandro Maganza . • - M 1 » 

. ( 

Chiefe di Badano. • 


SantaCatcrina hà di Leandro Badàno-NS?. di Ale fiandra Magane 


, za. »4 a ~ 

Caputemi di Alefiandto Maganza * 4 * * 

San EranceÉèo di Andrea Vicentino . > 45 *- 

San Gio. Batti da di Leandro Badano . __ 1 d A 

Parocchiale del Cadello di Leandro B affano ». l6y. 167, 


Battaglia naualcdel j^i.dipintadal Tintorctto ncllo Scroti imo 
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Battaglia naualc di Stefano C ornar mocontra il Vifcoàtedackh « 
doue dipinta. , . . >, • : 

Battaglia tra Mefcntio, e Coftantino Imperadore dipinta dal Ben' 


fatto. 


IJV'. 


Battaglia nauale reguìtanel Po trà iVcnetiani , & il Duca di Mila- 
. no dipinta dal Palma giouine. . 1*77, 

Battaglia accaduta al Zaffo dipinta dal Pcranda. 372. 

Batti ila dal Moro Pittore , perche così detto. 1 1 5. Sue opere im» 
Verona , & in Mantoua . 1 1 5. 1 16. In Murano, ibid. In Vene, 
tia. , 117. 

Beato Giouanni Colombino ifiitutore dell’ordine de* Giefuati . 
. ®* 3 * 

Bene fi ciò -apportato d a Fra Cofmo Piazza a* Cattolici in Cerma- 
,,nia,&ia<hemodo. . ... . idow 

Bcrgomo hi del Palmagiouine. 193. 

Bernardo Contarino ri offerifee di uccidere il Duca di MiUno.a iu 
Bernardo Giunti hà del Contarino. 93. di Antonio Foler. 147.de! 
. Palma giouine. aoj. di Aletfandro Maganza. 241.de! Pcranda. 

a8o.ddCaualier Rjdolri,. , . . 319. 

Benedetto Moro Procurator di San Marco con quali conditioni 
dafleà dipingere ■nutauolaal Palmagiouine. 199. 

Biagio Lombardo hà di Paolo Farinato. 130. di Tiberio Tinelli . 

* 88 . 

Biffone ; Vedi Già Battiria Bidone. 

Bologna hi del Tintoretto . 41»' 

Bolis hà di AldTandroMaganza. 242. di Gio. Battiria Maganza» 
del Palma giouine . . *45. 

Bortolo da Fino hà del Palma giouine. aoi.dclEailaiioaoi. o 
d’altri celebri Autori ibid. 

Bouolcnta hi del Caualier KidolH. 3 32. 

Braida Auogadra doue dipinta. • 37. 

Brcfda come dipinta dal Zanimberti. 283. 

Brefcia hà del Tintoretto. 41. del Palmagiouine. 198. 199. di 
Francefco Zugni . 25 8.359. di Domenico Tintoretto. 268. del 
v Zanimberti. •. 1 . 284. 

. . Chielc di Brelda* 


Sant’ Afra hà del Tneoretro.41.del Palma giouinc.193. 
Sant’Antonio; il Palmagiouine. 193. 


* .1 


Ca 
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Opucdni il Palma giouine. 

Confraternita del Rofario: il Palma giouine. 199. 

San Domenico : il Zugni. 159. 

Duomo il Palma giouine.x 99. il Zugni, 258. 

Santa Francefca Romana : il Zugni, * 5 8/ 

San Giorgio il Zugni. 258, 

LeGraticilZugni. *58.25^ 

San Lorenzo : il Zugni . • • > ' • i 58.159. 

Santo Mattia : il Zugni . ' ; 259, 

San Nicolò sii Zugni, 258. 

r - » 


Caio Fabio Pittore. 3*3» 

Caldogno Villa del Vicentino hai di Gio. Antonio Fafolo . 2 34. 

Campagna Scultore, fue opere alla Montecchia nel Padouano. 8 r . 
Campo delle Beccarie, di Luigi Benfatto , 1 40. 

Camillo Marpegano , e fuoi difegni . 116 . 

Camillo Sauio Scultore hà del Corona. 102, del Zanimbcrti, e del- 
l’Alienfe. , ®8 4 . 

Camera de’ Signori Deputati di Vicenza di Aleflàndro Magane. 

2 39 . 

Candiana hà di Francefco Zugni, » j 9. del Palma giouinc. i92.del 
Sandrinoibid. 


Candiahà di Tiberio Tinelli.. 29J. 

Canal’ Orfano perche cosi detto . * 44* 

Candia come dipinta dal Palma . 1 84- 

Cannca conferuata da Pafchal Cicogna. *84. 

Cangiafio imitato dall’Alienfe. lj: ; 

Cappella del Cardinal Commendone . * 0<5 * 

Cappelli à Murano hanno di Francefco Montemezzano . * 3 d. 

Cappelli in Venetia di Antonio ÌFoler. 147. del Badano. 202. 
Cappella eretta da Monfignor Vcraldo in Verona. 247. 

Capitello riftorato dall’Ingoh . a 54* 

Cardinal Brittanico ritratto dal Tintoretto, e doue . 24. 

Cardinal Gonzaga conduce si Mancotia Domenico Riccio, e vi la- 
uora in competenza d'altri Pittori. •• *07. 

Cardinali ritratti d a Orlanda Fiacco . 117. 

Cardinal Cornato hà di Felice Riccio. iti. 


Cardinali , Prcncipi , & altri Perfonaggi ritratti da Leandro Bada- 
no. 1^7. 168. 

Car- 
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Cardinal Vendramino ritratto dal Palma , e douc . I9®, - 

Carlo Duca di Crequi Ambafciatore ftraordinario i Venetia per 
la Maertd Chriftianiflima . 291. i nome della quale crea Caua- 
licreTiberio Tinelli, ibid. 

Carlo llidolfi creato Caualiere aurato Pontificio con BreuediPP. 

Innocentio X. 'o- j t 8j 

Carlo Ponte ha di Leandro Badano . 168. 

Carlo Duca di Sauoia hi del Palma gioitine . 195. 

Carlo Zeno vince Bucicaldo Capitano de’ Genouefi . 2 tr. 

Cartoni per il Mofaico ckllaCbiefa di San Marco fatti dalTinto- 
retto. 5 1 . da Battifta dal Moro. 1 1 7. da Maffeo Verona 1 49. da 
•Leandro Baffano. 1 59. dall'Alicnfe . aio; 

Cafal Maggiore hi di Francefco Zugni . 259. 

Calale del Triuigiano hi dell’Ingoli . 253. 

Cafa de’ Dotti in Padoua dipinta da Dario Varottari . 82. 

Cafa de’ Cogoli in Vicenza dipinta da Gio. Antonio Falcio . 234. 
Cafe in Verona dipiuteda Domenico Riccio. 105. 106. 107. da_. 

Paolo Farinato. 127. 

Cafe dipinte dal Zugni . 258.259. 

Cala del Palma frequentata da letterati > c da quali . 204. 

Cartello di Montorioàbbruggiato dal Conte Guido Guerra .127. 
Cartel Baldo vicino ad Erte hi del Corona. 100. del Malombra-*. 

15-5. # • 

Cartel Franco hi di Fra Cofmo Piazza ne’ Capuccini. 160. di Pie- 
tro Damini ne’ Scrui. In Sant’Antonio>8£ in Santa Maria di fuori 
249. Ne’ Padri Francifcani di Matteo Ingoli . 253. 

Catena d’oro » e medaglia donata dal Duca di Mantouai Dome- 
- nicoTintoretto. * 26$. 

•Caualier Marino ritratto dal Malombra-. 155. 

Caualier rallignano ottiene in dono vn difcgno dall’Alienfe. 214. 
Caualier dalla Corgna ritratto dall’Alienfe . 216. 

CaualieriZuccaro,ed’Arpino ciò. che dicelfero dell’Alienlè . 223. 
Caualier Vitalba di Bergomo hi di Carlo Ridolfi . 317. 

Cena del Signore dipinta dal Tintoretto ne’ Santi Gcruafio. e Pro- 
tafìo, fi vede in iftampa. 31. 

Cena del Saluatorc fatta dall’Alienfe perii Rè Catolico . 219. 

Cefare dalle Ninfe Pittore fcolare del Tintoretto. 77. fuc opere 
ibid. 

Chipuò folleuarl’huorao alle grandezze , & agli honori . 281. 

b Chiara 
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Chiara Varottari Pittrice. 7 1 , di chi figliuola» e Tue Iodi . 83. 

Chiefa di San Giorgio Maggiore rinouata col modello di Andrea 
.. Palladio. . . *14. 

Chiefedi Venetia: Vedi Venetia alla lettera V.doue fono turco 
regi Arare. inficrne-con i Magi Arati. e Famiglie di efla Citta . 
Chiefa del Redentore quando » e perche eretta . 161. 

Chiogg1ahddelTiutorecto.41.del Corona. 100. di l uigi Benfat- 
to.! 40. del Malombra » 5 5. deirAheufe. aio. di Pietro Dammi 
149. 

■ Cbiejc di Chiotta , > 

*/ ' . ' * •. » 

Sin Domenico hà del Tintoretto , 1 41. 

Madonna di Marina : di Luigi Benfatto. 140. del Malombra. 15 5. 

di Pietro Damini . *49» 

Padri Zoccolanti : del Corona . 1 00. 

Chriilo flagellato del Palma giouine dato alle ftampe . 181* 

Chriftoforo Oroboni ha del Tintoretto » di Leandro Baflano, o 
. d’altri eccellenti Pittori . i£8. 

Chritioforo Orfetti ha del Contarino , P4* 

Cibi de’ fciocchi quali . 3 1 7* 

Città dmerfe nelle quali fono opere di Aleflandro Maganza. 242. 
Città di Due. ' *40» 

Cittadini di Treuigi conferuano opere di Ludouico Pozzolarato. 
85. . 

Ciuidal di Belluno hàdel Tintoretto. 41. del Palma giouine. 193. 
. dell’ Alicnfe, - _ ' 217» 

Ciuidal di Friuli hd dd Palma giouine . } 84, 

Claudio Jlidolfi Veronefe Pittore , fua nafeita» fortune > Gioì pri- 
mi Audi in Venetia»e Maefiro. Sua prima opera in Venetia. 3 02. 
Ritorna d Verona «fegue la maniera di Paolo.Tralafcia di dipin- 
gere ibid. Si porta à Roma . Palla ad Vrbino . Si trattiene appref- 
io il Barroccio . Prende moglie. Va ad habitar d Corinaldo. 
Opere diuerfe fatte da lui in quella Terra» d Sinigaglia» Se d Mò- 
te Secco. Riuede la Patria, 303. fàin quella molte opere, per 
Padouai & per altri luoghi . Sua particolare ofleruatione . Età » 
morte , e fua prole . ' . 304.305* 

Clemente Vili, celebra le nozze di Margarita d’Auftria con Filip- 
po III. Rè di Spagna. aó 5» 

£ièniét<; Molli Scultoee>efuelodi.2oo. hi del Palma giouine. ibid. 

Col- 
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Collegio de’ Notai in Vicenza , come ,c da chi dipinto . 139. 

Conegliahohà di Ludouico Pozzofarato. 86. del Palma giouino 
192. del Pcranda. 278. 

Confrati della Scola di Satl Rocco terminino di fare alcuna Pittu- 

• r acofpicua ne! palco del loroAR>crgo,e quali Pittori ricercale- 

ro per far il difegno , come dipinto dal Tintore tto , c con qualo 
accortezza. 19. 

Confìderationi dell’Autore fopra le opere del Tintoretto . 25. 

Conliderationi intorno alla Tira del Palma gtouine . 104, 

Contarmi di San Samuello conferualio nella loro Libraria 1 ritratti 
di Menon /Begoto,e Magagnò fatti dal medefimo>& altri mol- 
ti. 230. 

Contarino : Vedi Giouanni Contaribo . 

Concedabile di Catliqlìachiama à Ferrara Domenico Tintoretto 

Conti Porti in Vicenza hanno di Gio. Battila Maganza. 229. di 

• Alelfandro Maganza . 242. 

Conte Girolamo Gualdo hi di Tiberio Tinelli, e d'altri Autori . 


• 249 * .... 

Conti Capra in Vicenza hanno di Gio. B irrida Maganza. 229. di 
A lcflaudro Maganza . 2 42 • 

Conti Beuilacqua in Verona conferuano vii modello del Paradifo 
del Tintoretto . J2.- 

Conti Canolli ritratti da Orlando Fiacco . 1 1 7, 

Conte Aleilandro Pompei ritratto dal Riccio . » 2 1 

Conte Scotto di Piacenza acqui da opere di Paolo Farinate . 128. 
Conte Sedo porta in Ifpagrta opere del Fariuato . 22 8, 

Cor inaldo Terra della Marca d’Ancona hà varie opere di Claudio 
Rrdolh. 3°3* 

Coronatione di Baldouino in Imperadore di Cofrantinopoli di- 
pinta dali’Alienfe. • • • 21 8. 

Comari à Safn Polo hanno del Tintoretto . 45 • 

Cornato hà di Tiberio'TinelIi . 298.' 


Coronatone della Dogarefta Grimani . 15 9* 

Cor^o di San Marco da chi ottenuto. 14- 

Creatone del Mondo come dipinta dal Palma .• ' 194.' 

Crèma hà di Pietro Dammi'. 249. 


Croce apparfa à Coltanrino imperadore . 
Cola più defidcrabilc quale . 


U s 


1 40. 
244. 
Cof* 
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Cofa fianeceflfario all* huomo ciuilc . 152; 

CoAumi del Tintoretto deferirti dall’Autore. 155. cfisguc fino al 
fine della vita . , 

Currano Villa del Padouano hi del Tintoretto . 41.'. 

Curtio Mannelli Medico ritratto dall’Alienfe . 220. 

D 


Dalmata hd del Palma gioaine. 1 98. del Caualier Ridolfi . 3 \ 6 l 

Damma forella di Pietro Damini valorofa Pittrice . 2 52. 

Dario Varotari Pittore , & Architetto Veronefc. 79. fua origine, 
ibid. è Scolare di Paolo Caliari. itiid. ottiene vua figliuola di 
Bazzacco in moglie. 80. Si ritira a Padoua , e perche. Sue pit- 
ture in Padona 'bid. In Pragia, Polefine » Venetia. 8i.Inuento- 
re di molte fabrichc. 82. Suoi notabili detti ibid. E* foggetto i 
molte infirmitd. Miracolo accadutogli , fua morte , fcpoìtura, e 
fuoi figliuoli.- * 8j, 

Dauide Spinelli come ritratto daTibcrio Tinelli. 291. hd di Santo 
Pcranda. . 280. 

Decollatione di San Giouannicome dipintadal Pcranda. 277. 

Defcrittione deH'huomo formato da Dio . 4. 

Defcrittione di due gran quadri dipinti dal Tintoretto alla Madò- 
nadall’Horto. 12. e d’altre fue opere dipinte in diucrli luoghi. 
I4.efegue.. 

Defcrittione della ricuperatione di Zara . • 39. 40. 

Defcrittione delle Pitture del Signor Cortoni Veronefe. 1 08. e fe- 


guo. 

Dettidel Tintoretto intorno alla Pittura . 5 9. 

Detti di Dario Varottan. 82. delÌ’Alienfe.22a, 223. di Marc’ An- 
tonio Balletti. 247. di Tiberio Tinelli . 299. 3 00. 

Detto del Tintoretto. 5 1 . del Malombra . 158. 

Detto comune . 2 1 r • 

Di che fi dolerti: il Tintoretto. 61. 

Dichiaratone delle tre Fiere deferitte da Dante nel primo Canto 


dcll’Infemo . 

Differenza fra le piante, gl’irrationali ,e l’huomo. 
Differenza quale nello Audio della Pittura . 
Differenza tri il dipingere à oglio , & à frefeo . 
Dimanda del Palma giouine al Tintoretto . 


xi8.- 
3* c 4* - 
94. 

34 * 

177 : 

~Dio- 
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Dioginc come dipinto dal Tintorecto . ' ! *8; 

Difccpoli dell* Alicnfc quali. 22 6 . 

Difcorfo dd Tintoretto fatto al Doge *&al Senato nel Collegio 
per il quadro della vittoria naualc - 27. 

Difcorfo dell’ Alienfe intorno al difegno del Tabernacolo di San_. 

Giorgia Maggiore da lurmuentato. 215; 

Difcgni di Paolo Farinato come ilimati . 129. 

Difegno formato dall’Alienfe , nel quale figurò fc fteflo > alo fiato 
fuo. lai*- 

Direno è vna delle gratic maggiori concefle dal Cielo . 246. 

Difpofitione del gran quadro del Paradifo latto nel Maggior Con- 
figlio dai Tintorecto. ... , $*• 

Doge Dandolo ripone nell’Imperio Ifaccio aia.. 
Doge Prioli hà-di Tiberio Tinelli .. 288. 

Dogi dipinti dal Tintorecto. 3 < 5 . 3 7- dal Palma giouine. 183. 184. 

1 98. da Leandro Ballano. 166. 16$» 

Dolo Villa del Padouano in cafa Mocenigo hd di Dario Varotari . 

< . 82. . ; 

Domenico Michiele Doge vi con l’Armata nella S,oria. 272. 

Domenico Bruni , e Gio. Giacopo Pedrah Brefciani , eloro opere; 


3 54 - 

poinenico Riccio detto il Brufaforci Pittore. 1 oj. Impara dal Ca- 
rotto. e poi in Venetia dail’opere di Titiano , e di Giorgione . 
Sue opere in Verona. 105 . 1 06. e fegue. poco auuen turato. Ac-r 
cademico Filarmonico , fua morte .■ 114. 

Domenico Tintorecto Pittore hghuojo di Iacopo . Sue opero > 
nelle quali imita il Padre. z6 3, 2-34. Pitture nel gran Configlio 
ibid. Altre opere in varie Chiefc. 265. Vien chiamato à Ferrara 
dal Contefiabile di Caviglia > tu il ritratto di Margherita d'Au- 
ibria > condotto dal Duca V icenzo Gonzaga d Mantoua > fd il di 
lui ritratto) da cui ottiene gratta per alcuni condannati. Fai! 
ritratto della 1. ludi dia Margarita . & altre opere per quel Duca» 
dal quale vien riconofciuto ai catena d’oro con medaglia . ibid» 
Molti ritratti da lui fatti. 2 66 . 207. Altre fue opere. ;68. Cado 
.. di apoplelia. hi che valeffe . Di che fi dilettale, ibid. fuo pepr 
fiero perche non efequito . Aiuta il Padre nell’ opera del Para- 
difo del gran Configlio. 5 2 . fua morte . 26^» 

ponaci à Quinto nel Triuigùwo hannodi Lodouico Pozzofarato » - 

. * • , . 

• Doni 
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T*n*l* delle afe Notabili . 

Doni fatti dii Caualìer Tinelli al Duca di Crequì. 192. 

Donne celebrate per valore danne » di lettere , c di pittura .• 7 1 . 

Donne belle perche piaughino .• 202. 

Dono fatto dalla Republica Veneta d Carlo Rkiolfi quale , e per- 
che.- - 317. 

Dono fatto dalla Cittd di Verona d Giouannt Comaro , che fu 
poi Doge. 120. 

Dono fatto al Piazza per il Teatro da lui formato ./ 159. 

Duca di Mantoua vilìta il Tintoretto» e prende diletto in vederlod 
dipingere. 2 5 . Tinnita i Mantoua , e vi conduce la moglie, vien 
accolto dal Ducavi! quale confcrifce coiidTo alcuni penfieri di 
fabriche, e pone adeffetto il di lui configlio.. 2 6. 27. 

Duca d’Vrbino fi diletradi vedere il Palma giouined 'dipingere. 
Vien ritratto dalTiftcflo Palma, c condotto ad Vrbino dal Duca 
medefinio. 173. 

Duca della Mirandola hddel Palma giouine. 194. del Peranda . 
274,efegue. 

Duca Vicenzo Gonzaga conduce foco d Mantoua Domenico 
Tintoretto., 2dy. 

Duca Cefare di Modona ritratto dal Pèranda con la Ducheffa , e^ 
figliuoli. - 27 6. 

Duca di Crequi crea Caualiere dell' ordine di Si Michiele Tiberio 
Tinelli;! nome del Rè Lnigt XIII. di Francia, e diNanarra.292. 

Duca di Candale volleeffcr prefente al crear Caualiere il Tinelli . 
2 93 . fuo ritratto . 2 94. 

Duca , e Due beffa di MantOua ritratti dalCaualier Tinelli 298. 

DocKcfle di Mantoua, e di Ferrara ritratte- da Domenico Tinto- 
retto.. 165.- 

E 


Effètti delTEmulatione.. ‘ 36. 

Effetti delle operatiioni attrae delThuomO .. 89. 

Effètti-delia Pittura quali •• • *87. 

Effètti d’A-morc deferitri da Seneca . • 290. 

Effigie naturali de’ Santi Domenico » e Tomafo d'Aeqtn’nO .. no. 
Elfigiedi Aleflàndro Vittoria doucconferuata, 192. 

Elegia di Tibullo . 233. 

Mmulatione tra l’Alienfèj&H Corona. 213. 


Epigrafia fopra vna pittura di Carlo Ridolfi,efue opere. 3.1 0.3 1 *• 

£pi- 
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T auùU delie cvfi Net abiti. 

Epilogo delle più eccellenti» e celebri pitture del Tintoretto. 62. 


Errore del Corona come corretto . 98, 

Efpediuone della Soria dipinu da Domeuico Tiucotctio, c doue . 
*64. 

Efplica.ione de' quadri di Paolo Francefchi. 74. 7 5. 

E, te antica Cicti. dell’Italia. 2*9* 

Jftfte hi dei Contarino. 9». del Corona . i*o. 

Cbiefe di Efie. 

■San Francefco il Contarino.. 9 *. 

•Capiiccini il Corona . 100, 

Età del /erro come dipinta dal Palma giouine . 1 94 * 

Età dell’Oro , dell’Argento , e del Rame corae/picgatc dal Pera Ur 
da_. . • a 74 ** 75 k 

Età dell’Oro lodata > e deferitta dall’Autore . 374. 

Età giouenile dell'Autore come pallata. . 309. 

Europa come difegnata da Paolo Farmaco . t 3 <*. 

EuftachioBaH)idoue*edachiritratto. » 4 *. 


F 


Facoltadi » che inducono il diletto quali.' *87. 

Famiglia dei Maganza douederiui. • a*P. 

Famiglia de i Ridolfi donde dermi , celebrata da Scrittori, e doue 
fifermafle. . • • , 30&307. 

Famigliari di Gio. Battifta Maganza , chi fodero , >31. 

Fantin Dandolo primo Podcltà di Brefcia. •• • *S 9 « 

Fafolo, vedi Gio. Antonio Fafolo . 

Fatica elaborata di Alcfiàndro Maganz*. • 1 > *? 9 . 

Fatto d’arme feguito tra Veronefi, e Federico Impcradote dipinto 
da Paolo Farinato . * af- 
fatto d’arme di Crcfccntino dipinto dal Palma giouine . 19%. 

Fauoladi Pfiche come dipinta dal Palmagiouine . 1 94. 

.Fauola di Adone come rapprelèntata dal Zanimberti . 383. 

efegue. _ ' 

Fauole tratte da Ouidio nelle Metaraorfofi come dipinte dal Pc- 
randa- 2 7 ^* 


Fauola di Prometeo» e di Giunone dipinte dal C. Tinelli. *97- lo- 



fa noia dette ce fé Kót abili'. 

ro dichiaratione , efignificato . jpg; 

Fede come dipinra da Alclfandro Maganza . 44*. 

Federica IH. Imperadore > e fua-hiitoria dipinta dal Tincoretto. 
15. 'd. 

Federico Barroccio valorofo Pittore . ' ‘1 
Felice Riccio detto il Brufaforci figliuolo di Domenico , ftudia in 
- Fiorenza. 1 1 9. lue opere In Verona. 119. 1 1 o. e feguc. Sua mor- 
te, e Tue opere terminate da’ Tuoi Difcepoli . 1 1 j. 

Felicità maggiore del l ittore ,<juale. i 148. 

Felicità de’ tempi , ne’ quali ville Gio. Antonio Fafoio . 4 j 5. 

FÉitrc hd di Domenico Tintoretto. • 168. 

Fiacco. Vedi Orlando Fiacco. 117. 

Fiere dipinte dal Farinato , come fono delcrittc da Dante . 127. 

Figliuoli diDario Varottari , quali . <■' 85. 

Figliuoli-dcl Palma giouine , e loro fine. 404. 

Figura del Tintoretto fatta à confufione di alcuni giouamFiamm- 

Figure d’intaglio latteria Domenico Riccio. 105. 

Filippo II. Rè di Spagna hi del Tintoretto. 42. di Paolo Farinato.. 
128. 

Filippo Efengrenio Pittore compra lo Itudio di Girolamo Gapiba- 
rato. 207. 

Filippo Zanimberti Pittore difcepolo del Peranda. Sua nàfcita. In*- 
- dinaro alla pittura . Condotto dal Paare à Venetia , e con chi 
: l’accomodaìfe . Suo Itudio . Si riduce con Matteo Ponzone fuo 
• condifcepolo , operano varie cofe inficine . Sue opere litigi > 
morte , Icpoltura. 282. fino alla pagina. 285. <- ! 

'Fiorenza hi del Tintoretto. 42. del Foler. 147. di Leandro Bada- 
no . 1 67. 

•D. Floriano Damino hà di Pietro Aio fratello.. - 351. 

Foler. Vedi Antonio Foler. -146. 

Fondaco de’ Tedefchi : il Tintoretto. 48. il Palmagiouine. 184. 
•Fortuna fauorifee i pazzi. 1 47. Hàgran parte negli accidéti di guer- 
ra. 201. fauorifeei meno intendenti. $oj. 

fri gli ornamenti della pittura qual tenghi il primo luogo . 351?. 

Fra Colmo Piazza Capuccino Pittore. 129. fuo lludio , & opero . 
ibìd. Si fi Capuccino. 1 60. Pafla in Germania , e fue opere ibid. 
Và d Rema , & iui fi molte pitture . Altre fue fatiche in Veuetia 
fua morte , e fepoltura. ibid. or . ..... ... 

' Fra 
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Fra Simone da Camerino Autore deila pace cri la Rcpliblka Va» 
ncta , e Ludouico Sforza Duca di Milano . I-. ' ' • *6 1. 

Fra Tomafa Capello- ritratto da Andrea Vicentino, . 14$. 

Francefco Donato Doge ritratto dal Tintoretto . 3 7^ 

Franccfco Barbaro doue ritratto , e Tua lode . 3 7. 

Francefco Bcrgontio lodato. 47. hi del Tintoretto, e d'altri eccel- 
lenti Autori ibid. di Paolo Francefili, 74. del Palma gioume. 
200. del Peranda. a8o.del Zanimberti. 284; 

Francefco Reloio hi di Ludouico Pozzofarato . 

Francefco Bembo ottien la Vittoria córro il Duca di Milano. 1 77. 
Franccfco Rufch i , e fua opera . 2 o r . 

Francefco Maffei Pittore ha di Aleflandro Maganza, j 42. Termi- 
na vn quadro dal Peranda . 280. 

D.Francefco Rubino amico dell'Autore hi delmedefimo. 322. 
Francefco Criuelli Pittore . 9 o. 

Francefco Apollodoro detto di Porcia , Rimato nel farritratti , 
quali egli faceflc . »6o, 

Franccfco Montemezzano Pittore , difcepolo del Veronefe. 136. 
Sue opere i frefeo, & doglio. 1 36. 1 3 7. Altre fue doti , e morte. 
137. 

Francefco ZugniBre (ciano Pittore, difcepolo del Palma, & imi- 
tatore delle opere fue.Di che fi dilettale, e fua morte.a 58.259. 
Friuli hi di Pietro Malombra . 155. 

Funerale del Palmagiouine, aoj. 

Funerale del Gran Duca Cofino II. di Tofcana ; 353. 


Gambarato Pittore . :<> . . . 17$' 

Gambatato. Vedi Girolamo Gambarato. 206 

Gafpare Gozzi hi del Zanimberti. 284. del Caualier Ridolfi, 3 u8 
Genoua hi del Tintoretto in S. Franccfco , & morie priuate . 41, 
Germania hi di Paolo Francefchi. 74. di Giouanni Rothamer.7tf. 

del Contarino. 90.91. del Piazza. 1 60. dell’AJienfe. 219. del 
Bafletti-.r. ‘ -••• .-.l «• : t . . 247. 

Ghifi hi di Paolo Farinato. 129. di Paolo Veronefe , di Paris Bor- 
done, dclFetti. ibid. di Tiberio Tinelli. , 293 . 

Giapponefi ritratti dal Tintoretto . 60 . 

Gioachino dal Calice Capo de’ Confrati del Rofario ne’ Santi 
. Giouanni, c Paolo» Protettore del Corona - ,99. 

■ ’ì C Giorgio 
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.?Aw>UdeUs cùfc 2t ottétti. 

Giorgio Grotta > inuaghito della maniera del Palma giouine ► 


,198. hd opere del medefìmo. ' ibid. 

■Giorgio Damini fratello di Pietro in che lì erercitafle . Sua morte 

•• ^ 5 *- 

Giofeppc Caliari hà il ritratto di Tiriano . 1 1 8. & opere di Matteo 
- Irtgoli . . ' 355. 

Giofèppe Saluiati Pittóre. ' i^j, 

Giofeppe d’ Arpino . 1 8 1 . 

Giouanna Garzoni Pittrice . 71» 

Giouanni Padoua hd di Ludouico Pozzofarato . 86. 

Giouanni Cornato, tu Doge , Capitano di Verona . j 10. 

Giouanni Fiamingo inuentorc di quattro (oggetti adeguati al 
buon Prencipe,e de’ veri! fottoferitti. T 190. 291. 


.Giouanni Reinfthd del Tintoretto. 46. di Giouanni Rothamer. 

• 7 5 ' 

Giouanni Fiandra hd dell’Ingoli nella Tua cafa di Triuiguano. 35 3 
. D. Giouanni Pcranda fratello di Santo, Canonico di San Marco , 
.* Cappellano di Marin Grimano - • ~ 371. 

.GiouanniComaro Doge ritratto dal Peranda.378.dal -Zanimber- 
ti. 28$. 

Giouanni Contarino Pittore, e Caualicre. 89. fuanafeita. ^.Stu- 
dia dalle <^>ere di Titiano . ibid. fuo colorito lodato dal V irto- 
■ ria. ibid. Vd in Germania, pitture iui fatte. 90. 9 1. Torna d Ve» 

• ; netia , fuo modo di vellire , & opere, ibid. e feguc . In altri luo» 
r ghi. 92. preflb particolari, ibid. Due commendare dal Marino. 

93. Suo fine. 94. Imitatore di Ticiano . 3 88. 

Giouanni Rochamer Pittore Alcinano. 76. Studia dalle opere del 
* Tintoretto. ibid. dal Palma giouine. 77. Suepitture in Germa- 
nia, in Verona, & in Veneria. ^ <■ ' . 7 6. 

Gfo. Mariò Vcrdizzottiilluftreper lettere , e per la pittura. 1 3 1, 
. 1 i Sue doti v & opere m Pittura j & io («ritto . 133.133. 

D.Gionau Maria da Ponte Piotano in San Iacopo dall’ Orio ri* 

• - tratto dal Palma giouinc . ■> .i- v . r* * 175. 

G10. Pietro Corconi,fue lodi. Hà pitture di varij Autori. -Sua Gl* 

>' leria commendata. 1 08. e fegut. - 1 -' • 

Gio. Giorgio Trillino Scrittore , ritratto da Gio. Battifta Magan- 
za. »3 9. 

Gio. Battifta Nouello difcepolo del Palma . . » 348, 

•Gio. Battifta Barroccio hà del Caualier Ridotti . «• t . 3*7* 
: '1'..* b Ciò. 
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Tamia delle cofè Notabili . 

CiosGriounihàdclTiotoretco. 49. di Maffeo Verona. 148.de! 

Malombra. , . ij5. 

Gio: Francefco Loredano hi il ritratto di Pietro Loredano latto 
dal Tintoretto. <5o. del Corona. . . aoa. 

Gio: Battilla Ponte figliuolo di Iacopo , e lue opere . » j^o. 

Gio: Antonio Fafolo. Sua nafeita » & opere. Morte cagionatagli' 
dagli Emoli per inuidia. 334^235» .> 

Gio: Battifla Maganza detto Magagnò. Sua Origine, Genitore, e 
nafeita. Dotato di varie faenze . Scrjfi'c in Lingua ruftica gli 
amori di Ludouica Padouana da lui amata . Sue pitture. 22^. 
ScriuciTitiano. 1 30. Accademico Infiammato di Padoua* Se 
Olimpico di V icenza . Suoifcritti approuati tla’i Letterati. Ri- 
porto fra gli huominj illaftn di Vicenza* Suoi famigliali chifof- 
Icro. Sua Immanità. Pictofo verfo i poucri,- Morte, c fua lo- 
de . .•.'•331. 

Gio: Battifta Maganza Pittore figliuolo di Alcffandro- Imita il pa- 
dre , prende moglie-, fuc opere in Vicenzà>& in Padoua-Sua_, 
morte.- ib u: J et. nétaG 

Gio: Battifta BhTone Pittore Padouano . Suoi Maeftri . Opere:,- . 

e Morte. . • h > • •»* odo.- affi:. J 

Girolamo da Canale famofo Capitano.- • ; "173. 

Girolamo Priuli ritratto dal Tintoretto , edoue. 35. 

San Girolamo fcolpito da Alcffandro Vittoria, doue fi’troui. 1 02. 
Girolamo Fracaftoro Medico 1 doue , e da chi dipinto . ' 1 0$. 

Girolamo Verità. - 'to . 

Girolamo Ozizouufthi Pbfatco ritratto dai Malómbra . 144. ;-i 

-Girolamo Ponte figliuolo di Iacopo , e fiicopcre. 170. ! 

Gjrolamo Gambarato difcepolo del Salutati .- 2 od. prattica con il 
Palma. Si vaiitauadi haaergli infognato à colorire .Sne opere.- 1 
Commododi fortune.- Sua auariuaiftudio di pitture da lui ven- 
duto. Muore difperato - - — — 2©^. 

Girolamo Maganza figliuolo di Aleffandro follioia il Padre da_> 
molte faticlie Sue opere , e morte . 2 4 6. 

Girolamo Maroe hà dì Carlo Ridolfi.- - * - 333. 

Girolamo Campagna Scultore eletto dall’Alienfe per far il Taber- 
nacolo di San Giorgio Maggiore . 215.- 

Giuchtio finale come dipinto dal Palma gionine •• 1 So.- 

Giuditio ddl’Alienfc intorno al Giuditio finale dipinto daMt- 
ehid’Angeio nel Vaticano*- • - - • SSJ.-. -, 

C a Giulio 
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Giulio Strozzi inuentore dell’apparato funebre per il Gran Duca_J 
Cofmo II. di Tofcana. 153. Ritratto dal Tinelli. 291. 

Giulia moglie di Pompeo , come dipinta dal Tinelli, 294. 

Giuftitia come dipinta dal Palroagiouine, 190. 

Giuftiniani d San Moisè hannodel Malombra . 155. 

D. Giuftiniano Martinioni ha del Gaualier Ridolfi , 322. 

Godcgo in CafaGradenigo , di Fri Cofmo Piazza . i5i. 

Gonfaloni diucrfi dipinti da Maffeo Verona, 1 49. 150. dal Palma , 
giouine. 184, dall’Alicnfe. 2 11. da Pietro Dammi, ajo. daClau- 
dioRidolfi. ’ yoj, 

Gratie a chi fiano compartite , 3 06. 

Grada ottenuta da Domenico Tintorctto per alcuni códannati..i < 5 5 

Grecia fu gid Madre feconda delle più rare ditcipline . 209. 

Grimani di San luca hanno del Tintorctto. 4 6. di Andrea Vicenti- 
no. 145.de! Palmagiouine . aoo. 

Grimani Calergi hanno del Palma giouine „ < 200. 

Guerra tra Pipino » e Venetiahi doue dipinta. 144. 

Guglielmo Duca di Mantoua ritratto con altri Prencipi della fami- 
glia dal Tintoretto.. ' . 42. 

Guffoni ilCaualiere hd del Tintoretto. 44.de! Palma giouine. 199. 
del Veranda- 280. del Tinelli. ' . app. 

• -.‘VT H 


Hebrei puniti, e perche. ' ’ 242^ 

Henrico III. Rè di Fi-ancia ritratto dal Tintoretto. 191 

Henrico Contarmi ruppe i Filini . 144. 

Henrico Dandolo Doge racquifta Zara •• 1 44. 

Henrico Valchemburg Augurano difcepolo dell’ Alicnfe , apprende 
la maniera di VenetiaJUtoma alla Patria. 22 6. Hi del Palma gio- 
vine. ifs.del MaeflroL, — • ai8.»i 9 . 

Herefiarthi , & He re rici ritratti da Fra Colino Piazza , & in che mo 
,do. 1^0. 

Hitteria efpoff a dal Tintorctto in Rialto , lodata da Titianov 8. 

H-iftoria della Regina di Cipro da chi dipinta, e doue * 98. 

p/iftoria di Heracno Imperadore , don#, e da chi dipinta» 139. 
Hifkmda di Mezentio,c Collantino Impetadori , come rapprefentata* 
140. 

Hiftoria di Aieffandro III. dipinta da Leaudro Badino . 1 1 66, 

r j Hi/loria 
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TmmoU delle cofe Notàbili. 

Hifìoria dell’affedio di Tiro efpreffa dall' Alienfe , e fpiegata da!* 
l’Autore. “ 212, 

Hillorie dipinte dal Tintoretto nelle Sale del Maggior Configlio, 
c dello Scrottimo , e quali . 1 6. 1 7. 3 7. 3 8 . 

Hillorie dipinte da Mafteo Verona à Orgnano in cafa Cappello . 
150. 

Hillorie Sacre fatte dal Palma giouine a’ PP. Crociferi. 1 82 . 183. 
Hiflorie dipiute dall’ Alienfe nelle Sale del Palagio Ducale, ari. 

. aia. 

Honore fatto daH’Ambafciator di Francia nel funerale del Caua- 


lier Tinelli. 300. 

Humanità grande di Gio: Battifla Maganza . a 3 1. 

Hnomo non può fchermirfi da’ lacci d’Amore . mi 

Huomini foggetti ;ì gl’infortunij, benché degni . la 1» 

Huonimi di poco Ipirito , e di poco ingegno, quali . 132» 


I 

Iacopo Robufti detto il Tintoretto. 3. fira nafcita* Genitore ,• 
e perche detto il Tintoretto . Suoi Maellri. 5. Scriue le leg- 
gi dello ftudio fuo nel proprio Gabinetto. 5. 6. Come fi efer- 
citaffe. 6. 7. copiofo di inuentioni . 7. Sue prime ©pere am- 
mirate da Tiuano.8. Cafe da lui dipinte quali, e doue.ro. Ope- 
re da lui fette nella Madonna dell’Horto.i r. 12. 1 3. Perla feo- 
la di San Marco, rj. 14. 15. Per la Sala del MaggiorCon- 
fìglio. rs. 16. Sala dello Scrottiuie. 17. In San Rocco. 17. 
18. Nella Libraria di San Marco. 18. Nella- Scola di San_* 

. Rocco. Sua accortezza. *p.e fegue .Vien flipendiato dal- 
la medefima Scoladi San Rocco, ao. Opere da lui fatte per 
il Duca di Mantoua . 116. oue è condotto dal medefimo Du-- 
t ca inficine con la moglie . 26.27. fuaefibitione l’atta al Pren- 
eipe . ,37. Riconofciuto dal Senato. *8. Artificio vfato per 
ritrarre- Henrico III. Rè di Francia.28. 29. Rifiuta il tftOlo> 
di Caualiere . 29. Varie fue opere per Venetia . 29. 30. e^ 
fegue . Tauola rariifima ne’ Crociferi. 30; fue pitture ifrefeo. 
34-e fegue.Altre opere nel Palagio Ducale. 34.35. e fegue. O- 
pere fuori di Venetia. 41. 42. Opere in Venetia preflo parti- 
colari. 43. e fegue. Pitture nc‘ Magilfrati di Venetia. 49. Nella!» 
Cappelli! del Roferio.50. Ih S.Grorgio Maggiore, ibrd. Cartoni. 
- pct 



TmbU delle afe Nettili . 

. ger il Mnfaico. 51. Puradifo da lui dipinto nella Sala del Mag- 
gior Configlio 5 1. 52. luo artificio per ottener quell’opera. 51. 
ordine da lui tenuto nel diuifarla. 52. 5;. Commendata, ibid. 
fue vltime fatiche. 54. 5 5 .fuoi coltumi. 5 5. c fcgue.-Sue argutie 
5'5. 57. 58. fuoi detti notabili. 59. Inuentore di varie curiofiti . 
60. fuoi amici.60. Honorato da Prencipi. ibid. fue pitture ccle- 
bratilli1ne.62.fua morte. ibid. Pianto da Pittori. Elogij fatti 
fopra di IUÌ.63.64.C fegue. Suafigluiola Pittrice. 71. fue ope- 
re imitate dagli Oltramoutani.- 7J. 

Iacopo Sànfouino Architetto della Scola di San Rocco . 1 9. 

Suo ritratto fattodal Tintorettoènella Gel cria del gran Duca_* 
diTofcana. 4*. 

Iacopo Strada Antiquaria dcll’Imperadorc ritratto da Manetta.» 

Tintorctta. 62. 

Iacopo Ponte figliuolo di Leandro il Caualicre. io8.hà del Tin- 
toretto. 49Ì del Padre, e di Francefco fuo Zio. 169. 

Iacopo Ligotio Veroncfe , Pittore del Duca di Fiorenza . 1 19. 

Ljcopo Tiepolo Doge concede Terreno a Padri Dominicani de' 
Santi Giouanni , e Paolo , 145. 

Iacopo Palma il giouine Pittore. Sua nafeita. 173. Sue prime ope- 
re. ibid.Fdil ritratto del Ducad'Vrbino , die lo conduce feco, 
c lo ftipedia. 1 73.1 74.Copia le opere di eccellenti Pittori, ibid. 
Studia in Roma dalle opere di Michiel’Angelo» c di Polidoro. 

174. Ritorna ad Vrbino. India Venetia. ibid. Dipingea' Pa- 
dri Crociferi . Ritorna d Koma,edinuouod Venetia. Sue pit- 
ture in quella Città, ibid -Famigliare di Aleflandro Vittoria.,. 

1 75 . Sue opere in Venetia. ibid. e fegue . Nel Palagio Ducale . 

177. 178. e fegue . Hdccpiad’amici. ibid. fue inuentioni date 
alle ftampe. 184. Fa varie pitture perle Chiefcdi Venetia. i8j. 
c fegue - Opere da lui fatte tuon ai Venetia. 189. 190. efegue. 
Altre opere in Venetia pretto particolari. 199. e fegue lino 
alla pagina 201. Suoi Amici- 2 04. fue’ rifpoltc. 205 . morte, 
e funerale. ibid*-fuo'ritratto>e.tneinoria. a 06; Celebrato dal Ca- 
ualier Marino . 103. 

Iacopo Lunghi hà di Pietro Dammi . 15 °» 

Iddio non fece cofa più bella » nè migliore 1 nell’ordine di Natura 
dcll’Hupino . 4- 

Ignoranza come riucrita . *3 1 • 

lmaginc della Madonna piaciuta al Rè di Spagna» da lui acquilla- 

ta. 
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ta. ii 8. 

Imprcta , e moto conueniente alla Pittura . t g. 

Improfa » c moto di Felice Riccio Accademico Filarmonico, r 
Incendio del Palagio Ducale, quaudo accaduto . ij. 

Inclinatone dell’Autore , c fuo ltudio . 3 07. 

Incontro di San Benedetto con Totila Re di Longobardi dip into 
da Gio. Battila Maganza» e douc. 34$. 

Infirmiti del Tintorctto quale.. di. 

Inghilterra hi del Tintoretto nella Galeria del Rè . 42. 

Ifcrirtionc per il monumcntodi Dario Varottari . 84. 

Ifcrittione in honore di Ottauiano Valiero . 1 3 o. 

Ifcritrione del quadro della pace d'Italia . 142* 

Ifcrittione d’ vn quadro dipinto .dal Malombra. * 54 * 

Ifcrittioue del quadro , detto de i Burchi . 177. 

Ifcritrione del quadro della forprefa di Padoua . 1 78. 

Ifccittiouc del Palma giouine . * *0 6. 

Ifcrittione del mcfluimento di Tiberio Tinelli * 301. 

Ifcrittione del Doge Cicogna . i8r. < 8 a. 

Intagliatori , che .hanno tralporcato in iftampa le opere del Tinr 
. torctto. 

Intelletto di che habbia bifogno.au. perche dato da Dioali’huo- 
mo. 314* 

Inuentione del Tintorctto per ritrarre il Rè Hcnrico IILdi Fran- 
^ eia. *8. ig. 

Inuentione del Tintorctto per efler riconofciuto dayn Prcncipe.» 

Oltramontano da lui ritratto . -5 7 * 

Inuentore dell’ordigno da prender i forci chi forte. 1 05. 

Irene difcepola di Titiano. - f l * 


L 


Landò il Caualierehd del Tintorctto* - 44 - 

L cadrò da Ponte Badano Pittore», e Cau. id$.Figliuol© di Iacopo^ 
Pafla col Padre à Veneria . ibid. Sue onere per Molucna , e B af- 
fano. 165. 167. per Venetia. 1 66. Creato Caualicre dal Doge 
Marm Gnmano, di cuifece il ritratto .166. fue opere in altri 
luoghi. 167. eccellente ne’ ritratti: Cardinali » e Prencipi da lui 
ritratti, ibid. Prencipi di Venetia . Ambafciatori » Scaltri parti- 
colari. i$8. Pitture diuerfe . ibid. Inuentore dinari; capriccij. 

" ‘ " ” T /C/ì 
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169. Cartoni per il Mofaico. ibid. Decorato, ibid. fplendido . 
Su a morte, e Sepoltura. 170. 

Lega di Cambrai , come dipinta dal Palma giouine. 185. 

Lega Sacra dipinta da Domenico Tintoretto . 264. 

Legge di Natura i che uccelliti . 62 . 

Legge come dipinta dal Palma giouine . 191. 

Leo nardo Corona da Murano Pittore. 97. Tuoi primi Hudij. ibid. 
Studia dalle opere di Titiano » e del Tintoretto. 98. Suo quadro 
filmato da Titiano . Opere in Venetia . ibid. e fegue. Nel mag- 
gior Configlio. 98. Tauola lodata, ibid. Altra pregiata. 100. 
Concorrente del Palma giouine. 99. 100. 1 01. Varie lue opere 
, in altri luoghi. 100.101. Opere in cafe de’ particolari.! 02. Nel- 
la Compagnia dellaGiuftitia. ioì. 103. Sua habitationc 1 e 
morte . 103. 

Leonardo Donato Doge , doue » e da chi ritratto . 142.14;. 

Leoni in Villa Cucca nel Trhngiano hanno di Santo Pcranda.279. 
Letterati amici del Palma giouine , e quali . 204. 

Letterati amoreuoli dell’Autore . 3 2 3 . 

Lingue malediche quello dichino delle Donne . 71. 

Lode obbietto de 11 ’anima. 53. 

Lodi vniucrfali date al Tintoretto perii Paradifo da lui dipinto 
. nel gran Con figlio. 53. 

Lodi di Paolo Farinato , 1 3 r. 

Lonico in San Fermo , hd di Montemezzano. 137. del Caualier 
Rido 1 fi. 309. 

Loredani hanno deH’Alienfe. 2 1 9-del Zanimberti . 2 8 3 . 

Lorenzo Delfino hi del Tintoretto . 45. 

Lorenzo Tiepolo Proueditor dell’Armata Veneta contra Cenoue- 
fi,efuaimprefa. tjd- 

B. Lorenzino da Valrouina , e fuo martirio . 24». 

Loreo hi dcll’Alienfe. -- - 210. 

Lucca .nella Catedrale, hi del T intoretto . 41. 

Luca Michiele Procurator diS. Marco.doue, e da chi ritratto. 1 8 1 . 
Luca Nelli > ritratto dai Caualier Tinelli . 291. 


Ludouica Padouana amata da Gio. Bartirta Maganza . 229. 

Ludouico Pozzofarato , Pittore Fiamingho. 8 5 . perche detto da_» 
Treuigi. Eccellente ne’ paefi . Sue opere in Venetia. ibid. Al- 
tre in Treuigi» e Triuigiano. 85. 8 ( 5 . 

^.pdouico Baitello hà di Filippo Zanimberti 284. 

Luigi 
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Luigi Mocenico Doge ritratto dal Tintoretto» / • . ; 

Luigi Molino vi d Mantouaper iadlepublica VenetaV e conduce 

(eco il Tinelli-.' % ■ . > . .’•••«&: 

LuigiGradiguano hà di Matteo Ingoli •• 

Luigi Benfatto difcepolo dei Vcroncfe . 138. Sue operein Vene- 
ti». ibid. e fegue . In Chioggia. 140' Sua Morìe, ibid. 

Luogo della Kcnghiera dei Confo lato dì Vicenza dipinto d a Alef 
f&ndro Maganza * 2 3 9 -' 

S • 0 . qildt. . v 

.t a. w.. M 

* * • , . o 

Maddalena di Domenico Tintoretto porta in irtampa .• 26$. 

Madrigale diAleftandfo Maganti, col quale chiede la mercede di 
vn quadroidipinto da lui > : 14?.' 
Maffeo Verona Pittore, e fuecoiiditioni. 1 48. Difcepolo di Luigi 
Benfatto» Sue operein Venctia. 148.1 ^Inalai luoghi. 150’. 

• -Siila mottSv‘-‘ >J i-' ' ;r ; .. ii’i - ijò.- 

Magagnò, vno de' Scrittori di RuftichcPòefie, chi forte.’ 1 21 9. 

Maganza', e Ina Origine’. d .... , aap. 

Magi Villaggio vicino à Cafiel'Baldo', hi del Corona .• 1 00. 

Mal pieri di SanSem uclìo , hanno del T mtore tto. 4 5 .del Pcrandi 
280.- 

Malombra . Vedi Pietro Malombra .< . r$?- 

Mantoua hà del Tintoretto. 26. 42 . di Domenico' Riccio. 1 07.dE 

. BattirtadalMoro^^iòwdiPaoloFarinato»i 35 .i' 28 .d<ill’ Alien*’ 
fe. 2 ioidi Domenico Tintorttto.> aòf*' 

Warc’AntoniòMemmO Doge 1 , ritratto dal Palma giouinc nell'an* 
tifala del gran Coufiglio. 1 • .. 1 98. 

Marc’Antonio Romiti hi il ritrattodiGio;Giorgio Trillino Poe- 
’-J tainfigne,fa«odaGK): Bacnrta Maganza . 2:9 Hi di Alel- 
*1 fandroMaganza. 243.diGirolaoao Maganza . 24Ò. di Pietro 

•V Datatiti-.* 1 • . , . . , in f l *~ " '*$ 

Mifrt’Àntonio Bendo ritratto dal CaualierTioelli -n - 2914 

Mire’ Antonio Balletti Pittore'.* Vaie nci'difegUo. SaoMaeftro. 
c Si portai- Venetia . 246. Copiale opere del Tintoretto . Vi i 
Roma. Manda v r>’ope ra faa à Ve ron a. R itoma' all aPa tri a. Altre 
: 1! ‘pitture lui operate , e mandate in Germania . Amico de’ Profcfr 
•* 'tori .• Celebra- le Pitture di VenCtia * Suoi detti .• Sua pioti . 

- i . vi:. ' -cììM > -t-\ 447.2*4 

ab xy Marc’ An* 
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Mate' Antonio Maganza figliuolo di Akirandro» e fue opere. 246. 
Marc’AiuonioBragadinofcorticatadaTurehi . ' 159. 

Marchefe Marcinengo , hà di Filippo Zanimbertu.i 284. 

Marco dei Vcfcoui ri tratto dà Mar ietta Tiutorctta,doue fi confer- 
ai.' . . il > .! 73. 

Marco Otthoboncritriuto dal Palma . .■ ' 300. 

Marco Barbaro , e fua attione generofa 273 . 

Marco figliuolo di Battifta dal Moro . 1 17. 

Marco Vecellio, detto di Titiano Pittore . Nipote , e difcepolo di 
Titiano. 142. Sue opere inVcrtetia. ibid.e 143* Sua Morte, fu» 
figliuolo, ibid. 

Marco Dolce ritratto dal Contarino ^ - i . gr. 

Margarita d'Aufiria ritratta daDotnen reo Tintorctto . adj. 

Manetta Tintoretta Pittrice , figliuoiadi Iacopo. 71. amata dal 
Padre» rbid.fue qoalitd. 72, Stimata da Prencipi .Sue opere, Se 
.j Morte, ibid» ... . . ■ 

Marin Grimani Doge ritratto dal Centanno , e doue. 9-1. dal Ma- 
. 1 ombra. 1 5 5. dal Caualier Badano, 1 66. ri quale è creato Ca* 

. ualiere dal medefimo Doge» ibid. Ritratto da Domenico Tin- 
toretto.. > a 6 f. 

Maroftegahà di Alcflandro Maganza in San Scbaftiano » 241. 

San Martinp Villa del Triuigiano hà del Peranda . 278 ► 

Martin de Vos fcolare del Tintoretto » Sue opere , e varie fue in- 
. uentioni. ■’ .... 7$, 

Martin Pafqual ig» celebre Scultore, e luo ritratto » aor . 

Matteo Ponzone , fue lodi ,&opere.»ii . ... a8r. 

Matteo Ingoli , dettoil Rauemiato Pittore. Sua Origine. Paria 
. . à Vcnetia in cafa di Luigi Benfatto Pittore.Tenmna inpice ope- 
- re del Maelìro . Imita il Palma • Si diletta dell’Architettura^» . 
Sue prime opere. 252. Protetto da Gabrielle Caliari » Altre lue 
pitture fatte in Venetia, e fuori. Altre rimafte imperfette per la 
morte di lui. aj 3. a 54. 255. 

Mazentio, tipo d’ogni crudeltà. •; 1 *J9^ 

Mediciha come adoperata da Dario Varotari. 8o* 

Medico Ftunanello di celebre grido * . J*S* 

Medico Giuliani ritratto dal Farinato, e douc fi tfoui » 129* 

Melchiori Piouano di Sama Folca > hàdel Tintoretto, 48. di Gio: 

. Rothamer. 76. del Tinnii, 293. 

^dsnon .Begoto , c Magagnò Scrittori di ruftichc poefie . *29. 

■i'i’ ' * <■; Mercede; 


Digitized by Google 


, TauoU delle cofe N cubiti . 

Mercede augnata al Tintoretto per l'ocra del Paradifo, non 
cettata. •' fj. 

Merlara Villa del Padouano, hidi Leandro-BalTano. i6j. e dell-' 

. ; Aurore. . .In:, fio. 

Meftre hi dellìngoli. a 55. di Domenico TintorcctoVl' rs. iatfgi 
MianuH*Garìti-hannodeJTintoeerto. ~ n i -k pilidid 
Mtchiel Pietra pittore in Veneriahi di Gi®: Antonio Falbi©. 4*5. 
Milan Milani , hi del Palma gioitine . • r I ibb. 

Milo Ifola dell'Arcipelago , patria delTÀlienfc . 309.’. 

Miracolo occorfo 1 Dario Varotari . 83. 

Miracolo del pane , e pefee dipinto dal) Farinata» e doue . 1 ap. 

Miracoli del Rofario ... - j'). r > 14 9 * 

Miracolo di San Stanislao Veli otto doae dipinto » detto per errore 
ladiflao . ♦otyiqib k'o -b * jattoi : ii .15^ 

Miracoli della Madonna dipinti dal Badano. 1 66. 169. Altro dipin* 

. to daU’Ingoli.ass. Altro dipinto da Matteo Pontone . a8l. 
Mirandola hi moke opete-di Santo Peranda»c quali. 474. del Pal- 
ma giouine. .&T}& i . > *94.’ 

Mirano Terra del Padouano hi del Tintoretto. 41. del Malombra! 

1 55.deLZugni.2j9.d*l:CaualierRidolfì. 3 1 J. 

Mifura tolta dal Tintoretto all’Aretino >& in che modo . .j 58. 
Mocenichi hanno del Tintoretto. 29. 45. di Maffeo Verona. 148. 

dell'IngoU. & 54 1 

Modelli ai Daniel Voltetano fatti venir da Fiorenza dal Tia coret- 
to . ' . 6. 

Modelli fotti daPaolo Farinato, ' • «J&» 

Modello del Palagio de’Capi di lillà fopra la MOdtecflhia di Dario 
. V-arottari. < ' - _ . -Si» 

Modello principiato da Matteo Ingoli per la Chielà della Saluto» 
255. 

Modello fatto da Tiberio Tinelli d’vaa uuolaperi'Impecadore. 

' , . . , * . "> 

19?. ,• 

Modona hi di Santo Peranda . „ - 77 * 

Molini i San Gregorio hanno del Malombra. J 5 <*• 

Molino hi del Tinelli. ~ 9 & 

Moluena Villa del Vicentino hi del Caualier Balfano . ids» 

Monfelice hi del Palma giouine nelle fette Chiefe, & in S» Giaco- 
pò. 

Monfignor Giorgio Vcfcouo di Brefcia , doue ritratto.. 199» 
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Monfieur d* Alinfon porta in Francia vn quadro di Pietro Datno& 
.350. 

Moofignor Ticpolo Pcimocereo di San Marco , douc ritratto dal 


, Peranda. 173. 

Monfieur Heflelino, ritratto dal Caualicr Tinelli . 29 u 

Monfignor Quirino Arciuefccuo di Candia confèrifcc J’ infegae di 
Caiulicrc Aurato Pontificio à Carlo Ridoifi»con Brcue di N-S. 
PP. Innoccntio X. . : l : . 318. 

Montagnana hi deil’Alienfc . . > y, 217. 

Montano Medico , doue , e da chi dipinto * 1 o 5 . 

Monte Sinai hi di Pietro Malombra . 1 5 

Monte Ortone hi dell’Alienfe. 217. del Bidone» adì. 

Monte Caffino hi di Leandro Badano . 

Monte di Pietà in Vicenza » da chi dipinto s B32. 

Montefecco hi di Claudio Ridolfi. . 303. 

Monte forte nel Veronefe,hi di Claudio Ridoliì .. 305. 

Momccchia > hi di Dario Vatotari. 8 1 . dell’ Aliente » 8 1 . a 1 0, 

Morefino hi del Tintoretto . 44. 

Mori» hanno del Contarino. «' 93. 

Mormorationi de’ Pittori centra il Tintoretto» c perche . 11 . 

Mone d' vn Nipote dell’Autore , e fuequalitadi . 313. 

Mortcr Ifola , hi del Caualier Ridolfi . < 322. 

Moti giocofi del Palma giouine. . 205, 

Moto pungente del Vittoria contro il Corona . 1 ■ 101. 

Mutai San Vido hanno del Tintoretto . . 4 5 , 


Mutano, hi del Tintoretto. 41. del Conta rino, 40. idi Batrfftadil 
< Moro. 1x6. di Montemezzano. 13 < 5 . del Malombra. 134. 15J. 
del Palma giouine. 1 7$.di Pietro Dammi. 2 5o.dell'ingoli.s 5 5. 

. ' ’ t r 

,1 aitai. ' * . • 4 : : ! . •. * ' * il' 


Cbiifedi Murano. 

.'•non* ’ 

San Giouanni hi del Tintoretto. 4 1 » 

San Martino del Contarino. 90. del Malombra. 154. del Palma_. 

giouine. r . fu » . • u.174. 

S. Bernardo del Malombra. 154. l’Alienfe. 2 xp. il Dammi. 2 5 o. il 
Tinelli. 1 288. 

Santi Marco , & Andrea del Malombra. 1 5 5. dell’Ingoli. a 5 5. del 
Peranda. * 73 * 

S. Iacopo, del Palma giouine» *7 Or 

-T'r^oV. San 
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:Sjn Maffeo, del Caualicr Ridolfi . ' . : • t J r!r ;.i : f njfffp 

Muro, come miftirato dal Tintoretto. ’T yf, 

MuTclli hanno del Tintoretto. ' 49*. 


N 


"Nani hà del Tintoretto. 49. del Tinelli . *98. 

Napoli .eperil Regno hàdel Palma giouine . 189. 

Natura produce per loditi le, cofe imperfette . 1 

Nauagieri alla Pietà Iranno del Tintoretro . 45. 

Nicolò Corradiuo hd del Tintoretto.. 4J. 


Nicolò Renieri Pittore , due lodi. Variepiccnredalui poffedute . 


47.48. 

Nicolò Golfino, Maeftro di Paolo Farinato . -r 2 f • 

Nicolò Barbarigo , e Marco Triuifanoamici Heroi > ritratti dal 
Caualicr Tinelli. 191. 

Nicolò Contarmi Doge,ritratto dal Tinelli . 293. 

Nicolò Craffo , cpme dipinto dal Tinelli. *94. Hà del Tintoretto, 
47. del Palma giouine. 100. del Peranda • t * a8o. 

Nome di Pietro Malombraannorato in più Lingue fottoad rna_« 


. pittura. * 55 - : 

Nouentadi Vicentina, in Cala Barbarigo» hi di Antonio Foler. 

147. delfAlienfe. ai8. 

Nozze di Cana Galilea dipinte dal Tintoretto nel Refettorio dé’ 
Padri Crociferi , date alla ftampa da Odoardo Pialetti - 3 1- 

NumaPompilio. • ; •*54 


«O 

'Occhio, cofa vagheggi nella pittura.. . . ■ '*?• 

Oda del Cafoni, in lode del Caualicr Tinelli. 196. 

Oda funebredétl’ Ancore in Morte dVn fuoNipotO.l ^ * 1 ■ 31^ 

Odio de’ Pittori contro il Tintoretto , e per qual cagione . • 5 J. 

OdoardoFialetti Bologncfe, fludiofodclle cofe del Tintotene! > 
31. : . • ; . - • ' ■ 

Oggettopiù nobile , che formi il Pittore quale . a 5 5 . 

Onighi in Trenigi , hanno di Ltidouico Pozzo Tarato . t 
Opera di Leouardo Corona , fiat» in San Stefano, lodata da’ me- 
defimi concorrenti . 9%. 

• . Opera 
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Opera di Paolo Fari nato in i (lampa . ' 128.' 

Opera del Palma come polain duna da Aldfandro Vittoria.! 86. 
Opera dell’ Alienfe cipolla da lui. aio. Commendata da Paolo 
Veroncfe. in. 

Opere del Tintoretto leuate da diuerfì luoghi . Nel capitolo de’ 
Padri de* SS.Giouanni.c Paolo vn San Giorgio. ja. In San Fran- 
cefeo della Vigna » Il finterai di Chri ilo. ibid. ("oprala porta.» 
della Chiefa della Cariti , Il Chrifto in Croce, ibid. 

Opere del Tintoretto i frefeo più femofe . 34. 

Oppre del Tintoretto portate in Inghilterra . 41. in Francia ibid. 

die fono appreifo altri Prencipi , e gran Perfonaggi. ibid. 

Opere di Mart> n de Vosdate alle llarape , quali fiano. . 75. 
Opere diGiouanni Contanno fatte à Ridolfo Imperatore. <?r. 
Opere di Leonardo Corona da chi terminate , e quali . 103. 

Opere di Domenico Riccio fatte in Verona ,e loro defcrktione 
105. 106. 107. 

Opere di Felice Riccio in Verona » e Suo Territorio, np. 120.' 

1 a 1 . Altre Jafciate imperfette , e da chi finite . ni. 

Opere compofte» e tradotte dal Verdizzotti . 132. 

. 133 * 

Opere di Marco Vecellio. 143. 

Opere del Malombra portate m Ifpagna da D. Alfonfo dalla Quc- 
. ua AmbafciatorCatholico . 157. 

Opere di Fra Cofmo Piazza date alla (lampa. * 16 1. 

Opere del Palma gioume date alla Rampa, e da chi intagliate. 1 84. 
Altre fparfe in vari) luoghi del Territorio Triuigiano. 191. i?j. 
Altre celebrate dal Caualier Marino . 202 .203. 

Opere a frefeo dell’ Alienfe .211. Altre mandate in Augufla . a 1 9. 
Opere di Antonio Vicentino detto Tognone , fatte in Vicenza-» . 
.< *32. 

Opere lafciate imperfette da Pietro Damini . 151. 

Opere d’ Architettura dipinte in vari) luoghi da Tomafo Mandri- 
no. • . 256.257. 

Opere lafciate imperfette dal Peranda . 275». 180. 

Opere principiate,e non terminate dal Caualier Tinelli. 292. 293. 
298. 

Opere del Caualier Ridolfi , &c ifcritrioni > edouc. 309. Altre in.» 

varie Città dello (lato Veneto. 31 6. 

Oppofitioni de’ maligni ad vn quadro del Tintoretto . 3 9- 

Ordela- 
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Ordelafo Faliero Doge, ruppe gli Vngari lòtto Zara i 2il? 
Orgpano in cafa Capello , vie di Antonio Folcr. 147. di Maffeo 
. Verona . ijo. 

Origine della famiglia de' Farinati degli Vberti . 115. 

Orlando Fiacco Pittore. 11$. fue opere. *17. Valorofo nel far' i 
• ritratti, ibid . 

Oroboni hà del CaualicrBaffano, diTitiano, e d'altri eccellenti 
. Pittori. 1 <58- 169. 

Otthi fopra il Terragfio hanno di Ludouko Pozzofarato . 85. 

Orthoboni hanno del Palma giouine. . 200. 

Ottone figliuolo di Federico ìmpcradore prefentato ad Aleflan- 
dro III. Pontefice . 144* 

P . 

Pace d'Italia doue dipinta . . v 14*.- 

Padoua forprefada’ Venetiani dipinta dal Palma gionine . 177. 

Padoua prima ricuperata da Venetiani dopo la Lega di Cambrai . 
i 84. 

Padoua hà di Paolo Francefchi Fiamingo. 7$. di Dario Varotari.. 

. 80. del Corona. 1 00. del Malombra. 1 5 4. del Palma giouine^ . 
190. di Pietro Damini. 249. deU’Alienfe. 210. di Gio. Battili* 
Maganza. 245 . del Bilione. a5o. di Claudio Ridolfi. 3 04. del 
- Caualiec Ridolfi. 

Chic fedi T adotta, 

. , * * . * , •. 1. 1 / 

S. Agata, di Dario Varocari. 80. il Corona. 1 00. l’Alienfe. 210, 
S. Agoltino , il Palma giouine, 1 90. Dario Varotari. 8 o. ilDarai- 
ni. ’ . : . 249. 

S. Benedettoci Malombra. 1 54. il Palma giouine. 190. il Damini. 


250. 

S. Biagio, Pietro Dammi. *4 9- 

Capuccini.il Corona. ■ 100. 

Carmine , il Bidone. 260. Dario Varotari . 80. 

S. Clemente , il Malombra. 154.il Damini - *49- 

Duomo il Dam ai. M 9» 

S- Egidio , Dario Varotari. 8o * 

S. Francesco grande, il Damini, • *.49- 

S.CioaaniùdcllaMorte,il Dammi. * ■ *49- 

Santa 
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Santa Giiiftinav il Palma giouine. 1 90.il Maganza. 14 j'.il Dammi.- 


»4p. iLBidime. ato^Claadio Ridalli 3^4. 
Hercmitani , il Dammi . 1 140. 

S-Lena , ilDamini ., /<’. 149» 

S.LorenaOyil Dammi* 1 . 249.. 

S. Maria in Vanzo l’Alienfe . 217* 

Oratorio de ilo Spinto-Santo, il Dammi.- * 49 »' 

Padri delle grafie , Dario Varotari. 80. ilDamini 14 9. 
Riformati » tarlo Ridolfi » • 5:1 5- 

Rofario , Dario Varotari.- . giv 

ItSanto, ilMalombra. 1 J 4 .Damini. 249 ‘.ilBilfone^ t< 5 o. 

Spirito Santo ,■ il Bidone 260. 

Teatiniril Palma giouine. 1 90. ilDamini .- 249. 

Padri di San Stefano , quali ritratti dal Petanda •• 280. 

Padri Crociferi , ritratti dal Palma giouine. 1 80. 18.1. 1 82* 

Padri de’ f rari , ritratti dal Palma giouine .■ 1 85 . 

Paefi dipaolo Francefehi ,Fiamingo comeccccllenti 74* 
Paefi fingolari di Ludouico Pozzofarato.- 85. 

Palagio dell’Acquapendente , fubricato colmodellodi Dario Va- 
rotari. ' 82.- 


Palagio di^Cami Ilo- Triui&na in Murano» dipinto da Batti fla dal 
Moro.- ntf. 

Palagio di Iacopo Contarmi , ricetto di egregi Pittori.* 230. 

Palagio degh Auiani in Segiano nel» Vicentino y da chi dipinto .- 
195.218!. . 1 

Paolo Comarodetto daU’Ànticaglie,da chi ritratto, e doue fi?. 49. 

Paolo Veronefe , pecche nafeondede le foeopere i Luigi Benfatto 
fuonipotc^ : 1. o._. .. • .v ■ : . . . <». 138. 

Paolo Piazza . Vedi Fra Cofmo Piazza .- 15 9. 

Paolo del Senthànlel Tintoretto. 48. del Contarino; 93I dei Ti- 
nelli .’ 2 98. 

Paolo V. Pontefice fà dipingere à Fra Colino Piazza, e doue.rdo. 

Paolo IV.dòue dipinto dal Palma giouine . 1 181. 

Paolo Francefehi Pittore tiaroingo , Sedare delTmtorctto^Ope- 
te lue in Vcnetia. 7 3 . V aiorofo ne ' p aefi-y 3 . 7 4: pitture fitto . 

per lllmpcradore , e quadri priuati. 741 fuo paefb cekbrt . ibid. ca- 
pricciofo nelle inuentioni, e fuamorte , 75,. 

Paolo Farinato Pittore Veronefe , difecpolodi Nicolo Golfino, 
So* condiuoivi,e natura, u j. Sue opere à frefco»&i in Verena. 
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115. Altre ini Verona d oglio, & à fircfco. 1 a 5 . x»7.cfeguè^ In. 
Venetia. 1 1 9. VItima fua pittura in Verona. ibid.c fogne. Suoi 
dilfegni.Studiofo dell’Architettura miIiwre.130.Sne quali tadi, 
morte, e dne notabili cofe di- lui. . •> 

Paolo de i Prefchi Pittore. 

Paolo Pincio , perche dipinto con catene in mano . Jtd8, 

Paolo Veroncfe, come ben’imitato da Luigi Benfatto fuo Nipote* 
139. 

Paolo Veronefe ritornaamico deH’Alicnfe . 21 r. 

Paolo Veronefe è il Giardino della pittura . 3 1 r. 

Parenzo nella Catedrale hi del Palma giouine . 198. 

Parere del Tintoretto intorno vna pittura . 58. 

Parrafio Michicle pittore famigliare di Tuiano «dfcepolo del Ve- 
ronefe , e'fue opere . '-■-n wi 134. 

Parte principale lodata nel Pittore , quale. * ■ 305. 

Pafchale Cicogna Generale in Candia . '1*84. 

Palfaggio del Doge Priolii Venetia. ■ . ‘»yj. 

Patriarca Vcndramino , come ritratto dal Palma giouine." 198. 
Perfettione dell’arte della pittura , da chi dipendi . 14 6 . 

Perfonaggi ritratti dal Peranda nella Sala nuoua del Palagio Du- 
cale. 278. 

Perugia hi dell’ Alien fe . 116, 

PefaroàSanc’Euftachio, detto Stai hi del Tintoretto. 43. 

Peftilentia in Roma né’ tempi di San Gregorio Papa. 

Pelli lentia di Roma , rapprefentata da Matteo Ponzone . *8z . 

Peftilentia deferittta dall’Autore. 3 ri. efegue . 

Piazza. Vedi Fra Cofmo Piazza. 159. 

•Pietro LoredanoDoge , dipinto dal Tintoretto, done fi ritroui . 
60. 

Pietro Ziano Doge rimmtia il Dogado , e fi fiì'Monaco . 1 n» 

Pietro Malombra Pittore Veneto. 15 3. Sue pitture in Veneti** 53 
•efegue. In altri luoghi, ibid. efegue. Eccellente ne’ ritratti . 
155. 156. Erettore de’ Teatri, prattico delle prolpettiue, lue 
pitture in Ifpagna.i 5 7. Buon’inuentore . Sfortunato. 158. Stu- 
diofodi belle lettere . Sua Mortele fepoltura. ibid. Lodato dal 
Marino nella Galeria. -155.15(5. 

Pietro Datnini da Caftel Franco Pittore . Suo Genitore.c nafeita, 
come imparafle i difegnare. Suo Mae Uro di Matematiche . 
Altri fuoiftudi;.Sua prima opera.J48.Vàad-habiurin Padoua. 

E Opere 
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Opere da lui fatte io quella Cicca, in Vicenza.TScin altri luoghi, 
a 49. 150. Altre in cafe de particolari , & .altre lafciatc imper- 
fette. Sua maniera di dipingere, e morte. 
dietro Mera Pittore Fiammgo ritrattodall’Alicnfc. t aio. 
cicero Giultmiano Rettor di V icenza, ritrattò da Alcflàndro Ma- 
. ganza.» i r a 41. 

dietro da .Cortona Pittore , .e fuo detto fopra vn ritratto dipinto 
dal Tinelli . *94. 

Pietro Gradenigo hi di paolo Fricefchi.74.di Carlo Ridolh.3 1 r. 

4 ?* 
219. 

» 77 - 
39 * 
,89. 
3 9 *. 
89 . 
21». 
a 7 6. 
*87. 288. 
6 2. 


Pifani a San Patemiano , hanno del Tintoretto. 

Pifani a San Stefano deJi'Alienfe» 

Pittigliano forprende Padoua. 

Pittori adhercnti del Jintoretto lo difèndono. 

Pittori, che ridullero la pittura alla maggior perfettione » 

Pitcori honorati da Prencipi , e quali . 

Pittura gemina del Mondo» 

Pucura , perche vadi decimando . 

Pittura fupcra ogni ornamento di feta »e doro . 

Pittura , e luci effetti . 

Pitture più in 0 gi)ti del Tintoretto . 

Pitture a frefeo, perche fi coitumino in Terraferma. 707. 

Pitture del Palma giouine trafportate i Fiorenza , i Turino , e da 
, chi, . » aoa. 

pitture eccellenti , in cafa degli Signori Girolamo , e Francefco 

, . Contarmi. ,ajo. 

Pitture delTintorctto, riportate in difegni dal BafTetti,e comc.247 
Pitture di Veneria, predicate dal Balletti . 247. 

Pitture di Tiòcrio Tinelli defluiate al Rè di Francia non finito » 
298. 

Poefia di Pietro Michielc fopra vn S. Girolamo del Palma gioui- 


no. 


200. 

220 . 


Pocliadi Lucrctia Marinella fopra vn’opera deirAlienfe. 

Poefie diuerfe in morte del Tintoretto. 64. e fegue . 

Poe fie del Manno fopra alcune pitture del Contanno. p$. & altre 
fopra alcune opere del Palmi giouine . .202.2 0$. 

Polefine .111 cafa Pifana , di Dario Varotari . 81. 

Polo Nani hi del Peranda. 1 80. dej Caualier Ridolfi , 3 1 7 * 

Ponte a San Mauritio hi del Tintoretto . 44* 

Ponte longonelPadouano del Palma giouine , 1 7 f* 

r " pragù 
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Ptegia hi di Dario Varotari , go^ 

Prencipi ricercano al Tintoretto Marictta Tua figliuola i 72, 
Prcncipi ritrattr da Dario V arotari in Padoua .■ 8o.- 

Prencipe Lorenzo de’ Mediciyifica il Caualier Tinelli, &ottiene 
. opere fue.- 293. 

Prefadi Galli poli dipinta dal Tintoretto, e doue .- 3 8.- 

Prela di Margaritino dipinta daH’Alienfe, e doue , aia.- 

Prioli del Doge Antonio hanno del Malombra , 157. dei Tinelli 
288. 

Prioli à Santa Maria Nuoua , hanno del Tintoretto .• 4 6l 

Procaccino, cfua opera. i85. 

Procuratori di San Marco , Protettori dell’Hofpitaletto de’ Croci-- 
feri.- . . 1 , • 181, 

Profontione di vn Fabro,che ritraile il Rè Henrico III. di Francia, 

. edi Polònia.- , . . a 9 

Protettori del Palma giouine, quali, , 204, 

Prudenza, come dipinta dal Tintoretto.- 37, 

<’r . ; :: 

Quadrifatti da Paolq Fràcefchi perl’imperadore . 74, 

Quadro de’ Centauri fatto dal Francefchi per l’ Alleale, celebrati! 1 

. &«>•• -" : . £ £ ; • : ' 74 * 

Quadro venduto dal Corona all’Àlienfe, e perche’.- p8.- 

Quadro del Malombra portato in Inghilterra dali’Ambafciatore 
Incide.-- • - - . - _ * 5 7- ; 

Quadro detto de i Burchi dipinto dal Palma giouine .- 177.- 

Quadrodcl Palma giouine perche leuato .- 180.- 

Quale fiaifpunto più difficile dei Pittore, • 4.; 

Quali Pittori erano ffimatiin-Venctia ne- primi tempi del Tinto- 
retto.- ... 8, 

Quali colori lodati dal Tintoretto, jp. 

Quello occorrcffc al Tintoretto, lauorado i frefeo in vna Villa.57.- 
Quiete >e ripofo>qucllo produchino .- 104, 

Quirino Arduefcouo di Carnea , hà del- Palma giouine.- 1 99. dell - 
Autore, 31 p.- 

K 


Raccolta fatta dall’ Alienfe di rilieui, carte in i Rampa, edifegni di- 
. vari ), Autori , 221.222, 

- • É- s- Rac- 
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Racconto delle arcioni, fortunc»e fatiche dell’ Autore. 3 ò$, e fegue 
fino al fine. 

Raccordi dati dal Tintoretto à fuoi figliuoli . <j 2 . 

Raueima hi di G10: Barcifta Bidone * 260. 

Rè d’Inghilterra hi del Tintoretto . 42. 

Rè Catholico hi delTAlicnfe, e loinuita alla Corte * ai p. 
Rè di Polonia hi dell' Aliente . ai 6, 

Rè di Francia inuaghiro della maniera del Tinelli, lo B. chiamare-» 
alla Corte. 29 1 . Di ordine i fuoi rapprefentanti in Italia , che 
gli conferiftiuno l’ordine di San Michicle . ibid. 

Refettorio de’ Padri Crociferi, dipinto dal Tintoretto* ' yo. 
Reggio di Lombardia hi del Palma giduine . 1 94. 

Religione, come dipinta dal Palma giouine . 1 90. 

Relogi di Trerngi hanno di Ludouico Pozzofarato . 86- 

Reniero Zeno Doge lafcia entrate all’hofpitale de’ Crociferi. 1 81* 
Refa di Zara»doue , e da chi dipinta . “ 98* 

Rercorica, quanto fia neccffaria all’vfo humano . u 308* 

Riccardo Malombra fodatorc della fua famiglia in Venetia .158. 
Ricchezza come rapprefentata da Gio: Antonio Fafolo . 235* 

Ricogoitione del Senato Veneto, allignata al Tintoretto» & i po- 
fleri fuoi, e per qual Caufa . • - ■ 28. 

RicnpcrationediZara, dipinta eccellentemente dal Tintoretto* 
S9 • 

Ridolfo II. Imperatore hi del Tintoretto. 41. di PaotoFrancefchi 1 
74. Crea Caualiere il Contarino. 9 1 . ritratto da Leandro Bafla- 
00.167. Amatore della pittura. 160. Hi del Piazza, ib id. Hi 
'del Palma giouine. ’ 195. 

Rifoofta data dal Tintoretto ad Odoardo Fialetti . 5 6. 

Rifpofta del Tintoretto data ad^leuni Prelati, e Senatori. 56* 
Rifoofta del Tintoretto data ad vn fuo fratello in vna lettera. 57. 
Rilpofta del Tintoretto data ad vn bell’ humorc . 5 8. 

Rifpofta di Dario Varotari ad vn pedante . * 82. 

Rifpofta arguta di Leàdro Ballano all’Ambafciator di Spagna. 1 70 
Rifpofta del Tintoretto al Palma giouine . 59* 

Ritentiua felice di Luigi Benfatto. 138. 

Ritratti efpofti dal Tintoretto in" Merceria à concorrenza d’altri 
Pittori , lodati . 8. 

Ritratti fatti dal Tintoretto nella Sala de FMaggiot Configlio > e«* 
di chi.. ' 16. 

Ri- 
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Ritratti di Clemente VU. di Carlo V. e d’ alcuni Gentif huOmiitr 
Verone fi, da chi dipinti, e doue. 107. 

R itratti fatti da Orlando Fiacco . 117* 

Ritratti d’huomini IUuftri, fatti dal Malombra . 1 55. 

Rifratti di Cardinali .Prencipi , e d'altri Perfonaggi , fatti dal Ca- 
• ualier Baffone . 1 6 7. 1 6 8- 

Ritratti della famiglia Bagliona . i8j. 

Ritratti fatti daGio: Battifla Maganza. 229. 

Ritratti di Menon rBegoto , e Magagnò fatti in tu quadro mede- 
fimo daGio: Batciila Maganza, detto Magagnò. 229. 

Ritratti di Signori » e Letterati fottida Francefco Apollodoro , 

. 260. 

Ritratti di Prencipi, c Signori fatti da Domenico Tintoretto.a 65 V 
267. 

Ritratti vari; fotti dal Caualier Tinelli. 291. 297. e fegue . 

Ritratti de’ Prelati, Signore HUiftri, Letterati , & altri fatti dal Ca- 
ualier Ridolfi. j ip. e fegue . 

Ritratto di Henrico III. Rè di Francia fatto dal Tintoretto . ape 
Ritratto dell'Aretino portato in Inghilterra con altri del Tintorot- 
to . 42. 

Ritratto del Baron Vvelfperg dachi dipinto, e doue fi troui . 91: 
Ritratto di Marco Dolce fatto dal Contarino » accarezzato dagli 
animali,. , 91. 

Ritratto di Girolamo Magagnati doue dipinto . 9»- 

Ritratto di Titiano , fatto da Orlando Fiacco , doue fi troui. 1 1 8, 
Ritratto di Martino Pafqualigo fcultore. *0 1. 

Ritratto del Palma g tonine, fcolpito da Iacopo Albarelli, doue ri- 
pollo. - ■ 2 06, 

Ritratto di Aleflandro Maganza , fatto da lui medefimo , con fot- 
toferittione. ' " ' a 4 J* 

Ritratto-dei Duca di Mantoua , fatto da Domenico Tintoretto.- 


265. 

Ritratto di MonfienrHeffelino, fatto dal Caualier Tinelli, fatto 
vedere dal medefimo Heflelino al Rè - 291, 

Ritratto del Duca di Creqni fatto dal Tinelli , & in qual modo 

Ritratto del Padre Angelico Aprofio Vintimigliadipinto dall - 
• Autore . 3 2 °* 

Rodcngo hà di Francefco £ugni . . 3 59 '- 

Roma 
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Roma hi di Fra Colma Piazza. 160. del Palma giouine. 174.189;. 

di Claudio Ridolfi .- 3 ° 3 *- 

Romiti hà di Gio-Battifta Maganza.» 2 9- di Aleflandro Magan- 
za. 242. di Girolamo Maganza. 2-46. di Pietro-Damini ,, 151.. 
Ronconi Medico hi di Aleflandro Maganza .- i^a. 

Rotta data da Vittor Soranzo iSigifmondo da Elle > doue dipsn- 
ta_> . . • . . . 

Rotta data da Venetiani à Genonefi, da chi >e doue dipinta! i$6.- 
Rotta data i Pifani daHcnnco Contarmi » dipinta da Andrca Vi- 
centino.- t t44. 

Rotta data dal Doge Ziani ad Ottone figliuolo di Federico Impe-- 
radore dipinta da Domenico Tintoretto .- 26 5 

Rouerèdi Trento, hidi Carlo Ridolfi.- . fi 6. 

Rouigo hi di Tiberio Tinelli v 293.- 

Rua,hà del Palma gioitine. 189.' 

Rubino, hi del Tintorttto. 48 . del Palma giouine .- aoo.- 

Ruzini hanno del T1ntorotto.44.ddPozzofarato.8j. del Corona. 
Joz.xiiParralìo^.-- _ - J'34- 

s; 


Sala del Patriarcato hd del Palma giouine . 198.- 

Sala dell’Audienza.del Podéftd di Vicenza dipinta da Gio. Anto- 
nio Fafolo.23 5-da Aleflandro Maganza.240. có altre Sale.241.. 
Sale de’ Rettori di Brefcia dipinte dal Zugni.- 259.- 

Salò nella Pacchiale hd del Palma giouine. 1 93.deirAlienfe.21 7. 
San Cleto Papa iftitutore de-’ Crociferi - r 80. 

San^Girolamo come formato dal Tintore no .- ytf. 

Sandrino Brefciano, e fua opera a Candiana .- 199.- 

Santo Peranda Pittore, Suanafcita , e getfio ne'lla Pittura. Si porta 
iRoma. Indi i Loretto. 2 7r.Pafla dinliOuoi Roma con let- 
tere del Cardinal Gallo-» 72. Ritorna alla Patria , Se opere fue 
272. 2 7 3*. opere da lui fatte per il Duca deIlaMirandola.274- e 
fegue.Se ne vi con li famiglia alla Mirandola >• oue dipinge va- 
rie cofe.27<5. Chiamato iModona dai Duca/d il di lui ritratto» • 
e de’ Prencipifuoi figliuoli, ibid. Mortifica vn Cortcgiano.277.; 
Altre opere fatte per il Duca della Mirandola.ibid- Ritorna i 
Venetia, ouc la diuerfe pitture, 278! 279- Opera fua imperfet- 
ta. ibid.Pitture fatte i priuati. 279. 280. Altre fuc imperfette 
Aid- Suo temperamento » morte * e fegoltura - ... 28 t. 

San-- 
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•Santo Catani hà di Carlo llidolfi . - - i: 

Ssrraualle hi del Contarino.. 9a< 

Sterco All lido di Henrico ili. dipinto da Andrea Vicentino. 145. 
Sbarco del Doge Sebailuo Ziam dipinto Ai leandrojìdtkno . 
s 66.‘ 

Scola di San Rocco doue primajìruata. ■Quando trasfeiita vicino 
a’ Frari , e chi folle l'Architetto di quella . 1 9. 

Scola di S. Rocco Accademia de’ihidiofi delia pittura» e degli Gl- 
- tramontani. *S* 

Scrittore della prcfcntc opera hi del Palma giouine . aoo . 

Scritti di Gio. Battifta Maganza approuati da Letterati . a r. 
Sdegno del Corona contra il Palma giouine . e perche . 99. 

Sebaftiano Ziani prefenta ad Aleflandro IIL Ottone figliuolo di 
Federico Imperadore . * 44 - 

Sebalrian Vcniero > ritratto dal Ballano . 16$. 

Secondo acquifto di Collantinopoli , dipinto da Domenico Tm- 
toretto. a<5 4 * 

Segiano nel Vicentino hi del Palma giouine. 1 9%. deU'Alienfc* 
"a 18. 

Sei itati dell’Huomo come rapprefentati dal Palma giouine. a 01. 
Sentenze del Guarino.. 7 

Sentenza di Oratio. ‘ 90. a*j.- 

Sentenze di Oratio » e di Seneca . * 3 *. 

Sentenze intorno.allarautatione di Fortuna. X1I « 

Sentenze di Valerio Maffimt>,e del Guarinointomo la Virtù. 299. 
Sentiero della Virtù malageuole da calcarli . S. 

Sepolcro di Marc’Antonio Bragadino . * 59 * 

Sepoltura del Tintoretto» ^ 3 * 

Sepoltura di Ruberto Strozzi . I ^ 7 - 

Sepolturadel Petrarca, e doue„ , . * 9 °- 

Serie di ritratti fatti da Tiberio Tinelli de Prencipi ^ Cardinali , 
Prelati , Nobili , Letterati , & altri. 2 9 * . e fegue . . 

Sette Chiefe di Monfclice da chi dipinte. 189. 

Significato delle pitture, che fono nelle Sale vicine al Collegio 
del Palagio Ducale . 35 * 3 ^* 

Sigifmondo III. di Polonia , hà del Palma giouine . 19 5 • 

Silueftro Nicolini , e Giouanni dal prue , ritratti eccellentemente 
da Domenico Tintoretto , e doue . . z6 S- 

Silucftro, e Maflimo Valieti fratclii* doue ritratti. 3 4 9 - 

----- — — Sim- 
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Simmetria, e fuoi Scrittori. . 248- 

Smigaglia hi di Claudio Ridolfi. - 303» 

Siilo V. Pontefice ritratto dal Tintoretto , e doue I 3 3* 

Sorgerci adeguati al buon Prcndpc, come dipinti dal Palma gio- 
ume. 190. ipr. 

Sonetto di Gio. Battila Maganza, detto Magagnò , in Lingua ru* 
dica Padouana mandato à Titiano . a 30. 

Sonetto di Celio Magno , fopra il di lui ritratto . 3Ò7. 

Spmeda in Treuigi ha di Ludouico Pozzofarato.86.dcl Palma gio- 
uine. * iya. 

Spincda Villa del Triuigiano hd di Carlo Ridolfi . 31$. 

Spinelli , hà del Peranda. 280. del Tinelli. 397.- 

Statua di Bartolomeo Coieoni da chi formata . 34. 

Statua eretta à Pafchale Cicogna da' Cittadini della Canea . 184. 
Stefano Vallilacchi foccorre l’Armata Veneta di vettouaglie.zo9. 
Stefano Ghifi, ritratto dal-Caualier Tinelli, e la di lui moglie. 293» 
hd opere di Paolo Farinato. 1 zg.c d'altri eccellenti Pittori, ibid. 


Strà in Cafa Bernardo , di Maffeo Verona . ' ■ 150. 

Stratagemma di Carlo Zeno . a 1 1, 

Tabernacolo di San Giorgio Maggiore da chi inuentato . ai 
Tauola del Palma vecchio, rinouata dal Palma giouine . 1 89. 

Tauola dipinta da Gio. Antonio Fafolcucredutadel Veronefe.23 4. 
Tauole varie d i Paris Bordone, e doue 193. 

Teatro formato dal Piazza , e per quale effètto . 1 5 9 - 

Temperanza , come dipinta dal Tintoretto . 3 7* 

Tempio cretto alla Madonna deila Salute. 31 6- 

Terrazzo, Villaggio del Veronefe,hà di Claudio Ridolfi. 305. 
Tiberio Tinelli Pittore, e Caualierc. Sua nafcira.Genitori , & edu- 


catane , Maeftri , e fuo ftudio . Imita il Badano ne’ primi Tuoi 
ritratti , Sue prime opere. 2 88. e fegue . Tralafcia il dipingere . 
389. Trauaglia per amore. 389. 290, Ritorna di nuouo à dipin- 
gere . fa vari j ritratti. 391. Perfeguitato dagli emuli. Creato Ca- 
ualierc del Rèdi Francia. 2 pi. fue opere principiate, e non ter- 
minate. 292. 293. Vifitato dal Prcncipe di Toicana . Vari; ri- 
tratti da lui fatti de’ Prelati , Dogi , Prencipi diuerfi , & altri Si- 
gnori. 294. c fegue . Lodato dal Crafio , e dal Caualicr Cafloni. 
2 94? 2 95 . 296. Altre opere da lui fatte. 297. Si porta ? Manttv 

ua» 
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na , e fi i ritratti di quelle Altezze, a 98. Segue d dipingere im. 
Vettetia ibid. Vien folleciuto i pafl'ar’in Francia ibid. Fauori- 
to da molti Signori. Mal riconofciuto delle opere fue. Dipingo 
volontieri per letterati.* 99 .morte, e fuo monumento.joo.301 . 
Tiepoli del Patriarca hanno dell'Ingoli . *53. 

Titiano licentia di fua Cafa il Tintoretto , e perche . 5 . 

Titiano Pittore figliuolo di Marco Vecellio. I 4 ?« 

Tomafo Dolobella fcolare dell’ Alienfe, pittore del Re di Polonia. 
1 26. Sue opere , e fortune, ibid. 

Tomafo Sandnno Brefciano Pittore, Architetto . Sua nafeita. Va- 
lorofo ne’ foffitti . Sue opere. Sua morte, e fcolari . 15(5.257. 
Tomafo da RaucnnaFilofofo, doue » e da chi dipinto. 1 5 * 


Torccilo in Sant’Antonio hi del Peranda . * 74 * 

Torello Seriana Scrittore dell’Hiftorie di Verona. 1 1 S* 

Traflatione del corpo di Santa Lucia* • 185* 

Tre prime Etadicome dipinte dal Peranda . a 74 * * 75 * 

Treuigi hi del Pozzofarato. 85. 85 . 191. del Corona. 100. del 
Palma. 1 90. del Damini. 250. délFlngoli.2 54. del Pcrida.278. 


■ , . Q>ie fedi Treuigi. 

Santa Caterina, il Palma giouine.t 92. Damini.250. Giesù ilPoz- 
zofarato.85. S.Gregorio, il Palma.192. Madonna delleGratie, 
il Peranda. 278. S. Margarita, il Palma. 191. Santa Maria Nuo- 
ua.il Dammi. 2 50. S. Nicolò» il Palma. 192. il Peranda.278. 
Padri Capuccini , il Corona, toa. S. Tomafo, il Palma. 192. S. 

. _ * - .« • « .it * * r a _ 


Tonifto.il Palma. ibid. l’Ingoli. * 54 * 

Treuille in Cafa Prioli , di Dario Varotari , di Ludouico Poazoia- 
• rato. 81. di Fra Cofmo Piazza. ,6o# 

Triefte hi del Peranda. 2 1 9 ' 

Trionfo di Marco Marcello doue dipinto . 2 4 °- 

Triuigiuno. Villaggio del Triuigiano hi dell Ingolj, a 5 b 


V 


Valerio Maflimo trafeura la dignità della pittura 3 2 * * 
Varotti hi del Zanimbcrti. 248. di Carlo Rido n . 3 7 * 

Vdine nel Duomo Maif co Verona. , _ . 

Vcndramini alla Giudecca, di Maffeo Verona. 148. del Palma.198 
Venerepiangente dipinta dal Palma, e perche. 2 • 

Venetia come dipinta dal Malombra. 1 54. dal Palma. 7 * 
iPgoii- p Cbicje 
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T*aoU delle coje Notàbili, 

Cbiefe > e Confratcmiti di Veneti* , oue fono diuerfe Titture . 


1 


L'Angelo Raffaello , Luigi Benfatto. 1 39. il Palma giouine. 199, 
l’Alienfe# i.T 214. 

Sant' Anna, il Tintoretto * ,i -u 9, 

Sant'Antonino il Palina. 1 $ Antonio » 182. 

Sant’Aponale Benfatto, 1 39. il Palma. 1 87. lTngoli . 2 j 3 . 

SS.ApoftoIi, Dario Varotari. 81. Montemezzano. 1 37. Antonio 
Palma. 171 - il Palma. 187. l' Aiicnfe. 214. Domenico Tinto- 
retto.' 268, 

S. Barnaba , il Palma . 197. 

5. Bafilio, il Gambarato.' . 106. 

5. Benetto, il Tintoretto. 2» 

S. Bartolameo » Rothamer. 76 . il Corona. 99-il Malombra, r 5 5 .il 
Palma. 187. il Pcranda. 2 73. 170. 

S. Bonauentura , lTngoli. 254. Domenico Tintoretto . 268, 

Capuccine , il Palma . 197. 

Capuccini, il Tintoretto. ju il Palma. 195.il Piazza. i<5r. il Peran- 
da.,. 27 3. 

Carità, il Tintoretto. ji. Leandro Baffano. 166, Tinelli . 297, 

Carmini , il Tintoretto. 9. Andrea Vicentino. 145. Palma . 1 97. 
S. Calliano , il Tintoretto. 19. il Badano. 1 67, 

Santa Caterina, T intotetto. 54. il Viccntino.145.il Foler.146. Pal- 
ma. 197. Tinelli . 293, 

S. Chiara di Venetia > Malombra, r f 5, Palma. 1 85. Alienfe . 118. 

,1’Tngoli, _ . *57. 

Cclcflia , il Vicentino. 145 . il Verona. 149. il Palma. 1 98. Dome- 
nico Tintoretto. a4ff.1I Tinelli. 288. 

Citellc della Giudecca , il Palma . 1 9 6, 

Collegio de* Pittori , Dario Varotari . 82. 

Compagnia della Giulticia.il Tintoretto. j 3, il Corona. 1 02. il Pal- 
ma. 178. 179. 188. 

Compagnia oc’ Fruttarci > Luigi Benfatto . 1 40. 

Compagnia di S. Lizerio , predo S. Zaccaria . il Palma . . ; 199. 
Confraternità de Milanefi ne' Frari, il Contarino . 92. 

Confratcmità della Mi fericordia , Domenico Tintoretto . 268. 
Conuertite alla Giudecca il Benfatto. 1 39.il Palma , 12S* 

Corpus Domini, il Palma. ' 185. 

& Cofmo della Giudecca , il Tintoretto. 33. il Palma . I9S* 
Croce dj Veneria, Tintoretto. 33. il Contarino. 91. Baffano. 1 66. 

\ Palma 
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T^aul « dell* cojt notabili . 

Palma . ' 185^ 

’ Crociferi>Tiatorctto.30»Palma. 174. 180. 18-1.18a.x83. l’Alien- 
. *«•. . 119* 

,S. Daniel , Tintore» o. 3 3. Domenico fuo figliuolo . aó8. 

S. Domcnicojil Verona. 144. Malombra, rjij* Palma. 196. l’AUen- 
fc, . ai 8.. 

S. Eufemia della Giudecca. Luigi Benfatto . 139. 

S. Euftachio, detto Staici Corona.99. Domenico Tintorctto. 265. 
S. Fantino > Cefare dalle Ninfe. 77. il Corona, roi. Palma . 1 88. 
,S. Felice » il Tintoretto . _ 31. 

S. Filippo »e Giacopo » Luigi Benfatto. 1 40. Maffeo Verona. 1 49. 

Palma. 1 96. Damini. a 5 o. il Peranda . 273» 

S.Fofca» il Palma .- . • 197* 

S. Francefco della Vigna» il Tintoretto. 3 a . Montemezzano. 1 3 tf. 
. ■ 137. il Palma. 189. 1 99.1’Alicnfe. 2 18. il Peranda . 272.279» 
S. Francefco de PauLa.il Contarino.92.Malombra.i 54.Palma.19tf. 
f rari , Andrea Vicentino. 145. Palma. i8tf. Alicnfc. 218. Peranda 
, 273.. Claudio Ridolfi. . 302» 

;S. Gallo» in campo Rufoto » il Tintoretto» 33, 

,S. Geminiano , il Tintoretto . - • < 33. 

S.Geruafio , & Protafìo , ili Tintoretto. 3*r. Malombra.-ifj .il Pal- 
ma. 1 97. Domenico Tintoretto » 1 tf 5 . 

S. Gieremia.il Palma. 197. f Alienfe. 214. ringoi*. 25 4. 

S. Girolamo , il Tintoretto. 3 3 . il Palma . 197» 

Gefuati > il Tintoretto» 3 3. l' Alienfe » 213. 

S.Giouanni in Bragora.il Cotona. 99. il Palma. 37 tf. 

5 . Giouanni Gri foftomo , Luigi Benfatto » 1 40» 

S. GiouanniNuouo, Montemezzano. 137. il Foler. _ 14 5 . 

S. Giouanni di Rialto.il Corona. 98.il Vecellio. 1 43 .l’A'lienfe.2 1 3» 
Domenico Tintoretro. 2tf5.il Tinelli. 2 97. Carlo Ridolfi. 3 itf. 
S. Giouanni Fuangelifta , l’ Alienfe » 214» 

S. Giouanni Decollato > il Caualier Ridolfi . 3 1 tf ; 

S.Giouannide’Forlani, il Varotan.8i.Paltna.i98.rAlienfè.ai 1. 
SS. Giouanni.e Paolo,il Tintoretto.3 1.32.50. il Corona. 99. ioa. 
il Vecellio. 143 ài Vicentino. 145. il Piazza.159.il Badano. i6tf. 
Palma. giouine. 175. 188. Matteo Ingoli. 254. 255. Domenico 
Tintoretto. 2tf4.il Peranda. 272.273. 

S. Giofeppe il Tintoretto. 3 3.Parafio.i 34.il Palma. 184. il Peran- 
. da. . • aya.j 

^Giuliano »-il Corona. 99*iìaff,ano. 1 67. Palma. 1 76. il Peranda v 

Fa 27 
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7 àuòÌA detti cefi Nùt aliti. 

373r.Zanimberti. 48 2 l 

Santa Giuftina, il Contarino. 91. Palma. 187. Alienfe. a 1 8. Peran- 
- da. 273. Zanimberti . . 2 g 2>> 

S. Gregorio, Antonio Foler. 14^ l’ Alienfe. 2 1 o. Domenico Tin- 
toretto. . - ' 2<Sj. 

Humiltà , il Palma . 1 95. 

S. Iacopo dalI’Orio , il Palma ► r r 75. 

S. Iacopo di Rialto , il Vecellio. 143. il Malombra. r5 f.Domeni- 


37*. 

7<f. 

214. 

187» 

274. 

139 . 

185. 

144. 


co Tintorctto. t65.il Peranda . 

Incurabili, il Tintoretto. 32.GÌ0. Rothamer. 

S. Leonardo, l’ Alienfc , 

S. Leone, il Palma giouine. . 

5 . Lorenzo il Palma.i98.Domenico Tintoretto.s68.il Perada 
S. Luca * Luigi Benfatto . 

Santa Lucia, Leandro Badano. 167.il Palma . 

S. Luigi, i! Foler . 

Santa Maddalena, ilTintoretto. . 8*55- 

Madonnadell’Horro, il Tintoretto. . . 1 r.u. 1 

S.Marcelliano. il Tintoretto. jj. TAlienfe. 2 r4.il Padgnano. ibidT. 
S. Marco , Cartoni perii Mofaico.il Tintoretto. 5 i.B arrida dal 
Moro. 1 1 7. il Verona . Cartoni , & opere à oglio. 1 49. Leandro 
Badano. 1 69. l’AIienfe. ” sl e* 

S. Marcuola , ilTintoretto. 9ÙI Corona. 1 00. Paolo Farinato.x 2 9. 
S. Margarita , il Tintoretto . 

S. Maria Formofa , il Corona. 99. il Palma . 176. 

S. Maria Giubenico» il Tintoretto. 30. il Palma. i-j6. 

Santa Maria Nuoua , il Corona. 99. Moutemezzano. 13& Zanim- 
berti. . - # . *84. 

Santa Maria Mater Domini, il' Tintoretto. - N 3*» 

Santa Maria Maggiore , il Tintoretto. 54. Battifta dal Moro, ri 7.- 
Luigi Benfatto. 140. il Palma. 1 8 5. Domenico Tintorctto. 26 3. 
Santa Marta , il Benfatto. 1 39. ilBaflano. i67.ringoH . 252. 2 5 3. 
S. Martino >il Palma giouine . 195 . 

S. Moisè , ilTintoretto. 3 1. il Palma . 184. 

S. N-icolò , il Corona. 98. Monceraczzano. 137. il Benfatto. 1 ; 8. 

139. il Palma. - r85. 

S. Nicolò de’ Frari , Paolo Franccfchi . 73. il Benfatto. 139. il Pal- 
ma.! 74. 475.186. 

S.Pantalcone , i! Palma,- i85. 

S-Patemiano , il Corona, tot* il Palina 17 5. 

P*- 
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fattola dette eoje Notàbili . 

Pietà , il Palma» 1 96. il Peranda . 278; 

S. Polo» ilTintoretto. 32. il Benfatto. 1 35. il Piazza. 1 5 2*ìl Palina 

1 8 ^* 1 87* « , 

S. Prouolo > l’Alienlc. 2 1 4. il Peranda . 

S. Rocco, in Chicfa , il Tintorerto . 

S. Rocco , c Santa Margarita , Montcmczzano • 

S. Saluatore , il Palma. 1 8^- il Peranda . 

S.Samuello, ilFoIer. 

Scole di S.Marco.il Tintoretto.i 3.14. Domenico Tintoretto. ad$. 
diS. Roccoli Tintoretto. 12. fino allapagma.24.deHa Paffionc, 
il Palma gioitine . 1 86. di San Giouanni Buangelilta » il Palma. 
17 <5. 1 22^ il P,cranda. 273. Scola de’ Mercatanti , il Tintoretto . 
55.il Palma. I 9 7.!' Alienle.2 iz.ìh .D omenico T i ntoretto.26 3 . 
de’ Marangoni,il Corona.ioi . il Caualier Ridolfi.3 lA. de’ Cal- 
zolai, il Palma. 181l.de’ Tintori, il Verona. 149. il Palma. 197. 


ringoli . 2 54. predo S. Giob , il Benfatto . 1 40. 

S. Sebaftiano , 1 Ingoli. 253. 

S. Sepolcro, il Badano. 169- il Palma. 198. il Peranda . 272, 

Semi, il Tintoretto. 8. il Corona. 101. il Peranda . 278. 

S. Seuero ilTintoretto. . £. 

S. Silucllro, il Tintoretto. 33. 

S. Simon Grande , il Palma . iM. 

Santa Soffia , il Corona. 28. il Badano, 1 67. il Palma • 1 87. 

Spirito Santo, il Tintoretto. g. 

S. Stino, il Tintoretto . il* 

S. Stefano, il Cocong.98.il Peranda . 279. 

Tolencini,il Palma.185. iMiilProcaccino.ibid.il Peranda. 273. 
278. 279. 

San Tomaio, il Palma. ipg. 

Trinità, il Tintoretto. 2» io. il Palma» xjó* 

S. Vitale ,l' Alien fe, 2134 

San Zaccaria , il Palma. 18 8.. 199. l’Alienfe . 21 9 . 


277. 
17-18* 

ili. 

278. 

!42r 


Le famiglie » e café di Venetia non fonopoftein queiìo luogo, 
ellendo citate nella tauola fotto le proprie lettere. 

Ifolcdi V ernia . 

S. Giorgio Maggiore hà del Tintoretto. 50. del Badano. 1 66% del 
Palma giou. 1 74.doll’Alienfe.2i6.di Domenico Tintoretto.ads* 
Madonna delle Gratic , del Tintoretto . . 5 

* "* S.NÌr 
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TaaoU eUUc cefi Notabili. 

Si Nicolò del Lido, del Damini, 

San Sfinto del Palma . •- 195. 

Offici , e 7ria0rati di Fenttia . ' . 

Anticamera del Confcglio di Dieci di Marco VcceHio . 143. 

Arfenalc» il Tintoretto. -• 5 r.- 

Auuogaria , il Tintoretto. 49. il Badano. 166. il Tinelli . 398. 

Camerlinghi , il T intoretto . 49. 

Librariadi S. Marco , il Tintoretto. 1 8. Parrafio . 134, 

Officio del Sale , il Tintoretto . > ; > 49. 

Palagio Ducale» il Contarino. 9 r.lTngoii. . 354. 

QuarantiaCiui! Vecchia *il Malombra. • * 54 * 

Quarantia criminale , il Palma. .* 15» 8. 

Sala degli Stucchi» il Tintorecto. <’ »' 35. 

Sala del Collegio > il Tintoretto . 36. 3 7. - 

Sala del Confìggo di Dieci > Marco Vecellio. r43 .1l Badano .166. 
l’Alienfe. xi 6 ,- 


SaladeU’AnriPregadi Andrea Vicentino . 145. 

Salatiouadcl Doge.il Palma, r99.il Peranda.X78;il Zanimber.iéj. 
Sala del Maggior Configlio , il Tintoretto. 15. 1 6. 37.38.39. 
5 2 . Paolo F iaraingo. 7 3 .il Corona.98.il V icentino . 1 44. Leandro 
Badano. 1 66. il Palma. 1 77. e fegue fino alla paga 80. il Gamba- 
rato. 2 cm5. KAlienfe. xii.xi8; Domenico Tintoretto. 264. 
Sala del Pregadi, il Tintoretto. 3 6 . il Vecellio. 142. il Palma. 183. 

* 84. il Gambarato . 106. 

Sala dello Scrottinio, il Tinroretto.r 7.j9.40.Montemezzano. 136. 

il Vicentino.144.145.il Palma. x8o.TAhéfe.ii 1. il Pcranda.a 7». 
Sale delle arme del Configli* di Dieci » l’Alienfe . 217. 

Salotto dorato, il T intoretto . 34. 55. 

Signori di Notte al Criminal » il Malombra. 1 54. il Palma . 198. 

Stanze della Procurarla » il Tintoretto. 48. B attilla dal Moro. 117* 
il Badano. 1 6.6. i/ 58 . l’Alienfe xso. il Tinelli . 23 9. 

Venti come rapprefentata da Aleflandro Maganza . 239.' 

Verona , come dipinta da Felice Riccio . • 1 xo. 


Chieje , & alcune caffi di Verona » oue fi troiano diuerfe pitture . 


Si Ana(lafia,del Riccio. 12 o.del Baflerti.247. Claudio Ridolfi.304. 
S. Antonio , di Battila dal Moro.t 1 5. S. Apoilolo del Riccio.i 20. 
Capitello di S. Bernardino, di Paolo Farinato . *28. 

Cafiuccioi, ilFariuato.ix8.ilBafletti^ 247. 

' ' ’ ' " Cale 
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TdM»U delU Cèfi Nttdbili , 

:Cafc de Marconi * il Farinato» de' Murari, 1 17. del MediCoTumv 
nello. 1a5.de* Pedemonti, di Battifta dal Moro. 116. 

Chiefa dalla Scala, di Felice Riccio . 1 20. 

S. Criltoforo , del Riccio. 1 io. di Claudio Ridolfi . 304. 

Commcrlaci , di Claudio Ridolfi . 3 04. 

Nella Colomba di Claudio Ridolfi. ‘ > 304. 

Conti BeuiJacqua hanno del Tintoretto.52.Canoffi, di Battifta dal 
Moro.i 1 5.dalla Torre, del Farinato. 128. Poinpei,di Domenico 
Riccio. 1 08. di Felice Riccio . 1 2 r. 

Cortoni, hi di Domenico Riccio. 10S. e d'altri Autori, iop.di Bat- 
tifta dalMoro. 1 1 7. del Badano. 167. del Palma. 203. 

S. Daniele , di Felice Riccio. 120. in S. Domenico, ibid. 

Duomo, del Riccio. ibid. di Claudio Ridolfi . 304. 

S. Eufonia , Domenico Riccio. 108. Battifta dal Moro. 1 15. Clau- 
dioRidolfi. 304. 

S. Fermo, di Battifta dal Moro. 1 1 5. S. Francefco, del Riccio, 10. 

S.Giorgio, il Riccio, iao.il Farmaco. 129. Montcmczeano . 137. 
Domenico Tintoretto. 168. 

S. Luca, di Claudio Ridolfi. 904. 

Madonna di Campagna.del Riccio. 1 19. del Farinate. 12 6. Claudio 
Ridolfi.301. S. Maria in Organo, il Riccio. 1 08. il Farinato 1 26. 

Mufelli, hanno di Rothamer. 76. di Domenico Riccio. 174. di Bat- 
tifta dal Moro.i 1 7*di Felice Riccio. 1 20.1 2 1 . del Farinato. 130. 
Nazaro , Orlando Fiacco. 1 1 7. il Farinato. 1 26 il Palma . 193. 

Aratorio di S. Carlo , Claudio Ridolfi . 304. 

Palagi, della Beuerara, del Moro. 1 1 7. de* Murari, del Riccio. 105. 

S. Pietro incarnario , Claudio Ridolfi . 3 ° 4 * 

S. Polo , il Farinato. 128. Claudio Ridolfi . 304 . 

Signori Quaranta , il Farinato . 128.. 

Ridolfi di Domenico, e Felice Riccio.io7.i2i.CIaudio Ridolfi.304. 

Sala del Configlio di Orlando Fiacco. 117. del Riccio. 170. del 

N Farinato. 126.1*7. 

Sagramofi , di Felice Riccio* 1 2 f. 

S. Saluaro, del Corona . 1 01 . 

S.Stcfano, Domenico Riccio.lo8.il Bafletti,il Turchi, l’Ottino.247. 

S. Tornato , detto Tomè, Domenico Riccio.xo8.il Farinato. 126. 


il Balletti. 247. Claudio Ridolfi . 

S. Zeno , Orlando Fiacco . 

Verfi d’Homero in perfona di Gioue irato contro Giunone . 
/cicoui Lipomani , ritratti da Orlando Fiacco . *"• r 


305. 

117. 

a?7. 

118. 
Ve- 


Tamia delle cofe Notabili'. 

Vefcouo Georgio di Brefcia ritratto dal Palma . 199.' 

Vicenza Citti dello Stato Veneto» è fuc lodi. « 237. 

Cbiefe , e Confraternità di ritenga , oue fono le pitture . 

Angeli , Aleflandro Maganza, 3 3 9. Aracelli . *40, 

S. Biagio, il Palma. 193. il Maganza. 138. il Dammi . 249. 

S. Bartolameo Canonici Latecanenfì » il Maganza . 2 _jo. 

Capuccini, Claudio Ridolfi . 308. 

Confraternitd del Gonfalone , il Palma. 1 93. il Maganza. 238. An- 
drea Vicentino ibid. Gio. Batti da Maganza- 245. 

S.Corona,BalTano, 167. Maganza, 238. Gio: Battifta Maganza.24J. 
Duomo .Aieflandro Maganza. 237. S. Eleuterio. 238. Ho'pitale_» 
dellaMifericord.a.a40. S. Iacopo. 2 3 9. S. Lorenzo. 238.239. 
S. Lucia. 240. Madonna del Monte. 240. S. Marco, ibid. 
S.Michiele , il Tintoretto. 41. 

Ogni Santi di Gio: Battifta Maganza . 245. 

S. Pietro , Gio: Battila Maganza. 229. Aleflandro Maganza .238. 
Riformati, il Capalier Ridolfi . 321. 

S.Rocco, il Fafolo.234.il Maganza. * i- ' » 240. 

Semi , il Palma. 1 93. il Fafolo. 2 34. il Maganza , e nell’Oratorio - 
238. il Dammi . 249. 

Teatini, il Dammi . 2 49. il Maganza • 239. 

S. Valentino , il Maganza . 239. 

Viaro , del Peranda. 280. del Tinelli . 293 . 

Vidmani hano del Tintoretto. 4 6. del Palma.200.del Tinelli. 2 98. 
Villa Cucca nel Triuigiano , hà del Peranda . 279. 

Virtù , e fua forza. 285. perche da pochi conofciuta . 205. 

Vite,di Santa Marta dipinta dal Benfatto.i 39. di San Girolamo dal 
Palma. 179. di Santa Francefca Romana , dal Dammi. 250. del 
B. Lorenzo Giu Ainiano , dall’ Ingoli . 254. 

Vittoria ottenuta da Stefano Contarmi doue dipinta , 3 7. 

Vittoria ottenuta da’ Veroncfi d Defenzano da chi dipinta . 120. 
Vittoria nauale dipinta da Andrea Vicentino . 1 4'f. 

Vittorie di Bartolomeo Liuiano , doue dipinte . 195. 

Voti religiolì , come dipinti dal Peranda . • 279. 

Z 

Zaguri hanno del Tintoretto . 49* 

Zara come ricuperata. 39.40. racquiftata dal Dandolo. 144. 264. 
Zeni hanno del Tintoretto. 2. 45. del Tinelli.298.dclPeraHda.229. 
Zignoli di Treuigi hanno del Pozzofaraco . 86. 

ZognonelBcrgamafcohd del Caualicr Ridotti . 322, 

Il fine dell a Tanola delle eofe notabili . 
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Iacopo Robvsti 
detto il Tìntoretto Pittore. 




VITA 

DIIACOPO 

r o B v S t i 

DETTO 

IL T I NT O R ETTO 

CITTADINO VE NETIANO 

è 

Pittore. 

"k O N fi deue per auuencura > come alcuni pe ulano ». 

* dar titolo di pregiata a quella Pittura > che tal hoc 
i % compare con ricca pompa di colori abbellita, por- 
fi/ che 1* difficoltà di quefta materia non confute nel 
£ fapcrdiuifare in afl'e»ò intelailvernugho i o 1 ot» 
tramarino ; ne meno acquiftail nome d erudito il 
Pittore, menre vi inteffendo di gcmtnc,e dinari vn crine, òjra. 
numrendo Serico drappo daiabel'chikaonjnekpctletttottcu ar- 
te così fublime termina ndl’imitatione de i fiori , delle piante , o 
degli animali, poiché tali cole ad altro non fcruononc componi- 
menti delle hiftorie, che per recare alcun’ ornamento, noi» ga per 

coftituire le bellezze elfcntialidcUa Pittura. 

Io per me appoggiandomi i «ammetto «^ore «toi > che te 
bene le piante, e gli animali tutti irragioiteuoh , (die hanno tra di 
l, ro ancora cma fusomi, ££ 
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jf. Velie Vite de* Pittori 

mente perfetta, in riguardo a quella dell’huomo , a cui fù compar" 
tira bellezza, c dignità maggiore, Srvna armoniofa Simmetria » 
che gii arreca tale gratia,c decoro ( oltre il poffedere le portion» 
più ecccllenti,che nelfinfcriori cofe fono diftufe , e la ragiono , 
■ch'è fua propria dote , ) che lo rende fuperiore ad ogni cola 
/ creata. 

Ne da quelle conditioni argomentali in tutto la di lui nobiltà , 
Limonio crea mà perche come creatura preferita hebbe federe dalle mani 
k> dalle mani dell’eterno Facitore, la dono le altre cofe col folo cenno della fua 
diDio. onnipotéza furono prodotte, ma in quelli fi cópiacque nel cópor- 

lo di fango,formàdone olfa cotàte.colligidolc infieme co nerui : 
aggiugéaoiu,mufcoli,arterie,cartilagini,iiene,e fottiliflime pelli.' 
Indivi folleuò la fróre,affiloui il nafo,aprì la bocca, abbafsò il mé- 
to , incauò le orecchie,di (linfe i capelli,gli incuruò le fpalle , al- 
largò il petto , allungò le braccia, dillinfi: le mani, rilcùòi fian- 
chi, fece mufcolofe le cofcie , nerborute le gambe, pofandole fo- 
pra le bali fortiflìme de’ piedire come fupremo Pittore, intinto il 
pennello nel candore de’ gigli, e nel vermiglio delle rolè, colorì le 
Anima ìncel- guancie,e le molli labra , ed il redo del corpo tutto, 
fcc "'rfericaè N e qui terminò la marauiglia , poiché infondendogli l’anima_, 
Bclfhuomo • intellettiua,lo collimi vn’Imaginc di fe llelfo , recandogli in tale-, 
guifa il fommo delle perfettioni . Ma perche fù di noftra intcntio- 
nefolo ilfàucllare delle forme vifiue,tralafciando le interne bel- 
lezze,ci baderà l’hauer dato a vedere come il corpo humano , per 
l’ordine della fua crcatione,c per la bellezza delle parti fue, prece- 
da in nobiltà le cofe tutte dell' vniuerfoionde fi può fenza difficol- 
ta conchiitderc,che fe Iddio nell’ordine della Natura non lece co- 
fa la più bella, ne la migliore dcll’huotno, che la più eccellente-, 
operatione,che prouenir polla da mano indudre,queda fia, fe egli 
sapra con giude proportioni,con gratiofi moti , & affetti peliegri - 
> ni formargli humani corpi: all’horail Pittore toccherà fenza dub- 
bio il punto più difficile dell’arte . 

Sarà dunque nodra cura, benché difficile l’imprela , riferendo 
del gran Tintoretto le attioni , il far conofcere con la narratione_» 
delle opere fue , come egli peruenne all'apice laboriofo dell’arte ; 
e come co’ fuoi pennelli recò la maggior perfettione alle tmagini 
da lui dipinte ; e come egli adomò la Pittura delle più feelte , c 
pellegrine inuentioni ; onde la .Natura , che tal'hor difettofa 
rimane, perlefuemanigratia > c grandezza ottenne ., 
a. - * - Ma 
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Ma prima > che c’ingolfiamo nell'Oceano delle tante fue fati- 
che,dalle quali verrà ogni benché debile ingegno in chiarezza col 

rauuifarlc-jdie non fono hipcrboli le cofe,che prendiamo a deferi- 
uere»diciamo della ftia nafcita, Se edneatione . 

Nacque Iacopo in Veneria, Teatro d’ogni marauiglia , l’an- 
no 1 5 1 1 . di citi fù Padre Bardila Robnfti Cittad ino Vcnctiano , 
Tintore da panni, da che prefeil cognome di Tintoretro . lìllendo 
fanciulletto fi dalia a difegnare co’ carboni, c colori delle tinte del 
Padre fopra de’ muri, formando figure puerili , che nondimeno 
conteneuano alcuna grada . Ciò veduto da parenti, damarono be- 
ne, che egli coltiuaflc la naturale inciinarione : ondeilpoferocon 
Titiano, nella cui cafa trattenendoli con altri giouani , procuraua 
ritrarre i di lui efempi. Ma indi a non molti giorni, venuto Titia- 
no a cafa, & entrato nel luogo degli fcolari, vide Ipuntare a piè 
d’vua bancha alcune carte, nelle quali feorgendoui certe figure 
difegiute , ne ricercò, chi fatte le haueflè ? Ma Iacopo, che n era 
lo Autore, dubitando haucrle errate timidamente drfle , quelle et 
fere di fua mano , e prefagcndo Titiano da que’ principi j , che co- 
Bui potefle diuenir valent’huomo, Se apportarle alcuna molefiia_» 
nell’arte » impatientc , falite a pena le fcafc , epofato il mantello, 
commife a Girolamo allieno fuo , (cosi può nc’ petti Immani vn 
picciolo tarlo di gclofia d’honore,)che rollo 1 icentialfe Tacopo di 
fu a Cafa . Onde fenza faperla cagione.priuo d) madiro rima- 
fe. 

Penfi ogn’vno qual difgnfto egli fentilfc nell’animo . 
Ma perche fitniii affronti diuengono tal’hora ftimoli pungen- 
ti a gli animi gentili , e danno materia di generofe rifolutiom , 
eccitato Iacopo dagenerofo fdegno, benché fanciullo , girò nella 
mente fua il modo di condurre a fine l’incominciata imprefa: ne 
lafciandofi foprafare dalla palfìone,conofcendo il valore di Tiria- 
no, di cui fi predicauano comunemente gli honori, pensò in ogni 
modo cólo Ihidiare dalle opere di quello » e da iriliciu di Michel’- 
Angelo Buonaroti , riputato padre del difegno, diuenir Pittore. 
Così con la feorta di quelli dtidurai diuint, che la Pittura , c 
la Scoltura re 'ero così iliultre ne’ moderni tempi , s’incaminò al- 
la bramata meta : non effondo che ■ faggio configlio il proue- 
derfi di fi cura feorta inmalageuole camino » che additi il fen- 
derò . E per non deuiare dal propollo tema , fenile le leggi 
dello (Indio fuo ne’ muri d’vnfuo gabinetto in tale guifa. 
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ììdifegno dì Michel Angele’ l coler ito dì T itidtu 

Indi fi mife d raccorre da molte parti , non fenza graue difpen- 
dio, impronti di gefio tratti da inarmi antichi : fi fece coudur da 
Firenze i piccioli modelli di Daniello Volterrano, canati dalle fi- 
gure delle fepolture de’ Medici , polle in San Lorenzo di quella., 
Cittd,cioè l’Aurora.il Crepufcolo.la Notte , & il Giorno , l'opra^ 
quali fece Audio particolare , traendone infiniti difegni à lume di 
lucerna .per comporrc.median te quelle ombre gagliarde, che fan- 
no que’ lumi, vna maniera forte, e rilcuata . Cosi da qualunque 
braccio,mano.e torfo.che raccolto haueua , non rellaua di conti- 
nuamente Itudure, riportandogli in carte tinte co’ carboni, & ac- 
quarelli,toccandogli co’ lumi di gc(fo,e di biacca , apparando con 
tali maniere le forme occorrenti per lo bifogno dell'arte . 

Conofceua egli bene con l’acutezza dello ingegno fuo , che 
per diuenir gran Pittore , faccia di mellieri lo alfuefare il diléguo 
fopra feelti rilieui , e dipartirli dalla nftretta imitatione della Na- 
turala quale produce per lo più le cofe imperfette ,»e accoppia in « 
fiemc.che diiucilmcnte, come altrouc toccammo, le parti tutte di 
corrifpondente bellezza . Andaua anco faggiamentc ofieruando, 
che gli eccellenti Artefici he bbero per intento di cauarc vn’eftrat- 
to del bello della natura , e coaiutandolo nelle para mancheuoli > 
farla apparire nelle opere loro in ogni parte perfetta . Ne trala- 
feiaua di copiar di continuo le Pitture di T itiano , fopra le quali 
ftabilì il modo del ben colorircionde auuennc, che molte cofe di- 
pinte nella fua fiorita età ritengono in tutto di quello Itile à quali 
giungelse alcune delle offecuationLche apparate haueua cólo Au- 
dio ; e feguendo( feaza intepidire il corfo delle fatiche) latrac- 
ela de’ buoni Mae Ari , andauafi auuanzando à gran palli alla per- 
fcttione . 

Si pofe anco àdifegnare da corpi naturali, formandone varie 
attitudini , alle quali daua grada ne’ mouimenti , cauandone an- 
cora infiniti fcorci . Taluolta fcorticaua membra di cadaueri.per 
vedere la ragione de’ mufcoli, procurando di accoppiare , ciò che 
ofieruaua nel rilieuo col naturalcrappreudendo da quello la buona 
forma,da quefti la vnione,e la tenerezza. — 

L fercitauafi ancora nel far piccioli modelli di cera , c d i creta > 
vclicndoli tii cenci » ricercandone accuratamente con le pieghe 
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de’ panni le parti delle membra , quali diuifaua ancora entro pic- 
ciole c&feyc pcofpettiue compofte di alfe.e di cartoni , accommo- 
dandoui 1 anicini per le fcneftre» recandoui in tale guifa i lumi , e 
le ombre . 

Sofpendeua ancora alcuni modelli co’ dii alle trauature » per 
offeruare gli effetti ,che faceuano veduti all’insù » per formar gli 
fcorci poftì ne’foffitti , componendo in tali modi bizzarre inuen- 
tioni.-le reliquie de’qualiliconferuano ancora nella ftanza fecre» 
tana de' pellegrini Tuoi penileri . c’ 

Con quelli fondamenti ergeua il Tintoretto *. lafabrica dello 
Audio fuo, poiché il principiar bene in ogni dilciplina,è vn’auuan- 
aare dello ltudio,come alcuno dille. 

Chi ben cominci a hkUmeta deltoprd . Guarino- ^ 

Procurauaancora>per farli pratico nel maneggiar colori » ( non 
ballando lo Audio lènza il pracicarlo)di ritrouarli i n ogni luogo » 
oue lì dipingdkredicefijche tratto dal delìderio di operare, le n’- . 

andafiè duo co’ muratori à Cittadella, oue intorno al raggio dell- < 
horologiofecc alcune fantafie , folo per bauer materia da sfogare 
lamento fua ripiena d’innumerabili penderi. /■'’ 

Praticauaiu oltre co' lettori di minor fortuna , che dipingeua- 
no allapiazza di San Marco le banche per dipintori , per appren- 
dere imodi loro . Piacciale nondimeno più il colorire dello 
Schiauone, quale coaiutaua volentieri nc’ tuoi lauori , fenza veru- 
na mercede, per impadronirfildi cjuell a bella via di colorire : egli 
fcrui mededmamente nelle cafe de’ Zeni à i Crociferi , oue in vn 
canto nella fominitìfcce la dgura d'vna donna diftefa : e dopo 
qualche tempo operò da fe verfo il campo la Conuerlìone di San 
Paolo,con molte dgure, delle quali apaia appari feono i veftigi» Se 
in quegli ami puerili fece tuttauia , per la compagnia de’ Santi la % 
vita di Sa ita Barbara compartita in vn fregio intorno à muri , e 
la dgura di San Chriitoforo fopra il campo , hor del tutto confu- 
mata. 

In que’ tempi ancora , che dir fi puotero i felici della Pittura.» 
pullulauano in Venetia molti giouani di bell 'ingegno , che ripieni ^ Jofoa^o? 
di buon talento faceuano progredì nell’arte > efponendo à gara uennoni» 
nella merceria i frutti delle fatiche loro, per attenderei! fentimen- 
uadagli fpettawriicdil fintoretto anch'egli con lue inucntioni,c 
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fantafic.non mancaua di far vedere gli effetti, che Dio» e IaNaraà 
ra operauatio inlui.Etrà le cofe, ch’egli efpofe, furono due ritratti 
di fe fte(To»con vn rilieuo in mano » e di vn fuo fratello , che Tuona* 
ua lacetra:finti di notte ,con fi terribile maniera, che fèceftupirc* 
ogn'vno : onde vn gentile fpirito rapito a quella villa da] Poetico 
furore così cantò.. 


Si E ine t or et tu s nottts fi c lue et in vmtrìr ' t 
Ex orto facict quid rudi ante Die ? 


Pofè anco m’hilìoria con molte fìgure in Rialto » che volito* 
nc l’auifoa Ticiano cola trasferitoli in fretta, non puote contenere 
le lodi, tutto che bene non fentiffe del vilipefo fcolare : effendo la 
virtù di tale condìtione, che trac dall’inuidia fteflà le lodi » che 
non può d i meno di celebrar quel merito» che nell’ini mico » tal’- 
hor campeggia . 

Ma veniamo con breuiti a raccòrrò quelle operationi y ch’egli 
fece negli anni dell’Aprile fuo nouello, dalle quali fi farà la confe- 
quenza de’ frutti degli anni maturi. Ma perche all’hora in Venctia 
folofipredìcauanoìéopere del Vecchio Palma , del Pordenone* 
di Bonifacio ina più d'ogn altro di Titiano,a cui per lo più con- 

correuano gli impieghi di confideratione » c non reflaua mo- 
do al TiiKoretto di poter far conofcerc efattamente il fuo valore » 
perche lo efercitarfi in opere publichc da materia di Audio mag- 
giore, per anuanzarfi nel comune concetto , onde intraprefe ogni 
laboriofa faticaper fuperare quelle difficoltà > che per ordinario 
s’interpongono à principianti non conofeiuti . Non è fenderò il 
più malageuole da calcarli , che quello della Virtù » feminatodi 
falli, e di fpine :ed il premio di nobili fùdori è vn aura in fine » cho 
non nutre, c torto (parifee . 

Hor fri le cofe dunque, ch’ei prefe à dipingere furono i portelli 
'dell’organo ne’Scrui,facédoui due gran figure de’Santi Agoftino»e 
Paolo, eT Annuntiata nel la parte interna » e fatto quelle Caino» 
che vecide Abclle a frefeo, e ne’lati d’vn’antico A ltare, nella Cap- 
pella al dirimpettojdipinfe fimilmente noftra Signora Annunciata. 
dall’Angelo . 

Nella Maddalcnapofe vn quadro fopra le comici deila predica 
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di Chrifto, mediante quella Santa diucnne penitente ; c dopo ir» 
altro quadro fece il tranfito fuo mentre fù communicata da San_, 

Malfimino , oue fono ancora ritratti de Preti di quella Chiefa , & 
vn feruo ginocchioni, che tiene vn torchio,& allunga vn braccio, 
foftenendo la Santa in gratiofa attitudine. 

• In San Benedetto fece la tauola dello Aitar maggiore entroui 
la Vergine con più Santi . • f 

In altro lanafcitadelSaluatorc;neH’organo rAnnontiata.elu 
Samaritana al pozzo : ma efTendofi rinouata quella Chiefa furono 
leuate le Pitture,& alcune folamente rimette . 

In Sant’Anna operò pofeia vn quadro della Sibilla Tiburtina > 
chcadditauaadottauianolmpcradorc la Vetrine col nato bam- 
bino in vn raggio di gloria, incui ripollo vn ri tratto, hor pollo nel- 
l’Altare della Scola vicina ; e nello Spirito Santo picciola tauola_, 
della uifiia de’ Magi . Nel Carmine quella della Circoncifiono > 
creduta da molti dello Schiauonc , trasformandoli tal’hora in 
quella maniera. 

• Circa l’anno 1 54d.dipiufeà frefeo lo afpctto della Cafa de’ Fa- 

bri dell’Arfenalc , diuifandouiilconuitodi Baldaltarallamcnlà DimtIfa P*r 
co’ fuoi beuendo ne’ vafi facri con que’ diti, che fcriuono nella pa- 
rete Mane,Tbecel,Thart:s, quali parole prediceuano , la diuifione 
di quel Regno , con le quali operationi formò concetto in ciafcu* 
noich’egli douelfe riufeire vn miracolo dell'Arte. 

Crefccndo pofeia in valore fece opere più con fiderate, Se erudi- 
te, che furono due quadri in S.Erqucora della Cena di Chrifto, ^'° *• Mat * 
e del lauar de* piedi a gli Apoftoli,con vedute di belle profpetdue: 
ina il fecondo fù leuato rimettendomi! la copia . In San Seue- 
ro dipinfe in lunga tela laCrocefiflione del Saluatore,compartcn- 
doui in vari offici; quantità di figurerà Vergine con leMarie a pie 
della Croce, e que’ foldati, che giuocano le di lui vefti, acconci in 
naturaliffime politure con dotti fentimenti de’ mufcoli nelle parti 
fcoperte,vfandoui vn colorito tenero,c foaue,e bene intefe fórme: 
rfda che fi comprende , quanto le folte flato gioucuole lo fludiare-» 
dalle opere di Titiano,e di Michel’ Angelo. Quindi è,che il Tinto-* 
retto è degno di molta lode, pere he feppe valerli dellecofe ftudia- 
re,e ridurle rtella via fua,formàdo vna maniera artificiofa, e ripie- 
na di molte bellezze,onde viene ammirato, riuerito da’Profcflori, 

* Indi lauorò nella Trinità cinque quadricontinenti la Crcatio- 

... * B nc‘ 
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nc del Mondo : e tri qucftijfono ceJcbratilfimi quelli ou’è dipìnto 
l’errore de’ primi nostri padri , cbed|pcrfuafione del Serpen- 
te mangiano il vietato pomo ; c Caino » che vccide il fratello . 
Negli altri diuife la creatione de’ pefci>degli animali » e la forma' 

tione di Eua . 

Ma. ragionando il Tintoretto dique’due, foleuadirc>cheri- 
trafl'c que’ corpi con molta applicatione dal naturale, ponendoti 
fopra vna grata di filo , per offeruare puntualmente oue fermano 
le parti delle membra: a’ quali però aggiimfe certo accrefcimonto 
di gratia nc‘ contornùchc apprefo da’ nlicui haueua,(fcnza di che 
poco fi apprezzano le figure, ) e volle in qnegli ignudi , ( diceua 
egli)dar’i vedere fi modo»che tener fi deue nel cauare le cofe dal 
viuo; ne giamai ballerebbe ridotti que corpi ad vna tanta efquifi- 
j tezza , fenon vi hauefle acconcio ciò, che vidde mancheuole.* 
nel naturalc:facendoefprcflàmenteconofccre,che il buon Pittore 
deue accrcfcere alla Natura bellezza con l’arce. 

Era in cofrumc ancora in quella Circà(co:ne diceinmo)il dipin- 
gere le cafe à frefeo , confcruandofene alcune ancora' con lode 
delle famiglici fabricandolenc vna al ponte dell’ Angolo, panie al 
Tintoretto opportuna occafione al fuo penfiero , ragionandon e_> 
co’ M oratori ,à quali fpeflo veniua(comc nella vita dello Schiauo- 
ne roccammo)dato i l carico di prouedere del Pittore : e n’ hebbe 
in rifpolta , che i Padroni non volcuano fàrui veruna fpefa . Mi 
egli, che haucua terminato dipingerla ad ogni maniera , propofe 
di farla con la recognitione de’ foli colori : il che riferito à Padro- 
ni,con difficolti ancora ( così l’infelice virtù non trofia luogo da 
collocarfi)fe ne compiacquero . 

Ottenuto l'impiego volle fodisfarc al genio fuo . Onde fe- 
ce nella parte inferiore vna battaglia di Caualieri fopra infu- 
riati Caualli , e vi attrauersò vna cornice foftenuta da mani > e 
piedi finti di bronzo : c fopra vn’hiftoria , & vii fregio con 
molte figurcte nella fommità tri le feneflrejfinfe alcune donne, ac- 
cende in belli attcggiaméri,dimoftrando in ciafeuna cola l’artifi- 
t to,e la prontezza dell’ingegno, che nc rimafcro confali i mede fi- 
mi Pittori. • 

Vn limile capriccio le capitò nella mente*, prendendo d dipin- 
gere vna picciola Cafad’vn Tintore » al ponte di San Giouamu 
Lacerano, nella quale formò vn Ganimede ignudo rapito da Oio- 
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ne transformato in Aquila . Ne qui pensò à rapprefcntare vn gio 
uinctto molle »e delicato , cornalo dcfcriuonole penne de’ Poeti : Din \°!i. ri ,a 
mifoloadefprinicre la conditione d’vn corpo mufcolofo , eri- m ane 
pieno di (entùnenri; ed in fi fatto modo il fece, che non può eflere 
più fieramente dipinto. 

E perche bolliuano del continuo 1 penfieri nel fecondo inge- 
gno fuo, penfaua ad ogn’hora il modo di farfi conofcere il più ar- 
rifehiato Pittore del Mondo . Quindi fi offerte a’ Padri della 
Madonna deH’Horto di fargli quei due gran quadri della Cappel- 
la maggiore, che può afcédere lo fpacio di cinquata piedi in altez- 
za . Se ne rife il Priore , filmando non eflere bai tcuole per quell 
operati one l’entrata dell 'anno, licentiandone il Tintoretto,ilqua- 
le fenza (nutrirti foggionfe , che altro non pretendeua per quella 
operationc,che vna ricognitione per le fpefe , volendo delle fati- 
che fue farglcne vn dono . Sopra che riflettendo il faggio Priore » 
pensò non fi Iafciar fuggir di mano così bella occafionc , e con» 
chiufe Ceco l'accordo in ducati cento . 

Sparfafi la fama di quel trattato , diede materia di prouerbiare 
à Profèflori , vedendo come il T intoretto occupaua con tali ma- 
niere le opere più cofpicue della Città , non hauendo di meltieri 
di noucllc atteilationi della fua Virtù, poiché l'arte ridottai tale 
partitOjveniua à riceucre non lieue nocumento . 

Nevi è dubbio , che ogni profcflione prende augumcnto dai 
decoro, e dalla nputationc:e la Pittura in particolare : nc le opere 
giamai d'alcun Pittore, benché eccellente, peruennero , che dif - 
ficilméte à fublimc concetto,auuilite dal filo Autore. Gli applaufi 
concorrono oue le apparenze fono maggiori , e filmali dal Mon- 
do il ritrouartì il fornaio della perfcKione,oue fi profondono i ce- 
fori , poiché il genio nollro vuol efler tiranneggiato dal defidcrio. 

Ma il Tintorettoperò non Teppe profittarli di quefia pratica, fi che 
fece vna poca raccolta delle tante feminate fatiche, che doueua- 
no di ragione apportarle commodi , e fortune di confcquen- 
22 . 

Ma poco egli badò à querele de* Pittori , non proponendoli al- 
tro per fine dalle fatiche Tue, che la fodisfàttione, e la gloria , che 
non è chclodata, benché priua dell ’vtile . Hor feguitiamoà ragio- p UJ< j e j p in> 
nar de’ quadri.In vno figurò faraone efecranda degli Hcbrci,qua» wrctto AU* 
li in mercè de’ fattori ottenuti dalla prodiga mano di Dio > fi cref» °£** 1,1 * ot 
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fero l’Idolo del Vitcl d’oro, (può dirli efecrando più d’ogn ‘altro il 
peccato dell’Idolatria , poiché quanto d fe viene ad annichilare Io 
fte(To Dio ) portato dagli Hebrei con folenne pompa fopra ad vn 
palco adomo di gemme , e di maniglie alla prefenza del popolo , 
feguito da fefteggiante fchiera d'huomini,e ai donne con frondi > 
c cembali in mano:e trai primi è ma donna veftita d’azzurro , che 
ad altri lo addita , della quale non fi può deferiuere la gratia , c 
i’artificio.Stanno in vn canto alcuni vecchi Artefici con ifquadre, 
e compaifi in mano,accennando la comporta loro Deitd. Sopra It 
ripe del vicino monte veggonfi infinite donne , che in legno di le- 
riria hanno appefii drappi, e le cortine al monte , evicendeuol- 
mentc fi fiaccano dal collo, e dalle orecchie i pendenti , e le gem- 
me, per fame dono a! la loro creduta Deiti . Intanto fopra ad vn'- 
alta rupe cinta d’ogn’intorno d’ofcure nubi , fe ne ftà Mose ricc- 
uendolalcggedaDiojfoftenuto da vn groppo d’ Angeli ignudi , 
comporti in leggiadre, e gratiofe attitudini . 

Tralafcio il deferiuere l’ordine del componimento , cosi bene 
difpiegatodo ftudio, l’energia , e’1 difegno pofto nelle membra de’ 
portatori , che non fi può reftringere in breue giro di parole vn* 
cosi numerala, e dotta inuentione: ne fi deue crcdcre,che l’Au- 
tore mo(fo,che da prurito di gloria vna tale fatica intraprcndefle. 

Nell’altro efpreflè l’vniuerfale Giudicio , oue appare il terrore, 
eie ipauento di quell’efiremo giorno. Srd nella cima Chrifio Giu- 
dicante, la Vergine, cSanGiouanniinginocchioni inaanzi, il 
buò Ladrone con la Croce in collo: e al dirimpetto le virtù Theo- 
logali,chc fono i mezzi per ripararli dall’ira diuina . Sopra le nubi 
in più giri fiedono i Sanri.-e per di mezzo feendono gli Angeliche 
dan fiato alle trombe, rifuegliando i morti al Giudicio . Nel fini- 
’«• ftro lato euui vn mirto d’huomini , c di donne , che precipitofa- 
mente cadono , cacciati con iipada vibrante da San Michele . 

E perche il Tintoretto volle far anco vedere il riforgere di quel- 
li, che hebbero il fepolcro nelle acque, fece di lontano con bizzar- 
ro penfiero vn fiume ripieno di corpi, portati rouinofamente da_» 
ciucile onde. Finfeui ancora la barca di Caronte ripiena di danna- 
ti, condotta all’Infèrno da Demoniche ha» fembianti di fiere , o 
dimortri bombili : e volendo naturalmente anco dimoftrarc il 
modo della Rifurrettione de’ corpi, ne fece alcuni nel vicito fito, 
che han già riprefa la carne j altri ban tefehi di morto, dalle cui 
- trac- 
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braccia ifpuntano fiondo fi rami, forgono dalia terra faltri con fu- 
ria faigono da’ fepolcri ; ed in confidò molti auuiticchiati co’ Dc- 

-moni cadono nello Abiflo. 

Qui non pretende la penna , che di accennare di cosi ftraua- 
gante.e numerofa inuentione il concetto , poiché il defcriuerc le 
attitudini infinite di quelle figurerà fierezza de’ corpi; l’arte vfata 
nello sfuggimento di quel fiume ; & le molte dotte oflcruationi. 
che vi fi mirano, ftancherebbono di qualunque ardito fcrittore lo 
ingegno ;poic he le operationi,che tengono del prodigiofo, fi pof- 
fono bene con la penna in qualche parte adombrare , ma non à 
pieno rapprefentare . 

Nel di fuori d portelli dell’organo dipinfe poi Noftra Signor* 
fanciulla , che nueftofa Tale i gradi del Tempio , fiandoui il Sacer- 
dote nella fommità per riceuerla : & fopra quelli vi accommodò 
molte figure , che fi vanno diminuendo!, conforme il mancar di 
que ’gradi;& d piedi vi ftà vna donna dirittain ifchiena, che accé- 
tta la Vergine ad vna fifa fanciulla, dellaquale è mcfplicabile la gra- 
da, & il mouimcntoje nd di dentro feceui quattro Angeli volanti, 
che arrecano la Croce d San Pietro,fedcnte in habito Pontificale ; 
& in altra parte ftà San Criftoforo ginocchioni, che attende il col- 
po della fpadadal manigoldo , còn ifpoglic militari tratte per ter- 
rai dal Cielo feende vu’ Angelo lietiffimo con palma in mano .Le 

3 uali fatiche , oltre le conditioni cffentiali dell'arte di che fono a- 
ornc,furono dal Tintoretto vagamente dipinte. 

Nella Cappella del Cardinal Contarino fece dapoi la tauola di 
Santa Agnefc, accompagnata da numero di Gentildonne , che 
han volti vezzofi , c leggiadramente vefiite : la quale co’ 
preghi fuoi ritorna in vita il figlio del Prefetto , che vo- 
lendole far violenza cade morto . Qui fi ammira la perfettione 
della Chri lliana religione , che per le offefe riceuute corrifponde 
effetti di pietà . Veggonfi di lontano alcune vedute decorticali, 
con Angeli, che affillcndo al miracolo , rendono copiofo il com- 
ponimento . 

Ma palliamo d ragionare ancora di piti elaborate fatiche . Già 
con l’opportunità de' Pittori eccellenti, che fioriuano tuttauia in_. 
V enetia,fi abbellivano le Chicfc , & i ridotti delle Confraternità 
di nouelle Pitture, migliorandoqucllarozza & antica maniera di 
dipingerc,vfata da vecchi Pittori , poco all'occhio aggradevole . 
Hor effendo alcuni de’ Gouernacori della Confraternitd di San_. 

Marco 
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Marco congiunt i al T intoretto, gli allogarono vn quadro di piedi 
t, • - venti, in circa per ciafcun lato » in cui rapprefentò vn miracolo di 

San Marco , auuenuto nella perfona del fcruo d'vn Caualiere di 
Prouenza,il quale contro U volere del Padrone partitoli per vifita- 
pe le reliquie di San Marco,ritomato ch'egli fu, coni andò il Caua- 
Jiere,che in emenda della trafgreflìone gli fodero tratti gl'occhi, e 
Spezzate le gambe . 

, Qui dunque il Tintoretto dipinfe quel fcruo fri le rotture de' 
legnile de' ferri alle flati per lo tormento ; & in aere fi vede compa- 
rir San Marco in fuo aiuto in vno fcorcio maranigliofo acconuno- 
dato, mediante che quegli rimafe illefo: poiché non mancano! 
Santi del loro patrocinio nelle tribulationi i fuoi diuoti. Affirtono 
i tanto miracolo molti perfonaggi vediti con zimarre , & orna* 
menti barbarefehi ; fornati, e minifiri in atto di ammiratioue : vn 
de' quali dimoflra al fuo Signore, che fiede in alto > ripieno di ma* 
rauiglia,i martelli, e le fratture de’ legni. Sonoui alcuni aggrappati 
i colonne , e fri gli ftupori di quel marauigliofo componimento 
è vna donna appoggiata ad vn picdefiallo , che fi lancia in die* 
prò per vedere l’amone > cosi pronta , & viuace , che viua raflem- 
$ca. 

Hor di quella incomparabile Pittura badi l'hauerne leggier- 
mente delineato il concetto , poiché la Fama coti eterno grido né 
lpiega del continuo gli honori: & ogni ftudiofo , & pellegrino in- 
gegno tratto à Yederla»aflfenna iui terminarli le vltinie pretenfio* 
ni dell’Arte. 

Ma perche la Virtù incontrò fempre nelle difficoltà , aimenne > 
che nato difparere tri confrati , volendo alcuni , & altri nò , che il 
quadro vi rimanefl'e,pcr le loro oftentati oni :perlochc fdegnato ii 
Tintore tto,lo fece di (laccare dal luogo porto, & à cafa il riportò « 
Filialmente quietato il rumore , vedendoli quelli della faraone-» 
nemica fchcmid , penfando i quanto di'perdita fi faccua con )a_. 
priuationc di quella Pittura , acclamata dalTvniuerlale per mara- 
uigliofa,fi riduflcro i ripregarlo, che la riponefl'e : ed egli fofpc» 
dendone per qualche tempo granimi loro » in fine vela re mi fio - 
Raddolcirono poi il di lui difgurto» adeguandogli tre quadri in ol- 
tre per quelle Sale, ch'egli diuisò in quella maniera. 

Sibell Eec Nel P™ 110 ^ VC( k ^ m °do tenuto nel leuare il corpo di S.Mar- 
lib j. * fa *' co in Alcfiandria*che ottennero Buono da Malamocco,c Ruftico 
da Torccllo Mercatanti Vene turni da Sacerdoti Greci , e vi appa * 
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inno in lungo porticele molti fepolcri apptfi a’ muri » tifati in 
bella profpettiua> da’ quali fi caiiano molti corpi,c nel pauìmenco 
è quello di Sai Marco , in tale pofituca aecommodaro» chefe- .pro- 
gne l'occhio douunque fi gira.Finfeui di più ingeguofamente va’-» 0 c t o 

indemoniato iui condotto.come fuole auuenire nelle motioni de’ 
corpi Santijin cui fi veggono le agitatiom , che fa il Demonio ne* 
corpi, humani . , . w . . . ' 

Ne) fecondo è portato 3 corpo del Santo da Mercanti detti al- 
le naue;e di lontano feorgefi Tana renebrofa,con fùlmini cadenti, J’j^_ gnn0 
mi Ih con rouinofa pioggia e k> fpirito- di San;Marco » che 
prefolònna di nube le precorre il camino r da che fpauentati gli 
Aleffandrini,moffi dalla fragranza fparia per impedirlo,!! figgono 
ne’ porticali vicinigli de quali mezzo ignudo téta nafconderìl nel 
mantello , hauendo agio in tanto i pietofi portatori di condurrò 
faluo alla naue lo acquiftato teforo . 

Il terzo cótienevna fortuna di mare,oue S. Marco faltiò dall’onde 
un Saracino, che portoli con altri Infedeli fopra vna nauc dirizza- 
ta al viaggio d'Aleffandria/ù rotta dal furore de' venti. Hor quelli 
inuocando il nome del Santo , fu da quello riportato nello fchifo > 
oue i Mercatanti Vcnetiani erano faliti per ifeampo . Vcdefi qnel 
picciol legno abbattuto dalla procella , fc feoprefi il timore ne’ 
marinari , nello abbandonar che fanno de* remi , credendoli per- 
duti .Con tale fiducia il Saracino fi fottrafTe dal periglio del mare ; 
poiché la fede hà virtù tale , che anco ne’ barbari petti rapifee lo 
gratiedal Cielo . Ne potcuaaltropennello più ingegnofamen- 
te di tanto miracolo fpiegare il fentimo, aggrandito inarauiglio- 
famente con l’arte dall y Aurore : e tra que’ marinari ritrafle To- Kmaraiigi,®. 
mafo da Raucnna celebre Filofofb in velie dorata Dn- mcfenuio! p ~ 
cale. 

EffendofidiuufgatoilnomedelTmtoretto , rcfb illuftre per 
k cofe operate, volle il Senato, chealcunaopera egli faceffe nella 
Salajdel Maggior Configlio, poiché di tempo in tempo andauanfi 
ricoprendo le vecchie hiftorie gii dipinte da Guariento, da Gen- 
tile da Fabriano, dal Pifanello , dal Viuarino , e da altri Pittori di 
quella fcorfaeti,ch’erano in parte redipinte da Gioiellino» da_> 

Gentile il fratello,da Titiano,c da altri Pittori . 

Hebbe egli dunque il carico di far l’hi dona di Federico Impe» 
rado re, che riccucua la corona Imperiale in Roma per mano dei 

Pon- 
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Pontefice Adriano . Qui rapprefentò con molto decoro la Corte 
Hawnaiiejla del Papa,con Cardinali, Veicoui, & Senatori Venetiani, tra’ quali 
Joi». 1 crani Stefano Tiepolo Procuratore di San Marco , Daniel Barba- 

ro, irGrimano Patriarca d’ Aquilcia , & altn nobili Venetiani . E 
fotto eraiu fcritto . 

A D R I A N V S FONT, MAX. F E- 
D E R I C V M AENOBARBVM 
ROMANI I M P E R 1 I JNJ5I- 
GNIBVS IN A RETRI DE- 
CORA V I T . 

Et perche poco dopo Paolo da Veronaconféguì m quadro per 
Platina nc’h l’iftefl'a Sala , operò il Tintoretto in sì fatto modo co' fuoi fauori » 
»ita ei Aieflàn c h c vn’altro anch'egli ne otténc(parcdole hauer fatto poco nell'o- 
pera predetta, che fù il quarto mordine neli’cntrara delConliglio) 
dipmgendouiAleflandro Terzo Pontefice con numero di Cardi- 
nale di Prelati , che fcommunicaua l’imperadore accennato , e£ 
primcndo in quella attione l’horrore,e lo fpauento ne r circoftanti, 
che apportar luolevna tanta maledittione,facendoui qnel Ponte- 
fice in atto di gettar le candele fpente fra’l popolò - E per hauer 
materia da sfogare il fuo capriccio, ( non appagandoli di ordinari 
pcnfieri)finfe vna zuffa di géte plebea, che percotédofi tri diloro > 
tentauano rapirli di manoìe gettate candele ; oltre che egji con- 
duce qualunque parte di quella hiitoria con fommo ftudio , & ac- 
curatezza, in modo che era predicata da ciafcuno per Angolare 
fatica . Era fparfo il quadro ancora de’ ritratti di Marchiò Mt 
chele Procuratore di San Marcojdi Michel Surianos & d’altri per* 
fonaggi illuftri , che per Ridurci i breuità tralafciamo di m^utouar 
re. Età piè ddl'hiftorialcggcuali , - 

• .1 
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N A T V s ALEXANDER P 0 N- 
T1FEX A N A T H E M A T E, E T 
BELLO I N D I C T O D E P R 1 - 
MIT, ET PROPFLS A T. FE- 
DE R I C V S I M P. INI sur 0 E- 
D I C T 0 SVBDITOS S V 0 S 
AB ALEX. PONT . A L I E N A T. 


Dipinfe poi nella Sala dello Scrutinio in ma gran tela , che ri- 
coprala tutto il vano,fopra il tribunale reftremoGiudicio . Chri- 
fto era nel mezzo giudicante , foilcuuto da vn groppo d’ Angeli 
ignudijc ne’lati cinto da Cittadini del Ciclo ; ftandoui nella parte 
delira grelettiunifli có Angeli, in atto di falire alla gloria, & i dan- 
nati nella finiftra, guidati con fiiria da Demoni all’Infemo ; infe- 
tendoui quantità di corpi ignudi in più maniere dottamente di- 
fpoiti.Ed era tale il motiuo,che cagionaua quella Pittura , che at- 
terrata glanimi in vederla. Mi quella sì grande fatica , conle_* 
due accennate hiflorie , rimale incenerita l’anno 1 5 77.11CII0 in- 
cendio del Palagio . 

Ma palliamo in San Rocco » oue il Pordenone haueua dipinto 
la tribuna a frefeo , & il Tintoretto parimente fkttoui due hillorìe 
à oglio nellalommiti de' muri della Conuerfione di S. Paolo, e di 
S. Rocco vilìtato dalle fiere nel deferto. Poi fotto altre due ve nc 
aggiunfe di perfettione maggiorc,di piedi ventiquattro in circa in 
lunghezza • 

L’vna è di San Rocco entro l’Hofpitale, che fana col fegno del- 
la Croce vn’appeftato , che folleuandofi vna gamba le moltra la 
ferita . Il rimanente di quell’holpitio è ripieno di donne, & d’huo- 
mini infermi . Alcuni Ialiti fopra banche fi sfafciano le ferite ; al- siar ^ j 3 /. •“* • 
tri languenti fi veggonotratuperterrainifcorcimarauigliofi, in 
guifa che pare efehino co’ piedi fuor della tela ; alcuni vecchi 
vengono follcnuti da giouani,e donne folleuate ne’ letti, che fan 
fembiantidi raccomandarli alla pietà del Santo • 

Horqndla opera celebre per la rarità della compofitione, poi- 
ché ogni fua parte rapprefenta una tale meftitia appropriata al 
luogo, che della ncgl'aniau affetti di commiferatione,per l’efqui- 
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fitezza del difegnoi c per f eccellenza del colorito > ( poiché quei 
corpi non paiono comporti di colorila formati di viua carne, ) è 
degna di tutte quelle lodi, che dar fi poflbno a J vn opra di.fomtni 
periamone . Nequìntrouògiamail'inuidia onde appoggiarli , 
concorrendo il parere di tutti coloro, clic bene intendono , cho 
non può eflcreicon più cruditione dipinta . • 

L’ altra contiene il Santo ferito dal morbo, giacente.» 
nel letto, vifitatoda vn’Angelo lietiflìmo , adorno di vagivi dima 
vcfte,chc lo confola . L'ordine di quel componimento è degno di 
comniendationc parricolare,eflendodiuifaeo d alaun i piazzi inca- 
tenatijco’ ceppi à piedi, e d'altri ancorafoltre glinfermi)che fp un- 
tano fuori col capo dalle ferrate collocate nel piano , a quali vien - 
porto il cibo dagli fpedalieri , che ne forma il più enriofo capric- 
cio , che giamai fi vedette . Ma perche le inuentioni del Tin- 
torctto per la moltiplicità, & fingòlarità delle cofe fi rendono in- 
cfplicabili, fi condoni il difetto alla penna , fe pienamente non si' 
co’ fuoi tratti figurarle. 

A mezza Chic fa dipinfc ne’ portelli di grande armario , ( ©ne /ì 
confcruano voti di pij diuotiin concorrenza del Pordenone , che 
vn fimile nel dirimpetto haucua dipinto,)Chrifto,chc comanda al 
paralitico, che prenda il fuo letto, e camini : che non fù men pre- 
riofa Pittura delle accennate, eflèndo arricchita di quella gratia , 
che Teppe arrecami 1 Autore, poiché ogni ftrifeio del fuo pennello 
era vn tratto di gloria per la fua immortalitàje ne’ portelli dell’or- 
gano fece S. Rocco , che riceue in Roma la beaedittione dal Pon- 
tefice , Se nel rouefeio di quelli l’ Annunciata. 

Quali circa il medefinvorempo fi pofe mano alle Pitture della » 

volta della Libraria di San Mirco , che furono compartite da Ti-» 
tiaiio,che haueane il carico da Procuratori,tri lo Scliiauqnc,Pao- 
lo da Verona, BattirtaZelotti.Giofcppc Salinari , Batti ila Franco, 
& altri giouani tenuti allora in concetto di valorofi , efcludcn- 
doneil Tintorctto , che ottenne dopo anch’egli da Procuratori 
medefimi di fare alcuni Filofori intorno à muri , tra’ qualifù vn 
Dioginc ignudo pollo d federe, così fieramente colorito,che feua.- 
bra diuifio dalla nichia.oue è dipinto : che in effetto è ltupendafi<* 
gura.per la qualità del corpo, con ogni accuratezza difegnato , o> 
per la politura verifimile del perfoiuggio . Stafcme egli penfofo 
con le gambe incrociate, appoggiando il mento ad vn braccio,che 
fiopcai'vna delle cofcie riporti , in cui fi comprende fino il genio di 
•» quel 
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quel Filofdfo ripieno di profonde meditationi ;• vendicandoli il 
Tintoretto con l’eccellenza di quella figura del torto fattole da n ' Ti ntorett» 
Tinano » dando chiaramente d conofcere quanto fotte flato fe- vc “ <Jieat ®* 
co partiale . 

Ma concimiamo il fauellarc delle Pitture di SRoccmpoichecf- 
sédofi trasferita la Scola da’Cófratil’anno 1 488 gii funata vicino 
a SantoStcfano,oltre il gran canalc,fiì damedefim i con magnifica 
zfpefa rinomata con modelli di Iacopo SanfoHino Scultore , Se Ar- 
chitetto Fiorentino vicinai Frati . 

Hoc que’Confrati pattarono poi circa l’anno 1 5 <Jo.di fare alcuna 
Pittura cofpicua nella parte dello albergo, ricercandone imigho- 
,ri Pittori della Circi » che vn lordi legno feceffero per iouatodi 
mezzo il palco: tra’ quali Iti annoucrato il Tintoretto,che ottenu- 
ta fecretamentc la mifura dello (patio da' feruenti, mentre gli altri 
fi atfacicauano nel condurre i loro difegni, con mirabile prodezza 
ne fece la Pittura con Sanllocco nel mezzo d'vn.Cielo , incontra- 
to da Dio Padre, con Angeli, che 1 tanno al correggio,e tengono 
le mfegne del fuo pellegrinaggio ; & fenza fame motto ad alcuno 
al luogo Tuo 1 affitte . 

Il giorno pofeia detonato comparueroPaoloda Verona , An- 
,drcaScliunonc,Giofcppc Saluiati,FedcricoZuccaro , inoltrando 
; i loro difegni , & ricercatoli Tintoretto che fpiegaffe anch’egli il dclT “ ,wrctt * 
fuo, fece feopriro la dipinta tela, che artifieiofamentehauca ottu- 
rata con vn cartone,diccndo haueme fatto quel difcgno,fopra del 

a nale non potcuali prendere alcuno errore : Se quando non gra- 
ifferoil pronto fuo fcruigio, ne faceuavn dono i Santo Rocco, 
dal quale haucua ottenuto molte gratie . Rima fero itupidi què’ 

.Pittori nel vedere opera sì bella , condotta nella breuità di pochi 
•giorni ad vt« tanta efquifitezza ; & raccogliendone 1 loro difegni, 
ditterei coufrati, che non douefleropretender di più , poiché il 
Tintoretto mediante il fuo valore haneuafi acquifiaco l’honorej . 
Nondimeno quelli alterati iufilteuano,che fi Icuafle-la Pittura fua» 
non hauendo eglino dato vn fimil’ordine ; ma folo di vedere vno 
fchizzodeH’inuentione,per couferir l’opera a qual di loro gli fotte 
(tato m piacerejraa effendo aigretti a ritenerla .(non potendoli per 
.loro leggi rifiutar cofa donata al Santo, Se perche in effetto era [li- 
mata in fomipo grado eccellente,) concorrendo la maggiorparte 
<òc voti in fauore del Tintoretto, fu itabilito, che egli fotte con de- 
nconipenfanconofciuto . Ericeucndolondl’ordineloro,fti 
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decretato, che à lui Colo fi dalle l’impiego del rimanente dette Pie. 
«Tmtwoto ture, che occorrer potettero per quelle Sale , aflignandoui ducati 
cento per annuale prruifionc per lo tempo di fuavita , douendo 
i*n Rotct. C gij p ir quelto effetto dar vn quadro compito per ciafcun anno • 
Ma il Tmtoretto procurò poi quato prima ci puote di sbrigartene, 
tirando per molto tempo (da che le Pitture furono compire)l’an? 
n uaie penfione; onde ridotto alla vecchiaia foleua motteggiando 
dire, thè defìderaua ancor viuere per nulle ducati di vita . Dir 
pinfe poi per io compimento del palco accennato le fei Scole 
grandi della Catti , comprefaui quella di San Rocco, con gli ha* 
biu Se infegne loro . ma uy. ‘ 

rinur; jv'.lo ucò pofeia i connartire nel giro di qaell’albergo i principali 
albe aaueni menti della Paifione di Chrido : e nell’angolo Anidro ncl- 
i’cncrara lo rapprci'entò innanzi Pilato inuolto in vn panno lino • 
ripieno di tale grana, e diuiniti, che fi può credere,che l’humana* 
to Dio in tale fembiaute fi vedette iu quella attione : ma quello » 
che rende piu ammirabile quella figura , è l’hauerui il Tintoretto 
ricercato così gentilmente, con le piegature del drappo , le parti 
tutte delle mébra.e datotii foauemente il moto,e nel volto diurno 
efprcttala pieci del Redentore. 

Qui s’arrcita la mano , mentre fi accinge à deferiuere le condì» 
rioni di cosi rara Pittura » che non s’agguaglia Itile di penna mor- 
tale a cclettc concetto . 

Sopra la porta dipinfe il miferando fpettacolo del Saluatore 
moftraco da Pilato al popolo ; e nell’Angolo deliro vien condotto < 
perlafommitàd’vnmoncealCaluario , da numero di sbirraglia 
accompagnato;& con nouellopenfiero vi fece due ladroni, con le 
Croci legare fopra le fpalle,cheperle radici del monte feguono I*- 
affannaro Redentore . 

Nello afpetto principale, oue fiedono i Confrati nelle loro ré* 
duttioni,figuro poi ingran tela laCrociiìilionc , tace n doni caderé’ 
ogni auuenimencodi confidcratione narrato dagl’fcuangelifti . 

. Qui fi vede nel mezzo del Caiuano il Salua ore in Croce. A piedi 
è la Vetgine Madre , rapita in vn’ettafi di dolore in collo alle Ma* 
EffoS«‘ JpricfordIe ’ ca< ^ utc anch’cllc in Aitgoma , e San G ioti anni , & la 
f ic eu . Maddalena mirano in atti dolenti il Croce fi (To . In tanto vn mini- 
erò falita vna fcala appoggiata alla Croce fe ne fta bagnando la 
fpongia nello aceto,e fiele,per accrcfccre con quell’amara bcuan- 
fla maggior pena allo afleuto Redentore. Nella Anidra parte al* 



DelC KiJolfi. Parte fi. ir 

crini de’ crocififfori (tendono con molta furia vn de' ladroni ignu- 
do fopr* l'vna delle Crocicchi gli affetta le nani per inchiodarlo ; 
dì, fora il da piè di quella ; vn’altrofomminifnai chiodi,* chi 
raccocliclc foni . Nella delira parte guHì vede il compagno con- 
fitto dirupato in alto, (olleuaro da alcuni con lunghe foni, che m 
qu. Ila attione efprmiono lo sforzo de* mnfcoli cfpoftì d quella fa- 
tica . Tri le cotture de' falli di mezzo il monte tre foldati pofate le 
baie. Ire .e le zagaglie, giuocano le reftì diChrilto. Ogni parte del 
Cantari ) in fine è ripiena di horrore,di foldatcfca, e di sbirraglia* 
che tra di loro hanno compartito gl’cf£ci,c drapelli di Caualieri* 
fopra ben guecniticaualli,con alle, bandiere, & infegne del popo- 
lo Romano,circondano il monte. Veggonfi molti ancora venirfe- 
ne di Gierufaiemme,chi fopra giumenti^ chi d piedi, per vedere 
lo fpcttacolo del Saluatore pendente. In lomma it Tmtoretco non 
mancò di fami cofa,che cflerpoteffe verifitnde in quell auuenimc- 
to,& che deftar potelfe affetti di pieti ne* riguardanti come s’egli 
haueffe veduto^ ofleruato quel tragico fucceffo . Ed in vero nel 
rapprefentare i tnilleri della noftra Sacrofan ta Religione dourcb- 
belì procurare di (piegarli m gitila, che de lallcrodiuotione, noi» 
rifo,come talhor fi vede . Iu vn canto (criUeui il nome del Guar- 
diano > e fuo. 

m & l x rL 

TEMPORE MAGNIFICI DOMIMI 
HIERONT MI ROT AE % ET 
COLLEGARV M. 

IACOBVS TINCTORETTFS 
FACI E £ A T. 

Ma nófaccìamo paufa nel raccorre di quella l mcsa,&egregia fa- 
tica le lodi, poiché farebbe vn recar lume al Sole,elfcndo latta co- 
mune ad ogn’vno da AgoftinoCarraccio, celebre intagliatore, che UPaJRoneia 
con (ànima indù Uria la trafportò in i (lampa i da che c facile il ve 
dere di quali bellezze ella fia ripiena . Dicefi, che haucndoneil ' 

Curaccio portato una copia al Tincorctto , che veduto come be- 
ne 
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ne lo hauefle furuha^coa moka affetto lo abbracciò , lodandola 
Prog4ti»fi nondimeno il Capaccio d’iuuereapprefo 
Pitture della c jo,che di buonoJaauea, dalle opere di tanto Mapftro ; nc gìamai 
r | A Ct\«* /'oct . rhe arricchite dell'inucntlOr 
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furono ic ftampc fuc cosi ammirare , che arricchite dell'inupntior 
nidi quefto Autore. . ,; r 

E dallo albergo pattando nella Sala maggiore • «occhiamo br*r 
uemente le cofe , chegUfeguìd dipingere conforme lo attuato 
prefo. E cominciando dal cario di mezzo il foffitto » diede pnq«r 
pio ad vn’ouatojin cui figurò Adamo, ed Eua , che noncuranti if 
diurno precetto , mangiano il pomo vietato . Appreso fègU e VP 
quadro di Mosè,che percuote il fatto > tacendone («Wurinancor 
pia le acque ; ouevna turba numerofadi attetato popol o. U rac-, 
Hthr*i incra- coglie in gran conche , e vali . Volle Iddio con sì prodigiofo 
c * miracolo ditno (trare la particolare protettione» eh égli haueug <4 

quellagcntc ,prouedendoglidibeuandacon le felci mede fimo , 
Cacqua vfeita in vn’ifiante da vn {aifb,haurebhe potuto mantene» 
re in fede le pin barbare nationi » nonché rn popolo beneficato* 

ma gli Hcbrefiper Tempre ingrati » mutarono per ogni licue cagio- 
ne la faccia al Tuo Creatore. ... 

Nel fecondo ouato fi vede Giona rigettato dalla balena su li- 
do , acciochc profeguilTe il viaggio conforme il dittino comando 
verfo di Niniue . E nei quadro di mezzo, ch’è di lunghezza venti 
braccia in circa , diplnfe il Serpente di bronzo , inoltrato da Mose 
TVttiffir-.e al popolo nel deferto . In quelto nu.nerofo componimento veg- 
«*nlìdtr.atioU] noi uri moire erudite otteruationi vfatedaljf Autore najla dmeriitA 
^ ’ de’ comi, che feriti da’ fetpemi fi torcono in j Arane attitudini, di- 

ucr (ideandoli con mufcoli più « e meno gagliardi , conforme la_, 
conditione delle etadi : oltre il marauigliofo artificio vfaroui nel 
diuiderc l'vna figgra dall’altra con ombre, e lumi piu, ? m?no riie- 
uati, facendo fuggire cpn fomma dolcezza fe fijT jrc lontane. Nel? 
la fommità vedefi Iddio Padre portaco da vna moltitudine d A n- 
geli ignudijpoiche il Tintoretto non fapeua , che Tempre fare le li- 
gure lue nelle forme più dotte, c più fiere . Ma lafcianuo le confi- 
derai ioni a cunofi palliamo innanzi col difeorfo . ' 

A' canto à queuo , nel terzo ouato euui i’obedienza di Abraa- 
Artifidofa fi- mo,facri cando il figliuolo. Nel terzo quadro fece il cader della 
S UUi manna , prouifta nel deferto-à gl’ riebrei dalla prodiga mano di 
Pipie trd quelliicbeio raccolgono V è vu’ignudo diritto>chcticttn 
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Vii gran bacile, collocatolo tale pofitura^hc rende marauigliai 
chi'l mira. Kt per conchiudereil cono di mezzo nell’vltimo ouato 
Vi è jl Sacrifìcio dell’Agnello . !• : rr . ' ! fr. . 

,Iu altri Tei (paci) biforme angolari dipinte fimilrnentc altre hi- 
ftorie della Scrittura Sacra, M^sèjchc guidail popolo Hcbreoper 
lo deferto, con la feprca della colonna di fuoco ; la fcala di Gia- 
cob , & alcune vifioni de’ Profeti, di Elia, e di Ezechiele. 

Dieci gran quadri compartì poi d’intorno à muri dcll’iftefla», 

Sala,con foggetti del nuouo Tdtamcnto . Nel primo è la nafcita 
di Ch rido di ilrauagante inuentione, emendo la Vergine colloca- 
ta fopra le baltrcfchc d’vn fcnjlcj vi è appretto San Giofeppc, e Pa- 
llori, che l’adoiano. Altri fe ne veggono nel piano di quel rullico . Capriccioù 
liabiturojche arrecano al nafeente Dio Pallorah doni, che da rag- llluclltlone * 
gi , ch'efcono dalla faccia della Vergine, e dalla diuinitddcl 
bambino riccuono il lume . Nel Tegnente quadro C brillo c bat- 
tezzato nel Giordano»e di lontano vedefi vna lunga fchiera di po- 
polo in via per battezzarli . Nel terzo il Redentore forge dal ino- e vnodc’più 
numento , la cui pietra vieu follcuata da quattro Angeli in atti rm 8 oIari - 
prontilfimi, adorni di vaghiflime velb, icui lembi volando forma- 
no gratiofi fuolazzijStanno foldati alla cullodia, inuolti ne’ man- 
telli,ottenebrati dalla nube, che circonda il Saltatore, non veden- 
doli in quelli , che pochi lumi , tocchi nelle fommira del capo , e 
delle ginocchia , che furono artifici vfati fpette fiate dal Tintoret- 
eo 4 >er dar forza maggiore, & per far ifpiccar le parti, che vengono 
ferite dal lume . Nel quarto è l’oratioue di Noilro Signore nelT- 
Horco, apparendogli l’Angelo , che lo conforta , circondato da vn 
grande lplendore , che dà lume al componimento . Nel quinto 
è la Cena di Chriflo con gli A portoli, accommodatacon bizzarra 
profpettiiiain vna Sala terrcna,che tiene dell’horrido , con natu- 
rale efpreflione . 

Siegue nell’altra parte del muro nel (erto quadro il miracolo de’ 
cinque pani,c due pefei moltiplicati dal Saluatore jefempio della iddio fomma 
Diurna Prouidenza , che copiolàmentc prouede à chi dirizza fue prouidenza. 
fpcraiue nel Ciclo . Qui fi vede il Saluatore nella fchienad’vru, 
monte accennare à gli Apoftoli , che diftribuifchino il pane reca- 
togli dal fanciullo;& à piè del monte collocouui alcune gran figu- 
re con rifoluta maniera . Nel fettimo è il Cieco nato,condotto i 
Chriftojc ncll’ottauo è la fua Afcenfionc al Cielo . Nel nono è la 
Bifcina,ouc fono gratiofi pergolati, tirati in profpettiua : e Chri- 
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fto comanda al Paralitico,che fi metta in carnàio . LMtuno qn*. 
dro di quel giro contiene Noftro Signore tentato dal Demonio : 
limi». ne più fi dica,chc il Diauolo fiadifforme , hauendolo qui il Tinto- 

retto dipinto in vn bcllilfimo giouine , con grariofa capigliatura > 
& maniglie alle mani;& in capo alla fcala tri le feneftre yì frammi- 
jfe due figure di San Rocco>k di San Sebaftiano. « 

Nell'Altare finalmente , è collocata l’Apparitione di S. Roc- 
co ad alcuni languenti , & vi ritraile in vn canto il Cardinal Brit- 
tanico hofpite fuo in Roma, che fegnato dal Santo , ni tempo che 
la Città eratrauagliatacUliapeftilenza conferì» imprdfitla Cro- 
ce nella fronte,mediante che rimafe illefo dai male : & Copra delf- 
• arco,per cui fi palla alla feconda fcala 1 » pofe vn quadro mezzano 

della vifita della Verginei Santa Elifabetta » 

Nella Sala terrena diuisò mcdefima mente le fegucnti hiftorie. 
Nel pruno fpatio appar la Vergine Annunciata, e San Giofeppe^» 
che fc ne ftà affaticando dietro à Cuoi lauori^ , mentre ella tratta 
l’altomifterodell'Incamatione con l'Angelo . Finfeui vn muro 
per dàiifione della Hanza , in cui apparrfeono alcune rotture di 
pietre cotte,natiHraliffime.Nel fecondo luogo il Saluatorenafccar 
te èadoratoda' Magi,& vi fono feruenti di lontano » che guidano 
camelli carichi di bagaglio . La Vergine nel terzo, che fenefùg- 
ArtiKciofocc. § c m Egitto^ tri le braccia tiene riUrcttoNoflro Signore bamb»- 
poj.imcot*. C ’ netto iauolto in fafcc,e SanGiofeppe guida il giumento per entro 
ad vnabofcaglia;& vi fono belle vedute di lontano . Nel quarto è 
figurata la ftrage de gl’ innocenti, ch’à perauucHtura la più rara 
inuentione di quell’ordine: oue fono alcune donne con crini fpar- 
fi, gridanti, con loro fanciulli ftretti al fèno» che per fuggire dalle»» 
manrde’ manigoldi fi precipitano da vna muraglia. Akrc fono ca- 
dute nel piano ; etri quelle vna generofamente itringendo la fpa- 
da del feritore , cerca col proprio danno faluare dalle mani cru- 
deli vn tenero fi» bambino , che fi tiene in collo . Gli virimi 
due quadricontengono laCireoncifionc di Noftro Signore , e f- 
Ailùnta della Vergine , con gli Apoftoli al Sepolcro , chene’go 
fti dimoftrano l’ammiratione in veder falire al Cielo la Rei- 
na loro. 

Da quelli sì numcrofi , & dotti componimenti fi potrebbono 
infoinone ,? scorre infiniti precetti appartenenti all’arte , col dare i vedere i 
toSfiioofc. molti artifici vfatiui : mi perche lungo farebbe il decorrerne , 
perche non fi» di noftro intento lo fcriuer regole lopra la Pittura » 

mi 
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rad foio con la narrarionc delle opere toccare alcune bellezze , Se 
induftrie degli Artefici, più oltre non fatiellcrenio.Ma non fi deb- 
bono però palTarcin filentio gli douucihonori del Tintoretto, fi 
che diciamo con verità » che la Scola di San Rocco fu lemprc l’- 
Accademia, e’1 ridotto d’ogni ftudiofo della Pittura , & in parti- 
colare degli oltramontani » che da indi in qui fono capitati i Ve- Confaermità 
netia : le cuiopere han feruito d’efemplari per apprendere il ino- y,i comm» 
do di comporle inuentioni,la grana, Se flringatura del difegnofi- Xcnnin,d?ffi- 
ordinc dello fiaccare con lumi|, cd ombre 1 groppi delle figuro ciiYdcirìrrc." 
ne'co;nponimenti;la franchiggia,& la forza elei colorire ; cd in_. 
fomma qual fi fia termine piu accurato , che può rendere erudito 
lo ingeguofo Pittore . Ne già come alcuni poco conofcitori del 
buono dell'Arte fi credono , furono quelle opere fatte dal 
Tmtoretto per difprezzo , non vedendomi! certa sfumatezza di 
colori, che appaga l’occhio de’ meno intendenti :poiche non Tem- 
pre è lodato nel Pittore l’vfar le delicatezze , c’1 finimento , cho 
fenza dubbio è fuperfluo in que’ componimenti fpetialmente_> , 
che vanno collocati in luogo difiante dalla veduta, poiché l’aere, 
che fi frapone alla virtù noftravifiua, vnifee con raro condimen- 
to le pennellate gagliarde, rendendole foaui,e grate nella difian- 
za. Quindi è, che da faggi Artefici vien cóinendato il Tintoretto, 
poiché Teppe iinaginarfi l’effetto ,’ che far poteuano le Pitture ne’ p iu f m ,j 
luoclu loro, vfando un finimento baficuole , & proportionato al Tmtoretto. 
fito, tenendo fempre mai la maniera colpeggiata con maeftreuo- 
le modo , cli’è quel termine in fine cosi difficile da confeguirfi da 
chi pretende fàrfi credere grande nell’arte, che prouiene da vna*, 
lunga cfperienza,e dalla perfpicacia dello ingegno, che fiì fingq- 
larc in que fio raro Autore. , 

Aggiungiamo in commendatione di così famofe Pitture, che 
molti valorofi intagliatori Hafnminghi(oltre ilCarraccio,) han- 
no con molta Tua lode trafportato nelle ftampc loro que ’pellegri- 
< ni penfieri, come fece Egidio Sadclcr il Chrifio rifornente in Ktnire^Saa 
glio rcale.Luca Kiliano la Strage degli Innocenti; il miracolo.del aiicftaropc. 
pane, e del pefce.Alrri l’ Annunciata, la Circoncifione , & altre di 
quelle hiftorie,conofcédo que’faggi Artefici l’ vtile.che poteuano 
recare à ftudiofi;oltre il numero grande de’ difegni»e delle copio 
.colorite,tratte da quelle opere dagli fiudenti , come accennam- 
mo, che fi riducono all’infinito, ed il Tintoretto hi potuto , me- 

D diantc 
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diante l’eleuatioue de’ fuoi penficri.fuegliare tuttigl’ ingegni del' 
tempo Tuo, guidandoli pcrfclicilfimi fentieri d diuenir grandi , & 
eccellcnti:& in Venetiaoue pare, che Tddio tèlicitaflè particolar- 
mente queft’arte,tutti quelli, che dopò quello fiorirono, fi diede- 
ro a feguire lo Itile da lui tenuto ne’ componimenti nello atteg- 
giarci nello elprimerecon gran t'orzai energia le figure: & in 
quelle ollcruationi, che tocche habbiamo ne’ racconti dell’opere 
fue, che tendono nello feopo più difficile dell’arte . 

Il qual modo con tanta applicatone feguito con lode de’ paf- 
fati Pittori, & ammirato da conofcitoridella-Pittura fi vedrebbe 
tuttauiaefcrcitato dagli ftudiofi Venetiani : non mancando per 
auuentura eglino di virtù bafteuole per fodisfare alla cunofitd 
del mondo, lènza ricercarne le nouiti dagli Antipodi, fe fi potè fi- 
fe perfuadere , che il Pittore non riccue augumento di maggior 
virtù dalla buona fortuna, & che alcune efirinfcchc apparenzc,8c 
ofientationi tirano bene fpcfTo gl’aft'etti di quclli,chc più fi appa* 
gano dell’opinione, che della veritd delle-cofc . 

Operò il.Tintoretto iivque’ tempi per Don Guglielmo Duca_. 
di Màtoua otto pezzi di gran fregi, per lefianze del fuo Calte Ilo , 
de’ fatti de fuoi maggiori , ne’ quali rapprcfentò la giornata del 
Taro guidata dal Marchefe Franccfco Gonzaga, Scaltre vittorie 
ottenute .pia RepubltcaVenctiana: Iìfprcfle ancora la cerimonia - 
del titolo di Duca conferitogli dall’Imperadore Carlo V. & altre 
attioni di quella famiglia.Ne’ quali-operando, era fpeife fiate vi- 
brato dal Duca, che allora-trattcneuafi in Venetia , prendendo 
fommo diletto nel vederlo d dipingere , godendo de’ foaui trat- 
tifuoi , fapendo con fomma grana accommodarfi al genio d’- 
ogn'vno , e con arte gentile, in particolare trattare co' gran- 
di • - 

Compiti i fregi , fu militato dal Refidente d nome del Duca 
andarfene d Mantoua corrle Pitture,per affi fiere al collocarle ne’ 
laoghideftinati : md egli , che volfcntierf incontraua l’occafione » 
per condnrui la moglie", vifitare la famiglia d’vn fuo frateilo,che 
ìur'dimorauaimolto amato dal Duca , dilse di non potcrui anda- 
, ratto- «.pregandolo afame fua feufa con quell' Altezza Et ricercato 

perche ciòricufafle,rifpole> che fua; moglie voleua dòuunquc an- 
dauafeco ritrouarfi . IlcHe vdito dal Refidente, forridendo dille. 
Che nónucaflè di fcraire al Duca fuo Signore, e conduccllc quel- 
la 
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la non foto : ma la famiglia tutta . Et fatto porre all'ordine vn 
de’ fuoi piccioli Bucintori, ben monito di vettouag!ie,con quello 
ilTintoretto fe nepafsò à Mautoua , oue fù accolto dal Duca 
con molta humaniti>& con magnifiche fpcfc per molti giorni al- 
la Corte trattenuto» godendo quel Prencipo d i trattar fpeflc fiate 
con elTolni.conferendogli alcuni fuoi pcn fieri di fabriche, Se in- 
nouationi della Città, ponendo ad effetto il fuo configlio; poiché 
non lì può da faggi Pittori riceuere, che gioucuoli ricordi , ab- Perora ai,, 
braccando quel farce in vniucrfalc la cognitione di qualunquo^o^qu'un- 
cofa foggettaaidifegno . Volcuaancosl Duca, che fi nmanelTcj quc'co/i. ' 
alla corto : ma non puote fèrmaruifi per le molte opere publiclic, 
de priuate lafciate imperfette in Venetiaj& perche fù Tempre 110- 
iofo al galantuomo il vederli legato da catene , benché fregia* 
re, e d òro,c di gemme. 

• ‘Per la vittoria ottenuta dalla Republica contro de' Turchi l’- 
anno 1571 .terminò il Senato , che à memoria de’ poderi fi dt- 
pingclTc quel gloriofo auuenimento nella Sala dello Scruttihio x. 
dandoncil carico à Titiano * adeguandole per compagno Gio- 
feppe Saluiati.pcr follieuo della fatica, Ma qual fi folte la cagione» 

.che diuerfamente vien riferita •» di pomi manoandolfi in modo 
differendo, chediedc agio al Tintoretto, che folo pretendeua di noi: c«rj ri- 
fare le opere tutte della Città.di procurarne quello impiego. An- <a - 
datofene dunque in Collegio»efpofc al Doge , & al Senato, chej 
elle ndo egli buon Cittadino della lua patria , hauetia Tempre no- 
dnro vn dcfidcrioimmcnfo di far vedere in ateo al fuo Prencipe 
l aftetmofo animo fuo , & chc allora era per dimofirarloin effet- 
to, col far comparire fidi lumi,ele ombre de’ fuoi colori quella-. 

Vittoria felice » confeguita con tanto applaufo del mondo dalle 
armi Venctiane;che uolentieri hauerebbe accoppiato i muti fuoi 
pennelli in guifa di lingue, con la commuae lctitia, promettendo 
predare ogni buon fcruitio fenza premio veruno, filmando eflcr- 
fc ricompènfabafieuole la lodediliaucr faputo ben fé aure al fuo 
Prencipe . Aggiunte ancora, che prometteua nel termine di vn- 
•annò( non odamele occupationi delle cofè molte, che haueua_» 
perle mani)darquellopera compita -, concedendo campo libero 
ad ogni Pittore , che fe nel tennine d’anni due gli hauefle dato l’- 
animo di condurre à fine vna fiinile fatica , ne haurebbe leuato 
prontamente il fuo quadro , fe vn migliore ne fede riporto -, 

Tali rifolutioninon cadono negli animi baffi : ma ne’ gcne- 
, D a rofi 
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lofi » che afpirano a grandi honori , 

Il Senato dunque, che ben conofceua il valore del Tintorecto , in> 
altri cafi cfperimentato, vedendo » che poco frutto trar poteuafi 
da Titiano.aggrauato dagli anni, terminò, che l’opera fe gli con* 
fieno lutti- fci ifìfe.Hor di tata , e sì gloriofa vittoria ne rapprefentò il fuccclToi 
hX I,bt ° 16 con ordine tale , che vi fi vedeuano gli auucnimenti principali di 
quella battaglia : come l’acquiflo della Reale <1 Ali General Tur- 
chcfcho , Seballian Veniero General Venetiano, cGiouanni 
d’Auflria» di naturali ritratti, con Marco Antonio Colonna per 
lo Pontefice, che dauano animo i combatte nti efpofti à maggio- 
ri perigli della battaglia . stùi-if.rout^is :rr> iU 

Veacuafi fitnilmente l'accidente di Agoftin Barbarlo Proue- 
ditQre Venetiano ferito in vnocchio da vna freccia , che gli tolfc 
la vira , con le cui purpuree flille fregiò di eterna gloria il nome-* 
fuo.Feceui molte galee abordate ripiene di foldatefca , e quanti- 
tà di Turchi , che auuentauano nembi di freccie, molti de' quali 
cadédo in mare in atti cruccio!! fommergeuanfi . Formoui di più 
altre galee lontane , illuminate' arcificiofàmente da fuochi delle' 
bombarde,& da faettc , che ftrifciauano per l'aere, fatte d bella 
. polla dall’Autore per diflaccarle in quella guifa da legni vicini ». 
ascinolo^ ingegnofamente adóbrati dalla caligine, c da alcune ofeurenubi 
foprapolle : diuifandoui mcdefimamentc fopra de' tauolati in- 
finiti di foldati con fpiedi,fpadoni,archi,e balellre , Se altri belli*» 
ci firomenti,che faceuano crudele ftrage de' nemici ; difponcndo. 
in -fine ogni cofa in quel grande mifcuglio fenza confufione , 8ù 
con accurati termini dell’arte: per lacui eccellente fatica ne reftò 
delufo Titiano, con gli emuli fuoi , che odiauanom diremo il 
Tintoretto, poiché in qualunque cofa fi fraponeua à loro intrr- 
effi. Etcerto.che qtie’ Pittori non hebbero maggiore oflacolo di: 
rlrouottiifco 0 * u ' a ^ c gl° r * e loro, ed era il luo pendio vn fiilminc,(per cosi dire) 
«lai s«iato ° che atterriua ogn’vno col làpo.Onde il Senato per corrilponderc 
con grati radine d fcruitio sì grande, termino, ch’egli folle ricono- 
feiuto d’vna afpcttatiua,che hebbe effetto , con altri benefici ne* 
pofterifuor. 

Perlo sbarco di Henrico Ili-Rèdi Francia,' e di Polonia lauo- 
ròpofeia alcune figure d chiaro feuro con Paolo da Verona,ndl’- 
arco eretto fui lido , con le ordtnationi di Andrea Palladio Ar- 
chitetto . Ma perche il Tintoretto ha ne uà difpofto ritrarre il Ile» 
che di punto fi attcndcua , cercò di liccntiariì con inuentioni da 

Pao- 
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Paolo, pregandolo à terminane da fc quel poco , che rinuncila i 
compirli nell’arco :& fpogliatafi della Toga,riueftitofi all'vfode- • "> 

gli Scudieri del Doge» fi framife fri loro nel Bucintoro » cheli ‘ 

mode per accogliere il Rè»facendonefurtiuamente], nel viaggio 
con padelli il propotto ritratto, quale ri dulie poi da quel picciolo 
abbozzo ad vna grandezza naturale : e diuenuto amico di Mon- 
ficur Bcllagarda , teforicre del Rc»,fn introdotto dopò molte dif- 
fìcoltàfper le continue vilitc de Prencipi)nelle Regie danze, per 
ritoccarlo dal vino , Hor mentre egli fc ne daua dipingendo, 
ed il Rè con grande gentilezza ammirandolo, entrò arditamente 
in quella danza vn fabro deU’Arfenale , prefentandole rn fuo mal 
fatto ritratto, dicendo , che mentre fua Maedà definaua nell’Ar- 
fonale, nc haueua cauau quella fimiglianza • La cui temerità fù ' 
mortificata da vn Caualicre*chc glielo traffe di mano, e fquarcu- 
tolo con il pugnale, Io gettò nel gran canale vicino , il che fù ca- 
gionc,perlo bisbiglio, che fi-leuò, che mal puotc il Pittore fodis- 
tiare Tinte nto fuo . 

Haueua anco ofleruatoil Tintorcttocou tale occafìone , che 
di quando in quandoerano introdotti Perfonaggi al] Rè , quali 
percotcua leggiermente con lo docco fopra le fpallc, aggiungen- 
dole alcune fue cerimonie : & fingendo non intenderne il fenti- a 

mento, ne ncbicfe’il Bellagarda,chc le dine], quelli edere in quel- 
la guifa creati Caualieri da fua Maedà’, e che fi preparaflè anch’- 
egli per riccucr quel grado , hauendone hauuto ragionamento 
con il Rè , (d cui erano note le fue condicioiu)che dimoftrauafi 
pronto per atte datione della Virtùfuadi farlo ancor lui Caualie- Rifilai itimi* 
renna non volédo egli per auucntura foggettarfi à titoli, ne ricusò di Caualiert. 
modedamente l'honore . , 

Prefentò poi il ritratto a! Rè, che con lieto volto il vide,paren- 
dolc marauiglia, poiché di furto quafi tolto lo haueua si al natu- 
rale, che rapprefentaua al viuo TImagine fua,8t il Regio decoro ; ^ q . q 
del quale dono fece al Serenilfimo Luigi Moccnico allora Doge 
V enetia,nclle cui cafc tuttauia lì coniètua. . -<j 

Ma perche fino à qoed’hora h abbiamo ragionato di molte., 
opere fue principalbregidrate ( per quello fi è potuto venire iru. 
cognitione per l’ordine de’ tempi,) raccogliamo ancora vn buon- 
numero di quadri , & di tauole fparfe nelle Chiede della Città r 
operate daini nella età piu virile. r .qH:; 

in San CafliajiOjttella maggior Cappella , . fece due gran qua* 
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dri,in vno il Sahiatore in mezzo i due ladri Croci (tifo , con mole® 
Opere molte foldatefca nel piano del monte, & vn miniftro fopra dVna Scalai 
jpirft U perVc pone il breue alla Croce. L’altro contiene la liberatone de’ Santi 
•cm . Padri dal Limboje nella tauola dell’ Altare è Noftro Signore gkv 

rioforeliifcitato,conSan Caflìano Vefcouo , & Santa Ccciìiaàl 
canto al Sepolcro. 

In Santa Mafia Giubcnico,ne’ porcelli deH’organo.nella parte 
di dentro, dipinfe i quattro Euangelidi accommodati fopra Iftj* 
nubi, che fcriuono l’Euangelo ; & la Conuerfione di San Paolo 
nel di fuori . Ad vn’ Altare di cafa Duodo fece il Saluatore , o 
SantaGiuftina , con vn ritratto naturale nella figura di Sant** 
Agoflino. 

Ne’ Padri Crociferi, nella maggior Cappella fece la tauola con 
ioafeenderedi Noflra Signora al Cielo : & tutto che que’ Padri 
haudflero terminato , che Paolo Veronefe faceffe quella Pittura» 
teppe il Tintorctto tanto dire, promettendogli,che l’hauerebbe 
fatta sù lo ftilemedefimo di Paolo , si che ogn'vno l'hauerebb» 
creduta di fuamano,che ne ottenne lo impiego . Ne vanamente 
promife, poiché in effetto fece vn miftoin quella tauola di fiero, 
Tauola c va S°» c hc bene dimoftrò.chó'per ogni modo lapeua dipingC- 
«islioCu re, trasformandoli in ogni qual maniera foffe aggradeuole . lui 
folio viuaciflime tede degli Apodoli , che vi brillano iJuini 
negli occhi,come fe hauclfero lo fpirito.e gli accommodò in atti 
così pronti, & viuaci.che vano è il pretendere forme più belle > O 
moui menti più gratiofi .. 

t Nella fteffa Cappella operò parimente in concorrenza dello 

Schiauone vn quadro mezzano della Circoncilìone di Nodro Si- 
gnore, fituando la menfa ouc fi appoggia il Sacerdote , Ma V er- 
gine, che tiene tri le braccia il bambino, yn tale maniera accoirn 
modata, che per di fotto fi veggono alcune figure lontane » & vn 
Jtariflìmo giro di architettura , che ne forma vn dito curiofo, e pellegrino, 
che di gran fattofupcrò l’emulo fuo, A con ragione c tenuta Pit- 
tura delle più pregiate dell’Autore.. 

Nel Refettorio de’ Padri medefitni, che marauigliati rimafero 
del di lui valore , per le cofe operare nella Cappella , di- 
pinte in vn gran volto Je nozze di C&na Galiiea . Chrido è nel 
mezzora Vergine d lato con lungo teguito di conuitati, & molti 
terni fparfi per quella danza, che arrecano viuande , e pane ne’' 
cofkni,& che verfan le acque conuertite in vino : e mediante la 
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politura di quella menfa,& l'intauolato del foffitt* , compartito 
in molti fpatij, tirati in profpettiua,fi allunga il Refettorio in mo- 
dojchcpare fi raddoppino le mcnfc,& i cornuti» Che pure fi c ve- 
duta in iftampa di Odoardo Fialetti Bolognefe , ftudiofo delle 
opere del Tintoretto . 

In San Felice fonoui due tauole. La maggiore è di San Rocco, 
con Santi dalle parti di rariflìmo colorito- ; e nell’altra è vna pio- 
ciola figura diS.Dèmetrio armatojc vi è ritratto il Padrone di ca- 
faGhifi re nella Cappella del Sacraméto appaiono in due quadri 
l’vItimaCenadi Chrifto > & quando fi oratione ncll’horto; 8c 
in vna mezza Lunaentro ad vna Cappella eraui Noltra Donn£_, 
Annunciata 

InSanMosè , fece vn quadro nella Cappella dèi Sacramen- 
to, con Noftro Signore, che lana i piedi a' Tuoi Difcepoli ; e di 
lontano veggon fi Tementi , che leuano le touaglie dalle menfe; 
gc due ritratti in vn canto del Piouano , c del Guardiano di quel- 
1 a Confraternita ; & vna picciola tauola della Vergine detta delle 
gratic. 

Operò di più per la compagnia di Noftro Sign. in S.Geruafo,e 
TVotafo vn’altraCena delGiouedl Santo, di nuoua, & curiofa in- 
uctione. E fi vede in quella Chrifto in atto di benedire il pane, Si 
gli Apoftoli d’intorno foprahuinili Sedie, in geftidiuoti , alcun 
de' quali fomminiftra viuande alla menfa . Vi è vn fanciullo , che 
arreca fratti in vn piatto , e nella cima d’vnafcala vna vecchia, 
che fila, dipinta con molta naturalezza- . La quale inuentione fi 
vede in illampa. - 

Etingratia di Antonio Mìlledonnc, Secretano del Senato, fe- 
ce ad vnfuo Al tare la tauola diSanto Antonio Abbate tentato 
da’ Demoni, trasformati in forma di donne gentili , & ornate, 
comparendole il Redentore in vno fplendore, in cui fidando gli 
occhi il Santo par fi confoli'. Et in que fl’òperà, veramente rariflì- 
ma > dimoftrò come ben fapeua condurre le Pitture fne ad vn’ef- 
quifito finimentovquando egli-ftimò f opportuniti ,■ & che lo ri- 
chiefe l’occafioneje la qualrti del luogo , che pure è in iftampa. 

A piè del Crocifitìò di San Gfouanni , -e Paolo veggonfi in vn 
picciolo quadro tre Kiftoriette della Scrittura Sacra, che alludo- 
no alla morte di Chrifto . A belle vccifo da Caino, Abraamo, che 
facrifica Ifaac , & il Serpente di bronzo dirizzato da Mose nel de- 
ferto.- ' i • 
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Nel capitolo de’ Padri medefinfi crani viu tauola di San Gior- 
gio Caualiere , che vccideua il Drago : ma auuennc , che ri- 
tornandocene il Santo in Cappadoccia vi lafciò la copia di fc ftef- 
fo i runanendoui dello Autore alcune fìgurette pel frontclpizio 
dello Altare . 

tra ancora in San Francesco- della Vigna nella Cappella 
r^ofairentc fa' g^ji vn'alcra tauola del funerale di diritto con N ìcodcmo» e 
wppi<utacc. c 1\c con pietofo vfixcio foftcncuano il Corpo preriofo , 

& Terni con lumi, che rilchiarauano le tenebre dellafera. : al cui 
jdolorofofpettacolovcdcuafi la Vergine tramortita; pittura delle 
. ptcuofe de] Tintore tto; ma quella fù da faerdega mano rccifa, ri- 
manendouivn’ Angelo nella fommità con la Corona di (pine in 
mano,& nella Sagre tUa di San Scballiano vi è vn picciolo quadro 
di vna iloria di Mosè . f 

In Santa Maria Mater Domini rapprefentò la trouata della 
Croce da Santa Elcna , faccndoui quella Reina in vn’attomao- 
ftofojcon Dame aj corteggio,. veifite in 'moda, che paiono tratte 
dall’antico, accor.cie in attitudini gratiofe , & gentili : da che fi 
De aiuto có- comprende lo ftudio , & la numero!» raccolta delle cole, che il 
(»ni mento» fintoretto fatto haucua, clic contener potc.fl.ero bellezza, ecur 
riofitd. lui fi vede in virtù del contatto cU Chrillo rifanarc l'infer- 
madonnapolfaacantoallaCrocc , alfiflcudoui San Maccario 
Vefcouo dÌGierufakmme,con molti perfonaggi , che fanno ef- 
. fcttidimarauiglianel vedere sì gran miracolo. È in line adoni». 
. quell’opera di tegolato difegno , di forza, di grada. Se di pittorc- 
fchÀirdfìci . . 

. Sopra la porta della Chicli della Cariti vcdeuafT va quadra col 
Saltatore lcuato di Croce così gérile,c delicato, clic fpirauadiui- 
nitd;& i piedi l'ordinario drappello delle Marie piangéti.&i alcu- 
ni Vefcoui ut’lati : ma di quello hor fi può dire con l’Angelo : 
Surre xit non cjl bic. 

In S. Polo ammirafi vn’altra Cena,ouc Nollro Signore cornimi, 
nica gli Apo(loli,diuerfandofi in quella dalle inuenuoni operate 
in quello propafito >. non mancando al Tintore tto materia di 
nuoui concetti,poiche era l ‘ingegno filo vn’Erario d’ogni più ra- 
ra curiofiti. 

Sonoui oltre le accennate cofe quattordici tauolc fparfe per 
. altre Chieiè,che breuementc regifh ereuio. Negl’Incurabili vi è 
quella di Santa Orfola, tolta in mezzo da Prelati, feguità da mol- 
te ' 
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te Vergini sbarcate dalle vicine nani , & vn' Angelo le arreca la pal- 
ma del martirio . La feconda in San Daniello , ouc Santa Caterina 
Martire rifoluei dubbi proponili da’ Filofori, con grana , e pron- Viwccfigm* 
tczza tale , che percrederla viua non vi manca , che la lancila . Nc 
Gefuatiè fa terza del Crocefiflb , e la Vergine madre ipiedi con-, Aftcttuo(l 
Nicodemo , e Giofeffo , che ci accingono al piccolo officio di leua- 
rc il Saluatorc di Croce . La quarta è in SanGiofeppe di San Mi- 
chele , col ritratto dVn Senatore Venctiano . La quinta in San_, 

Girolamo con Chrifto in Croce foilcnuto da DioEadrc in vn Cie- 
lo, Santo A driano à piedi con i SS. Franccfco,& Antonio ginocchia- s 

ti . Due ve nc fono in San Cofino della Giudecca co' Santi Colmo 
c Damiano , vcfliti alla Ducale, la Vergine ,& altri Beati , accon- 
ci fopra le nubi : e la minore è del Saluatorc in Croce . L’oitaua_, 
inSan Silucllro , del Battefimo di Chrifto > & vn quadro dell’ora- 
tione , che finell’horto. La nona in San Marcelhano » entroui 
quello Sato in vno fplendore,e li Apolidi Pietro, c Paolo dalle par- 
ti. La decima nella Croce con noltro Signore morto , foftenuto 
davn’Angelocol ritratto di Siilo V. Pontefice. L’vndecima in_ 

S. Geminiano , con la Vergine Caterina polla in oratione , e l’ An- 
gelo che le accenna la ruota, foftenuta da due Angelettti . La duo- 
decima nel campo Rufok) nella Chicfetta di San Gallo col Re- 
dentore, San Marco, col predetto Santo Vcfcouo.In S.Stefano con- 
lefiòre detto San Stino , c la terzadecima deil'Afl'unta della Vergi- 
ne; c l’vltima finalmente è nella compagnia della Giuftitia nella_, Erudirà, 
quale mirafi San Girolamo orante in vna grotta coperta di rozzo • 
rauole , vifitato dalla Vergine , foftenuta da quattro A ngeli viua- 
ciifimi. Quella, dico , tri il numero delle accennate è degna di 
molta lode , per lo particolare ftudio, & per la diligenza vlataui dal 
Tintoretto , hauendo in quello calo hauuto riguardo al luogo, ouc 
donea collocarli, non molto follcuato dal piano ; oltre cheritrafle 
il Santo con fentimenti propri; della fenile-eri , olfcruandouifi fin 
le rughe , eie pieghe , che fila pelle nella perfonad'vn vecchio, 
fenza pnnto pregiudicare al difegno . 

E fe bene è notato alcune volte di poca diligenza , c che 
habbia hauuto più riguardo allo slogamento de fuoi pcnlicri , che 
al compiacergcon finimenti, hi egli però tante fiate dato à vedere, 
come hi faputo condurre le opere fueàtal fegno , che ben può 
chiarirli ogn’vno , che non vifù parte nella pittura, che da quello t j Tintomi* 
non fofle perfettamente praticata , c che fe conuiene tal* "v 
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I.rra il titolo di diligente miniatore. 

Hor faueliiamo-delk opere a frefeo , poiché quel modo di ope- 
rate non è meli degno , che il dipingere à oglio > per lo riffoluto 
modo > cheviliconuiejje» non cilcndo iui permetto il cattare , &; 
il rimettetele cole à coglia del Pittore >pcuchcn;narrcbbero mac- 
chiate > & vili froprirebbelo Ile sito , che larrcbbe nonpicciola 
, nota nell’Autore . 

Soprail gran canale dunque, nelle cafe de’ Guttoni» riera ttc in fna 
giouentù due delle ligure di Michel’Angelo , i’ Aurora» c 1 Crepu- 
scolo ; & in due vani nel dil'opra fece due concetti d'ùuientione di 
Adamo - e d’Eua»e di Caino, che vccide Abclle. Così foprail cam- 
podi Santo Stefano nel riuerfo di vn camino dipxnfe la figura di 
San Vitale à cauallo, veduto in vno fcorcio dilRcilittùno » predica- 
to per Angolare da’ Proiettori ». valendoli il Tintoretto in quello 
luogo per capricciodellallatuadi Bartolameo Coleoni ,polta nel- 
la piazza di San Giouani>i , ePaolo , getto celebre di Andrea dal 
Verocchio Fiorentino » che fu l’vltima delle Litiche fuc : &c fopra_. 
a volti delle finellre pofe alami ignudi operati con sì franca , & 
foaue maniera» che le follerò dipinti doglio » non fariano più Ire- 
fchi» e meglio intefijdimoftrando con tali modi , quauto egli fotte 
valorofonicomparationede’penlìcrialtrui. ~ -t 

Ma tri l’opereà fretto ottiene gl’applanlì primieri la facciata 
dicafa Marcello diSan Geruafo , detto San Trouafo , oue dipinte 
quattro fauole di Ouidio. UiGioue, e di-Scmele;di Apollo cho 
• fcortica Marfìa ; e dell’Aurora » che prende congedo da Titone ; c 
di Cibcle coronata di torri fopra vn carro tirato da Leoni, Di fopra. 
fece vn lungo fregio» inferito di corpi d’huomini: e di dóne ignude, 
così viuaci » e frefehi , che pai<?n viui ; oltre , ch’egli c il più curio - 
Cifr e[ce!°' fo incatenamento di figure che da Pittore inuentar fi potette . 

Augumcntanolaperfettione nello Artefice i vari modi ancor* 
dell’opcrare » ne’ quali fi comprende l attiuità dell’ingegno > c 
quella vninerfaliti > che richiede la Pittura . 

Ma palliamo al Palagio Ducale,c prima ragioniamo delle pitture 
delle ("ale di fopra > ouchebbc il Tintoretto molto commodo di 
fpiegare i fuoi penfieri . 

Nel falotto dorato, pollo nella cima delle frale , che guidano al 
Collegio»diphifc in quattro quadri di mezzana grandézza foggetti 
adequati al miniflcrio di quella Republica . 

Contiene il primo Volcano co’ Ciclopi , che vicendeuolmente 
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percuotendo il ferro fopra l’incudine , tentano ridurlo ad vna per- QjsHrì fin*» 
fetta forma: inferendo l'vnionc de’ Senatori Venetiani neH'ammi- , ’ 
nifirationc della Republica ; e le armature varie , cheli reggono Etimologie, 
tratte per terra , accennano gli apparati , die fi fanno da quel Do- 
minio delle cofc militari , poiché le armi feruono di ornamento al- 
le Città , e rendono terrore a’ nemici . 

Nel fecondo fonoui le Cratic accompagnate da Mercurio . L'v- 
naè appoggiataad vn Dado , poiché leGratie fi comfpondono 
gli vffici : Le altre dnc tengono il mirto , e larofa facrata all’amo* 
rofaDca , /Imboli di perpetuo amore : accompagnate da Mercu- 
rio » perche le gratie fi deuono concedere cou ragione , come ven- 
gono conferite da quel Senato verfoi benemeriti fuoi. Il Prcnci- 
pe riconofcitore della virtù, e de' predati feruigi, fi appreila à Dio , 
che non lafcia alcun bene non guiderdonato . 

Nclrerzo , Marre vien cacciato da Minerua, mentre la Pace, e 
l’Abbondanza in ficme folleggiano. Mincruaè quiintefa pcrla_. 
iarienza di quella Repnblica nel cenere le guerre lontane dallo da- 
to, da che ne nafee la felicità de’ ludditi , e ne cagiona l’amore ver* 
fo il Prcncipe . 

Nel quarto vedefi Arianna, ritrouata da Bacco fui lido , corona- 
ta da Venere d’aurea corona, dichiarandola libera, & aggregando- 
la al numero delle cclcdi imagini; che vuol dinotare .Venetia nata Vcnctia libe. 
m vna fpiagia di mare refa abbondeuole nonfolod’ogni bene ter- ta * 
reno , mediante la celcllegratia ; mà coronata con coronarti liber- 
ti dalla diuina mano , ilcuidominioèrcgidratoàcarattcrieterni 
nel Cielo . Quali figure formò in si nobili idee , e con così delicati 
corpi , che ritengono certo che di fpirante diuinità > che foaue-* 
mente fa rapina de’ cuori . E fc giamai fi verificò , che la Natura-, 
lode vinta dall’Arte, qui fenza dubbio ella cede all’cmulafua Pit- 
tura la palma . E due de’ detti componimenti fi veggono in itlam- 
pa del Carraccio mentouato . 

In mezzo il palco fece il ritratto del Doge Girolamo Priuli , ì 
cui la Giuftitia, accompagnata da Venctia , porge la fpada , e le bi- 
lancie ; conferendole il dominio de’ popoli. Vi alfille inaria S* 

Marco Protettore in atto di leggere vn libro in gratiofa attitudine» 

Seguì poi à dipingere la volta della fala vicina , detta degli due- 
chi , e nello fpatio di mezzo fece Venetia condotta da Gioue nel 
feno dell’acque Adriatichc, afliflendoui alla di lei fondanone con_. 
felici aufpici tutti li Dei. In vnde’ tondi viè parimente Venetia, 
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che riene vn giogo rotto,& catene {pezzate in mano, accompagni* 
ta da molte virtù, vna delle quali hi il pileo fopra vn’afta in fegno di 
liberti ; &d! fuoi piedi ftàlTnuidia punta daferpiin atto di preci» 
pitarlì : Maiflendofiguallo vi furono alcune rimefle da poco aa- 
ueduto Pittore * Nell'altro tondo Giunone conferifce i Vcnetia 
le grandezze , 1 autorità, porgendole il pauone , & il fulmine, eoa 
altri dom recati per mano di fuc Miniftre . E fono arabi recinti da 
quattro pricipali Città dello liato.E due di quelle Altino,e Vicéz* . 
eflendofi confumate dal tempo , fono Hate rinouate dal Signor 
l rancefco Rufclù indurire , e vaJorofo Pittore . 

In mezza Luna fopra le fìncilrc verfo il canale, vedeuafi Veneti* 
fpofata da Ncttuno,fàccndola Signora del mare ; & nel dirimpetto 
fopra il cortile medefimameute la dipinfe. appoggiata al Mondo , 
come quella che vnica fempre mantenne libero l’impero fuo . 

Continuò poi il Tintoretto a dipingere alcuni quadri nell afala 
delPrcgadi. Iuvn lungo vano fopra il tribunale, conforme l’vfato • 
illitntorfitrafiè i due Dogi Pietro Landò, & Marco Antonio Triui- 
fano adoranti il morto Salvatore ioflcnutoida gli Angeli ; con San- 
ti Protettori dalle parti. In altro quadro pollo nel giro di quella fa- 
la fece il ritratto del j>ngc Pietro Lorcdano innanzi la Reina de’ 
Cieli, con S. Marco; & altri Santi j e di lontano fi vede la piazza di 
S. Marco tirata in bella prò {pettina . 

Nel mezzo al palco vi figurò Venctiain vnCielo cinta damol- 
ti Dei, alla quale, i Tritoni, eleNercidc, per ordine di Mercurio • 
arrecano dal mare tributi di conchiglie, mafie di coralli, perle & al- 
tre cofc pretiofe, come ad imperante Reina . 

, » . Rimaocuaper il compir di quelle fale , il farle pitture del Golle- 
11 gio, che furono compartite tra Paola da Verona , & il Tintoretto i 
cui furono allignati quattro gran quadri nella parte de’ muri dc’ri- 
tratti de Dogi , ne’ quali pofe .Audio maggiore , per haueruiper 
concorrente il Verqncfe , (poiché l’emulationc ferue di /prone tal- 
hora , e rende il Pittore più guardingo , per uou rimanere inferiore 
al compagno) quali diuisòin tale maniera . . 

Contiene il primo , vicinoal tribunale , il Doge Luigi Moceni- 
coan ginocchioni adorante ilRedcntore , con San Marco à lato; 
e di lontano fono Santi tutelaci , e due .ritratti di Senatori della, 
fua famiglia. 

Nel fecondo è figurato Nicolò da Ponte con Nofìra .Signora . 
lotto vn grau baldacchino , foilcnuto da Angele tti ignudi, con San . 

Gio- 
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Giofeppe vicine , e appretto al Doge San Nicolò , San Marco , e 
Santo Antonio : nellaqual fatica» come Angolare > fcriffe il nomo 
fuo . 

Nelterzo è Francefco Donato,coir San Marco Umilmente, cho 
Ib accompagna, e San Francefco j evi fece gli fponfalidi Santa 
Caterina Martire con No Aro Signore bambino . Poco dittante c la 
Prudenza con vn breue in mano oue è ferino . Vt prudenti a «un- 
tptam pccnitcndurn in tnagnir confiìijs . E la Temperanza ;che mede- 
fimamete tiene va breue in cui fi legge: Sic Temperanti <t cxempltwu 
ftmpcr fcqncndum Ctutbus dedit. Che furono virtù ammirate in quel 
degno Prcncipe .. -r 

Soprala porta principale finalmente vedefi Andrea Gritti » la *1 Gtit u^nn *- 
Vergine fopra vn piedettallo , con molti Santi intorno , tra’ quali è ^ altre diti 
Santa Marina con palma in mano , in racordanza dell'acquifto di rfclloftito. 
Padoua,feguito nella fuafeftiuità,eflendoilGritti Proueditoredel 
campo Vcnetiano . 

Douendofi poi rinouarc le Pitture delle fafe del gran Confìglio » 
e dello Scrutatilo , per cagione dello incendio feguito,fd eletto il m 

Tintoretto per vno de' primieri Pittori per quella fantione , icui guHCSfigbo. 
toccarono per (ita portione quattro degli Angoli delfoffitto * ne’ 
quali dipinfe gloriofi fatti di quella Republica . 

Nell’angolo verfo la Quarantia ciuil nuouafece laconferuatio- 
«e di Brefcia,feguita per la Prudenza di Francefco Barbaro, che in 
quello attedio fotterfe con fontina toleranza > per efempio de’ Cit- 
tadini , i difaggi del vitto , che fi vede ritratto fopra d’vnbaioar- 
do.conBraida Auogadra generosi Dama Brefciana » effondo atte- 
diata la Citti dalle genti di Filippo Maria Vifconte Duca di Mi- c ^^^ t } * Dc " 
Uno . L'angolo lì dice communemente dello fpadonc , ettendoui 
vn foldato fuori delle mura , che mota vn gran fpadonc tra’ nemi- 
ci, acconcio in tal maniera , che per la politura diritta, &c diffid- 
icela accomodarli in foflicto , & perla fierezza, del mouimcnto 
è figura , che fi ftupire ogn’vno , & in vn breue dorato vicino fi 
legge.. 

CALAMITOSISSIMA EX OB S I D IO N E , CON- 
SILIO IN PRIMIS , MV LT IMODAgVE 

PRAEFECTI ARTE > B RI X IA SERVATA. 

Nel fecondo è dipinta la Vittoria ottenuta da Stefano Conta- 

„ ‘ vino 
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tino dell’ Affa reto Capitano del Duca accennato . Hor. qui la mar 
Sal cIMib-j-j. rauiqlia fteflà rcflafoprafatta.haoédo ilXintoretto cóarte sì grader 
Dcfa ’ faputo ritrarre il lago,& le galee all'insù con sì felice riufeita , che- 

rende in vederle dupore * dalle quali molti faldati fattali fcala dì 
pontili trapafl’aao furiofàmcntc ne ‘ nemici legni > e nel fuabreuelì 

legge- 

INSVRRVM IN BENACO DISIECTA CLAS- 
SI S , VERSI IN FVGAM DVCES , SVPE- ' 

' rioribvs ricroRiis , MAGNJSgVR- 

REGIBVS CAPTIS , EXV LT ANTES. 

■■■ ■ • ; ' : ■ . : 

S) 1 ^ 1 - Ilb - t Contiene il terzo pollo verfo di S. Giorgio maggiore la rotta da- 

ta da Vettor Soranzo d Sigifmondo da Elle , prendendo Comac- 
chio , c molti Capitani , e Caualieri de’ nemici , & hà quella ifcrit- 
tione . 

PRAELIO. , ET NOBILITATE , ET MV LT I- 
TVDINE CAPTIVORVM INSIGNI AD AR- 
GENTARI ATT EST IN IV S PRINCEPS SV - 
PERATVR. 

Deca’ 1 '**’ 1 ’ 4, Nel quarto Giacopo Marcello prende Gallipolià gli Aragone- 

li » diuifando il Tintoretfo in quelle hillorie molti marinari fopra> 
dell’antenne de’ legni, che tra di loro guerreggiano , c minierò di 
foldati combattenti , nelle più fiere forme,che inuentarfi poflòno; 

Il breue efplica breuemente l’hifioria-. 

ARAGONIO,CVM SOCIIS T OT IV S IT ALI AE 
ARMIS NITERETV R, GALLI POLIS 
AD1MITVR. 

In vn de’ vani maggiori del muro fopra il cortile diede i vedere 
in gran quadro gli AmbafciatoriVenetiani , mandati d Pauia dal 
Senato a PcderiCOlmpcradore , per le differenze, clic vcrtiuano trd 
Dc * quello, etfif Pontefice Akfl'anoro ITI. Qui fece lo Imperadore fc- 
1 ” dente fortovn gran Ciólodcrato , al cui trono lìakendeper molti . 

gradi , tolto in mezzo da Duchi vediti con manti dorati collari dii 
Armellini , e bcrette Ducali : i cui gli Ambafciatori detti cfpongo— 

' no - 
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no gl’ordini impoRi . Scanno di lontano gli ordinari Ambafciato- 
ri llofidciui , il Nuntio.» e il Venctiano , dietro à quali fi vede vtu 
. guartUidi TcdeSchi , e numerofo popolo , che fonia vn giro 
agalli di marco. Nella vicina parqc vi compoSc vna mifchia di 
Caqajjcri ,o personaggi di Corte , die rende qucll'luRom mag- 
giormente adorna , cnumcrofa : il qua! ordine e Tempre Somma- 
mente piaciuto ad ogn i ìntcudcnce della Pittura • 

Toccò in oltre al Tintoretto il «quadro di mezzo alfofHrto , di 
piediquaranta in circa ip lunghezza , oucè di naturale ritratto il 
Doge Nicolo da Ponte nella Sommità di vna itala .accompagnato 
da Senatori , ammirante Vcuetia ailila in vn Cielo ( tolta in ni ez*o 
<iaCdì>cic,>,edaTetidp,pcrloiiupcro, che tiene della terra , edel 
mare ,, conaltrc Deità, volanti ) arrccandoal Doge per bocca del 
Leone vna coronadi vliuo in Pegno di pace. Vi Ranno innanzi 
Ambasciatori di alcune Citta , che volontariamente fi diedero d 
quel dominio , e in gran bacili porranodiiaui,eJoropriuilcgi. Di- 
lpofe nicddiniamentc l'opra de gli Scaglioni Secrctari del Senato , 
mioifiri,, ^alcuni de’ Sudditi , clic Salgono con Suppliche in ma- 
no , e Soldati a piedi in belle guiScveilm, «marini , c niuoglidi 
bandiere . 

Ma tutto , che quell’opera Sofie maneggiata da gran Macfiro , e 
q^ic.nel luogo Suo rcndefle gratioSa veduta, non puocc il Tmtorct- 
to fuggire i morii de’ concrari»( poiché la Virtù va tempre accom- 
pagnata dall’inuidia) che difiemiiuuano , ch’egli hauefic tirata., 
via quell’opera di prativa , & con poco Rudio condotta , pcrloclic 
egli dubitaua incontrare in alcun diSguRo : Ma I/ionardo Corona, 

Antonio AlienSc , c Gio. FranceSco Criudli giouani Pittori di mol- 
ra virtù > clic aderimmo alla parte Sua, naScondcuanii tra de’ ban- 
chi , per vdirne qyello.lè ne dicclia: , & di quando in quando vSciua- 
no in lua.diSeSa ,,pcr piodo clic Superata la parSccutione , il quadro 
con gloria ddl’Aucorc Rotabili nel buon concetto di ciaScuno , e 
col corSo de gli anni Si è andato auuanzaudo in modo, clic per opera 
prctioSa è riucrica . 

\'na nondimeno delie più erudite fatichc^chc egli dipingefie .in 
quelle Sale , (oltre -vii numero di Dogi diuilati nel fregio della cor- 
nice del CoufigHp ) fu la recuperatone di Zara polca nello lenim- 
mo , che Senza iperbole fiptipdire vn Sole ita’ minori Lumi . 

Hor efiendofi, quella CittficibfiUata al dominio Veneto , & in- Cbcr.i.»;ca. 
«rodotralaSol jatdcadelUC'.Lùdpyicodi Vnghetia , vi mandò il b *• 

Se- 
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Senato vnapoderofa armata, guidata da Marco Giufliniano , clic 
vipofeloaffedio , qualfùdall’Antarccfpreffointaleguifa. Veg- 
gonfi di lontano le mura aitai ite da Venetiani , a' quali tentano di 
opporli i Zaratini . Di vicino vi è dirizzata vna gran machma per 
lo abbattimento, dalla quale vengono regettati gl’aflàlitori, con 
le fcale appoggiategli rouinofe maniere . Nell’ampiezza del cam- 
po appare il conflitto feguito tra le genti del Rè foprauenuto , e l’e- 
fercito Venctiano con groppi di pedoni , che ri lire cti in fieme af- 
frontano Caualieri , fchierc di arcieri , «he auucntano nembi di 
freeexe , altriàcauallodifordinati fi pongono in fuga , e molte 
fchiere di foldati , che tra di loro fieramente guerreggiano . Scen- 
dono in tanto dalle galee fopragiunte de’ Venetiani nouelli folda- 
ti, incontrati dagli Vngheri ; e nellavicinapartevic vnmifcuglio 
di foldati difordmati , armati di fpiedi , di picche , di alabarde , ar- 
chi , e di baleflre che fanno horribile itrage de’ nemici ; tra quali 
è vn Arderò, che fcocca leggiadramente vn'arco ; ed in confufo fo- 
noui ruote infrante, infeene diflìpate, armature diuifc;& fra quello 
rottine veggonfi molti foldati crudelmente trucidati da’ nemici. 

InfineilTintorctto dimoflrò vn fatto d’armi campale ripieno 
di que’ più crudeli auuenimenti , che fogliono in fimilicafi acca- 
dere; e in vero quell’attione ripiena di tante cofe , non poteua , che 
dal pennello impareggiabile di tanto Artefice con più forza , a 
maggiore efprdfione effere dipinta : che in cjueflo cafo fuperò I’a- 
fpettatione ditutti,& emulo di fe rteffo ftimo fua gloria in fine del- 
le opere lUffe, che in quelle Sale dipinto haueua, riportarne glorio- 
fo la palma. 

Per non mancare ancorai quello fi è potuto dalla diligenza no- 
ffra raccorre, diciamo delle pirture , che fono altroue di ua mano : 
benché Io sforzo delle cofe da lui operate fi veggia in Venetia.oue 
hebbe abbondeuolc materia di farli conofcerc per gran Pittore , 
douendofi da chi fanamentc intende , mifurare il valore di huomo 
sì grande da quelle opcrationi particolarmente , che furono pro- 
prie del fuo genio , dalle quali fi comprende quale folle la Virtù 
fua ; che non fi deue re.ftringere,come alcuni fanno , il valore del 
Tintoretto in vna breue tela : ne fare il commento fopra ognicofa 
da lui dipinta, operando egli poco picciolc cofe , quali lece talora , 
per compiacere ad amici . Ne fi deue in ogni minima colà obliga- 
re il Pittore à trafcenderc alle marauiglie , effendo ncceflitam ad 
accommodarfi bene fpeffo all’occafion » , & al tempo . 

In 
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lnIttC*»hcU#Catedralctrouanfiduetauolc, ml’Tnac l'vltima ©p»* -™® 1 " 
Cena di Chrifto con gli Apoftoli > nell'altra la foa Afcenfione al SUf* 1 ***" 
Cielo » amendue ammirate per Angolari . . m 

. In Vicenza, nella fua fioria cta.fece in S. Michele , per lo Altare 
de’ Godi , vn’apparitione di Santo Agoftino ad alcuni luoi diuoti , 
oue fono ignudi accommodatim alcuni fcorci , dottamente con- 
dotti j & ad vna villa de'raedefimi dipinfe alcune cofc d firefeo . 

InGenouain SJmncefco fi vedevnatelacó Chrifto battezzato Geno,M 
daSanGiouanni ; e nelle cale de' Gemil’huomini di quella Cittd, 
e d'altri particolari ueggonfi numero de’ ritratti , 8c altre pitture . 

In San Matteo di Bologna fono fue fatiche la Vergine anmin- Bo(o r 
ciata ; & in San Pietro Martire la vifita della medefima d Santa Eli- ° err ' 

fabetta. •- onwsrndif t;* .. 

InBrefcia nella*Chiefa di Sant' Afra fece la trasfiguatione di B.-oftia. 
noftro Signore nei Tabor in mezzo d Mofc , & Elia con idifccpoli 
abbagliati dallo fplendore di eccellente manie» > tenuta delle piti 
rare cofedi quella Patria . ón » 

Ne’ Padridi San Domenico di Chioggia ritraffe il Crocefiflò , Ch oggi» , 
che faueilò i S. Tornalo d‘ Aquino all'hor che gli dille ; Bene fctipfifii 
tput dente T boni a (cripfifU. Quid ego ntnbuam tibiied egli rifpofe: Nil 
uliud quarti te Domine . Nella compagnia della Croce inCiuidale di Ciuj j a j c 
Bell uno, operò due quadri con figure al naturale di Chrifto , che fa im 1 c ’ 
orationc nell’horto , e come viene condotto d Pilàto . 

In Mirano , terra del Padouano nella Patrocinale fece la figura Mirano • * 

di San Girolamo ignudo in vna bofeaglia in atto di mcditationc, 
nel cui fembiante fi fcorgonoaSetti diurni > & al Currano ' ili aggio 
pure del Padouano efprcfle la Vergine accolu dalla cognata Elilà- 
betta dicuriofainnenrione . 

NellaCbiefa di San Giouanni di Murano fece ilSaluatore bat- Murano, 
tezzato al Giordano, cui alfifte Iddio Padre nella fommitd cinto 
da Cherubini , e da Angelctti bambini , con Angeli maggiori va- 
gamente adorni , che ferirono al facro minifteriò > e tengono le di 
lui Sacre vcfti , e candidi lini per rafciugarlo. 

Operò molte cofe ancora il Tintorctto d pernione di Prencipi , 
e di Signori , ma noi breuemente toccheremo alcune delle prin- 
cipali . 

Per Ridolfo II. Imperadore dipinfe quattro quadri di fauole per 
le fue ftanzejcon figure d par del viuo . Le Mufe in vno , che ridot- 
te in vn giardino formauo vn concerto di Mufica con rari) Uro* 

F menti , 
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menti, Giouc nell’altro, che arreca al fono di Giunone Racco fan- 
ciullo , narodi Setìiele. Il reno era di Sileno entrato al buio nel 
letto di Mercole, credendoli goder d’Iole*& Hercoic medefimo nel * 
quarto, che fi mira in Specchio adorruto di lafciuie fenunili dal- 
riftcffalolc. . r i > ' 

Per Filippo II, Rè di Spagna fece otto {oggetti varrj di Poefie, - 
commeiTìli dal Tuo Ambafcutore Refidente in Venctia , .che fu- 
rono ammirati da quel gran Rè > come opere vfeite da vn felice 
ingegno. 

Per Guglielmo Duca di Mantoa > oltre i fregi accennati , fece il 
di lui ritratto > e dt molti Prencipi della famiglia , che furono per 
lunga (iicceifionc cófcruati da que’ Prencipi amatori della Pittura - 

Nella galeria del Rè d’Inghilterra fono molti quadri dello Au- 
tore, raccolti con generofo difpcndio da quel magnanimo Rè , tra’ 
quali vno òdi Nollro Signore > che laua i pied i a’ Tuoi Difccpoli ; 
due continenti poeficj in vn de’ quali è il bagno di Caliito, amen- 
due cekbratiflìmi . . . 

Et in quella del Gran Duca di Tofcàna conferuafi vn ritratto di 
Iacopo Sanfouino mfigne fcultore Fiorentino , dipinto in Maertd 
col comparto in mano ; & vn quadro di N offro Signore agonizzan- 
te ndl’horto beliiflimo . 

Era appreflo il Cardinale A Idobrandino vn C hrifio flagellato , i 
meza cofcia,mirabile figura- 

liSignorVice Conte Bafilio Fcilding > Ambafèiatorelnglefei 
Vcnetia, fece acquilo d'vnatauoJa cóniolti Sàrùù'un loggetto dcF 
l' adultera có figure intere, mende] naturale; e d’vnpicdólo qua- 
dro del Saldatore morto , in feno d N offra Donna } & oltre imolti 
Angolari ritratti, di quello dell’Aretino, che parca faucllaffe . 

MonfieurHertelino , Maggiordomo del Rè di Francia , fe ne 
portò da Venctia per quella Maeflà , pochi anni fono, due gran te- 
le di figure al naturale della nafcica di Chrifto ; vn inferno ripieno 
di corpi ignudi della più rinforzata maniera dcll’Antorc . 

Si Erouano ancora predo i Signori Giouanni -, e Jacopo Van 
Vffel l’opere Tegnenti . Vn quadro con figure al naturale del Na- 
tale di notiro Signore , il ritratto d’vn vecchio rafo portod federe 
vertito di ciambeloto lauorato adonde manne con bell’artificio , 
& vn’altropure in fenile età d’vn Cittadino Venetianocon verte 
indofl'o , e mano alla cintura. Vn’altro quadro con Maria Vergi- 
ne, e’I figliuolino à quali fan corteggio San Giofcffb , e l’Arcange- 
lo 
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lo Michele di mezze figure quàto al uiuo-L effigie d vn huomo con 
piccola barba , & vn'al tra tdìa , e tra quelli va vecchietto con ba- 
ione in mano , il cui edere rapprefenta il pefo degli anni con natu- 
rale pofitura , ed in oltre il ritratta d’un’huomo di grane età con 
lunga barba , e velie foderaradi zibellini , e libro in mano d canto 
vn piedellallo . Vn Senatore con barba canuta ; c due donne che 
dicono edere l’vna la moglie delTintoretto >chc tiene in mano vn 
ventaglio di piume , falera vna Matrona Venetiana vellica di da- 
mafeo rollo efprelle con (ingoiare maniera . 

Vede fi medeliinamcnte in cafa del Signor Nicolò Corradmo 
vn Chriltoriforgcnte , di figure la metà del naturale , cl riti atto 
d' vn giouinctco lludcnte con berretta in capo » e libro fotto il brac- 
cio di bel colorito.- 

Ma ciò badi per racconto delle pitture ellern e , per dinotare-, 
la dima fatta dall’ vniuerfale delle opere lue . Hor palTumo d di- 
(correrc di quelle» che fi trouano in V enetia prcllò à particolari . . 

Dipinfe il Tintorctto, mentre cragiouincrto, nelle cafc de’ Mia- 
ni alla Carità vn fregio incorno a vn mozzato» in una parte del qua- Vencua . 
le figuro il corfo dell’ humana vita . Nellcaltreil ratto di tie- 
ni con altre inuentioni > conrrafacendo in quelle la maniera di Do- 
nitàcio»e dello Schiauone. con li quali praticato haueua . 

Nell'intauolato d’vnmezzatodc’ Signori Conti Pifani diS. Pa* 
temiano » fece molte fauole d’Ouidio compartite in partimenti . 

A Santo Eullachio detto Santo Stai in cafa del Signor G iouanni 
da Pefaro Caualicre, e Procuratore di San Marco » è opera (uà in vn 
fornimento di cuoi dorati , le quattro Scagioni . Nella Primaue- 
ra tìnfc le delicic di quella dagione > rapprefentando > dpnneucz- 
zofe entro d giardini, varietà di fiori» d'augelli , e di cacciatori con ^ 

■- cani amano.- Per l’edate fece quelle opcrationi, che fi cfercitano 
da’. Conrad ini raccogliendo le biade ».e riportando la raccolta mef- 
fe (òpra de’Carri»e vi fono lunghi porticali tirati in profpcttiua»con 
gratto (è vedute di pergolati, c di palagi • Per lo Autunno veggon- 
(ìalcnneBaccanti , mille con giouaniebri , coronati di foglie dt 
vite , ed’vue , che ridotte in cerchio ballano al fuono di cembali ; e 
per l’ inuemo feceui alcuni riti degli antichi vlati in quella fta- 
gione. 

Nel foffitto d’ vna danza vi diuife tre fauole : Apollo nel mezzo 
coh le Mufe , che fuona la lira ;Gioue,e Semcle*3t Adone, che fi di- 
parteda Venere , mentre ella tenta con vezzi rattenerlo . 
v Fa Nel. 
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Nel Mufeo del Signor Caualier Cufloru Senatore di buona c<£ 
gnitionc nella Pittura fi ammirano ( oltre i molti quadri eccellenti) 
la figuradi San Marco inatto difcriuerc l’Huangelo in gratiofapo- 
iinira j vn ritratto, di donna veftitaall’antica,con maniche trincia- 
te , abbellita d’ornamenti j foaucmcntc colorita ; due ritratti de* 
vecchi; educpicciole hiftoriettc,di Abelle vccifo da Caino in m 
atto capricciofo, e di lontano fi vede Iddio rimprouerarc all’em- 
pio fratclloil commdTo fallo. I. 'altra è di San Paolo conuertito 
alla voce di Chriftoj e mentre ei cade da Cauallo fi veggono i dr 
lui fcguaci fuggirfene fpauentati in varie parti , rapprefentati in co- 
si gratiofi atteggiamenti , che non fi può pcrauucnturaimaginar 
cócctto il più gentile ; & c vnagemnu delle pretiofe dello Autore. 

Il Signor Caualier Landò Senatore intendente, & amatore della 
Pittura , latra il numero de' regalati quadri di mano di celebri 
Autori, di che fono adorne le llanzc fue , tre ritratti da’ Tuoi Mag- 
giori de’ più Angolari del Tintoretto . 

Frale Pitture, che furono del Signor Procurator Morofino ,cra- 
ui vn quadro di Noftra Donna col bambino , & molti Santi in 
cerchio àmeza co fcia; Vna figura di Volcano , tolta da vn fabro- 
di naturale, dottifCma ; Vna picciola hiftoria di San Lorenzo fo- 
pra la graticola, di ficrifiinu maniera > latta dal Tintoretto per lo 
Altare de’ Bonomtin Sau Franccfco della Vigna : ma quelli incau- 
tamentc,non conofccndo la perfetcionc di tanta Pittura , parendo- 
le non vagami yifta, vipofero , con infelice cambio , in quella ve- 
ce, vnfimile foggetto,con figure minute del Santa Croce & il dife- 
gno dell'opra di mano. dell'Autore., conferuafi preflò gli heredi. 
Tuoi . 

In cala dei Signor Nicolò da Ponte letterato Senatore , mi- 
tali il ritratto del Doge da Ponte , ch'è per auentura vna delle più 
▼iue , & ben condotte tefte, cheli faccfle il Tintoretto ; Vn’Imagi- 
ne della Vergine coni! bambino > acuì fà vezzi, diuotilfima , & 
rn abbozzo del Concilio di Trento > oue è rapprefentata la Serie 
de’ Prelati ridotti nella Sditone , ritrouandouifi.il Doge detto al- 
l’hora Ambafciatoreper la Rcpublica . . 

LùSignori Carlo , e Domenico Ruzini Senatori, poùeditori di 
floridiffimo Audio , ripieno di numerofe Aatue , di tefte antiche » 
di quantità di medaglie , di gemme intagliate , e d’altre curiofitd 
hanno ancora tra i numero dell’eccellcnti Pitture più quadri del 
Tintoretto , il miracolo del pane , e pefce » jaftjga della Vergine 
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nell’Egitto; L’effigie di effa Vergine; Apollo, che conferifcc co- 
irne di lauro a’ Poeti, Tifteffo, che fatto Pallore predo l’ Anfrifo Tuo- 
na là lira, con molti che lo afcolrano, e Giunone , che conferifcc 
gemme, & ori a' popoli . 

Nelle danze nuoue del Signor Caualier Luigi Moccnico,e Sena- 
tore , adorne di varie pitture de' moderni , e di ricchi ornamenti vi 
è il ritratto della Dogarelfa fù moglie del Doge Luigi Mocenico» 
& in Cafa del Signor Toma Mocenico è il ritratto di Henrico III. 
Rè di Francia , e di Polonia deferitto, c del Doge detto , & in lun- 
ga tela , c il niedefimo , con la moglie adoranti la Regina de’ Cie- 
li con altri ritratti de’ Senatori , c putti della della famiglia figura- 
ti in Angeli d piedi di nodra Signora , che Tuonano dromenti . 

11 Signor Lorenzo Delfino Senatore hd di più vn’effigie di Don- 
na, c Tei hidorie del uecchio tedamento collocate fopra pode: cioè 
Adamo, & Eua, Agar, c l’Angelo che le addita lafcontc; Lotcon 
le figliuo!e»chc fuggite dall’incendio gli danno à bere ; Abramo in 
atto di facrificar il figlio Ifaac trattenuto d all’Angelo, Sulana nel- 
giardino i due uecchi , che fpuntano di lontano da un pergola- 
to, e Booz, che manda Rut i raccogliere le Tpichc ne’ Tuoi terreni . 

Trouali iiSignor Pietro Corraro Senatore un gratiofiffimo pen- 
derò di San Giorgio , che uccide il Drago , con la figliuola del Re , 
che impaurita fen fugge , e ui appaiono alcuni corpi de’ morti di 
rariffima forma. ..j 

Il Signor Otrauiano Mafipiero Senatore , e fratelli godono al- 
cune effigie de’ Tuoi maggiori molto uiuaci ; altre ue ne fono dalli 
Signori Francefco , e Girolamo Contarmi , ed in particolare una 
didonnainmaedduellitadi azzurro naturaliffima , e li Signori 
Domenico , e Luigi Barbarighi, oltre le molte cole celebri di Ti- 
-v tiano,c d’altri Autori deferitte , conferuano dueritratti d’huoraini 
iiluftri della Tua cafa ; quello di Sebaftian Veniero in habito di Ge- 
nerale , che fu poi Doge ; un t uato entroui Sufana ignuda nel giar- 
dino abbellita dalie fetuc , & i due uecchi di quella inuaghiti , che 
nafeoftila adirano , e vi fono alcuni animali; & un capriccio delle 
Mufe in picciolo quadro , nel quale il Tintorettodimofirò la di- 
ligenza Tua. 

jl Signor Vicenzor Zeno , che per ricreatione trattando pennel- 
li , e colori fi rende degno di molta lode , pofiìcde un quadro della 
Vergine comioftro Signore bambinetto , & hi dalle parti alcuni 
citratridella fi» famiglia hà Umilmente due quadri di braccia tre 

in. 
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in circa, l’uno del Saluatorc trionfante fopra Ialino in Gierufalem- • 
me, precorrendolo alcunidegli hebreiconrami dioliuo .cpakntf 
in inano , altri in fegno di corteggio Rendono le loro veftifottoa’ 
Tuoi piedi , l’altro e dell’Adultera, e mentre noftro Signore accen* 
na col dito le lettere da lui fcritte interra , fi veggonogli fcribi * e 
Farifei partirli l’un dopo l’altro , celandoli dietro le colonne d’un_, . 
porticale , che formano una bcllilfima profpctriua , condotti con 
belle ofl’eruationi. 

In Cafa Grimana d Santo Lucauedefi in gran tela la Maddale- 
na , che piange i fuoi falli d pie del Redentore . In Cala Fofcari- 
na al Carmine fono altre fi in due tele diruto rel'ufciuto , & altre 
deuotioni, e dalli Signori Mocenichi alla Carità èin picciolo qua- 
dro Erode confuoi Baroni , e la cognata alla m^nfa , oue compa- 
re la di lei figliuola, che arreca all’empia Madre il capo di SanGio- 
tianni Battuta , e nella cafa detta la grande de’ Comari nellaparte 
di fregio d’una ftanzauedelì la Regina Caterina Comara partirli 
dall’lfola di Cipro.e lopra lafpiaggiaiìnte fchiere.di Catiaiieri, edi 
Dame m entre ella monta in galea à mano col fratello • , & in cafa 
Barba d San Pantalone mirali ncll’mtauolato.d’una ftanza,vn ca- 
priccio de’ fogni , & alcune Deità in un Cielo, con uarie invagini 
delle cofe apportate nel Tonno alle menti de’ mortali , e le quattro 
Ragioni in figura nel recinto . 

I Signori Nauagieri alla Pietà conferuano i ritratti di Bernardo, 
& A ndreaNauagieri celebri Poeti , in cafa Mula à SanVidoèun 
Capriccio delle Mufe con Apollo nel mezzo che Tuona la lira , & 
in quella de’ Priuli à Santa Maria Nuoua, nedefi un San Girolamo 
ignudo quanto il naturale . 

Hanno i Signori Conti Vidmani due Angolari quadri pur del- 
l’Autore; in uno è Chrifto al Giordano battezzato da San Giouan- 
ni , nell’altro l’A dultcra nel cui uolto feorgefi una. bellezza, cho 
lènza colpa l’animo rapifee condotta, alla prefenza del Saluatore 
dagli fcribi , e Farifciamcuduc lauoraticon.fi forte , e gagliarda 
maniera, chcperauuenturanon fi uiderofigurc cofi rileuate dal- 
le tele,ed il Signor Alberto Gozi pcflìede una cena del Signore . 

Ma è fingolariflimo un lungo quadro , che fi ammira nella Ga- 
leria del Signor Cauaher Gio. Rcinft deferitto entro ui ritratti 
interi della famiglia Pellegrina, chefiedonocon alcune Mattono 
ad una tauola in un giardino alla cui prefenza cóparifcono i loro fi- 
gli giouinetti , tolti anch’eglino dal naturale, ueoiiti dalla caccia^ 

con 
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con cani à mano , e fcrui che han lepri in collo » che oltre la bellez- 
za » erl’eccellenza del colorito formano vn gentile -, e pellegrino 
componimento » nella quale mcdefimainente fi veggono numero- 
fi quadri con inuentioni, diuerfe paefi,& alcrecofooltrcic -deferit- 
rcj.de’, più celebri Pittori dell'età noterà . 

Il Sign. Nicolò Craffo Iureconfulto chiariifimo hi in picciol te- 
la Hereole , che furiofamente rigetta Sileno entrato incautamente 
allo feuro nel di lui letto > credendoli di goder Iole , la quale detta- 
tali al rumore con vnafua Fante fanno amendue inoltra de’ corpi 
loro delicatiflimi , oue accorfa.vn’altra Fante con vna lucerna da_. 
lume airhiftoria.Hi di piùil ritratto di Sebaftian Venterò oprato 
con molta diligenza « e quello del Pittore fatto da lui medefimo 
nella giouenile fua età » e la tetta di San Ciouanni nel difeo » il ri- 
tratto di Matteo Venterò celebre JPoeta * & vno in oltre della 
fila famiglia.. , ... ., 0 . 

Pottiedeancoil Signor Francefco Bcrgoncio gentil'huomo in 
cui garreggia vn cumulo di virtuofilfimc conditioni , vn viuacittl- 
ino ritratto d huomo di mezza età , il quale con vna mano s’incroc- 
cia la pelliccia di martorile con l’altra tiene il fazzoletto > mirando 
in tàccia con naturale proprietà ; e per dimottrare quel Signore la~> 
cognitione > ei diletto ch’egli tiene della Pittura.» hà raccolto 
etiamdio » oltre le opere ecccellenti deferitte nelle vite de’ pattati 
Pittori , quelle ancora de ftimati moderni: Sufàua al bagno del 
Varotari ; mezza figura di San Girolamo con tefehio di morto in.» 
mano dello Spagnoletto ; Lot con le figliuole del Nis ; altra figura 
del Vandich ; alcune gentili parabole del Fetti ; Due capricci; del 
Bamboccio : molti pari! con altre pitture le quali nomineremo 
nelle vite degli Autori »che apprettò fi deferiueranno • 

Similmentcil Signor Nicolò Renieri eccellente Pittore»altrouc 
nominato » il cui valore ediuuigaco perii molti rari ritratti , eper 
altre opere da lui dipinte in V enctia , & altroue , gode di quella in- 
dulge mano vn quadro con figure men del viuo » che rapprefenta- 
nol’adocanone de' Magi formate con fommagratia > e difegnodi 
rariffiniainnentione, vnode’ più ctiriofi penfieri di quell’ingegno » 
Sufànaal bagno quanto il naturale > &vn de’ vecchi tratto perter- 
ran attratto tra certe fiondi > che latta ofleruando molto fpiritofo» 
ed il compagno fjxmu dilontano nel giardino . Qgetti hi pari- 
mente fatta raccolta dinunierofe pitture có le quali hà formato vn 
Angolare ftudio» e trai e altre cote mirali vn San Girolamo di mez- 
zana 
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•zana forma , che ftd meditando il crocefiflo opera Angolare di An- 
tonio da Correggio. Va ritratto di manieròfiffimo Itile di Leo^ 
nardo da Vinci . Chrifto condotto al Monte Calvario da miniltri 
di Lorenzo Lotto. Vngran quadro di mano di Paolo Veroncfo 
con Giudi tta,che fpiccato il capo ad Oloferne ftà in atto di tccua- 
io alla vecchia ferua , nella quale appare il decoro vnito con la beL 
1 ezza ; ne fi può defcriuere il tocco mirabile di quella figura , e lo 
fprezzo del letto confufo con le fpoglie del Capitano . Altra figa* 
-ra di SanGirolamo maggior del viuo, col Leone à canto , cho 
par rugifca di Pietro Paolo Ruben, &vna picciolatela del mede- 
lìmo oue entra Marte armato con lo fiocco , e lo feudo > che calca 
alcuni vinti ignudi i cui Bellonaporgeilfulmiue.c laVittoriavna 
corona d’alloro. Mezza figura quanto il viuo di Cleopatra, che fe- 
ritane! petto dal ferpe , venendo meno per k> dolore , pare , che à 
poco à poco efali lo fpirito di Guido Reni, & Apollo , che fcortica 
Marfia, pure al naturale , delia ftefla mano della miglior fua ma- 
niera. ... . 

Monfignor Melchiori , Piouano di Santa Fofca,amatorc,& pro- 
tettore de' Pittori , conferua altresì tra le famofe fuc Pitture vn fin- 
molare ritratto di quello Autore . 

11 Signor Paolo del Sera, Gentil'huomo Fiorentino, eftudiofo 
dellaPkrura , fece acquifio ddlelfigie di vn Senatore Venetiano * 
così naturale, che par viuo ; Ile il Signor Paolo Rubino hi in fua_, 
cafavn quadro dipicciolc figure tocco sii la numera dello Schi*- 
uone. 

Nel Tinollo dd Fondaco dc'Tcdefchidipinfeil Tintoretto in 
concorrenza d’altri Pittori la Luna , in figura quanto il viuo , à fe- 
dere fopravn carro dorato, armata d’arco, edificali > adorna di 
veli volano , e d’altri vaghi abbigliamenti . Ha feco le Aure,cho 
con gratiofe maniere vertano dall’vme d’argento le rugiade fopra 
de’ fiori. 

Nelle fianze della Procurarla fi vedono ancora molte effi- 
gie de’ Procuratori di San Marcò , e de’ £>ogi , creati di qaell'ordi- 
ue, di così fiefeo , & vioace colorito , che paiono tefte urne colà ri- 
pofte , dalle quali ogni fiudiofo può apparare il modo del di colo- 
rire , & atteggiare in più maniere un ritratto ; e nella parte dei- 
fa Procurata di fupra , in una mezza Luna, èlafiguradiChnfto 
morto . . • ... 

In uqa delle fknee dell’ Auogafia diuisò in un lungo quadro il 

Re- 
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Redentore) cinto da Iummofo fplcndore , riforgente dal mont»- 
mento > con tre de gli Auogadori in ginocchioni ; & due quadri 
della lidia inuentionc : l’vno pollo nella Sala vecchia del Dogo* 
l’altro nella ilanzai canto al Pregadi * condotti con fornata deli- 
catezza. 

Nel Magi firato (opra il Sale fece in oltre molti ritratti de* Sena- 'Pittare ne»M* 
tori , alcuni de’ quali adorano la Regina de’ Cieh . In vno de’ fc- Sieda? Tc ‘ 
guenti quadri diuife i Santi Teodoro, Margarita , e-Luigi in habit® 

Epifcopalc in gratiofa politura: nell’altro Sant’ Andrea appoggia- 
to alla Croce « con San Girolamo , che tiene vn libro , e Teco fa- 
uci la. 

Ne’ Cameriinghi ritralfe ancora in lunga tela Maria Vergine co* 

Senatori innanzi in atti di riuerenza , e ferui dietro , che recano 
Tacchi di monete, e ne’ vicini (pati; appaiono il Saluatote •, S. Mar- 
co, c Venetia, con ritratti Umilmente de’ Signori delmedclìm» 

Magillrato: & altri molti fe ne veggono etianoio nelle cafe de* Ve- 
netiani, & in particolare alcuni di belliffima macchia predo il Si- 
gnor Procurator Nani : altri della famiglia Grimana in cafa del Si- 
gnor Gio.Gri mano . Vno di Paolo Comaro detto dalle Antica- 
glie , che pofa vna mano fopra vna Statua , è dalli Signori laguri . 

Il Signor Iacopo Ponte Iureconfulto ne hi vno d’ hnomo di robn- 
flo afpetto, molto fpiricofo : e Don Antonio de i Vefcoui hi quell» 
di Francefchina Corona, fù moglie di Pietro de’ Benedetti , Dot- 
tore, che fece il Tintoretto in concorrenza cf vno di Titiano dell» 
ile tfo Benedetti , alcroue deferitto . Don Lelio Orfino ne riportò 
i Roma quello di Camilletta dall’ Horto, Dama Veneta, tocco 
con maeftreuole fprezzatura, cjie gii fi ridde nellla raccolta dello 
Pitture dcll’Alienle chiaro Pittore : Se altro d’vn Monfignore ferue 
per accrefccrc ornamento allo ìlndio delti Signori FrateHi Chri fio- 
foro Iureconfulto > e Francefco Mufelli integerrimi Pattiti; Ve* 
rondi. 

Mi batteri T haoer fatta mentione delii accennati , per diino» 
ftrare quanto il Tintoretto fofle anco in quella parte valorofo . 

Raccogliamo finalmente alcune ingegnofe faticheda lui fattv 
nell’vltimaeti fua , che non mancano di grada , e di bellezza, fe* 
guendo egli nel fuo operare l’ ordine ddle naturali cofe , che ten- 
dono con maggior vehemenza al fuo fine, onde fino all’ vltimo del- 
iavita indefeiumentc dipinte » producendo effetti Tempre cotti- 
fpondenti alla fua Virtù . 

G Per 
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Per la con fraternità del Rofario de Santi Giouanni , e PaoIo,ri- 
tiouata con fontuofa fabrica da Mercatanti Venetiani, in memoria 
della Vittoria ottenuta de' Turclii l’anno 1571. (adorna di pretio- 
Prtrt del Re fe llatue di AJcflàndro Vittoria , che ne fù l'Architetto , e di Giro- 
lamo Campagna)cffigiò irei mezzo di grande ouato la Vergine^» 
•»” ‘ • che fà la difpenfa delle corone d Santi L)omimco > e Caterina da_, 

. Siena ; c di fotto danno i maggiori Preucipi della Chriftianità, 
che attendono quella diuotione » & in alcuni riftretti Ipatij teceui 
Angeli vagamente vediti , che fpargono fiori in fogno di lctitia . 

Nella parte-delia parete rapprefentò la llrage fatta de' mede fimi 
Turchi dall’Armata Chridiana » mediante rintercellione della 
SantifHma Vergine > la quale alCitencl la foni mici con Santa Giu- 
ftina t che le fauclla» efprimeado in quella breue tela quel comba- 
timento con numerofiflìme galee , e figure con ogni lìngolariti. 

• Nel rincontro dell’Altare efprdfe il Croce fido > nollra Donna.* 
pte'd i tramortita có leMarie.la Maddalena annodata, con molto af- 
fètto, alla Croce, molticorpidc’ Santi , che efeono da monumenti , 
fecondo narra l'Euangclo , & vii foldato con atto ficrùlimo (pezza 
le gamberi vno de’ ladroni croce tìffi . 

Pitture di s. Si veggono di più in San Giorgio Maggiore quattro tauolc in_. 
Giorgio. vna delle due maggiori pode nelle Cappelle della Crociera mirali 
San Stefano lapidato con quantità di figure ; nella feconda nollra 
Signora adunta al Cielo,vicn coronata dall’ Eterno Padre , e dal fi-, 
gli nolo , e fotto danno fopra le nubi alcuni Beati di quella Reli- 
gione! in vna delle due minori è il Saluatore rifforgente dal Sepol- 
crocon ritratti della famiglia Morofina ; nell'altra appaiono molti 
Martiri mpiù maniere tormentati ; e nella predella fi confcruano 
alcune loro reliquie . 

Nella Cappella de' Morti > del conuento mcdefiino , fece il Re- 
dentore leiiato di Croce , di cui fe confideriamo La forma erudita t 
e l'attitudineripiena di gratta , fe gli conuiene come d’opra cele de 
gl’honori . Queiti è foltcnuto da Nicodemo, e da Giofeifo perfo- 
naggiiliuftri , addobbati con ricche vclh di lupi ccruieri. Sopra 
di vn colle poco di dante fe ne di la Vergine in agonia , cinti dalle 
pictofe forelle,che tentano col dipingerle il fino rauuiuarla, c tut- 
toché il Tinten e tto fbffc alla vecchiaia ridotto , confenundo de di 
i pcn fieri , diede fegno in quella opcrarione particolarmente , che 
il fuo pennello nonmancaua da virtù nel produrre le lolite mara- 

UlgllC • 
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Poi nc’ lati della Cappella Maggiore della Chiefa della operò 
due gran quadri , col miracolo della manna > & la^Cp 0 * di Clin- 
ico con gli Apolidi nell'altro > facendoui la menfain ifttatugantc 
polirli a , che da vna Lampada appefa nel mezzo viene illuminata • 

Per ordine del Senato lauorò due tauole per gli Altari della-* 

Chiefa uuoua de’ Capuccini > la migliore peròè quella di Chriiìo 
flagellato, e nella Madonnadelle Gracie polla nella lacuna : dipmr 
fe ne’ portelli dell’organo rAnnnntiata , Chrillo rifufeitato , e San. 

Girolamo in oratione - 

Operò molti cartoni ancora per Maeflri del Mulaico della-» 

Chiefa di S. Marco, & i più nguardcuoli fono i due polli nell’ar- 
to della tribuna maggiore della Cena di Chrillo, cdclle Nozze di 
Cana Galilea, iacui èmirabilc la figura dello (calco , che accenna, 
con mano le hidrie dell’acqua couuertite in vino .. 

Ma di gii appalliamoci alla meta delle fatiche di quello g^an- 
de Autore>poiche il pretédere di raccorrc le cofc tutte da lui dipin- 
te farebbe vano il penfiero , e breuemente diciamo della grand o- 
pera del Paradifo , ch’egli fece nel maggior Configlio , con la qua? 

Je fuggcllò con gloriofo fine le grandi lue opcrationi . 

Hauendo il Senato , oltre l’hiiloric rinouatein quella Sala , ter- prima 
minato, che il Paradifo gii fatto daGuariento , prima dello inccn- da Guanai»» 
dio feguito, come tocco habbiamo, folle redipinto, fù lungamente 
trattato da Signori deflinati fopra quelle innouationi della perfo- 
ri^ del Pittore ; poiché ellèndofi veduti molti modelli , conforme 
gli affetti , erano anco diuerfi i pareri per quella clettione . final- 
mente fù ftabilito,preualendo la parte » che à Paolo V croncfe , & 1 
Francelco Badano communemente fi dalle, ma perche le maniere 
loroerano difficili da accordarli, & perche anco non molto dopo 
Paolo fi morì, non capitò alcun di loro d dami principio , si che fd 
di mclHcri.che dnouella clettione fi dineniffe . Ma tuttoché fi fa* 
cederò di miouo da Pittori efficaci vffici per ottenerlo , fù allogata 
finalmente al Tintorctto , che non mancò d’ogni artificio auch e- ani £ C Iòfo te . 
gli » per confeguirlo, si che tal bora fancllando con Senatori foreua 
dire , che effendo di gid vecchio, pregaua Noftro Signore conce- 
dergli il Paradifo in quella vita , fperando fua mercè di poffcderlo ... . 

ancora nell’altra . Agendo nondimeno quell’elettrone la lama 
fparfa dagli amici (uoi ». che affermauano non ad altri conuenirfi 
quell’impiego , che al Tintoretto . 

<• Compofè egli pertanto più di Vn modèllo , per l’imientione , vn. 

G a de! 
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' de’ quali fi conferua in Verona nelle cafc.dc’ Conti Beuil acqua , in» 
cui haueua compartito in molti cerchi il numero de' Beati. Alla fi- 
ne contenutoli nell’inuentionc,che horfi vede, tuttoché in alcuna 
parte la diuerfificaffe ( poiché chi abonda di penfieridifiìcilmcnte 
fi acquieta nel primiero concetto) pofe mano i quella gran tela, di 
piedi ? in altezza , e larga 74.111 arca,ftsndendoLa in più parti 
ncllaScolavccchia, dellaMifericordia , come luogo capace per 
quclla.sì valla fatica. Qui lì diede il buon vccchio-à riportar il mo- 
dello nell'opra, non condonando à veruna fatica in caffarc,& in ri» 
mettere quello », che non gli riufeiua di fuogufto., valendo- 
li del naturale in quelle cofe , che più gli paniere necellitje per ap- 
proffiirurfì al vcnfiraiie.comc di habiti de’ Santi IleJigiofi di alcu- 
ne effigie dt Vergini , e di Beati, togliendo. da corpinaturali quelle 
parti ancora , che feruono al Pittore ,. pcrofleruare le attaccar 
ture de!le.mcrnbra»& per veder gli effetti , chefannoimufcoh nel- 
lo agirar de’ corpi , effendo che le inucntioni.de' componimenti, 
le attitudini delle figure, la gagliardia de’ contorni, le piegature da' 
panni, ed il veftire cou grana le parti del corpo , e.lafierezzain fi- 
ne del colorire , pronicnc dal lungo ftudio , & daJl’efpcrieuzadel- 
Kemdito Pittore . . 

Diuifato che Jicb.be il tomponiméto,& ridottolo ad alcunaper- 
fettione , Io collocò nel luogo del Configlio per vederne l’effetto , . 
che ci fifaccffe. lui dunque vnite le parti della rela^ fipofecon 
grande afliduiti d darui l’vkima mano : miiion potendo quegli- 
refiflcrc,aggrauato dagli anni à quelle sì lunghe fatiche, per lo fali- 
re,e per lo Scendere , che dì quando in quando occorrcua dalle ar- 
mature, fece che Domenico figlio fuo le fermile di alcun 'aiuto,che 
terminò molte cOfc dal modello. Ma fecódo alcuni fi affaticò di fo- - 
cerchio in diuifarui ricami , c fplcndori . . Fùnondimenodi follie^-, 
uoal vecchio Padre l'opera di Domenico, p hauergli tolto di mano» 
molte ferie he , phc le fariano riufeite lunghe > c noiofe in qucllafc- 
nilcetd . 

Horconfidcrando quella sì vaila inuentione, che contiene vn . 
numero di figure, fenza fine ; il modo mirabile tenutonol compo- 
nimento, iintclleno non sà dettar l'efpreffione alla penna . Dico- 
no, ch’egli offcruafie nella collocarione de' Santi lordine delle Le- 
tame ; poiché fi vede nel mezzo la Vergine orante al Figlio per la 
Bepublica , ponendo gli Angeli , gli Arcangeli , & il numero de* 
Beati fpjuriù intorno al trono di Dio • Vi pofe dopò gli Apodo li». 
i. ^ gli 


Digitized by Goo 


DeìC ‘Rodolfi. Torte lì. i » 

gli Euangelifti,i Martiri, i Confeflori , le Vergini , riempiendo per 
Ogni lato di nubi iugiro con Santi, e Sante dell’antica, e nuotialcg- 
ge ; c di mezzo ftapofe. quantità di Beati , di Angeli in vaghe ma- 
niere vediti , e bambinetti ignudi velati da fplendori »per diuifarli 
da’ groppi delle figure vicine, componendo , fecondo ilnoftro in- 
tendere > quell’ordine , & vnione,chc fi-ticne eflerc in Paradifo ; si 
che pare impolfibil cofa,che humano intelletto poteflc amuare at- 
l’efpre/fione di sì grande concetto : onde non fia marauiglia fe fràT 
numero, di cofe tante manca dell’vflicio domito lapenna-. 

Allo fcop'irfi d’vn efempio fi raro del Paradifo parue d ogn’vno» 

«he fi fuelalfe d gli occhi de mortali la celefte beatitudine pdar fag- 
gio di quella felicità, .che fi fpera nell’altra vita in premio del bene 
operare :.ondc con applaufo comune fu datuttii viua voce com- j 
mandato.. Si rallegrauanocol Tintoretto gli amici àgara,come di data . 
marauiglia nonpiù vediiu in terra ; & i medefimi Pittori foprafatti 
dalloftuporcprcdicauanovna tanta virtù-. Congraeulauanfi feco 
gli ikffi Senatori aficttuofamente abbracciandolo , poiché con 
tanta fbdisfattione del Senato , e dellaCittà tutta haucua condot- 
to i fine quella sì gran fatica, di che il buon vecchio ne gioiua , ri- 
cambiano© in IctitiaJepaflàte noie, cfsendo il vero obbietto del- 
l'anima la Lode , che mediante levirtuofe opcrationi fi acqui- 
fta » perlocui fine gli huominid’animo gcnerofo volentieri fiat- tuoi? °p«*- 
fàticano .. tl0,li • 

Ricercato poi da Signori a’ quali afpetcaua la cura della rioo- 
gnitione(dopò Io hauer comendatoiliuo valore) ch’ei richiede^- 
fe qual premio diluì piaceife per lafua fatica, volendo eglino in tut- 
to riferirli alla fua richieda, rifpofe non volere, che rimctterfi nella 
grarialoro. : dallacui gentil maniera legati gli augnarono vna 
gencrofa-mercede . Ma egli(per quel lo fi dice)non volle meno ac- 
cettarla, contentandoli di molto meno, volendo per auuenturain 
quella guifa far predategli affetti loro, che fegui con ammirariorte 
nonfolo de’ Signori: mi dè. Pittori medefimi , che haueuano di lo- 
«reto e di mata quell’opera grarsfomma di feudi .. 

Talifuronoi modi,fpefie fiate vfaridal Tintoretto ne’ fuoi trat- 
tamenti; perloche concitò contro-di fc l’odio de Pittori, parendo- jj Tìntererto 
gli „ ch’egli oftendeflcJariputatione dell’arte » non fodenendo il mal femi» da 
douutodecoro : edi qui forfè alcuni han creduto- , ch’ei fecelfe le Plt * ori * 
pitture fue fcnza fatica , facendone sì poca Rima ; poiché in vero 
non vfciua cofagiamai dallcXue mani , che non fofie maturamente 

pen- 
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pen fata , ò almeno ridotta alla douuta forma ; la qual via di opera» 
re non bene intefa » nc apparata con i modj da lui tenuti , hddato» 
materia ad alcuni di poco fpirito, che han voluto fedirlo > fe«za_, 
fondamento di gran difegno , di ridurli allo ftrapazz*) ».con poca_. 
lorolode.poichcatfogn'vnononbenecomparifconoledi lui vedi; 
onde fi vede dalla rarità de* buoni foggerti quanto la pittura fia_» 
difficile daconfcguirfi , & come dì rado il Ciclo dona fienili grane 
à gli iuomini, che dopo vn lungo giro difccoli. E da che furono i 
zèufi , e gli Aprili fino aH*etànoflra > è noto ad ogni intendente il 
poco numi rodi Pittori eccellenti, clic fono fioriti : da che argo- 
mentati quanto il Tmtoretro fede con particolare priuikgio fauo- 
rito dal Cielo ^ Mà è anco veroj ch’egli abusò fpcflc fiate vn tanto 
dono i dandoli i dipingere per ogni modo : poiché lecofc, che fi 
riducono domeniche, e famigliar!, feemano in gran parte ilgullo,. 
come la penuria accrefce il defi derio negli huomini : poiché la_. 
natura nollranaufca le maggiori delicatezze , ali' bora che fono 
abondeuoli. Ne vi è dubbio» che feluihaueflc alcuna volta rat- 
tenuto quell’impeto fuo naturale, contentandoli di far mcn nume- 
ro di Pitture, hatirebbe fìcuramcnte formato maggiore il concetto 
ancora appreffo quelli , che poco intendono dell arti : Ma non. vo- 
lendo laiciar partire alcuno giamai malcontento dalla fua Cafa, fi 
accommodauaall’altruifodisfattione , e bene fpefl'o donaua le_» 
opere fue. Quindi è , che carico di molti affari , non potè ua_» 
meno le cofe tutte con la medefina applicationc terminare :fCpcr 
talecagione £ veggono pcraunentura molti quadri da lui cfpofti 
non in tuttorcrminati , cercando dallcggerirfi con la celerità dal. 
le cofe moire «che haueua per le mani .. 

Parue ,chcdoppol'opcrationc detta del Paradifo rallentaffc in 
qualche parte il furore dril’operare , dandoti allacontcmplarione 
delle cole celelii ,preparandofi come buon Chriflianoalla via dei 
Cielo. Trattcncuafì («pefle fiate in pie meditatiom nella Chiefiu» 
dell’horto>& in morali difcorlì con que’ Padri famiglianfuoi . 

Non tralafciaua però in tutto il dipingere , onde operò due gran 
«hc k <W Tiuol quadri : che furono polli non ben compiti in Santa Maria Mag- 

S iore , con l’anocnimento di S.Gioachino fcacciaro dal Sacerdote 
al Tépto, prino di prole :e glifponfali della Vergine.d’inuentione 
molto pellegrina. Fece della lècfla maniera vna Cena del Salua- 
torc co’ Difccpoli , e i’oratione nell’hortoin Santa Margarita, 
t ^ a t troqoadn di mcrzaua grandezza della vua diSanca Carurwa 

Mar- 


ìoogle 


Di 


Del C. Adolfi . "Parte IL 


XJ 


Martire podi nella Tua Chiefa. Vna tauola della nafcita della Ver- 
gine nella Confraternita de’ Mcrcatanti.ch’cgli lauorò ftandofene 
la diporto nella fua Villa di Carpanedo . I portelli dall’organo del- 
la Maddalena,& alcun’altra cofa ancora.ch: i pernione degli ami- 
ci dipinfe, e non potendo di meno, che feguire il naturale talento . 

Hebbc péficro ancoradi tare vna quiriti di difegni, ne’ quali fi 
proponeua lafciare impretTe alcune fue fantafie,accioche feruiflera 
difugelloalle infinite cofeda lui operate ; magli fallì il penfcro, Morte «ermi, 
poichela morte ineflorabile tronca con la falce fua ogni fiumano pVuLfouU 1 ' 


■propoiumento» 

Rettaci il fiiuellare de’ coftumi Tuoi » per compiacere anco in», 
quefta parte lacuriofiti de’ Lettori . 


Fù quell’ huomo , eccellente di così ritirati penfieri , che vitto 
lontano da ogni letitia merce delle continue faticha, e delle noie, 
che gli arrccaua lo ftudio , e l’applicatione dell’arte, poiché perde 
il diletto , ne prouala foauità d’ alcuna dolcezza colui, che immer- 
fo nelle fpeculationi della Pittura del continno trauaglia . Stana.» 
per lo più del tempo, che tralalciaua à dipingere , ritirato-netto ilu- 
aio fuo, ripollo nella più rimota parte della cafa , oue faceuadi 
mellicri per ben vederiu accendere in ogni tempo il lume . Qui di- 
co fri vn’mfinità di rilieui, fpeadendo le hore delibiate al ripofo , 
con fuoi artifici de’ modelli componeua le inuentioni , che à fare 
haueua nelle opere fue ; ne coli introdurti: , che di rado » alcuno » 
benché amico fuo ; nè fi lafciò meno vedere à dipingere da Pittori 
giamai , fuorché a’ fuoi famighari , poiché i termini delle ccccl- 
lenti difcipline.che hanno per fine l’applaufo» furono Tempre tenu- 
ti celati da ProfefTori ; ne fi acquiilano dagli lludiofi , che con lun- 
ghe ofleruationi > e fatiche» 

Hebbe nondimeno natura piaceuole , e grata; che la ?ittura_j 
nonfd, come alcuni penfano, l’huomo fa italico; ma lo rende» 
auucduto , & accotnmodato ad ogni attionc . Conuerfaua con gli 
amici con molta affabilità . Fù copiofo di motti, e di tratti gentili, 
proferendoli con molca grafia fenza moto di rifo; & quando (binò 
opportunità. Teppe anco fcherzarc co’Grandi , & valerfi dell’acu- 
tezza dcll’ineegno à tempo, per modo che gli rmfeirono molte vol- 
te i penfieri Tuoi per alcune non imaginate vie . 

E perche fù grande i l numero de’ detti , e delle argutie fue alcu • 
ne folo delle più notabili regillrcremo dimandato da Odoardo 
Fialeti giouine Bologne fe , venuto di nuopo à Venetia per ittudia- 

re 
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re ciò , che far doueffe per profittarli, diffe, che doueflc difegnare: 
Varie argatie c di mandatolo di nuouo ilFialeri fegli dafse altro ricordo , fog- 
dd Tintori** gj un j- c jj vCCC hio , -che doueffe difegnare, & ancora difegnare , (ti- 

to ‘ mando con ragione » clic il difegno fofsc quello , che dalle la gra- 

ria.e la perfettione alla Pittura . 

Vifitato daalcuni giouani Fiaminghi renati da Roma , gli reca- 
rono alcune loro granite tede di lapis rofso, condotte, con e (Ire- 
ma diligenza ; e ricercati da lui quanto tempo ri fi fodero occupa- 
ti intorno ,rifpofero , chi dieci, echi quindcci giorni. Veramen- 
te dille il Tintoretto , non vi potarne dar meno ; ed intinto il pen- 
KiOoluto.' nello nel nero fece in breiu colpi vna figura , toccandolacon lumi 
di biacca con molta fierezza , poi riuoltofi i quelli ditec . Noi po- 
ueri Vcnctiaai non Tappiamo difegnare , che m quella guifa : lèu- 
pirono quelli della prontezza del di lui ingegno , e fi accorfero del 
tempo perduto . 

Gli fù ordinato da alcuni per trauagliarlo , vn San Girolamo 
nel bofeo ; ed egli come è il collume lece il Santo ignudo con albe- 
ri dalle parti : e fattoglielo vedere , quelli difsero volere il Santo < 
non fuori : ma nel bofeo . Intefe il Tintoretto oue voleuano fe- 
rire . Ritornate difse,chc lo ritroueretc nel bofeo : e ricopcrfe quel- 
Ingcgnofo. j Q CQn ^bcri , demprato il colore con oglio commune . Ma que- 
gli non vedutolo più ridendo difsero : oue è il San Girolamo ? cd 
egli lcuato il colore non feco con l’vnghia glielo fece vedere, onde 
rimaferòconfufi . 

Vifitatoda alcuni Prelati , e Senatori , e veduto come egli tira- 
ua certe gagliarde pennellate lauorando nell’opera del Paradifo 
del gran Configlio , gli dimandarono la cagione perche Gio.BelIi- 
no , Titiano, Scaltri de' vecchi Pittori erano così diligenti nello 
opere loro , cd egli per lo contrario così llrapazzaua rimedierò? 
Pretto. A quali fenza perder di tempo rifpofe : quegli Antichi non haucua- 
no tanti , come io. che gli rompefsero il capo , nepiù ofarono di 
pungerlo . 

Lodauafi vna fiata ne' mezzati del Signor Iacopo Contarino 
(doue riduceuàfi molti eccellenti Pittori, «t altri virtuofi foggetti ) 
vnritratto di donna di Titiano , e riuoltofi vn bell’ingegno al Tin- 
toretto difee : Così fi douerebbe dipingere : Parue al vecchio, che 
il motto ferifcc fopra di lui , & andato i cafa prefa vna tela , nella», 
quale era dipinta vna teda di donna pur da T itiano , dall'altro ca- 
po ritrafse vna Cittella fua vicina, Se affumicatala vn poco,e copcr- 
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ta l’altra con colore à colla > la portò nel {olito congrego , cfpic- 
gatala ogni vno vififsò lofguardo > cómendandola come cofa lin- 

S olare dello llc&o Titiano : aU’horailTintorcttolcuato il colore 
ella prima con vna fpungiadifs: : Qaellasìè di mano di Titia- Vendicato-, 
noimaquefl’altral’hòfatt’io : hor vedete Signori quanto preua- 
gliane’giuditijrautoritàic l’opinione > ecomefiano pochi colo- 
ro, che bene intendono di Pittura . 

Ricercato da fuo fratello , che fc ne ftau a à Mantoua di molto 
cofe , e nel fine della lettera fe fiia madre , che fi trouana inferma , 
era morta? glirifpofe laconicamente, persbrigarfi in breue dal fà- 
flidio j cariamo fratello, di tutto quello, che mi Iuuete fcritto mef- 
fer nò. 

Occorrendogliritrarre vnPrencipe oltramontano, ne vedendo Accor: °- 
comparircalcunfegnodiricognitioneapparò davn fuocortegia- 
nojcomc fi chiedeflero danari in fuo linguaggio, e con buona occa- 
fione gliene chiefe al Prencipe , il quale còmifc al Maggiordomo., 
che generofamenteloriconofceffe. 

Chiamato vna volta da vn gentil’huomo Venetiano, per far cer- 
ta pittura dfirefeo in vn fuo giardino , e douendofi prender la mifu- Viuic#. 
ra del muro , prontamente allargando egli le braccia mifurò lo fpa- 
tio, e ricercato quanto fofse,diffc tre Tintoretd. 

Soleua Madonna Faultina fua moglie aJl'vfcir , ch’egli faceua di 
Cala legargli certa poca moneta nel fazzoletto . pretellandogli , 
chedoueflealritorno , rendergli minuto conto dello fpefo : ma_, 
egli diportandoli con galant’huomini , fpendena lietamente il 
danaro, e ricercato del conto dalla moglie, tedauaad intenderò 
che nella Carità fatta d poucrelh » Sci carcerati haueua dìfpenfata 
la moneta- 

Ritrouandofi vna fiata in Villad dipingere à frefeo, era lafciato 
di quando in quando dai Gentif huomò Padrone in compagnia di 
vnafua bella Dama , pattando quegli à Venctia per fue occorren- 
ze . Quindi veniuafpeffo dalla medefima importunato quello iiu- 
portaffe queita, c quella figura : ed egli per leuarfi vna volta la noia 
dirtele ; Signora fate preparar la cena , che fe poi vorrete verrò 
a dormir con voi queita notte , e doncroui cinque ducati . Incon- 
trò volontieti la buona donna il partito , c cenato 11 pofe con elfo 
lui dietro? Ma il pouero vecchio fianco dalle fatiche del giorno, 
puoted pena correre vna debil lancia, ripofando il rimanente della 
notte . E leuato fi la mattina per tempo, fenza farie -motto, ritorno 
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alfolitoeffercitio . Rifcoffafi la donna dal Tonno rìmafe ftnpida » 
non ritrouando l’Amante : ma vide (opra iltauolino la pattoita 
mercede •• onde ripiena di fdegno auuiluppata nella velie , fé n’an- 
dò in fretta oue egli dipingcua > dolendoli del poco termine di 
Caualier amorofo , e dello fprezzo dimoltrato , leuandofi di Ietto 
fenza pur dire à Dio . Ma quello , tolerata per qualche (patio Tim- 
porcunità della donna. difseie in tìne s conreiuateni Signora » che io 
non hò mancato di mia paroia : Ma Te io hò d dire il vero mi è au- 
uenuto alcuna volta il gode e con molta minor fpefadi qualche.» 
poucra fanciulla di miglior edere , che -voi non liete. Coli mor- 
tificò il pretendere della Cortegiana » dandole ad intendere , che 
haueua pagate le verti»non la perfona » come fpelTò ancora accade 
nella Pittura . 

Auuéne,che vn Mercatóre inuaghitofi di certa figura della Mad- 
dalena di mano di Domenico Tuo figliuolo , il perfuafe co’ preghi à 
venderglic!a>promcttédogli dopo molti giri ducati trenta» e paren- 
do al Tintoretto di fare vn graffo guadagno gliela diede in fine: ma 
ritornato Domenico à caia, e rallignando le Tue pitture , ne quel- 
la ritrouando nella ferie delle altre , ne fece il maggior fchiamazzo 
del mondo» c tanto più vdito,che il Padre l'haueua venduta : onde 
glifù forza per viuere con quello in pace , pregare il Mercatante 
à ritornargliela con reftituirgii il danaro » ouero riceueme vn’altra 
di Tua mano , (gridando tutcauia Domenico del poco fuo ingegno 
dolendoli di nó haucr giamai incontrato fimileauuenturain vn fuo 

vna volta vn betl'humore à ritrouarlo » e diffegli , che trat- 
to dalla fama del la Tua virtù deiideraua effer da lui ritratto : ma » 
che però auucrtiffe di farlo in qualche ftrauagante politura » emen- 
do egli huomo beftialc , d aii torto il vecchio rilpofe . Voi potre- 
te andar dal Rafsano , che vi fari naturale . 

Ricercato del fuo parere fopra vna pittura oue enjrauano huo* 
mini ,paefi,& animali difsertutto mi piace fiior.che le figure . 

Haueua di lui detto male Pietro Aretino ; come quello che ade- 
rendo alla parte di Titiano mal fentiua del Tintoretto , ed incon- 
tratolo vn giorno l’ inuitò alla Tua cafa per fame il ritratto. Ando- 
ui l’A retino , c portoli d federe , traile il Tintoretto con molta furia 
difottolavefte vnpirtolefe , pertoche intimorito l’Aretino dubi- 
tando di feontar il debito » cominciò d gridare: Iacopo che fai ? 
ed egli» quetateui» diffe» che io vò prendenti la mifura . E comin- 
ciando 


quadro . 
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dando dal capo fino d piedi,, difle > voi fiere lungo due piftolefi , e 
mezzo : Ma quello feaati glifpiritifoggiunfe;0 tù fei vn gran paz- 
zo > c Tempre fai delle tue. Mi nonhcbbepiù ardire di (parlar di 
lui > e gli diuenne amico . 

Ritornato da certa Città di Lombardia, tu ricercato dal Palma 
quello gli parefse del valore de’ quei Pittori ? rifpofe , altro Iacopo 
non ri lo aire fe non, che fi trouano nelle tenebre . 

Solcua dire, che lo Audio della Pittura era faticofo,& à chi più fe 
gli internaua più appariuano le difficoltà , e tacciali tempre il ma- 
re maggiore . 

Diceua , che i giouani fludenfi non doucuano giamai feoftarfi 
dalla via degli eccellenti Autori, fc voleuano profittarli, ed in par- Notabili 
ricolarcdaTiriano »eda Michelangelo , l'vnomarauigliofoncl ctn " 
dilegno , l’altro nel colorito . Che la Natura era Tempre la mede- 
iima > che però non fi doueua variar i mufcoli delle figure à capric- 
cio . Ma che direbbe fe ritornarle hoggidì à vedere gli huorhiniin- 
fotmati nella pittura alla moda ? 

Diceua anco , che nel far giuditio d'alcuna Pittura fi douetfe of- 
feruare, fe nel primo incontro l’occhio rimancua feruito, e fe l’Au- 
tore haueua oiseruato le ragioni dell’arte ,• che nel rimanente poi 
circa le ininutic ogn’vno prendeua degli errori . 

Che douendofi efporre le opere in publico fi douefse ftar per 
molti giorni , fenza andari vederle , fino che le factte erano del 
tutto auuentate , e che gli huomini fi fofsero accommodati à quel- 
la veduta.- 

Dimandato quali fofsero i più belli colori , difse il nero , ed il 
bianco perche l’vnodaua forza alle figure profondando le om- 
bre,l’aItroil rilieuo . 

Che il difegnar da corpi naturali non era ; che da huomini efpe- 

timcntati , perche mancauano perlopiù di grafia , e di buona-, 
torma . 

Veduti alcuni difegni , che nouellamenteandauanoin volta di 
LticadaGenoua. Qucfti difse fono badanti à rouinarc vngioui- 
ncche non pofsedi i buoni fondamenti dell’ Arte:ma che vn galan- 
tuomo pratico del mclticre poteua trarne qualche frutto, cisendo 
ripieni di moke eruditioni , 

Haueua ancora in vfo di dire , che i bei colori fi vendeuano nel- 
le botteghe di Rialto ; ma che il difegno fi tracua dallo fcrigno 
dell'ingegno con molto Audio , c lunghe vigilie che per ciò 

H i era 
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era da pochi intcfo , e praticato. 

il Tinti retro Inuciò ancorabizzarri capricci d'habiti,& di motti faceti per le 
vane 'aariofi- rapprcsctationi delle comedie.chc fi recitauano in Venetia per di- 
'à • jetto dalla lludiofa giouentù, inuentandone dico molte curiofità , 

chcapportauanomarauigliai gli fpe tutori, ond’ erano celebrate 
per fingolari,fi che ogn’vno ricorrala à lui in limili occafioni . 

Si dilettò in fua giouentù fuonarc il liuto , Scaltri bizzarri ftro- 
menti da lui inuentati » dipartendoli in qualunque cofa dalla com- 
munc vfanza . Veflìgentiimentc conforme l'vfo de' tempi : ma ri- 
dotto à matura età, Ibmolato dalla moglie, ch’era dell -ordine del- 
la Cittadinanza, veftìia toga Veneta . Quindi èjdie la gentildon- 
na foleua all'vfcire , che egli faceua di Cafa > mirarlo dalla fène- 
tra , perofleruarc , come bene compariffe in quell'habito,ma quel- 
lo per darle alcuna noia , moftraua di poco curarfene - . 

Furono fuotamici > c famigliari i principali genrirhuomini Ve- 
netiani , & i letterati, che videro in Venetia nel tempo fuo > Daniel 
Barbaro eletto d’Aquileia; Maffeo Venicro, Dominico Venieroj 
Vicenzo Riccio, c Paolo llamufio Secretati del Senato ; Barto/a- 
meo Malombra, Ludouico Dolce, l’ Aretino^ altri molti , ne vi tii 
bcll'ingegnoxche non -procurane la pratica fua,e non fofle da quel- 
lo ritratto ; c tra gli altri Gio. Francefco Otthobono gran Canee- 
fiere Veneto , infigne per lettere, e per la felicità della memoria , il 
cui ritratto rarilBmo ammirali in Cafa del Signor Marco Ottho- 
bono Patritio Veneto III. Gran cancallierc della medefima fami- 
glia, peruenuto à tal grado di honorc perla virtù, c fua integritàjed 
era la fua Cafa in fine il ricetto d’ogni virtuofo foggettov • 

Horrrato <la honorato con vifite di Prelati , Cardinali, e Prencipi , che di 
Picucip?. quando , in quando capitauanoà Venetia >. defiderofidi vedere 
eternati i volti loro dal fublime Tuo pennello , ed oltre il Rèdi 
Francia, c di Polonia , già detto , ritrafle ancora molti Duchi , e Si- 
gnori dell'Italia, Se altri Prencipi, e Baroni oltramontanijed in par» 
tieolarc i Dogi tutti di Venetia» come fi difse , chevifsero nell’età 
fua , le effigie de’ quali fi conferuano anconelle cafe dalle loro fa- 
miglie, c quello del Doge Pietro Loredano è prefso il Signor Gio. 
Francefco Loredano riuerito Letterato, altrouc deferitto . 

Ilitrafse ancora D. Manlio nipote del Rè diFicengaj D. Mfche- 
Ptencipi Cijn ^ c . nipote di D. Protafo Re di Arima. D.Giulianolìfara; cD.Mar- 
poHdimxatn.frio Baroni Giapponefi del Regno di Fighem, per lomcdefimoRè 
di Arima^el Re di Bugno Cingua , e deiPrencipc di Vamufa An> 
* li' , ba- 
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bafciatori al Pontefice, che pofeia vennero à Venetia l’anno 1585. 
de’ quali anco doueua fame, per ordine publico vna particolar me- 
moria #’ 1 ritratto di Don Manlio vedeuafi nella Cafa propria del 
Pittore } e fimilmcnte gli Ambafciatori de’ Regi , c de’ Prencipi , 
che refideuano in Venetia erano da Ini ordinariamente ritratti . 

Ambì il Tintoretto fommamente la gloria , ne pensò ad altro 
mai con le tante fatiche fu e , che ad aprirli il calle all’immortalità , 
Rimandovi» nulla ogni fiumana felicità lolo apprezzando quella 
giocondità , che fi trae ( come dice il Saggio ) dal perfèttamente.» 
operare , ch’èil folo fine degli animi nobili > poiché i beni della 
Fortuna à molti fpefso fi compartifcono : mala virtù è vn raggio 
di grafia > che Iddio fi compiace concedere ad alcuni pochi , acciò 
fi conofchino i doni fingolari della lira diurna mano, ed auuenturo- 
fò può chiamarli in quella vita colui , che verte il manto di vna ec- 
cellente virtù. ' 

Si doleua alcuna volra di non poter efercitare nelle file opera- 
tionii numeri tutti del fuo talento , dalle fouerchie occupationi 
impedito , e tal’hor opprefso da gli aggrauij della famiglia , cho 
fenza dubbio fe egli fiauclfe hauuto agio di dipingere d fua voglia 
(hauendo il genio accommodato ad ogni fatica ) anco effetti mag- 
giori farianfi veduti dal felice fuo pennello ; ma le anguftie della., 
fortuna deuiano bcnefpeflò l’intelletto dalle eccellenti operationi, 
e gli fpiriti inuolti ffà le turbuIenzc,non polfono tafhora efercitare 
le funtioni loro » onde fù faggiamentc detto : 


Lieto nido , efia dolce, aura corte fi 
Bramano i Cigni, e non fi vi in parnafi 
Ctnk cure mordaci , 


Rafl-fid. Atto 
V.itcn.1. 


Nondimeno dal numero di tanti efemplari , che di lui fi veggo- 
no, fi può con verità conchiudere.il Tmtoretto effere flato adomo 
di quei più nobili requifitiiche vagliano à coftituirc vn Pittore nel- 
la fublimità maggiore d’arte fi rara ed eccellente: e come la Pittura 
per le fue mani fi refe adomadclle più rare , & efquifite forme , 0 
curiofe bellezze . che giamai fi praticalTero nell’arte: hauendo egli' 
con ingegnofo furto rapito il bello di ogni più raro oggetto , per 
abbellirne le figure fuc ; Così quello morendo non k rimafe, ch<L» La Rima re- 
fperare di più in dottrina , de arte . Fra le cui numerofe operatio- £ 

«i, annoucrando folo i due gran quadri della Madonna dell’horto ; rmo . ‘ mo ** 
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il quadro del miracolo delferuo pollo nella Confraternità di Saiu 
Marco ; i due della Trinità j la tauoìa dell’Alfunta de’ Padri Croci- 
feri; le opere della Cappella di San Roccojla Crocidinone di Chri- 
ito ; & le pitture dello albergo di quella Confratemirà, l’acqui ilo 
di Zara ; & la gran tela [infine del Paradifo , polla nel Palagio 
Ducale, ogn’ vna di quelle , per l’eccellenza fua/arebbe balteuole à 
rendere per Tempre chiaro , e gloriofo il nome fuo 

Tali furono le operationi più note , e più cofpicue del nollro 
Apelle ijouello , delle quali per cfattamente fauellame più nu- 
merofo difcorfo,e più affilata penna vi conuerrcbbe, foprauanzan- 
done molte fenza dubbio fparfe in vari luoghi , che tendono ad vn 
numero infinito ; poiché indcfcflà , & eccellentemente il Tintoret- 
to fpefe il tempo , cd il talento fuo : conle cui gloriole fatiche fece 
comparire nel Mondo gli fplendori d’vna fubliine virtù, che ad on- 
ta del tempo , e delfinuidia farà per Tempre riuerita da mortali» 
feruendo alTauucnirc le Ojpere di tanto Autore per attellati d’vn’ in- 
gegno fopranaturale prodotto daDio per marauiglia de’ fecoli . . 

Ma perche fù legge di natura , che ogn ’vno tributalTe alla mor- 
te le fpoglie deli’hunianità , pcruenuto il Tintoretto all’anno 
ottantaduefimo-del/a fua eri , refo per gli anni , e per le feorfe fati- 
che debile>& annichilato di forze, cade in vna rilaflatione di ftoma 
cho , che pergiomiquindeci ville in continua vigilia : ondei Me- 
dici vfauano ogn’arte per farlo dormire , penfando con tale via ri- 
mirarlo; ma tuttauia auaiuandofi il male* ( poiché ogni rimedio c 
vano, quando dal Cielo è dellinato il morire) pensò à difporre del- 
le cofe fue,raffignaudo l'anima fu* nelle manwtel Creatore , & con 
fegm di chnfbanACompuiiriouofi munì de* Santiffimi Sacnmen- 
ti.Indi chiamati a fe Domcnico,c Marco fuoi figliuolitcó molte la- 
grime da quelli fi accommiatò, «cordandole la conferuatione di 
quello horvore,che à prezzo di longhiffimc fatiche, c vigilie hauc- 
uafi aqquifiato nel Mondo;pregandoli di più à conferuarlo per tre 
giotmuuepolto, apportando*, che tal volta gl’ infettili per alcuno 
luenimento morti raflembrano , poi il terzo giorno della Pentcco- 
Itc 1 anno 1 5514, fc con breue fofpirol’anima fua palfaegio dalla-» 
terra al Cielo., ^ 

t'upofciaii lui corpo da numero de’ pittori . , , chepianfeto la_* 
morte del loro Macero, daperfonaggi , & amoreuoli Tuoi , che vi- 
uaraenw lì condolfero della perdita disi pretipfo amico, alla lèpol- 
tUM^Samh'lamdeU’horioa(C(Wa^aga«^ c nell’arca di Mac- 

co 
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co de i Vefcoui/uocero Tuo porta Cotto ilcoro, con degni funerali Sua Sepoltura 

feppclito. -*■ • ' 

Così il Tfotoretto per vn lungo cotfo di v**c*Ieando il calle la- 
boriofo deBa Virtù peruerme alla meta della gloria ,-doueracol- 
fe da (udori fparfi le palme, e gliallori , terminando carco di hono- 
ri , e d’ applaufì i giorni fuor j del cui famofo nome à pari del tem- 
po » e del guade’ Cieli , fe*ie conferuerà per fcmpre immortale h 
tnemoria.’ ; f _.. v J ' . 

Molti fono flati i belli ingegni , che eoa chiari ferirti han lagri- 
mata la di lui mòrte *e celebrato fi Valóre « Ma «jnì ci baderà l'an- 
notarc l’Elogio funebre , che il Signor Iacopo Pighetti celebra- 
tiffimo Letterato dell’età noftra fcriffe dorale ccneti fuc, & al- 
cune compofìtioni de’ piti canori Cigni. 
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HOSPES.VIATOR.CIVIS, 

ADSTA, ET PERLEGE. 

* » 

VENETI APELLIS 

IACOB1 ROBVSTII. 

COGNOMENTO 

TINCTORETTI. 

CINERES 


HOC MARMORE CLAVDVNTVR. 

IS MAGNVS NATVRAE AEMVLATOR, MVTAM POESIM 
INGENIO VEHEMENTI REDD1DIT ELOQVENTEM. 
DIVINO SlQVTDEM PENICILLO , SOLI, COEUQVE INCOLAS 
SVIS IN TABYLJS SPIRALE COEGIT. 

EAS TEMPVS » LICET VORAX , MERITO SVSPICIENS SERVABIT . 

FAMACOLLOCABIT IN TEMPLO iMMORTrXITATIS 
AD AEVITIRNVM PICT VR A E.ORBISQVE ORNAMENTVM. 

LECTOR 
TANTO VIRO 
BENE AD PREC ARE , TVM FELIX ABITO. 
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M. A N TONI! 

l ' 

Romiti I. C. 

i 4 • . »% - • • i - 

Omnia, & omnimodts lue pinxtt , vcrfus in omnet 
pici or um forma s ; prò omnibus •vnus erat . 

Nulla qì Piti or em talem tantum afftretatas , 
jpfe idem pofihac prò omnibus vnus crii . 

’ V , , . \ | , * • *..«'•••. .44.,* \ 

E1VSDEM. 

fiuti TinBotetus fitfas animare figuras 
Nefciuit , non e Jl Pygmalcone minor . 

Pygmalion potute vix vuam animare ; perennem 
Abfque anima vitam millibus ili e de Ut . 

« 

DEL S1G. CAVALIER 
Guido Cafoni . 

* V 

l • « 

Emulo di Natura, 

Artefice àiuin ,Mago Pittore , 

Congloriofacura 

Diede fpirito à 1‘ ombre, alma al colore : 

A l occhio ofcuro,e immoto 
Velgofa luce,& amorofo moto . 


I Aho- 
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Ah orto vino ei fi afe , 

E penetrò tt Amor le fintarne àfctfe , 

Labbra humidette pinft', 

Et in lor figurò voti amor ofe ; 

E fprejfe ti fuonof l canto , 

Fe lieto il tifo, e pallide noti piante. 

' !.. t . 

Diede àimorti la vita. 

Coni animate fuo color vitale : , 

Mar attigua infinita, - f . • .. 

Far chetar te il mortai faccia immortale : 

E fe gli occhi ei dtpinfe , 

C orti imago de /enfi t fenfi ei vìnfe. 

Spiego la notte, e intorno 

F e tra tombre,e gli horror le lame errare , ’ ' <- 

Diede la luce al giorno, < V C 

1 lampi ale ìelo , e le tempefte al mar e ; 

Et àgli occhi feoprìo 

Vifi otl forma ilCtelgh Angeli , e Dio. 

Hbr lucidi , & ardente 

Code de l'Alba i de fiati Amori , 

E fico in oriente 

Tempra i cele Sii fuoi vaghi colori, 

E i noni albori ei tinge, 

E lànci Cielo vn piu bel del dipìnge . . 
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Di D. Filippo Ridolfù- 

fianga t Adria non pur : ma Italiani Mondo 
1 IT moretto e flint o , in cui raccolfe ... 

L'Arte ,e‘ Idi fi gno il gran Fattore^ volje 
Di gratta ornarlo , e dtfaptr profondo . 

Li morì sì : ma dei caduco pondo 
Scarico ver fi il Cielo il pie riuolfe 
A contemplar quant ' egli in tele accolfe . 

E con pie [piego dotto, e fecondo. 

Cto , ch'egli opro qua giù , ciò ch'egli tntefe 
De la gloria del Cielo > e de' Beati , 

E con lamento fùadtuiuaapprefi ; 

E i profondi M fieri , e più celati 

H or , che ha d’eterno Amor le luci accefe , - 
Mei fupremq Motor mira fuelati . 

Tintoretto Ritratto.* 

Kacqui inVenetia , e da f ancia Ilo o fai ' 

De t egregio Titian l’orme f rguire : 

Ma nel Liceo de la virtù pronai 

L‘ innidia germogliar , eferuer tire . f 

V infi N atura, e Morte fuper ai 

Con fiudio,con ingegno, e con ardire 

E pofe ìltmo pe nuotivi timo fegno 

A torte co i colori , e col di fegno . 

JFÙ de t òpera mia parte primiera 
Bappr e fintar del furiofo Marte 
L'horride firagi,ecome irata, e fera 
Morte fpieght t in fi gne in ogni parte : ' 

Indi di turba gloriofa altera 

Mofirai gli af alti , e’ l guerreggiar con arte ', 

E de le ninfe , é" abbattutefehiere 
Biportar i trofei darmi re bandiere .. 

I 2 Arft 
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Arfe ogn’mfe ac copiai linee y e coltri , 

In in Molto leggiadro , t Amor fugace 
Per trionfar ita più d'alme , e de cori 
Sife de inno pennel l'arco , e la face ; _ 

Quindi ne pullular Gratto , & Amori, v 1 ■ >.\i 
I. cìbche àgli occhi altrui diletta affiate, . i 

Ptft bello tldifcrme,e fecitlfnte .v . i v, . ■ ' 
Anccuiuo apparir nelmio dipinto. .iv. . 

T al’ hor meco le toufe indolce canto' 

rajf tr l’hore tranquille , f*/ io con loro » . . 

£ rrg4/ /f f4r/y , r *»/ aerofaro in tanto . » ì 

Le tauole, e le tele al f non canoro) ■ : >. 

£ l’am orofa Lcaatjcinto il manto 
L’alabaftro fueCofciolfc il crtn d’oro ì ^ ' 

Accio del bello fuo uago,e giocondo 
V n’efmpio forma jjt eterne almondo . ■> -- 

J igurat quanto in un fringe , r circonda 
C orpo animai omu (coli, <& affetti : 

Ciocche nutre la terra, e ci'o, e he abenda 

Ne’ cauernoft , bombili ricetti : ... 

Letempefiedelmare , r rovr inonda 

Co’ falfi flutti, e come po foia alletti. \f( 

Soggetto tn fne del pennellemio 

T.h do , che fece la N atura , < Dio. . 0 . ~ 


DtlìAtttort .. 
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Marietta Tinto retta 
Pittrice 
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■» 'VITA- 

DI M ARIETTA 

... TINTORETTA 

i i .... .Pittrice* 

FIGLI VOLA DI IACOPO. . 

8 1 B R I N O pure d lor voglia faettc le ma- 
lediche lingue ; componghino fatirc , & 
inucttiue contea il donnefeo fedo , attri- 
buendo à fue imprcfe maggiori l’vfo del- 
l’ago, della conocchia, e del fufo; il miniar- 
li il volto , l’infrafcarfi i capelli di naftri , di 
gemme, e di fiori , e lo apprendere dallo 
lpccchioil modo di far uezzi» di forridere , 
e di corrucciarlì con l’Amante , che non-. 

' mancano mille penne, che di quelle han celebrate Je lodi; 
veggiamo vergate le carte del valore di Ippolita » di Camilla, di-, i 
Zenobia, di Tomminde illuftri nelle armi ; di Corina, di Saflfo.di «lon- 

Arrctta, di Cornclia, di Ortenfia, e di Lucretia Marinella viuente, 
e d’altre etiandio chiare ncllelettere : ma di vantaggio degli ho- 
noridiTimarcte, d’Irene , diMarfia , di Ariftarete negli antichi 
tempi celebri nella Pittura , e nè moderni ancora di Lauinia Fon- 
tana » e d’Ircnedc’SignondiSpilimbergo difcepola di Titiano, 
quale facolta, viene di prefente illuftrata da Chiara Varotari , e da 
Giouanna Garzoni. Da quali efempi; chiaramente fi comprende^ 
quale fegno arriui laperfpicacciadonncfca, all’hor , che viene eru- 
dita negli fhidi; . Egli è però veroyche efsendo quello infelice fef- 
fo alleuato fra le ritiratezze delle Cafe , priuo dell’vfo delle difei- 
pline,riefce molle, & inetto, e poco atto i nobili efcrcitij : nondi- 
meno ad onta degli huomini trionfa armato di lufinghiere bellez- 
ze de’ loro voleri . 

Vide dunque in Venetia Marietta Tintoretta figliuola del Fa<- 
:niojfo Tintoretto,edelitie più care del genio fuo,da lui alleuata nel 

di- 
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-difegno , e nel colorire, onde pofeia fece operecali , che n’hebber® 
gli huomini i marauigliarfi del viuace fuo ingegno : ed effendo 
picciolettp vcftiua d a fanciullo^ códuceualaiecoil Padre domirv- 
gue andana, onde eratenuta datteri per mafehio . Feccia mede G- 
mamente erudire nel canto, e nel fuono da Giulio Zacchiae Napo 1 
litano , tenuto in que tempi eccellente nella Mufica . 

Fù particolare dote però di Mariettailfaper far bene i ritratti, 
&vnodi Marco de i Vefcoui , con barba lunga , fi conferma-. 
ancora nelle cafe de’ Tintoretti , con quello di Pietro fuo figliuolo. 
Ritrafle in oltre molti gentilhuomini , ^Dame Venetiane, quali 
incontravano volontieri il praticar feco , effendo ripiena ditratti 
gentili, e trattenendole col canto»e col fuono . 

Fece di più il ritratto di Iacopo Strada antiquario di Mafimilia- 
noImperadore,di cui fece egli dono à quella Maeftà.come di ope- 
ra raraionde inuaghitofi Celare del di lei valore la fece ricercare ai 
Padre,e la fteffa iftanza glie ne fece Filippo II. Rè di Spagnai l’Ar- 
ciduca Ferdinando : MailTintoretto pùì torto fi compiacque di 
vederlamaritata in Mario Augufta Gioilierc» per vedertela fempre 
appreffo , amandola teneramente , che di rimaneme priuoj benché 
fauoritada Prencipi . 

Lauorò anco altre opere d’inuentione,& alcune ne traffe dal Pa- 
dre .Fece molti ritratti di orefici amici del marito , alcuni de’ quali 
habbiamo veduti : macolmancar delle famiglie , molti fene fono 


fmarriti. 

Fù Manetta di viuace ingegno, come il Padre fuo. Toccò gentil- 
mente il ClauicembalojC cantò affai bene di mufica, onde in lei fo- 
la fi videro vnite molte virtuofe qual iti , che fparfe difficilmente 
fi trottano in altre : Ma nella fua piùfiorita età inuida Morte la tol- 
fe di vita d’anni 30.il 1550. prillando il Mondo di così nobile or- 
namento. La pianfeamaramcnte.il Padre comc^arte delle vifcc- 
refuc, e fe ne condolfe per molto tempo con continue lagrime ,c 
fecelafeppelireinSanta Maria dell’horto nell’ arca già detta del 
fuoccro fuo, & il marito velli l’anima non meno , che il corpo d’ vn 
perpetuo lutto. 

Seruirà quella eccellente donna ncll'auuenire per vn tipo di 
donnefea virtù, c per far conofcere al mondo che le gemme, gli ori, 
eie velli di pregio non fono i veri ornamenti feminili : ma quelle 
uirtù , che rifplendono nell’aoimo , e che rimangono eterne dopo 
la vita. 


VI- 


Digìtized by Google 



7Ì 

VITA 

DI PAOLO 

FRANCESCHI PITTORE, 

E D’ALTRI FI AMINGHI DISCEPOLI 

DEL TINTORETTO* 

VNGA fatica farebbe , chi ricercar vo- 
lerei nomi di tutti coloro > che ftudiaro- 
no dalle opere del famofo Tintoretto » poi- 
ché non capitaua Italiano * ed oltramonta- 
no i Venetiajche nóritraefle le pitture fue, 
e non procurafTe erudirli fotto di lui . Non 
toleratia quegli però il veder la Cafa ri- 
piena difcolari : Mi folo tratteneua quel- 
li, da’ quali potcuariceucrealcunaferuitd , 
Tra quali furono Paolo Fiamingo, Martin de Vos , che gliferui- 
rono val’hora del far de’ paeli nelle opere fue . 

Fattoli Paolo prattico della maniera Venetiana , fi ritirò da per 
fc » facendo tnttauia numero infinito di paefi , ne quali fù molto 
valorofo. Fece ancoradue tauole in San Nicolò de’ Prari, l’vna_* 
del Saluatore didaccato di Croce ftefo nel feno della Vergine Ma- 
dre,co’ Santi Andrea,eNicolò;neiraltraaldirimpettoèS.Giouani 
liatttda,chepdica alleturbe,di bel colorito, oue appaiono alberi , 
ne’ quali pare per d punto ,'che fpirandoui il vento , li «mollino lo 
frondi : e poco lungi coire vn fiume per doue padano alcuni in_. 
picciole barchette per vdir la predica ; c nc’ portelli dell’organo 
dipinfe Adamo,& Etia. 

Gli fu allogata ancora vn’hidoria nella faia del Configlio , fo- 
pra a’ tenebroni verfo il cortile , oue ritraffe il Pontefice Alclfandio 
HI. che accompagna il Doge Ziano all’armata » e nei iicentiarfi 
1® benedice . Sopra ad vn palco danno varie genti, & alcuni ignu- 
di in piedi appoggiati molto bene inceli ; ne’ quali dimoierò il 

K prG- 
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da gli oltra- 
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©pere in 
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mi figo. 
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profitto > che fatto haueua nella fcola del Tintoretto • 

Per rimperadore Ridolfo IL fece due gran quadri . In vno de* 
quali entrauaJa Fortuna fopra d'vna palla» che difpenfaua varij 
wdorc. honori ad alcuni , che le ftauano intorno ; nell'altro eraui vn con- 
grclTo di molte Virtù ; quali efpofti nel cortile Ducale furono lo- 
- dati, ed in particolare certi panni finti di rafo, c di veluto,che tratti 
haueua con molta applicatione dal naturale. 

In Cafa del Signor Pietro Gradenico Iureconfulto» altroue men- 
touato ». fono cinque fuoi penfieri di quelle muentioni . Vn facri- 
Qiudri pii- £ c j 0 c j ie fi fò a y a i> ea Fiora» che appare in vn Cielo , e daminiflri 
lì fparge fopra l'Altare certo licore : Vn Satiro porta in ifpalla vru 
Capretto per il Sacrificio > altro vn vafo di fiori > e Centauri con le- 
pri in collo . 

Nel fecódo fono alcune donne figurate per le arti » impiegate in 
diuerlì efferati! . Vna compalfa il globo della terra» altra dipinge ; 
alcuna fcolpifce ; & vna con l’archipendolo mifura vn’edificiojlon- 
tano è vn giardino^ nel mezzo Giunone i diporto . 

Rapprefenta il terzo Apolline in ripa d’vn laghetto , che fuona 
l’arpa» cinto d’intorno da molte Sirene » e più vicino Mercurio toc- 
ca vn flauto > e Pane con donne , che cantano à libro . 

Stanno nel quarto affili all’ombra d’aJcune piante Venete > Gio- 
ue «Nettuno, Voleano, & Amore in atto di faettarli , perdimoftra- 
re il potere , ch’egli hd fopra d medclìmi Dei » & in altro fico huo- 
mini»€ donne, che fifolazzano. 

Finalmente nel quinto , fiedono ad vna menfa fotto dilette- 
tioli verdure alcune Baccanti » con huomini coronati di 1 rondi , e 
Satiri, che gli recano in piarti frutti ,& herbaggi: e per terra altri 
ue fon tratti ripieni di naturali cibi . 

Ma fopra ogn’altra cofa fù Paolo eccellente nel far de’ paefì, 
quali toccò con fi gratiofa maniera, e modo coli naturale,chc gia- 
maivigionfePittorFiamingo ; e ne fece molti ancorai medefimi 
Pittori e fù de’ più celebri vno detto de’ Centauri » chcgli operò 
£tfe «It- perTAlicnfe , ouc entrauano numero de que’ femicaualli alla cac- 
cia » del quale inuaghiti altri Protcflòri » pafsò per molte mani . 

Il Signor Franco fico Bergoncio hd vn deliciofo paefe , e di que- 
llo Autore gode altre/] otto quadretti compartiti con le Stagioni . 
Nella Pnfnanera appaiono alcuni Ruflichi , vn de’ quali fuona vn 
òig.Berjgou* Ztifolo,altro arreca vn piatto di latte; Vna vccchiamunge vnagio- 
ucnca» Se altri vanno alla Caccia. Nell’eftatefonoui paflori , che 
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tosa le pecore, & altri (laccano frutei.NeH' Andino chi femina il gra- 
no ,& alcuni fan viaggio . Nel verno vi è vna famiglia al fuoco, fcrui 
che porta legne,& altri recidono il porco;& hi di più alcune gétili 
figure co’ frutti, e fiori in mano . Hi pur anche quello Sudore fat- 
to acquillo di due quadri del Vecchio Tintorettofin vno è figurata 
l'adoratione de' Magi di curiofa muentione ; nell'altro è Cimila 
orante nell’horto. • , 

Il Signor Nicolò Corradino in Padouahà_ umilmente I hiftoria 
di Tobia , & vn capriccio d’ vna Cortegiana , alla quale vengono 
recati vari} doni da vn forno , c lungi appare vna cucina alcu- 
ni paefi , & hi in aggiunta di mano del Campagnola : il Ricco 
Epulone tra le fiamme, con Lazzaro nel feno di Abraamo ; la fauo- 
la di Cahfto , e Venere , c Marte quanto il vino . 

Formò Paolo in oltre alcuni trionfi de gli Elementi, facendola Opp'ccWW 
cadere numero di pefei , d’augelli , edi animali ; altri delle ftagio- 
ni , & numerofi capricci » effondo in fimili inuenuoni huomo di 
molto valore . 

Infine dopo lo hauerd lungo operato con piacimento del la_. 

Città morte trionfò di lui , come egli haueua trionfato col pennel- Suj ^, onc 
Io del tempo,uegli anni di fua vita 5 6 . il 1 5 96 . E con l’acquifto del- 
la maniera apprefà in Venetia honorò la fua Natàone , 

MARTIN DE V O $, 

Giouinetto venne quelli à Venetia tratto dalla fama de’ Pittori 
valorofi ., e vedute le opere del Tintoretto infinuatofi nella cafa di 
quello, vi ftudiò lungamente, e fi fece pratico nel compor lein- 
uCntioni ; & alcune volte gli feruì, come fi diffe, nel far de' paefi . 

Di quello ingegnofo Oltramontano non habbiamo pitture par- 
ticolari : ma dalle molte cofe fue date alla (lampa fi può venire in . 

cogitinone del fuo valore, che furono le giornate della creatione ucniiwuV*’ 
del Mondo , edell'huomo» & altre cote del Genefi, intagliate 
in rame da Giouanni Sadeler . I tre libri degli Eremiti, & vno del- 
le Eremite, incili da Raffaello Sadeler, la Vira di Chrillo; il Credo 
& altre iuuentioni . Quelli pofeia veduta l’Italia fe ne pafsò in_» 
Germanico ue fece opere molte, e vi terminò vecchio la Vita . 
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GIOVANNI ROTHAMER. 

Capiti quelli pure in giouentù à Venetia , e fi pofe à difegnare 
le pitture celebri > & quelle in particolare del Tintoretto della Sco- 
la di S. Rocco , onde apprefe la buona maniera , e fi fece pratuco 
inuentorc . ■ 

Nel principio cfcfljio operare dipingeuapiccioli rametti , a bot- 
. tegai, copia de' quali andaua in volta per bene prezzo :ma crefcen» 

doGiouanni in concetto, hebbe poi à dipingere molte cofeà gran 
Pcrfonaggi »confegueudane molte v tifiti . 

A’ Ridolfo II. Imperadorc rapprefentò ad vna menfa gli Dei,có 
Germania . ricco apparato di viuande, divafi , & altri deliciofi ornamenti; e 
per quella bella fatica n’hebbe feudi 500. e perciò diuenne inere- 
dito maggiore ( poiché la Vittù accompagnata da qualche com- 
modo, riceuc grana apprefiò il Mondo fciocco) onde le concor- 
rcuano molte occafioni , Se alcuni Signori gli faceuan fare figure-» 
in rame , mandandole pofeia à Paolo Brillo à Roma acciò vi faceife 
Verona. j] p ac f e ; & j n quella guifa ho veduto in Verona nello fludio degli 
Signori Muielli vn ballo vaghiffimo di Ninfe , che fu commutatp 
d,d DucaFerdinàdodi Màtouacò vn libretto di difegni del Parme- 
giano : quali anco pollìedono di qneltamano in padda forma le 
nozze di Cana di Galilea , ouefiede incapo alla menfa il Sana- 
tore, che fauella alla Madre , c molti conuitati , traqualrmiranfi 
faccie gentili di Dame,con mufici,e fuonatori, & altri più lontani, 
che lietamente mangiano ad altra menfa . 

Hanno , in oltre, vn’inuentione della Vergine , la quale pafsan- 
do nell'Egitto , fiedein vna bofeag!ia,& aliatali pargoletto Giesù 
à cui vn Angelino porge vn caneflrino di fiori ; Se akuu’altra pre- 
giata pittura . 

Fece anco Giouanni opere in tela. Per l'Altare della Natione 
Alemanna in San Bartolameo di Venetia dipinfc nofira Signora-, 
Vcnvtia . Annuntiata con vna gloria d' Angeli fopra, lodata pittura. Perla.» 

Chiefa degli Incurabili operò la Pala della Santa Fcbronia , alla., 
qualedue Angelctti portano la palma, e la corona del Martirio, e 
da lungi viene frezzata, e gettata in mare . 

Tra le Angolari Pitture del Signor Giouanni Reinfl trouafi 
vna picciola Madonna , che adora il bambino con molti Angeli 
^fienti mirabile colà dell’ Autorei e Monfìgnor Piotano di Santa 
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Folca hd por vii’ effigie della Vergine col fanciullino . 

Fioriua nello lidio tempo in detta Cuti Iacopo Palma ilgio- 
uine, di cui diuennutoGiouanni amico» fegui alcune volte la di lui 
maniera » valendoli anco tal'hora d’alcuna fua inuentione : Ma_. 
hauendo per qualche tempo dimorato in Venetia» e fatteui opere 
molte fe nè pafsò poi in Augulta » oue lungamente dipinfe»e Iafciò 
morendo m egregio nome tra Fittoti oltramontani. 

CESARE DALLE NINFE VENE TIAN O. 

Fù bizzarro, emoltocapriciofo » e pronto ndi'cfprimere i Tuoi 
penfìeri» Seguendo la via del Timoretto : Ma per Io più dipingeua 
d Frefco con altri Pittori . In Venetianon fi vede , che vn’opera_* 
Tua d ogho deli'Anmintiata polla fopra l’vna delle porte della 
Chicfadi San Fantino , & hauendo pattuito col padrone inducati 
dieci > volle compire l’opera in vn foi giorno , quale toccò franca- 
mente, e sù la maniera del Madiro . Fù co ui pronto ne’ mot- 
ti : ma pungente fopra modo , ne diluì Ci confcrua altra memora . 




DARIO \AROTARI VERONESE 

• TO 

PITTORE ETARCH. , 

Daritu Var'.jlityaS ScvujJ. 
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VITA 

DI DARIO 

VAROT ARI 

VERONESE» 

Pittore, 

ET ARCHITETTO. 

N Argentina, Città nobile della Germania, mena- 
li Teodorico Varioter , dell’ordine de’ Pattiti) , che 
ottenne i primi honori di quella patria : e ne* ma' 
neggi più grani fi fece conofcere per ottimo Citta- 
dino , Zelantillimo della Religione , e del publico 
fenùgio:onde con le molte egregie attioni accrebbe 
il grido del nome fuo, e fplendori alla famiglia . Ma auuenne, che 
l’anno i jao.difeminandofirHerefiadiLuttero per laGermania» 
rimafeinedefimamcnte infettata Argentina , la quale godeuafiil 
titolo di Gatholica llepublica . Quindi crefeendo lefeditioni de- 
gli autoreuoli della nuoua fetta, ( poiché doue fi tratta di liberti di 
confidenza vi concorrono in copia i popoli ) Tcodorico , nel cui 
petto manfeneuafi itnprelfo il diuino culto , fauorendo la parte de’ 
Catholici, fù perfeguitato à fegno dagli Heretici , che fu coftretto 
ìndidparrirc: eperuenutoin Italia, li elriTeper habitationela Cit- 
tà di Verona, di cui fù figliuolo Tomafo Padre d'vn’altro Theodo- 
rico , che cangiò pofeia il nome in Thcodoro , 8t il cognome di 
Varioter , in Varorari. Di quelli nacque Dario l’anno 15551. del 
quale prendiamo al prefente àfauc Ilare . 

Crebbe il fanciullo có ottime inilitutiom.educato dal Padre fuo, 
& applicatoli alle più nobili difcipline fi profilò nelle matematiche 
in modo , che diuenne architetto eccellente . 

Vmeua ne' medefimi tempi in Verona Paolo Caliari, col quale 
praticando Dario apprefe ancor giouinetto i principi; del Di fe- 
gno. 
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gno , eproiTttofsì in breucneUa pittura. 

Andatofene Paolo à Venetia , peruenuto Dario in adulta eti»^ 
Dan° 1 Pa- tra fpoirtà la Tua Ca r a à Padoua > e di la paflando Ipeflo d Venetia > 
fattoli amico di Bazzaccoffcfae pofeia hebbe vna prelatura.che pur 
dipinf alcune cofc nella Sala del Configlio di dieci, da noi tocche-» 
nella vita di Paolo,c di lui veduto ancora habbiamo alcuni gran di- 
fenili di lapis nero , con numero di ben’intefe, e diligenti figure al- 
lafiiniglianzadelgipditiodi Michel'Angelo ) à cui piacendo lo 
maniere di Dario , e la qualità de’ fnoi coftumi, gli diede vna fua 
figliuola in moglie , con penfiero di trattenerlo à Venetia : cono- 
fcendolo per huomo in effetto valorofo , & vniuerfale , onde hauc- 
rebbe potuto con facilita incontrare in molte degne occasioni, mà 
hauendo Dario più volte tentato di fertnaruifi , & prouato l’a- 
ria di quella Città effergli nociua. fu corretto per miglior partito i 
ritornarfene a Padoua come luogo più adeguato alla fua falute . 

lui dunque dati a conofcere gli effetti del fuo ingegno , fi aprì la 
firada à confcguirc l'amore da’ Cittadini > e n’hebbe appreffo i più 
degni affari della profeflìone . 

Ne’ primi tempi Tuoi dipinfe nella fala dèi roderti , oue haucua- 
,.11-ludwuf un operato il Campagnola, & altri Pittori Padouani, il quadro del- 
la lega Sacra tra il Pontefice PioV.il RèCatholico,& il Doge Lui- 
gi Mocenico perla llcpublica Veneta , c ritraffe que’ Prencipi dal- 
l’effigie naturali . Piacque molto l’opera, e n’hebbe honori , es’ac- 
crcdicò moito in quella Città . 

Nella Chiefa di Sant’A gata,cfpreffe nel palco alcune attioni del- 
ia vita di Chrilto , con belli fregi intorno . In Sant’Egidio colorì 
d ue tauolc , in vna delle quali entra la Vergine : Vna per la Chie- 
fa delle Graric ; & vn’altra perii Rofarioritrahcndo in erta alcuni 
confrati dal naturale , che riccuono quella diuotionc ; & vtia_> 
in Santo Agoftiuo con più fignre di Santi . 

Pofeia nel Carmine luuoròà frefeo alcune Sibille , e Profèti ; 
Enel medefimo tempo purgandoli Dario, Se effendo ncccllitato à 
compir l'opera , per cagione di certa fertiuità , fi fece portare fopra 
le armature la medicina , c prcfala in mano guatandola , c fiottan- 
dola piu volte infailidito dall'odore, comequcllo che n’era lioma- 
cato per le molte che prefe ne haticua , intinto in quella il penne! 4 - 
lo, terminò certo panno d’vna di quelle figure , fcruendogli in ve- 
ce dell’ombra, che portami (eco quel colore . 

Chiamato da’ Padri di Pragia , feceui molte lodcuoli fatiche. 

A pe- 
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A.petitione de’ Signori Capi dii irta formò il modello del Palagio 
loro, fituato fopra l'vno de' Monti Euganei , detto la Montccchia» 
doue egli dipinfe ancora molte cofe afrefeo , nelle quali gli feruè 
l’Alienfe, all'hor giouinctto,e Girolamo Campagna lauorò alcune 
{colture occupandoli quc’valorofi Artefici in varie operationi con 
virtuofa gara • 

Condotto anco da SignoriPifani nel Polelìue , diuisò nelle Sale 
del Suo Palagio alcune imprefe di Hercole , & Virtù tra di mezzo 
con buon dilegno, e diletteuole colorito . Di la trasferitoli àTrc- 
uille ( finfe in Cafa Priola , in vna delle danze nuoue, i Giganti ab- 
battuti dal folgore diGioue,cou fiere attitudini , e dotte for re , e 
Ludouico Pozzofarato , detto da Treuigi , gli feruì negli orna- 
menti . 

Ma di quando in quando pattando d Venetia,prefe I’afTunto con 
l’Alienfc dell'opera del fofitto de’ Santi Apoftoli , e toccarono à 
Dario tutti i partimenti delle architetture intorno , compartcndo- 
ui quattro hiltorie degli Atti degli Apoftoli nel mezzo di grand' ar- 
chi, che le arrecano nobile ornamento . 

In vno appaiono Giouanni , & Andrea Apoftoli mandati dal 
Collegio Apoftolico nella Samaria, che battezzano molti credenti, 
fopra quali vola lo Spirito Santo . 

Nel fecondo Santo Stefano vien lapidato , mentre quegli con-, 
molto affetto mirando nel Cieio le tre diuiuc pcrfoae , fa oratione 
per i flioi Perfecutori . 

Nel terzo San Pietro fi cadere dall’aria co’l fegno dellaCroco 
Simon Mago, e molti Io ftanno mirando con atti di tnarauigl-a: 
ed in vero gli efprette molto bene Pattfone , e la conduttc con ma- 
nierofìfTimo ftile . 

E nel quarto vede fi San Paolo caduto da Cauallo , alla chiama- 
ta diChrifto , foftenurò da’ fcrm , ed il destriere poto in libertà 
fùriofo fon fogge. Sonoui inoltre molte hgurepoite fopra ai per- 
golato , clic gira intorno . & hiftorie à chiaro le uro ( alcune delle 

3 uali collocate nel mezzo furono colorue dal Monte Mezzano , c 
all'Alienfe, come poi diremo) qual’opera è degna di molta lode, 
per l’efpreffione delle cofe tutte molto bene inteiè , e fìtuate col 
rigore del punto ne’ luoghi loro . 

Dipinfe Umilmente in San Giouanni del Tempio , detto de' 
Furlani, la pala del bactefimo di Chrs o, con Angcli,chc le tengo- 
no ie veftimcnu ; e volle ancora Dario ufuar di lui memoria nel 
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Collegio de’ Pittori con la figura di San Luca, che fcriue l’Euangc- 
lo : c fece altre operationi perle cafe de’ Venetiani . ° 

Ripigliò pofeia il lauorare à frefeo , onde in grada de’ Signori 
orecchia. MoQenichi, detti dalle perle, trasferitoli al Dolo, gli dipinfe alcune 
ilanze de' fatti di quella famiglia,ouc entrano Pe, fonaggi varq ; Se 
altre figure diuerfamente veltitc; ornamenti, e molte curiofiti, di- 
portandoli in quelle opere egregiamente bene,nclle quali approfit- 
niofli molto al Veroncfc. " :• 

fu anco parto, & induftria dell’A utorel'inuétione de'partimen'* 
ti de’ giardini , de fonti, .e de’ pergolati, che adomano quel luogo 
,de)itiofo, nella qual pratica fu Dario molto eccellente. 

Dipinfe anco in Padoua nella facciata de' Dotti in Kouiua tut- 
te le fpietie d’vccelhi e nella parcc lacerale finfc altrefi tutti gli ani- 
mali terreni in vn paefe.con naturale dimoltrationi , onde paiono 
vini,. 

Jlor-l'.iidct furono cretti ancora có fue ordinadoni molti palagi,efsédo egli 
11 • intendente dell’Architettura,come toccammo da pnncipio;Et vn 
lù quello del medico Acqua pendente, fopraad vnapicciola colii- 
Imictmc di na , à canto la Brenta, apprefso la Battaglia: ed ai lui concorrcua- 
n uu fabu- no ! Maeùti di quelle profelfioni, a quali faceua Dario difegni , c 
modelli per le occorrenze loro, impiegando conmolto affetto l’o- 
pera fua nell’altrui feruigio . 

Fù ancora Dario di vmace , ed eleuato ingegno , e furono fuoi 
Detti di d.i ^ cttl * C ' 1C l’huomo degnamente nato, faceua ingiuria alla fua con- 
no? 1 ' "" ditionc, mentre fi applicaua a trattar cofe huinili, e che non tende- 
nano al fine della gloria . 

Clie haueuafi dato alla Pittura per le iatture della fua famiglia » 
potendo quella render l’ huomo illuflre ; e quello ch’era collocato 
in honoreuole grado via più illuftre ; & che il Pittore mcntaua lo- 
de non folo operande eccellentemente : ma premio ancora , po- 
tendo con gli efempi da lui rapprefentati incalorire gli animi alia 
Virtù, 

Contendcuafecovna fiata vnLetteratuccio , efaltando quegli 
yiua.c«, ^ap.rofcfiìone fopra la Pittura: à cui finalmente Dario , dopo le 
molte ragioni addotte, difscgli ; Quetateunche io hò veduto molti 
Prencipi,e gran Signori difcgnare,& à djpingereimd non mai fare il 
Pedanre, come voi ,8c ad impiegarli m fimiliefcrcitij, 
l, ! 'Kdig c- . * n ^ nc huomo di molta pietà,& occupauafi tal’hora in at 1 
& Religione , e di Carici ; e doleuafi di non poter efercicarc fe- 
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condo la fua'intcntionci numeri tutti del Tuo affetto inferui»io 
di Dio , e del prollimo . * 

Pafsò egli dunque vii’integemma vita , fu di coftumi amabihf- 
fimo, grato nelle cor,uerlàrioni,onde eraamato dall’vniucrfalc.cd 
in lui rifplendeuain fomma vn cumulo di honorate condùioni . £ ’’“‘ tf8ritl * 

Viffe perlopiù del tempo infermo , quindi è, ch'egli conobbe 
tutti i più famofì medici di Padoua , a quali faceua opere continue 
in dono , benché i medicamenti lo rendeffero Tempre più debole, 

& indiipoftov . f • Dario So- 

Finalmente à contemplatione dell'Acqua pendente medico di 
chiariflimo grido , trasferitoli ad vn fuo Palagio fopra la Brenta , 
eretto co' modelli di effo Dario (come lì dille ) portoli à dipingere 
nella fommità di quella vn’Horologio da Sole , li ruppe il primo 
palco dell'armatura : ma inuocando quegli in fuo aiuto Noftra Si- Miracolo 
gnora del Carmine, lenti portarli sù l’vltimo palco di quella arma- actadut0 • 
tura , che di molti era contefta , fenza lclìone alcuna ; onde per 
rendimento di gratie, ritornato i Padoua, volle prendere l'habito 
del Carmine, e rtando in orarione dinanzi l’Altare di effa Vergine , . 
rcrtò del tutto immobile >. e come fmemorato Quindi fu da pie^ 
tofi amici ricondotto à cala , & auuanzandoli tuttauia il male , fi 
mori m breu: giorni, volendolo Noftro Signore appreffo di le inu 
*!' P* a difpolitione .• Fù poi da parenti fatto fepelire nella-, ■ 

Chiefa della Maddalena nell'arca, chehaueuafi già preparata; il Suafcpulnu- 
cui funerale fu honorato da molti Caualieri , c Cittadini , che voi- ” * 
lero rendere il douuto Honore alla Virtù d’huomo lì degno . 

Cosi Dario terminò di viuere in terra , perrinafeere nel Cielo' 
negli anni fuoi 5 7. e di noftra falute 1595. doue diportò gli auuan- 
*i di quel inerito , che tratti Haueua dalle buone fueoperarioni. 

Padoua, che prouò gli effetti della fua virtù ed humanità,ne confèr-- 
uera eternamente indelebile memoria ; & il Mondo tutto a mmir a-- 
ra per lempre vn tanto cfquifito vaiorei. • 

La cui perdita ci fù nondimeno riftorata da gli Signori Alellàn- 
droì e Chiara fuoi virtuofiffimi figliuoli , ne’ quali Dario vide pure : 

*i Pf mc !P io nC ^ difegno. Di querta valorolà Donna lì ammirano 
* e r ° mi ? lian ti ritratti,®: altre lodcuoli fatiche : onde in 
lei habbiamo veduto rinouate le memorie delle Donne illuftri dc- 
Ca ?^ tC , ant ‘ c ^i Scrittori,laquale sépre mai hà voluto viuere 
<ol frate Ho, rifiutando ogni honoreuoléaccafamento , impiegan- 
do 1 opera fua nel fetuigio della caia patema : & Aleffan-- 
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dro condottoli giouinctto d Venetia l’anno 1614 . e dato faggio 
dell'ingegno fuo con le pitture, che egli efprefle in Santa Giultina 
della vita di q uella Santa, e di San Magno Fondatore di quel Tem- 
pio, & in Santa Maria Maggiore vna grande hiftoria della vitto- 
ria ottenuta da Camothefi in. virtù della velie della- Vergine., 
contra Normanni, n hebbe pofeia opere molte perquella Cittd,. 
& altroue,conlequali fi è ftabilito nel mondo vn perpetuo hon ore. 
Il quale in memoria del degno » & amato fuo genitore hor s’im- 
piega nell’erettione d’ vn monumento , à cui fi douerd porrei 
quella ìfcrittione . - 

DARIO VAROTARIO VERONENSI* 

EX VAROTARIA NOBILI GENTE, 
ARGENTINA OLIM PRINCIPE,- 
QVA LVTHERANISMVM FVGIENS,- 
VERONAM , MOX PATAVIVM SE CONTVLITr 
AVITA PIETATE AC VIRTVTE CLARISS.. 

ALEX. F. PICT OR PAT. P,- 
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DI LVDOVICO ; 

POZZOSARATO» i 

Detto da Treuigi Pi ttore * 

COMV NEMENTH cognominato 
Ludouico Pozzo da Treuigi , benché folle 
di natione Fiamingo , per hauer lungamen- 
te liabitato in quella patria . Coitui Venuto 
d Venctia , datoli al far de' paefi , acquilìò 
nome di Valenf’huomo. 

Dipingcua nello Hello tempo paefi in_, 
quella Città Paolo fiamingo fuo competi- 
tore, che prctialeua nelle cofe vicine.Ludonico però più dilettaua_, ecccitemé^ 
nelle lontane , fodisfacendo all’occhio con le vaghezze delle ario no’ paefi- 
lparfc di nuuole rande, e vermiglie, col nafeer dell'Aurora, lo Ipon- 
tardel Sole, fingendo tal horapioggie , turbini , e tempefie . Fece 
ancora piaceuoli colli, Tuguri} , monti, fallì, verdure , & animali . 

Due Angolari fuoi paefi fono nella Galeria del Signor Domeni- 
co Ruzzini Senatore : vno dimoltra la veduta di valla campagna» 

& YuaCittd ferita dal Sole; nell’altro appanfcevn ponte in più ar- 
chi diuifo rouinato dal tempo , fotto d cui trapalTa in picciola bar- 
chetta la Vergine, nel viaggio dell’Egitto’. 

. Haueua-di quefta mano ancora l’Alienfe Pittore vn diletteuole- 
paefe, in cui vedeuafi il fito della Piane , cinto da numerali monti 
e dirupi con aque cadenti , c nel mezzo apparila vn ponte, che ter- 
minaua con le rouinc di vn 'edificio , ouelìauafì San Girolamo in 
©ratione:neiraltroerauiS.Franccfco,che riceueualeftiminate,in«- 
ginocchiato dinanzi ad vn capitello con molte vedute lontane . 

RitiratoA poi Ludouico à Treuigi, c piaccdogli il còmodo di qlla 
Città , la elefleper fua habicatione , nella Chiefa de’ Padri del Gie- 
sù dipinfe in tre gran quadri la Vilìra di Maria Vergine d Santa Eli- Tr<uigi *' 
fabetta : La venuta de' Magi in Bcthlemmc adoranti il Meffia : e 
• * . la 
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la fuga della medefima Vergine nell Egitto ; dalche fi vede,theil 
genio di Ludouico più piegaua à far de' pacfi , e picciole figure . 

Nella fala del Signor Francefco Onigo fece le quattro ftagioni . 
Opered.uct- In vna delle camere del monte di Pit ti in feipart unenti diuife la 
fc. Parabola del figliuolo prodigo.In cafa de’ Zignoli, i dodecimefij e 
la facciata della cafa loro di Terretta gialla .. 

Ne Ha ftrada del Terraglio , in cafa degli Otthi , erano alcuno 
fpalliere , oue cntrauano paefi , figure , e profpettiue : & in quelle 
Conrgli* dei Signori Donati i Quinto fece altre pitture.. InConegliano di- 
1,0 ' pinfe lo afpetto della compagnia de’ Battuti con hiitorie della 
fcrittura .- 

Ingratia del Signor Daniel Barbaro lauoròi frefeo vn palagio’ 
vicino i Caftelfranco con Dario Varottari , d cui fenù di aiuto an- 
co Ludouico nelle opere di cafa Prioli i Tremile. 

Si conferuano anco da Citudini Triuigiani alcune picciole: 
hiftoriette . ■ 

II Signor ’Afcanio fpineda > Gentil’huomo di quella Patria > e - 
di Siiigolar talento nel dipingere (■ alla cui gentilezza viue molto 
obligato lo Scrittore delle prefenti Vite ) ha vn quadro co’fpetta- 
coli di alcuni fuochi fatti in Firenze per occafione di nozze > e fin- 
Trcmgi ccn dj 0 <i e j palagio Ducale di Veneria > oue fi vede il concorfo del- 
la niaeftranza dell’Arfenale per ammorzare il fuoco , & vn’altro di * 
alcune vedute del Lago di Garda . • 

Il Signor Francefco Reloio hd in fui cafa di quefta mano dipin- 
ta la folennitd dello fpofar’il mare > che fi fa al Lido il giorno del- 
l’Afcenfione > oue fi conduce il Doge nel Bucintoro accompagna- 
to da infinite bare berte j & il Signor GiouanniPadoua hd la Para- 
bola del Samaritano.. x 

Mori-Ludouico in Treuiginell’etd ancora virile » ■ e fù pianto da. 
que Cittadmii hauendo abbellita con le fuc pitture la patria loro » - 


VI- 
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VITA 

DI GIOVANNI 

CONTA RI NO 

Pittore, eCaualiere. 

A V V A N Z A l’huomo tant’oltre con l'in- 
telletto , mentre fi dà alla contcmplatione 
delle cofe fublimi , chcarriua ad intendere 
le qualità dell’ Eterno Motore , gli afpetti 
buoni» ò rei de’ Pianeti, il moto, il Tempo « 
iprincipij delle cofe naturati , le rifolutioni 
degli Enti » le Virtù fegrete dell’herbe , e 
delle piante, e le canfe, in vniuerfale, delle 
cofe tutte : con le operationi atriue , da lui 
lì fabricano le Città, fi munifeono le fortezze» fi formano i palagi * 
fi coltiuanoi campi , fi abbclhfcono i giardini , fi pongono in vfo 
ilìni » e la varietà degli itami vtiii aliavita: Senza diluì farebbe 
horrida la terra , inutile il mare, e poco protìtrcuoie la Natura -, ed 
infine le Arti più belle per l’ingegno fuo fiorifcono , e tra quelle la 
pittura » che per gli effetti fuoi mirabili è la più predofa gemma del 
Mondo . 

Or quanto fianorare» & eccellenti le opcrationi di quella fa- 
coltà^ quali effetti produffero i decorfi Pittori, dalle defericte cofe 
potrà ciafcuno facilmente comprenderlo , e (Tendo fiato il pallata 
Creolo va Teatro à punto , oue fi fece l’apparato delle più rare ma* 
rauiglie dell'Arte : non vi effondo (lata parte difficuitofa » che non 
fofse felicemente praticata da Titiano , dal Tintoretto, daPaolo,c 
dagli altri valorofi Autori narrati, e dal loro fublime pennello ri- 
dotta ad' vna impareggiabile efquifitezza : onde con ragione fe lo 
potrebbe dirizzare p corpo d’imprefalc due Colonne Herculee co! 
Motto : yltra quid faeton ì effendo vanità il pretendere documen- 
ti migliori , efempi più rari, e bellezze più pellegrine : poiché fo 
confiderùrao Timpailatura del colorito, o f induftre difegno, l’oc- 
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chio già non vagheggia colori : ma forme rileuate dalle tele* ridot- 
te dall’arte ad vna tale perfettione , alla quale non fi può aggion- 
gere, ò defiderarc fludio > e bellezza maggiore : onde pare , cheri- 
mancll'e chiufo il calle di ritrouar oggetti più pretiofi , ne modo il 
più efquifito di dipingere : nondimeno ne’ fufsequenti Pittori fi è 
veduta vna tale difpoiitione allo inuentare , certaattitudine coli 
pronta al difcgno.c al colorire, che fe non fofiero Rati i fecondi, più 
lamofo il nome loro douunque velerebbe : le opere de’ quali me- 
defimamente d poco, a poco, annichilandoli poiché : 

Tabi da confumitferrum, lapidefquc uetujìas 
pi ulta res maius tempore robur fiaba , 

ci ridurremo alla narratione di quelle ancora , acciò fe ne ton- 
ferai almeno qualche memoria in quelle carte . 

Fra quello numero fiì Giouanni Contarino » dotato di eccel- 
lente ingegno, il quale fludiando dalle cofedi Titiano , diuenne 
buon coloritore. Quelli nacque l’anno 1549. egli fu padre-» 
I ranccfco , cognominato dalla Valonia , che trouandofi accom- 
modato di honellc fortune, lo fece ftudiare le buone lettere , e fi fe- 
ce Notaio in vn Hello tempo con Francefco Ornielli , che pari- 
mente fi pofe à dipingere . Ma elfendo Giouanni inclinato à cofc 
maggiori, che d far procure , e contratti, fi diede d lludiar la Pittura 
cpn Pietro Malombra» dell’ordine de’ Cancellieri ducali . Dimo- 
ftraua però il Contarino più attitudine al colorire , che al dileguo : 
quindi amenduc portauano le fatiche loro à vedere adAleffandrq 
Vittoria , Scultore eccellente > acciò ne facelfe il giuditio » il 
quale ammirando il colorito di Giouanni, gli diceua,cne attendef- 
fed dipingere» & gl Malombra à difegnare , 

Si occupò per tanto Giouanni per molto tempo nel far ritratti; 
ma inuigorito dal Vittoria, fi pofe ancora d far cofe d’inuentioni » 
difpiegando fuoi concetti , e colorendogli con buono ftile ; e furo- 
no delle opere fue prime in San Martino di Murano quattro attio- 
ni nelle quali appare Mofc sù’l Monte > che fauelja con Dio j Eller 
innanzi ad AfTuero ; la Coronatione della Vergine , c la inedefima 
orante dinanzi al Redentore; con altre cofe»che fi fono vedute nel- 
le cafe de’priuati. 

Effendo d’anni 3 o. fe ne pafsò in Germania» ne’ tempi di Ridol- 
fo II. Iniperadorc , ed effendo di acconcie maniere, e bel parlato- 
re, poftofi alla Corte, fi mife à far ritratti » riducendogli molto al 

natu- 


Digitized by Google 



Dei C . Ridolfi P . IL 'p/ 

naturale, che affai piaceuano :& infinuatofi ancora nella gratia di 
Cefare, gli fece alcune fauole,con Veneri , Amori , Satiri , & altro 
fiutili inucntioni : onde incontrò nel gurto di quella Maeftd , che 
per ciò oltre à doni conferitigli lo fece Caualiere - 

Andatofene poi in lfpruch , &iui dati più faggi del fuo valo- 
re, fece etiandio alcune opere per quell’Altczza,facendofi tuttauia 
ftrada all'amore di ciafeuno con la Virtù : ma incolpato d’ha- 
uerfi goduta vna dama di Corte, fu dal Barò di Vuelfperg(dicui ha- 
ueua fatto il ritratto, & incontrato nell’affetto) mandato ad vn fuo 
Cartello, ed indi fe nc pafsò à Venetia non volendo prudentemen- 
te Giouanni rimetterli alla diferettione della fortuna in paefe lira- 
niero , oue l’inuidia con maggior vigere efcrcita ifuoi maligni ef- 
fetti ; Se apprcffodel Baron Sigifmondo il figliuolo fi conferuail 
deferitto ritratto , con altri ancora di querta mano « 

Prefa Cafa < i: ntiouo in Venetia à San Mosè , fi diede à dipinge- 
re , e vertendo l'habito corto, con fpada al fianco, c cappello ripie- 
no di piume, e collana d’oro al collo , donatagli dall'Imperàdorc, 
incontroffi vna fiata in Marco Dolce Capitan grande di Giuditta* 
che volle intendere con quale autorità portafic le armi , a cui Gio- 
uanni rifpofe, ch’era Caualiere, e di Cafa Contanna . Ma à perfua- 
fione del Dolce fi difpofe poi à Cangiar l’habito , Se à veftir la toga 
Veneta : e diuenutogli amico, fece il di lui ritratto in piedi, così na- 
turale.che portatolo à Cafa vi corlcro incontra i cani,8c i gatti, fa- 
cendogli ferta , credendolo il fuo vero padrone . 

Poi mediante le amicitie contratte, hebbe d far per la Compa- 
gnia del Sacramento nella Chiefa della Croce di Venetia il Chri- 
ito allettavo sù la Croce, in atto didferui Croccfiffo con la Vergine 
Madre dolente, le Marie lagnmofe , e molti foldati . Alle mona- 
che di SantaGiuftina fece ìatauola di San Magno Vefcouodi Era- 
dea fondatore di quella Chiefa i San Rocco à piedi che gli dimo- 
ftra la ferita , c San Sebaitiano ,che lo mira con naturale poli tura, 
,e molto ben colorito . 

Conforme ancora l’iftituto , volle il Doge Marino Grimano !a- 
fciar l’effigie fua nel Palagio ducale , onde Giouanni lo ritraile in- 
ginocchioni con San Marco , che gli addita la Vergine nella fom- 
mica. d'vna fcala , innanzi alla quale ftà vn Angelo, che fuona il liu- 
to , Sanca Marina, eSanSebartianofoprafcaglioni* fcruendofi 
dell’ordine tenuto da T itiano in vn limile componimento * 
Dall'altro capo fece in gran tela il racquifto di Verona fatto dal- 
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le genti Venete, hauendo il Gonzaga improuifamente forprefa_# 
quella Città. Or mentre quegli fi prepara per efpugnar la fortezza 
vecchia, introdottoli Melata da Vcroiiefi,j» la porta del Vefcouo» 
pofe in fuga i nemici fino al potè nuouo,ch’era parte di legno,che 
per la calca de’ caualli fi ruppe, reftàdo affogati alcuni de’ fuoi nel 
fiume, faluandofi tra quelli folo Iacopo Cauiano , aiutato dal nuo- 
to del Cauallo . Qui fi vede il Capitano fopra à bianco deilriero , 
che fà animo d fuoi con molti d piedi, & d Cauallo, clic fieramente 
combattono , & altri paflato il ponte feguono il nemico fugato ; e 
vi ritralTe Girolamo Magagnati molto amico fuo con hafta in ma- 
nodi quale affronta vnCaualiere , evivsò vnbuou modo di colo- 
rire , e belli sfuggimenti ne’ lontani . 

A la confraiemitd de’ Milanefi dipinfe il quadro con Santo 
Ambrogio d Cauallo , che fcaccia gli Ariani da Milano con la sfer- 
za : & vi è vna donna di vicino, che impaurita fen f ugge , con vn_, 
fuo putto piangente . 

Trouafì di qucfli in Serrauale nella Chiefa di Santa Giuftina > la 
tauola con la medefìma Salita, con Sant’Agoliino , e Santa Mona- 
ca. E nelle Monache di San Girolamo , fuori della porta diquella 
terra, nello Aitar maggiore è il medefimo Santo in atto di orare. 
In Elie in S.Fràccfco,v'è la tauola dell’Afluntione della Madonna. 

Negli virimi anni di fua vita , hebbe carico di dipingere tutto il 
foffitto della Chiefa in San Erancefco di Paola di Venctia . Nel 
mezzo fcceui la rifurrctrione del Saluatore , & alcuni gran foldati 
alla cuftodia con maniera ficnfiìma coloriti: e d’intorno l’Annun- 
tiara ; la nafeita del Saluatore , co’ Pallori al prefepio , i Dottori 
della Chiefa , alcune anioni del Santo; eduehiltoric della C'afa 
Caraffa , à fpefe della quale fu fatta l’opera j e vi fi veggono le armi 
di quella famiglia. 

InCalàBarbarigadiSanPolo vi è vn Apollo di mezza figura, 
chetolfeil Contarinodal vino da vn bcJiiffimogiouane con chio- 
ma innancllata , e’1 Salterio in mano con le opere feguenti . 

Marfìa fcorticato da Apollo ; Curtio, ch’entra nella voragine ; 
Adamo, & Euafcacciati dall’Angelo;Susàna al bagno có i due vec- 
chi;Giuditta,che tronco il capo al Capitano 01ofeme,lo ripone nel 
facco della vecchia fcrua ; nella quale ritraile vna fanciulla da lui 
amataje tra quelli c vn lludiofo quadro di Caino, che vccide Abel- 
le con nodofo baftone,chc dimoflra in quell'atto la ferità , e l'ener- 
gia de’ mufcoli , fopra di cui prefe à dire il Caualier Marino . 

Que- 
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Quefiì, che ‘n atte cruda 
Contro il proprio germano 
Stende tarmi , e la mano, 

E tra le prime vite, empio , le porte Nell* Gal«- 

Apre a la prima morte ; Ha ' 

Sene he di (info priuo 
Dir non fi può non vitto, 

Foich’ ancor vino , alhor , chc‘l ferro ignudo 

Strinfe , e non gli rincrebbe 

Del fraterno dolor , fenfo non hebbe . 

E fopra il ritratto , che di lui pur lece il Contarino così fcriflc : 


O dime vino in v iua imago efprefi <t , 

Memoria al mondo eterna , opra gentile : 
Sluel che non mai dal mio loquace fi ile , 
Da l’altrui muto, horm’ì fperar conce fio . 

Dhe come in te mi fpe echio , e veggio fpejfo. 
Me quanto àte, te quanto k me Jt mi le : 

T u ombra vana , io ombra ofeùra , e ut le : 

T ù non intera , io parte di me ftcjfo . 

T u taci, à me le uoce ha tolta Amore : 

T u non hai cor, neuita , io non ho meco. 
Mifero ( e uiuo pur ) uita, ne core . 

Vanne al mio Sol forfè pietofoteco, 

( Se non inceneraci à tanto ardore") 
L’alma mia ti dark, ch’egli L’ha ficco. 



E per la famiglia Mora fece vn’ccce Homo ; vna Venere, che li 
mira in ifpccchio» tenuto da Amore. Vn Pallore con vn zufolo >• 
e Siringa rapita da Pane di mezze figure. Per Girolamo Ma- 
gagnati accennato dipinfe alcune poefìe , ouc cntrauano donne 
ignudo , che fi venderono dal publico dopo la morte fua > tflendo 
mancato fenza hcredi : il quale anco gli fece operar molti quadri 
dipoefie àrequifiuoncdiPrencipi , e di Caualieri de) Regno di 
Napoli , hauendo egli corrifpondenza in quelle parti , per lone- 
gotio delle perle , e palle colorita , che far foleua . 

USignor Bernardo Giunti hi il bagno di Diana con Califto > il vciietìa V 
Signor Paolo del Sera vn raro ritratto di Antonio Alicnfc famofo 
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Pittore ;& il Signor Chriftoforo Orfettt Adamo , &Eualcaccia* 
ti dal Paradilò Terrellre dall’Angelo meri del naturale di foauiflì- 
mo colorito . 

]1 Contarino infine dimoflrò Tempre più inclinatione al co- 
lorire y chealdifegno , hauendo imparato l’Arte co' pennelli in_* 
mano , & auuczzatofi nel bel principio à cauarlecofedalviuo» 
che rende il Pittore molto obligato r onde non si poi dipartirli, 
che difficilmente da quello vede : onde coloro , chclludianoda 
rilieui , e dalle pitture riefeono puf rifoluti nel difegno , e nelle 
inuentioni. 

Ma quegli mentre artdauafi accreditando con le opere tue » in- 
uaghitofi o vna gioninetta fofFerì per quella molti incommodi , e 
Soofne. prigionie , dalle quali moielìie sbrigatoli , mentre penfaua ridurli 
alla quiete, dopoifcorfitrauagli , fgrauatofi dalle amorofe cu- 
re , più adeguate à giouani , & agli otiolì , che à coloro > che at- 
tendono à gli £ludij > & ad acqumar fama con la Virtù , fi irapofe 
à Tuoi penfierila morte $ che troncò il filo di Tua vita negli anni 
56.111605. 
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VITA 

DI LEONARDO 

CORONA 

DA MVAANO 
Pittore, 

ON vfd per auuentura da Murano il miglior 
ingegno di Leonardo > che nacque l’anno 1561. 
per apportare perpetuo grido alla Patria » epcr 
prouare inficine gli aggrauij della fortuna , i 
quali fono Tempre foggetti gli huomini di eccel- 
lente Virtù, Quelli aiutato marauigliofamente 
dalia Natura, prodotte le cofc fue fenza lièto con 
quella faciliti , che fgorga l acqua da abbondeuole fiume ; fu rifo- 
luco non folo nelloperare , ma lludiofo fopra modo di bella Idea 
nelle inuentioni , ed in particolare dotato d'vn colorito molto na- 
turale» e paftofo . 

Fù Leonardo figliuolo di Michele Corona Miniatore da Santi» 
che lo applicò al meftier fuo : ma vedutolo attiuo , e d eflendo ag- 
grauato damoka famiglia > non potendo all euarlo col domito mo- 
do» il pofe in Venetiacó Maeftro Rocco detto da S.Siluettro Pittore 
di poco pregio .acciò col predargli alcu feruigio potclfe profittarli 
nell’arte > tenendo quegli in Cafa numero de’ fiaminghi» quali oc- 
cupaua in far copie de' quadri de’ buoni macilri , onde con quella-, 
occafione hebbe materia di praticar il dipingere > e coi ritrarre 
ancor lui le raedefimc pitture apprefe vna buona , e maeitrcuole 
maniera. 

Ma vedendolo il Padre in breue auaanzato in Virtù » lo volle 
apprelfo di fe , occupandolo in dipingere piccioli rami » cariando- 
ne egli le inuentioni dalle carte à ltapa, quali pofciavcndetia à mer- 
catanti , che altroue i trafportauano » traendone con tale modo 
molta valiti , Leonardo nondimeno» quanto più poteua,liudiaua 
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dalle opere di Titiano, cd in particolare rirt3eua quelle del Tiu- 
o-r-^d^Ti- foretto , riportando fpeflo le cofe laudiate nelle muentioni, che far 
t.no. erftl folata.. ,» „ - 

Tu. toitito . ^ ^ifdjdo.ancorjioiiinetto, ritraile il quadro della rotta di Cado- 
re dipinto da Tiri aito nella (ala del maggior CoAfiglio , è quello 
imitò coli bene, che capitato nelle mani dell* A lienfe Pittore ( ven- 
dutogli p isdegnoda Leonardo con altre lue fatiche, pchc vedeuafi 
del continuo leuarle opere, che faceua,dafratelli)ilmandòd Ve- 
rona, & era creduto da molti del medefimo Titiano. 

Circa gli anni io. fece il quadro della manna in SanGiouanni 
Elemolinario di Rialto , con alcune gran figure ; c dopo qualche 
tempo efpreflc nella cappella maggiore la crocififlione di Chrifto , 
ofleruando le carte de fiaminghi ; lorationenell’horto, elarefur- 
rettione in due mezze Lune . In S. Sedia operò la tauola dell' Af- 
fluita della V'ergine, c vn gonfalonetto per quella compagnia . 
n r Hf) Hebbc poi occafione, per l'incendio del Palagio Ducale,d'efcr- 
mtpgKH Co citar l’ingegno , eflcndogli aflegnati alcuni minori fpati; d chiaro 
•tglio. feuro nel maggior Configlio dalle parti dell'ouato di Paolo; in vn 
de' quali fece la battaglia tra Stefano Contarino nel Lago di Gar- 
da, degenti delVifconte, nella quale attione clfcndo pcrcortò il 
Contarino fopra la teda, fe gli incallrò fi fòrtemente la celata » che 
fù di mertieri il trargela d pezzi dal capo . 

In altri fece la forti ficationc di Hfimilo , e come la Regina Cate- 
t hM? CO rina Cornara confegna nelle mani del Doge Agofl ino Bàrbarigo il 
Regno di Cipro : ma ertendofi Leonardo accorto di haucr errato in 
vn di quelli il lume , benché forte affidò all’mtauolato, comeflc ad 
vn tratto l’errore con jftuporc di Paolo Veronefe , cheponcua in 
opera l’ouato detto fopra il tribunale 

Fattoli conofcere per gioitine fpiritolb, hebbc pofeia d fare vna_. 
delle H iftorie maggiori nelle pareti ver San Giorgio col Dogo 
De 'it one di Henrico Dandolo peruenuto d Zara con i Collegati in atto di rice- 
Pi.c f.iSu».’ «ere quella Citti all’obedienza , venendogli recate lechiani da_. 

Cittadini, che eranfi prima dati al Re d'Vnghcria .-quale fatica per 
caufa delle pioggie, che dietro callauano , fi guaftò con altre mol- 
te, che adomauan quel giro . 

pipinfe in tanto d confrati della Cintura di Santo Stefano la ta- 
uola del loro Altare , faccndoui la Vergine artunta al Ciclo fofte- 
Tauula lo. nuta da vna nubc,alla quale fi appoggiano molti vezzofi Angelctri, 
c fotto vi danno Saut’Agoftino in habito EpifcopaIe,à cui vn chie- 
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fico dclTotdine tiene il libroie la Madre Sita Monaca gli Uà dinan- 
zi ginocchioni » & appreflo i Santi Stefano, e Nicola: diportan- 
doli molto bene, & vfandoui fludio particolare . E maggiormente 
hauendo hauuti molti concorrenti, che pretendeuan di farla, che 
non puotero poi far di meno di lodarla ; onde crebbe in gran mo- 
do il di lui concetto. Quella per all'hora fu recinta da vn cordon 
d'ofó , col quale godeua vn aliai pid proprio , & accommodato lu- 
me, che hora non la, cflendo occupata da vn vallilliino ornamento. 

Oira-fcorriamo briuemente altre Chiefe di Venetia > ouc Leo- 
nardo hebbe materia di operare . In San Giuliano vedonfi due 
quadri fopra le comici l vnoèdi Chri fio trionfante in Gcrulaieir.- 
me, l’altro quando fe ne lla dinanzi Caifaflo , che lì fquarcia per if- 
degno le velli , e vi è San Pietro interrogato dall’ancilla s’egli era 
de’ compagni del Nazareno » & altre ligure nel palco . • 

In San Giouanni in Bragora fece due mezzani quadri di Chriflo 
flagellato , e coronato di fpine , formandone il corpo , le braccia, 
e le gambe de' manigoldi ignudè con llringato difsegno . 

In San Bartolameo dipinfe latauola di Santo Mattia : In Santa 
Maria formoli altra del CroceHflo nell’Altare di Cala Querina.- 
In San Nicolò grande fopra l’vna delle porte rapprefentò nollro Si- 
gnore, che afifo sù I alino fe n'entra in Gcrufaléme , c nel foffitto il 
Santo detto , che appare ad alcuni marinari abbattuti dalla furia 
de’ vani . In Santo Eullachio detto San Stai fece hifloriedella_. 
manna, c perla compagnia del Sacramento in Santa Maria Nuoua 
il Chrillo rifufeitato ;■ 

Per l’erettione della nuoua cappella delRofario ne’ Santi Gio-p, t[nre 
uanni , e Paolo nella parte della parete efprefle in gran tela alcuni R°i«o. 
Sacerdoti, che celebrano mefle , in virtù delle quali gli Angeli libe- 
rano dal purgatorio lamine de’ fedeli defonti , e vi ritrafle alcuni ; 
conflati . 

Mi fu Angolare l’opera del palco nel primo fpatio dell’entrata., • 
douc San Dominico predicala diuotione del Rofario prefcntiil 
Pontefice , l’Imperadore , e’1 Doge , Vefcoui i e la corte papale di 
così frefehiflimo colorito , e vaghezza di panni à fegno , che non_, - 
hebbe punto'd temere delle opere de’ concorrenti . • 

Haucua ancoottenuto da foprallanti , capo de’ quali era melfer 
Gioacti ino dal Calice ricco Mercatante , la gran tela per il Paradi- 
fo , che por doueuafi nello fpatio fopra l'Àltare,doue pofa la figura 
della Madonna : ma il Palma fi adoperò in fi fatto modo confuoi 

N- a- aaii- 


Digitized by Google 



I oo 


Delle réte delittori 

amici , che gli traile di mano l’opera, perloche fdegnato Leonardo 
voleua al tatto vendicarlene,dicendone il maggior male del mòdo: 
ma interpoftoii il detto Metter Gioachino, dandogli à fare i nquel- 
la vece lagran tauoladell’Annuntiatadietro l’Altare , racquetòlo 
fdegno fuo ; nella quale pofe molto fiudio , per hauerui il Palma 
Tauola pie- concorrentej e gli fece anco il Vittoria alcuni modelli ; edinvero 
tura - non fi può pienamente lodare la figura della Vergine , e dell'An- 
gelo per certa morbidezza * e ben intefe piegature delie velli , c di 
fopra euui Iddio Padre nella fommità circondato da fchicra 
d’Angeletti volanti , & altri con ghirlande in mano , & in vn canto 
è il ritratto del predetto mercatante , & vu gentile paefe nella di- 
danza . 

Sopra advna delle porte rapprefentò in oltre la nafeita della_» 
Vergine: ma però non arriua alla bellezza dell’Annuntiata; poiché 
dubitando Leonardo, che il Palma vi riponeffe vn’altro quadro, 
ficttolofamcnte pofe in opera ilfuo : onde il Palmarimafc beffato. 

In Santo Ennacora detto SanMarcuoIa, lauorò con molta de- 
licatezza la tela dell’ Aitar Maggiore con la Vagine afccndente al 
Cielo , c di fiotto Hanno li Santi Ermacora,e Fortunato, vediti con 
belli andari di panni . 

In Padoua vedefi pure in Sant’Agata neH’Altar Maggiore la 
Santamiedefima, alla quale due crudeli minidii daccano lcmam- 
JPaAoun. nielle con infocate tcnaglieje vi afillono intorno capi de’ fioldati, & 
à piedi alcune donne con loro bambini, e nella cimafe ne da il Sal- 
uatorc con numero de’ bambinetti intornojrara fatica dell’AutorCr 
& altra figura in picciolo Altare . 

Ne’ Padri Capuccini nella Capefia del Cardinal Comendone ri- 
tratte Maria Vergine con Santa Elifabetta , che prefenta il picciolo - 
Batti ila al pargoletto Gicsù, . e fiotto più figure de’ Santi . 

< In Elle nella Chiefa de’ medefimi Capuccini figurò la vifione dcl- 
l’Apocaliffe de’ ventiquattro Vecchioni ginocchioni adoranti l’A- 
gnello, e San Giouanni, che regiitra la vifione. A CaftelBaldo» 
tèrra non molto dittante , ficee la vifita di nodra Signora d Santa 
Elifabetta; c ne Magi Villaggio non guari lontano il Chrido rifiu- 
feitato . 

etologia. In Chioggia lauorò à Padri Zoccolanti vn’cruditiifima tauola 
Trenti, con San Diego , & altri Beati. A Padri Capuccini di Trcuigi di- 
pitife dipiù nell’Altar Maggiore diuerlì Santi della Religione Fran- 
cifcana , con altri ne’ lati «ielle dettò Altare 
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Perla Chiefa di S. Saluadore di Verona detto S. Saiuaro elprcf- 
fc 1 a Trasfigurati otre del Signore nel Tabor t Sci piè del Monte Iti 
rindemoniatocongliApoltoli > creduta perla lua bellezza difo- 
premo Autore . 

Mi ritorniamo i Venetia » c ricerchiamo altre gentili pitture di 
quella induftrc mano , e miriamo nella Chicfa de’ Serui nell’Altare 
dei Tintori il Santo Onofrio ignudo cinto da vna vitalba con San_, 
Iao#po,mirabili figure , ed hauendo Leonardo inuitato il Vittoria 
Scultore à vederlo » per pungerlo, difse , che fc egli hauelfe veduta 
quella figura fuor di fua Cafa , l’Hauerebbe llimata del Tintoretto t 
hauendo quella qualche fomiglianza col San Girolamo della Com- 
pagnia della Giuf litia . 

InSauPatemiano dipinfe per la Cappella del Sacramento la_» 
prefa del Signore nell horto, e nella fcola de' Fabri di legname San- 
ta Elifabctta vilitata dalla Vergine con moiri ritratti de' confrati. 

Ma fauelliamodel gran quadro della Chicfa di San Fantino in 
cui efprelfc il Crocefiifoper la compagnia del Sacramento . Qui lì 
vede nel mezzo il Saltatore Ipirantc in Ctocc , vn manigoldo fo- 
praadvna fcala appoggiata bagnala fpungia per dargli ùbero» 
Dal lato cedro alcuni li affaticano nel folleuar vn de' ladroni afhf- 
fo in Croce, e dal finiltro lato, l’altro pur confitto lo Iti bellemian- 
do . A pie della Croce del Saluatote è la Vergine ifuenuta con le 
Marie , e la Maddalena in atti dolenti con le braccia aperte 
mira il fuo Signore moribondo,ed vn Capitano della sbiraglia ino- 
ltra di fgtidarle . Il rimanente di quella vaila tela , e diuilata con 
Miniftrijche afl’cttan la Croce del ladro, & altri , che giuocan le ve- 
iti del Redentore , con varie turbe intorno , affilienti à quella 
barbara attione . E certo che Leonardo lì diportò in quella ope- 
ratione egregiamente bene « fe habbiamo riguardo al colorito na- 
turale , Se alle parti tutte de’ corpi molto bene intefi, e dottamente 
fentimentati : e tutto che paia, che in certo modo egli imitaife l’or- 
dine della pallìone del Tintoretto polla nlila Confraternita di San 
Rocco, nondimeno, chibenviconfideranonvitrouacofa, che 
particolarmente vi fi affimigli ; Ma non lì può che feguir le orme 
di quegli Autori , fopra quali fi è fatto lo lìudio,e come l'ape fuolc- 
trar il frigo da fiori, fenza che vi appaia la cicatrice , coli farà lecito 
al Pittore il valerli delle colè altrui , in modo > che non fi feoprur 
furto. 

Tocchiamo ancora alcune poche cofc particolari , prima di 
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pallate al fine. Hi in Tua Cafa il Signor Gio. Francefco Lore- 
dano celebratilEmo lcttcratOvdi cui pur li c detto altroue, vn gran 

J uadro, in cui appare Gioue nel mezzo col Fulmine in mano'. Al 
diro laro fti Giunone col pauone , e più fotto pofano Nettuno 
col tridente Fopra à vn delfino» c Cerare co' frutti, che rapprefenta- 
no i quattro dementi , opera-dellc ftudiate» e meglio intefe di Leo- 
nardo. 

In Cafa Ruzinafin aggiunta delle floridiflime pitture iui cowftr- 
uate,c vn'muentione di Apollo,cbe fuona la lira,à cui ftanno mtor-- 
uo Ninfe.Satiri, e Partorii. 

1 1 Signor Bartolameo Paruta hi quattro picciole tele , dipinto* 
ui la. Samaritana al pozzo col Saluatorcjil Samaritano, che medica', 
il ferito nel viaggio di Ierico , c due figure de’ Santi Girolamo , e 
Maddalena , & il Signor CamilJo Sauio fcultore rariffimo dc’me-- 
talli» hà pure rnadiuotirtima Madonna con vn’Angelo .• 

Finalmente à Confrati della compagnia della Giuftitia dipinfc 
intorno al loro Oratorio la Paflione di noftro Signore in più parti- 
menti diuifa » dando principio nell' angolo finiftro delFAltare, oue 
è il Crocefiffo di rilieuo , all’Oratione del Signore neU’horto , oue 
ftanno gli Aportoli forprelì dal fonno,ed egli viene confortato dal- 
UAngelo . ■ 

Nel fecondo luogo viene bacciato da Giuda, e prefo dalla sbi- 
raglia > & alcuni di loro tengon armi , & altri facelle . 

Nel terzo fe nertà dinanzi à Caifàflo, che fi fquarcia le vefli, te- 
nuto da mmiftri armati .- 

Indi fi vede il pio Redentore caduto ì pie della colonna flagel- 
lato eon Barbara impicrd da due crudeli miniftri , c tutto che Infi- 
do , Se inuolto nel fangue, reiterano fieramente i colpi . 

Nel feguente fpatio vien coronato con diadema di pungentifiì- 
mcfpine, e gli ftanno intorno capi de fatteliti, & vno deridendolo, 
portoli ginocchioni, le porge in mano la canna . 

Nella riuolta del cantone lacero dalle battiture , è da Pilato mo- 
ntato al popolo . Vn manigt Ido mezzo ignudo tiene à pie delle 
fcale il tronco della Croce , àt alcuni degli Scribi , c Farifei gridano 
Cnicifige. 

Oltre l’Altare , oue èil San Girolamo /colpito da Aleflandro 
Vittoria , mirali il Saluatore nel viaggio del Monte Caluario cadu- 
to fotto il pelante legno della Croce percolfo con calci da minirtri, 
eia Verginella Veronica le porge lo frugatoio » laquale da vn 
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empio viene rifofpinta , e minacciata con vn battone : e la Verdi- 
ne Madre caduta in agonia per lo affanno ; intorno alla quale /tan- 
no olficiofeje Sorelle , eia Maddalena ttrideudo con le braccie 
aperte, le corre in aiuto, e vi è vn Caualicrc /opra corrente cauallo. 

Al deliro fianco dell’ Altare vedefi il paticnte Giesù ftefo ignu- 
do fopra laCroce:alcuni de’ CrocifilTori la forano, altri lo tirano* & 
alcun di loro ad altro fomminillra i chiodi, e vi appaiono foldati, d 
piedi , & a cauallo . 

Finalmente nel ttniftro laro del primo Aitare il morto Redento- 
re è tolto di Croce da pierò fi Perfonaggi Giofctto , e Nicodemo.. 
V n feruo lo foltiaic, altro arreca vn vaiò,c la Vergine tramortita i 
fi mifero fpettacolo cade in collo alle Marie . Quali -dòlorofi au- 
uenimenti furono coli al viuo efprcfli dal pennello di Leonardo » 
che han forza d’indurre qual fi fia indurato affetto ad vna eftraor- 
dinaria comraiferatione . E certo che nell‘entrare,che fi fi i n quel 
venerabile albergo , non vi è occhio così rigido, che in mirando 
quelle diuotc imagini > non fi compunga nel cuore , e non idilli 
qualche lagrima. 

Ma non puotc Leonardo dar in tutto compimento all'opera per 
la morte fua , e furono alcuni de’ primi ‘quadri in alcune parti 
terminati da Difcepoli; e con quella bella , & mduftre fatica diede 
moltoiche penfarc al Palma vedendolo cotanto auuanzatoin valo- 
re, poiché abbondando Leonardo non meno d‘ainici,che di fapere, 
potcua /perarc di confeguire qual fi foff« impiego , e ridurlo ad 
vn’ottiina perfetrione . 

Ora ftandofene egli in Birri nella cafa , ouo habitaua Titiano , 
godeua/ì fpeflo con gli amici in pattatempi , e liete cene in vn fuo 
giardinetto , e facendo del buon Compagno, clfendo egli di piace- 
uole natura, mangiando fenza riguardo>ammalatofi di acuta tebre, 
in breui giorni vi lafciò la vitad'anni 44.il idoj.e gli fii data fepol- 
tura in Santa Maria Nuoua . 

Rimafero ad vn tratto diflipati tp reliquie delle cofe lafciate,e fe 
ne condolfe il mondo, perche in fi'frefca età con fi felice incatnina- 
mentoegli fotte mancato, e caduto al fuo morire vn fottegno della 
Pitturala cui fi poteuano fperare auuàzi ancora di maggior Virtd. 
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DI DOMENICO 

RICCIO 

DETTO IL BR.VS ASORCIt 

Ed’altri Pittori Verone!!. 

R A i Pittori di ftima , che puotero aggran- 
dire il nome della fcola Veronefe » che vilfe- 
rodopo il Carotto Liberale, & altri di quel- 
la prima etd , vno de’ più valorofi per la bel- 
lezza dell'ingegno , e perla feliciti del fuo 
dipingere fu Domenico Riccio detto il 
Brufcaforci , effendo fiato Iacopo il padre 
fuo inuentore di quell’ordigno , con cu ili 
prendono i forcùchc poi con nome corrotto 
fu detto il Bruta Corei, il quale applicò Domenico al meftier fuo di 
far ornamenti, & intagli di legname , ch’eflcndo pronto d’inge- 
gno, fece inbrcue alcune figure di legno» quali Iacopo fece vedere 
al Carotto Pittore fuo Compare » clic marauigliatofi della viuaci- 
ti del figlioccio, il perfuafe i farlo difegnare , & attendere alla Pit- 
tura , e d’indi riceucndolo in fua Cafa , gli infognò con ogni amo- 
re i precetti dell’arte fua : ma auuanzando in poco tempo Dome- 
nicoilfapere del maefiro , firifolfe il padre mandarlo i Venetia , 
acciò con la veduta delle opere di Titiano ,e 'diGiorgionc pocefic 
maggiormente erudirli, tenendo la via del Carotto della vecchia-, 
maniera, doue ftudiando per qualche tempo, apprefe certo che di 
grandezzate miglior modo nel colorire . 

Ritornato alla Patria fi diede d dipingerei fi d le migliori fue fa- 
tiche, furono Tempre tenute in fommo pregio le pitture al ponte- 
nuouo nel palagio de Murari , cretto da vn certo Florio Mercatan- 
te da feta . Verfo il fiume Copra il pergolato colorì le nozze del Be- 
naco> detto il Lago di Gard3# con Caribe Ninfa figurata per Gac- 
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da, donde trahe l’origine il Mincio,e la fece accompagnata da mol- 
te Ninfe con Hnnenco , formatone vn bel giouine coronato di fio- 
ri, come Io defcriuc in quelli verfi il fuo compatriota Catullo . 

Collis ò H eliconi} 

Cultor , Vrania genus. 

Slui rapis tener am ad virum 
Virginem , 'o Hymena Hijmen, 

Htjrnen o H y mence . 

Cinge tempora floribus 
Suaue olentis am araci: 

Flammeum cape: Iftus bue t 
Bue ueni niueo gerens 
Luteum pede foccum. 

Fxcitus ep hilari die 
Nuptialia concinens 
Voce carmina tinnula , 

Velie bumum pe dibus , manti 
fine am quate tfdam , 

Jn diuerlì partimeati linfe altre fanciulle , che tengono fpiche # 
gabbie con varij vccelli , grappoli d'vuua , & altri frutti in ma- 
no , per dinotare la bellezza, la fertilità, cledclitie di quella ri- 
merà; e di fotto figurò vn combattimento di Tritoni, e ài Cavalli 
Marini di terrctte varie, dottamente dileguati, è nella parte vici- 
na al ponte ritraile di color pauonazzo Girolamo Fracaftoro , & il 
Montano medici, Girolamo Verità, & altri letterati Veroncli ami- 
ci fnoi, . 

Ma fingolarmente fi diportò Domenico nella parte verfo la_, 

llrada . Sotto il tetto compofe pure à chiaro feuro vn bizzarro fre- 
cci” vao- gio di ferpi > & animali auuiticchiati inficme , che tra di loro guer- 
ra • reggiano. Trà le fcnellre delle ftanze fece gli Amori di Pliche, 
ouc" formò gentili idee in gratiofe forme , & attitudini. Sopra la_» 
porta colorì le nozze della medefima con Amore , Giouc con gli 
Dei alla menfa , Ganimede Coppiere , e le Aure volanti , che fo- 
pravifpargonocopiade’ fiori. In due lunghi vani dalle parti di- 
uife di cerretta verde i Centauri , che rubbano le donne de’ Lapiti : 
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e qui fi vede vn gentile intreccio d’huomini,e di donne ignude,e di 
Centauri, quali con molta violenza rapifeono quelle Temine, pren- 
dendole per i capelli, e ftringédofcleal fenojaltri de' Lapin {Razzuf- 
fano co’ rubbatori,con vafi»& armi in mano; la quale veraméte mi- 
rabile , & induftriofa opcratione diede molta fama à Domenico . Comf|1 ^ fo 
Quindi è , che da ogni Profefsore viene per l’intelligenza di que’ da Pinoti . 
corpùe per lo difegno tenuta per cofa Angolare , e che fi polli met- 
tere d fronte ad’ogn’altra , che fiafi da Pittori dell’ età moderna di- 
pinta » onde ferue per non ordinario ornamento di quella Patria . 

Nella fala della medefima cafa dipinfe il trionfo di Pompeo, 
ouc entrano prigioni , Carri con armi , littori , tori per facrifìci , 
molti Caualieri , fchiaui con vali di monete formati in gratiofo 
maniere con braccia , e gambe ignude, per far vedere l’artificio 
de’ mufeoh ,edel Difegno. 

Rimaneua il dare fine alla parte del fianco della cafa ftelfa verfo 
laftradaima quella fù poi dall’India Vecchio dipinta, perche ha- 
uendo Domenico operato di vantaggio dell’accordo , ne traendo 
da quell’ auaro mercatante picciolo fegno di gratitudine ; anzi du- 
rando egli non poca fatica à cauargli di mano la forama pattuita di 
40. Ducati , non volle in modo alcuno profeguir il lauoro, anzi vo- 
leuaal tutto caflar ciò, che haueua operato : ma fi ritenne pofeia , 
perfuafo dagli amici d non priuar il Mondo d’opera fi bella . 

Condotto dal Cardinal Hercole Gonzaga i Mantoua , vi fece 
per lo Duomo la tauola di Santa Margarita in concorrenza di Pao- 
lo Caliari , del Farinato , e di Batti fta dal Moro , che altre ne fece- Mantoua. • 
ro j & vnanclauorò per la Chicfa del Cartello della decollatione 
di San Giouanni d petitione del Duca. 

lì perche Domenico valeua molto nelle cofe d fiefeo , accofiu- 
mandofi nella T erra ferma fimil forte di pittura , doue non riccue Verona, 
pregmditio , come fa in Venetia, dalla falfedine, dipinfe in Verona 
nel palagio del Signor Pellegrino Ridolfi d San Pietro incarnale 
nel giro della fala la Caualcata di Papa Clemente VII. con Carlo 
V. Imperadore per la Città di Bologna , riportando in que’ due 
Prencipi le effigie loro naturali , feguiti da Cardinali , e da molti 
Perfonaggi fopra guerniti Caualli ; la Corte del Papa, le regie guar- 
die, altri con tamburi, e trombette ; e neli’vltimo luogo Anton da 
Lena General Imperiale fedente fra foldati , & artiglierie ; eviri- 
trafle al naturale molti Gentilhuomini Veronefi , & adomò in fine 
quel trionfo di vaghi , e fuperbi abbigliamenti . 

O » Fece 


Digitized by Google 



Detto San 

Tomi.- 


io/ Delle Vite de 9 Pittori 

Fece ancora altre opere à frefeo fopra ad alcune cafe, parte dì/Ii- 
patc perle nuoue fabriche , & altre guade dal Tempo , come fi ve- 
de in quelle de’ Signori Pompei, conferuafi tuttauia fopra la porta 
della Chiefa di San Tomafo vn parto eccellente del Tuo pennello 
del Santo medefimo , che affige il dito nella piaga del coftato di 
Chriilo , della cui opera , hauendo pattuito Domenico per Tua fa- 
tica in ducati dieci , & eflendofene in breue sbrigato , parue a Pa- 
droni , ch’egli hauefle fatto vn troppo guadagno , onde cercauar 
no fcemargli la mercede , che però fù neceffitato il poucro Dome- 
nico far ricorfo al Rettore con infamia di coloro, che negauano 
coli fcarfaricognitone ad vna tanta Virtù 

In vna danza terrena del clauftro di Santa Maria in organo 
cfprdVe di più a frefeo le nozze di Canna Galilea ; e nella Chiefa 
medefinu nell’ Altare de i Muletta fece il Lazzaro rifufeitato . Fù 
parimente opera fua la tauoladciladoratione de’ Magi nel Duo- 
mo V occhio detto Santo Stefano: Et in S. Eufemia è celebre fua fa* 
tica il S. Rocco , che in gello aftettuofo mira la Vergine, S.Agofti* 
no,S.Monacain còtéplatione, e S. Sebaftiano legato ad vn tróco; 

Trouafi di quello dotto Autore prefioil Signor Gio.Pietro Cor* 
toni Iureconfulco , di celebre grido , & Auuocato ftimatifSmo in.» 
Verona vn quadro con l’adultera di mezzana forma , la quale in_. 
atto humiliflìmo , c dinanzi al Saluarore , e mentre eglifcriuein 
terra vi danno intorno gli Apolidi , & alcuni degli fcribi , e Fari- 
fei con effetti di ammiratione : euui vn bello ignudo , & architet- 
ture per ornamento , opera lludiofilfima di quella mano . 

Ed elfendo il detto Signor Cortoni inuaghito al maggior fegno 
della Pittura , hà pure con molto difpendio , & appi icarione rac- 
colto gran numero di pitture de’ famofi Autori ( oltre le da noi ve- 
dute, e narrate nelle Vite deferitte ) e perche nello Ramparli d pun- 
to della prefente Vita , riccuo dal Signor Iacopo Ponte Iureconful- 
to , & Auuocato chiarifllmo in Venetia di buon gulto , & intelli- 
genza nella Pittura , e figliuolo del già Signor Caualier Ballano fa- 
mofo Pittore, e Nipote di Iacopo il vecchio d’immortal memoria, 
la fottofcritta nota delle pitture acquillace dal predetto Signor 
Cortoni da molti luoghi , e Città dell’Italia , & aggregate allo flu- 
dio fuo , con l’oda feguente di eleuato ingegno , e lettera ripiena-, 
di eruditone del medefimo Signor Cortoni , la qual nota effen- 
do degna di memoria per gli eccellenti Autori contenuti, qui la ri- 
pongo alla notitia comune , acciò ferui per eccitar gli animi de' 
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pellegrini ingegni i vedere coli numerofa , 8c infìgneraccolta, oue 
potranno nella veduta di tanti fpeciofi oggetti maggiormente ap- 
pagare la curiofitd,& rintendjmento loro,e come in deliciofo giar- 
dino ammirarci più rari effetti dellanaturacoltiuari dall'Arte , c 
parimente commendare l’animo gencrofo di quello Signore , per 
hauer cumulato in fette danze , 8c in vna Sala tante fatiche de’ fe- 
gnalati Pittori . Le opere citate de’ noftri Autori fono . 

Di Siorgione : Noltro Signore con gli Apolidi , e la donna Ca- 
nanea con la figliuola indemoniata di manierofe forme eccedenti ri rrcflo il 
il viuo; vn viuace ritratto con pacfe , & architetture ; Achille fact- Sis t - 01t0n3 *' 
tato da Paride . 

Del Pordenone : San Giouanni Euangelirta al naturale ; il Sal- 
uatore deporto di Croce con molte figure intorno con pictofi affet- 
ti rapprelcntate, maggiori del naturale . Cleopatra in atto Ipiran- 
te ferita dalferpe. 

Di Andrea Preuitale : La Madonna col fanciullo in feno . 

Del Palma vecchio : elaboratiflima imaginc di Maria Vergine- 
col bambinoj e San Giofeppe 

Di Titano : la Madre del medefimo T itiano , alla quale egli re- 
fe col fuo pennello vna vita immortale» & il Nipote; NortraSigno- 
ra col pargoletto Giesù con Santa Caterina , e San Giouanni fino 
à mezzo ; altra eifigie della Vergine co’ Santi predetti d’intera_> 
grandezza ; vn fimolacro mirabile del Saluatore ; vna teda di 
San Seballiano ; Lot con le figliuole ; vn fragmento d’vn quadro 
col ritratto d’vn-Doge,e due mezze figure ; Venerc>e Marte quan- 
to il viuo ,.che paion fpiranti ; la medertma ignuda morbidiiIima_» 
di pari grandezza ; altreduevezzoflìmefìgurerapprefentantil’i-- 
fteilà Dea con Amore: Gioue in atto fulminante j va Satiretto , 
il facrificio di Calcante . 

Di Romanino : due bizzarre figure de’ Tedefchi .• 

Di Andrea fcliiauone : Noftra Donna col bambino > e con cfla_» 
lei Santa Caterina, e S.Giouanni mcn del naturale di forte colorito. 

Di Paolo Caliari ( oltre le eccellenti altre cofc deferitte nella vi- 
ta fua ) tre-quadri, in vn de’ quali appaiono la Vergine, San Giofep- 
pe , c’1 Battifta ; nel fecondo la medefuna fedente pure col ca- 
do fuo fpofo d piè d'vna palma nel viaggio dell’Egitto ; nel terzo 
1 tanno maeftofamente il Saluatore , la Vergine Madre , e San Gio- 
feppe ad vna menfa , Icruiti da gli Angeli di preciofe viuande ; vna 
iella d’ Oloferne; il ritratto d’vn Senator Veneto j altro d’vn Frate > 

■i : tre 
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tre effìgie dclicatilfimc di donne tratte dal naturale ; Pallade , c 
Duma in picciole forme . 

Di Iacopo da Ponte, trouanfi altrefi quelle lodat illune pitture: U 
Saluatore nella Cafa di Marta>e di Maddalena ; il viaggio di Àbra- 
mo » oue entra quantità d animali > e naturali maiferitie ; San 
Martino à Cauailo col pouero, c Sant’Antonio; Due inuentioni di 
Lazzaro mendico à pie della Menfadeil’Epulone ; Mofe , chela 
fcaturir l’acqua dal falfo con la verga , oue fono molte figure , & 
animali , San Gioachino con la moglie , & i figliuoli ; due appari- 
temi diut rfe dell’Angelo à Pallori con gli armenti loro ; vna Nin- 
fa alla caccia di efquifito colorito con quattro viuacillùni cani 
vna donna in picciolo - 

Di Franccfco da Ponteda nafeita di Chrillo;il viaggio dell'ijflcl- 
fo co’ difcepoli in Emaus - 

£ del Tintoretto vi fono ancora quelle fpiritofiffime inuentio- 
ni : Il prefepc del Saluatore , & i Pallori in camino; la refurrereio- 
nc delmedcfimo , Dauid coltefchio di Golia » e l’efercito de’ Fili 
Ilei fugata, al naturale; picciola Madonna non finita; l’effigie d’vn 
letterato , Trionfo Romano con molte figure 

Sono etiamdio altre varie » c rare pitture iui riferuate di Raf- 
faello;delCorrcggio;diLeonardodaVinci;diAndrcadalfarto; 
le^cufri di Francclco Parmcgiano; di Fra Sebaftiano dal piombo; diGiu- 
(o'i'nK'P/dP Romano ; di FrancefcoSaluiati;del Rollò da Fiorenza: Ede‘ 
mó s'gi cor più moderni ; di Annibaie Carraccio ; di Guido Reni;diGio. 
toni. d’Olanda; diBrughel; diGio. Rothamer; del Spranget; del Ru- 
bens ; del Fetti ; di AlelTandro Turchi » e d’altri molti valorosi Au- 
tori , che vagliono à formare con le predette vn nobiliffimo.e prc- 
giatilfimo Mufeo , de’ qualinonhauendo deferirete le Vite , e 
perche fono numerofilfime » e richiederebbero vn particolare di- 
feorfo , più oltre non fauelliamo : ma nelle feguenti li farà men- 
tione di quelle degli Autori , che fi deferiueranno . 


Per 
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Per le rare pitture delFEccelleuti/Tmio 

C O R T O N 

ODA 


I. 



DI MONSIGNOR ABBATE G RIMANI* 

foi de gli h umani fguardi vnìchi oggetti ; 
Onde vaga e la terra , e’ Idei giocondo , 
Fregi de la beiti colori eletti , 

Che , abbelliti dal lume, ornateti mondo ; 
Voi, che ripofti insule gemme , ei fiori. 

Donate il vanto i quelli , el pregio a quelle, 

E pollu landò ogn hor pompe, e fiupori , 

Fate per man del fole auree le Sielle . 
guai mai fabro fatai begli accidenti 

Da le angeliche forme hor qui vi fpinfi? 

Quale ingegno diuin per elementi 
De lo fpirto vitale in vn vi firinfic ? J 

L'Arte non fu, che fe già indufire diede 
Gli aliti vtui i inanimato legno. 

Se di finta colomba al uolo , al piede 
Feo di Giunon merauigliarfi il regno ; 

Pur' hor a in uan de’ prifihi honor fafiofa 
Cede proftrata i le fuperbe cofe , 

Che in quefia del CORTO N fianca famofa 
Del fuo gran geniolaMineruaefpofe: 

Cedei imitatrice i quei fembianti. 

Che inimitabilmente ogn’ occhio ammira , 

M entre i più rai diuiniti fpiranti 
Qui fri dipinte fiamme Amor fofpira. 

He me n Natura i fi grand opre attenta 
Ofaque fi e appellar fuoi proprij effetti. 

Che 
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Che fendei frali àfabricar intenta 
[miracoli ilei furondifdetti', 

Hon aurina gli. e finti ,€ non dà il moto , 

Ou’ anima non hà per trono il core , 

Ma qui con modo infoiato , ed ignoto 
Di accidentali membra alma e il colore. 

Meco 1‘ Immanità re fa celefie ! 

Il affetto pale far ! ferbareil fenfo! 

Qri colorito di cerulea nelle 
Ondeggia ilmar frà pochi fpaù immenfin 
Là fanno ime le ualli, eccelfi i monti 
L’orizzonte inuolarfi à i no fri lumi ; 

Colà rìdono i fior , piangono i fonti , 

E fi fpecchian le fdue in grembo à i fiumi'. 
Se di Z enfi , e Parrafi o offrir oi lini 

Gli augelli à i frutti , à gl intelletti il velo , 
Quelli d eterne Idee volti diuini 
Furante menti à noi , < 7 // angeli al Cielo, 
Se pitturai felice à Rodo antica 
Dal magnanimo Re faluo le mura , 

Quefia Reggia ài Pittor d Apollo amica 
Le glorie alletta , e de t oblio non cura . 

Pur dipinte vi miro, evitahauete 
O immortali bellezze , b diri afpetti ; 

Del gran Motore imitatori flètè , 

Dando immbtii voi, moto à gli affitti , 


ILLVSTRISSIMÒ, 

E REVERENDISS. SIGNORE 

SIGNORE; E PADRONE SINGOLARISSIMO.' 



ORA sì con ragione pollo dire , che le mici 

« r tcjS aJ pitture fiano viuc, perche l'oda enidinfTìm^ , 
k & di V. S. llluftrifs. prendendo qualità dalla fon- 

p5 te della vera fapienza > glihainfufo lofpirito 
della Vita- Ella con l’eminenza del fuo in- 
gegno hà colmati di tanta gloria gli accidenti > 
che la foltanza dourà dolerfenc eternamen- 
te , e cedergli il luogo nell’ordine de’ Pre- 
dica menti Dialettici. 

Hò ammirate in quello leggiadriffimo parto della dimoiti del- 
la fua mente tante , e cosi pellegrine bellezze > che foprafatto dal- 
l’Eccellenza dell’oggetto, non hò concepito altro , che maraui- 
glie. Ne rendo à V. S. EJuftrifc.graticinefplicabiliperme , che 
fono viuoj e tutto fuo,e per loro , che non fon più morte , ma parla- 
no > & Ipirano con quelle forme immortali , che fola sà fabricar la 
fua penna p iùpretiofa , che d’oro , baciandogli per line con tutu 
gli affetti più riuerenti dell’animo ambe due le inani . 


Di Verona 163 7 .-gli 3 . Marzo . 


Di V. S. IUuftrift. e Rcucrcndifs- 


Dcuotifi. & Obligatifs. Sera. 


Gio: Pietro Cortoni. 
P Gli 
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Gli Signori Mufclli hanno pure di Domenico vnDanide , chc_# 
prefenu i Saulc la tefta di Golia. Nel rimanente non trouanfi 
molte opere di quello valorofo Artefice , onde non molto habbia- 
moi ragionar di lui ; ma con le narrate operatiofti hi «gli però 
dato al mondo materia di amplilfima lode . 

Egli fù poi nelrefto co fi poco auuenturato > che meno gli badò 
tutto l'ingegno per trarlo dalla pouertd , con la quale fi condulTc ai 
feretro, c flc ndo accompagnato da troppo infelice guida chi pren- 
de per ifeorta la fola Virtù, come fece il pouero Domenico , che 
ville lontano dalle frodi, c trattò fempre con quel candore , che ri- 
cerca la conditone d’ vn’huomo virtuofo , e ciuile , con qual via fù 
fe mpre difficile ottener l’ingrelTo nella gratia di coloro . che fono 
collocati in ifiato di eminente fortuna . Per quelle , & altre fue-» 
buone qualità fù nondimeno amato dall’vniuerfale , & annouera- 
. ito tra gli Accademici Filarmonici , dando tal’hor faggio ne' con- 
po'Fil'mo- grelfi loro in più maniere del fuo valore, e toccò colitene il Liiv- 
mco. to , c he rapiua gli animi ad vn’ellafi di dolcezza . 

Lafciò finalmente il mondo fatto vecchio d’anni 73. il rim- 
pianto all’ hor , che perduto da fuoi Cittadini , priui di coli raro > e 
pellegrino ingegno. 



VI- 
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VITA 

DI BATTISTA 

DEL MORO' 

E DI ORLANDO FIACCO 

Fittoti 

:ORIRONO negli anni medefimi di 
Domenico in Verona due giouani di molto 
valore» quali augumentarono , con le opere 
loro gli honori di quella Patria . Battifta 
d’Angelo fu l’vno detto del Moro , perdio 
egli prefe in moglie vna figliuola di France- 
filo Torbido nominato il Moro» di cui fi 
veggono opere in Verona nel Duomo nel- 
la Cappella dell’Altar maggiore’ della vira 
di Maria Vergine 5 in Santa Maria in orgahojin Sant Eufemia » Se 

altroue , l’altro Orlando Fiacco» da alcuni detto Fiacco »d; cui ap- 
pretto diremo'. . 

Battifta dunque fù verfariflimo non meno nelle cole a oglio» 1 
che à frefeo, e di quefta maniera pyr fi veggono fuc pitture in San- 
ta Eufemia > nelle cafede* Conti Canotti » & in altro ; efl'enuo in 
coftumcde’gentil’huornini di Terraferma abbellire le loro li a- 
bitationi di Pitture . £’ opera di còftui d oglio in San Fermo la ta- Verona, 
uola di San Nicolò collocato Copra le nube» & à piedi hauui due fi- 

S ure de’ Sauri formati con molta maeftria; &à canto alla fccreftia 
ipinfe nell’Altare di metter Torcilo Saraina fcrittore delle hifto- 
rie di Verona l’Angelo Rafaello con Tobia » e Noftra Signora à 
mezz’aria coi Bambino in braccio > e due Angeletti dalle parti» e 
fopra la Santiffima Trinità» alla quale è dedicato 1 Altare. 

Ve n’erano anche altre due in Sant’Antonio di bella maniera : 
ini di quelle ettendofi fmarrito il colore» furono da vn Prete poco 
auuedutò t che baucuala cura di quella Chicfa » fatte lauare » e rit-- 
" p % toc- 
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toccar di vaghi colori di va (ciocco Pittore ,■ onde à pena fi rico~ 
nofconodd primo Autore : E per lo Duomo di Mantoua operò I* 
tauòla della Maddalena». 

Sopra le Cafe de' Pedemonti hi di più Battifta dipintoci frefeo 
d chiaro feltro le feguenti inuentioni: SottoiI tetto appaiono mol- 
ti fanciulli in vn fregio , che fcherzano in varie guife , & d piè delle 
fencflre altri ne fono , che liàbbracciano à fedoni con làuri tri di- 
mezzo, & in altri fpatij fi veggon donne, che feguono vii cinghiale 
con altri capricci . 

Tra lefeneftre maggiori diuife fei gran figure coir lignificati di. 
ucrfi in mano : Alcuna tiene vn pomo granato , altra hi vna cico- 
gna i piedi, Mercurio è nel terzo luogo , che fi appoggia ad vnai 
fpada , & hi vn cadatierc apprclfo, Hercolcfti nel quarto co’ po- 
mi delle Hefperidi,ei Dragone fotto d piedi , nel quinto luogo ciu- 
ui altra figura con due picciole ali in mano., & vna vergale ncll’vl* 
timofitovi èia Pace , chelpenge vna faccllafopraadannaturc . 

A piè delle fenefrre miranlì quattro, hiAorie : L’ vna è di Vettu- 
ra , e Coriolano: La feconda rapprefenta la ftatua di Giouo 
limata foprad’vn’Altare adorarada foldati : Nella terza miranlì 
la figura di Diana , &vno, che aggrappavo cauallo nel ciuffo, - 
& alza vn martello per vccidcrlo coualtri foldati ; e nella quarta* 
fra la Regina Saba dinanzi d Salomonc,d cui prefenta vari) doni re* 
cari da ferui . 

Fù ancora opera fina d frefeo vna Madonna colorita col bambi- 
no , &i Santi Giofeppc , & Antonio fopra vna facciata di Cafa 
preffo le Monache di S. Bartolomeo, fatica delle fue più indutlrio- 
lc , & vn’altra limile imagiue anco dipinfe in altra cafa nel corfo *• 

Mapallàtofene Battiftad Venetianel tépo.cheil Signor Camil- 
lo Triuifano rédeua adorno in Murano il fuo Palagio, con figure , e 
paramenti bellilCmi di fracco di Alclfandro Vittoria , e pittu- 
re di Paolo Caliari , c del Zclotti(come toccammo nelle vite loro 
gli diede con tale occafione la carica delle opere del cortile. Nelle 
due ali dcllafacciata filile fotto il tetto vn fregio de’ fanciulli di co- 
lor giallo , e felloni d chiaro feuro , e tra le fenefrre figurò di renet- 
ta verde Pallade,c Mercurio , Marte, e Diana con due Vittorie fo- 
pra volanti , c fotto diuerfe tantalio di color giallo. A piè della, 
facciata fece due hiftorie de Romani , & intorno al cortile altre fei 
ne diuife di battaglie , c trionfi purde’mcdcfimi Romani:ma que- 
lle fono poco men che del tutto corrofc dal tempo, nelle quali di 

mo- 
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frtoftrò Battilla la maefiria, che egli haueua in Amili lauori . 

A mezzo le fcale delle Procurale di San Marco ritraile in mez- 
za Luna la Vergine* San Marco , e San Gio. Batti Ila. Dipinte molti 
cartoni ancora per le opere di Mofaico della Chiefa di San Mar- 
co ; c fi tiene anco opera Tua in Santa Maria Maggiore la tauola 
nell’Altare della famiglia Marcella , ouc ficdenoìbra Donna Lot- 
to d’ vn’albcro , tolta in mezzo da Santi Giouanni , e Marco , e la 
ftanno adorando alcuni delladetta famiglia in vedi ducali con lo- 
ro putti , qual opera piace molto, eflendo delicatamente condotta. 

Ritornato Batti Ila alla Patria, feceui altre lodeuoli pitture , c 
nell’vltimo della Vitadipinfe d frefeo il palagio della Bcueraradc! 
Conte Pietro Ghirardini : Qui miranfi nella cima alcune gratiofe 
donne con ftromenti muficali in mano vagamente colorite, & vna 
Boria, oue entrano alcuni armati in atto di toccarli la mano col 
detto : fys maximas facit Deus , &• concordi as magnai . Qual’opera 
reftando imperfetta per la morte fua , le fu dato line da vn’altro 
inefpcrto Pittore , e nel Palagio Bello dipinfe vn fregio nella fala . 

Il Signor Gio.Pictro Cortonifdi cui fi è detto poco dianzi)hd n^J 
filo pregiatilfimo Mufeo vii fiugolarc ritratto di quella mano . 

Gli Signori Mufelli hanno pure vna Madonna con San Gio- 
uanni . 

Hcbbe Battilla vii figliuolo , che nominofli Marco, da cui hebbe 
molto follieuo nelle opere fue ^ 

ORBANDO FIACCO. 

Viene da alcuni tenuto , che il Fiacco folle difccpolo di Battilla, 
e da altri, ch’egli impararti: l’arte dal Badile, efsédo quelle maniere 
tocche con vii limile Stile. Aggiunfe Orlando per compimento 
d’vnatauoladcirindia pofla in San Zeno di Verona la figura del 
Santo mcdcfimo,e nel quadro pollo nella prima fala del Configlio 
di quella Città principiato dall’India fteflò, fece pure vna figura di 
San Zeno, & alcuni ritratti , c vi fi legge il nome d’amendue . 

Il Chrillomollrato da Pilato al popolo nel capitolo di San Na- 
zaro è pittura del Fiacco , & il CroccfilTo nella Chiefamedefima 
con Santa Maria Maddalena à piedi . 

Fù quelli ancora valorofonc ritratti , c molti ne fece de genti- 
l’huomlni Veronefi, tra quali furono molto commendati quelli de' 
Conti Girolamo, Ludouicò,c Paolo Canofli , Ritraile anco il Car- 
dinal 


Ycnetiai 
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dinal Carafa, quel di Lorena; idue Vefcoui Lipomanii AfiorBa. 
elioni infigne Capitano della Rcpublica Veneta , e la SignoraGi- 
neura fua Conforte ; & altri Signori ; Andrea* Palladio celebre- Ar- 
chitetto Vicentino , & il famofo Titiano , che fi vedein Venetia_, 
dal Signor Giofeppc Cai iari. 

Mi tutto che Orlando foffe huotno in: effetto di valore , e de- 
gno >. che di lui refti honorata memoria al mondo, prouò poca for- 
tuna nella Patria»onde noahebbei-inuidiarclo fiato de' fuoicora- 
patriotijche fe bene ornati di fingolareVirtiLterminarono la mag- 
gior parte di loro la.V ita, con pari infelicità, e manco di v iucrc nel- 
la migliore fuaetd.- 
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VITA 

DI FELICE 

RI C C I O 

DETTO IL BRVSASORCI 

Pittore. 

E G V T le veftigie di Domenico Felice il fi- 
gliuolo hcrcde della Virtù» e della trilla for- 
tuna del Padre Tuo, onde aggregato anch’e- 
gli per l’eccellente fua Virtù àgli Accade- 
mici Filarmonici, ereffe per corpo d’impre- 
fa l'Alce , ò Afino faluatico , in atto di toc- 
carli col piefiniftro l’orecchio col motto:: 
In miferia Fcelix , che ancor fi vede appc- 
fa in quella Accademia. 

Morto il Padre , offendo all’hor Felice giouine » e di viuaci pen- 
fierhfi polc à vagarli Mondo» e ridottoli à Fiorenza» lù ricouerato 
in cala da Iacopo Ligotio Veronefe Pittote del Duca con qual 
occafione fece Audio fopra le opere de* Fiorentini, onde riportò 
poi alla Patria vn’auuanzo di maniera molto diuerfa da quella 
del Padre fùo , la quale piacendo per la delicatezza» gli conuenne- 
ro Tempre in copia le occafioni . 

Sono delle più ftiraate fue fatiche due tauole polle nella Chiefa 
della Madonna di Campagna. InvnaèChrifto flagellato alla co- 
lonna, v fandou i 1 cggiadre forme; e di fopra volano A ngeletti pian- 
genti t e prendonoquelle figure il lume da vna fiaccola , che fra 
gli horror! della notte fcintilla. 

Nell’altra il Saluatorcvien portato daNicodetno, edaGiofef- 
fo al monumento Tutto vua balza di feoedè dirupo , euui la Ver- 
gine, le Marie , e la Maddalena, che con amare lagrime accompa- 
gnano l’ eftintofuo Signore ; e nc* portelli dell’Organo hà figura- 
ti quattro Santi Protettori della Città . 
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Nel Duomo operò fimilméte nella parte al di détto dell'organo 
quattro Santi Vcfcoui di Verona con Angeli che gli tengono libri, 

& i paftorali ; e nel di fuori rapprefentò il tranfito della Vergine.in- 
torno alla quale Hanno gli Apolidi , che gli fan le efequic:Alcuni 
di loro tengono torcie, altri incenficri, e libri ; e nel pulpito fece 
hiftorie della Scrittura. Qual opera rende fpeciofo ornamento d 
quel nobile Tempio ; e nella Chiefetta vicina de’ Canonici di- 
pinfe vna tauola con più Santi . 

In San Giorgio fùvn’effetco dell’opera fua la tauola degli An- 
geli Michele, Rafaello , e Gabrielle , quali abbellì di gratiofe capi- 
gliature, acconcie in anella, e con vaghe fpoglie . 

Alle Monache di San Daniello operò ancora la tela dell’Altar 
maggiore ; e per quella di San Domenico ne fece vn’altra di San- 
t’Orfola; la vifitadc’ Magi in San Chriiloforo;& in Sant’Apoilolo 
figurò la iloria medefima , con diuerfa inuentione . 

Di qucilo Autore fono altre tauolc pure in quella Citti;tna de- 
licatillìma tra le altre è quella della facrcilia de’ Padri di Santa 
Anallafia,oue appaiono i SS. Domenico, c Tomafo d'Acf]tiino,ne’ 
quali riportò le effigie loro naturali , con altre Sante , alle quali , 
j-ecò fomnta gratia,e diuotione . 

Hà parimente dipinto nella Chiefa della Scala la Sant'Orfola 
InSantaHufcmialateladcll’Altarede’ Conti Vcriti , edinSan-. 
Franccfco léce il Santo ferito da raggi del Serafino . 

Nella fala del Gonfigho di Verona cfprefle in gran tela la Vitto- 
ria hauuta da Veroncfì à Delenzano contra quelli della Rimerà 
HGlroUmo e dellago diGarda , l’anno 829. Mentre fi reggeuano da iè flcflì ; 
jib 4 1 tuC e qui finfe molti nauili ; fanti , e Caualieri combattenti ; e vi è vn’ 
hiftonc di Alfiere in particolare, che gira una bandiera con belmouimento . 

Fece di più molte lodate fatiche fopra le pietre di parangone , 
nelle quali formò nane diuotioni , e poefie , ualendofi tal horadel 
nero della pietra medefima in vece dell’ombra delle figuro» 
recandoui in quella guifa molta forza:E di quella maniera la fauo- 
la diGiouc trasformato in Cigno con Amori intorno trouafi dalli 
Signori Mufelli , 

Colori anco un parangone con più Santi » e Verona» che teneua 
al facro fonte un figliuolo del Signor. GiouanniCoiuaro , che fi" 
poi Doge , elle ndo quello Capitano della medefima Cittd,e fèceui 
l’Adige à piedi lotto forma d’un uecchione coronato di giunchùdi 
f he glie ne fecero donoiVcronefnche furono i Padrini del fanciul- 
lo. 
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lo , Se hora l apprelfo il Sig. Cardinal Conuro ; c molte opere egli? 
fece in quella guifa , che per lo più fono fiate altroue trafportatc . 

In Cafade’ Signori Ridolfieuui vn quadro di Mosè trouato nel 
fiume . J l Signor Sagramofo Sagramofi hi vn Volcano , che fabri- 
ca le armi ad Enea in grafia di Venere ; Se i Signori Mufelii hanno 
vn Lot con le figliuole , e l'andata di Noflra Donna nell’Egitto , in 
picciole figure con dclitiofo paefe . 

Fece anco molto bene i ritratti , c gli diede molto grido quello 
del Conte Aleffandro Pompei , che pollo ad vnafencìtra ili faluta' 
to in vece del Conte . 

Sono Iparfe in oltre nel territorio Vcronefe alcune opere di Fe* 
lice , quali non prenderemo briga in raccorle , hauendo delle più 
degne da lui dipinte fauellato . 

Ma perche l’huoino benché di eccellente ingegno dotato non», 
può fchermirfi da lacci d' Amore , vlando maggi* irniente la forza», 
fua negli animi gentili , muaghitofi Felice di belliilìina donna 
detta Tofcana.conquella fin vilfe atnorofamente per lungo tem- 
po, la cui bellezza riporcò (pedo nelle Veneri » e ne' corpi delle fe- 
ndile dalui dipinte : Ma ridottoli pofeia alla Vecchiezza,: limolato 
dalla gelofia,fela fece fpofa: Ma non corri fponden Jo egl: per 
Feti d bilbgni dell’infedele , infallidita dei marito , diedi , che 
accefa d’ vn Chierico famigliare di Felice , gli procuralfe la morte 
col veleno , ( i tali infortuni fono foggetti gli huomini ancorché 
degni)poi con quello fuggendoli fc n'andò feco per molti anni va- 
gando per la Romagna , e mal trattata in fine dall’indifcretto 
amante , fece ritorno alla Patria con acqui fio di eterna ignominia > 
ed indi i poco la mifera fe ne morì all hofpiralc . 

Falciò Felice al fuo morire alcune imperfette pitture , che furo- 
no terminate da Aleffandro Turchi detto l’Orbetro , e da Pafqual 
Ottino fuoi difccpoli » quali anco terminarono il gran quadro 
della manna per la Cappella maggiore di San Giorgio . Diede an- 
co compimento il Turchi alla cauola di San Raimondo per l’Alta- 
re de’ Mazzolcni in Santa Anafiafia ; e quelli tuteauia fen viue in 
Roma con fama di eccellente Pittore. 

Ville Felice anni 6 5. e fu il fine della fua vita il 1605. e gli 
in data fepoltnra in S. Bartolameo có l’afiìftenza degli Accademici 
Filarmonici, c d’altri Signori, e pitia lungo hauerebbe goduto il 
Mondo della Virtù fua , fe Amore non luuelTc turbato il fuo ri- 
pofo: poiché ; 

,Ar*or 
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jtmir, mele , & feleettfaecuadìfìtMUe, 

Onde per Tempre proucrd colui noiofa» & infelice la vita , che 
foggiaccrà alla tirannia d’ Amore > e diuerrà berfaglio degli Ara- 
li di quello a fletto riputato da fciocchi vna cclcfte lecita . 

Tale fù il fine d’huomo così degno , che lafciò alla Citti tutta 
vn perpetuo defiderio di fe fteffo , mentre egli falì al Cielo cinto 
d’immortali honori, e gloriofo rifplenderi per Tempre nella ferie 
de Numi più chiari della fua Patria. 
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DI PAOLO 


FARINA 


Pittore. 




V famiglia de' Farinati degli Vberti in Ve- 
rona tratte l'origine da quella di Fiorenza da 
vn Giouanni , che giouinetto ricouerottl in 
detta Cittd Fanno i i6ì.percaufadellefat- 
tioni Guelfe, e Gibelline , & hauendo godu- 
ta vna lunga vira, fu fcpelito in S.Saluadore, 
detto San Saluaro. l'a quella honorata 
famiglia fono vfeiti tra gli huomini divalo-V 
re il Caualier Farinato , e Paolo il Pittore, 1 ' 
«li cui prendiamo i difeorrere , il quale lafciò molte degne memo- 
rie nelle tele , e nelle carte . 


Quelli nacque nelle miferie di quella vita Fanno 1521. cfu di- 
feoj.-'- >> t-' tr j; m V.rnn, ilIriHIO 

Opere conucneuoh ; e perche fino da fanciullo dimollrò Paolo 
prontezza , e viuaciti de' penlìeri,riufci rifoluto , e copiofo nelle 
inuentioni , e franco diftgnatore , onde fifa molta ftima de' Tuoi 
difegni , che vengono raccolti dagli lludiofì. E tutto che lefue 
pitture manchino di qualche gratia nel colorito , per lo difegno 
nondimeno, e perla maellria de’ contorni vengono prezzate : ma 
iflelic opere à frefeo fu miglior coloritore, che à oglio,come fi vede 
in- Verena nella Cafa, che (ù già del medico Fumancllo di celebre 
grido , nella quale dipinfe con molta feliciti alcune hillorie della 
lcnttura , che gli diedero molto nome: Et à petitione del Cardinal 
Hercole Gonzaga dipinfe anch'cgliin concorrenza d’altri giouani Paoloi M5 
Pittori Verone!! ( come toccammo,) la tauola del San Martino nel toua, 
Duomo di Mantoua , 

Ritornato à Verona auuanzottl tuttauia il nome fuo , ed ettendo 
Paolo Caliari pacato à Venetia, e mancato pofeia Domenico Bru- 

fafor-' 
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faforci , hebbe molti impieghi in quella Città . Per la famiglia Te- 
defea in Santa Maria in Organo fece la tauola del San Michele.» , 
che difcaccia Lucifero dal Cielo , e l’anno poi i 5 56. & il 1 5 5 8. di- 
pinfe quattro gran quadri nella cappella maggiore della Chiefa me- 
defima, in vn de' quali efprefle alcune donne , che prefentano i lo- 
ro fìgliuolini ad Herode fatte con buon difsegno : Nell’ altro fi- 
gurò la ftragc de’ medefimi Innocenti : Nel terzo il Pranzo di San 
Gregorio Papa con i poueri ; e nel quarto Chrifto {opra l’acqua, e 
gli Apoftoli nella barca . 

Parimente nella Capclla maggiore di San Nazaro fece quattro 
grandi hiltorie à oglio . Nella prima vedefi il Santo detto, che par- 
tendo da Roma per Milano con muli carichi di bagaglie, e forzieri 
coperti di Valdrappe, dilpenfa molti fuoi haueri à poucreJli . 

Nella feconda partito il Santo da Milano , dopo l’hauer riceuu- j 
te molte ingiurie da Anolino Prefidente peruenuto in Francia, ed 
ottenuto da nobile Donna della Città di Meliavn fanciullo , lo * 
battezza . ■; 

Poi nella terza , rimandato il Santo à Roma dal Gouernarore di * 
Temerò , viene gettato con Celfo , il fanciullo detto , in mare per 
ordine di Nerone , e fono amendue miracolofamente liberati . 

E nella quarta, peruenuti quelli finalmente à Milano , e dati di 
nuouo in mano di Anolino, vengono condotti all’Idolo , à cui non 
vollero facrificare ; E nella volta lauorò à frefeo altre attioni loro » 

C Come Vfng/ìnn all, fin»» /leraniVat-i n»»nii/ìn -Hmtalìo. 

Due tauole fono pure nella Chiefa diSanTomalo. Invnafia- 
ni fedente Sant’ Onofrio ignudo di belfifiima forma , effondo fi 
Paolo in quello feruitodi vntorfo antico, cheli dice edere in Bei* 
uedere di Roma ; e con eflb lui ftà Sant’Antonio mirando la Ver- 
gine porta fopra vnanube. Nell'altra è Sant'Alberto Carmelita- 
no, con S.GiroIamo ginocchiati, che fono delle opere fue migliori. 

E nella Madonna di Campagna operò laNafcita del Saluatorc 
in concorrenza d’altri pittori con molta fua lode . 

Nella fata del Configlio di Verona dipinfe il fatto d armi feguito 
traFcderico Barbarofià Imperadore,c Veronefnquali efsedofi con 
altri popoli circóuicini cétra quello collegati.inuafero Pauia,& al- 
tre Città, c rouinarono Lodi, e Como, amiche dellTmpcrio» onde 
fdegnato Federico fe ne pafsò fopra Verona , e come principale di 
quella lega, hauendo egli intelligenza con alcuni de quc'Cittadini, 
ritirolfi col campo à Vigafio , e mandò il Conte Guido Guerra con 
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due bande di Cauallià riconofccrc il paefe : ma-in te fo , chei Ve- 
roneft erano vfeiti in Campagna col loro efcrcito , e de' Collegati, 
fece intendere al Conte , che rantolìo fi ritirane, il quale ripieno di 
fdegno abbrnggiò il Cartello di Montorio , e fece molti degli ha- 
bitanti prigioni . In tanto i Veronefi attaccarono la battaglia con 
le genti Impeciali » e dando per molto tempo independentc tri 
quelli la Vittoria, alla finerefeò rotto il campo Imperiale , e polio 
in fuga; e Federico poco dopo Tene ritorno in Germania. 

Ora qui il Farinato linfe quel combattimento con quantità di 
foldatidl Carroccio vfato inque* tempi negli eferciti » tirato da 
buoi , coperto da vn drappo azzurro, nel mezzo del quale è lo fìen- 
dardo della Città pure azzurro fregiato di Croce d’oro, guardato 
daCaualicri» edaprclTo vedefi vn foldato , chetraffige con la_« 
fpada il petto ad vn’Alficre Imperiale . 

Le opere di quello Autore à frefeo fono veramete numerofe,qua- 
li colorì con molta vaghezza : ma noi qui folo d'alcune faremo 
mentione. Nelle Cafe de’ Signori Murari àSan Nazaro dipinfe 
alcune danze, c loggic terrene con fatiri,grottcfchc,& altre bizzar- 
rie. Nella contrada di S. Polo dipinfe altresì fopra la Cafa de i Ma- 
rogni vna Deità fopra d’ vn carro guidato da due Virtù Cardinali , 
& altre due la fodengono ; ed in altro vano Dante , e Virgilio nel- 
la grotta incontratili in tre horribili fiere , come defcriuc il mede- 
fimo Poeta nel primo Canto del fuo inferno . 

Et ecco , quafi al cominciar de t erta 
Vna Lonza leggera , e prefla molto , 

Che di pelmaculato era coperta. 

E non mi fi pania dinanzi alvolto : 

A nzi i rupe di u a tanto il mio camino , 

Cb‘i fui per ritornar piu volte volto. 

E più fotto cosi rapprefenta la torma delle altre due fiere : 

L'hora del tempo, & la dolce fl afone , 

Ma non fi ,c he paura non mi deffe 
Lavifia , che m apparue ctvn Leone . 
fin* fi i pare a , rinate ntitr a ì «w venejfe 
Conia te fi v alta , & con rabbiof a fami 
Sì, che parca, che t aer ne teme (fe. 

Et vna Lupa , che di tutte brame 

Sem- 


Erllc ito Io- 
timiani Ar- 
cua (couo di 
M' la no in. 
ucutorc del 
Carroccio. 
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SembÌAttAtArcAconU fu a magre^ZA , 

E molte genti fi gtìviuer grAme. 

Allegoria E fotto limili forme volle il Poeta intendere per la Leonza 1# 
Lufliiria , per il Leone la fuperbia, eperlaLupal’Auaritia , che 
fono que’ tre principali vitij , che impedirono all’huomo il perue- 
nirc all’acquifto delle Virtù. 

EnellaChiefapurdiSanPolo operò la tauola nello Altare del- 
la detta famiglia. 

Nel capitello dinanzi la Chicfa di San Bernardino fece à frefeo 
il Chrifto rifufeitato , e molte iniagini della Vergine , e de’ Santi iti 
altri luoghi della Cittd. 

In vna danza terrena in cafa de' Signori Quaranta hi colorito an- 
cora la coronatione di Carlo V. Inipcradore , ouc intcruengono 
molti Signori, e Caualieri . E tter coronata da Afsuero , Scaltre.# 
opere à frefeo nelle cafe de’ Conti dalla Torre , in quelle de' Ni- 
chifola , e del Doge Memo nel Verone "e . 

A’ Padri Benedettini di Mantoua figurò l’albero di San Bene- 
detto con molti Pontifici , Cardinali, Vefcoui , e Prcncipi, che ve- 
ftirono T habito di quella Religione,& quantità de’ fuoi Monaci, il 
qual albero fi vede in iftampa . 

In gratia del Conte Paolo Emilio Scoio di Piacenza fece alcune 
hiftorie , & inuentioni . 

Pattando Filippo II. Ròdi Spagna per Villa Franca , vide vn’i- 
magine di noftra Donna di mano del Farinato, e gli piacque sì, che 
ne fece acquàio; Et il Conte Franvett-o Setto riportò ìnlipagna 
molte pitture del medefimo Autore, 

Ma fra le migliori fatiche del Farinato è ìi deporto di Croce-» 
ch’egli fece à oglio ne’ Padri Capuccini , d contemplatione di Fra 
Gregorio Fondatore di quel conuento fuo molto amico : E* quel- 
la attione diuifa in tre partiinenti : In quel di mezzo il Saluatorc 
vàiniftapa. fiaccato di Croce è foftenuto da San Giouanni con San Francefco 
i piedi , la Vergine piàgente , e la Maddalena,che gli bacia le dmi- 
ne piante:Nellaparte.deftra dianole Marie dolcci, cò la Verginel- 
la Veronica,che tiene vu Stlugumio. e nclwzo fpatio alcuni fi af- 
faticano co’ baftoni in leuar lapictra del monumento , efprefii con 
pronte , e fiere attitudini , e belli dintorni : .E quella inuentione 
pur fi vede in iftampa ; e fopra la porta di quella Chicfa mirali di 

lui 
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lui à frefco vna Madonna col fanciullo in fcno, vagamente colorita. 

In Venetiavièancoradi fuamano nella Chicfadi Sant’Erma- 
cora, detto S. Marcuola» Copra ad vn‘ Alare il Battefimo di Nollro 
Signore , & in CafadelSig. StefanoGhifi Patritio Veneto vedefi il 
ritratto del Giuliani Medico celebre Veronefedn cui applicò il Pa- 
nnato tutto l’affetto, efièndo quegli il Medico fuo ; e lei pezzi de’ 
fregi delle Città della Republica Veneta . Pofliede ancora quello 
VirruofiflimoCauaiicre in picciolo Guato Profcrpina rapita da_. 
Plutone , c Ciane le Ai vicina piangente , opera ad famofo Paolo 
Veronefe di gentiliflimo tocco; 11 ritratto d’ vn’huomo men del 
naturale con pelliccia in dolio molto ben condotto di Paris Bordo- 
ne . Se il martirio de’ Santi Pernione Unifico del Petti . 

Pochi anni prima della morte fua lauorò il Parinato 15 gran tela 
del miracolo del pane , e pefee per San Giorgio di Verona , diui- 
fandoui quantità di fameliche turbe , che dalle mani de gli Apo- 
lidi riceuono il pane : e tra quelle fono molte donne co’ loro fan- 
ciulli dipinte con buone forme ; c tutto che egli folle ridotto all’vl- 
tirqa età , dimollrò come per ancora haueua i fpiriti genero!! , c vi 
fcrifsc il nome in quella guifa : 

M D C I V. 

PAVLVS FARINATVS DE V BERTIS FECIT AìTATIS SVA 

L X X I X. 

f 

I difegni da lui fatti furono per cosi dire infiniti in carte tinte 
tocchi d'acquarelli, c lumi di biacca, che farebbe imponìbile il rac- 
«ontamc.le.inucntioni, e molti ancora fe ne veggono in iuipa, de 
quali n’e fiato raccolto gi à numero da’ dilcttàti,e trafportati in va- 
rie parti » cfscdoil Parinato in quello particolare molto piaciuto p 
vna certa fierezza , c maelìria da lui poifedutà ; c mi riccordo , che 
1 anno 1 6 j 8. mi trattenni vn mezzo giorno di diate à trafeorrermt 
vna parte rimafta in Cafa del Signor Ghrilloforo fuo figiiuolo.coiv 
feruando tnttauia nella memoria alcuni valli peufieri , & in parti- 
colare la caualcata di Papa Clemente Vii. con Carlo V. Impcra 1 - 
dore per la Città di Bologna ; la coronatione d’Efier, & altre facre 
inuention i, che in vero mi refero non poca imrauiglia,conlideran* 
do , che da tn huotnofolo tollero y Ilice cotante muctuioni . 

R Vidi 


Veneti»* 


Vltime pit- 
tine nd pu- 
hlico del— 
l'Amo: c. 


Va t i dife* 
£ 11 ' . 
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Vidi ancora nello Audio di’ Signori Mufcllitra i moki difcgni 
da loro polfeduti di quello Autore , vno particolarmente in calta 
tinta > in cui è figurata Europa fedente coronata » & abbracciata 
da vna fanciulla, concimo in mano intcfa per Lombardia,, che gli 
addita vn' Aquila, dinotando l'arma Vali era, che tuga va duolo di 
vitij.Euui al lato di Europa l'Adige ignudo con ghirlanda di giun- 
chi , che verfa acqua da vn’vrna ; l'Autunno coronato d’vue : Mer- 
curio* e la Fama, che Tuona la tromba , & in aria più lontani mi- 
rati fi Apollo »• le Mufe , & altre Virtù co' ilromenti muficali , e 
nel mezzo appare vn femicircolo » che forma il Zodiaco co’ fegni 
auftrali , nel cui mezzo è laDouitia» che fparge dal conio Tuo fpi- 
che.e vari] frutti ;e nella fommiti vola Io Spirito Dittino, &, hi que- 
lla ifcrit rione 

IN OCTAVIANVM VALERTVM VERONAL PR2E.TOREM 
M.- D. E XXIII.. 

EN SVBLIMIS DEORVM NVNCIVS,F VLVAQi IOVISALES 
SVBLIMEM S API ENTI AM NVNCIAT , QVA 
VI TI A VERTVNTVR IN FVGAM , ET 
EX MAGNIS, ADRIA LICTORIBVS 
FERTILE CORNV PROFEKTVRV 
MAXIMA TISI VERONA FOELIClTATIS H1EROGEYPHIGVM 


Il Signor Biagio Lombardo in Venetia gode anch’egli alcuni 
difcgni di queflo Autorei tra quali la ftrage degli Innocenti, & al- 
cune diuotion i.- 

ftodiotoa^ Hebbc Paolo buon talento ancora dell'Architettura , e della 
l’architctnj. Scoltura , e fece molti modellidi cera, e di creta, de' quali egli fpef- 
wmnurc. fo feruiuafi nelle opere fue . Si dilettò in oltre dell’Architettura 
militare, onde fece modelli di fortezze , e di quelle in particolare 
di Palma v e di San Felice di Verona » chefi conferuano nella ca- 
mera 
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mira dell’armamento di Venetia. 

I-ù amie della perfona , fi dilettò di fcheruu » fanello acconcia- 
mente,^ fu del numero degli Accademici nobilitimi Filarmonici, 
c Protettore con Felice Brufaforci della Accademia del difegno di 

Verona. .... -, „ 

Fù etiandio amato daPrcncipi, ed in particolare vifìe molto ta- 

migliare del Prencipe di Melfi. 

Hebbe grato afperao, come dall effigie fi vede, che tratto hab- 
biamo da vna , che fece egli lieto dallo fpccchio . 

Chiufe finalmente Paolo Farmaco gli occhi in perpetuo fonno 
fatto vecchio danni 84.il idotJ.efepelito con molto honore in- 
San Fermo , hauendo fino Feltrano difuavita Tempre affaticato 
hor colorendo le tele , & hor vergandole carte , Se era auuezzo ri- 
durli adiiludiare di notte tépo , e nel bel mattino in vn fuo piccio- 
lo cabbinetto dipingere il rimanente del giorno . E di lui fi raccon- 
tano due notabili cofe,l’vna,ch’egli foffe tratto dal ventre della ma- 
dre , mancata nel parto ; l’altra,che «(fendo vicino allo fpirar del- 
l'anima , eritrouandofi la moglie inférma nella medefima ftanza , 
"li diffe Paolo : Moglie mia, io me ne vado , ed ella foggiunfe io 
vengo reco, amenduemorendofi nello fteffo tempre fe egli è vero, 
che chi non nafee, non muore, il Farinato giamai non doueua mo- 
rire , non effendo nato : imperché è legge di Natura , che ogni co- 
fa viueute habbia à finire, ceffe .anch’egli il tributo delle ceneri Tue 
-alla Morte, poiché ad ogni vno : 

Omneis mane/ nox , 

Tj cale a nda femel e H via le t hi ~ 

* Mixtafenum.de iuuenum denfantur funera : nulla/» 
Sana caput Proferptna fugit . 

Così cantò il Poeta Ve nu fi no ; e Seneca lafciòfcrittot 
Ccrtoveniunt ordine Parca , 

N ulti iujf» ce fare licet , 

Nulli fcriptum prof erre diem , 

Pecipit populosvrna citato s* 

Si verifica nondimeno -, che il Farinato nonrnorilfe , viuendo 

tattauia nella memoria degli huomini- 

R a VI- 


‘O mio; Ca* 
di uumit. 


In "Homile 
Turate Adt. 

I. UlOF. 
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VITA 

DI GIO- MARIO 

VERDIZZOTI 

CITTADINO VENETI ANO 

dilcepolo di Tiriano . 

V T G L I huomini , che fi fermano ih vna fola 
opcrationc , nè fanno render picciola ragione 
fuor dell’ Arte fua , danno inditio di poco fpiri- 
to , c d'ingegno ordinario. lì chi non sà, che 
può ogni mediocre intelletto conia continua 
applicatione diuenir eccellente in qualche di- 
fciplina? £ però cofa gentile lo Jiauer cogni- 
tione di più cofe.e faperne con fondamento di- 
feorrcre : non come coloro , che faucllano alla cieca di quello non 
fanno, che per l’altrui rclationc , c facendo de i begli ingegni* dico- 
no mille fcioccherie. Di quelli ne habbiamo copia nel Mondo, 
e perche fono fauoriti dalla forte > penfanoclferi Deinolteni , &i 
Ciceroni dell'eloquenza. & i Protointendenti delle Arti più belle, 
e della Pittura in particolare , nel cui eonofcimenrr» errano ancora 
i mede fimi Profelfori , qualjfpeflo concorrono negli altrui vani 
fentimenti ; perche le humanc azioni fi trattano per lo più co’ fini 
interelfati , e mifero colui , che compare con la verità futlata . 

Ma ritornando al propofto filo > dico cfTcr necefi’ario all’huomo 
ciuile la cognitione di molte feienze non pure, c delle morali difei- 
pline per lo ben viuere , e per lo reggimento delle famiglie , me- 
diante le quali ci allontaniamo da viti; ; e di quelle arti ancora.,, 
ncdnricìw dalle quali fi tragge il diletto non folo : Ma , che ci fanno cono- 
sce neoeflù- feerc la perfezione delle cofc tutte, come fi il difegno, e la Pittura, 
negali vG>liu C | 1C p cruc ac j ornamento de’ grandi , e degli animi gentili , e che dà 
la norma , e l’cfempio delle forme eccellenti . 

Gio. Mario Verdizzoti fù illuftre non folo per lo talento dello 
belle lettere (come habbiamo dall’ Alpramonte Poema Heroico da 
t' Jui 


b y t iooglc 



Del C. Ridoljì. P. //. 133 

lui comporto > e dalle traduzioni delle Metamorfofi , e dell’Enei- 
de , nelle quali emulò con dilicatilfimo ftilc l’ Anguillaia , & il Ca- 
ro \ che Umilmente quelle traduflero ) mi ancora per la Pittura . 
E^li fù molto amico di Titiano , d cui leruì con la penna negli in- 
tuii , che haucuaco' Prencipi , e Signori , come tocco habbia- 
ino, c da quello apprefe i dipingere , e dilcttauafi di far piccioli 
quadretti con paefii e figurine,quali toccò fu la via del maefiro; Se 
alcuni Cene veggono negli (ludi. 

Furono fuoi Capricci i molti ammali figurati nelle cento fauole 
da lui deferitte ; & incaricato da Superiori i correggere le Vite de’ 
SS. Padri , le fece abbellire di vaghe figure intagliate pure in legno. 

Compofe nella morte di Titiano vn Poema Latino indrizzato 
allo Sperone, & altre opere degne dell’ingegno fuo,onde conferue- 
raffi nel Mondo in più maniere la memoria di Gio. Mario , il quale 
vide con molto honorc , e potè co i commodi della fortuna forte- 
nere felicemente il decoro dello fiato fuo. Terminò in fino 
la vita fattoli religiofo , & ornato di molte virtuofe , c riguardeuoli 
conditioni circa l’auno 1 6oo, e di fua età 7 5 • 



YI- 


Digitized by Google 



V I T A 

DI PARRASIO 

M I C H I E L E. 

E D’ALTRI DISCEPOLI 

del Veronefè. 

BBONDO' Parrafio più di ricchezze, clic 
d’ingenuo , perche effen do accomraodato 
di beni di Fortuna » non molto lì diede allo 
Audio , & alle fatiche» trahendoper lopiù 
le cofe dalle altrui inuentioni. Teneua co- 
lini caù apparata > & adoma di ricche fup- 
pelietili , e di Pitture , onde con tali appa- 
renze allettando il mondo ; tiraua molti i 
valerli dell’opera fua» come ne’ tempi noflri 
bene fpeflo auuiene ad alcuni ; Quindi folcua regai, rqueJli,che lo 
yifitauanodi confetture» e di prcciofi vini «che a tele ctfetro tene- 
ua Tempre preparati , & coli incitauagli a fletti di molti d commen- 
darlo» &d ben trattarlo nelle rccognitioni delle pitrure , ch’egli fa- 
ceua. 

Fù Parta fio molto famigliare di Titiano» come habbiamoda al- 
cune lettere , che gli ferme ua in Germania mentre quello lì trouu- 
uaalkCortc Imperiale , dandogli auuifo delia copia de’ Pittori » 
che deturpammo l’arte; c che direbbe s’egli ora vedefle lamifcra_» 
Pittura riformata all’vfo deprauato del Secolo ? 

Dopo la morte di Titiano fi diede in tutto ad imitar il Vcronefe 
di cui fattoli amico ne trabetia continui difegni » de’ quali valcua* 
fi nelle opere fue . Palla di lui per conueneuole pitturavo quadro 
co’ {re ritratti de’ Procuratori di San Marco » pollo nella libreria 
di Venetia . Nello Audio del Signor Domenico Ruzino Senatore 
{di cui fi è altroue fauellato ) trouanfi alcuni. quadri di curiofc in- 
ticntioni . La tauola del morto Saiuatore nella Chiefà di San Gio- 

feppe 
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feppc è Tua pittura * nell’altare ch’egli fi erede , e vi il ritraile d pie- 
di in atto d'adoratione , con due Angeli in gloria » e ne traile l’in- 
uenttone da vn difegno di Paolo da noi veduto ; e dinanzi d 
quello Altare r cheli chiama ttittauia di Parraiio » fùfepelito. 

A cui lafciòvn perpetuo Legato » e faggiamente Teppe trafpor- 
tar nel Ciclo parte delle Tue fortune con quella pia inilitutionc,per 
goderfele nell’altra vita . 

Cosi egli vifle agiatamente in terra con honore dell’arte , ! ac- 
quale maggiormente rifpIendc,aH’hor che riccai e pompofamentt 
appare nella vifta del Mondo . 



VI- 
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V I T A 

DI FRANCESCO 

monte mezzano 

Pittore.; ; 

• . • nf, , 

ENTO' Franccfco anch’egli di a p prof li- 
marli alla maniera di Paolo > di cui fu di- 
fcepolo : ma per molto » clic fi affatica lì c T 
non gli riufeirono le opere fue conquclla_. 
tenerezza, e felicità, che Iti propria dote di 
quel gran Pittore , che ne gli imitatori rie- 
fce difficile dafeguirfi . 

Semi Franccfco d Benedetto il fratello di 
Paolo molte vòlte nelle opere d irc/co , c 
nella fala in particolare del Vefcouo di Treuigi, onde fi fece molto 
pratico in limili lauori,e come habbiamoin Vcnetia da alcune fuc 
opere lauoratc d frefeo nella Cappella della Conccttione in Saru 
Franccfco della vignale come vedeuafi nella Chiefa dell ho/pitale 
de’ Santi Giouanni , e Paolo nelle hiftoric j eh e gli fece della vita.» 
della Vergine, con moke figure di Sibille, e Proleti,che fi difiruife- 
ro già non molto tempo per l’inauuertenza de Muratori nell im- 
biancar de’ muri altre , che fi conferuano in Cala Capello à Mu- 

rano , e ne’ Villaggi del Venctiano . 

Ha dipinto doglio nel palco dello Scrottinio la rotta data ca_, 
Jabell.lit.* Vcnctiani àGenouefi fanno 1 158. all’hor, cheque popoli haue- 
■ 0w * 1 ' uano condotta nuoua armata nella Soria à danni della Rcpubhca ; 

& andatemi Andrea Zenocon 24. Galee perreprimerc le forze lo- 
ro, vnito con Lorenzo Tiepolo Proucditorc , ruppero 1 armata ne- 
mica , con l’acquifto di 2 5. Legni , e di dite mila prigioni , in- 
di in Ptolomaidc defiruffero le habitationi de’ medefimi Gcno- 
uefi . 

Alle Monache di San Rocco , c Santa Margarita dipinte la ta- 
llo! a co Santi detti , c !a Vergine afeendente ai Cielo • Altra ne fe- 
ce pure dell’ Affluita in Santa Maria nuoua con S* 1 -Apoftoli intor- 
no 
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no al Sepolcro : Et in San Nicolò grande mirafidi lui in gran ton* 
do il Santo Vefcouo, che fe ne vi in Paradifo , erecinfctuttolo 
(patio del foffitto con belle architetture . 

Due hiflorie di Melchifedech , e della Manna egli ancor dipin- 
fenella Cappella del Sacramento in San Franccfco della Vigna : 
La Milfione dello Spirito Sàto,e S. Pietro in Carcere nel foffitto de* 
Santi Apoftoli, & in SanGiouanni Nuouo la Crocififfione del Sai* 
uatore . 

Habbiamo veduto ancora di Monte Mezzano due belle tauolo, 
l’vna in S.Fcrmo di Lonico co’l Martirio de’ Santi Fermo > e Rufti- 
co ; l'altra in Verona in San Giorgio di Chriftoapparfo alla Mad- 
dalena nell'hortodopo larifùrrettione , ch’è ftudiata fatica . 

Fece anco bene i ritratti > e molti fe ne conferuano negli (ludi; 
riputati per buoni > cficndo tocchi con bella maniera . 

Fù molto pratico nelle architetture , & attiuo nelle colè tutte. 
Hebbe gratianelle conuerfatione,& abbondò di molti amici, me- 
diante i quali otteneua tutto quello bramaua > & impiegaua vo- 
lontieri l'offitiofuo nell’altrui feruigio . 

Ma datoli fouercluamcnte Francefco à piaceri amorofi, inua- 
ghitofi d’alto oggetto , prouò anco più fiera la caduta terminando 
la vita ( per quello fi dice) di veleno circa l’anno idoo. nella fua 
più fioritaci. 


IJ? 

VITA 

DI L V I G I 

BENFATTO 

Pittore. 

I V S C I' aliai valorofo nella via di Paolo 
Luigi nipote per viadi Torcila , il quale di- 
morò lungamente nella cafa del Zio , onde 
apprefc il di lui vago, e felice cotorire.Que- 
fti fpinto da quell’impulfo , che Tempre ac- 
compagna gli huominidi Virtù ( poicho 
rare voice fi vede alcuno accormnodatodi 
ricche, ze applicarli alle fatiche ) fi pofe da 
per fe a dipingere . 

# Fece egli molte opere dopò la motte di Paolo in Venetia, e fuo- 
ri , confcruando il ni; ndo la memoria di quella maniera > ch'era 
coll piaciuta : E raccontali, che Luigi era di coli felice ritentiua, 
che riportaua nella mente le inuentioni puntuali vedute del Zio : 
onde, quaf bora capicaua in fua cafa, Paolo nafeondeua tutte le 
opere , che di ire feo fatte haueua » acciò non follerò prima dal Nr 
potè dinotiate. 

Mi pafliamo breuemente à raccorre le pitture fue . In San Ni- 
colòGrande di Vcncria vedefi in gran tondo dinanzi la Cappella 
Maggiore il Santo Vtfcouo portato trionfante dagli Angeli al 
Sue pitture Ciclo(eflendo il vero trionfo deli'hnomo giullo alfhor, che fciolto 
»n Venetia. <Jal carcere terreno, fen volai godere l’eterno ripofo ) c viene ac- 
compagnato dalle Virtù Teologali, fuclandofi àgli occhi fuoi ciò > 
che gli additarono in vira la Fede , c la Speranza , feruendo d Dio 
con ardente Cariti j e gli volano intorno AngeJetti con ghirlande 
di fiori in mano colti ne’ celelli giardini , altri Angeli maggiori 
pofano fopra il pergolato , che gira intorno, fefìeggianti con can- 
ti , c Tuoni . 

Sopra gli are hi della natura maggiore mirali in fei gran quadri , 
la nafeita di Chriffo, adorato da' Magi, Battezzato nel Giordano , 

orante 
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orante ncll’horto > prefo da’ faldati , e baciato da Giuda» feruea- 
doli in quelli d’ alcuni pcnficri di Paolo * 

Sopra l’vna delle porte rapprefentò poi Mosè bambino ri- 
trouaro dalla figliuola di Faraone;lulloria altre fiate da noi deferit- 
ta; e ne! palco di quella nauata dipinfe i piccioli vani hiiloricttc 
della Croce, & in vnde’fpacij maggiori fece Hcraclio Impcrado- j>;„ tro Mrf - 
re , che debellati Cofdra Rè de’ Perii, e ritoltogli il Sacrato legno» < ndla vi- 
dcpoili gli Imperiali ornamenti, co’ piedi (calcilo riportainCc- ^, 1 HcM * 
rufalemme , fejuito da Zaccaria Patriarca , liberato di carcere dal 
piolmperadore , & appresoli! Luigi in quella opera coli alla ma- 
niera di Paolo , che viene tolta in ifeambio . Fece anco nel mede- 
fimo corfo in altri partimenti attioni della Vergine » e ne’ portelli 
dell’organo San Nicolò confecrato Vefcouo - 

Nella vicina Chiefadi Santa Marta dilpiegò in dieci quadretti 
la vita di quella Santa : Quando sbandita di Gicrufalemme è po 
ila in naue dagli hebrei , peruenne al porto di Marfiglia ; l’incon- 
tro fattole da que’ popoli ; come fondava monallerio di donne; natale» 
onde heobe origine la vita monacale ; indi rifana vn miferolaccra- 
to da vn drago : predicai popoli ; c finalmente morendo » le ap« 
pare ilSaluatorc. Nella vicina Chiefa dell’Angelo Raffaello di- 
pinfe Tobia in ca nino con l’Angelo detto , ora pollo nel coro; 

& il Centurione dinanzi al Saluatorc fupplicante per la falute del 
feruo » 

Nelle Cóuertitc fù da lui dipintala tela dell’ Aitar Maggiore, oue 
cChriiionelfhortoconlaMaddalena » In Santa Eufemia ne!la_» 

Cappella del Sacramento la cena del Redentore , e'J Centurione » 

In S. Nicolò de’ Frarifopra le cornici hi rapprefentaro Nollro 
Signore , che Tene vi al monte Caluarin , condotto da molti mi- 
niitris > In San Paolo» detto San Polo, fece molte arcioni della Ver- 
gine con f Adunca della medelinu al Cielo . L’vltimacena del Sal- 
uatorecongh Apolloli » &in San Luca con diuerfa inuentionc 
anco dipinfe No. tro Signore in atto di communicar gli Apolloli 
come fe ne ili dinanzi a Pilato , che fi laua le mani . 

Ma Luigi refe maggiormente illuflre il nome fuo col gran qua- 
drojdi’egli efpofe in Santo Apollinare , detto Santo Aponale , del- 
la battaglia accaduta traMezentio » eCodantino Imperadoro . p;cfro 
Era occupata Roma dal Tiranno Mezentio , tipo d’ogni crudelri , ih ,<11, v fta 
onde il Senato chiamò Coftantino , il quale viticoli con Liei- rfl 
nio Ccfare , e condotto l’efercito nella Campagnadi Roma., , 

S a affa- 
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affali il fiero Mezentio > accompagnato da' foldati Pretoriani : 
Jvli pafcate tra di loro rr olte battaglie , Iddio , che volcua flabili- 
re la Chruliana fede in queJa Città, fece apparire al piolmpcra- 
dore vnarotlcggiante Croce nel Cielo» & vdì vna voce, che eli 
diile . In hoc jigno vitices . Indi pollo Collantino nell* Imperiale 
ftcndardo il Sacrato fegno , ed intraprela di nuouo la pugna » 
pofe in fuga Tefcrcito nemico , e l’intimorito Mezentio, cadendo 
dava ponte , che eretto hauea fopra barche , aftogofii nel Te- 
ucre . 

Qui Luigi linfe l’Imperadore allìfo Lotto il padiglione tra Tuoi Ca- 
pitani , che ita mirando la Croce additatagli dall’Angelo , c più 
lungi vcdeli il medeiimo , die nel mezzo della battaglia fopra-» 
baio Cauallo animai Tuoi al combattere . 

Nel vicino fpatio diede anco à vedere la Regina Sant’Elena 
sbarcata di naue , dinanzi alla quale c condotto Giuda hebreo, 
che per traditione de’ fuoi maggiori fapcua doue era nafeofto 
il pretiofo Legno , con Dame al di lei corteggio , c Caualicri , vn 
de quali tiene bianco flendardo,in cui campeggia vermiglia Cro- 
ce , ondeggiante per l’aria in bei raggiri: ma la lode di quella Pic- 
xuranonli deue m tutto à Luigi , cl fendo fi feruiro d’vn modello 
di liciano,à cui diede però qualche diuerfità nella fpiegatura ; &c 
in altri piccioli quadretti à piedi appaiono i miracoli della Croce . 
Nel giro della Chicfamedefima fece S. Apollinare confccrato 
della Crocci ^efeouo » 8* 1 Lponfali di Maria Vergine, e l’adoratione de’ Magi - 
Sono anco indufiriofe làtice di Luigi due dipinte tele nella 
Cappella maggiore dxSàn Giouanni Grifollomo del Santo Arci- 
uelcouo confccrato da Tcofilo Vcfcouo d’AIcfsàdrjaje come egli 
libera vn’ indemoniato alla prefenza dell Imperadore: Nella com- 
pagmade’ 1 ruttatoli molte hiftoriettc del Gcncfi , e di SanGiolà- 
fat loro Protettore ; Ne’ Santi Filippo , e Iacopo la Santa Apol- 
lonia, alla quale vengono tratti i denti per ordine del Tiranno , c 
Prellò San Giob in picciola fcola 1 Affunta della Vergine nel palco. 

Nella volta della Cappella del Sacramento in Santa Maria Mag- 
giore hi di più lauorato à frefeo il Giudicio Vniuerfale; e nel cam- 
po delle Beccherie le figure della Vergine, e de’ Santi Rocco, e Se- 
bailiano . 


Ck'ofgij^ 


In Chioggia nella Madonna di Marina hi figurato ancora in.» 
lungo quadro la procelBonc della Città à quella Chiefa col 
Clero t il Rettore» e molto popolo * 

Non 
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Mon mancano altre pitture del Benfatto ne‘ publici, ene'pri- 
uati luoghi j ed in particolare hò veduto in Cafa del Signor Luigi 
Gradinano vna figura di Santa Cecilia affai bel la, tocca sù la_, 
viadefmaeftro. Ma troppo in lungo andarebbe il difeorfo , non 
effondo tutte le opere fue di pari perfettione , accommodandoff 
coli a He occafioni più , c meno profitteuoli , e valendofi ( corno 
ffdiffe ) fpeffe fiore de penfieri di Paolo. E certo, che Luigi,fcfi 
folle più allontanato dalla puntuale imitatone del Zio , più chia- 
ro volerebbe il nome fuo , effendo ben lecito l’imitare ; ma non 
il portar di pefo le cofe altrui . 

Se "li deue però il titolo di buon Pittore , hauendo anco fatto 
opere d’inucntionc > e dipinto con molta facilità , e va- 
ghezza fino gli anni (So. e correndo gli anni di Chri- 
fto 161 1. diede fine con lode alla vita > & 
in Santo Apollinare gli fu data fepultu- 
ra col concorfo di molti , che pre« 
giauano la fua V irtù . 

* * 

_ .1 * 





Sepolto fu-. 
Santo Apo. 
naie. 
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VITA 

DI MARCO 

VECELLIO 

DETTO DI TITIANO 

Pittore. 


T Macco Nipote, e dilcepolo diTitiano, 
dcallcuato nella di luiCafa. Serui il Zio 
alla cotte di Germania , e fù da quello par- 
ticolarmente amato ; onde hebbe commo- 
do di Audiare , c d’apprendere la buona 
maniera di colorire. È’ opera Tua in Vcne- 
tia nella fa la del Configlio di Diecila lunga 
tela della Pace d’Italia , oue appaiono di 
Opere dì lontano gli Ambafciatori Veneti incontra- 

Venctu?"* | n Bologna da nobili Pcrfonaggi ; c daprelfo 1 medefimi Amba- 
fciatori fedenti col Pontefice Clemente VII. l’Imperadore -Carlo 
V . Cardinali con altri Oratori de’ Prencipi ; c vi ritraile le guardie 
del Papa , e dell’Impcradore ; & in vn canto li legge •. 

P4x 1 talU , Bonon'u inita MDXX1X* 

£ nel mezzo è Umilmente annotato: 

Ad Italia fecuritatem firmandam i 
Acce fltt prifex Vtnetorum pietas , 



Nel foffitto della faladel Pregadi dipinfc la profpettiua della 
Zecca con Fabri, che coniano monete, e fenii, che portano nel- 
l’Erario publico mafie d’oro , e d’argento , e Sacchi di danari con_. 
l’aflificnza dei Signori del magi Arato , per dinotare la magnifi- 
cenze , c le ricchezze di quella Repubhca. Nell’anticamera de’ 
Signori Capidel Configlio di Dicci effigiò à pie di Noltra Donna 
il Doge Leonardo Donato fuoparticolar protettore j e Compare . 

Dipinfe 
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Dipinfc nella voltadclla fagreftia de’ Padri de’ Santi Giouan- 
ni 1 e Paolo il Saluatore in atto di fulminar il mondo , trattenuto 
da preghi della Vergine , che gli dimoftrai Santi Patriarchi Do- 
menico > e Francefcp po idi fopru il Mofidoje vi è. annotato : Et pla- 
cata cft Dommus ; Et il ritratto di Frate Antnhio'Serafino »che fece 
abbellire di molti ornamenti quella Sagrcftia . 

In San Iacopo di Rialto è fua pitturala tauola dell’ Annuncia- 
ta j educ hitdorie i canto pur della Vergine ; e furono da lui di- 
pinti i portelli dell’Organo di San Giouanni Elemolinario di 
Rialto col Doge fudetto , che non volle efferc giamai da altro ri- 
tratto , e che gli procurò fempremai con la fua autorità impieghi, 
& augumcnti di fortuna . 

Sono altre opere fue nelle Chiefe , e Magiftrati di Vcnctia : ma 
ciòbaldi per la memoria di Marco, il quale ridotto à gli annifó. 
fpirò Taniina al Ciclo con buona fama di fua vita , correndogli 
anni di nqldra falute il 1 6 1 1 . & hebbe fepoltura in Santa Marina . 

Di cui vaie tuttauiaTitiano il figliuolo. Queidi negli anni Tuoi 
felici , feguendo la buona maniera de’ Pittori Veneti fece molti 
belli ritratti tolti da curiofe te (de , e coinpofe bizzarri capricci, 
che vengono ammirati d^’ Proteflori , tri quali vn Vecchio duro* 

mante in atto di darl auuentura ad vn Capitano armato con 
naturali effetti nelle fpoglie, e nelle arme; &vnaCm- 
garaneirattioncmedefima ,con altre facre hifto- 
rie. Viene anco molto commendata la fi- 
gura di Maria Vergine adorante il 
Bambino , ch'egli fecci Padri 
di san Giorgio Maggio- 
re , collocata fo- 
pra la porta-, 

della * 

Chiefa loro , colorita., 
con maeft reuo- 
Ie mo- 
' do.- 

;• » 

« 
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VITA 

DI ANDREA 

VICENTINO 

Pittore. 


E Andrea folle flato più regolato nel dife- 
gno , come francamente maneggiò colori , 
Panerebbe potuto pretendere luogo tra_. 
migliori Pittori del tempo fuo : ma da prin- 
cipio datoli à fare ogni forte di lauoro in_» 
Venetia , fi riduflfe poi con poco Audio » e 
con la fola pratica apprefa 4 dipingere . 
FauoHro da vno de' Signori foprafhmd 
Sabell.lib*M alla nuouafahrica del Palagio Ducale di Cafa Cicogna fuo Com- 
parerebbe à fare il primo quadrò in ordine nella fala dello Scrot- 
tiniojin cui diede i vedere i V eneti afiediati da Pipino l’anno 8 09, 
i quali» per dimoftrare copia di vettouaglie, gettano pane con al- 
cune machine nel campo nemico j e nei fecondo cfpreflepoil’c- 
fercito dcll'illefTo Pipino , che fatto vp ponte fopra le botti , fi ali- 
tila à Venetia » e "Si nuotatori vengono fagliate le corde , clic lo 
tengono vnito»facendofi da'foldari Veneti gran ftrage de nimiefie 
per il cafo accaduto,fù quel luogo detto il canal orfano . 

Enelprimoouatodcl foffìtto in capo alla falamcdefima fèco 
larottaaata da Henrico Contareno Vcfcouo Cartellano Diret- 
tore dell’arme Venete a’Pifani all’lfola di Rodi l'anno 1 op8.pren- 
dendo 20. galee , e due mila prigioni , che indi furono reftituìri» 
effondo de’ Crocefignari . 

Finfe poi nella vicina fala del gran Configlio Othone figliuolo 
5»' di.iib.7, di Federico Imperadore prefentato dal Doge Sebaftiano Ziani al 
Pontefice Aleflandro III. fatto prigione nel conflitto naualo. 
Nella parte verfo il Canal fece la Città di Zara racqtùftata 1 an- 
iib. 8. Dee. n0 j 201. dal Doge Henrico Dandolo 1 e da’ Crocefignari ; e nel 
fcgueute fpatio Àieifio figliuolo d’Ifàccio Imperadore di Coftan- 
’ ' _tino- 
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tinopoli fuggito dalie mani del Zio , prefenta al Doge detto lette» 
re di Filippo Imperadore , per efler rimetto nell' Impero pater- 
no. E nell'angolo danno congregati i Prencipi della lega facra_> 
per eleggere il naou© Imperadore . 

L’vltima hiftoria , che dipinfe Andrea fu pofeia nello Scrottinio j»i ett0 
della Vittoria nauale ottenuta dalla Republica.c da' Prencipi Col- ftnanojita. 
legati l’anno 1571. dell’armata turchefcha , e vi ritratte Giouanni l< ‘ 
d’Auftria , Marc’ Antonio Colonna > e Sebaftiano Venicro Capi- 
tani Generali > e quantità de’ foldati combattenti , che ben dimo- 
ftrano la confusone, c I’horrore di così memorabile giornata. 

Hà il V icentino anco ritratto nella fala dell’Antipregadi Henri- 
co III. Re di Francia » c di Polonia sbarcato fui lido , accompagna- 
to dal Doge Luigi Mocenico > e dal Senato , & incontrato dal Pa- Venuta ad 
marca Triuifano , e quiui appaiono varie barche, e Bergamini or- jiLà Vcne> 
nati di coperte dipiù colori » con molto popolo concorfo à quella «a l’anno 
faraofa arcione. ,i74 ' 

Le pitture di Andrea efpofle nelle Chiefe di Vcnetia Tono in_. 
molto numero, lauorandolc con buona conditione ; nèpaflaremo 
in filentio alcune delle migliori .che fono : il quadro nella fagreftia 
de’ Padri de' Santi Giouanni, e Paolo, oue il Doge Iacopo Ticpo- Varie 
lo concede quel terreno a’ Padri medefimi .evi ritraile Frate To- v cuoia. 
mafo Cappello . che fece far l’opera Tanno 1606. con 3lcri de’ me- 
de fimi Padri : Ne’ Frari diuerfe inuentioni incorno alChoro , e 
due quadri netta Cappella maggiore ; in vn de’ quali è A damo, & 

Eua , nel fecondo il Crocifitto con le Virtù Theologali , che patta- 
no per il colorito : Nella Chicli di Santa Maria detta la Cclellia 
la tauola dei dieci mila Martiri, conueneuole fatica, & in quella 
di Santa Caterina molte hiftorie del vecchio teftamento diuife fo- 
pra gli archi , compartite conarchitetturc, che fono vaghe dave- 
dere ; E nel Carmine il San Liberale nell’altare à quello dedicato, 

Hà per anche fatte opere molte fuori diVenctia , che fi fanno 
facilmente conofccre per quella mano; & tra quelle in San Fran- 
cefilo di Battano la tauola della Triniti , enumero d’Angelctti, ih Ju . 
o’ Santi Pietro , eMarcoàpiedi, c nella Terra della Badia nella 
Chiefa della Madonna alcune hiftorie pur della Vergine . 

Molte fono etiandio le pitture , ch’egli fece per le Cafc de' Ve- 
netiani , quali pattiamo per non tenere à bada il lettore : ma c de- veneaai 
gno di memoria certo capriccio , che fi vede in Cafa Grimana à 
Santo Luca dello sbarco della DogarelTa Morefina Grimana alla 
. T pi a 2 
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puzza di San Marco nella fua coronatione , oue interuengono 
molte dame , che l’accompagnano , quantità di Bergamini ripie- 
ni di gente folazzeuole * co’ ferui vertici à liurea ; curiofa fatica in 
veroperleprofpettiuedell^piazza di San Marco , e per i molti 
ornamenti. . . . . . 

Andrea in fine operò per lo tempo di lua vita Tempre indeferta- 
mente, e perciò fece quantità di opere ne’ publici , ne’ prillati luo- 
ghi, e giunfe allamecadelle fatiche negli anni difuaetà 75. e del 
Signoee 1614- 


VITA DI ANTONIO 

F O L E R 

Pittore , 


V' cortili di buon intendimento nel trattar colori* 
benché non molto forte aggiuftato nelle forme ; e 
perche egli bebbe pochi fortunati incontri, gli con* 
uenne fempre penare nell’arte , nè potendo molto 
applicarli allo Audio, felapafsò con buona pra- 
tica nelle opere fue , 

Hà nella Badia di San Gregorio di Venctia operato Antonìoia 
pittura dell’ Adunca della Vergine fopra ad vno Altare , p due qua- 
dri dalle parti, l’yno del Saluatore alla colonna battuto da' Mini- 
Ari ; l’altro del tnedefimo Signore Crocififfo, oue entra quantiti 
di figure, & in San Barnaba la nafcica di Maria NoAra Signora . 

Nella Cappella maggiore dì Santa Caterina è induAria del fno 
petmpilo il ChriAoneli’horto,e laRifurrettione dell ifteflò : Et in 
vn’angolo della Chiefa medefima,Tobia accompsg 11 ’ 1 ?© dall’An- 
gelo, accolto dal Zio Raglici , da cui ottenuta Sara per ifpofa_,> 
gli confcgna la dote , e fe ne ritorna al Padre ; & in San Luigi 
il Chrirto coronato di fpinc . 

Jit San Giouanni nuouo nella Cappella del Sacramento fece ne’ 
muri laterali il Santo EuangcliAa , cherifana vn'inferma ; e co- 
me porto in orationc viene affrettato da’ minirtri al martirio , c più 

lungi 
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fungi appare nella caldaia dell'oglio bollente , e per l’Altare del 
fbuuegnodi S. Samuello dipinfe il Santo Profeta con San Matteo 
A portolo - 

Ma Antonio fù non men pratico ncll’operarc à firefcoj come fi 
vede d Nouenta di Vicentina nel Palagio del Signor Giouanni 
Barbarigo Senatore , doue hd colorito alcune hiftorie della Tua fa- 
miglia; Se in Orgnano nel Palagio del Signor Vicenzo Cappello 
Procuratore di San Marco ,doue hd Umilmente diuifato in vna_> 
fala le fette Marauiglie del Mondo 1 & in altra varie figure di Virtrt 
ton belle Architetture > e ricchi ornamenti , & in Venetia in Caia 
Cappello alcune grand’ arme di quella famiglia con figure in- 
torno . 

Il Signor" Bernardo Giunti gode vn picciolo quadretto di 
Nortro Signore Crocififlo con le Marie , e molto numero di figu- 
rine tocche con moka franchezza , hauendo hauuto il Foler certa 
buona grada nel far picc iole figure *• 

Viffc vecchio, ed accompagnato fempre da miféra fortuna» IaJ 
quale , prendendo folo cura ( come fi fuol dire) di fauorire i pazzi, 
non comparte d buoni > & d meritenoli » che incommodi , e difa- 
gi » c inori l’anno 1 61 6. e neH’ocuutcfitno del viuer fuo. 



T * V£ 
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VITA 

DI MAFFEO 

VERONA 

Pittore. 

/ - 

s 

R A le feliciti » che fortifee il Pittore ( fe_> 
pure alcuna nc prona giamai; ma è quefìa 
s’egli poflìede franchezza nell’operato , 
perche viene non foto i feemare la fatica , 
che fi pafTa da ogni ftudiofo nel dipinge- 
re; ma con pid efpeditc2za giunge i con- 
feguire il premio delle fue fatiche ; poiché 
cflendo poca la deferitetene degli ha omi- 
ni, fc vi fi aggiunge la tardità delfoperare » 
in breue tempo fi pno fcriuere nel libro de’ falliti . 

Maffeo Verona fù molto pronto d’ingegno, edipinfe contale 
preftezza , che nc’giorni delimitate fbieuanel bel mattino abboz- 
zar le figure , c pcrfciugatcle al Sole, prima, che vernile notte,da- 
ualorfine. 

Di Gioaanni Verona Caufidico quelli fu figliuolo, e nacque in_. 
Verona l'anno 1576. Mà andatofene fanciullo col Padre à Vene- 
riate nepafsò alla feda di Luigi Benfatto, da cui imparò l’arte non 
foto ; ma n'hebbc vna figliuola in moglie . 

Prefa cafa da fe, fece per le cale de’ Vcnctiani vari) fregi colo- 
riti con moka vaghezza, e fe ne veggono in cafa Grimana alli Ser- 
bì, in cafa Mocenicad San Samuello, ed in altre molte, edin par- 
ticolare da’ Signori Vcndratnini dalla Gmdecca due ve ne fono 
lodatiffimi . L’vno del trionfo di Ccfare con Regi , & ornate Re- 
gine,Caualieri,Sacerdoti con vittime , foldati con infegne Roma- 
ne , c molto popolo dietro quel trionfo , che inuaghifeo 
l’occhiodiciafcunojcheìmira ; il fecondo contiene la coronatio- 
ne , & anioni del Doge Vendramino . 

Il cartone della volta nel primo ingreffo della Chiefa di San_» 

Marco, 
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Marco > oue molti prefetti fono cacciati dagli Angeli con fpado 
infocate all’Inferno, è inuentione di Maffeo . Parimente nella fac- 
ciata di quella Chiefa le quattro mezze lune > oue Chrifto ricno 
fiaccato di Croce , qual’hor libera i Santi Padri dal Limbo , la fua 
Rifurrettionc, ccome falc al Cielo, furono penfieri pur di Maffeo» 
e lauorati di Mofaico da Scipione Gaetano eccellente Artefice in 
quella pratica . . 

DietrolapaladiSanMarcofamofaper Io pregio dell’oro , e 
delle gemme pretiofe , diuife in campi d’oro il Saluatore con gli 
Apoftoli dalle parti; e nella Cappella di Santo Ifìdoro landata_j 
del medefimo Signore al Cahiario, e la di lui Crocifillionc . Nei 
luogo»oue fi confcruano i paramcnti,euui anco vn quadro con An- 
geli , che fcrue per efpofiticme del Santi/fimo Sacramento • 

Due miracoli della Madonna furono anco in oltre d i lui, collo- 
cati nella Chiefa di San Domenico . L’vno d’vn Caualicr di Bret- 
tagna detto Alano di Valcoloara » ch’effendo auuezzoi recitare 
il Rofario > Se effondo cinto da numerofo Ruolo d’ Heretici in vna 
battagliagli apparue la Vergine con molti Angeli in fuadifcfa, fa- 
cendo horribile ftrage con le pietre de’ fuoi nemici , onde egli ri- 
male vittoriofo . L’altro è fimihnente d’vn Caualiere liberato da_, 
Demoni in virtù d’vn Rofario portogli adoffo mentre vdiua la_, 
predica di San Domenico ; e fopra le cornici hà diuifato alcuni 
mi deride! Rofario. 

Ne’ Santi Filippo , e Iacopo nella Cappella manca dell’AItar 
Maggiore euui di lui in lunga telala Vergine nel viaggio dell’E- 
gitto con Angeli affittenti al di lei minifterio : In Santa Maria det- 
ta la Celclte fopra d’ vn’ Altare la Regina Sant'Elena con due-» 
SS. Vefcoui ; c nella fcola de’ Tintori la Nafcita di diritto , e 1%- 
dorationc de’ Magi nella parte del palco. 

Ne’ funerali del Gran Duca Ferdinando r. di Tofcana hebbe 
carico Matteo da’ Fiorentini di formar l’apparato funebre , il qua- 
le diuife con belle architetture , cartelle , fchcletri, motti , Im- 
prefe, ifcrittioni, & altri ornamenti » da che ne trafle moka lo- 
de , effondo quegli copiofo di tali inuentionr . 

A Confrati della Carità lauorò m oro il gonfalone {olito i por- 
tarli nelle procefiionifolenni » in cui appare Nottra Signora col 
fanciullo in braccio fedente fotto ad vna tribuna > con Angeli che 
le fo {tendono il manto , & altri Tuonano , e cantano , c ritratti d 
piedi dc medefuui Confrati , quale conduflc con laboriofiflima 


Canoni pA 
il orobico» 


Tratti (fidi 
mira coir del 
la Madon- 
na. 
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diligenza adornandolo di fregi» e di ricchi ornamenti; altro ne fe- 
ce alla Scola de‘ Mercatanti ; vno alla compagnia de' Cicchi della: 
naicira delia Madonna , A molti ancora a Religioni diuerfe , & 
alle Congregationi di Veiietia .■ 

Alla confraternita di Santo Stefano colorì /ìmilmente vn gran 
gonfalone da Campo col Santo Protomartire fopravn picdcfial- 
lo con la palma » cìlibro in 1 mano>c Confratiintorno .• 

Perlo Duom^o dtVdinedipinfei fponfali della Vergine ceni..' 
SanGiofeppe» & il tranfito del Santo vecchio , al cui letto ftan- 
1,1 ” no intorno la Madonna , e Nofiro Signore ; in aria San Michclc,& 
Angeli >• con vari prcparamentifopra vn tatiolino. Jn SanFran- 
cefco fignrò-il Santo tnedefimo co’ fùoi miracoli intorno ; e nelle 
Citelle Maria Vergine pargoletta' » che fe ne paffa al Tempio » & 
in due quadri Santi Domenico , e Santa Caterina .• 

Ma nelle opere d fedito panie, che Maffeo haueflc qualche mag- 
gior'attitndine , onde in cafa Bernarda à Stri fece m gran Saladi 
Sai’' uerfehiftorie colorite con arte » e vaghezza ; etra le opere daini 
fatte in fimi! guifa vengono fommamente lodate quelle di Or- 
Oi®»nc^ gnano in cafa del Signor' Vicenzo Cappello Procuratore di San 
Marco, oue in vn gran Camcrone diuife hiftoric di Sofonisba » le^ 
Sabine rapite da' Romani ; Cortio,che fi auuenta nella voragine » 
e Cefarc trionfante ; e trai molti prigioni Hanno alcune Matrone 
piangenti tocche con franchifiìmo colorito , e molte figure di vir- 
tù fopra le féneflre . E perche Maffeo era auuczzo à darfi bel tem- 
po, & a trattenimenti amoro fi, raccontali > che mentre dipingeua 
nell’opera dcttafnóoftate 1 applicatione Iaboriofa,cheportafcco il 
dipingere à frefeo ) a penapofati i pennelli » fenepaffauaognifè- 
radVcnctia, e tutto che fianco dalle fatiche della notte, ritoma- 
ua nel bel mattino al lauoro » caualcando con molto incommodo 


per alcune miglia . Quindi l’anno feguente 1618. Diffondendoli 
per la Cittd vna tal forte di male,da che molti ne perirono , d Maf- 
feo conucnne correre la medefima forte; poiché aggiuntoui la po- 
ca cura, che egli haueua di fe fteflò.difordinando la Natura, più fa- 
foducta! 3 Cllmente incontrò nel male , lafciandoui la vita d’ anni 4». nel 
femore del ftio operare » & all’hor,che daua i maggiori faggi della 
fua Virtù. Fù con molto honorem Santa Maria Giubenico, col 
concorfo de’ P itrori » fepellito . 

Rimafc di Maffeo Agoftino fuo figliuolo viuéte molto fludiofo, 
& vniuerfale nella Pittura, che hà operato molte cofe có Diacimé- 

dclla Cittd. ~ " ' vi- ' 
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VITA 

DI PIETRO 

MALOMBRA 

» 


Pittore. 

AIUyiC » Khf, SOMA 

£*AW^>f 

CITTADINO VENETI A 


HE poco vagliano ad cremar il nome Io 
ricchezze > e la nobiltà , fe non vanno ac- 
compagnare dalla Virtù > nc reggiamo 
multipl icari gli efempi i n coloro > che priui 
ditali fregi , muoiono per fernpre col no- 
me i onde non è , che ficuro feudo, per ri- 
pararli dalle ingiurie del Tempo , il proue- 
derfi delle Virtù , co’ quali eternamente 
viuiamo ; che tanto auuenne à Pietro Ma- 


li cóla Pittura dagl’incontri infelici delia fortuna» & auuazarfi co* 
pennelli vn chiaro» e perpetuo grido nel Mondo. 

- Nacque Pietro in Venetia l’anno 1 556. e negli anni fuoi pueri- 
li attefe allo ftudio delle lettere , c dilettoflì del canto » e del Tuo- 
no. Palio gli anni giouenili nel carico della Cancellarla Ducale , 
eperche era non meno applicato alla pittura .praticando nella ca- 
làdi Giofeppe Salinàri Pittore , ritraheua l’opere Tue . Quindi egli 
Ibleua abbellir le fpeditioni Ducali di fregi » digrottefche,ed'al- 
tri vaghi ornamenti, acquattandone molta lodeunà cangiando poi 
faccia la fortuna, dopo le moire Teorie perfecurioni , edifauuen- 
ture, fi diede in tutto à dipingere. Tacendo di quando in quando 
opere indufiriofe , e che piacquero alla Città, crefcendo appo cia- 
Tcuno il di lui concetto . 

Trenotabiliinuentioniegli efprefle, che vennero molto ioda- 
ta yna nella loia dell* Auditor nuouo TopraTvno de’ tribunali con ««mST 

V l’In- 


lombra figliuolo di Bartolomeo Reggente della CScellaria Duca- 
le in Veneria, e Poeta Illuttre de’fuoYtcpijil quale Teppe Tchcrmùv 
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l'Innocenza , rVnità> la Concordia, l’Equità» Scaltre Virtù per- 
tinenti all'autorità di quel Magiftrato, e lòtto vi lì legge . 

APVD HOSCE DVOS MAGISTRATVS IN- 
NOCENTE SEMPER FVIT TVTA , SIVE 
POTESTAS SANCÌ AT , SIVE CONCOR- 
DIA COMPONAT , S IV E ALQVITAS VA- 
NA REPELLAT ì REFERAT DVBIA. 

La feconda nella Quarantia Ciuil vecchia, oue ritrafseVenc- 
tia introno con molti, che le porgono funpliche; e vi è Mercurio » 
che guida alcuni prigioni ignudi ben dileguati ; in aria eutii Iddio 
Padre con Angeli , c due Commandatori ritratti Hanno à fianchi 
dell’Imagine della Vergine polla nel mezzo. 

Laterza è nel Magiftrato de’ Signori di Notte al Criminale, ou è 
dipinta di nuouo Venetia in trono , e la Giuftitia diftributiua, che 
fuga con ifpada il Furto, !a Fraude , l’Homicidio , lo Stupro, & al- 
tri vici), con molti in altra parte , che ricorrono fupplicheuoli à 
quella Regina. 

Ma trasferiamoci à Padcua , Se in San Benedetto nella cappella 
dedicata al nome fuo vediamo la tauola dell’Altare , col detto 
Santo , & alcuni fuoi miracoli intorno a' muri . Nel Santo confi- 
deriainoil San Ladislao Vcfcouo di Cracouia nell’Altare della., 
Natione Polacca, il quale rifufeita vn morto alla prefenza di molti* 
c quello conduce poi lontano dinanzi al Rè,peratteftare la fua In- 
nocenza, eflendo il Santo Vefcouo incolpato di hauer vfurpato 
di lui certo terreno , e vi è ritratto in vn canto Girolamo Ozizo- 
uufthi Polacco Agente di quella Natione; Scin San Clemente il 
San Gio. Battiftaco’ Santi Carlo , e Francefco. 

Mà ritorniamo à Venetia; Nella Chiefa di San Domenico vc- 
dcuafi il San Raimondo, che varcaua il mare , hor riporto mal’ac- 
concio nella Sagre ilia, Se in capo alla Chiefa medefima Torto f or- 
ganopur fi ammira il Redentore con alcuni Santi ; enellaprof- 
fima Chiefa di San Francefco di Paola vi fono pure del Malombra 
intorno alla di lui figurai miracoli fuoi. 

In Murano fono bé intefe pitture della fteffamanoin San Mar- 
tino la tauola col Santo iCauallo , che diuide il mantello al Men- 
dico , Se in San Bernardo quella de i dieci mila Martiri conficcati 

fopra 
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fopra a’tronchi degli alberi da’ foldati ; e ne’ Santi Marco , & An- 
drea il quadro con San Benedetto , che conferircela Regola a’ 
Tuoi Monaci,& à Cavalieri con giubbe alt’antica incuriofeguife . 

Nella Madóna di Chioggia è opera ancora del Malombra il Sal- 
uatore in atto fulminante con la Vergine Madre in atto di porger 
preghi , Angeli intorno > & il Rettore m oratione có velie Ducale . 

Hi pure anco operato in Cartel Baldo nella Parocchialc Ia_» 
Santa Giullina battezzata da San Prodocimo primo Vefcouo di 
Padoua , Se in Mirano terra pure del Padouano la tela co’ Santi 
Matteo , e Carlo » altre cofe nel Friuli » & altroue . 

Fvì anco lodata opera fua il martirio di Santa Caterina « ch'egli 
fece perii Monte Sinai , c vollero i Padroni » ch’egli vi annotade_» 
il nome fuo in più lingue»acciò l’Autore folfe conofciuto dalle va- 
rie Nationi , ch’iui concorrono . 

Pofe anco in San Iacopo di Rialto due mezze lune {opra 
porte, in vna delle quali è Papa Alelfandro III. che pofail piede 
fui collo à Federico BarbarolTa Irnperadore , e vi ritralfe il Doge-» 
Marin Grimano ; nell’altra ilmedefimo Pontefice dà ilbreueal 
Piouano dell’Indulgenza conceda à quella Chiedi il Gioucdi 
Santo ; e nella Chiefa di San Bartolameo dipinfe il San Michielc, 
che difcacciai Demoni, eia Vergine aflimta al Cielo ; inSanta_, 
Chiara di Venetialatauoladi noftra Signora coronata, co’ Santi 
lotto della Religione Francifcana; e ne’ Santi Geruafio,e Protafio, 
detto San Trouafo,vedefi anco di fua mano vna tauola con la Re- 
gina de’ Cieli , Se alcuni Beati - 

Mà perche il Malombra hebbe particolar talento nel far i ri- 
tratti; molti ne fece , c belli , e fomiglianti , tri quali il Doge Gri- 
mano detto in forma di verfa dal deferitto . Il medico Sauogia- 
no, Mario Finetti , Giouanni Eugenico I. C. il Padre Tarabotto di 
San Francefco di Paola , OttauianoRidolfi fruitore , alcune Da- 
me , e Signori della famiglia Vendramina , molti Senatori, & fog- 
•getti priuati , ed BCaualierMarinoneUagiouanile età, dal qua- 
le fu tolto il già impredbritratto nel libro delle prime fue rime, ce- 
lebrato da lui nella Galeria in quella forma r 

L'età noftra , Malombra , e luce breue ; 

Ahi, come tofto /punta, e tofto manca ? 

La guancia increfpa al fin , la chioma imbianca , 

Dotte rideano i fior, fiocca la nette » 

V a Ma 
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Ma di tua man ( nuovo fiupor ) riceve .... , 

Vigor la mìa virtù debile , e fianca ; 

B'I tuo pennello il termine rinfranca 
Di que pochi , che’l Fato anni mt deve . 

Perche , merce di quefa effìgie mia. 

Egli è pur ver, ette ne per tempo invecchio , 

Ne per morte mono , quando che fa . 

E fe ù lingua il fuon nega a l’orecchio , 

L’occhio vi trova alme n quanto de fa-. 

Talché non io fe fa Pittura , o f pecchie. 

E per il raede/ìmo , hauendoegli ritratto vna fua fauorita * co S 
.cantò c 

Malombra , che adombrar co' tuoi modelli 
La luce puoi del più famofo Greco, 

Scelto à mirar tanta bellezza meco, 

* ' Aquila del mio Sol fra gli altri augelli. 

Non t’allcttino i rai degli occhi belli. 

Tanto, che 7 fuo fplendorti renda cieco , 

Che incenerir vedrai , non ch’arder te CO, 

Colori, tele, tavole, e pennelli . 

Ne fpcrar pero tu da me coffe t 

In mercede attener del tuo valore , 

Ch’ Aleffandro non fon , fe Apelle fri. 

E fe dono fece egli al gran Putore 
D’alta beltà , non pero vguale à lei. 

In lui fu cortefa ; ma non amore . 

E tra le Angolari eofe da lui dipinte furono alcuni fregi per Ca- 
mere, ch'egli fece in cafa Grimana all* Serui , in cafa Molina i Saa 
Metti fregi Coregono , & in cafaGiuftiniana d San Mose con Dei Marini > e 
dipinti p Tritoni con lunghe barbe, e marinefche carni , coronati di giun- 

chi , che fuonano comi ritortijaltri portano trofei de'pefcijdrper- 
le , e di coralli , etra qucfli miranfi Galatea , Venere , le Ncreide, 
che fileggiano có gli amanti loro*rappresétate có molta vaghez- 
za^ in quelle più deiiciofe forme , che fi fogliono defcwiiere dab 
- ■’ le 
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lcpertnede’ Poeti , de incafaGradenicofe ne veggono deg'ìam»- 
rt di Pfiehc’r &: in altre molte ; ma baderanno gl iacc ennatiper 
dimoftrare quanto forte il Malombra valorofo in tali fpiegacure. 

Valfc molto ancora nelle profpetduerordmò Teatri ,e Scene per Erettore ig 
le rapprefentationi d’ opere famofe , che nel tempo fuo fi recita- Teatri, 
nano in Veuecia dalla nobile eiouentù, epofe in vfo alcune forme 
di lumi , che dapoi lì fono adoperate in limili occafioni. 

Ritraile in’oltre le profpettiue delle due piazze di San Marco . 

Nella minore dimoitrò il broglio , che fi fà la mattina col concor- panico del 
fode’ Nobili» che tra loro lì rendono le gratie perglihonori rice- lc P r ° f P ctt i- 
uuti al Confeglio » e popoli di nationi diuerfe , come Grcci»Schia- IC ’ 
uoni, Armeni, 01adcfi»Turchi,Perfiani» 8c altri, che vi fi radunano; 

Il funerale del Doge col numero delle Chierefie, e delle Scole con 
leloroinfegne, la Corte Ducale, i Parenti ve ftitii lutto accom- 
pagnati da gli Ambafciatori de” Precipue da' Senatori;& alle fene- 
lire molte Dame, e Signori » che faceuano vna dilecteuole veduta. 

Similmente rapprefentò la proceflione , che fi fi il giorno del 
Corpo di Chrifto » ouc interuicne fimilméte il numero delle Chie- 
refie, c delle Confraternità con doppieri d’argéto.Sc imagini di ri- 
lieuo portate fopra de’ palchi » con le reliquie de' Santi Martiri » 
ombrelle di broccato,fìédardi, & altri ornamenti.-il Doge accom- 
pagnato dal Nuntio» e dall’ Ambafciator di Francia, e i Senatori da 
Pellegrini , che partano al Santo Sepolcro . 

Fù egli ancora il primo,che rapprefentafle la Sala del Collegio , 
oue il Prencipe è folito ridurli co’ Senatori , affittendo alle audien- 
ze , e riceuendo gli Ambafciatori de’ Prencipi ; & alcune di que- 
lle pitture da Don Alfonfo dalla Queua all’hor Ambafciator Cat- 
tolico in Veneria, al prefente Cardinale , furono portate in Ifpa- 
gna. 

Diede anco principio ad vn gran quadro per la Confratemità di 
San Giouannia’vn miracolo del Santo Euangelifta , al quale non 
diede fine ; di cui fece pofeia acquifto , dopo la di lui morte , il Si- 
gnor Henrico Vuotonio Ambafciator Inglefe . 

Rimafero anco alla morte fua nella di lui cafa molti modelli, c Buo ^ ttctì 
difegni, quali toccò francamétc,e fu prattico,& ingegnofo vniuer- wrc, 

Tale nello /piegare i fuoi concetti : e compofe morali inuen- 
tioni.comc fi vede in quattro quadri , ch'egli dipinfc al Doge An- 
tonio Priuli , che appretto de gli heredi fi con Ternano , & ancor fi Vcncoa * 
vede vnclauicembalo in cafa dei Signor Luigi Barbarico di San 

Polo 
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Polo gentiliflìmo Caualiere > in cui dipinfc lacontefadi Apollo 
con Pane nel Ceno d' vn dilcctcuolc paefe , Se altri , che fi tras- 
tullano all’ombra delle piante con vezzofe Ninfe. Et il Signor 
MedicoViuiano hd vn’imagine dellaVergine con più Santi , 
Prouò il Malombra Tempre mai varia > e turbulente fortuna, 
5/brnmato * quando trauagliato dalle perfecutioni » quando dalle famigliar! 

cure ; onde hebbe d fofferire molti incommodi » & infortuni . 
Compofe gentilmente verfi volgari; Fù molto pratico delle hi- 
ftorie , e delle Poefic , onde foleuadire , che fenzapalfar per le al. 
truimani > tcncuain cala il Teologo > &ilPoeta> volendo inferi- 
re , che intendendo bene i libri di limili materie (come gratiofa- 
Smdiofo di mente dille al Cardinal Vcndramino» cheloperfuadeuaad infor- 
bciUknere. marfi ^ yn Tc0 | 0g0 certa hiftoria della Scrittura Sacra,chc do- 

ueua dipingerli ) non haueua bifogno di loro . 

Egli fù di natura malenconica > dedito d gli ftudi ; acuto ne* 
motti, c per ciò temuto da' Profe fiori : ma per molto , che fi affati* 
^ caffè , non incontrò giamai , che in difauuenture , alle quali fi fe- 

ce Tempre fchermo con la prudenza,e con la Virtù . 

Ma egli è tempodi conchiudere il diicorfo- Peruenuto il Ma- 
lombra dopo i moki trauagli , e fatiche d gli anni di fua vita 6i, 
forprefo da Catarro , che lo tenne per otto giorni d letto fenza_, > 
f*M kfcra f c h’ e gl‘ potefie giamai formar parola , moftrando fegni di molta_, 
pietà , c d’interna coinpuntione, vltimò i giorni Tuoi l’anno idi 8» 
e nel cimitero de’ Santi Giouanni Paolo nell’ arca di Riccardo Ma- 
, lombra Conte , e Caualiere , e celebre Iureconfulto fondatore di 

quella famiglia in Venetia , gid 300. c più anni > fù riporto » 
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I VITA 

DI FRA COSMO 

PIAZZA 

CAPVCCINO 

DA CASTEL FRANCO 


Pittore. 


E N C H E il Piazza veftiflè l’habit© di 
Capuccino > per fottrarfi daU'infidie del 
Mondo ( hauendo egli prouato à quali 
mirerie , & auuerfiti foggiaccia l'huo- 
mo in quella vita mortale ) nondimeno 
tu al fccolo Pittore , e chiamofli Paolo. 

Quelli n acque in Calici Franco : mi fé-? 
ce lo ltudio Tuo dalle pitture di Veneria» 
oue fi trattenne » c operandoti! pofeia varie cole. Nella Chiefa dì 
San Paolo dipinfe fopra vn’ Altare il Dottore delle genti predican- Detto S*o 
te ; neirorgano l'Annuntiara » & vn quadro nell angolo* con San l’alo. 
Siluefiro , che battezza Collantino Imperadore . i 

Intorno al Sepolcro di Antonio Bragadino pollo ne’ Santi Gio- 
uanni , e Paolo dipinfe alarne delle anioni di quel Capitano nello 
alfedio di Famagolla , dfendo quegli Ptoueditore » e come fotto 
la fede, refofi dopo lunga difefa, viene dall’empio Baisi fatto viuo 
feorticare , morendo per la fede diChrillo. 

Nella coronatione della Dogareffa Morofina Gciniana moglie 
del già Doge Marin Grinuno , hebbe il Piazza carico da vna_» 
Compagnia di Gentil’huominidellinati al corteggio di quella^ 
Principelfa , di formare vn Teatro > che palfeggiaua per il Canal 
grande fenza cheapparifce chi lo reggclfe, entro à cui dauzaua ni** 
mcrofo lluolo di bellillìme Dàme , con ricco apparecchio di fo 

die , 
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d ie . c d’altri apprcrtamcnti , compartito con belle architettore , e 
figure di Virtù > che fu ammirato per cofamarauigliofa » e n’hebbe 
in dono da que' Signori vna collana d'oro di molto valore . 

A Tremile nel luogo di cafa Priuli hd dipinto in vna ftanzaà 
frcfco rimpcratrice , che di là pacando alloggiò in quel Palagio , 
la qual lìedead vnafontuofamenfa ; equi dimortrofll il Piazza 
molto pratico nel trattar colori in quella guifa. 

ConduiTe in quello mentre a’ Padri Capuccini di Cartel Franco 
la tauola della Coronatione della Vergine con numero d'Angeli, 
e di Santi» che è affai piaciuta » dimoilrando quelle figure molta 
diuotione . 

Mi ( come dicemmo ) pensò il Piazza di trasferire nel Cielo il 
merito delle fatiche fue > col feruire il rimanente de' Tuoi giorni d 
Dio» entrando nella Religione de’ Capuccini (felice colui» che 
priuo d'ambitione»porta volontieri quello foaue giogo)rinuntian- 
do ogni mondana pretenfionc. Qyindiper obbedire à fuperiori 
fe n’andò in Germania» e di lui hauenddintefo Ridolfo II. Impe- 
radore ( come quello , che amò fempre la Pittura Volle conofcer- 
lo : & offendo il Frate huomo di fpirito , trattò foco in maniera-. > 
che quella Maeftà gli pofe affetto»c le comnufe alcune.pitture,che ' 
molto le piacquero. 

Arrecò ancora molto beneficio dCatholici di quelle partile-» 
opere , ch’egli fece per quelle Chiefe, rapprcfentando la gloria» 
che godonoi fedeli in Paradifo» che ben leruono d Dio in quella 
vita ; c parimente le pene , che prouano gl’ inimici della Fede di 
Chrifto nellTnfemo» tra quali ritraffe Simon Mago , Atrio» Sabel- 
lio»Neftorio, Donato, Sergio»Caluino,Giouanni Vvicleff,Lutero» 
Erafmo, Giouanni d’ Vfs > Girolamo da Praga, Pietro Martire-»» 
Theodorodi Beza, con altri Heretici » & Iftitutori di nouelle fet- 
te » che venimmo tormentati con varie forti di pene da’Demonij; 
quali rapprefentationi hebbero tale efficaccia > che vi concorrC- 
uano molti popoli ; e dimoftrandofi l’ vn l’ altro que’ trilli Hcre- 
tici , deteftauano le praue operationi loro » che fece alcun buon’ 
effetto ne’ fuoi feguaci » non hauendo men potere nc gli animi la 
Pittura » che gli fcritti, e le ragioni . 

Andatofene pofcia d Roma , e pcruenuto il nome fuo alle orec- 
chie del Pontefice Paolo V. lo dellinò a dipingere alcune ftanze-» 
del Palagio del N ipote Cardinale, oue fece hiltorie à oglio fui mu- 
ro di Marc’ Antonio » e di Cleopatra fregi, & altre cofe : quindi era 

ben 
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ben veduto dal Papa > che gli haueua aflegnata la parte , & à br- 
uenti, eftanzain Palagio; c da tea Beatitudine ottenne alcunaL» 
gratia per gli amici . 

In vna delle camere de’ Conferuatori di Roma dipinte ancora 
vnChri fio morto » à Padri Crociferi alla fontana di Treueri il 
martirio d' vn Santo Pontefice ; nella Chiefa di San Tomafo in Pa- 
none la tela dell’ Aitar Maggiore co’l Santo Apoftolo in atto di ter 
oratione,e nel Coro di S. Loreruo in Lucina i Prencipi degli Apo- 
lidi Pietro , e Paolo . 

Seguì per qualche tempo ancora Fra Colmo nel feruigiodcl 
Pontefice : Mi fianco in fine di viuere quella forte di vita , o per- 
che gli fallifferole fpcranze d’aggrandire vnfuo Nipote, nonha- 
uendo per quello ottenuto , che vrfalieue pendone ( ò parendogli 
d’efler poco ben veduto da Pittori, perche ftimaflero , che gli to- 
gl ielle di mano quegli vtili, che di ragione à loro fi doueuano) con 
buona licenza del Papa fi partì da Roma . 

Peruenuto à Venecia s'impiegò nel fard fuoi Frati d chiaro feu- 
ro nel Tempio famofo del Redentore alcuni Profeti , Sibille, e 
Dottori della Chkfa, per coUocariùielle nicchie , e Coprala porta_» 
formò in grà mezza luna il Doge col Senato inginocchioni dinazi A Ventisi 
al Saluatore co’ Santi Francefco,Marco,e Rocco, e due Paggetti , 
che tengono il modello della Pia zza di San Marco , & in vn canto 
San Theodoro ; ed effondo quella Chiete eretta per occasiono 
della peftilenza l’anno 157$. con titolo del Redentore , fi legge# 4-de’Ré*' 
nel giro di quella Pittura- - Trotegam Orberà iftam , & Jaluxbo eampro~ 
fter me , 

Or’ effendo vifitata la detta Chiefa dal Doge Antonio Prioli, gli 
piacquero le opere del Frate , onde egli volle , che quello dipin- 
geffe il nuouo corridore , che paffa dal Palagio vecchio Ducale# 
alle ftanze nuoue . Co/i il Piazza diede principio ad alcuni parti- 
menti con figure à oglio fopra il muro : mi lauoradoui à bell’agio 
per molti raefi , prima che fi vedeffe i fpuntar l’opera, fini danni 
dq. la vita , & il dipingere nel 1621. con difpiacere di quel Prenci- sq*n,- w ^ 
pc , che molto l’amaua, e fù da’fuoi Padri fepellito nel Redentore. Aedcnwif, 

^* Y ^d°no anco in Cafa Gradeniga à Goaego diuerfe fauole da 
lui dipinte, con paefi , & architetture; e molte fue intìentioni trat- 
te dalle tee pitture date alle ftampe , tra le quali è Rimata pellegri- 
na quella del San Francesco infermo pofto in humile letto , fopra- 
factodalladolcezzaal Tuonar, che fì l’Angelo della viola, ed il 

X Cora- 
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Compagno dorme fopravndefcoi quella melodia» mentre l’In- 
fermiere Ve n'entra in CelUnrecàdo in vn paniere pouere viuade; & 
èdiuifata quella Celiaco a(Tc intorno, e fopra quelle appaiono ri- 
maglile della Vergine»vn libro» vn horiuolo da polue » vn te- 
fchio di morto»vna Croce, vna lucerna, & altri frate- 
fchiamefij Euui ancora il Crocififlq fopra 

vnafèdia» &àpiè del letto 
, vnAgneilino be- 

lante » 

K altri animali vaganti , che ne forma il pili 
turiofo penHero, che in quello 
genere vadi in_* 

' volta-,» 
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jLORIAVASI Iacopo da Badano d’hauer otte* 

> buco dal'Cielo quattro figlmoli»ciafcun di lo* 
to dauco di qualche particolar grada nella 
Pittura; Francefco , ch'era il maggiore, atu- 
uoallc inuentioni > Gio. Battifta, e Girola- 
mo, prada nel far le copie delle Aie pitture* 

< Leadro il Caualiere , di cui ora trattaremo * 
particolarmente eccellente uè’ ritratti. 

Leandro dunque, ch’era il terzo di loro > piflato Franccfco i 
Vencria( come li difle )rimafecol Padre in Badano , ferocndogH 
dell’opera fua , e loco poi te n’andò à Venctia all’hor , che ti traile 
il Doge Sebaftian Vernerò , e per alcun tempo fi trattenne anco 
nella Cafa di Franccfcoil fratello- 

Indi accafatofi con honoreuole Donna della Patria , prefe i far 
opere da fe sfacendoli ftrada co’ritratti, quii faceua molto fomt- 
glianri , e rileuati ; ed in tanto dipinfe per Moluerta Villa del Vi- 
centino la tela dcll’AIcar Maggiore con Noftra Donna > m Santo 
Vcfcono» e San Sebaftiano legatoin non ordinaria atritndine,A ih 
Altre per la Parocchiale del Ca Hello fuperiore di Badano léce aloe- 
fi il Santo Protomartire lapidato , che amendue gli rkifcirono fh*. 
diofè fatiche , 

' -Endconfigliopurdi Bairanoopcròil quadro con Maria Ver- 

K cinta da' Santi Protettori > innanzi alla quale Ad genufledò il * 

:orc di qael tempo co* fnoi figliuoli « che fù collocato nel luo- 
go, oue il Padre fuo altro ne haucua dipinto sù la manieradi Bo- 
nifacio , riporto ora in altro cantò di quel Confìglio. 

‘ Mono Fraaccfco Fanno t come fidile; e rimafte molto 
-u. ». ** delle 
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delle opere fue imperfette » paflatofene Leandro à Venctta » (òro- 
no da lui terminate . Quindi fece ii Lazzaro rifufeitato per Ia_» 
Chicli dcJJa Cariti , il quale dfendo molto piaciuto alIaCittiper 
haucrui vfato erudite forme , & vft piaceuòle colori» , ottennio 
pofeia altri impieghi di confideratione. In tanto fecclì Padrini 
Monte Cafsino vn gran quadro, doue Noftro Signore pafec le fa- 
meliche turbe con cinque pam » e due pefei . ( 

E perche fi predicaua dall’ vniuerfale la bellezza de’fuoi ritratti» 
volle il Doge Mariti Grimano cfler da lui ritratto » che fò porto 
nelle ftanze della Procurala » del quale cofi quel Prcncipe fi com- 
piacque , che lo creò fuo Caualicre . . ^ „ . . 

Pece appreffo tre ritratti degli Auuogadori per la Sala delfAuuo- 
^jaria proftrati dinanzi i noftraSignora . 

Nella Sala del Configlio di Dieci diuisò in lunga tela il Dogo 
Scbartiano Ziani, che vittdriofo ritornando dell'armata di Federi- 
co Baibaroiia lmperadore , viene incontrato dal Pontefice Alef- 
fandrolil. che gli porge vn’ancllo.acciochc ogn anno, per fegno 
dell’acquiftato Impero , doueffe fpofarc il mare . Dietro al Papa 
fono Cardinali » e Prelati , e ì Caualiere mede lìmo fi ritrafle in m 
di que’ Perfonaggi , che portano TOmbrclla. Parimente viene# 
il Doge feguito da' Senatori , c da Capitani con Schiaui > che por- 
tano prede, Se arnefi militati, e lungi appare Tarmata Veneta»*, 
qua l’opera effendogli riufcita , ottenne poi perla Sala dcj mag- 
gior Configlio vn de* quadri foprai feneltroni, oue ritraffe m per- 
fona del Ziani detto il Doge Marin Grimano nell atto di riccuere 
il cereo dalTaccennato Pontefice*' Qui fimilmente dipinfe molti 
prelati , e Senatori tolti dal riuo » e di nuouo egli lidio fi ri- 
traffe. 

Sono pur’anche parti riguardeuoll delTingegno fuo nella Chi©- 
fa di San Giorgio Maggiore Jatauola di Santa Lucia: e nella Cro- 
ce di Venetia Nortra donna fedente fotto il Baldacchino, SanGi- 
rolamo , & vn Senatore innanzi adorante . Nella Cappella della 
pace prelibi Santi Giouanni, e Paolo vn miracolo accaduto in vn-» 
dinoto di Nortra Signora ,a cui,fepolto, nacque dalla fiocca vn* 
albero, nelle cui fiondi eta.imprcttò:ji*cMaria , E quelli viene di- 
fotterratoalla prefenza del Vclcono,afiìftendouiefla Vergine nel- 
la fommiti : NellaCappella di San Vicenzb il San Tomafo , che# 
pone il dito nella piaga del Cortato di Chrifto : NcllaChiefain©- 
4efima la Santifiùna Trinità , con più Sanò; Nella Sagre ttia il 
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Pontefice HonorioIII.il quale conférma la regola à S. Domenico, 
oue rirraffe dal viuo alcuni Cardinali, e Padri all’hor viuenti di 
quel Conuento » & in capo al detto luogo il Santo Patriarca alla 
menfaco'fuoi Frati >d quali mancando il pane, viene loro fomnini- 
ftrato in Cofani dagli Angeli, il San Girolamo fopra la porta_» 
di San Giuliano j la nafcita della Vergine in Santa Solila •• m San 
Cafsiano la Vifìta lua alla Cognata Elifabetta , con due quadri 
laterali , & in Santa Marta Chrifto nella Cafa di Nlarta.c Madda- 
lena , e nella Chicfa di Santa Lucia il Santo Agoftino , con molti 
Santi , fopra vn’altare, 

Habbiamo anco di più veduto nella Parocchiale del Cartel Su- 
periore di Ballano latela del Rofariocon numerod’ Angeli , che BalCmo.' 
difpéfano corone, crofc a’ diuoti della Vergine, tri quali fono tol- 
ti dal naturale il Doge Marin Grinuno , la Dogarefla fua moglie» 
il Padre del medefimo Caualiere , e la Moglie , Se alcuni de’ Con- 
fraci ; in SanGiouanni Battiftail Crociti Ilo, dalle cui piaghe rac- 
colgono gli Angeletti il cadente fangue : Et in Santa Caterina 
neuAIcar Maggiore quella Santa Regina, che fi fpofai Chrifto , 
alfirtendoui li Santi , Agoftino , Nicola > Lazzaro » Santa Monaca» 

& altri , accurata fatica . 

In Vicéza mirali ancorain Santa Corona Santo Antonino Arci- yieenza ; 
uefeouo di Fiorenza dinanzi vn Tempio , che fi demofina d 
moti pouerelli ; & in Merlara Villa del Pedonano la nafeita delia 
Regina del Cielo . • Mc,lara * 

Il Signor Gio. Pietro Cortoni in Verona , tri le molte fue_» 
pitture, hi il fogno di Nabucodonofor : Il Signor Bernardo Giunti Verona . 
trasportò d Fiorenza vn Paradifo con piccole , e diligenti tir Ilorenz3 ’ 
gure. 

Mà(come da principio toccammo ) hebbe Leandro moka at- 
tiuità nel far i ritratti, che però ambiuano i Prenciphe gran Signo- 
ri elfer da lui effigiati. Quindi capitando d Venetia il Cardinal di ^ itr j ,,ti I *’ 
Gioiolà ; Don Francefco di Cadrò ; i Cardinali Don Pieiro Aldo- rwIpL’ c 
brandino , Se Aleflandro da Erte, Ferdinando, Ducadi Mantoua , 
e Vicenzo il' fratello Cardinale , Se il Cardinal Pio vollero ef- 
fer da lui ritratu . Fece dì più alcuni Prencipi della Cafa di Auftria 
d requi linone di Rtdolfo ìl.Imperadore »dicui fece pure il ritrat- 
to, quali piacquero in maniera d quella Maeftà.chc lo inuitò alla_» 

Corte: md quegli non volendo lafciar Venetia» n’hebbc in dono 
ni medaglione doto col di lui impronto » i ... > 

Ri- 
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Ritraile ancora i Cardinali Delfino, Vendramino, Michel de' 
Prioli Vefcouo di Vicenza >il Patriarca Ticpok), & i Dogi Veneti» 
oltre il Griroani dCicritto , Leonardo Donato, qual eh furto dipin- 
tKBcìpi d fen3turaUflùno ; Marc’ Antonio Memmo; GiouanniBembo, di 
Ver, cru ti Antonio Frioii.qual finfè armato da Generale,& in habito di Do- 
ge, che fi rede nelle ftanze della Procurati» > e fece fimilmcnte 
l'effigie deTuoi figliuoli, e della Nnora,con particolardiligenza, 
& affetto»eflcndoegli moko famigliare di quel Prccipetratrando, 
& mangiando fpefio condii) lui ; Pietro Barbarigo General dcH” 
armata; Nicolò Sagredo in habito di Confole, perequale operò 
piùcofe, & altri Gentiffuiomini» e Senatori Venetiani; il Con- 
te dalla Torre armato , e molti Signori Oltramontani ; e gli Am- 
Amba&iato bafciatori ordinari) de’Prencipi, e fri quelli Mon fignor Celli Nim- 
* • do Apoflohco,Don Alfbnfo dalla Queua Ambafaator Catholico> 
che furono pofciaamendueCardinali » &l Henrico Vuotonio liv- 
glefe in piedi con Zimarra roda , e gran numero di Dame Venete c 
ParimenteritraCfei lurcconfultiTadeo Tirabofco oratore clo- 
queiitilfiino(è approdo il Signor Marc' Anton io fuo fighuolo,chia- 
_ . ro letterato, e fauorico delle Mufe) Luigi Buono » e- Paolo Pii>- 

» ni an. C - Q concatenc jnniano, come quello, che volontariamente lì die- 
de m potere degli V fiocchi, p trar il' Padre di fchi3uitù,chc fu poi 
daH’iitelfo- liberato ; Girolamo Campagna feukore di grid® 
fé in Cala del Signor Giofeppc Caliari}Luigi Corradino Dottore 
• celebre Padouano>confcriiarod»lSigao!?Nicolòfuo gemile, e vir- 

molkfimo figliuolo; Gio.Vicézo Gela in piedi ; Pompeo dalli due 
Mori vn Mercatante di C3fa Colombina , con caneappreflb 
Rimato bellilfi)iìo,&.altri.molci Soggettidi diuerfe nanom . £t ia 
Badano nella Cafa del Signor Carlo Nipote eccellente Pittoce , di 
cui akroue frè detto, vedonfi rrrtrata delf Arioll'o , della Signo- 
ra Vittoria Colonna» cf vii Tedcfco , e d’vna domu raramente co*; 
loriti, oltre va Chriilonell’horoo, e Crocifilfo- 
Il Signor Chriftofoco Oroboni in Vcnctia hi fimilmente del 
Tmiw «ff. Cauabere vn Angolare rirrattod'huomo,c he comincia incanutire^ 
mXù ^ tnedefimo Signore in quella fuagiouanile eti ,• p dar Cangio del 
«tei 5igB*r nobililfimo animo Ilio ( apprelfo le altre tue rare qualità ) attende 
©jobom . £o n tnolta-lodeal difeguo, di hàdipiù fatto acquillo- d' vna figitta 
del Saluatore coronato di rpmeviaattohumiiimmo, cuftodiroda- 
varSoldato ; opera Angolare deli’immortal Titiano, e d’vna effigie’ 
éi donna nounaen vwao&» che naturale * con morbide carni , e 

bionda- 
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bionda capigliatura del mede fimo Titiano, non defcritti nella fui 
vita, per non effer fiati prima da noi veduti ; e di due ritratti di 
marito, e moglie veftiti all’ vfo antico del celebre Tintoretto , 8c 
altro di mano di Paris Bordone di Soggetto qualificato con lun- 
ga barba, e velie nera delicatilfimo , Scaltre pitture ancora de-* 
più moderni Autori, con le quali vd ergcndovnafamofa galeria. 

Formò ancora il nollrovalorofoBaffano diuerfi componimen- 
ti di Poefia , e tratti dalla Scrittura , ed il Signor Iacopo Ponte-* 
mcritilfimo figliuolo , più fiate nominato, confertiavn picciolo 
quadro con la Sibilla , che dimoflra ad Ottauiano Imperadore la 
Vergine in aria col nato Melila nel feno,tocco di gratiofilfimi col- 
piscimi ritratti con altre fatiche , & vno del Zio Francefco con la 
Regina Saba alla prefenza di Salamonc,epiccioiatauolcttad’vn-* 
depollo di croce dell’Auo fuo. 

Inuentò anco Leandro molti penfieri , oiìe entrauano animali, 
pefci , c maffaritie , & altre cofe , che pur anche ( come era colla- vSrijapticì 
me del Padre fuo ) trahcua con molta applicatione dal naturale; ri* 
c di quelli hi il Signor Luigi Barbarigo di San Polo vna gentile in- 
uentione del Figlmol Prodigo. 1 

Sono anco lue inuentioni i cartoni con Chrillo Pellegrino , 
che fe ne vd in Emaus co* Difcepoli , e come lìede con loro alla-, .Canoni p« 
menfa » da’ quali furono tratti iMofaichi della volta fopra l’Altare 11 Mo&lC °* 
della Madonna nella Chiefa di San Marco . Furono delle vltimc-, 
fue fatiche nella Chiefa del Sepolcro la procelfione funebre di 
Noltra Donna , dopo il paffaggio di quella vita, ouc appare quell’ 
empio Giudeo , che volendo impedire la pietolafuutione,rima- 
fe con le mani inaridite , e pendenti alla barra ima pofciarauuc- 
duto dell’errore , confeffando Chrillo effer vero figliuolo d’iddio ; 

nato di Maria Vergine , fù rifanato ,* E come fu ripolla dagli Apo- 
lidi nella fepoltura. 

Era il Caualiere di humor malenconico, ma dedito d tratteni- 
menti del canto, e del fuono,& ad altri piaceri. Dilettauafi fuonar ' 

il liuto , e ritrouauafi volontieri oue fi effercitauano fimili paffa- 
tempi , per folleuar l'animo dalle noie, che porta fecola Pittura. 

Teneua molti fcolariincalà, e conduceuali feco quando fe n* 
vfciua;vn de’ quali gli portaua lo Hocco dorato, l’altro il memo- 
riale , per ridurli i mente le cofe , che haueua d fare, dimollrando 
grandezza , e fplendorc in ogni fua attione . 

Velliua di ricchi panni con collana al collo, e l’infegne di San_, Decorato,} 

Y Marco, 
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Macco, & alla Tua mettfa voleu^che affiflcffero tutti que’ gìouar 
ni , & che alcuno di loro gli faceflfe la credenza, aflaggiando pr^pia 
ciafeuna delle viuande , per lo continuo fofpctto che haucua d’cP- 
fcr auelenaco : mi quei Ciotti mangiandone tal’bora più dcll'ho- 
nelto , ne factua ruraoreil L aualicre . 

Spcndeua prodigarne nte , & in particolare nelle colè del vitto . 
Tenena cafa alleftita , pratticata da molti Signori , co’ quali egli 
ikpeua vfare ne’ trattamenti il douuto decoro, ne riduccuafì gia- 
mai à dar le opere , Te non con partiti honorati . 

¥ù egli nondimeno ( tutto che di femplicc natura ) pronto nelle 
rifpofte, onde vna fiata ritrahendo l’Ambafciatordi Spagna, Se 
hauendo in quei giorni il fuo Rè latto acquili© d’vna piazza, di- 
Piomanlpo^ mando al Caualicrc quello gliene parena, c fe hauereb'oe dipin- 
ta quella Vittoria? & egli fenza perder tempo rifpofe, che per a 
, punto gli foprauanzaua vn pezzo di tela , nella quale haueua gii 
non molto ritratto l' acquilto dciraltra Piazza fatto dal Rè perde- 
te, e chcfe n’haurebbe feruko in quell’occafione,voleudo pruden- 
temente inferire, che la Fortuna era folita fpeflo à mutar fàccia , e 
fpetialmente negli effempi di Guerra . 

Finalmente hauendo il Caual ier Baffuto fiabilitoncl Mondo it 
nome fuo con le belle imagini daini dipinte >tcftimonij perpetui 
del fuo valore, doppo molti giorni di malaria, accompagnato da_» 
•tifiimi Sacramenti, fece il fuo pafsaggio ,ncLfc(fanreiiinoquinto 
«iella vita, e di noilra Redentione i6i j.e fù con honorcuolc pom- 
pa con l’ infegnedi Caualicrc portato in San Saluatorc , oue heb- 
Jbffino«r,-® e Cultura. La cui Patria lì può con ragione gloriare di hauer 
Rimi» 1 ‘ pareggiata la lode delle Città della Grecia ( per i molti Pittori 
J,twa * ideiti da quella infigne famiglia) acquiflata mediante iZeufi,iTi- 

manti, egli Ape Ili- 

GIO. BATTISTA, E GIROLAMO PONTE. , 

Si diedero quelli due fratelli à copiar le pittare del Padre loro , e 
molto bene le imitarono, eGirolamo, fù profilino all'addottorar- 
fi in medicina: nti continuando tuttauia à dipingere, mutò pare- 
re , feguendo il naturale talento della cafa , e fece opere tali, tratte 
pure dal Padre , che alcune padano per quella mano . MoriGio: 
Ra trilla in Baffano d’anni <So. nel i6rj. E Girolamo anch’egli 
pafsò di quella vita in Venetia danni 6z. il i6zi .ed indi trafpor- 
tato à Ballano fùfegellico nell’arcade' fuoi Maggiori . 
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VITA 

DI IACOPO 

PALMA IL GIOVINE 

PITTORE. 

iLLE glorie recate dal Vecchio Palma alla 
Pittura » fi aggiunfero gli honori di Iacopo 
ilGiouine , il quale non portato dal calo , 
come ad alcuno auuienc ; mi per l'ordine 
dello fiudiogiunfe al grado della pcrfettio- 
ne. Egli nacque in Venetial'auno 1 544. e 
fiì figliuolo di Antonio Palma , nipote del 
Palma Vecchio , in cui rinouò la felice me- 
moria del Zio , e dicono alcuni eflcrc di mano di Antoniola pri- 
ma tauola col San Bernardino nella entrata della Chiefa de’ Santi 
Apoftolì. 

Fù pollo Iacopo fanciullo dal Padre al difegno > e d’anni 1 5 . in 
circa ritraile molte eccellenti Pitture della Citti.tri le quali il San 
Lorenzo di Titiano nella Chiefa de’ Padri Crociferi > doue fpeffo 
capitar foleua Guido Vbaldo Duca d’Vrbino , che dilettauafi ve- 
derlo à dipingere. Se vna fiata mentre quegli vdiua Meffa , Iacopo 
pollofi in vn canto dell’Altare , fece il di lui ritratto , il che ofler- 
vato da Cortegiani , & riferito al Duca, fe ne compiacque in gui- 
fa, che volle il quadro approdo di fe con la copia del San Loren- 
zo , che fatto haueua , c dimandatolo fe voleua andar Ceco > pron- 
tamente Iacopo fi offerì à fuoi feruigij , e pa(Tato con lui ad Vrbi- 
no, diede il Duca commillìone al Maefiro di cafa di beu trattarlo, 
c prouedergli di tutto quello gli occorrelTe . 

Ora ftandofene il putto in quella Corte > fece copia d’alcuna_, 
opera di Raffaello , e di Titiano con piacimento di quel Prenci- 
pc : mà efTendogli vna fiata negata la merenda dal difpenfiere-* , 
fe n’andòal Duca d chiedergli Iicenza,chc iutefa la cagione, chia- 
mato il tkfpenfiere, lo %cidò fortemente, onde Iacopo non hebbe 
più à condolertene. 

Mi 


là il ritratto 
del Duca. 


Se i.e và ad 
Vrbino. 


Copule Ope 
te di Rai», 
elio» 
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Mi vedendo il Duca gli auuanzi>che egli faecua> il mandò poi 
d Roma al Cardinal fratello, acc iò iui hauefle maggior commodo 
dirtudiare, doue all’ombra della quercia d’oro per anni ottofen 
Sturlin Vlf fc > difegnando le più pregiate ltarue di Roma , & in partico- 
K ìclKl’/in- lare ritrafle il Cartone di Michel’ Angelo Buonaroti , e le pitture 
Édwo. l!a 1 ° di Polidoro, piacendogli molto quella maniera, perche fi approfll- 
maua ( diceua egli ) allo ftile Venetiano , & alcuni di que’ difegni 
fi confertiano da Iacopo Albarelli fuo difcepolo . 

In quello mentre dipinfe il Palma nella Galeria» e nelle Sale 
del Vaticano . A’ Padri Crociferi alla Fontana di Treueri fece fo- 
pra il loro Aitar Maggiore vn Coro di A ngcli in atto di adorare il 
Santiflimo Sacramento, e fbpra la porta della Chiefa de’ Santi Vin- 
cenzo , & Anaftagio figurò l’imagine della Vergine fimile d quel- 
la di Santa Maria Maggiore . 

riM s ad Pcnienuto d gli anni *4. fianco di Rare in Roma» fe ne ritornò 
r.ti. c ad Vrbinoperriucrireil Duca, e per fargli vedere molte delle fa- 
tiche , che fatte haueua,d cui erano Rate da’ Detrattori riportato 
Vcntt'a ^ n ° n ^ uone noue ^ e » onde fù dal Duca ben veduto , e com- 
cuuia . men( j ato } e con buona fua licenza fe ne pafsò poi a Venetia , do- 
ue vifitati i Padri Crociferi, volle compartirgli le primitie del fuo 
ingegno, facendo in capo al loro dormitorio ia figura della Vergi- 
ne con Angeli adoranti» e dopo qualche tratto di tempo nell’af- 
petto di vua fcala elpreffe l'inucntione della Croce » fatta da Santa 
Elena. 

Maprouadoegli molta difficoltà nell’ottenere impiego di mo- 
MTadirino mento in quella Città per lo numero degli eccellenti Pittori, chcJ 
uoaRonu* all’hora fioriuano in quella Patria, fe ne pafsò di nuouoaRomaiNè 
molto egli vi fi trattenne, infàflidito in fine di operare fotto il Ma- 
ftro , come iui fi accoiluma » evenutone di nuouoà Venetia, in- 
contrò occafione di far a’ Padri di San Nicolò de’ Frani vn deporto 
di croce,qual condufle con la maniera di Roma . 

Indi con modo afiai migliore dipinfe lòtto il Coro dc’PadriCro- 
FimFre™m J ciferi detti la figura di San Chrilloforo , & à Padri di San Giorgio 
Vcncna, maggiore per la loro Sagrefiia operò la tauola della Purifica- 
tione della Vergine , coltiuando tutta via lo Audio fopra le cofe di 
Tifiano , e del Tmtoretto , qual riconobbe Tempre come Padre-* 
dell’Arte» & in qualunque occafione prcdicaualadilui foprana* 
turale virtù . 

Diuenuto pofeia famigliare di Aleffandro Vittoria* dal cui ginn 

dirio 
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ditiodipendeuaall’norala Città tutta nelle deliberationi, ched 
far fi haueuano delie cofe di fcoltura>c dell’architettura non folo» 
mi della Pittura il quale non ben feruito del Tintoretto, e del Ve- micodefvit 
ruiicfe , come quelli, che effondo huomini llimatilfimi, non com- “«■*» 
patinano dipendere da vno fcultorc ,per ifdegno , prefe à fauorirc 
il Palma , procurandogli qualunque occafionc, che gli auueniua > 
al cui affetto quegli corrilpondcua conia continua feruitù , Se 
olV.'quio , onde gli fece allogare l’opera à frefeo ne’ Santi Giouan- 
ni,c Paolo , intorno al Sepolcro di Girolamo Canale famofo Ca- 
pitano di Marc , doue Iacopo fece di terretta gialla due figure di 
Marte , c di Ncttunoje fopta vna cornice foftenuta da colonne do- 
riche pofe prigioni fedenti , & intorno vna piramide foldati con_» 
altri vinci , e foglie militari, c la Fami volante con tromba-, 
d’oro . 

Dipinfc doopo in S. Iacopo dall’ orio nella Cappella di S. Loré- 
zo due gran tele aOglio j in vna delle quali fece il Santo Diacono 
dinanzi al Tiranno,à cui dimotlra i poueri,a’ quali haueua difpcn- 
fato il teforo di Santa Chiefa : & il Martirio fuo nell’altra , ed indi 
à qualche tempo con auuanzo di ftudio diuife nella Sagreflia in 
mezzani quadri gli hebrei >che màgiano l’Agncl Pafcale nell’vfcir 
dell’Egitto ; lafommerfione di Faraone, & il cader della manna-,, 
e delle coturnici nel deferto , e qui formò alcune belle donne con u Palma fi 
braccia, egambe feoperte, c molti ignudi , che le raccolgono , affatica, 
quali traile dal Gatnbarato Pittore , che feco conuerfaua , conten- 
tandoli quegli feruirgli per modello» con patto di voler vna copia 
di ciafeuu difegno , ch’egli faceua , & il Crocififlo . Et in capo al- 
la detta Sagreilia ritratte Gio: Maria da Ponte Piouano gcnu- 
flefso dinanzi à Nollra Signora con San Iacopo alato, egli Eui- 
jjelifti nell’intauolato, & à requifitione dello fletto Piouano dipin- 
fc à frefeo à Ponte longo nel Padouano alcune Teorie pure della-. 

Scrittura . 

Mi quello,che diede la pienezza della lode al Palma , fù il qua- 
dro, ch'egli fece pofeia in San Nicolò de Erari, col Saluatore,che-> 
trae dal Limbo i Santi Padri , che fu commendato dall’vniucrfale, 
per la buona forma recata i que* corpi , e per la fre fc he zza del co- 
lorito , e riportò in quelli molti ritratti degli amici Tuoi . 

Crefceuano in tanto gli affari del Palma (poiché la Fortuna non 
comincia per poco coli nell’opprimere,come nel folleuare gli huo 
mini alle felicità) onde gli furono commeffe due tauole perla-, Murano, 
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Ch iefa di San Iacopo di Murano , in vna delle quali léce il Marti- 
no di Santa Caterina ; nella feconda vn Santo Velcouod’Hippo- 
na fucceflòre di Santo Agoftino , tormentato in vane guife , & 
in San Martino i portelli dell’organo» e nella Calla attioni del San- 
to Vefcouo* 

Sue Opere Mi le opere di Venetia di nuouo ci richiamano » poiché noni 
di Vineoa . mancando il Vittoria della folita protettione predicauadel conti- 
nuoilvaloredell’amico » àcui fece adeguare da ConfrarideIla_r 
Compagnia del Sacramento di San Giouanni in Bragora due.» 

3 uaari, in vn de’quali rapprefentò Noftro Signore , chelaua i pie- 
i d gli Apoftoli > e vi è vn feruo che porta vn vafe con bel moui- 
mento , e nell'altro lo fteffo Saluatore dinanzi d Caifàfl'o , che li 
fquarcia le vefti , e San Pietro nell'atto di fauellar con l’Ancella-» > 
che fono due fpiritofe figure . 

E nella Chiefa della Trinitd fece nella Cappella dell’ Aitar Mag-' 
giore la prefa di Chrifto nell’ Horto» e flagellato alla Colonna, 
fingendo l’attione di notte tempo con ombre, e lumi gagliardi 
tolti da gli fplendori delle lucerne» e dalle fiaccole accefe tenute 
dalla Sbiraglia. 

In Santa Maria Giubenico dipinfc poi nell’ Altare di Cala Duo- 
da la vifita di Noftra Signora d Santa Elifabetta* In San Patemi a- 
uo la tela con eflb Santo , & vn'altraminorc: InSantaMariafor- 
mofa vn deporto di Croce nel feno della Madrefua. InSan Giu- 
liano nel foffitto il Santo Caualiere,che faleal Cielo, riceuuto dal- 
la Santillima Triniti con molti Beati intorno : due quadri fopra_» 
le cornici di Chrifto mofttato da Pilato al popolo , e la diluirifur- 
rctione.L’Aflimta della Vergine al Cielo nello Altare de’ Mercia- 
ri , c la tauoladi S. Giouanni Euangelifta,con altri Santi . 

In Santo Antoninofiì etiamdio opera di lui mtta la Cappella di 
San Sabbdjdoue neU’Altare conferuanlile reliquie fue,che fi vede 
portato al Ciclo dagli Angeli . 

Auuanzauafi tutta via il concetto dell’Autore , concorrendoui 
l’opere daogni parte , onden’hebbe da’Confrati di San Giouanni 
Euangelifta il farle pitture del loro albergo,, doue colorì quattro 
Apoc.cìp.g vifioni dell’ Apocaliffe : il Trionfo della morte , che fen corre fo- 
pra bianco deflriere con la falce in mano , & altri treCaualieri 
fopracaualli di vari) colori , conftatere , archi, e fpade , trion- 
fando d’Imperadori , e de Regi . 

Nel fecondo appaiono i Crocifegnati dall’ Angelo > ne’ quali ri- 
traile 
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tralfc gran numero de’medefimi fratelli . 

Nel Terzo fece gli Angeli, che vccidono molti Popoli, fo. man- 
donc alcuni ignudi > per far Tempre vedere l’arce . e lo ftudio . *’ 

E nel quarto vi ftà la Vergine coronata di Stelle > cinta di fplcn- 
dori, con la Luna fottoà piedi, e’1 Dragone, eSanGiouanni » Cap.i* 
thè in ciafcun de’ quadri fcriue la vifìone . 

Gli preparò ancora in quello mentre la Fortuna più degne oc- 
cafioni , eflcndo egli aggregato al numero de’ Pittori dellinati per 
le opere del Palagio Ducale, adoperandomi! molto in fuo fauoro Pittare del 
il Vittoria , onde ottenne vno degli ouati maggiori del foifitto nel ^/ e a ? ljDu ' 
gran Con figlio, e due quadri dalle partii In quello verfo la Qua- 
ranta Ciuil nuoua fece la battaglia nauale feguita nel Pò pretto 
Cremona tra Pacino Euflachio da Pauia Generale di Filippo 
Maria Vifconte Duca di Milano , e Franccfco Bembo per la ^ ^ 
Rcpublica , riportandone il Bembo la vittoria, e molte fpoglie de’ Dcò *! 
nemici : Qui li vedono molti combattenti fopra de’ nauigli con al- 
tri caduti nel fiume , e chi tale fopra fcale di corda sù gli alberi de* 
legni . Il quadro è comunemente detto de i Burchi , nè il Palma_, Qjj, cc * 
fece per auuentura il migliore per lo difegno, e per la forza del co- 
lorito: Dicefi che incontratoli nel Tintorettonel tempo Hello > 
che in quello operaua.lo dimandò ciò.che faceua ne’ quadri fuoi, 
clic feguiuano lordine medefimo ? Acuii! vecchio, fcherzando, 
rifpofe : Io faccio alcuni , che vanno sù gli alberi, del cui auuifo fi 
preualfe il Palma , facendone anch’egli alcuni nel modo detto 
in arto di falire , che poi veduti dal Tintorerto, difse . Coflui rai 
hi rubbatal’inuentionej e vi è fotto annotato ; 


AMPLISSIMI S CVM SPOLIIS FLVVIALIBVS CREMO-; 
NAM DE INSVBRE REFERTVR VICTORIA. 1 


Ben’ auucnturato il Palma , s’egli haucfse tempre cambiato di 
quello pafso , poiché tra quelli , che dipinfero in quel giro , rima- 
ne ancora indeterminata la loieimi datoli dopo la morte del Tin- 
toretto,e del Baisano ad vna buona pratica, attefe.pofcia à far ope- 
re m gran quantità , hauendo per folo fine in molte di quelle di 
trarne più l’vtiliti , che la lode . 

Nell’ altro quadro uer San Giorgio» vedefila Città di Padoua Padoiurìco 
forprefa dal Pigliano General Veneto , e da Andrea Gritti Pro- PW4£;U 

Té uedi- 
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ueditore; poiché effendofi introdotti molti faldati , frameflìtrd 
Giu carr * ^ eno * n t l ue ** a Cittd , vccifero le Guardie , e feguendo ap- 
preflb i Capitani col rimanente deirelTcrcito,fe n’impadronirono, 
bto u. ouc fi vede ilGritti à cauallo con baHone in mano , e regi firato . 

GRAVISSIMO AB VNI VERSA EVROPA BELLO REI» 
PVBLICA OPPRESSA, PATAVIVM DEMISSVM, QVA- 
DRAGESIMO POST DIE, VNO ADITV, IMPETVQVE 
RECVPERATVR . 

E ncll’ouato pollo nel mezzo Raffi Venctia fedeutc con Io fcet- 
tro fopra vno fpronc di Galea ,& arme varie coronata d’oliuo da_. 
vna Vittoria , fotto maeftofo baldacchino, col quale ricopcrfc al- 
cune architetture , che non gli erano riufcite , dinanzi alla quale-» 
vengono condotti diuerfi prigioni , per dinotare le Vittorie,» 
ottenute de’ Carrarefi , de’ Scaligeri, de’ Vifconti, de’ Genoueli, e 
d’altri popoli, (“per altra mano anco rapprefentate in quel recinto) 
con donne piangenti, che inferi feoao le Città foggiogate» c fo- 
pra Scaglioni Hanno fchiaui ignudi incatenati, condotti con mol- 
to difegno, & intelligenza, dimoftrando in quelli l’auuanzo dello 
Hudio , che fatto haueua dalle cofe di Michel’AngeIo,e dalle buo- 
ne pitture di Venctia , e tri quelli fono altre donne con putti , & 
arme varie. 

In quello tempo ottenne ancora il Palma da’Conffati della_» 
Compagnia della Giullitia il far le opere tutte , che occorreua- 
no nella parte di fopra della Scola loto, nouamente fabricata ; c 
benché il T mtoretto fatto vi hauefle la bellilfima tauola del San-, 
Girolamo, giàdeferitta, nondimeno preualfcro in maniera gli 
Il Palma co offici del Vittoria, efautoritàdi Francefco Tedaldo Guardian.» 
pofo dunu- M a ggj ore f uo amoreuoliffimo Compare , che à lui folo furono al- 
logate . Or nella parte del palco , che può arriuarc in lunghezza.» 
piedi 5 o. e g4.in larghezza , appar la Vergine condotta al Cielo 
per mano del Figliuolo alla prefenza dell’eterno Padre, intorno à 
cui Hanno adoranti i ventiquattro Vecchioni deferita nell’Apo- 
califle, & Angeli, che gli volano intorno con Iumi,& incèderi fu- 
manti d’odori. Sopra le nube fono collocati Adamo, & Eua> Abel- 

lc» 
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le, Noè, & Abraamo, & altri Patriarchi, Datjide con l’Arpa, Gio- 
na. & altri Profeti ignudi formati con molta arte, A: accuratezza-,, 
valendoli ancor qui delle cofe ftudiate da' marmi antichi , e da_» 
Michd’Angclo, aa’ quali apprefe la buona forma; che non s’impa- 
ra dal folo naturale , fe non viene regolato dall’arce; et a quelli 
framife Titiano, il Vittoria, Tedaldo detto, Claudio da Correggio 
Organica di San Marco, Gio:da Vdinc Mufico, Scaltri amici Tuoi» 
e fe iteflò con la moglie , & intorno al fepolcr • fece alcune gran_. 
figure degli Apoftoli, e de’ Santi Girolamo, A Agoftino; Mi que- 
lla opera elTendo troppo fopra l’occhio , non fi gode che di parto 
in parte, ingannandoli in quello luogo il Palma, che poteuacol 
diminuir delle figure accommodarfi più aggiu [latamente al fito, 
oue haueuanfi d vedere . 

Nel recinto pofeia di quella Sala diuife in più quadri attioni di 
San Girolamo . E nel primo egli è condotto in vifione dinanzi al 
tribunal di Dio , e flagellato, per efferfi dilettato di leggerle ope- 
re di Cicerone . 

Nel fecondo vien creato Cardinale da Papa Damafo fedento 
trd Cardinali ; vi è la Corte Papale , e vi ritraile Umilmente mol- 
ti amici Tuoi ,tri quali Gio: da Vdine detto, con Girolamo-* e Ni- 
colò fratelli , e medefimamente fe ftclfo . 

Indi nel terzo il Santo afil le all’cditìcar il fuo Conuento in Be- 
thelemme, oue lauorano moiri Artefici;chi nello fcarpellar le pie- 
tre; altri nel compor la calcina , altri nell’ ergere le mura, e chi nel 
portar lo fchifo. 

Nei quarto mentre il Cardinale fe ne ftd leggendo la Scrittura., 
{aera a’ fùoi Frati,fopragiunco d’improuifo il Leone, che gli dimo- 
ftra il piè ferito « quelli fen friggono per entro d porticali del con- 
uento vicino . 

E nel girar dell’angolo flaflene il Santo (Indiando nel fuo Ga- 
binetto . 

Nel fedo gli vengono prefentati alcuni doni da Mercatanti , e 
nel fettimo vede fi il Venerando Vecchio giunto al fine della vita_» 
llefo in terra fopra vna fiora pollo in vn bello fcorcio , e i fuoiFra- 
ti gli celebrano l’efl'equie; che è vno de’migliori quadri di quell’ 
ordine . 

E finalmente nell’ottauo appare il glonofo Cardinale i Santo 
Agofi ino. mentre è portato dagli Angeli al Ciclo. 

Pofe dopo il Palma dinuouo mano alle opere del Palagio Du- 
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cale > onde nella parete verfo il Conile , continuando l’hifioria di 
PapaAleffandro III. dipinfe Ottone licentiato dal medefimoPó- 
8“ T ’ tcfice , c dal Doge Ziano per trattar la pace col Padre Federico > 
doue ritraile molti Senatori , il gran Cancelier Francefchi , & altri 
amoreuoli fuoi , e Marco Dolce Capitan grande di Ginftitia vici- 
no alla pietra del bando con molti plebei . 

Atquiftodi Nelrincontro efprefle l’acquifto fatto di Cofiatinopoli dal Do- 
Co /Untino- ge Henrico Dandolo» vnito con i Crocifcgnati,rimettcdo in i flato 
fjlii Dee.» Jfaccio porto in prigione dal fratello , e priuato dell'Impero; Md 
parendo al Cicogna vno de’Signori alla fabrica, ch’egli hauefle 
rapprefentataquell'attionecon debile apparato di Galee, tutto 
che per altro rifpetto forte buona pittura, gli fece leuare il quadro; 
e vi rimefle quello > che hor fi vede . 

Gli toccò ancora in quelle diuifioni la lunga tela fopra il tribu- 
nale dello Scrottinio, nella quale difpiegò l'eflremoGiuditio.oue 
apparChrifto giufto Giudice in atto di fulminarla fentenza»fofte- 
nuto da molti Angeli, & altri van chiamando gli huomini , gii ri- 
forti , al Giuditio. Std dalle parti la Vergine orante , e San Gio- 
uanni,con molti Beati intorno; gli Eletti, & i dannati in due fchie- 
re diuifi , quelli follcuati pure dagli Angeli al Cielo , quelli cac- 
ciati ne lflntemo : nel cui componimento entrano innumerabili 
Detto del figure. E diqueft’operafoleuadire Iacopo Tmtoretto, che gli 
Tinwrctto. fonerebbe dato l’animo di ridurla aliai migliore,fenza aggiunger- 
ui cofa alcuna : ma folo col Icuarle alcune figure , che gli pareua- 
no fuperflue, non confiftendo lapcrfettiont nella multiplicità del- 
le figure: ind nel collocarle bene fenza confufione» con l’ordine 
douuto . 

Mi egli è tempo di ragionare delle opere fatte a’ Padri Crocife- 
ri, a’ quali vifle femprc il Palma diuoto , poiché fin da fanciullo fu 
da quelli hauuto in protettione ; ejpritna fauelliamo delle Pitture 
deuHofpitaletto . Nel mezo del (offitto Fece Nortra Signora af- 
funta al Cielo , & in otto fpatij intorno Angeli con iftromenti 
muficali, e nell’Altare l’adoratione de' Magi, in vn de* quali arraf- 
fo il Padre Liberale Marini Priore di quel tempo . 

Nella parte delira : San Cleto Pontefice illitutore di quella Re- 
✓ ligione confcrifce a’ Padri detti vn breue, m cui è annotato : 

CLETVS P. P* INSTITVTOR RELIGIONE CRVCIFE-, 
RORVM. 


Nel 
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Nel finiftro il Pontefice Paolo l HI. porge vn’ altro breueal- 
rAmbafciator Veneto , in cui fi legge . 

PAVLVS P.P.IV. AD PERPEfVAM REI MEMORIAM» 

INTVITV SERENISS. PRINC. ET DOMINII VENET. 

PER EORVM ORATOREM NOBIS SVPPLICANTIVM. 

Et in quella attione interuengono il Padre Benedetto Leoni > 
fu Generale di quella congregationc > e Vefcouodi Arcadia.»» 
& il Padre Contarino autore del Giardino Hiltorico, tratti dal na- 
turale . 

Sopra la porta dell' ingreflò è Noflro Signore flagellato , in cui 
volle il Palma concorrere con quello di Giofeppe d' Arpino > dato 
alle Rampe , che è in vero ftudiofa fatica . 

Nell' angolo vicino finfe il Doge Reniero Zeno > la Dogarefla 
Aloifia Còte (fa di Prata fua moglie, e tiene il Doge vn breueferitto 
Initium dimidium fitftì » per dinotare l’ entrate dalui lafciatc d quel- 
l'Hofpitale, hor protetto per in ftitutione di quel Prcncipe da' Pro- 
curatori di San Marco ; e quiui è anco ritratto il Signor Borbone 
Morelìno Procuratore di S. Marco , & alcune pouere donne del 
detto Hofpitale * coli ben colorite , che lèmbrano viue . 

Nel feguente vano fopra f altra porta Noltro Signore vien ri- 
porto nel monumento da’pietofi amici , Se in perfonadi Giofeflfo 
e ritratto il Signor Luca Michele Procurator di San Marco . 

Nell’altra parte del muro diuife in tre gran quadri attioni del 
Doge Cicogna , e nel primo vicino ai fianco deliro dell'Altare, ftà 
quegli in habito di Senatore alla Mefla adorado il Satiflimo Sacra- 
mento , fomminiftrato dal Padre Priamo Balbi all’hor Holpitalie- 
re ad alcune donne del detto Holpitalc , naturalmente rapprefen- 
tate : e lotto vi è fentto . 

VT PRALSENTEM VIRVM AMPLISSIMVM D. M. 

PROCVRATOREM IN LOCVM DEMORTVI PRIN- 
CIPE SVBSTITVAS , TE ROGAMVS DOMINE. XV. 

AVGVSTI 1585. 

Nel fecondo . mentre egli è prefente alle diuine lodi cantate da 
Padri medefimi, vn fanciullo gii teca la nuoua della fua creatici» 
ne -, e rinfcrittione è tale * 

DVM 
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DVM sacra peragvntvr mysteria, adole- 

SCENS QVIDAM IMPROVISVS NVNCIAT PASCALI 
CICONIA D. M. PROCVR. PATRES IN LOCVM DE- 
MORTVI DVCIS SVBSTITVISSE , CONFIRMATVR- 
QVF. MAGNI SCRIBA! , ET DVORVM A SECRET 1 S 
ADVENTV SCEPTRVM FERENTIVM XVIII. Augufti 
1585. 

E nel terzo vedefi ilmedefimo Prencipe con gli habiti ducali d 
vifìtar il detto luogo , come Tempre vsò di fare ciafcun’anno nel di 
dell' Aflimta della Vergine, accompagnato dagli Ambafciatori de i 
Prencipi, e da’ Senatori, e vi è ritratto in perfona del Nuntio Apo- 
ftolico il Padre Lauro Radoaro chiaro Predicatore , có alcune del- 
le narrate donne , che rendono gratie à Dio per la di lui affuntio- 
ne al Principato in quella forma . 

GRATIAS TIBl AGIMVS, SVMME DEVS, QVOD DV- 
CEM IN HIIS REGIONIBVS SA.PE NOBIS LICEAT 
CONSPICERE : vive IGITVR FOELIX, OPTIME 
PRINCEPS, ET MEMOR ESTO NOSTIIVM ASSÌDVE 
PRO TE PR.ALCANTIVM. Die xvi 1 1. Augufti. 

Mi entriamo nella Chiefa de’ Padri medefimi, equi veggiamo. 
nell'Altare de’ Pellicciati il S. Giouanni , i cui il Carnefice hauen- 
do tronco il capo , lo prefenta all' empia figliuola di Herodiade, la 
quale con vezzo ridente riceue in bacino d’ argento , accompa- 
gnata da nobiliflime gioninette , & i piedi è ritratto il Padre Giu- 
liano Cimo in perfona di San Lanfranco Vefcouo, & il Padre Si- 
mon Rodi in San Liberio amenduc dell’ordine de’ Crociferi . 

Màfolleuiamola veduta al Coro , e qui miriamo tre facre hi- 
ftorie di Chrilto , che Tenevi al Monte Caluario accompagnato 
da molti Miniftri con la Vergine Madre ìfuenuta in braccio alle^ 
Marie, e la Verginella Veronica gli porge il velo per raTciugarlo ; 
Il Redentore nel mezo crocifitto con molte figure applicare in di- 
uerfi offici , e corpi de’ morti riforgenci da’fepolcri •• Enel terzo 
luogo il medefimo , che condottoli al Limbo ne trahe i SS. Padri. 
E perche panie ad vn bell’ingegno , che la figura del Saluatore fa- 
ccfle in quell'atto qualche violenza , ne motteggiò il Palma . il 
quale tolto rifpofe : Non dite quelle cofe, che Dio può far ciò che 
■vuole . E ncl- 
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E nella parte anteriore Ranno gli Hcbrci mangiando l’A anello 
Pafcale; e nei Iati due Profeti. 3 

Sopra la porta della Sagreltia è la Regina de' Cieli nel mezzo d’ 

Angeli felleggianti , e dalle parti il Saluatore > che difcaccia i ven- 
ditori » & i compratori dal Tempio» e quando len’cntra trionfan- 
te in Gierafalemme ; Sotto l’organo vna delle vifioni di Ezechie- 
le » & intorno alla Cada fono diuife hidorictte della Scrittura . 

In capo alla Sagreltia dipinte gli Hebrci nel deferto , mor- 
fìcati da Serpenti > con Mosè» che gli addita il ferpentc di bronzo; 
e qui compofe groppi di belli ignudi agitati in varie guife dal do- 
lore » e dalle parti San Cleto » c la Regina Sant’Elena . 

In vno de' tre fpati; del foffitto fece Dauide.che fuggendo l’ira 
di Sanie » riceue dal Sacerdote Abimelech il pane della propolì- 
tione, & il cader della manna nel fecondo, e qui fi feorgono Umil- 
mente alcuni ben’intefi corpi ignudi ; e nel terzo l’Angelo reca il 
pane fuccinericcio ad Elia,con figure ì chiaro feuro per ornamen- 
to; nelle quali operationi certo che ticóprende quato il Palma fof- 
ic valorofo , e qual grado di honore fe gli conuenghi tri gli eccel- 
lenti Pittorfie qualche tépo dopo nella ItetTa Sagreltia operò la ta- 
uola delTAltare,oue entra la Vergine, & alcuni Beati,molto loda- 
ta per la deli carezza; E nell vltima età fua efprelfe tbpra a’ banchi 
jn quattro quadri Titti turione , e la riforma della Regola., 
de medefimi Crociferi da fommi Ponteficfil’inuentione della Cro- 
ce , Se Eraclio Imperadore , che racquieto il fàcrato legno, lo ri- 
porta con molta humiltà in Gerufalemme : mi di molto minor 
perfettione delle opere dette ; e con maniera migliore fu qualche 
tempo prima da lui dipinta nella Chiefa la tauola dell’Angelo Raf- 

Md riuediamo di nuouo il Palagio Ducale, e veggiamo nella fa- 
la del Pregadi quattro gran tele da lui dipinte . N ella prima fopra 
la porta dell'entrata ritraflè i due fratelli Dogi Lorenzo , c Girola- 
mo'Prioli adoranti in vn Cielo il Saluatore , cinto dalia Vergine^* 

e da San Marco; e predo quelli Ranno due Santi de’nomi loro Pro- 
tettori . 

Sopra la porta , che paffa al Collegio , rapprefentò vn’ efempio 
iingolare dellalcgadiCambrai, ne’ tempi del Doge Leonardo Lo- «fi 
renano , che fe ne ita nel mezo con Veneria, che impugna lo Hoc- 
co in atto di affrontare có il Leone vna Giouinetta armata di cor- 
uua, & elmo, figurata per l’Europa , fedente fopra il Toro, che 

un- 
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imbraccia lo feudo, in cui appaiono le anni de’ Prencipi collegati. 
In vn canto Hanno la Pace, e l’Abbondanza, che poi fortirono 
fotto il gouerno di quel prudente Prencipe , e Copra gli troiano due 
Vittorie con corona d’oliuo ; e longi appare la Città di Padoua », , 
come quella, clic fù prima recuperata dalla Republica ; qual inué- 
tionc fu con molta gratia dall’Autore difpiegata . 

Nella terza è ritratto il Doge Pafcale Cicogna genufleflò con.. 
San Marco , che lo raccomanda al Redentore , la Fede apprelfo co 
vede bianca coperta da un velo con l’inccnfiere , e la Croce : la», 
Giufiitia , e la Pace che fi abbracciano , e l’Ifola di Candia forma- 
ta in vna bella Giouine con vueinraano , e’1 Labermto appreflo , 
longamente da lui, come Generale, gouemaca, con la ftatua eret- 
taglida’Cittadmi della Canea, per hauer confcmata quell Ifola fi- 
le fa dall’arme de’ Turchi nella famofa Vittoria naualc l’anno 
j 5 7 «.ottenuta dalla Republica Veneta. 

fi nella quarta ita il Doge Francefco Veniero innanzi a Vene- 
tia , aflìfain trono, con molte Città dello fiato, nelle quali fù egli 
Rettore , che le recano varij doni. 

Alle Monache di San Gio eppe fece con fintile maniera vn pie- 
tofo Saluatore nel feno della Madre tolto di Croce da Giolèfifo , c 
Nicodemo , che con molta pietà con altri gli Ranno intorno, o 
da’ lati dell’ Aitar Maggiore operò alcune ligure in fiefeo à chiaro 
feuro : e per San Mosè la Cena di Nofiro Signore . 

Per lo tinello del fondaco de’ Tedefchi dipinfe Venere ignuda», 
/òpra vn carro tirata da due colombe , accompagnata dalle Gra- 
ne , in concorrenza d’altri Pittori , tu d Confrati di San Theodoro 
fece vn gran gonfalone col detto Santo , che veci de fi Drago . 

Circa quelto tempo fece intagliare il Palma in fòglio reale alcu. 
ne fue inuentioni ; il Chrifio in Croce da Raffaello Sadcler , dedi- 
cato al Tedaldo tanto amico luo ; il Ricco fipulone tra le Jiamme 
tormentato da Demoni; , con fembiaun di inoltri , mentre egli 
prega fi Padre Abraamo. che gli mandi per Lazzaro, che gii Ita nel 
feno , vna gocciola d’acqua; Chrifio flagellato alia colonna, e finfe 
l’attione tra gli horrori della notte , illuminata da vna fiaccola ar- 
dente ; il Santo Stefano lapidato , di cui è la pittura in Guidale di 
Friu'iril San Sebafiiano legato da’ Minifiri ad vn’albero , con altri 
di lontano , che fi acconciano per faettarlo ; e quelle furono inta- 
gliate da bgidio Sadcler , & il San Girolamo in medi tatione pur 
in foglio reale inalò da H corico Golzio , dedicato al Vittoria ; di 

cui 
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cui mandò la Pittura al Duca Franccfco Maria d’ Vrbino ; la Na- 
fcita del Saluatorc incifa dal Giuliano ; Scaltre inuentioni riporta- 
te pure in iftanipa daaltri valorofi Intagliatori fiaminghi , che gli 
diedero molta fama . 

Ora rai il fi innàri vn cumulo di Pitture, eh’ egli fece in vari; t€- 
pi per leChiefe di Venetia,che lugo farebbe il voler di tutte minu- 
tamente difeorrereuna fi contenti il Lettore veder meco breuemé- 
tele più Rimate , che fi regiftreranno quanto fia polfibile per l’or- 
dine de’ tempi , e peri luoghi citati. 

In Santa Maria Maggiore i fianchi dell’Altare del Sacramento tiVperfJ?' 
euui l’ Annunciata, e la coronatione di noRra Signora neH’Altaro CJjjj*. di 
dell’ Anuocato Ballarino , dell’vltima maniera dell'Autore . In San Vcnena * 
Nicolò fopra le cornici vedefi il Santo Vcfcouomultiplicarmira- 
-colofamente il grano • In Santa Chiara il Santo Vbaldo , co’ San- 
ti Bonauentura , e Ludouico, gratiofa figura; Se il Padre eterno co’ 

SS. Francefco, & Antonio da Padoua.Nella Croce l’Annunciata,e 
nella Cappella di cafa Marina la Nafcita del Saluatore , e la tauo- 
Ia de’ Santi Marco , Carlo, e Ludouico. Ne’ portelli dell’organo 
la Regina Saba con due Santi Vefcoui , e nel Corpus Domini la 
vifita de’ Magi nell’ Altare di cafa Quirina , che vi pure in ifiapa. 

Nella profuma Chiefa di Santa Lucia nella Cappella confecra • 
ta al di lei nome, dipinfe anco il Palma in due tele laterali la Santa 
detta, rapita in eRafi al fepolcro di S. Agata, con Eutitiafua Madre 
inferma in oratione , la quale mediante rinterceffione di quella 
fanta Martire, ottenne la fanità; E la traslatione del corpo di San- jj <*,-6 
ta Lucia trafportato da CoRàtinopoli d Venetia l’anno MCCIII. Luci» 
e ripoRo in San Giorgio Maggiore ; e per ordinatione del Sena- àVSetu? 
to trasferito i quella Chiefa l’ anno MCCXXC. con l' affi Renza di 
molti Vefcoui, del Doge , e de gli Ambafciatori : e fopra l’Altare, 
oue rifpofan l’offa fuc, vedefi la Medefima lalir al Cielo , & d piedi 
vi fono ritratti della famiglia Bagliona . Nelle coperte dell'orga- 
no fece NoRra Donna Annunciata, e la Santa predetta, e Santo 
AgoRino ; e tre tauolemcll' vna è l’incontro di Gioachino con An- 
na fua moglie alla porta della Cittd ; nella feconda l’afpettationo 
del parto di Maria Santiffima, e nella terza San Tomaio d'Acqui- 
no cinto dagli Angeli con cingolo Virginale . 

Ammiriamo appreflò ne’ Tolentini nella Cappella di Cafa Gri- 
mana il Saluatore,có la Madre fua, e S. Pietro có le chiaui in mano , 
per dinotare la poteRà concedutagli dallo ReRo Saluatore, c fono 
.v ' " Aa le 
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le anime del Purgatorio, che vengono liberate in virtù della di lui 
autorità . E -né Ila voltavi èpure rappre Tentato il Pontefice , cho 
cócede breui con indulgenze alle mette, & ad altre opere pie in al- 
tri due (pati) rapprefentate,che lì fanno peri medefimi defonti . 

Dalle parti dell’Altareè laVerginefalutatadall’ Angelo Gabri- 
eli ,v còme -fé he pattatila Cafa della Cognata Elifabetta»eda_, 
quella riceuutacon humilc accoglienza . 

■Nella Cappella vicinaSanta Cecilia con lo fpofo Tuo Valeriano 
vengono coronati dall’Angelo con ghirlande di rofe , e nel dirim • 
petto i SantiTiburtio -, e Valeriano decapitati per ordine del Pre- 
fètto Almachio, fono fatti fepellire in tempo di notte da Santa Ce- 
cilia, e vi appare la "Mole di Adriano, & i (ritratto del Pittore-, . 

Nella volta fi vede la Santa Vergine cinta da fplendori con-, 
molti Angeliche tengono finimenti muficali , e corone di fiori , c 
dalle parti dell’ Altare , oue è il martirio Tuo dipinto dal Procacci- 
no, ftanndle Sante Caterina, eCccilia. 

Nell’Altare di Cafa Corriara appar la Beata Vergine in gloria; 
la cena di Chrifto fopra la porta della Chiefa , nel giro della quale 
fono fparfe molte imagim de' Beati ; e nella ChicTa di S. Simeone 
èlaVcrgine,cheptefentaal Venerando Pontefice il natoBàbino. 

Mi vediamo ciò, che dipmfe il Palma nè’ Frari . In quella Chie- 
fa fece in gra tauola il Martirio di Santa Caterina, ep molto, che vi 
iì affaticane , non piacque l’opera a’ Padri : Mi AJeiTandro Vitto- 
ria , che in ogni occafione gli era fauoreuole, fingendo non cono- 
feer chi fofle l’Autore, fi fermò à mirarla, i cuifecero cerchio mol- 
ti di quei Padri , querelandoli della poca riufeita: mi quello lodi- 
dola di parte in parte, con molta deitrezza gliela rimife in grana. 
Poi nella Cappella di San Francefco fece il Pontefice , che confer- 
mala Regola al detto Santo , c vi ritraile alcuni de’ Padri detti: 
Nella Scola vicina della Paflkme. figurò Giri fio nel viaggio del 
Monte Caluario,«nellaparte di fopra la fua Rcfurrettione con Si- 
bille , c Profeti: Nella Cappellata proffima i San Nicolò de’ Frari 
è il San Francefco , che riceue le ilimnute ; & in alcuni archetti 
parte della vita fua. 

Due attioni di San Pantaleonc miranfi nelle fua Chiefa ; in una 
il Santo ri Tana il Paralitico alla prefeiiza dell'Imperadore ; nell’al- 
tra uibnc il medefimo Santo decapitato , e nella fcola de’ Calzo- 
lai il Santo Aniano , guarito della ferita nella mano da San Mar- 
«o; In San Paolo il Santo Ùcffo conuercito alla voce del Signore? 
, . - — u 
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la cuiattionec molto bene difpiegata, .e naturalmente colorita r 
Nella parte della parete è S. Antonio Abbate tormentato da’De- 
monij »à,cui appare.fi Sakiatorecinto di fpleodori,c come, con- 
fidi imedeGmiDemoni.viene poi Iblleuato da gli Angeli; enel- 
If vltima età foce dall’ altra parte ^Figliuolo di Dio , che dà le 
chiauidfan Pietro, collituenaolo fuo Vicario in Terra, eJo (leffo 
Apoftolo, che manda San Marco à predicar l’Enangelo in Aqui- 
le ìa. In Sito Apollinare.detto Aponale è la Nafcita di Noltra Si- 
gnora nell’Altare de’ Farinan molto bcacondotta , 8f altra tauo- 
la d’ vii Dopo ito di croce nel feno della Madre fua - • 

Ofleruiamo ancora in San Bartolomeo nella Cappella mag- 
giore il Rè Palemone d’Armenia, c la Regina battezzati dal San- 
to Apodolo, e L'iddio pcrcoflb da’ Satelliti co’ bailouije nell’Al- 
tare li vede fcorticato -, & il gran quadro del Serpente di bronzo » 
ch’egli condudc a Confrati del Sacramento r oue entrauo molti 
manierolLe ben’ iutefi corpi ignudi, quali volótieri faceuail Pal- 
ma , hauendoui fatto lludio particolare : Ne’ Santi Apodoli il 
San Giouanni nel mezzo àvarij Santi : In Santa Soffia nell’Alta- 
re, eretto dal già Signor Ruberto Strozzi Gétil’huomo Fiorentino 
l'Annùciata limile à quella di Fiorézajdclicarilfimarigura, dinàzi 
al quale è la di lui fepultura;e ne’ portelli dell’organo fono i Magi 
adoranti il nato Signore , Se i Santi Giouanni , e Marco . In San Detto San- 
Leone èia tauola conleftinto Saluatore foftenuto dagli Angeli: Lio ‘ 

In SantaGiiiilina il di lei martirio , & il Crocchilo fotto il Coro 
cò molti minidri, quali compito il crudele minidero, fi partono». 

& alcuni fi percuotono il petto»conforme narra l’Euangelo, e nel 
piu vicino fitovno di loro con le mani aggroppate cfprime vn_» 
particolare dolore . 

Haueua la compagnia de’ Pizzicaroli allogata la Pala del lo- 
ro Altare in San Saluatore ad Andrea Vicarino : Ma il Vittoria» 
à quali fatte haueua le due figure di marmo de* Santi Rocco, e_» 

Scbadiano , non volle d patto alcuno metterle in opera, fe la Pie- Il Vittori* 
tura non. veniua fatta dal Palma dicendo > non conuemrfi alla di- arai ~ 
gnità delle opere fue.che folle d’altra mano; onde quelli, per noa 
reftar prmi di fi bellefcolture ( commutato l’impiego al Vicenti- 
no nella mezza luna, ch’èfopra l’Altare ) la diedero al Palma»,» 
nella quale fece il Sant’Antonio loro Protettore , ed altre due fi- 
gure de' Santi , e la Vergine in aria : mà , benché vi ponefie ogni 
lludio,non Ièri nel genio dellaCittà,che iabreue tempo anco li 

A a 2 anne- 
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annerì» e dal medefimo dopo ritoccata > incontrò nella flcfla di*' 
fauuentura. 

Mi reggiamo, poiché fiamo in filo, le pitture della Confrater- 
Pitnuc d*l "iti del Rofario ne’ Santi Giouanni, e Paolo. Sopra l’Al- 
Ho&n*. tare, onepofa la figura di Maria Sa nrilfima, appare il Paradifo, 
doue la medefima vien coronata dall’Eterno Padre , e dal Figli- 
uolo , corteggiata dal numero de’ Beati ; e vi fcrifle il nome fuo : 
Qual’opera trafle il Palma di mano à Leonardo (come fi dille ) 
InJWiceSta- perche eflendo molto ben proueduto d’amici, mediante i loro 
AdelJa He- 0 ffitij,occupaua anco fpeffo la parte del compagno>pratica mol- 
to bene eflercitata ne’ tempi noftri , anzi ridotta ad vn’ eftremo 
abufo; Il San Domenico nell’altro fpatio vicino, che ottiene-, 
dal Pontefice indulgenze per le corone del Rofario; Il Chrifto ri- 
fiifcitato nel fregio , & il miracolo della donna liberata dal De- 
monio nella Cappella di San Giacinto . 

Confideriamo parimente nella Compagnia della Gi urtiti a nel 
foflitto della parte terrena tre forte di fuffragi , per follieuo delle 
anime del Purgatorio : Il celebrar delle Metie ; l’indulgenze con- 
cedute alle corone dal fommo Pontefice » c l’ckmofme , cheli 
fermo per le anime de i medefimi Detbnri , in virtù di che ven- 
gono liberate : I Dottori della Chiefa , & altri Santi Padri fiutati 
ne’ fpatij intorno, che fcriflero fopra tale materia, e moki pur- 
ganti nelle fiammcje nella C hiefa proflima di San Fantino il Re- 
dentore porto nel Sepolcro. 

Haueuanoin quello tempo le Monache di San Zaccharia tir 
nouato l’Altare del Santo Profeta, di cui fù il V ittoria l’Architet- 
to , il quale volle pure , che il Palma ne facelfe la Pittura , che di- 
inoltra il Santo portato al Cielo dagli Angeli , ed indi nc’ portel- 
li dell’organo dipinlè il Giouinetto Dauiae , con la tetta di Golia 
in mano , incontrato dalle Donzelle di Gierufalemme , coxl, 
cembali , & altri ftromenti , e li Santi Zaccharia , e Lizerio. In_» 
altro Altare ritratte poi la Vergine fopra le nubi , con molti fan- 
ciulliniintomo , e fotto i Santi Benedetto , Battifta , Girolamo > 
Francefco , e Sebartiano ; or quell’opera eflendo veduta dal Ma- 
lombra , ne dille moko male : mi pofcia ritoccata dal Palma con 
Kafiìtlenza del Vittoria ( chefempreinuigilauaper gliauuanzi 
deli’araico }riuedtita dal Malombra, rimafe itupito , parendogli, 
fenzafapercome, migliorata.* & intorno al tabernacolo diuiio 
artioni della pallione di C brillo - la San Procolo Chiefa vicina-. 

delle 
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delle Monache flette fece la figura del Santo detto 
tore ettinto . 

A llequifitione del Sign. Luigi Quirino Secretarlo digniflimo 
del Senato rinouò in Santo Antonio nell’Altare della di lui fami- Taoola ri» 

t lia le nozze di Maria Vergine con San Giofeppe prima dipinto ^*1 ^ 
al Palma Vecchio , Se in grada di Fra Tadeo infermiere eh San-. 

Fracefco della Vigna dipinfe nella Chiefetta dell' Infermeria vna 
picciola tauola . & hiftoric della fcrittura dalle parti; e nello' 
ftanze degl* informi colorì i frefeo la Cena di Chrifto , & altro 
cofc . E nel Refettorio dipinfe vna gran tela con la cena medefi- 
mamente di Chrilto co’ Difccpoli, nella quale v’hebbe anco par- 
te l’Alienfe j e nella Chiefa le due figure de’ Santi Buonauentura» 
c Diego fopra ad alcune pone . 

Mà ci couuiene anco fanellar delle opere efleme , hauendone 
il Palma fra queflo tempo molte dipinte, poiché eflendo manca- 
to finalmente il Contarino , e Leonardo , che gli faceuano non., 
poca fonuna , e l’Alienfe , benché valorofo , poco curando d’af- 
faticarli , concorreuano d lui gl’ impieghi da ogni pane, ettendo- 
elirimafto ( per cofi dire) il campo libero dagli emuli , onde ei 
ioleua nel bel mattino fino à fera > c nel tempo del verno fino al- 
le cinque , e fei hore di notte incdfantemcnte dipingere , eccita- 
to ancora dall’vtile , che ne traheua , mandandone quantici per 
vari) luoghi dello fiato , & altroue • 

Per i Padri Teatini in San Silueftro i Monte Cauallo di Roma 
haueua già dipinula tauola della Miifione dello Spirito Santo » 

& altre cofe per le loro Chiefe di Napoli , e del Regno , quando 
operò pure lotto il Pontificato di Paolo V. per la Chiefa della., 
fcala in Trafieuere di Roma la Santa Terefia, alla quale appare il 
Saluatorc , & vn’ Angelo le tocca il cuore con vn dardo ; e circa-, 
quello tempo hauendo il Cauaiier Duodo Ambafciatore per 
la Republica al Pontefice detto ottenute l’indulgenze dalle fette 
Chiefe, erette nel luogo fuo di Monfclice altretante Cappellette MonfeIl£f * 
dedicate a’ Sari di quelle, e ne dipinfe il Palma tutte le pitture per 
gli Altari: mi egli tenne però quelle figure maggiori di quello 
comportaua la grandezza del luogo ; & a’ Padri di San Giacopo 
fece la pittura di efio Santo . 

A gli Eremiti di Rua figurò il mifterio dellTncamatìone,& ah- 
cuni Santi loro . Nel la Cappella degli Signori Contarmi alcuni 
Angeli adoranti l’imagine di Noftra Signora, & in quella del Do- 
ge 
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ge Comaro fece doppo la Madonna, e SajfcGiofeppe col Salila* 
torci inano nel ritorno dell' Egitto; EnelIaChiefa Parodiale- 
d’Arquàj.dinàai alla quale è la fepulnjra del Pctrarca»volle il Pal- 
ma anco per fua memoria lafciarui la tauoladeii' Adunca, della... 
Vergine ,ene fece vna pure per altra Chidà^^. .... ; v 
In PadouancllaSala del Epdefta lecci quattro Siti Protettori,c 
nel mezzo di loro U Saluatorc.vln S. Agollino la Vergine con l’An- 
gelo Gabrielle: In SantaGiuftina SanBcnedetto.che riceue peli» 
Kcligioneidue Beati fanciulli, Maurp,e Placido nobi lidi Roma» 
accompagnati da Cortegiani, e daSerui^Ne’ Padn. Teatini ope- 
rò laPuriticatione diNoftraDonna; e per la.Chiefa di San Bene- 
detto la Santa Francefca Romana- „ 

Mi prima> che fi difeoftiamo col camino»trasferiamoci i Tre- 
uigi > doue nella loggia hi rapprefentatorAuttpre io quattro gri. 
quadri alcuni {oggetti adeguati al buonJPrencipe : la Religione ; 
la Giuftitiade Arine,e la Legge, del penderò de’ quali, e de' fotto- 
fcritàverfifù inuentorc vn Giouanni Fiammgo amorcuoledel 
Signor FrancefcoMorofiiuaU’hora Rettore di quella Citti ,chc 
fu dapoi Procuratore di SaiiMarco. ... 

Nell’afpetto diefla loggia» per la Religione», appare vna for- 
ma di Sacrificio fecondo l'vfo antico , fpargendofi daLSaccrdote 
fopralaV«tjma- ardente 03. le fiamme odocofo liquore- Alcuni 
conducono animali per il Sacrificio accompagnati da Suonato- 
ri , coronaùdi lauro, e vi fi leggono quetti.verfì efprelli della Re- 
ligione:. - . ■ 1 

Sum Dea nata filo fiiet spietati * , & ?qut , 

In terris firmata bafis , qup numtna c tifi 
Dura poli fletto pneibus , commota cruenta 
Placo mola , eptufifi fiacri , cultnfq; magtjlra , 
Diutnum fiagili vencror fub tmagine Flamen 

Il Secondo dimoftra laGiuflitia conia fpada > e la bilanciai», 
mano, fichi la.Vendcttafotto a’ piedi, che tiene il pugnale • A 
mano dritta Ranno ilCafiigo, l'Honore, ficil Premio con feeetrì, 
corone, 8c altri doni , e l’Vguaglianza , offendo oifitio del Pren- 
cipe l’aggiuftare le differenze de’ fudditi , caftigarq i rei , Se pre- 
miare 1 mente «pii k Dall'altra vedoufi la Tirannide , laCrudeF 


Digitized by Google 


Del C. RUolfi. PII. t 9T 

ti , e la Rapina > che Tono i vitij contrari j ailaGiuRitia,la quale.» 
fauelia in que Ita guifa - 

Me Natura parens Ccclt penetralibus haujlam 
In terrf profudit agros , qU$ 'vindicis inflar 
Supremi calcar iuflis , & fontibus obex> 

Ertelo , ne tus fummo fub iure fatifeat , 

A ut foecunda graueis alai indulgcntia culpas . 

Nel terzo appaiono Marte , e Bellona armati co’ bellici Rro- 
menti intorno ,'rapprefentanti le arme * che pure fononcceflarie Arme, 
alla dignità del Prencipc > e per difefa de’ Ridditi & hi da preflo 
la Ricchezza , : la Fortuna > eÌ’Honore> per inferire ancora , che il 
buon Prencipc deueeffer accompagnato da tutte quelle qualità ; 

& i verfijche feguono maggiormente efprimono il fentimcnto di 
quella figura ; . 

ferrea fata frtmens facie , feritate , furore , 

Exul ab athereis flygijs , egrejfa recepta , 

Hit tandem Bellona locis , •vel Tempia , larefq; 

Abfque fago placato, volo , vel turbine quajjis 
Hojlili refero fatiata cruore quietem. 

E nel quarto finalmente è laXegge, come qaella » che raffrena 
•gli affetti de' fuddici , e gli mantiene in pacifico Rato» e ftabilifcc 
il buon gouerno. Qtiiui è IuRmiano Imperatore > che regolò le_» 
leggi con molti fauij antichi legiflatori »' Licurgo •> Solone * Scal- 
trii che Ranno fcriuendo con molti libri; Bt in perfidila dellaLeg- 
ge così fcriffe il Poeta : ' 

Truca Tum proles lituo generata parente , 

Matre fed b umana , pura rationis, & vfus 
Virginco fufeepta jtpttf, qu$ fasqi , nefafqy 
Ziifitnguens , & honefta iubens , inhibensq; fcelejia , 
Morigera firmo perfeClum plebe Senatum . 

Sono ancora della Reffa mano figure à chiaro fcuro>che difiin- 
guono i quadri detti > la Pace , l’Abbondanza > la buona Fama> la 

* For- 
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Fortezza, & altre figure, quali opere refero molto honore al Pal- 
ma , e grandezza à quella Patria. 

Nel fofiitto poi Ludouico Pozzofarato dipinfe l' Aerologia , 
la Poefia , & altre Virtù, delle quali dilettauafi il predetto Retto- 
re , con trofei, animali, con motti alludenti alle deferitte inuen- 
tioni. 

Scorriamo anco breuemente le opere dipinte dal Palma per 
le Chiefe di quella Città. In S. Tomafo Vefcouo di Catania fece 
il medefimo Santo nell’ Aitar maggiore difputante córra gli He- 
retici, della prima fua maniera: In San Tonifto elfo Santo con_. 
Compagni decollato: In Santa Caterina la prefentatione, che fà 
la Vergine del figliuolino al fommo Sacerdote nel Tempio con., 
molte figure: In San Gregorio il Santo Pontefice, à cui alfifte vn’ 
Angelo, che gli tiene la Croce papale : In Santa Margarita nel- 
l’Altare di Brefcia la Beata Vergine , e l’Angelo Cuftode , San_. 
Giouanui Euangelifta,& altri Sàti dell’vltima maniera , & in San 
Nicolò fece in gran quadro i cinque Mifterij Gaudiofi del Rofa- 
rio , c nella Cappella del Giesù la figura di San Carlo adorante la 
Madonna Santimma . 

Il Signor Afcanio Spineda gentil’ huomo di quella Città, & ec- 
cellente nella Pittura ( di cui altroue fi è fatta mentione ) confer- 
irà alcune tette, trà le quali è l’effigie di Alefl'andro Vittoria frui- 
tore. 

Le pitture fatte in varij tempi dal Palma perii Territorio Tri- 
nciano fono le feguenti: A Marghera vna mezzana tauola del- 
la concettione della Vergine, teneramente colorita. InMefirc 
Parate ne! ne u a chiefa di San Marco il Santo Euangelifta ; A Nouale nella 
jgtai». ^iefa p^cocchiale laNafcita del Signore, & altre due tauole in 
S. Francefco ; In Villa di tre Bafeleghe la pala della Natiuità del- 
la Madonna, lodata pittura ; A Cufignana l'Aflùnta della mede- 
fima al Cielo,co’ Santi Giouanni Euangelifta , e la Maddalena à 
piedi, pitturaniolto erudita , e la tela del Rofario co’ mifteri; in- 
torno : In Villa Orba i Santi Fabiano, Sebaftiano , Rocco , & al- 
tri Beati , e fopra la Santiffima Trinità: In Oderzo vna tauoletta 
del Prefepio di Chrifto nella Chiefa de’ Padri Seruiti,& altre due 
tauolette nelle Monache della Maddalena. InConeglianonel- 
l’ Aitar Maggiore de’ Capuccini il Redentore , che dà le chiaui à 
S. Pietro.In Ceneda vn gonfalone del Rofario. A Val de Biadene 
la tauola co’ Santi Giouanni Batti Ila, Girolamo , & Antonio Ab- 
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bate, nella qual Chiefa fe ne trotta anco vn’ altra di Paris Bordone 
con la Madonna,c li SS. Rocco, e Scbaftiano,& vn'AngeIino,che 
fuona vna tromba ; & in Sacile dite ve ne fono pure del Palma» 

Ma giungiamo fino i Ciuidale di Belluno » doue altre cofc ve- ciuìÌ 4 l«;. 
tìeremo dell’Autore . Nella Cópagnia della Croce dipinfe il Cro- 
cidilo tra i due ladri; e nel Domo vna elaborata figura del Reden- 
tore ellinto , foftenuto dagli Angeli con molti Santi ; & in quella 
Città fi veggono anco altre opere di Paris Bordone : nella Chiefa 
di Santa Maria de’ Battuti la pittura di Noflra Signora con più 
figure de’ Santi , tra quali èSan Sebartiano molto llimato , & in.. 

Santa Maria Nuoua alcune hilloric di Chri!lo,c della Vergine. 

Ma troppo fiamo dimorati in quefle parti , Or diciamo dello 
òpere di Vicenza. Gode quella Cittd di qucfto valorofo Artefi- yi cena - 
ce vnatauola nella Chiefa de’ Semi conia Vergine orante dinan- * 
zi al Redentore , e (otto danno i Santi Francefco , & Antonio, Se 
i ritratti de’ Padroni .* In San Biagio altre due , in vna delle qua- 
li è San Girolamo , à cui il Leone inoltra il piede trafitto dalla.» 
fpina.-e nella Confraternita del Gonfalone il Saltatore cntodagli 
Angeli porto nel mezzo del fofitto . 

À’ Padri di San Nazzaro di Verona hi pur dipinto il Palina^» 
cóla miglior fua maniera nella Cappella della Madonna il Chri- Ycron* 
do adorato da’ Pallori, vifitato da Magi, circoncifo, e prefentato 
al Tempio dalla Vergine , con le quali opere, tuttoché bene fi di- 
portarti non colpì nel gcntode’Veronefi non auuezzi alle manie- 
re di Venetia , e perche ellendo tocche con gagliardi colpi, (li- 
mando il Palma, che andallero più dillanti dall’occhio, non par- 
aero finite à voglialoro. 

A’ Padri Capuccini di Brefcialauorò vn pietofo Crocififlo : In _ . . 
Sant’ Afra vnatauola con molti Martiri , Se Angeletti con palme » Bre 
e corone . Perla Chiefa di Santo Antonio fece il Santo ite ilo con 
veneranda camcie , nelle qualicffigiehebbeil Palma genio par- 
ticolare , toccandole con accurati Icntimenti » 

Per la terra di Salò dipinfe ne’ portelli dell’organo della Chiefa 
Parocchiale l’hirtoria della Màna,e la vifita della Vergine da vna 
parte , e nella tribunal’Aflìinta di Noflra Signora al Cielo , nella 
qual’ opera v’hebbe anco parte l’ Alienfe , come diremo . 

Per la Città di Bergomo dipinfe in Santo Aleflandro vna era- Ber £°mo. 
dita tauola con la Vergine, c’1 Santo Caualicre , e gran numero 
di tauolej ancora per lo Territorio Brefciano , e Bcrgamafco ; > 

epcr 
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Reggio . c per Reggio di Lombardia fece pure l’Adoratione de’ Magi , e 

la figura di San Sebadiano » 

A conteniplatione del Duca della Mirandola figuròjperlo fof- 
fitto d’vna danza del fuo Palagio, parte della fauola di Pfiche, co- 
Miraiufola . me vien portata à fepellire al deferto; fornita alla mcnla nel Pala- 
gio d'Amorc ; le forcllc portate da Zefiri alla di lei habiratio- 
ne ; A mere c he fen fogge , e quella piangente , & ifuenutaper lo 
fonnifero datoglida Profcrpma , e come è rifuegliata col dorato 
Arale d*Amore : il rimanente della fauola fù dipinta dal Peranda, 
come pofeia nella fua vita toccheremo» e per lo folfirto d vn’al- 
tra danza rapprefentò la Creationc del mondo in que Aa guifa : 

Sta Iddio Padre nella fommità del quadro cinto da luminofi 
Ora tiene fp len dori , e con la finidra mano dipinge di fino azzurro il Cielo 
*omc dT°- tra P un g cnc foIo di delle. Sotto que di fono collocati i Pianetti . 
u. pl ‘ Gioue nel mezzo col fulmine in mano, Saturno conia falce, Mar- 
te armato col brando, e Io feudo , Apollo con la lira coronato di 
lauro , Mercurio co’ talari à piedi > e’I caduceo in mano. Venere, 
e Diana con l’arco » e la faretra » ciafoun de’ quali hi da predo la 
fua della . Sotto à quelli fono figurati gli Elementi, Vulcano per 
il fuoco , Giunone per l’aria , Nettuno per l’acqua , c Plutono 
per la terra con lo feettro, e corona d’oro in capo . Ne gli Ango- 
li danno i quattro venti principali , Euro nell'Oriente fri vn’aria 
nubilofa , Zefiro in Occidente coronato di rofe, Audro nel mez- 
zo giorno» cinto da ofoure nubi, e Borea circondato da neui 
nella tramontana , e ciafcuno fpira dalle gonfiate gote i fiati 
loro. 

Nella pane inferiore appar la Terra irrigata da fona, ornata 
da liete piante , circondata da monti, e paleggiata da vari j ani- 
mali , nel cui mezzo appaiono Adamo, & Eua formati con bel- 
liflimi fembianti, e morbidiffime carni» in atto di render gratie al 
Cielo . 

Itì Gli dipinfe anco in aggiunta delle tre Etadi fatte dal Peranda, 

»o cen e dii delle qual i d fuo luogo ragioneremo , quella del Ferro coli com- 
pJDta * partita : In vn Cielo vedefi Marte > con corona di ferro in capo, e 

lotto vn conflitto di battaglia, & vn’incendio di Città . Euui ìru 
oltre vno,che abbracciato l’hofpite fuo l’vctide con vn pugnalo; 
Inuida Matrigna pone il veleno nella beuanda , per dar morte al 
figliadro ; altri battono monete, e le Furie infernali con viperine 
chiome fpargono dalle accefo faci per tutto l'atro lor veleno , 
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cagionando varij , e mìferabili accidenti ne’ mortali . 

In altra parte fono rapprefentaci i Vitij , e chi di loro hi forni* 
di Satiro » chi d‘ Arpia , e chi di Sirena faettando le mufe , e le vir- 
tù , che fen volano al Cielo. 

Quella è quella ferrea Età, che diuenuta Tempre peggiore, con 
ragione nominofli dal Ferro ; poiché ferrei fono i co fiumi, ferree 
le humane attioni : mi più ferrea l’humana fede . 

A Ridolfo II. Impcradore colori vn bagno di Diana con Cali- 
fto. Apollo nel mezzo delle Mufe , & alcune Veneri di giocon- 
diflìtno colorito. 

Al Re SigifmondoIII.di Polonia fece ancora parte della fauo- 
la di Pliche , e per lo Duomodi Varfauiala tauola di Chrifloal VirCiUU ' 
Giordano: A Carlo Duca di Sanoia fl fatto d’arme di Crefentino, 
e molte altre pitture i Prcncipi , & i Signori della Germania , eP 
fendo molto piaciuta la di lui maniera in quelle parti. 

E per Hcnrico Valchemburg Pittore Auguftano dipinfe vna_» 
bellilfima Galatea ignuda con Tritoni intorno, ed altre colè an- 
cora i Pittori Germani , che cercauano feguire quella manierala 
tenendo qucll’opere in cafa per efcmplari . 

A petitione ancora dell’Auuocato Aluiano fuo compare colo- 
rì i frefeo invn fuo Palagio di Segiano nel Vicentino, intorno ad Scgùoo. 
vna Sala , molte Vittorie di Bartolamco Liuiano Generale della 
Republica Veneta, ottenute nel Frioli,e nel nacqui (lo della Ter- 
raferma con ritratti doglio d’hnomini illuflri à cauallo /opralo 
porte , & in altre danze fanole conpaefi . 

Mi non perdiamo il filo delle opere di Venetia . E tocchiamo 
prima ciò , ch’egli fece nella Giudecca • Per commiffioue del Se- venetù. 
nato operò per la Chicfa de’ Capucrini la tauola del Saluatoro , 
portato al monumento , e dopo alcun tempo vn’altra minore nel 
loro Oratorio del Croci fido. Nelle Conuertite efprdfe noftro Si- 
gnore agonizance nell’ horto retto davn’ Angelo » e nel foffitto 
Maria Maddalena portata al Cie Io dagli Angeli. In San Colmo 
per lo Altare del Signor Benedetto Moro Procurator di San Mar- Tjuoii m 
co dipinfe nellaCappella Maggiore Noftra donna, co’ Sancì Be- ’ naw * 
nedetto , Sebafliano, e Franccfco, diportandoli molto bene , c_» 
quel Signoregliela diede à fare con quelle conditioni , che i fuo 
piacere dilponeflè quelle figure , che preudeflc quel tempo che 
gl i accomodaflc , c riccuefle il pagamento i fuo volere , partiti , 
che difficilmente s’incontrano in quelli tempi > poiché ogni vno 
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vuoi Caperne più del Pittore ; e beato colui, che dà il meno alla-. 
Virtù, c perciò anco auuiene, che non polTono gli huomini d’m- 
gegno efercitare i loro talenti, non incontrando , che in infelici 
occasioni; E nell’ vltimactà perla Chiefa delle Girelle operò il 
Chrifto in oratione nell’horco ; &a’ Padri di San Spirito nella la- 
guna , fece vna tauola con più Santi , e per il loro Refettorio due 
ligure di Giona ,c di Sanfone. 

Erano ancora nella Chiefa della Humilti nella Cappella man- 
ca dell’ Aitar maggiore due quadri dell' Annunciata , & il paflar 
della Vergine al Tempio, che fece il Palma nel femore dello ftu- 
dio fuo : E quelli furono leuati , rimettcndouifi vn’ Altare : 
Mi fi confcruano tuttauia alcune hiftorierte dalle parti del Ta- 
bernacolo . 

Eccola ito Quattro ben condotte tauolc fi trouano anco del Palma in San 

mane colo» Domenico, quella dell'Altare del Nome di Dio con Angeli pian- 
genti intorno al Crocififlo , c nella cima Uà l’Etemo Padre; l’al- 
tra di San Giacinto gcnuflcflo,che mira con molto affetto la Ver- 
gine in gloria , tolto in mezzo da Santi Domenico , e Franccfco, 
àcui vicn recato vn breuc da dueAngeletti , nel quale è anno- 
tato. 

G atide fili Hyacinte^quia orationes tup gratx funt fitto meo, 
& qmd quid ttb eo per me petierts impetrabis . 

La terza è di Santa Caterina da Siena, cheli fpofai Chrifto, 
Tauola pre. alle cui nozze fonoprcfenti Dauide , che fuona l’Arpa , & i Santi 
«lata. Domenico, Paolo , e Giouanni Euangchlla, tra quelle pregiatif- 
fima pittura , la quarta contcncua alcuni Angeli vaghillimi con-, 
rofe in mano ,à lati della figura della Vergine di rilieuo, quale-, 
fù leuata per la riforma dell' Altare . Altre due pofeia ne dipinfe ; 
i’vna della Madonna di Loreto ; l’altra di Santa Febronia : mà 
non giungono però aita bellezza delle prime . 

A’ Padri di San Franccfco di Paola mcdcfiniamente tre ne di- 
pinfc: dell’Annuntiata;deH'imagine della Madonna di Cluoggia; 
c di alcune Beate Verginelle; In picciola Chiefetta vicino al cam- 
po de’ due Pozzi la figura della Vergine , & il Saluatòrc al Gior- 
dano, in San Martino lo llclfo flagellato alla cqlonna. Nella 
Chiefa della Pietà Maria Noftra Signora preséta il nato pargolet- 
to nel Tempio, e ne’ SS. Filippo, c Iacopo la medefima per timot 
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di Hcrode fogge nell’Egitto, e nell’ Aitar Maggiore è ilChrifto 
morto lagrimaco dagli Angeli . 

Furono parimente maneggiate con molta franchezza dal Pal- 
ma quattro tauole ne' Siti Geruafio,c Protafio;laNafcitadi Ma- 
ria Santiifima , & come è annunciata da Gabrielle nella Cappel- 
la di Monfignor Benedetti ; Cimilo leuato di Croce con la Ver- 
gine Madre , c le Marie che pietofamente Io reggono ; e la ftefla 
Regina de’ Cicli in gloria co’ Santi dalle parti , & àpiedi,&in_. 
San Barnaba la Cena del Giouedì Santo . 

Nelle Capuccine habbiamo etiamdio dell’Auttore tre tauole : 
in quella dell’ Aitar Maggiore è la Beata Vergine co’ Santi della.» 
Religione Francifcana , & altri; Nella feconda la medefima, 
con lo fpofo fuo conducono i mano il fanciullo Giesù nel ritor- 
no dell’Egitto; c nella terza è Cimilo pendente in Croce coiu 
San Carlo , e Santa Giuilina adoranti : in San Girolamo è vn’al- 
tra tauola con la Regina degli Angeli coronata dal Padre , e dal 
figliuolo , con molti Santi in terra, che la llanno contemplando, 
& in San Gieremia è la medefima in aria , c San Magno , che po- 
ne corona d’oro in capo à Venetia. Nella feoiade' Mercatanti 
fonoui i fponfali della Vergine con numerofe figure : Nella com- 
pagnia de’ Tintori Cimilo alla Cena con gli Apolloli . Nel Car- 
mine mirali ancora spicciolatela Nollra Signora, colvezzo- 
fo Bambinetto iu feno, co’ Santi Nicolò , Giouanni, c Santa Ma- 
rma. E nella Cappella maggiore il Signore.che ordina i gli Apo- 
ftoli, che disenfino il pane alle fameliche turbe , che in molto 
numero io riceuono dalle mani loro . 

Fn Santa Caterina (nella cui Chiefa haueua il Palma molto pri- 
ma dipinto il Santo Antonio di Padoua , che fatto aprir il petto 
dell’ Auaro, ne ritrouandoui il cuore, vien tratto dallo fcrigno de’ 
denari) diuife in quattro gran tele quella Santa Regina.che rapi- 
tainellafi fe ne ili dinazi alla Vergine con Nodro Signore in fe- 
no, che fchifadi mirarla , non effendo battezzata . Nella fecon- 
da: riceue il battefitno dall’Eremita. Nella terza è quella Santa-, 
Verginella difputante tri Dottorijc nella quarta dopo il martirio 
vien portata dagli Angeli fui Monte Sinai : In Santa Fofca è gen- 
til parto dell’ingegno dell’Autore , il Chrillo in croce , mirabile 
per Io lludio vfato nelle membra, e per l’affetto di pietà , che rap- 
prefenta con San Marco , e San Nicolò inginoccliioni . 

Il San Barbaro decapitato, e portato al Cielo dagli Angeli nel- 
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la Chiefa di San Lorenzo opera Rimata del Palma > & il Saltato- 
re in Croce » e nella Chiefa proflima di San Sebaftiano è pure di 
Tua mano il Santo Cauaiiere faettato . 

Similmente in Santa Maria detta la Celefte vedefi di lui la Ver- 
dine poggiar i fentieri del Cielo dopo il corfb della vitaje gli Apo- 
ìloli con atti dimarauigiia Hanno intorno al Sepolcro. Chrifto 
in Croce, dalle cui piaghe fgorgando il fangue vico raccolto da_^ 
bambinetti. La Madetalena abbracciata al tronco, la Vergi no 
tramortita , Longino , e San Giouanni contemplanti il loro cro- 
cidilo Signore , & in San Giouanni dal Tempio detto de* Forlani 
l’Angelo Gabrielle annutiaalla Vergine l’Incarnatione del Ver- 
bo , c fopra vi feende lo Spirito Santo, e vi aflìfte Iddio Padre . 

Ritraile ancora in lunga tela il DogeMarc’Antonio Memmo 
• UiJrifranr^ adorante la Regina deH'ìmpireoj accompagnata da Santi fuoi 
n o n ' diuoti Antonio , Marco , e Luigi , e feguito da molte Città dello 

Stato , nelle quali egli fù Rettore . Nel Magi (Irato della Quara- 
tia Criminale, da’ lari dell’eflìgie della Madonna molto prima di- 
pinta dallo fteffo Auttore,fecc in due quadri la Veriri,e la Giufti- 
tia, col detto del Profeta regi Orato in vn libro . Vcritas de terrai 
erta cft, & iuftitia de Caloprofpexit; e nell’ altro laGiuflitia , e la_> 
Pace , che s’abbracciano, e vi è fermo. Iuftitia, etTax ofculatg 
funi : E nel Magillrato de’ Signori di Notte al Criminal: è Noftro 
Signore tentato dal Demonio nel deferto co’ ritratti de’ Signori 
dei Magi Orato. 

il Cardinale Fece anco l’effigie del Patriarca Vendramino,c Cardinale per 
Védumlno lo foffitto della Sala del Patriarcato con le Virtù Teologali^ dal 
ritratto. Cielo feendono due Angcletti, che gli recano il Como Ducale, e 

la Beretta Cardinalitia,& allo fteflo Prelato fece più quadri di di- 
uotione , tri quali vn coro d’Angeletti molto tenerne vezzofi . 

Multipli'canotuttania le opere dipinte dal Palma per Veneria, 
& altre Città d^talia , c fuori, &vna quantità ancora ne fono 
fparfe nella Dalmatia , & in particolare vna cena del Signore fi 
conferua nella Catedrale di Parenzo : mà terminiamo il ragiona- 
melo col racconto di alcune opere di Veneria,fattc da lui nell’vl- 
tima età .Nella Chiefa del fepolcro vedefi Maria Vergine affini- 
tà al Cieio nell’Altare di GiorgioGrotta, i cui fece ancora per la 
di lui cafavariediuotioni, diuerfe Poefie, fregi con fanciulli, & 
altre cofe , poi che elfendo quegli inuaghitodi quella maniera-, 
di operare > ne riccucua quante glie ne portaua il Palma » rico- 
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nofcendolo con ragioneuoli ricognitioni. 

Perla Compagnia di San I.izcrio prello San Zaccharia operò 
la tauola dell’Altare col Saluatore evinto appoggiato ad Auge- 
letti > (limato gentil cofa , e fotto i Santi predetti ; e negli archet- 
ti intorno il medefimo Profeta in oratione > à cui l’Angelo amiti- 
tialanafcitadel Battilla»8cil Santo Martire detto, d cui vengo- 
no forate le tempie con vna triuclla da vu empio mini tiro : il 
Saluatore , che laua i piedi à gli Apoftoli , e come egli trahe dal 
Limbo i Santi Padri . Perla Chiefa dell'Angelo Raffaello fece D . rto j aa 
poi il San Francefco ferito da’ raggi del Serafino . In SanTo- Tomi- 
malo nell'Altare de’ Calzolai il fanto Anmano ; Nella Sala nuo- 
to del Palagio Ducale i ritratti de’ Dogi Antonio Prioli , e rran- 
ccfco Contarini , e fopra d due porte ne’ fianchi i loro Santi tu- 
telari, Antonio Abbate ,c Francefco» e nella Chiefa della Vi- 
gna Noftra Donna in gloria , Se alcuni Santi . 

A requifitione di Monfignor Giorgio Vcfcouo di Brefcia di- 
pinfe vna gran tauola per lo Duomo di quella Cittd, col ritrat- 
to di quel Prelato ; e per la Confraternita del Rofario fcco Brefcia, 
due gran quadri : in vno la Lega Sacra tri Prcncipi Chrilliani 
contra Turchi j l’altro de’ fuflfragi, che riceuono le anime del 
Purgatorio, mediante le Corone del Santiflimo Rofario. 

A’ Padri di Candiana efprcffe per lo folHtto della Chiefa loro CanJiana. 
Tappandone di San Michele ad alcuni fuoi dinoti , e due Hiito- 
rie della Scrittura,che furono recinte di architetture dal Sandri- 
niBrefciano» e nella loroSagreiliaconferuafi vn pietofiiiìmo 
Depollo di Croce . 

Le pitture, che parimente fi rrouano pre(Toa’particolari,e par 
gli (ludi; fono per cofi dire infinite , non vi eifendo flato fogget- 
to d’intcllieenza, che non habbia procurato alcuna colà di que- 
lla mano , delle quali alcune fole ne toccaremo , per non ridurli 
allaprolilfità . 

Flà Monfignor Quirino dignilfimo Arciuefcouo di Candia pj m)W pre c 
due figure di Adamo, Se Eua, e Dauide, che recide il capo al io i furti ». 
Gigante Golia » quauto il viuo, ftudiate figure : il Signor Caua- laI “ 
lierGufloni Senatore, Chrilto alla merda con gli Apoftoli, Se 
Tna Pietà, che imprime in chi la mira molta diuotionc . 

In Cala del Signor Luigi Barbarigo di San Polo, Patririo Ve- 
neto altrouc deferitto , vedefi ancora del Palma vna tauola nel- 
la fuaChiefccta col Saluatore motto in grembo alla Madre fua 
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dolente, e lo danno contemplando li Santi Francefco , & Anto- 
nio , c due Ange letti tengono i Mi iteri della Pallione „ 

I Signori Couti Vidmani podiedono vn Chrillo,lìccc homo* 
e le figure De' Pianettùquanto il naturale rarilTune.In Cafa Gri- 
mana di San 1 uca Lazzaro rifilici tato dal Redentore , fatto dal- 
l’Autore nella firefea età , alcuni fregi , c ritrattti d’huomim illu- 
itri della famiglia» e da’ Signori Grimani Calergi diSanto lìr- 
macora fono pur; molti quadri di diuotione , & altre figure . 

In cafa del Signor Marco Otthobono gran Cancelliere >. e Pa- 
tritio Veneto è lidi lui ritratto, quando Atnbafciatore perla-» 
Rcpublica dà parte al Doge Antonio Prioli , alfhor Commifl’a- 
rio à Vegia » dell'alfuutionc al Principato , militandolo in nome 
del Senato alla Patria . 

Predo il Signor Nicolò Graffo è vn quadro con alcuni bambi- 
ni, che giiidanoà Venere il Cinghiale vccifore del bell’ Adone , e 
la figura d’Herotc, onero Amor Celeltc,, che rotti gli tirali» e 
l’arco contempla il Cielo . 

li Signor le rancefcoBcrgoncio, oltre le fingolari pitture de* 
facnofi Pittori da noi deferitte , e da luiraccolte , hà pur ancora 
del Palma vn San Sebadiano in piedi, & ilgmditioui Midadi 
frefchilfimo colorito . Il Signor Donato Rubino hà di più vna 
Giuditta, che tiene in mano il. capo troncato di Oloferne, & 
vna Maddalena in Meditatione, & il Signor Milano Milani 
un Chrido morto con Angeli . 

Il Signor Clemente Molli Bolognefc valorofo Scultore in Vc- 
netia,( il quale ha dato à couofccrc in varie occafiom gli effetti 
della fua virtù , e chiamato alla Corte del Rè Vladislao viuente 
di Polonia, hà feruito quella Maedà di molte opere fue , e ripor- 
tatene premi », c lodi ) poiliede vna bella teda di donna , & alcu- 
ni difegni dell’Autore , e predo lo Scrittore della preferite bido- 
na euui vnSanGirolamojdicui prefe à dire il Signor Pietro Mi- 
chele t 

Non già co‘l tuo pendio 

Ncjìi o l'alma la porpora, e la vcfte , 

Che al Santo vecchio tl facro corpo vefie : 

Ma quando ci ]t terna pcrcojpi il fino t 

Col duro fiffò , a piena 
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Vfctndo il f angue fora 
Imporporo le fare fpoglie a Ihora ; 

Cefi vagheggia in dtfufitto effetto 
il fangue rofseggiar del proprio petto , 

Trouanfì Umilmente in Cala del Signor Bortolo Da fino ibi la- 
ghi quadri con figure à par del viuo della miglior maniera del- 
l'Autore , che rapprefcntano fci fiati deH'huomo > diuifi /opra le 
porte della Sala . 

Nel primo è la Religione con habito Monacale in eontem- 
platione , con chiaue d oro in mano , come quella , che ci apre i 
diurni mifterijpoco lungi è va Teinpio,in cui fi vede la Mitra Pa- 
pale, &: altre infegne ccclefiaftichc; e due Donne mofirano di fa- 
lir il detto Tempio con vna fcala-. 

Nel fecondo è la Potefià con manto regale accompagnata dal 
Configlio; con due figure vicine; l’vna delle quali tiene alcu- 
ne mafehere * e per terra fono tratte varie corone. 

Nel terzo la Vita folitaria ftd mirando vn’ Angcletto in aria, 
polla eri la Dapocagine , eia Malinconia, cadendo facilmente 
il Solitarioin fienili allctti. 

Bellona è nel quarto per l’Arte Militare con palma , e corone 
in mano, fedente fopra vn monte d'Arme,e la ftatua della Fortu- 
na. hauendo quella gran parte ne gli euenti di Guerra , la Teme- 
nti » che fi affronta ad vn tiro di Bombarda : e la Codardia, che 
impaurita fen fogge .pcrinferire , che il buon Capitano non de- 
lie e fiere -di animo vile, ne temerariamente ardito . 

Nel feguente c figurata l’Arte , che dilpeula ad alcuni diuerfi 
ilrumcnti fabrili , & hi da preflb la Fortuna , per dinotare la for- 
te varia degli Artefici : la Bagia , e la Frode , che danno d bero 
ad altri , onde poi fi auuezzano ad ingannare nelle arti loro . 

E nel fello quadro ftà la Médicitd in atto di chieder l’Elcmo- 
fina con la Difperatione vicina.chc fi firacc ia i capelli: c l’Ocio i 
giacere , e più lontano fono altri Mendici . 

E fopra lafettima porta il Sign.Francelco ìlufchi ha rappre- 
fentato vn Morale, e gentile componimento, ouc entra la redo 
la Caritd, e la Simulinone con molti belliornamenti . 

Euiri ancora del Palma Sufànna nel Giardino coni due Vec- 
chi , & vna figura di San Paolo , che tiene vn libro . 

Nella ftefia Sala , oltre il ritratto celebre di Martino Psfquali- 
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go Scultore, narrato nella Vita diTitianoj vedefi di piùvnima- 
gine della Vergine co’ Santi Gio. Battuta, e Paolo di mezze fi- 
orare, opera eccellente di Gio.Battilla da Conegliano; Vn ritrat- 
to tenuto di mano del Pordenone : Due Belliilimi ritratti , l’vno 
d’huomo di frefea età , l'altro d’vn Vecchio di Paris Bordone ; e 
Lucretia in atto di ferirli del Caualier Badano. 

Nolle ftanze fono anco diuifàte fopere feguenti de gli Aut- 
tori da Noi deferitti; Vn’ effigie d’vn Gentil’ huomo Veuetvano 
di Gio. Bellino : La figura di Maria Vergine col bambino in pie- 
di tolta in mezzo da San Giouatim , e dalla Maddalena rariffitna 
fatica del Palma Vecchio : Vn Bachetto con vale in mano di 
Giorgione: Vn'altra [ingoiare figura di No lira Signora col figli- 
uolino in feno adorato eia! picciolo Giouanni , con S. Gioleppe 
di Iacopo da Badino : Vna Hi fior ietta di Santo Stefano lapida- 
to del Caualier predetto ; & il ritratto d’vn Senatore Veneto di- 
ligentemente condotto da Bcnuenuto Garofblo Fcrrarefe . 

£ ui fi veggono ancora molte altre pitture di mano de’ moder- 
ni Autori, e ritratti del Caualier Tinelli, che fi toccheranno nel- 
la di lui vita . Con la quale generofa raccolta hi dato quello Si- 
gnore inditio della grandezza dell’animo fuo, e del diletto par- 
ticolare , eh' egli tiene della Pittura. 

Et il Signor Bernardo Giunti le ne portò i Fiorenza del Pal- 
ma vn pretiofo quadro di Chrifto morto con la Vergine Madre , 
e la Maddalena piangenti , nc’ quali componimenti hebbe mol- 
ta grafia , come egli valfe ancora nel formar le tede de’ vec- 
chi, bambinetti, & alcune Veneri; e fouuiemmi hauerne veduta 
vna, che piangeua., mentre il Tempo fe ne portaua Amore , 
e con ragione piangono le donne belle, all’hor che giungono al- 
la vecchiezza , e rimangono priue d’Amanti , che tanto importa 
il Tempo portarli Amore , e quella pittura fu trafportata da vn’- 
Ambafciatore del Duca di Sauoia à Turino : E per il Caualier 
Marino hauendo il Palma dipinta Venere con Marte, così la rc- 
gifirò nella fua Galleria; 

Copri Ciprigna copri. 

Le belle membra tgnude , 

Che quanto piu fi chiude 
Amorofa beltà piu fi defia , 
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Nè cC huopo fa per crefcer efca al fòco 
Del tuo caro diletto » 

Di più Life tuo oggetto, 

SÌ sì : L'opra è del Palma , e tu la feopri , 

Per pale far , fi come grato à lui , 

Ne le vergogne tue gli honori altrui . 

E fopra Adone da lui dipinto, che dorine in feno à Venere ce- 
lebrando le lafciuie di qucllaDca» e gli effetti deLVago Tuo, così 
fcriffo i 

Di fonno Adon trabocca 

Venere bella , e nel tuo fen ve^za/i 
Con languido ripo/Ò 
T rà le grani palpebre à poco a poco 
Sepelifee il fuo foco . 

Scoti , feott dintorno 
Vali del vento , e voi ver fate Amori 
Pioggia di fiori ► Ah vedi Amor , eh' à bocca 
Per volerlo deflar fi pone il corno . 

Dormir fi lafci il giorno , 

Purché con doppia vfura ti fonti poi 
Di notturne fatiche i fonni fuot 

E nel Giardino del Piacere » cofi cantò dell’amico . 

V tu, che col pennel vinci gl’intagli Canto*. 

£ i duoi vicini fi famofi , e noti 
Di Verona , e Cador non pur Agguagli 
Palma , ma di lor man la palma fcuoti : 

Il Signor Gio. Pietro Cortonihà di più tri le molte fuepittu- Verona* 
re vn bagnodi Diana, con belle * e vezzofeNinfè* 

I difegni fatti da lui in qualunque genere in più maniere del 
V ecchio , e nuouo te (lamento, furono infiniti» da' quali traheua 
l’inuentioni, cheàfar haueua , emolti ancora ne formaua per 
isfogare il capriccio , poi che non tantofto leuata la touaglia_i 
dalia menlà, lì faccua recare il lapis , componendo Tempre qual- 

Cc t che 
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che penfiero , e di quelli moki nc vanno in volti « 

Ma benché il Palma folle accompagnato da buona Fontina » 
c copiofo d’amici , che gli procurauano del continuo le opero 
fenza punto incommodarfi di Cafa,chc le vtciuauo ben pagate 
( hauendo per lo tempo fuo guadagnato gran migliaia di feudi » 
onde ballerebbe potuto con maggior decoro di le , e della pro- 
feffionc dar faggi maggiori di eccellenza in molte delle opcre_> 
fiie) datoli nondimeno in tutto alla fatica» opcrauafènzaalcu- 
na intermittenza» non hauendo altro per fine, che di occupar 
©gni luogo , feguendo in ciò f humore del Tintoretto » e per far 
auuanzi di ricchezze, penfando, chele accumulate ancora noru. 
le bali alierò per lo foltentamento di fua Vecchiezza; poiché no. 
fcmprcpuò 1 buomo produrre effetti eccellenti ronde fidi me- 
Rieri tal’hora la quicte,ed il ripofo , poiclie gli (piriti rinfrancati 
piu ageuolmente concorrono poi alle operationi dell’intelletto* 
produccndo effètti più purgati , non offendo infine il più infeli- 
ce in quella vita di colui , che toglie à fe llelfo il ripofo , per la- 
feiar a’ poderi que' fudati auuanzi , che fi connettono fpeflò i n .. 
vfo non buono . 

Sorti egli nondimenoperò poca felicità ne’ figliuoli, poiché di 
due, che gli iimafero,l’vno fi morì vagando perii Módoricoue- 
rato in Napoli nel Conuento de’ Padri Crociferi amoreuolidel 
Padre fuo, l’altro datoli alle difolutezzc terminò in breui anni la. 
vita.,. 

Fù di corpo fanifiìmo, e viffe fempre lontano dalle cure, e dal- 
le palfioni , che riducono l’huomo in breue al fepoicro , non ha- 
uendo egli altro in penfiero, che l’opcrarc *onde nello fleifo tò- 
po ancora, che veniua fepcliita fiiamoglic , fi pofe à dipingere»' 
c ritornate le donne dal funerale, dimandò loro, fèl’haueuano 
bene accomodata- Godeuafommamentedcllalodc, cd era Ja_« 
fua Cafa frequentata da’ più chiari Poeti, tra quali il Guarino; Io 
Stigliani; il Marino; il Frangipane, & altri foggetri di lettere ; Mi 
tra fuoiparticolari fautori gli fù il Vittoria partialiflimo amico» 
e di gran giouamento nelle opere con il configlio : Il Padre 
Francefco Sauiom T olentinOrT edaldo detto ; Iacopo Franco, il 
quale intagliò molte delle fue inucntioni;Bartolamco dalla Na- 
uc;Giorgio Grotta predetto , & altri ancora , che gli erano pro- 
tettori, e gli procurauanl’opere da ogni parte , il che farebbe di 
mriUcri ad ogni galantuomo Pittore; poiché la Virtù per fo 

fteflà 
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Retta non fauella, e da pochi è conofciura, come quella, che non 
hi vedi da comparire , nè luHì per dilettare : nè può qual fi fia_^ 
bell’ingegno , benché adorno di Virtù, ronzatali mezzi aggran- 
dire lo llato (no re ne’ prefenti tempi in particolare, oue è perdu- 
roaffàtto ìlrifpstto verfo i Maggiori, cd ogni inetto Pittore pre- 
tende la laurea, concorrendo (pedo in fauore del piùfciocco il 
Mondo pazzo , ridotto ad vn’ eltrema corruttionc . 

Hebbe anco qualche tratto giocolo, onde dtendogli riporta- 
to , che alcuni diceuan male delle opere fue, lietamente rifpofe, 
fenza turbartene punto, che ciò era buon fogno, douendo quelle 
arrecargli qualche faftidio . 

Pofe egli alcune mercatante fopra vna Naue per Lcuantc , e 
nel ritorno gli là portata nuoua , che il legno era perito, onde rì- 
dendo dille . Io fapcua ch'ero difgratiato,e nato per Jauorare. 

Vifitato dal CaualicrGiofeppc d'Arpino , dopo lo batter am- 
mirata la feliciti del fuo operarci vedute alcune abbozzature, 
fcherzando difle : SignorPalnu fi di ine Rieri , che io venghi per 
qualche tempoi fiar con voi, per imparare U modo di quell ivo- h ^ 

tiri abbozzi, ed egli torto dille : Venite à piacer voftro , che vo i^rtu 
Io infegnerò volonticri, & poi verrò con voi d Roma ad impara- 
re il modo di finirli , coli chiufc la bocca al Caualierc • 

Nel cadere in fine del Palma, diede anco vngraue crollo Ia_, 

Pittura , e Rendo mancato dopo di lui il buon gulto della manie- 
ra Venctiana , cofi bene eflercitata in tante delle opere farce da_, 
quello eccellente Artefice, le quali conditile con buono lludio, 
vfandobelle ammaccature de’ panni, & vna dilettcuole, c fretea 
maniera di colorire, che fi apprefla con facile modo al naturale, 
e la pitture fue verrebbero maggiormente dcfidcratc, & ambite, 
le in manco numero ne hauelfe operate . 

Terminò Iacopo Palma il viaggio della Vita d’anniotran- 
taquattro l'anno i ói8.opprclfoda catarro, ftandocgli à federe, 
e poco prima dell’ efiàlar lo fpirito , chiefe da fcriuere , e gli 
fu recato il Lapis , e benché folfc agonizzante cosi annotò: 

Io veggio , e fento, mi non polfo faucllare , c poco dopo paf- 
sò air altra vita , ponendo fine alle rance virtuofe fatiche lafcia- 
tc nel Mondo à gloria del nome fuo , i cui fù con degno fonerai* * u °fnneral* 
le, arricchito di lumi, e di compofitioni pendenti alla bara , da- 
ta fepultura ne* Santi Giouanni, e Paolo dinanzi alla porta della 
Sagrellia, l'opta la quale haueua già ripofee le effigie di Ticiano, 

cdel 
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e del Vecchio Palma * per il qual luogo dipinfe d Padri nell* /fi- 
tare della. Sagreftia il Crpcififlfo , e dopo la morte fua vi fu ag- 
at'fontT giunto da gli heredt iL di lui ritratto fcolpito da Iacopo Alba- 
«ioiiaanue rellifuo difcepolo,che anni £4. con molto affetto( mi con poca, 
ricognitione) fèdelmcte l’hauea fcruito, conqueftamfcritaone*. 

TtTIANO VECELLIO , IACOBO PALMA SENIORI, 
IVNIORlQj^ERE PALMEO* COMMVNI GLORIA- 


GIROLAMO GUM 0*. 

F V coftui difcepolo diGiofcppe Salutati, da cui apprefè vna: 
buona via didipingere:. mà non fù molto muentore : Pra- 
ticò in fua giouentàcon il Palma, e fi vantauadi hauergli 
infégnatoicolorire: Egli è però vero,che il Palma lo co- 
agiutò fpeifo nelle opere fuc: Dipinfe il Gambarato nel maggior 
CnnfigUo fopra la porta dellaQuarantia Ciuil nuouaPapa Alef- 
fandro III. conL’Imperadore FedericoBarbarofla , e’LDoge Zia- 
uo;a“ quali, di (montati nel porto d’Ancona,vengono recate alcu- 
ne ombrelle da Cittadini , ed in quelli per auuentura fù coagiu- 
tatodal Palma; come anco nell’ouato, che egli fece nel fòfhttoi 
della Sala del Pregadi , oue entra il Doge con Iureconfulti intor- 
no, v’hebbe alcuna parte l’Alienfe- 

Sono opere di Girolamo in San Bafilio, detto S-Bafegio net 
fregio fopra gli archi alcune hifloric del vecchio teftamento: Era 
anco vna fua tauola dell’ Afccfa di Chrifio al Cielo nella Chic- 
fa dell’ Afcenfione , che fùleuataperrinouarui l’Altare , la_. 

3 uale ridotta in più parti, capitò nelle manidei Signor Bernar- 
o (giunti la teda della figura della Vergine .. 

Erail Gambarato affai commodo di fortune: mà auarifiimo 
fopramodo, & fi racconta, che egli teneua il pane appefo ad vna 
fenelira, acciòmaggiormenteinaridÌto.foffedipintàttionc alla 
famiglia , efpeflb ancora trattenendo à lauorar nelle opere fuc» 
l’Alieufein Rialto nella uolta,ch’egliteneua,firiduccua poi ncl- 
i’andaràcafa idefinar conlui» 

Fece egli opere non ih. molto numero nel publico,attendendo 
a lauorar per Mercatanti, e paffando la uita con gli auuanzi, che 
«raheuada alcuni benefici , che pofledeua - Tenne nobiliffimo 
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Audio di Pitture > e difscgni fatti da eccellenti Autori : mi 
pofcia tratto dall’auiditi , uendè qualunque cofa per lieue prez- 
zo i Filippo Efengrenio Pittore , con biafrno del 
Mondo > onde difperato in fine (come 
fi dille ) terminò gli anni 
nel rii 8. ridotto 
* alla-. 

3 _ 1 Vecchiaia. 
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Pittore. 

A Grecia auuczza negli antichi tépì à pro- 
durre eccellenti ingcgni,immerfa nel Le- 
targo, c nell’obliuione , feordatafi qua- 
li dell’ufo di quelle Arti,con le quali fi fe- 
ce conofeere fècóda Madre delie più ra- 
re uifcipline,dimoftrò pure ne’tempi no- 
flri un lampo della fopita Virtù nella.* 
perfona di Antonio Vaflilacchi detto 
l’Aliéfè figliuolo di Stefano Cittadino di 
Milolfoletta dell’Arcipelago , dotato di coli buon talento nel- 
la Pittura > che in quello vide rinouati gli honori fatarmi . 

Nacque Antonio l’anno 1 5 jd. e venuto fanciullo d YenetiaJ 
col Padre > il quale effendo condottiero di naue fouuenne di vet- 
touaglie l'Annata Chrìftiana nelle Guerre di Leuante l’anno 
1571. Quindi egli rimafe , morto il Padre* con due fratelli* i 
quali datili anch’eglinod varcar il .mare , prouidcro Antonio di 
. Maeftro, accommodandolo con Paolo Vcronefe* oue non badò Antonio di- 
molto d dar faggio dell’ingegno fuo * ritrahendo con mola faci- 
ludi difegni > e le Dittine ai quello * in compagniadi Monte- ode. 
mezzano * e Pietro de i Lunghi fiioi condifcepoli ; e capitato iru 
cafa di Paolo vn quadretto con animali del Badano * ne fece An- 
tonio vna copia cofi fomigliante* che fù col tempo tenuto per 
originale^ . 

Per la venuta di Hcnrico III. Rè di Francia*e di Polonia d Ve- 
neti» l’anno 1574. hebbe Paolo col Tintoretto il carico (come fi 
dilfc)di dipingere l’arco cretto fui lido*in cui s’applicò Antonio* 

£e ben- 
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Venti» (’el benché fanciullo , in alcuni ornamenti con ammiratione di miei 

Kcni Frati- % TN . i v 

cui vene- due gran Pittori. 

Ba • Se n'afulò ancora per qualchrttmpo - in pratica con Benedet* - ’ 

tò frafello di Pàolo , per le occàfioni t ch’egli haueua delle ope- 
re afrefeo ,elo feruì anco nella Sala del Vefdoùó di Treuigi, al- 
lcuiandole molfc fatiche . t > , ' r v . 

Mi vedendo Paolo in Antonio certò genio non ordinario , 
poiché facilmente apprendala gliammaeltramenti, e dauain- 
ditio di molta riufeita, noir colerò ( come perlopiù auuieno 
degli eccellenti Pittori )di veder in lui accrc (cimento di maggior 
virtù , onde licctitiollo di fua cafa.pcrfuadendoload attenderò 
à far piccioli quadretti, per Iq che fdegnato egli , fece ven- 
dita di tutti i diflegni.che fatti haueua nella cafa di Paolo ad An- 
tonio dalle Anticaglie , chcteneua BottegààllapiàzZa di'SarG 
Marco » c mutato parere diedefì poi ad imitare la maniera del 
Tintoretro, che veniua peT lo piu feguita dagli itudiofi di quel 
tempo i mi sù lo flile di Paolo fece due piccioli quadretti di 
Medea , che ringiolienifce il Vecchio Efone, e di Hercole nel fa- 
criììcio» ch'egh fece nel Monte Oeta , quali veduti da Giulio 

Fiorentino fcultore di liberò fornimento, gfl dille . Setù fegui- 
rai quella via , diucrrai migliore di tuo Macftro , quali pofeia 
tapparono nellaGaleria di Mantoua .• 

Quindi fìpofe per vn verno intero in tempo di notte à ritrare" 
rilieui formati dalle llatuc antiche , aunanzandofi neldifcgno , 
e fece in canto per la terra di Lorco vna tauola dclRofario, o 
per Chioggia altre- pitture r delle quali hauendo tratta conue- 
niente ricogiuriorre potèfòftenore lo (lato ftio »• & incaminarfi i 
far opere di maggior pérfet tione . 

Si trattenne anco in quegli anni giotianili per qualche tempo' - 
Antenio i con Dario Varatati , e con elfo lui operò in Padoua nelfoffitto* 
Padoua - di Sant’Agata; e vi fono in particolare di Antonio in quattro ró- 
di i Dottori della Chicfa , e lauorò con quello ancora a frefeo al- 
la MOntecchia nelfpalagiode’ capi di lilla 
Fece pofeiaper la Chiefa di San Gregorio di Vcnetia il Lazza- 
ro rifelcitato > incui dimoltrò il dileguo r e l’arte nello fpiega- 
mcnto di quella hiltoria, figurandolo tratto da molti dal Se- 
Vtnciu. polero, C brillo in atto imperante, le forellc fupplicheuoli , con 
altriconcor/ì à quella marauigliofa attióne , qtial opera efpofla 
al ponte-di San Lorenzo per la fole n nitidi iéfftr Santo, ueduta 

da 


Digitized b'y Google 



Del C. ‘Rodolfi. Rarte //. 211 

da Paolo Veronefe, ne fapendo imaginarfi l’Autore, incontra- 
to G in Antonio gliftja commendò molto:mà poi'cia intefo quel- 
la edere di fuamauo, couuertì lo Ideano in amore s & inuitatolo 
jiìia. fa Cala i ’hebbe ncll'auucnire per amico . 

Qui breneraente annoteremo quelle opere, onde gli accrebbe 
il godo » che fprouo vn Gonfalone dacampo fatto da lui a’ Con- 
frati di San Giorgio col Santo Caualiere, chevccideil Drago, 
e li Santi Simeone , Trifone , Girolamo con fi forte , e maniero- 
io colorito i che fe egli hauefle continuato quella via di fare, 
farebbe peruerruto al maggior fegno dell’arte ; Bt alcune hitlo- 
rie di Ciro ,ch’egli fece à treteo fopra il campo di Santo Stefano, 
con due gran figure fopra il rouefeio de’ camini ; quali tutea- 
uia fi contentano, che recano ammirationeà Profellori : Se in_. 
San Giouannidal Tempio fece il roarciriodi Santa Caterina . 

Or hauendofi fatto conofcere Antonio per fpiritofo gli furo- 
no locati da fignori fopra il Palagio Ducale alcuni chiari feuri 
per lo folfitto della Sala dello Scroctinio j in vn de’ quali è Ordc- 
iafo Faliero Doge > che rotto gli Vngari lotto Zara fece acqui (lo 
di quella Città . 

, Nell’altro è Pietro Ziano Doge , che tenuto ài Dogado duo 
anni lo rinuutia a’ Padri,facendofi Monaco di San Benedetto : e 
vi fece anco ne’ corfi alcune Virtù vagamente colorite . 

Nella Sala del gran Configlio fece pure à chiaro feuro 
nel fotfitto Carlo Zeno, ikjuale attaccata la zufa conBuzicaldo 
Capitano dc‘ Genouefi , con bcUilIimo fteatagerama ricoperta^ 
con vela i remi della Galea nemica il vinfe,c vi formò alcuni leg- 
giadri ignudi con siringato difegno . 

In altro fito appare Bernardo Contarino,che fi offerifee a’ Pro- 
ueditori Veneti di vccider Ludouico Sforza Duca di Milano,chc 
dimoitrauafi poco ben affetto alla Republica : mà non fù accet- 
tata l’offerta aa que’ prudenti Senatori . , , 

Iìt in altro fito vedeuafi Agoftin BarUarigo Proueditore del- 
l’Armata Veneta c ótra Turchi l’anno 1571. tento in yn occhio» 
à cui llauano intorno moltifoldaci; mà efiendofiterpùnato, elio 
alcuni di quei chiari feuri fi faccilqrq d’altro colore, abbatten- 
doli il Tintoretto nella Cafa di Antonio » volle di propria mano 
velar quelli di color pauonazzo . 

, Hebbe anco caricpjdi dipingere vna delle bilione maggiori 
nella parete. vcr.fqS>n Giorgio, ncUa«uale appanna l’Armata-. 

‘ E e a Vc- 


Dctt» San 
GiouHmsk' 
FoiLuu. 


Sabel Dee* 
1. lib. ». 


Dcd-nb-i 1 


Pietro Gin- 
Chiudo iib. 
10. 


Ltb-lC. 


n l 
* 



S-abel Otta 

il*. 8. 


Deca iliW 




Pittare nella 
ftola de* 
Mercatanti. 


212 Delle Vite de Pittori 

Veneta, che partita da Zara, e peruenuta à Coftantinopoli ( ef- 
fe ndo fcacciati da Alefliogli Ambafciatori mandati ) combattc- 
u a quella C itti, di doue pofeia fuggito il Tiranno, e trattone il 
Vecchio Ifaccio di prigione, condottolo al Doge Dandolo ,lorij 
pofe nella Sedia Imperiale; mi quella pittura conlaltrc diquel- 
la parte fe n’andò à male per caufa delle pioggie , che fiì poi re- 
dipinta dal Palma . 

Fece medefimamente nella Sala dello Scrottinio la quarta hi* 
fioria in ordine dell’afledio di Tiro fortiffima Citti fui mare, con 
Tinterucnto del Doge Domenico Michele vn de’ principali Ca- 
pitani : mifparfali fama , ch’era per fopragiungere numerofo cf- 
fercito in foccorfo de’Saracini, e che per tale rifpettoi Veneti 
penfauanoleuarfi daH’afledio , ciò riportato al Doge, fece tofto 
leuar dalle galee le vele , & i timoni , e recandogli allaprefenza 
di Varimódo Patriarca, e d’altri Capitani dcll’efercito , cófcrmò 
in quella guifa la data fede : mi non pafsò molto , che volando 
▼na colomba fpedita da Dachino Rè di Damafco à quelli di Ti* 
ro con lettere legate all’ala , che gli promettevano prefto foc- 
corfo , caduta quella i terra per lo urepito de’ foldati , & intefo- 
fi da’ Capitani il Contenuto della lettera, glie ne pofero vn altra, 
che gli eflortaua ad arrenderli al miglior partito , & al- 
zatala di nuouo , fc ne volò i gli alTediati , i quali difpe- 
rando Io afpettato aiuto, refero la Citti . 

Quiui Antonio finle vn Comito in atto di comandare i fchia- 
ui , che portino i timoni , e le vele delle galee alla prefenza del 
Doge , e de’ Capitani , efprimendo que’ portatori con verifimi- 
li , e naturali effetti , e poco lungi appare la Citti, con molti fol- 
dati sii le mura., , 

Fece anco fopra i feneftroni verfo il Cortile la prefa di M arga- 
ritino,& alcuni fchiaui , e Vittorie fopra le fèneftrc dalla parto 
della Piazza, che molto piacquero i Profè fiori . 

* Si trottano opere di quello Auttore nella Cófraterniti de’ Mer- 
catanti: Nella Sala di fopra è il Matrimoni o della Vergine cpn S, 
Giofèppe , egiouani, che tengono verghe in mano; la medefi- 
ma Vergine in atto di leggere , mentre Gabriello viene fpedito 
dall'eterno Padre per NuntiodeH'Inearnatiouc del Verbo; la., 
vifìra, ch'ella fece alla Cognata Elifabetra; la Nafcita del Signo- 
re con Angeli in gloria vagamente coloriti ; la Circoncifiono , 
da Vergine Madre » che-io prefenta al Pontefice Simeone, 

offe- 
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offerendo fecondo la Legge vn paio di colombe , attionc difpie- 
gatacon molto decoro . 

Nella Sala terrena fece altrefi due gran quadri con S. Chriilo- 
foro tormentato In più guilé~> per ordine del Rè di Licia, qual fi- 
gurò in forma di Gigante con grande maniera ; & in Sa Giouan- 
ni Elemofinarìo di Rialto operò per la Capella maggiore la Ce- 
na di Chrifto, e nella parte vicina vedefi il lauar dc'piedià gli 
Apolidi, che l’Autore fece in concorrènza di Leonardo . 

Mi Antonio fi auuanzò molto più in otto gran quadrighe po- 
icia dipinfe a’ Padri Gcfuati .• Nel primo in ordine è Zaceharau, 
Profeta in oratione innanzi l'Altare, e l’Angelo gli annunciala 
Nafdta del Battifta-.Nel fecondo la Vergine viene gratiofamen- 
te accolta da Santa Elifabecta.-Nel terzo il nato Giouanui è laua- 
to dalle Hoftetrici,& altre le porgono i panni per inuolgerlo.5: il 
Padre fuo Zaccharia fe ne Ili fcriuendo : Nel quartoluogo;pofh> 
allaparte delira dcll'Altar Maggiore, era il Santo Precurfore pre- 
dicante alle turbe , e dall’altra l’Angelo annunciaua a' Pallori la 
nafeira del figliuolo di Dio, che hor fi vedono in altra parte del- 
la Chiefa : E nel feguente quadro i medclìmi Pallori 1 adorano 
nel Prefepe , tri quali è ritratto il Priore di quel tempo, i cui fe- 
guono i Magi veftiti all'vfo Perlìano,che gli presétano i doni lo- 
ro: E neli’vlcirao luogo ammirali la Purificatione della Vergine, 
la quale Hi in atto di porgere il pargoletto figlio Giesù al Ponte- 
fice Simeone , e vi è vna donna , c he ofierifee due colombe con_, 
mirabile attitudine. 

Mi perche tri PAlienfe,& il Corona pallàua continua emula- 
tione , propofe quegli al Priore di far vn de* quadri detti con., 
dieci ducati meno di Antonio, à cui prontamente rifpofe il Prio- 
re,che fe ne cótentaua:mi che auueralfc,che l’ Alienfe gli li face- 
ua per mera corte fia. onde ogni qual voltaiche gli corrifpondcf- 
fe dieci ducati, poteua àftio bell'agio fu- il quadro . In altro 
fko fece la Cófermatione della Regola de’ Padri llelfi dal Pótefi- 
ce a’ primi Fódatorijln vno degli Altari è il Martirio di Sàia Car- 
te rina : In altro fono i Beati Giouanni Colombino iilitutore del- 
l’ordine de’ Giefuati , e Francefco Vicenti dell’ordine me- 
defimo,amendue Sane(ì,&à pie della Chiefa l’ Annunciata. Piac- 
quero 1 e fatiche di Antonio alla Città, e n’hebbe molto honore» 
haucd oui vfato molto Audio, e qualche tépo dopo fece a’ Padri 
detti pii loro Refettorio alcune hiltoric dei Vecchio teftaméto. 

r A 
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Fù parimente Aiutato pellegrino pen fiero il Chriftoriforgeo- 
te, ch’egli fece nella Cappella del Sacramento di S. Marceliano i 
cui volano intorno molti Angeli co’ mifleri della PafHonc in 
mano , &i piedi Ranno i Cu Aodi tifueglian da raggi diurni in 
viuaci attitudini , della quale inuenuonc hauendo Antonio fat- 
to vn gran difegnoà chiaro fcuro.inuaghitofene il Caualier Paf* 
gnano , che al dirimpetto dipinfc il Crocififfo, l'ottenne in dono. 

Non mancano ancora prcciofi oggetti da vedere di quella-, 
gratiofa mano , de’ quali lungamente haucreffimo a trattare per 
deferiueme le bellezze: Ma noi breuemente alcuni foloneac- 
cennercmo. Nell’Angelo Raffaello , è il ferpente di bronzo eret- 
to da Mofe nel deferto, e due figure de’ Profetti nel Coro. Il San 
Iacopo Apoflolo nella Chiefa di San Giouanni Euangelifta . In 
San Procoro detto Prouolo tre hiftorie del vecchio teRamento : 
•Ma lodatiffimi fono due lunghi quadri nella Cappella del Sacra- 
mento in San Gieremia continenti il cader della Manna à gli 
•Hcbrei nel deferto, & i medefimi morficari da ferpéri dmifan có 
molte gratiofe , c Audiate ligure di donne , e d’huomini ignu- 
di , cofi ben intefi , e dintomati , che meglio non fi pon fare., ; 
poiché in aggiunta allo Audio fondato fopra le buone forme de’ 
rvrr* com- rilieni antichi, volle anco l’Alienfe veder gl’efletti da’ corpi na- 
™ * turali, oAeruando il modo delle attaccature , e delle tenerezze,& 

in due fpatij minori ritraAc Abelle , e Caino , e’1 facrificio di 
Abraamo. 

Trattò anco con la compagnia del Sacramento de’ Santi 
ApoAoli dell’opera del foftìtto:Ma eflendo egli carico d'affari ri- 
tenne folo il quadro di mezzodn cui fece l’Afcefa del Signore al 
Ciclo , laquale però fù la maggior parte condotta da Tomafo 
Dolobella fuo fcolare , ( che pofeia diuenne Pittore del Rè 
Sigifmondo J1I. di Polonia ) fuggendo Antonio volunticri la fa- 
tica. Fece poi di propria mano ne’ portelli dell’organo nella par? 
te inrema Caino, che vccide Abelle poAo in yn dotto , & accu- 
rato fcorcio } e nel di fuori Mofc,che accenna con la verna il fer- 
pente da lui eretto à gli Hebrei fopra il legno, in pui fifTandofì 
rifanauano , che fono in vero due elaborariflime fatiche , come 
è mirabile la figura del Redentore riforto dal monumento in $. 
Leonardo di marauigliofa forma , e pa Aofiflimo colorito . 

Haueuano i Padri di S. Giorgio Maggiore rinouatala Chiefa 
loro co’ modelli di Andrea Palladio , & cretti molti nobili Alta 
•• **■*■ ~ ri 
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ri con pitturo del Tintoretto.e d’altri valorofi Pittorijonde man- 
caua Colo per dar compimento à fi bella ftruttura llabilire l’Al- 
tare» oue pofar doucua il Sacraméto,pcnfando l’Abbate di fare il 
più bello» e riguardatole, che giamai fi vedeffe , onde per tal ef- 
fetto gli furono recati molti difettili ,'e modelli pcriltabcmaco- 
lp>che»concerneuano molta fpe fa, c faticala quegli confufotra 
la moltitudine, non fapeuad quale appigliarli, & introdotto An- 
tonio d. dire il fuo parere , come quello, ch’era mode fio, c genti- 
le gli li lodo più, c meno fecondo l’elfcr loro, e ricercato fe fi pes- 
tata far cofa migliore? prefe egli l’afiimto di formar l’inuétfone» 
che hor fi uedc,v di quella fatto vn difegno,e fpicgatolo alla pre- 
fenza de’ Padri cofì prefe d difcorrerc .• 

Quello globo, ch’elle vedono è figurato perii Mòdo foftenu- 
to da quelle quatcro figure , che rapprefentano gli Euangelilli : 

Nella Cima Ila Iddio Padre Rettore dell’Vniucrfo : Qui nel 
mezzo è Io Spirito Sarò in forma di Colomba, & a piedi fi ponc- 
rdin vna particolare cuilodial’Eucarillia; onde haueremo rac- 
colte in vno le tre Diurne Perfone , il Mondo , e gli Euangclilli 
p romulgacori della Cattolica l ede . 1 

Parus à Padri ,& all’Abbate in particolare mirabile l’inuen- 
tione , ónde pollo da parte ogn'aitrodifegno »• chefolo conte- 
neua colonne, et ordinari j ornamenti, deliberò di valerli del pciv* Pciicgiin®* 
fiero di Antonio: e difeorrendofopra la materia di che fardoue- perduro, 
uafi, quegli foggiunfe,che per far opera degna conueniua il farla 
di bronzo :mà la difficoltà cenfillcua nella grandezza del globo, 
che di tal materia ( diceuano i Padri ) potcuariufcirc molto pc- 
fante: Mi Antonio dille, che far fi hauerebbe di rame dorato , in 
crociato da ferri i onde reftò finalmente leuata ogni difficoU 

ti.* .... v . . • 

Approuato il parere di quello dall’Abbate , gli rimife anav 
ra l’elettione dello Scultore , c fù da lui feelto Girolamo Cam- 
pagna , non fenza mortificati one del Vittoria V che per tale ca- 
gione gli fu poi all’auuenire Tempre poco amico .A cui feceAn- 
tonio'àchiarofcuro quelle figure vedute damolteparti» nello 
quali tuttauia fi comprende la fua manierale quella opera fi 
bella , e pellegrina viene del continuo ammirata , e com- 
mendata da' ogni intendente , che vifita quella Chicfa, tutto che Ant01)1 - o 
que’ Padri fi arrogaffero il concetto, che da loro meno fù giamai dato • 
penfato .• Md fe bene egli non traffe da quella indulìriofa.* 

fatica 
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fatica premio alcuno , cadendo ogni vtilità nello Scultore , ne ri: 
portò nondimeno vn’auuanzo di non ordinario honore da colo. 
ro>a’ quali era noto l’Autore>e fi apri la via à confeguire opere di 
molta confideratione da’ Padri medefimi , onde fece per la loro 
Chiefa di San Pietro di Perugia in valla tela l’Albero di quella 
Religione, col numero de’ Pontefici» Prelati,Padri,egrà Signori, 
che fiorirono di quell'ordine , ( il cui modello fi riferua nel clau- 
ftro vicino alla fagrertia di S. Giorgio predetto ) chcfù riporto 
fopra la porta di quella Chiela con altri quadri intorno , enei 
palco la vita del Saluatore . 

Trasferitoli pofeia con parte delle opere dette,non terminate 
i Perugia, le diede fine con molta fodisfattione de’Padri,e béche 
da loro lolle degnamele fpefato.efscdo egli di animo generefo, 
fpeflo quelli l'àt hettaua,con altri Signori della Città, tra quali il 
Caualicr dalla Corgna , da cui riceueua fpelle vifite , e rega- 
li, al quale fece vna belliflitna Annuntiata, c lo ritralfe parimen- 
te armato : ma ricuf andò Antonio la ricognitione , pcrnonla- 
feiarfi vincer di conefia, volle il Caualierc , che al fuo partire ri- 
ceuefl'e centopiaftre per lo viaggio » & altri doni. 

Mancato in-quei giorni in Veuetia Monte Mezzano, che ha- 
uena ottenuto il far l’hirtoria de’ Magi fopra il tribunale del 
Configlio di dieci, fu quella lunga tela allogata ad Antonio, nel- 
la qua le fece la Pittura , che hor fi vede , rapprefentandoni que* 
Regi , proftrati dinanzi al Rè del Cielo , con numero de’ ferui, 
che traggono da forzieri collane, & argentarle , per fame dono 
alla Vergine, e vi appaiono Paftorclle ,Perfonaggi»& altri in ca- 
mino : inuentione in vero copiofa, & adoma di molte bellezze . 

Gli furono ordinate in quello mentre per lo Rè Sigifmondo 
III. di Polonia la fauola di Diana con Califfo al bagno, & altro 
Poefie , delle quali inuaghitofi il Rè , lo fece inuitare alla 
corte con honoreuole ftipendio: Mà effendo quegli auuezzo à 
commodi di fua cafa, rifiutò co fi bella occasione, mandandoui 
Tomafo Dolobella accennato fuo difeepok) , di cui, come fi 
dille , valcuafi tal’hor nelle opere fue , il quale con molto 
minor merito del Maeftro>auuanzatofi nella Regia gratia, foco 
acquiflo di moke ricchezze . 

Dipinfeanco perlomedefimo Rè parte della fauola di Pli- 
che compartita col Palma ; e piaciuta l’opera di Antonio, gli 
comife poi vna tela coi martirio di Sant' Orici*, quale condurle 

' con 
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con molta diligenza , e nelle coperte fecei Santi Vladislao, 
Demetrio , Scaltri Santi , hauutiin diuotione dal Rè , e per 
■quella degna operatione fù con regie lettere commendato, e_» 
prefentato di alcuni doni . 

Ri tra de anco per ordine del Senato la figura di Santa Giufti- 
na, che fù con pretiofo ornamento collocata nelle Sale del Con- Venewu 
figlio di Dieci, per memoria della Vittoria ottenuta dalla Repu. 
blica contra Turchi l'anno 1571* 

Mi conforme l’vfatocoftume tocchiamo alcune delle opere 
fatte da Antonio fuori di Venetia (tutto che molte di vantaggio 
ne dipingere ) oue capitando il Lettore potrà et iandio goderei 
di fi belle vedute . 

Euui in Ciuidale di Belluno nella compagnia della Croce la 
Cena di Chrifto ; f Oratione nell’horto ; la prefa di quello da* Im ^ 
foldati ; e la flagellationc alla colonna, nelle quali opere egli vsò 
molto fludio,& in particolare nella Cena, che ritraile da vn pic- 
ciolo modello di figure di cera , che piacque a qualunque Pro- 
feflòre ; e fù molto lodata dal Vecchio Tintorecto, che predica- 
ua il viuace ingegno » & il valore di Antonio ; c perla Chielà di torcilo. 
San Bartolameo fece la tauola del Santo medefimo . 

Per lo Commune di Montagnana dipinfe vna tauola col Sai- Montt 
Datore , e Santi Protettori di quella Terra . A’ Padri di Monto tonc. 
Ortone , in grafia del Padre Girolamo Facino amico fuo > ne fe- 
ce dono d’vn’ altra con alcuni Beati dell'ordine loro,& al niede- 
fimo Padre fece anco per la Chiefa dell 'Olmo il martirio di San- 
to Stefano, Scaltre pitture. 

In Santa Maria in Vanzo di Padana dipinfe la tanola de San- 
ti Martiri Sebaftiano , Lorenzo > Giuliano, e Giorgio . Per Ia_, PjJoua. 
-Parochiale di Salò fece nelle coperte dell’organo la iloria del 
ferpenre di bronzo altre fiate deferitta , e da vna parte della pa- 
rete la Nafcita di Noftra Signora , Se altre figure ; Sc vnito col 
Palma colonnella tribuna à frefeo l’Aflfunta dieflà Verginea! 

Cielo con gli Apoftoli collocati intorno , de’ quali fece Anto- 
nio Tinnendone non folo,mii cartoni tutti di quelle figure, che * 
eccedono piedi quindeci in altezza ; le quali vedute però nella_, 

•di flanza fembrano di forma naturali ; c fu quell’opera fpedita in 
pochi giorni con marauigliadi quei popoli, che gli haueuano 
tolta cafa à pigione per vn’anno ;c fece anco Antonio altre cofe 
per quelle parti , effendo moltopiaciuta la mamera fua 
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Condottoli d Segiano Villaggio del Vicentino dpetitione del 
Signor Girolamo Auiano , furono parte dell'ingegno fuo tutti i 
partiméti della Sala maggiore, oue lauoròanco il Palma, & in vn 
Salotto fece di più à chiaro feuro alcune gran figure, con manie- 
rofo, e facile Itile , & in vna ltanza diuife hirtorie di Lot , di 
Agar , di Giofeffo , d‘ Oloferne , diDalida, e di loel, coli bcn_. 
colorite , che paiono à oglio , e n’hebbe il pregio deU’altre ; de 
d Nouenta Villaggio del Vicentino non guari lontano , dipinfe 
qualche tempo dopo nel Palagio del Signor Giouanni Barbari- 
go Senatore hiftorie della tua famiglia , auuanzando parimente 
ogn’altro Pittore , che vioperalfe . 

Ma ritorniamo d Venetia, doue mireremo altre fue pitturo 
à oglio . Nella Cappella di San Francefco de’ Frari fono due at- 
tionidel Santo fteifo , & in altra Cappella del Clauftro pure di 
San Francefco della Vigna è la nafeita del Saluatore . 

Alle Monache di Santa Giurtina hatieua operato Anto- 
nio in due gran quadri dalle parti laterali dell’AItar Maggioro 
la vita di ella Santa, quali clìendo lettati per occafione della nuo- 
ua fabrica , e riporti nel Coro di effe Monache , ini pur rimafero, 
e per lo foffitro haueua anco fatto vn (ingoiar difegno di Noftro 
Signore afccndente al Cielo, accompagnato dal numero de' Pa- 
triarchi, e da Angeli, che portauano in fegno di trionfo i mille- 
ri della palfione : mi non hebbe effetto il trattato , fi per la mol- 
ta fpefa , e perla contrarietà del Vittoria , non cadendo l’opera 
nelle mani del Palma, come egli defidcraua.Fece ancora l’Alic- 
fe nella medefimaChiela il Chriftoin Croce, e dopo quegli An- 
geli , che tengono la Santa Caia di Loreto . 

Per ordine publico rapprefentò nella Sala del Maggior Con- 
figliola coronatione di Baìdouino Con te di Fiandra in Jmpera- 
dore di Coftantinopoli , della quale fece vn (ingoiare model- 
lo ( che riportò in Augnila Hennco Valchemburg fuo difeepo» 
lo) mi conforme l’vfo fuo , fchifàndo Antonio la fatica , fù in.» 


Alle Monache, di Santa Chiara, oue egli haueua due figliuo- 
le Monache, fece dono della belliffimatauola dell’ Annunciata » 
& in San Domenico dipinfe il San Raimondo , che varca il ma- 
re, feruédofi per vela del Scapolario, e nel fregio di quella Chie- 
fa Chrifto condotto al monte Caluario . 

la 


alcune parti condotta da Stefano fuo figliuolo, con molta diuec 
fitàdel modello. 
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In S. Vitale compofe vna Angolare figura della Vergine An- 
nunciata dal Mcflaggiero Celefte,e Copra vi affi Ile Iddio Padre , 
e vezzofi Angeletti vaganti tri fplendori»e rapprefentouui quel- 
la ftanza con deliciofi ornamenti» e nella Cappella del Sacra- 
mento diede à vedere Chrifto rifufeitato , c nell'atto di falire al 
Ciclo . Ne‘ Padri Crociferi fece poi la Santa Caterina nel marti- 
rio nella ruota: mà egli non puote diuifar quella attione à voglia 
Tua > per alcuni ritratti , che gli vi fece à petitione del Padrone » 
e perche gli conuenne ancora variar la figura della Santa à fo- 
disfattionc de* Padri: & in San Zachena nelle Cappellette die- 
tro al tabemacolo»nelle quali ripofano alcune reliquie de' Mar- 
tiri > ritraile le imagini loro ; Se in San Bernardo di Murano il 
Canto fteflò à federe tra alcune architetture, co' Santi Agoftino, 
e Girolamo . 

Le opere da lui mandate in varie parti fono in gran numero : 
mitrò le molte da noi vedute fùla Cena del Saluatore con gli 
Apoftoii , rapprefentata Cotto dcliciofa loggia,con ferui , & altri 
curiofi ornamenti , Se alcune fauole , ch’egli fece per lo Rè Cat- 
tolico , onde fiù inuitato dal fuo Ambafciatore alla Corte , con-, 
degni partiti : mi piacendo ad Antonio lo ftar à Veuecia, non fi 
curò di paflar in Hifpagna. 

Ad Henrico Valchemburg Augurano nominato ritrafle Dia- 
na al bagno con Califfo Ccoperta grauida , oue interueniuano 
altre Ninfe, Se il Trionfo di Bacco Copra d’vn carro tirato dalle 
Pantere , e feguito da molte liete Baccanti, che fuonauano cem- 
bali Sileno fui afino vbriaco fofienuto da ferui, e Pane» che toc- 
caua i flauti con fanciulli fcherzanti intorno . 

Furono parimele da lui mandate in Auguita due lunghe tele »• 
, in vna delle quali appariua Elena portata alle naui da Paride , Se 
altri Caualieridi lontano , che recauanofooglie, vafi d’oro» 
& altre cofe:L'altra contcneua il rapimento delle Sabine da’ Ro- 
mani vediti di loriche all’vfoanticho» conartificiofe violenze 
nel rubbar quelle fanciulle; Se vna Giuditta , che troncaua il ca* 
po ad Oloferne , che rifeotendofi dimofìraua il terrore nel mo- 
uimento , cagionato dall’improuifo colpo , la cui attione pren- 
dcua il lume da vna candela acefa acconciarli con arte dal Pit- 
tore,». 

Sono varie fue fatiche in Venetia predo d particolari. In ca- 
pa Pifana » fregi fofiitti , & altre cofe ; In cafa Loredana , Se 
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Ritratti» ^ a itre . Fece anco varij ritratti degli amici Tuoi , benché non.» 
molto ri fi applicale ; di Pietro Mera Pittore Fiamingo ; di A li- 
berto Zuccato Iurcconfnlto ; di Curdo Marinelli Medico cele- 
bre, e d’altri molti , per cui dipinfe ancora- vii gentile pallie- 
rò in rame con la Vergine , e San Giofeppe , e’1 pargoletto Bat- 
tila , che accennai! filentio col dito » mentre Noflro Signore 
bambino domicili culla, fopra di che cantò con foauiifinio itile 
la Signora Lucretia Marinella . 

Chiedi fe han voce , fenfo , anima , e vita , 
guefte , che miri , imagini foranti ? 

Han vita , e fe non odi i detti Santi , 

Auuicn perche alni qui il filentio addita , 
vj Teme fi defili il figlio ,fe l'vfcita 
t ... . ■ Porgiamo À i detti , hor mira i bei fembianti 
Ma taci , che noi fuegli , e i cari pianti 
l Moueffe , onde fi dolce al Ciel tinnita . 

A thor die il fenfo l'Arte , a l’hor nel vifiò 
Defilo vita il Pittar ^ che à noi fe note 
Viue pitture , in vero alteri effetti . 

C fu il grande Alienfe in Paradifo , 

O ch'e forto dal Ciel , perche non puote 
Pittar mano mortai celefili a fotti . 

Wo laico. ^ Gli furono di più commeflì da’ Procuratori varij cartoni per 
le opere diMofaico della Chiefa di San Marco, & è fuamuentio- 
nela figura della Sinagoga Hebrca con lignificati in mano, il 
Saluatore fopra il Capitello « co’l Santo Andrea in croce mal la- 
uorato dal Maeftro , che lo ridufl'e in Mofaico, & alcune figure 
degli Apostoli, che fono nella volta deli’ingrcflb di quella Chic- 
fa , e fi conferuano i cartoni in vna ftanza delle Procuraóe , ouc 
fi leggono varie fetenze . 

Qui terminano le operationi di Antonio , benché qualche 
tempo foprauiucfie,& operate altre eofe,poichc giorno alla vec- 
chiezza , e cangiando facciala Fortuna , abbattuto dalle mol- 
te auuerfitdjfrà le turbolenze, le agittationi dell’animo,non pò- 
tcua applicarli» come ej^ fug fpftume allo Itwdioj che però non 

aeuon* ” 


Digitized by Google 



Del G. r Rldolfi. Tarte IL 221 

deuonfi malignamente ricercar le opere fue men perfette , traf- 
curando le megliori.per ifcemargli la lode, poiché fpeflò auuie- 
nc , come alcun diffe , che ; Mutationem Fortune plerumque fequi- 
tur animi , & mentis perturbano, crror in confilijs , pauor, et trepida- 
vo in corde , et mutationes volontatum in animis. Et Elianodifle 
pure, che : Fort un? inftabiles funt vices, et repentin ? commuta- 
tiones. Quindi datoli d litigi con il ialina , confumò molto 
tempo, e gli haucri fopra a’ Palagi , e nellcpratiche degli Auuo- 
cati, impiegando il più dell’ opera fua nel loro feruigio, da al- 
cuni de’ quali fu al maggior uopo abbandonato , & in fine mal 
difefo , rimafe perditore , con defeapito delle proprie foffanze , 

& eflendo paflato alle terze nozze , non gli ballando l’hauer fot- 
trato il collo dal giogo de’ due primi matrimoni , aggrauato da 
molta famiglia,gli conuentie pofeia faticare fino ai fine della ui- 
ta, onde per rapprefentare lo fiato fuo, compofe vn gentilifiimo 
difegno , figurando le fieflo, che teneua fopra le fpallc la moglie 
con la Balia, il Zio , & il tìgliafiro , che furono gli aggiunti del- 
la dote ottenuta, e dimoftrandolo à gli amici foleua fcherzando 
dire : Quefto è quel pefo, che mi conuicn portare fino alla mot- 
to. 

Nonmancauano in tanto gli aderenti del Palma di perfegui- 
tarlo in ogni occafione (poiché ogn’vno piega fempre in fauore 
del più fortunato ) fi che Antonio vide il rimanente del tempo 
fuooppreffo dalle famigliar! cure non folo: mi in più maniere 
trauagliato dall’altrui raaluagiti , verificandoli in lui il comune 
detto, che-. 

Non comincia Fortuna mai per poco . 

Quando vn mortai fi piglia à fcherno , e i gioco l 

Vifle egli nondimeno ne’ primi tempi fuoi in coli felice fiato* 
che la di lui buona Fortuna daua materia à gli emuli d’inuidia * 
e traflc dall’arte fua gran migliaia di feudi , che con il rifparmio 
haucrcbbe potuto tranquillamente viuere nella vecchiezza : mi 
tenendo Cafa allenita di nobili fuppellettili , ornata di pitture GentroC) . 
di molto valore , e fpcndendo prodigamente nelle cofe tutto , 1 

poco pensò d quegli anni , che portano feco gli incommodi 
maggiori , e che mal fono adeguati alle fatiche . 

JUccolfe gran numero diriUeui, quotiti di (arte in iftampa,e 
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difegni de più eccellenti Autori ; di Raffaello , di Michcl’Ango 
lo , del Parmegiano , di Pcrino del Vaga, di Titiano , & altri, 
&vna ferie pregiata in particolare di Paolo Veronefe , fatti fc 
pra carte tinte, onde per la fama della fua Virtù , e per veder, 
coli bella raccolta, veniuafpeffovifitatoda’Prencipi, da’ An, 
bafeiatori , e da famofi Pittori , che capitanano à Venetia , tr. 
quali il Caualicr Federigo Zuccaro,che ammirando in Antonio 
certo , che di animo eleuato , e generofo , hebbe d dire , ch'egli 
faceua la fua profiflione, con molto decoro, e Io fteffo dille il 
Caualier Giofeppe d’ Arpino, il quale commendaua fopramodo 
il quadro de’tre Magi gii deferitto del Configlio di dieci . 

Mi Antonio fù dotato di marauigliofa feliciti neldifegno, 
formando le figure fue fopra la tela in modo , che pareuano ftà- 
pate, e di tanta faciliti pel colorirle, che a' fecondi colpi le ren- 
dcua finite , feguendo nelle inuentioni il gemo del celebre Tin- 
toretto, collumando anch’egli formar tal’hora i fuoi concetti 
da piccioli modelli , che faceua di creta , recandoui i lumi , e lo 
ombre all’vfo di quel grà Maeftro.Gli mancò folo qualche mag- 
gior applicatone nelle opere,onde farebbe riufeito in ogni par- 
te mirabile , poffedendo dalla natura fingolari doni , hauendo 
l’intelletto noftro bifogno ancora di coltura i guifa delle piante, 
che colmiate da induftre Giardiniere fi rendono più vaghe , o 
fpeciofe all’altrui villa . Fù molto liberale co’ Pittori foreftieri , 
che Io vifitauano a’ quali donaua difegni farti da lui in varie gui- 
fe , nella cui facoltà riufei huomo /ingoiare ; e molti ne compo- 
fe ancora sù la via del Cangiafio, che fi credono di quella mano. 
Inuentò varie morali inuentioni, ordinò molte cofedi Archi- 
tettura,della quale egli hebbe buono intcndmento. Fù fottililfi- 
mo Aritmetico , e di piaceuolc,e fchietta natura>gratilfimo nelle 
conuerfationi , viuace ne’ motti, e fi dilettò di legger hi llorio , 
quali rifèriua à tempo con felice fpiegatura . 

Soleua dire, che la Pittura doueua effer fatta con facilità, poi- 
ché lo llento veniua d fccmargli non poco la bellezza. Chefti- 
maua eccellenti quelle figure, dalle quali poteuafi imparar al- 
cuna cofa , che poi nel rimanente ogn’vno fapeua por in opera»* 
i belli colori. 

Diceua ancora, che la Pittura andaua declinando, non effen- 
do intefo, che da pochi il buono, che confifteua in certo che di 
conofe intento proprio folo di quelli , che ben intendeuano l’Ar- 
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tc: Che vedeualìpocariufcita ne’giouani, perche non hane- < 
uano d pena apprelo il modo di formarle parti de’ corpi, che vo- 
leuano far dei Maeftri, douendofi per gradi giungere alla cogni- 
tionc dell'Arte, la quale poi /labilità con douuti fon damenti, po- 
tè ua all’horalo liudente cimentarli d far opere d’inuentione . 

Era anco folito dire, che fi trouauano molti Difegnatori, mi 
pochi Pittori, c che per collituirne vno perfetto vi fi cóueniuano 
molte parti, le quali non coli facilmente ucniuano praticato : 
Che quando ei uide il giuditio di Michel Angelo nel Vaticano 
gli piacque sì.-mi che poi risieduto Tempre più gli crebbe di pcr- 
fettione, comprendendouifi un’elaboratilfimo lludio,e che tale 
effetto far foleuano le eccellenti Pitture , Se al l’inconrto quelle , 
che haueuano le fole apparenze de' colori , riuedute più volte » 
meno piaceuano . 

Tolerò in oltre tra Tuoi infortuni) vn crudeliflìmo male di af- 
fina, che gli abbreuiò la vita,e cadédo di Apop!efia,vcdédo prefi- 
foilhnedcl viuerfuo , vollecflernumitodell'EncanlUa,edel- 
l'Ellrema Vntionc , e mentre llauafi rifciacquandocon certo li- 
quore , ingombrato dal catarro, gli fopragiunfc la morte, la qua- 
le fola è il termine delle humane affli trioni , onde bene fù detto 
che : 


Inter fpem curam % timor es inter , & irar 
Grata fuperueniet , qug non /per ahi tur bora. 


Orat. Epifh 

4* lil> U 


Etoue ritrouano il ripofo coloro , che bene , e moralmente 
videro . Cofi Antonio hauendo elfercitata l'arte fua con ogni 
candore , e tolerate con animo generofo , c collante le auuerfiti 
mondane , il Sabbato Santo del 1619. lafciaudo il Mon- 
do , uolò al Ciclo , nell’anno di fua età 7 3 . e fù il giorno fc- 
guente di Pafcha con Inonorate eflequie fatto fepellire in Saru 
Vitale da Carlo Ridolfi , che gli fù Tempre fedele , & amoreuole 
amico , hauendo apprefo da lui i principii della pittura » il qua- 
le commiferando le fortune , e celebrando le conditioni d’huo- 
mo fi degno ( del cui ualore fi pregierà per Tempre la Grecia., » 
non folo , che lo produffe : Mà Venetia ancora , che gli fù dan- 
za , e che di lui conferua molte preciofe memorie ) in perfona 
di quello.cosi fcriffe l'oda feguente ; 
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Fermati Paffaggiero , 

Odi corte fe 'di mia breue hiforia 
La dolente memoria: 

~guefle ceneri mie fpargendo in tanto 
Di qualche Jlilla di pietofo pianto : 

IJacqui in Grecia famofa , 

Oue in pregio già fur lettere , & Ormi , 
pitture , bronci , e marmi i 
Et indi qui mi truffe il mio defiino 
Aprouar varia forte peregrino: 
fluì dimorai fanciullo 

Sotto la feortadt Maeflro indujlre 
Per chiara fama illu/lre : 

Ma che non puote inuidia ? io ne refi ai 
priuo , perche trop’ alto alzar mio fai. 
yoCo chiaro il mio nome . 

Tele , e carte vergai negli anni miei, 
N'hebbi palme , e trofii i 
E piacque lo flit mio mentre digiuna 
Fu di per fegutt armi empia fortuna , 

Furon veduti i Regi 

Applauder l’opre mie ; dotti Pittori 
Mi diero i primi honori ; 

Ed il pennello mio colfe per tutto 
Felice meffe, e fortunato il frutto. 

Zeufi , Parrafto , e Apelle 

Non inuidiai , quando paffai la vita 
Me t etade fiorita , 

Che timagini mie ne gli altrui petti 
Defar dinoti , cr amorofi affetti . 

Milo per me non meno 

D’ Eraclea , e Coo de‘ fuoi Pittori alteri. 
Gode i vanti primieri ; 

Che fe quelli ingannar augelli , e armenti 
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Te delufi deglt h uomini le mentì . 

Così per lungo tempo 

Fauorito dal Ctel vtjfi beato 
Fino , che cangiai fiato , 

Ne più l’operar mto parue gentile y 
Ridottomi k lieta fianca , e fenile , 

Quindi gli Emuli miei 

Inuidt m auuentar continui firali t 
In aggiunta de’ mali : 

Ma poco vai di rea lingua il velino 
Contra chi di Virtù munito ha il fieno » 

Che io pur mal grado loro 

Viuro , ne temerò del Tempo edace » 

Che il tutto firugge , e sface ; 

Foiche l' opere mie per ogni parte 
Fjerne rimarranno in mille carte . 

Più non ardifca alcuno 

Punger i parti miei ; mortai non ofii 
Turbar i miei ripofi 
Che non ha f opra noi nemica forte 
Ne l’Inutdia ragion dopo la morte . 

L’alma viue nel Cielo , 

Ou’ella più non fente Cafpre cure , 

Cagion difue venture , 

' Poiché Coro nel fòco più s’ affina 
Da faggia mano in horrida fucina . 

Così cangianfi i vn tratto 

In diletti i tormenti ; il duol , la noia > 

Al fin fi muta in gioia . 

Cade à vn punto ilfuperbo . Il Ciel preferire 
Vita beata k chi ben retto vijfe 
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TOMASO DOLOBELLA, ET ALTRI DISCEPOLI 
dell' Alicnfe , 

V Scirono della Scola di Antonio alcuni valorofi ingegni : 
Tomaio Dolobella Beiluncfe accénato,chc riufci prat- 
tico Pittore , il quale palliato in Polonia à dipendi del 
Rè Sigifmondo III. fece i ritratti di quella Maeltà , della Regi- 
na, e de' Prencipi figliuoli, con altre pitture, & incontrando 
la Regia gratia ottenne molti fauori : quindi accadendo- 
gli , come Pittore del Rè , diuerTe occalìoni , fece auuanzo 
ai molte fortune . Stefano figliuolo di Antonio hauerebbe fatto 
alcun profitto nell’Arte : mi poco fi applicò allo ftudio , e man- 
cò negli anni ancor giouan ili. 

Henrico Valchemburg Auguftano gii detto, ftudiò qualche 
tempo nella Cafa di Antonio , e ritornato alla Patria dipinfe va- 
rie cofe con lo itile migliorato in Vcnctia, confeguendone non 
poca lode. » 

Camillo Marpegano Veneto, benché non molto dipingefle, 
applicatoli in altro affare, ritraile con franca maniera in dilegno 
le opere del Tintorcttc , e fece vna quantità di difegni ancora di 
fua inuentione , tra qual: la vita di Chrilìo , & in foglio Reale la 
Pifcina ; il Martirio di San Lorenzo , edi San Sebaiuano , alcuni 
trionfi , Scaltri capricci tocchi in varie maniere con molto llu- 
dio , e felicità sù la via del maeltro , clic fi conferuano preflo à 
Gafparc fuo figliuolo , il quale virtuofamente fi adopera nella 
Pittura . Mori Camillo nel 1640. gioito all’ anno feffanrefiino 
fedo della vita . 
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VITA 

DI GIO : BATTISTA, 

MAGANZA. 

E <f altri Pittori Vicentini. 

A famigliarle i Maganza truffe l’origino 
da Magonza Città della Germania con_» 
carattere di nobiltà, e zoo. anni già, con 
la variatione deHa Fortuna, fermò i fuoi 
fondamenti in Elle antica Città dell’Ita- ‘ 

lia, douc ancor fi mantiene , godendo 
tutti ipriuilcgi di quella Cittadinanza. 

Vn rampollo di quefta fe ne pafsò 

à Vicenza , oue tuttauia gode honoreuole luogo nell’or- 
dine de’ Cittadini , trasferitoui dia Marc’ Antonio Padre di Gìo. 

Batti ila Pittore, di cui deformiamo la vita . Quelli nacque negli 
anni di Chrifto 1 509. Firdifocpolodi Titiano , efortìmolta re- Difcepolodì 
licita in particolare nel far iritsatti. Fù anco dotato di varie foie- Kiaw> * 
ze naturali , & occulte, e della Poefia Italiana non folcami del- 
la Rullici del Contado diPadoua,nella quale fonde con tenerif- 
fimo- , c leggiadro flile varij componimenti , e cantò gli Amori 
di Ludouica Padoaana , da lui ardentemente amata , fotto no- 
me di Magagnò • • 

Si veggono lue pitture d’innenrione in Vicenza in caia die’ SS» 

Conti Porti, e nel Cónento di S.Pietro,ed in altri luoghi priuatìr 
Mà egli valfo molto, come dicemmo , nel far i ritratti , e molti 
fe ne conferuano pure in Vicenza preflò iSignori Capra, Tiene» 

& altri & in Venetia è quello di Gio. Giorgio Trilfino Autore 
dell’Italia liberata da Gotti,e della Sofonisba Tragedia, in Cala, 
del Signor Marcantonio Romiti Iuceconfulco,e Canoro Cigno 
latino. 

Siritraffe anco date ftèffo in vn quadro medefimo , conMe- 
non , e Begotofuoi amoreuoli amici ,e «impofitori anch’ egli- 
no di rullichcrimc- »ciie fi leggono vinte ^quelle da lui compo». 

) fio 
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fte , quali fi confcruano in Vcnctia nella libreria de’ Signori Gi- 
rolamo» c Francefco Contarini fratelli Pattiti) Veneti, "principa- 
l.ilimi Caualicri , & heredi di tutte le pitture da noi defcritte_* 
nelle vite de' Pittori , che già furono raccolte dal Signor Iacopo 
Cqntarino il Vecchio ampliffimo Senatore , il cui Palagio era il 
ricetto di egregi Pittori, c di letterati , nella quale fi trouano in 
oltre le opere feguenti da noi non riferite : 11 ritratto di Car- 
lo V. di mano di Titiano: Quello di Henrico III. Rè di Fran- 
cia , e di Polonia ; due tefte di donpe , e due ritratti d’huomini , 
l’vno in fianco in atto fieriflimo , l'altro con vn rilieuo in mano , 
che fi tiene effere l’effigie del Tintorctto, Autore di quelli: l| ri- 
tratto di Paolo Veronefe armato fatto da lui medefimo ; vna 
Cleopatra , & vnapicciola ftoria di Mosè : alcune cofe del Baf- 
fano , & altre di eccellenti Pittori . 

Tri le compofitiom fcritte dal Maganza, leggefi ancora vn_, 
gentile fonetto , ch’egli mandò i Titiano , in cui con belle , Si 
adeguate metafore va rapprefentando le bellezze della fua Lu- 
douica , inumandolo d farne il ritratto in quella guifa : 

Li m"è fio ditto , Mejjier Stic iati , 

Che fi andò à rana, av'hì fatto mofirare 
La me M orofa , e eh' a ghe’l voi) fare 
Vn fiamma , e f omentar de bel doman. 

O bea ella ,fe le vuofire man , 

Se mette vn di per volerla cauare 
De bocca a gagni , che fuol rofegare 
Zo che xè al mondo co i dente de can . 

Ma à g ho paura , che s’a ri orfane 
JSjtel viuo rojfo , e quel vitto bianco , 

Che mofira i Ziggi , e le ruofe fpane . 

Cb’à fienterì a fiampar ne pi , nè manco 
Quelle fuo belle carne inuer^etc , 

Che me fì defeonir , vegnir almanco . 

S‘ a poi far de manco 

Cuardeue de fijjare , e tegner dura 
In te Id foa , la vuofira guardaura 
Per fu e la riè figura > &e. 

Quindi 
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Onde egli fù per Se fue virtù , c dotti componimenti anno- Ac, -.idemi- 
uerato tra gii Accademici Infiammaci di Padoua , &■ Olimpici 
di Vicenza . Se approdati i lùoi fentei da maggiori letterati » o limpùo. 
ripolto dagli fcrictort Vicentini fri la ferie degli huomini iliuflrì 
di quella Patria » e furono Tuoi famigliar! , & amoreuoli il Trif- 
iìno» il Tallo » lo Sperone» il Grotto» & altri huomini infìgni 
nella fcola della Virtù . 

Egli fù di coli cortefe » Se humana natura , che fouucnìua con 
particolare cariti le miferie degli oppreflì »à fegno che lafciò al 
lùo morire molti debiti contratti perlapieti vfataàpouerclii» Plc ' ofo • 
onde ragionando taf bora il Signor Aleflandro fuo figliuolo 
della di lui buona natura foleua dire » che gli conuenne fodisfa- 
re i moki legati per tal occalìone da quello lafciati . Diceli 
ancora , che giamai fopportò di vedere vccidcrc alcun’animale » 

& occorrendogli caualcare , non toleraua meno di pungerei! 
canali©, dicendo, che il pouero giumento faceua di vantaggio 
tolerandolacontinuatirannia deUhuohio, che in mille inodi lo 
rormentauà. 

\'iiìeG io: Batti (fa Maganza anni 8 ©.dipingendo, e fcriuen- 
do tino l’anno 1 585?. ch’egli mori, c perche fù di fingolarta- 
lento nella Pittura , c nelle belle lettere , fe gli conuiene duppli- 
cata laurea di Pittore , c di Poeta . 


VITA 

DI ANTONIO VICENTINO 
detto Tognonc. . 

E dall’apparenza fi douefle argomentare 
la qualità degl i huomini » quanti belli in- 
gegni van vediti di rozi panni» e per lo 
contrario quanti fciocchi lì pauoneggia- 
no ornati c 1 feta , e d’oro ? quelli Iprezza» 
ti per la pouerti ioro»quefti honorati dal 
j Mondo per le ricchezze, quindiè» cho 
li (pello fi vede, l’ignoranza riuerita fotto la 
figura d’vn Mida . infelice Virtù , che vai mendicando tal bora 

il pane 
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^oiKio^rnaì P anc a ^ e ca & di coloro, a* quali ftarebòe meglio vn’ accetta in 
veduta. ma ifpalla> che il mantello di veduto. Tanto annerine i Tognone^» 
inai veduto dal Mondo per la fila inf elicità > onde gli conuenne 
in fine miferamente morire . 

Nel tempo adunque, che Battifta Zclotti dipingeua in Vken- 
TogHonedi. z* ilMojup di Pietà, Tognone pouero fanciullo nato di baffi 
Zelerri* P arent * > mi di viuace ingegno fi pofe al di lui fcruigio , portan- 
dogli l’acqua , e macinandogli i colori , e con quella occafionc 
indotto da naturale nlinto fi pofe à difegnare,( e come auueunc 
à Polidoro daCarauaggio.fcruendo i Pittori di Roma nel portar 
Jo Schifo della calce ) diaenne buon Pittore, à cui Battifta-» 
era cortefe de" precetti dell’arte coraraiferando lo flato mefehi» 
no di lui . 

Effondo ancor giouinetto dipinfe fopra il muro della propria 
habitatione nella contrada di Pufterla l’imagine di noftra Don- 
na , la quale non efiendogli riufeita , e vergognaudofene, fi rif- 
ferrò in cafa per vn’anno intero , continuamente fludiando. Po- 
feia dicefi , che vn’altra ne dipingefle vicina alla prima , la quale 
piaciutacene rallegrò Tognone, e gli diede qualche nome. 

P tnitc fui Da quello efempio gli fu allogata vna facciata fopra il corfo» 
<or(ò. nella quale , feguendo la maniera del Zclotti , fece alcune lvifto- 

rie colorite ,& nel girar dell’angolo finte due monti di Trofei 
mirti di loriche, eh bandiere , "d’alabarde , di picche, e d’altri 
militari arnefi, fortenuti da fanciulli, con fi fiera maniera, che per 
la bizzarria non pureunà per la franchiggia del colorire rendono 
à chi fi fia amimrationc , onde veduti dal Palma gli commendò 
molto , &c ogni volta , che gli occorrala vedere alcun Pitto- 
re Vicentino gli ragionaua di Tognone. Qual opera dicono , 
che le fbfie deturpata per inuidia di notte tempo da vn fuo con- 
corrente, il quale haueua goffamente vn’altra vicina cafa dipin- 
ta ; per lo che fdegnato Tognone trafifle con verfi mordaci la_» 
temerità dell’emulo fuo . 

Si trouàno di più nelle cafe de’ Vicentini fregi di ftanze > & al- 
tre cofe . Dicono ancoraché perfuafo dagli amici à lalciar quel 
modo gagliardo di fare , mutalfc poi la maniera . 

Mà dipingendo per lo più il mifero à diferettione , ne trahen- 
do dalle fùe opcrationi , che fcarfamentc il vitto, vedendogetta- 
t0 ' . Sol,la ' to il tempo , e la fatica, difperato fi parti dalla Patria , e cangiati 
i pennelli in ifpade, fi fece foldato , & in quei miferi patimenti 

anima- 
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ammalato*? , mancategli le cofe neccflarie, terminò i giorni Tuoi 
ìieU’etd giouamlc ; non eflendo , che mifera la conditionc di co- 
loro , che auuentnrano in limil modo per licite prezzo la vita • la 
cui calamità* deplorata da Tibullo mvnafua Elegia, che così 
luona in noltra fauella : 

Chi fu colui , che prima pofe in vfo 

Le fpade ? ri fu del ferro affai piu crudo . 
f>ui udì nacquer di morte varie forme , 

E pullular le riffe , e le battaglie , 

Et al morir fi aprì factlla via . 

Ma non fu fua la colpa , ma di noi , 

Che in nofiro danno connetti am fouente 
gucl , eh' et ci die fol per ferir le fiere . 

£lue fio e vitto pero del lucidi oro . 

Nel tempo già. de laurea , e bella et aie , 

Lieto godeua ognvn fchictle vtuande , 

E fpegneua la fife in coppa humile ; 

Non vi eran torri , o muri per riparo , 

Sicuro il Pafitorel tra la fua treggia 
Italica foaut , e placidi r ipofi . 

E più fotto: 

Or qual pazzia di ricercar la morte , 

Che ci fourafta , e con tacito piede 
Secretamcnte a noi ratta fin viene ? 

In quella guifa fi perde il poco auuenturato Tognone, d cui 
mancando l’alimento della vita» fu necelfitato à ricercar ricoue- 
ro tra la fierezza dell’ armi . 
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VITA 

DI GIO ANTONIO 

F A S O L O 

Pittore. 

I ciuilc nafcita tratte i natali il Fafolo , 
die dipinfe inVicenza alcune opere de- 
gne di memoria . Coftui veduto il fare 
del Zelotti , e di Paolo Veronefc, fi po- 
fe in pratica con etto loro ; mà cercò 
più di approflimarfi al Veronefe j Sono 
opere fue in quella Patria . 

Tre attioni de’ Romani nel palco del- 
la Sala del Capitano : Mutio Sceuola , che fi abbruccia intrepi- 
damente la mano alla prefenza di Porfenna ; Oratio, che corag- 
giofamentc difende il ponte da’nemicije Curtio,che fi getta nel- 
la voragine . 

N ella Chiefa de' Semi è fua fatica la tela de’ Magi * & ne’ Pa- 
dri di San Rocco il miracolo della Pifcina, oue è rapprefentato 
Tanche ^°P ra ^ ca ^ a ^ nobiliffima loggia molti infermi, e à piè di quel- 
cdicmc. * * la il Saluatore , che fauella col languido , con altri infermi mol- 
to naturali : nè manca d quella pittura alcuna degna qualitd coli 
neU’inucntione,come nel colorito, e vien creduta da molti ope- 
ra del Veronefe. 

Jn Villa diCaldogno hi dipinto d frefeo nella Sala del Pala- 
gio de’ Conti Caldogni alcuni gran Giganti d chiaro feuro, che 
Opere afre- aiuidono varie hiftorie, fregi , e capricci, & altre cofene’ Vil- 
laggi Vicentini. 

Jn Vicenza fopra la Cafa de’ Cogoli d Santa Corona finfe vna 
morale inuentionc , ouc entra vn huomo attempato con gem- 
me , e vafi di oro,accompagnato da Venere, & Amore; & in aria 
appare il tempo , per accennare all'huomo auaro , e libidinofo 
la breuitd della vita, eia caducitd delle cofe terrene. Feceui 
ancora per orna mèco fanciulliui dell’vno , c dell’altro letto ignu- 
di. 



Digitized by Google 



Del C. ‘Rodolfi. Rari e //. 2 jf 

dì, coti ftromcnti muficali . Sopra adaltra’Calàde’Ciuenadi- 
pinfe la Virtù , che difcaccia il vitio , vna Regina fedente tra al- 
cune Dame , & vn Caualiere . 

Efprefle ancorai firefeo nella Sala dell'Audienza del Podefii 
molte morali Virtù finte ad alcune feneftre , con altre fanta- 
fic , hor ricoperte da nouelle pitture à oglio : nel cui femigio ri- 
crouollì , come fcolarc , il Signor Aleflandro Maganza» il quale 
raccontando la feliciti di que’ tempi > diceua » che il Fafologli 
daua vn quattrtno,con cui haueua à prouedergli di varij herbag- 
gi , eh egli era huomo gentile , e che volentieri gli dimoftraua_* 
la via dell’Arte. 

Or mentre Gio. Antonio daua fine all’opera dettagliceli, che 
per inuidiagli fù dagli emuli fmolla l’ammtura, dalla quale ca- Inuidiato» 
dendo , fi ruppe vna cofcia » onde gli conueime di quel male ter- 
minar la vita danni 44. con dolore della Città, che fi videpri- rr, ortei 
ua d'huomo coli eccellente ; Mà non puotero i di hit contrari j 
cancellare que’ caratteri di Virtù, che con i’mdui tre luo pennel- 
lo haueua impreifi nella tauoia del Mondo . 

Il Noftro Signor Michicl Pietra Pittore in Vcnetia hi di que- 
llo Autore vn quadro» oue appare vn Prencipe pollo à federe tri 
la Ricchezza.il Tempo, e la Prudenza,accompagnato dalle Gra- 
fie ; per inferire » che le Ricchezze deuono elfer inifurate dal 
Tempo , c prudentemente difpenfate . 
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VITA 

DI ALESSANDRO 

MAGANZA PITTORE 

TIGLIVOLO DI G I 0: BATTISTA. 

ON ha maggiormente Vicenza Città riguar- 
datole dello Stato Veneto, ragione di gloriarli 
della bellezza del fito.della fertilità del fuo di- 
ftrettojdella vaghezza de’ Giardini,dc’ fuperbi 
Teatri, e de'Palagi eretti dall’egregioArchitet- 
toAndrca PaUadio,deg!i efcrcitij militari, del- 
la coltura delle fciézc, c dcll’arti,dclla bellez- 
za , e magniiìccnza di tante nobililfime Dame , che per i pregi , 

& honori acquiftati da AlelTandro Maganza , in cui gareggiò di 
feliciti non meno la penna , che il pennello . 

Egli nacque l’anno 155 5 .per recare i più belji ornamenti alla 
Patria , & hauute le prime itti tut ioni dal Padre , fu per qualche z^'tì? . 3 
tempo fcolare di Gio. Antonio Fafolo , e Audio ancora dallo 
opere del Zelotti . Poi fe ne pafsò à Ve neri a con penderò di fer- 
maniifì, c fatte vedere alcune fue fatiche ad AlelTandro Vittoria 
Scultore , veniuaefortatoà trattenermi! , come quello , che Im- 
iterebbe potuto fortire felici incontri per la Aia Virtù : ma lo di- 
ftrafle da quello penfiero lelTer richiamato à Vicenza da gli Ac- 
cademici Olimpici, elfendo tri quelli annouerato . Qui prefa_, 
moglie d i fuo gufto,n’hebbe molti figliuoli , tre de’ quali fi die- <■* q 
dero alla Pittura, nondimeno,baicheomatodimolte virtuofe co. r 
qualità , prono Tempre mai vna mediocre fortuna» poiché fpelfo 
yeniuaricompenfato delle opere fue , di lodi , e d’hooori . 

Furono in molto numero le pitture da lui fatte nella Patria: 
ma noi ci ridurremo allanarratione delle più note,& eccellenti. 

Nel feruore dello Audio fuo operò per la Cappella del Sacra- 
mento nel Duomo fei gran quadriglia paflìone di Ciwilto . Da 
vna parte è la Cena con gli ApoAolijTorationc nelThorto; lafla- 
gellationc alla Colonna ; c dall’altra C brillo moli rato al popolo 

. ci 
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da Pilato; il portar della Croce» e la Crocififfione » che fono deh 
le migliori cofe da lui operate . In vn’ Altare fece San Nicolò di- 
nanzi alla Vergile , c SaijKiiotiaimi tuaugclifia;e nelmaggtprc 
Angeli vagamente coloriti,^ altre pitture . 

In San Pietro diuifé nel foffitto in tre partimenti Simon Mago 
precipitata dall’aria mediante lorationc dell’ A portolo ; il San- 
to medefimo nel fecondo rifufeita vn morto,e nel terzo egli ren* 
demanfuetidue fèrociffimi cani : E nella ftetfaChielà vedonfì 
ancora due tauoleL’vna di Ch rido morto có la Vergine, Nicode- 
mo,c laMaddalenart'altra del Figliuola di Dio» che dà le chiaui 
al predetta Apertolo. » & in due minori Santa Giuftina, e San 
Benedetto , che riccuc nella Religione Mauro » e Placido nobili 
fanciulli » che fono tenute buone pitture. 

Nella Confraterniti del Gonfalone » eccettuati tre quadri dt 
Andrea Vicentino * Se vno del Palma narrato continente il Sal- 
uatore con Angeli » tutti gli altri fono de i Maganza ; Nella par- 
te del foffitto fece AleflandroilParadifo col numero de Beati» 
Patriarchi, Profeti» Sibille» la Pouertà di fpirito , la Manfuetudi- 
ne ,. & altre Virtù , che fèruono di mezzo per Salir al Cielo con 
Angeli » per fregio » & intorno a’inuri appaiono molte hiftorie 
delia vita di Chrifto , c della Vergine . 

Nel palco ùmilmente dell’Oratorio de’ icrui rappre Tentò in_* 
tre gran quadri Noflro Signore tolto di Croce come vien riporto 
nelfepolcrodaGiofeffo»e Nicodemo,affiifendoui la Vergine» 
con altre Hgureic laRifurrettione delmedefimo,con Angeli neL 
recinto , che tengono mifteri della paiffione . 

lìncllaChiefa de’ Scrui euui vnatauola con Iddio Padre , che 
foftiene il morto Saluatorc : Se a Itra con la Vergine , SanGiofep- 
pe Sci piedi SanGiorgia, e Santa Apollonia. In Santa Co- 
rona è la tela con S. Raimondo,& altradi SanGiacinto»e molte 
opere ancora nella Cappella dèi Rofario . 

In Santo Eleuterio ritrafle il Santo medefimo' conAngeli; 
Nella Chiefa di San Biagio per l’Altare de’ Conti Capra f eco 
l’adoratione de’ Magi ; per quello de’ Signori Borfclli, Chrifto 
riforgente >•& in altro ae* Signori Maffei San Diego nel defer- 
to, deuivn' Angelo reca il cibo . 

Per la Cappella de’ Signori Caldogni in San Lorenzo fece Sant 
Gregario Papa in oratione , con molti corpi infetti intorno , fi- 
gurandola pettilcnzafeguita in Roma ne’ tempi di quel Ponte- 
fice» 
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lice, e fopra la Mole di Adriano flauui vn’ Angelo» cheinuagi- 
nalafpaaa : &è vna delle più elaborate fatiche dell’Autore. 

Operò di più tre tauole per gli Altari della Chiefa medefima . 

Per quello de’ Conti Capra figurò il Natale di Chriflo con Pa- 
llori » e Paflorelle, che gli recano Agnelli , conche di latte, & 
altri doni , vfandoui belle offeruationi di lumi , effondo finta-, 
l’attione di notte tempo, con ifcrittione fopra: ~Nafccntì beo. Nel- 
l’altro de’ Signori Triffini il Martire S. Lorenzo viene per ordine 
del Tiranno arfo da cocente fuoco; e nel terzo de’ Signori Pioue- 
ni San Bonauentufa riceue rE acari ftia per mano d’vn* Angelo . 

Nella Chiefa de’ Padri Teatini , vedefi pure di Alcflandro la_» 
Conuerfione di San Paolo, il quale caduto dacauaìlo flaffene in 
attitudine, che dimoflrail terrore, co’ foldatipóftiin fuga, con- 
dotto con delicata maniera : Chriflo al Giordani, e crocififfo ; 

Nel Coro, Santo Stefano lapidato» e nelle porte danno Angeli, 
che fuonano vari) flromenti . 

Fece anco nel foffitto di San Iacopo le turbe fatiate daNoflro 
Signore fui monte . Il Santo Apollolo vccifo co’ bafloni , e San 
Filippo poflo in Croce , con altre figure de’ Santi Martiri intor- 
no, e per fregio hiflorie degli atti degli Apolidi . 

Nella Camera de’ Signori Deputati lauorò có bell’arte il mar- 
tirio di San Vicenzo . in altra parte è il Saluatorc in vna nube , e 
le Virtù Teologali à Piedi, La Prudenza,elaGiu(litia,el'Annun- 
ciatam altro fito. 

Nel luogo della Rcnghiera del Confolato liauui rapprefenta- 
ta bella giouinctta ignuda con l’horologio in mano» e l’alia’ 
piedi , che calca vn ferpente , che efala fumo dallabocca, e pre- 
me parimente vna teda di donna con buflo di ferpe» la quale di- 
nota la Verità trionfare dell’Inganno , e della Bugia . 

Nel Collegio de’ Notai ritraile l’Imperadore,che àquclli con- 
cede priuilegi ; la Fedeltà , la Sapicntia, la Verità , & altre Vir- 
tù , che appartengono al Minillerio loro : e nel Monte di 
Pietà fece ncli’intauolato Angeli , che vuotano vafi di monete » 
che vengono raccolte dalla Città , c da poucrelli . 

E opera fua à firefeo anco fopra la Chiefa degli Angeli la figura 0 , frc 

della Vergine affunta al Cielo, e fopra quella di S. Valentino il feo », Viti- 
morto Redentore , con le figure de’ Santi Valentino , & Alcf- 
fandro . 

Mà ripigliamo la narratone delle opere à oglio toccandoli 

breue- 
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brcuemente(come proponemmo) le migliori di quella Cirri . 

Ne’ Monachi Bianchi di Santa Lucia dipinfe j 1 Maganza la_, 
tauola con Nortra Signora , e due ligure a piedi molto Minu- 
ta , e alle Monache deU’Araceli la Sibilla , che dimollra ad Otta- 
uiano Jmperadore la Vergine col nato Bambino in feno nel 
Cielo . 

Parimente nell’Altar Maggiore della Chicfa di San Marco ap- 
pare il di lui martirio , & in altri due il Saluatore battezzato , c 
deporto di Croce. 

Polficdonoi Canonici Latcrancnfi di San Bartolameo la te- 
la con Santo Vbaldo , che libera alcuni vertati da’ Demoni; , 
nello Spedale della Mifericordia è il SaIuatore,e la Vergiue,che 
raccomandano à Protettori del luogo alcuni pouerelli . 

A’ Padri di S. Rocco dipinfe due gran quadri perla Cappella 
Maggiore della Chicfa loro ; il Paradifo in vno col numero di 
Beati. Nell’altro l’Inferno , oue appaiono varie forti di tormenti 
di fuoco di folfi.e di bittumc ,co’ quali vengono afflitte l’animc: 
Win il ea~ lungi vedefi la Cirri di Dite , dalla quale cleono fuochi , e cali- 
pncao. gini . Stauui ancora fopra d’vna grotta Lucifero , dinanzi à cui 
vengono condotti i Prefciti,pcr attendere la fentenza della pena 
loro, altri più da preflb vengono tormentati in più maniere da’ 
Demoni;, con ferrine lafciuc ornate di maniglie, & altri fregi, 
efprimendo que’ corpi con buona intelligenza , e difegno ; del- 
la qual faticha ne traile AlelTandro molta lode, hauendo rappre- 
fentata cosi bene que!l’inuétione,come le pani tuttc,che appar- 
tengono all’Arte. grillandogli fopramodo l’intelligenza, ch’egli 
haueua delle buone lettere, che gli fommimftrarono coli genti- 
le penfìcro. E per lo Refettorio de’ Padri medefimi fece Chri- 
Ao alla nicnfa con Luca , c Cleofa . 

Nella Sala dell’audicnza del Palagio Pretorio ritraile il Si- 
gnor Antonio Marcello ali’hor[dignimmo Rettore di Vicenza 
con la Città medefima » Mercurio , & il Merito , che le pc- 
Ritr.ttn <* e * nc in capo corona d’alloro , & i fuoi nobilitimi figliuoli { 
Rmon. vn (j c ' quali è il Signor Iacopo Marcello, hor’ amplirtìmo , e fa- 

picntiffimo Senatore,- la Giuftitia, che difcaccia i Viti j, e di lon- 
tano vedefi il Trionfo di Marco Marcello, alludendo all'origine 
della di lui famiglia , e la Fama volante con tromba d’oro , e 
fotto la fegucntc ifcrittionc . 

AN- 
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ANTONIO MARCELLO PRETORI GENERE , AC 

VIRTVTE CLARISSIMO , PVBLICIS REBVS OPTIME 

ADMINISTRATIS , ET PRECIPVO CIVITATIS IVRE 

INVIOLATE SERVATO, AD MAIORVM TROPHOEA 

NATOS , SEQVE PREPARANTI. 

VICENTINI PP. M DC X. 

Fece poi altri quadri intorno, che feguono l’ordine medefi- 
mo co’ ritratti de' fufeguenti Rettori, ne* quali vi hebbero an- 
co mano i di lui figliuoli . 

Nella Sala del Configlio parimente ritralfo il Signor Euftachio 
Balbi inginocchiato dinanzi al SaluitQte , & alla Vergine , la_. 
Città ; San Viccnzo , con la Carità , la Giuftitia , e l’Abbondan- 
za , e lòtto ve annotato : 

EVSTACHIO BALBI PRETORI 

CIVIVM AMANTISSIMO, 
IVRIDICTIONVM SERVANTISSIMO, 
CIVITAS P. 

Similmente nella Sala dell’audienza del Capitano fece il ri- 
tratto del Signor Pietro Giuftiniano Rettore con vn fuo figli- 
uolo appretto, & altre figure , c nell’intauolato fono alcune hi- 
ftorie della prima maniera . 

A’ Padri della Madonna di monte dipinfe la tauola di SanL, 
Matteo , e nel Refettorio loro la figura della Vergine , con gli 
Euangelifti. 

Non mancherebbe il regiftrar altre pitture di quella mano 
(parie per quella Città , non vi effondo Chiefa , Oratorio , che 
non vi fiano opere de} Maganza, effondo anco in molto numero 

; [nelle, che fi truouano nelle cafe de’ Priuati , poiché non vi fu 
oggetto honoreuolc di quella Patria, che non procurane alcuna 
cofa di quello fuo egregio Cittadino :tnà troppo andarcbbe in 

I i lungo 
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lungo il faue Ilare . Trouafi tra quelle il ratto di Proferpina nel 
Palagio del Conte Leonida Porto, e varie cofc in quello del Có- 
' te MartioCapra : i! Signor Francefco Maffei Pittore di valore in 
quella Citrina vna figuri di Chrilto Ecce Homo , e prcflogli 
heredi del Signor Marc A^Cpnio Bolis vi è vn San Girolamo del- 
l’Autore » c varij ritratti nétte cafc de’ particolari . 

Le opere fatte da Aleflandro per i Villaggi del Vicétino, c per 
altroue fono pure in gran quantità: c fe ne veggono in Padoua , 
Verona , Brefeia , Crema , Mantoua , Trento » Roma , Napoli , 
& in altre Città: Ma fono degne di particolar memoria vna Sara 
Chiara ne’ Capnccini di Ballano, & vna tauola in S.Cacerina,cò 
la Verg. e le Beate Lucia, c Chiara di Monte Falco, Se altra in S. 
Sebafhdi Maroflica col martirio del B.Lorenzino da Valrouina, 
luogo predò Badano, ohe fu inchiodato da’ perfidi Hebrei l'opra 
d Walbero l’anno 1474. per difpregio della noftra Santa fède, e 
coperto più volte da quelli co’ fam.miracolofam'ente Tempre fi 
difeoperfe , onde palefata la loro inhumanità , furono quegli 
empi col douuto calligo puniti . 

Il Sig. Marcantonio Romiti lureconfulto, molte fiate da noi 
nominato, gli conimife vna figura della Fede da quale rapprefen- 
tò in atto di mirarii Cielo , con la dcflra mano tiene la Croce , 
& vn ramo d'oliuo co’ frutti , nell’ altra vn libro . Hà il pie- 
de deliro fopra vna pietra quadrangolare , c col /indirò calca., 
alcuni libri chiufi , & aperti, con i due globi cclcfle , c terrcflre , 
dinotando nel ramo d'oliuo la Fede viua, & operofa , il libro lo 
facre lettere, la pietra la fua fermezza ; i libri , e globi à piedi Je 
feienze humane , e le cofe naturali à lei foggette , effendo quel- 
la fopra naturale ; e l’atto di mirar al Ciclo è il fuo fine , che ter- 
mina in Dio , fopra la quale cosi fcriflc il medefimo Signor Ro- 
miti. 


Nos è carne parti Natura , & nutrii e aderti : 

Ex ifo inde Fides gignit, àktfy Dco. 

II Signor Giacopo Ronconi Medico celebratiffimo in Vene- 
tia,hà il ritratto del già Signor Ludouico Roncone fuo Padre fà- 
mofo Lctterato,8c vn quadro con due Santi; & il Signor Bernar- 
do Giunti gode di quello Autore vna bella tauola con la Vergi- 
ne , e San Nicolò , Si altre figure . 
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Si ritraile anco il Maganza da fe Hello, da cui fi c tratta l'ef- 
figie prefentc , alla quale egli (otto fcrifle : 

gtt e (t'ombra e di colui , che poco viffe , 

Benché paffaffe il feffagefimo anno , ffcf 

Se vita , e folo il ben , come altri diffè . •• (. 

Mi perche (come toccammo ) hebbe Aleflandro buon talen- 
to nelle Iettcre,& in particolare nella Poefia j faceua varie com- 
pofitioni, le quali mandaua ad amici » & a’ principali Pittori del- 
l’Italia, riG««r.ao a | j f nn fpe(Te Iprrere. & hanendn dipinto ad vn 
gentil'huomo di Cala Conti l’hiftoria d’JBfter, da cui non ha- 
uendo ottenuto , che pochi danari, glie ne richiefe con quello , 
madrigale , che da lui recitatomi conieruai nella mente . 

Conti, quelt aurea face. 

Al cui lume finge a l’amica Mufa, 

Vento importuno ha fpenta , 

Ond ella par nell" effigiar confufa 
Forme celefti , e à fofpirar fi [ente 
Mentre , che al fuo Parnafo 
Bende tl fol di douitia eterno occafo : 

Ma pofeta , che apr ì voi quejta rifplende t 
gtuindi aurei numi [applicando attenda 
Al’hor mojtrerà poi 

D’Efter l’efempio in fe , che il fuo Tiranno 
Crudel difagio al fn cadrà per voi , 
guai nuouo Aman , pria andò lei et affanno. 

Egli fu etiandio di coli piaceuoli maniere* che obligaua ogni 
▼no * che lèco trattaua ad amarlo, e di Ini veniua fatta molta iti- 
mafinteruenédo in ogni virmofo congrego, e nelle fontioni del- 
f Accademia olimpica dimoftrò fpelle fiate l’acutezza dell’inge- 
gno có publiche attioni,efsédo del numero di que’nobililfimi in- 
gegni^ n’hebbe honorati carichi, & in qualuque occafione di re- 
cite , di Apparati , di Giollre > di Bariere rapprefentate da quella 
generala Città, fi prendeua il di lui parere , e meritò anch’ egli * 

•. li a come 
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come il Padre , d’efler regi Arato da’ Scrittori frà fogge tri illuftri 
Vicentini . 

Fù Zelante non meno della Religione , che pictofo verfo i 
poucri i le qr-ali due qu 'sraono d’indicio della Chriftiana_» 

pene tr o. *, poiché no- . a .10 al proprio interdfe, mdaJl’ho- 
nore Di «. à quel li 3 i vfietd.e dhumanitd» che donereb- 
be e::. . fico in ogni huomo degno» c profelfore di Virtiì . Go- 
dè ancora fino d gli vjtiroi anni della vita il priuilegio d’vna pro- 
fpera temperatura.-md,comc fi difie da principio» hebbe molti fi- 
gliuoli» col mancar dc‘ quali vide ampliata la propria cala di 

molti Nipoti : Onde* f»l’h/ìr (ì rAndrtl/»it-* . rk» ^v.ucuULu all a . 

vecchiezza, douefl’e portar il pefo di cofi nnmerofa famiglia . 

Md ibprauencndo la peflilentia dell’anno 163 o . fù fpcttatore 
dell’eccidio de’ Tuoi, vedendo i figli »&iNipotil’vn dopo l’al- 
tro prilli di vita dal peftifcro male > tolerando egli con molta-, 
coftanza vna cofi riufera calamiti» dolendoli folo»chc per luinò 
vi folle forma di morte per leuarlo da quelle affli trioni, &: eforca- 
to dagli amici d partirli dalla Città , & à fuggire l’immence peri- 
colo > rifpofe , che lamorte altro non potcua fatargli, che duo, 
ò tre anni di vita . In fine dopo l’hauer accompagnato con la- 
grime i mefli funerali de’ fuoi congiunti, più trafitto dal dolore, 
che dal male , refe l’anima al Creatore d’anni 84. e fù pianto v- 
gualmente da tutti i buoni ,11011 vi efl'endo colà la più defidera- 
Lilc , che il vedere accumulate in y/io, la Virtù , l’ ingenuità , o 
l’innocenza dcllavita,come lì vide : , qucft’huomo fingolaro , 
di cui habbiamofolo accennato parte delle virtuolefue condi- 
tioni. 
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dulie à dipingere da fe ftefl'o . Vicenza., 
gode anco di quella mano le fcguenti 
pitture , le quali di tempo in tempo gli 
• diedero accrefcimento di fama . 

— ~ Nell’Oratorio del Duomo dipinfe alcu- 

ni quadri tri quelli del Padre» la Vifitationc della Vergine; la 
Circoncifione del Signore, & altri. Nella Chiefa dogai Santi hi 
dipinta la tauola có Sàta Vicenza, & altra del Saluatorc al Gior- 
dano . Nella Cappella del Rofario in Santa Corona c di fua 
mano la Lega Sacra tri il Pontefice , il Re di Spagna , claRe- 
publica Veneta. 

In Padoua hi egli op* ' "o in Santa Giullina nella Cappella-, 
di S. Benedetto in vn g. . ;adro l’incontro di effo Santo có To- 
tila Rè de’Lógobardijdie lì vede humiliatóifuoipiedi,cinto da* 
Capitani , e foldati , e fenza dubio effondo Gio. Battila molto 
Ipiritofo , poteuafi da lui attendere col proffeguir degli anni an- 
co opere migliori : mi egli fi morì d’anni 40, cangiando la Pa- 
tria terrena col Cielo il idi 7. 
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GIROLAMO MAGANZA. 

Velli fù lìmilmentc figliuolo di Alcflandro , 
e fi veggonopere fue in quella Città có 1 or- 
dine della maniera del Padre,col quale vilfe 
vnito, follcuandolo molto dalle fatiche. Hà 
il Signor Marcantonio Romiti in Venetia 
vna gentile inuentione della Pittura polla 
tra la Fatica , e laSperanza, e vola per aria la 
con vna tromba. Mancò Girolamo nella pellilenza fudetta 
innanzi il Padre in frefea eia . 

Di Marcantonio terzo frarcllo lì vede alcuna colà nelle cafe 
de’ priuati Vicentini, & vna tella di donna vecchia predo i fieli» 
noli del Signor Bolis prenominato , aliai lodata , oue anco 
lì conferua vn San Giouanni di Gio. Battifta , & vn a Rifurrct- 
tkme pel Palma : ma non molto Marc* Antonio dipinfe, effendo 
morto giouinetto . 


VITA 



DI MARCANTONIO 

BASSETTI 

VERONESE 


Pittore. 


E N C H E ad alcuno lìa conceduto dal 
Cielo qualche particolar dono nella.» 
Pittura , il dilégno però fu fempre vna 
delle gratie maggiori , poiché da quel. 
Io dipende tutta la perfettione di que- 
ll arte. Riulcì il Ballétti molto fpiri- 
tolò in quella parte , & hauuti i prin- 
cipi ì Felice Brufaforci fc ne pafsò à 
cnetia * e vili trattenne per qualche tempo , copiando le 

pitture 
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pitture più eccellenti del Tintorctto > ne vi fu giouine per 
auucntura nel tempo Tuo , che più accuratamente le ripor- 
tale in dilegui , quali toccar folcita di biacca , e nero d oglio 
foprala carta; Di quella maniera molti ancora Tene veggono 
di fua inuentionc , che far folcita per lo più nel tempo del ver- 
no , diuifandoli intorno ad vn fuo Gabinetto, de’ quali ancora 
farfoleua vendita decloro , che fi dilcctauano di far lludio , & 
in particolare dgli Oltramontani , che tranfitauano per Ve- 
rona. 

Tratto poi dalla curio lità,fen andò a Roma,doue lludio pari- 
mente da quelle Pitture, & in quel tempo mandò alla Patria vna 
tela in forma di pala, che fù polladaMonlìgnorVeraldo nella 
Cappella da Itti eretta in Santo Stefano ( onc altre due ne dipin- 
fero Aleflandro Turchi, e Pafqual Ottino Verone fi , ) nella qua- 
le rapprefentò alcuni Santi Vefcoui di Verona , &: vn Coro 
d’Angeli , dtmollrando non minor valore de’ concorrenti . 

Ritornato à Verona fi diede d dipingere varie cofe . A’ Padri 
Capuccini fece alcune mezze figure de' loro Beati . In San To- 
rnata la tauola con San Pietro, & altri Santi ; In Santa Anallafia 
nella Cappella del Rofario nella mezza luna fopra l’Altare rap- 
prefentò il Paradifo con la Vergine coronata ,e molte opere an- 
cora egli fece d particolari , & altre ne mandò in Germania . 

Era il Balletti molto amico di Profcltari , capitando ciafcu- 
no,che di là paffaua, nella di lui cafa , à quali vfaua molte corte- 
fìe, e predicaua del continuo le pittare di Venetia,e foleua dire, 
che occorrendo ad alcuno il far qualche opera di confideratio- 
ne doueua andar à Vcnctia, per veder quelle pitture , dalle qua- 
li non poteua , che apprendere vna grande impresone . 

Quando io mi trouai in Verona Fanno I62 8.hebbi occafio- 
nedi conofcerlo, eprouargli effetti della fua gentilezza . So- 
leua egli dipinger poco, dicendo, che la Pittura non nccrcaua 
l’applicatione degli opcrari , che fi affaticano d giornata , md la 
quiete , e l’animo tranquillo , douendo il Pittore effer indotto d 
dipingere da foauiifimo diletto, c che all’hora partoriua cofej 
eccellenti . 

Efercitauafi anco nelle opere di Pietd , interuenendo ne* luo- 
ghi dcllinati alla cura degli orfanelli : md accadendo la pelli- 
lenza l’anno 1Ò30. che fieramente percoffe la Lombardia» 
e ùmilmente Verona , il Balletti impiegatoli » come deputato 

ne* 


Il Baflfttià 
Vcaeua . 


A Ronfi. 


DcrtoXT*. 

me. 


Cortcfe. 


Pio, 
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ne’ bilogni della contrada , attaccatofcgli il male , piacque à 
Dio chiamarlo al Cielo negli anni Cuoi 42. 


VITA 

DI PIETRO 

D A M I N I 

DA CASTEL FRANCO 

Pittore. 

E P P E il Damino ftabilire la perpetuiti del 
Tuo nome fopra a’ fondamenti della Virtù * 
e rimaner viuo dopo la morte , doue altri , 
benché viuino fono morti alla notitia del 
Mondo . Quelli nacque l’anno 1 5 92 . e Da- 
mino Damini Cittadino di Cartel Franco 
gli fu Padrcimà ne reftò priuo nella fanciul- 
lczza,& herede del pefo della famiglia»eflcndo tra fratelliil mag- 
giore.Có la norma della natura imparò a dileguare dalle carte d 
vampa , c dal Padre Bouio da Fcltre Domenicano Metafifico » 
? .. che fu lettore nello Audio di Padoua > apprefe i principi; dello 

delDamiìlo. Matematiche . Fece qualche Audio ancora dalla fimmitria del 
Durrero > da' ferirti del Lomazzo* e da altri * che trattano umili 
materie , e ne compofe difegni » che fi conferuano predo gli hc- 
redi . Si dilettò legger anco l’Hiftorie , e le Poefie , per faper 
rapprefentare le inuentioni , c dal Signor Gio: Battifta Nouello 
Cittadino di Cartel Fràco , che fù difcepolo del Palma, imparò il 
modo di trattar colori, e l’opera prima, che fece Pietro fùvn_. 
Chrifto flagellato , che fi conferua predo di quel Signore : Fece 
anco qualche Audio dalle pitture ae’ buoni Pittori , che fono 
(parie per quelle pani . 

Negli anni 20. di Tua età trafportò l’habitatione > e la famiglia 
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à Padoua » ouc fi fè ftrada con la tauola del San Girolartio porta 
nel Duomo nell'Altare del Caualier Seluatico , en'hebbcpoi 
fucceflìuamente le opere, che deformeremo . 

In San Giouanni delia Morte fece il San Giouanni in atto di 
feri ue re l'Apocaliffe,e la decollatone del Battifta . 

Chiamato in tanto i Vicenza da' Padri de’ Zoccoli di San_i Vicenni 
Biagioi gli dipinfe à frefoo tutto il loro Refettorio. Nel Chiortro 
de’ Padri Semiti fece la vita di San Filippo Fondatore di quella 
Religione: A’ Padri Teatini due quadri dalle parti del Sacra- 
mento , & in varij tempi altre cofe per quella Città . 

Ritornato à Padoua, mandò fne opere à Chioggia,& à Cartel 
Franco per la Chielà de' Semi , per quella di Sant’Antonio ,o 
per la Parocchiale di Santa Maria di fuori» che vengono lodate * 
e per lo Duomo di Afolo ritraile San Prodocuno > clic battezza 
Santa Giurtina . 

Mà ripigliamo le opere di Padoua : Nel Palagio del Capita- 
no hà ritratto in gran quadro il Signor Silueflro Valiero vno de’ p^dou*. 
Rettorhtnentre rinontia le chiauì della Città al Signor Malfimo 
fuo fratello» che parimente tolfe dal naturale, con l’effigie di 
molti Signori , e Bombardieri : mà per hauerui inferirti tanti ri- 
tratti, rnaaca quell’opera di qualche tenerezza . 

In San Clemente fià figurato il Figliuolo di Dio, che di le 
chiaui à San Pietro . Nel Santo il Chrifto in Croce con la V er- 
gine , e San Giouanni lagrimanti con diuoto affetto . In Santo 
Agoftino nella Cappella del Rofario tre gran quadri , e due ta- 
vole, & in altri miracoli di San Domenico, & a' Padri delle Gra- 
ne vn quadro pure del Rofario . 

Sono opere fue ne’ Padri Teatini il San Carlo, & i di lui mira- 
coli , e dalle parti del Sacramento il martirio de’ Santi Simone , 
c Giuda: In Santa Giuftina nella volta della Cappella di San Be- 
nedetto alcune attioni dello fteffo Santo , & altre opere in San 
Lorenzo, nella Beata Lena, in San Biagio , negli Hercmituni, e 
nell’Oratorio dello Spirito Santo. 

In San Francefco Grande aggiunfe alla tela , che fù recifa, di 
Paolo Veronefe ( come toccammo ) gli Aportoli , che mirano il 
Saluatore falire al Cielo . 

Condottoli à Crema»opcrò vna tauola ad alcune Monache^ : Crcrs. 

A’ Padri Francifcani il Santo Antonio di Padoua , c he rifufeita^» 
il bambino > & altre cofe à particolari > tra le quali vn Dauido , 

K k che 
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che Tuona l’Arpa dinanzi all’arca del Signore , riportandone da 
Creniafchi molto honore . 

Circa quello tempo dipinfe per la Chiela di San Benedetto di 
Padoua il tranfito di eflò Santo , con Angeli , che portano l’ani- 
ma di lui al Cielo , e nella Cappella di Santa Francefca diniTe in 
Tei gran quadri la vita , e morte di quella Santa , ne’ quali vsò 
molta diligenza . . 

Altre opere egli dipinfe per altroue: In Santa Maria Nuoua 
di Treuigi iatauola con Maria San ridi ma nel mezzo di due San- 
te Vergini , e fotto danno i Santi Benedetto , Roberto , Bernar- 
do, &: in Santa Caterina vn quadro pure con Noftra Signora , 
che dà Thabito a’ Padri racdelimi con Angeli intorno , che cenr 
gono i miileri della paffione del Redentore . 

In San Bernardo di Murano dipinfe in oltre due lunghe tele : 
In vna vedefi il Duca di Aquitania > il quale riprefo dal Santo 
detto come nemico del Pontefice, con molta humiltd adora 1- 
Hoflia fantilfima, tenuta dal Santo Abbate, con molti Pcrfonag- 

t i,chelofeguono. Nell’altro il medefìmo Santo libera vn’in- 
emoniata. Nc’ Santi Filippo, c Iacopo di Venetia fece ladora- 
tione de’ Magi a pctitione di Monfignor Mcmmo Rettore di 
quella Chiefa. 

Per voto fatto dalla Città di Vicenza dipinfe il Gonfalone,» , 
che fi vede appefo nel Duomo co’ Santi Protettori in vn Cielo , 
e fotto laproceffione co’l Vefcouo , il Clero , i Rettori, e molto 
popolo, con molti languenti feriti di pelle, che fù vna delle vl- 
time , e megliori fatiche del Damino . 

Altre cofe hà di più operato per la Città di Zara, Guidale , 
per la Valtellina , & altre partii poiché efiendo diletteuoJc colo- 
ritore , piaceua la di lui maniera , e vi concorreuano continue-? 
occafioni . 

In Padoua conferuafi ancora dal Signor Antonio VJiaoa la_^ 
figura della figliuola di Herodiadc danzatrice alla prefenza di 
Herode , e dal Signor Iacopo Lunghi gli amori di Gioue-Mcn-, 
lìeurAlanfon riportò in Francia alla Regina Maria vn quadro 
con Hercole , e Jole con la claua in ifpalla , & Amore , che gua- 
tandolo, forrideua , toltone ilpenficro dal Tafiò, conforme 
egli lo figurò fcolpito ne Ile porte del Palagio di Armida : 


7Hirafi 
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Urrà fi qui fra le M conte Ancelle -, 

Fauoleggtdr con la conocchia Alcide ; 

Se t Inferno t [pugno , reffc le J Ielle » 

pii. ■"torce il [ufo , Amor fri guarda , e ride , ; 

/“ Mirafi Iole con la dejìra imbelli ‘ . 

Per tfrherno trattar le armi homicide ; 

E’n dojfr ha tl cuoio del Leon , che frmbra 
Fu nido troppo à sì tenere membra . 

Don FIorìanoDamiuo Parocho in S, Lorenzo di Padoua fuo 
fratello conferua vua figuti della coronatione della Vergine , e 
molti difegm. Il Signor Alefl'andro Languidis Medico di valore 
in CaftclFranco Tuo cognato gode anca egli diuerfe pitture, e 
buon numero de’ dilégui » • . 

• In Veuecia il Signor Marc’ Antonio Romiti hi in picciolo 
ouato Amore , che rifueglia col dorato ftralc Pliche tramorti- 
ta i graciofa cola , toccandog li Damino le figure picciolecon 
molta diligenza . 

Lafciò anco al fuo morire molte opere imperfètte} tri le qua- 
li vna tauolacon San Marco , che faceua a’ Padri di San Nicolò 
del lido di Venetia , che fù poi condotta da Titiano della fami- 
glia del gran Titiano, a’ quali Pietro haueua dipinto nello afpet- 
to della cima dvna fcala del loro Conuento la Verginei che paf- 
fa nell'Egitto. 

Hebbeil Damino vna vaga > e facile maniera di dipingere , e 
fe fi folle dato i ritrarre da principio le cofe de’ buoni Maeftri > 
come fi applicò à copiar le carte d ftampa , farebbe riufeito piu 
tenero, e paftofo coloritore . Nondimeno egli fi affaticò nel di- 
lettare con le opere fue , piacendo ad ogn'vno la vaghezza de’ 
colori , poiché le altre parti non fono da tqpti bene intefe , onde 
ne traffe emolumenti di fortune . Md aH’hora,che il mare è nel- 
la maggior calmatili temer fi cjeued'iniprouifa tcmpella . Cof$ 
morte nel più bello degli anni , e del fuo operare , turbò il tran- 
cino viucre di Pietro > rapito dal contagiofo male il 163 x. 
itegli anni 3 9. di fua vita, reftando nel Mondo perpetua memo- 
ria della fua virtù. 

Kk a GIOR- 
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GIORGIO DAMINE 

F V fratello di Pietro , e fi efércitò in particolare nel far ri- 
trattile fpe6ialmente in picciole forme: Md ancor’ egli 
poco dopo fi morì» nel tempo delia peftilenza meddì- 
ma; E di Quelli ancor viue la Signora Damina lor Sorella 
accafata in Cartel Franco col Signor Medico Languidis predet- 
to, la quale come è valorofa Pittrice , così rifplendc adorna^ 
4’ altre Angolari V irtù . 


VITA 

D I MATTEO 


INGOLI, DETTO RAVENNATO 
littore. 


▼ernia*- 


, Enne Matteo da R auenira fanciullo i Ve* 
nctia in cafa di Luigi Benfatto, Se auuezza, 
tofi nell’ arte, lo coagiutò in breue negli ocr 
namenti , 8t in altre cofe . Mancato Luigi» 
egli diede fine i molte pitture di quello 
rum afre imperfette , e feguì per qualche* 

_ _ tempo la maniera del Macftro» edapoi fi 

diede ad imitare il Palma , con quale ferie condufl'e molte delle 
Eie fatiche. Si dilettò anco dell’ Architettura , e diedi foffe 



di fua inuentione l’Altar maggiore di San Lorenzo di Veneti» » 
che è vno de’ più grandi, & adorni di quella Città. 

Ne’ Tuoi principij fece Matteo in Venetia allanatione Fiorenr 
rina per la folcnnità di San Giouanni ne’ Santi Apolidi alcu- 
ne figure per ornamento : Vnapicciola tauolaalleConuertitc » 
k vna Annuntiata' alla Signora PaolaFaliera -, Alle Monache di 
SantaMarta lauorò molti quadretti con varie diuotioni : Al Si- 
gnor Alberto Muti le nozze di Cana Galilea ; c per la Chic fa-. 
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di Santa Chiara il San Giouanni , che battezza il Saluatore « 

Tolto in protettone dal Signor Gabrielle Caliari figliuolo di 
Paolo, gli fece far opere molte ad amici, e gli fu in ogni occafio- 
ne molto amoreuole, e principale fondamento della fua fortuna» 
per il quale anco dipinte in piccioli quadri il paffar della Vergi- 
ne al Tempio, la di lei vifita alla Cognata Elifabetra, laPunfi- 
catione, e Santa Caterina Regina , che riceue dal Santo Here- 
mita vna tauolctta con l’imaginc di Noftra Signora , che hor G> 
no preflo il Signor Giofeppc Caliari . 

Dipinfc Matteo in tanto à frefeo in Villa di Triuignano nella 
Cafa del Signor Giouanni Fiandra, & indi colorì i oglio i Padri TrimgBS», 
di San Seballiano nella Cappella deflrad canto l’Alcar maggio- 
re la Nafcita di Maria Verginejcomeella fi prefenta al Tempio 5 . 

il Prefcpe di Chrifto i e la fisja della medefima col Fanciullino v 
in Egitto. 

Per la Chiefa di Cafalc latrorò la tauola col martirio di Santa CafàUi 


Chriftina . A’ Padri Francifcani di Cartel Franco altra ne fece-» 
con più Santi. Per il Sigi». Ruggero Salamone Secretano del Rè 
di Polonia diede compimento ad vna Venetia incominciata da 
Maffeo Verona, e fece alcuni quadri con varie diuotioni à M011- 
CgnorTiepoloainioraPrimoccrco di San Marco. . 

Condottofi à Chioggia l’anno 1 61 9. à petitione di quella Cit- cit- 
tà dipinte alcuni archi con figure di V irtù > cheferuironoper lo ùdi chiog- 
paffaggio del Doge Antonio Priolii Venetia. _ _ l'iSl 

L’anno pofeia itfu.hcbbc l’impiego dalla natione Fiorenti- 

* « -• rv f t r 1 * T* _ C 


nife molte attieni della vita di quel Prencipe ( oltre quelle , che 
furono d’altre mani ) k arme de’ Medici, imprefe , & ifenttioni » 
delle quali fù inuentore il Signor Giulio Strozzi Fiorentino cele- 
bratiffimoPoeta,e nei mezzo fotto nobile tribunapofe ilferetro 
ion ia corona fopra , clofcettro, come pure fi vede in iftampa, e 
riportò di quella fatica molto vtile , & honore . 

' Fece poi di vago colorito in Santa Marta la tela con Maria-/ y ena ; jT 
Santiffimaadorante il Bambino, e per la Chiefa di Santo Apolli- 
nare, detto Aponalle r efprcfle nell’ Aitar maggiore la Cena di 
Chrifto, il Santo Vefeouo rSe il Beato Lorenao Giuftiniano, mi 


non gli riufeì d paro della defui uà-. 
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Eflendo eretta ne" tempi del Doge Prioli lanuoua fàladel ap- 
partamento Ducale i fù di quella ditufato il foffitto con varie gr- 
chirctturei e paramenti. da Domenico Bruni » e Gio. Iacopo^ 
Pedrali Brcfciani . Or nello fpatio di mezzo Matteo finfe Vene- 
ria poftaadvna menfa con Nettuno , alia quale le Citti dello 
Pinnrco Stato redano bacini con fruttùvafui’oro, e d’argeto » e nella par- 
Nurna? 2 te del Cielo vi èGiouecbn altre Deità j. che tengono lo feudo, 
del Doge detto, alludendo à quello, die cade dal Cielo ne" tem- 
pi di N urna Pompilio R è de* Romani , rami d’oliuo , & il corno 
Ducale. I. 1 . . ' r r ; c -tM.’t L Oi.-i • 

"flfL C . u l ‘ L anno itf zj .hebbe carico di nuouo da" Fiorentini dell’appa- 
in Venctb rato deUa.Chiefa di Santa Lucia perle folcnaità, cheli fecero 
tf F '? 1 u' 1 - nella c tediane di Papa V rbano Vili, diuifando neJlafpcrto di 
cijmrmc di quel Tempio fontuofa architettura , & m più fpati j attioni del 
VIIL 10 medefimo Pontefice , c 1* effigie d*altri Pontefici vfeiti da quella 
natioue nel fregio , con altre figure nella Chiefa . 

Lauorò pofeia à frefeo la volta della Cappella del Sacramen- 
to di San Geremia varie cofe della vita di Chriflo . 

Nel fregio d'vna delle danze nuouc del SignorCaualier Lui- 
giMocenico , dipinfe vna hiftoria della di lui famiglia in con- 
correnza d‘altri Pittori . 

A’ Padri di San Giouanni, e Paolo colorì à tempera sù la ma- 
niera del Palma la tauola del loro Aitar maggiore con.Noflra_» 
Donna, che fale ai Ciclo cinta da molti bambinetti, & Angeli 
maggiori, che la corteggiano > che piacque molto eflendo lauo- 
rata con buona prattica . 

Parimente a’ Padri Riformati ritratte à oglio da* Iati della Cap- 
pella del Sacramento quattro loro Beati ; e perla feda de" T in- 
toni fece nel foffitto la Vergine fanciulla , che fale i gradi del 
Tempio . 

Rifiorò il Capitello fui cantone di cala Viara à San Benedet- 
to , dipinto prima ( come fi diflè ) dai Pordenone , eflendo gua- 
ito dai Tempo,e vi fece nella volta i Dottori di San» Chiefa con 
la maniera predetta . • . 

Pcrlarraflationedei corpo del Beato Lorenzo Giuftiniano • 
dipinfe à tempera la di lui vita in più tele , chcferuirono perla 
proceflìone , che fi fece per quella feftiuitd . 

Tt«ii£i . Operò di più Matteo per la Chiefa di San Tonfilo di Treuigi 

nel giro della Cappella dell" Aitar maggiore alcuni quadri della. 
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vita di Cbrifto. Per la Chiefa della Madonna di Mcflre rappro 
feuto va miracolo accaduto in virtù del Rofario in quella guifa. 

Nel Regno di Aragona viueua Alcffandra bella , e leggiadra 
fanciulla > le cui lufinghicre bellezze mcitauanoogn’vnoi va- 
gheggiarla» i cui foaui vezzi tendeuano infidiofi lacci d gli ani- 
mi gentili. S’inuaghirono di cortei due gìouani Caualieri d al- 
ta nafeita » e con lo sfogar delle ve ili. Se atti ani cauallerefèjàe , 
c con imprefe alludenti al loro afetto , cercauano vicendcuòl- 
mentc tir' acquilo del fuo amore : Vennero quelli dopo le gare 
alleconccfc, e. sfidanti in fine i duello , reilarono amendue vc- 
cilì nell’arrmgojohde i Padri loro intefa la cagione della morte , 
disfogarono lo fdegno fopra linfelice Aleflandra , prillandola di 
vita , e troncatogli il capo , Io gettarono in va pozzo . 

Mi perche mentre ella fen viflcfolcua recitare il Rofario in 
hon'ore di No (Ira Signora, fù per quella diuotionc preferuato il na.* °* 
capo fuo fino à tanto , che di là pattando San Domenico , i cui 
riuelato il latto per diuina difpofitione , peruenuto al luogo i 
chiamata la gioumetta, tu quello portato dagli Angeli fu l’orlo 
del pozzo , indi riceuuta l'Eucariftia.fpirò l’anima al Ciclo , co- 
me bene figurò il Pittore , il quale in più liti hi diuifato l’amo- 
reggiamento , la pugna de’ Caualieri , come quella fù vccifa da’ 

Padri de’ giouani , e finalmente communicata da San Domeni- 
co alla prefenza di molti. " ’-ii. • 

Haucua anco dato principio ad vn’inuentione delle nozze di 
Cana Galilea con numcrofo duolo di conuitati , e; di fcrui , d 
cui non diede line per la morte feguita, & hora è appreffo il Sig. 

Luigi Gradignanocon altre pitture, e difegni di quella mano . 

Negli v Itimi anni fuoi Matteo vagamente dipinfc due lunghe 
tele per la Chiefa di Santi Marco » & Andrea di Murano : in vna 
c S. Scolatlica adorante la Vergine col Bàbino,& a’ piedi fono i 
Santi Antonio Abbate , e Francefco , e '1 ritratto del Padrone-» . 

Nell’ altra è firailmentcNoftra Signora con Sant’ Anna , e fotto 
limito S. Domenico» e le SS. Margherita» e Chiaraje per l’Altar 
del Nome di Dio ne Santi Giouanni, e Paolo di Venetia dipius 
fe lilialmente la tela à tempera con l’Eterno Padre , & Angeli . 

L’anno poi 1 63 1. continuando la pedilenza, datofi Matteo i pc j>|. l ' orc 
formar vii fuo modello per la Chiefa » che fabricar doueuafì deli 
la Madonna della falute per voto fatto dal Senato, pratacaitdo 
confabri di legname »rimafc ferito dal male, che lo pruni di vi- 
ta 
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ti nel più bello delle fue feliciti , non p affando egli il qua- 
dragefuno quarto anno del viuer fuo . 


VITA 

DI TOMASO 

SANDRINO BRESCIANO " 
Pittore Architetto . 

V' Tempre la più lodatole parte del Pitto- 
re il rapprefentare la forma dcll'huomo , 
come oggetto il più nobile > che ci figu- 
ri : md tra gli ornamenti > che fi frapon- 
gono nella Pittura dubbio non è > che*» 
l'Architettura tiene il luogo migliore ; 
poiché arreca no picciolo decoro all’ hi- 
ftorie , c rende vaghezza a’ luoghi, che 
io, la quale pur ricerca Audio , &inuen- 
tione . In quella parte valle molto Tomafo Sandrino Brefcia- 
no , onde di lui ancora frd noftri Pittori faremo alcuna men- 
tionc. 

Fù coftui d’humile nafeita : md fi refe chiaro mediante cofì 
fatti fludij . Dimoftrò egli l’acutezza dell’ingegno in particola- 
re ne’ foifitti , ne’ quali finfe pergolati , archi , colonne ritorte , 
rifalti , piccaglie , tribune >& fi fatte cofe, facendole fcorciaro 
con marauigìiofo artificio . 

Op«c cdo E opera fua molto Rimata quella , ch'egli fece nel Refettorio 

5an " de’ Monaci di Rodcngo,qual aiuife di vaghe profpcttiuc, & altri 
belli , e capricciofi ornamenti . 

In Brefcia adornò col fuo pennello la volta della Chiefa de’ 
SanriFauftino,eGiouitadicuriofeinuenuoni : Quella di Sap^ 
Domenico , e del Cannine, e le Cappelle etiandio delle medeiì- 
me Chiefe . 

Nel Palagio dea» il Broletto fece molte profpectine nella Sa- 

la, 
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la > e nel corridore , Se in vna delle flanze . 

Nel Palagio del Podelfi , e del Capitano dì Brefcia egli operò 
vari} ornamenti , Se in alcune facciate di cafe della Città , per 
recinto delle figure dipinteui dal Zugni Brefciano . 

A’ Padri di Candiana dipinfe anco tutto il foffitto dclla_» 

Chiefa loro, oue appaiono balauftri, che formano alcuni fori , Candiw#; 
modigliom,chc reggono vna cornice, che gira intorno con pic- 
cagli de’ frutti negli angoli, accommodati con tal’arte,che fem- 
brano fpiccati dall'mtauolato, e recinfe có gentili ornamenti tre 
quadri del Palma (come dicemmo ) di cui pure habbiamo vedu- 
to nel Refettorio de’ Padri Reflui cader di Lucifero dal Cielo ' 
co’ fuoifeguaci; ftudiofa fatica del mede lìmo Autore . 

Chiamato il Saudrino dal Duca della Mirandola, eli dipinfe* 
varie cofe , Se in Milano lafciò ancora altri ve (ligi del fuo pen- 
nello . 

In Ferrara nel Palagio del Marchefe Entio Bentiuoglio hi 
lauorato due belliflimi loffitti, e più cofe per altre Città di Lom- 
bardia. 

Terminò Tomafo Sandrino il corfo degli anni fuoi <> 6. in Pa- 
lazzolo» nel diftretto Brefciano, c fe ne pafsò all'altra vita ad ap- 
prendere nouelle forme d’ Architettura , & ornamenti nella Ma- 
gione celeftc il i6j i. 

Fù fcolare del Sandrino Domenico Bruni da Brefcia , il quale 
hi dipinto in Venetiacó fimile maniera la Tribuna della Chie- 
fa de’ Tolentini con Iacopo Pedralli Brefciano, e con quelli Ja- 
uorò il foffitto della nuoua Sala del Doge. Sonoctiandiodifua 
mano varie cofe à Velma nelle cafe de’ Signori Valicri, & à Mo~ 
giano in quelle de’ Signori Sagredi , doue i! Pedralli fece le figu- 
re; & in Brefciaè pure opera di Domenico il palco del Coro del 
Carmine , in Venetia hi fatto altre indullriofe fatiche nella 
Chiefa di San Martino , e di San Luca , nè manca tuttauia di lo- 
de uolmente operare . 



LI YITifi 
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VITA 



DI FRANCESCO ZVGNI 

BRESCIANO PITTORE, 
Difcepolo del Palma . 

RA'difcepoli del Palma, vno de’ puntuali Tuoi 
imitatori fù il Zugni , il quale dipinfe con_. 
molta vaghezza, e pulitia, valendo/! tal vol- 
ta delle inuenrìoni del Maeftro . 

Dopo lelfer flato qualche tòpo con il Pal- 
ma,operò nella Patria varie coleunà lamag- 
gior parte d frefeo, quali colorì con lieta ma- 
niera» 

Nel Duomo di Brefeiaè fua fatica la tribuna dinanzi al Sacra- 
menta con molti Angeli , fanciullini, e flatue intorno finte di 
bronzo fopra a’ pilaflri . 

Nella facciata della Cafa del Signor GafpareLanalurecon- 
fulto al cantone de’ Gadaldi , finfe in vn fpatio la Virtù , che at- 
terra rignoranza,&altri Vitij» In altro .e Scienze, e le Arti rac- 
colte da Pallade , e figure d chiaro feuro per ornamento . 

Sono di lui molte imagini di Noflra Donna fparfe in quella.» 
Città , eviene molto commendata quella fotto a’ portici degli 
Rettori ; & alle Beccarie vedefi in vna facciata di cafa Santo Lu- 
ca » che ritrahe la Vergine Noflra Signora . 

Nella Chiefa di San Lorenzo appaiono in vna Cappella An- 
geli volanti, e flatue finte di bronzo, che foflengono architettu- 
re, & in vn quadro il Santo Diacono appefo in alto battuto con 
verghe da fatelliti . 

All’ incontrodella Chiefa del Carmine dipinfe nella cafa d r vno 
fpctiale vna confùlta de’ Medici fopra certo infermo , alla quale 
fece gli ornamenti il Sandrino detto . 

Nelle Gratie è vna fuatauolacon laCirconcifione del Sanato- 
re, altra nella Chicladi San Nicolò con più Santi ,& vna in San 
Giorgio , & in Santa Francefca Romana è fua fatica l'imagino 
di quella Santa rapita in ertali » 

« •’ - ‘ Nel 
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N cl Palagio del Rettore ritraile i Signori delia Città, che pre- 
fc ntano le chiaui , e la bacchettai Fantino Dandolo primo Po- 
delli di Brefcia , per la Republica Veneta . 

Nel Refettorio de’ Monaci di Rodcngo hi dipinto a firefeo Ro j cnga , 
in tre paramenti vati; foggetti adeguati alla Religione, e nelle 
ioggic,c ne’ corridori, fattiui intorno dal Sandrino»fece molti ri- 
tratti > & in capo vn Cenacolo parimente à frefeo. 

Alla Baitclla.poco lungi da Rodengo, vi è vna tauola d oglio , 
con San Francefco rapito incltafij mentre l’Angelo tocca la vi- aitc ‘ *' 
noia. 

In Santo Mattia di Brefcia figurò il detto Santo , che racco- Brefcia, 
manda alla Vergine l’Abbate di quella Chiefa , & altri Beati > & 
in San Lorenzo il San Carlo portato al Cielo dagli Angeli» oue 
l’attende la Santidima Triniti . 

Ha refo di più adorna di fuc pitture la volta della Sala del 
Capitano» figurandoui il Tempo, che tiene le arme del Rettore 
con fanciullini intorno » e tede à chiaro feuro » cherapprcfcn- 
tano Senatori. B Umilmente in quella del Podefti eipreffe-» 
ilGiudiciodi Salomone ,dcui pure fece gli ornamenti il mede- 
fimo Sandrino ( come fi dille) Se altre cofe fopra le porte . 

In San Domenico ha lauoratole figure de’ Santi Pietro , o 
Paolo, e Domenico : Nelle Grafie la Mifiione dello Spirito San- 
to , c per Cafal Maggiore la tela del Rofario diuifata di molto 
figure colorite con molta vaghezza . 

A Mirano Vicariato del Padoano in Cafadcl Guarino Merca- Mirano - 
tante lafciò ancora d frefeo degna memoria del fuo pennello in 
quattro figure nella Sala, che rapprefentano le Parti del Mondo 
di foauiflìmo colorito » alle quali fece gli ornameuti di architet- 
tura Oratio da San Ca£fiano,& in vna danza hiftorie di Sanfone» c 
come egli sbrana il Leone; attacca il fuoco alla coda delle volpi» i; it. 
cacciandole nelle biade de’Filidei > la ftrage , ch'egli fece dclli 
medefimiFilidei,e Io Beffo in atto di rendere grane al Ciclo per 
la vittoria di quelli ottenuta , e qual’ hor porta in ifpalla le porte 
della Città di Gaza ,Sc a Padri di Catidiana hi colorito in frefeo 
tri gli ornamenti del Sandrino alcune figure di terrena gialla » 

Si in vn vano del folfitto la Vergine accendente al Ciclo . 

.Era il Zugui huomo giouiale » & arguto . Si dilcttaua di Mu. 
fica , e di Comedic » Se crefTe in fuaCafa l’Accademia de’ folle- 
uati» doue fioriuano molti belli ingegni» la quale cade alla mor« 

; ‘ LI a tc 
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te fua, che feguì l’anno e di fua vitali. 

Colmò in fine il Zugni col Tuo morire di doglia la Patria» che 
haueua prouati Angolari effètti della fu» virtù » & hor gode gli 
immortali honori del fuo pennello * 


VITA 

DI GIO- BATTISTA BISSONE 

Pittore Padouano. 

V* il Bilione prima difcepolo dìFranccfco Apollo^ 
doro, detto di Porcia, huomo ftimato in Padoua 
nd far de’ ritratti , onde ne fece vn gran numero 
di Signori » e Letterati del tempo fuo * tri quali 
Spcron Speroni ; il Mercuriale : il Capo di Vac- 
ca : l’Acquapendente : Iacopo Zabarella : il Ca- 
ualicr Pellegrini : Iacopo Gallo : l’Ottellio : il Saflonio ; il Caua- 
}ier Sduatico -• Francefco Piccolomini , Scaltri, e molti Signori 
Oltramontani , che capitauanoallo Audio di Padoua , c quanti- 
tà di nobililfime Dame. Md pofeia Gio: Battila fi ridurle alla 
fcola di Dario Varotari, oue fi fece pratico nelle inuentioni . 

I Padri di Santa Giuftina di Padoua gli diedero ne’ Cuoi prin- 
cipi; l’impiego d’vna tauola per la Chicfa loro fotto il Coro : In- 
di, condottolo à Rauenna, gli dipinfe la cena di Chrifto: Ridot- 
toli alia Patria fece opere diuerfe per quella Città , & altroue . 

Nel Santo dipinfe alcune tauole , & in particolare quella di 
San Bonauentura . Nel Carmine rapprefentò la traflatione del- 
I* Jraagine della Madonna tolta da Ha contrada dietro alla corte» 
riportandola in quella Chiefa, per riuclatione hauuta, che in ta- 
le guifa la Città direbbe liberata dalia peftxlenza,& altro quadra 
{opra la banca di quella compagnia . 

Diede anco à vedere vn chiaro indino della fua Virtù ncllaj 
opera » ch’egli fece nello Spirito Santo col Saluatore , che man- 
da gli A portoli à predicare per il Mondo, i quali in varie manie- 
re li preparano alla partenza , altri fi accommiatano con riue- 
reuti affetti dal loro Maeftro. 

" ‘ “ Nell* 
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Nella Chiefa de* Padri di Monte Ortone dipinte il quadro 
della Pace tri la Republica Veneta > e Lodouico Sforza Duca di 
Milano , feguita mediante Fri Si mone da damerino dell’ordine noe?* 
mede fimo molto amato dal Duca . 

Mi ridotto d gli anni fenili > prefa giouine moglie» fouerchia- 
mente di quella muaghito > ne diuenne eelofo , aggirando del 
continuo tri molti pensieri ( non vi eifendo paffione , e pazzia.» 
maggiore » che foprauanzi quella» che prouiene da Amore) con 
defeapito della fua virtù . 

Vide queft’huomo honorato fino gli anni dae fegul la morte 
fua il 1 53 5. di cui la Città di Padoua conferua » comed’vn fuo 
virtuofo Cittadino» le opere non folo > mi vna particolare rae^ 
moria-»* 





26J 


VITA 

DI DOMENICO 

TINTORETTO 

PITTORE, CITTADINO VENETIANO 
Figliuolo di Iacopo. 

E Domenico haueffe conofciuto lo fiato, 
nel quale lo haueua cofi ituiro il Cielo » 
facendolo nafcere di Padre così eccel- 
lente,con lo cui eflempio,feguendo for- 
me incominciate , poteua afpirare à co- 
fe grandi > hauerebbe fenza dubbio la- 
fciate più egregie memorie della fua_# 
mano . Md (degnando egli di conti nua- 
rc l'mtraprefo fenderò » trauiò da quella maniera, che ha potu- 
to certi beare il Mondo» che più difficilmente rinafehinoi Tin- 
toretti , che gli Apelli , poiché le cofe operate da lui nella gio- 
uanile eti^liedero materia ifiafeunodi ammiratone » cornea 
pur 11 vede nel quadro del mukiplicar miracolofaméte il panc,e’l 
pefee porto in San Gregorio di Vcnetia » oue è mirabile in par- 
ticolare il groppo di Chnfio con gli Apolloli » & vn pouero , & Domenfa» 
vna vecchia molto naturali ;c nella viiìta de’ Magi in Santa Ma- imita il p*. 
tia Maggiore* con qual modo fece anco nella Scola de’ Mcrca- dre * 
tanti, 1 Apparitiouc dell’Angelo a’ Pallori, l’Adoratione de’ Ma- 
gi al nato Saluatore , oue fi mirano gratiofe figure da preflò , o 
da lontano , e vi fece Maria Vergine in vn gcfto molto gratiofo » 
diuifaudonellepartidelfAltare» oueèlaNafcicadi efia Vergi- 
ne dipinta dal Padre fuo , moki Angolari ritratti ; e nella Sala-, 
terrena la tauolacon SanChriftoforo , che varca il mare col fan- 
ciullo Giesù in iipalla, oue fece poi altre pitture » md con diuer- 
fa maniera » 

Parimente conquefto Itile fece fopravna delle porte della-* 

Cap- 
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Cappella del Rofario nc’ SantiGiouanni i c Paolo il quadro del- 
la Lega Sacra» ritrahendoui di naturale il Pontefice Pio V. Filip- 
po II. Rè di Spagna» fc il Doge Luigi Moccnico proftrati dinan- 
. zi al Redentore , & alla Vergine Madre .dietro a’ quali fono pu- 
re ritratti i Generali Giouanni d’Auftria ; Marcantonio Colon- 
na » c Sebaftiano Veniero , con Santa Giuftina in aria » che tiene 
la palma ; e lungi mirali il conflitto nauale , e tra alcune herbe , 
in vn canto appare il ritratto del Guardiano di quella compa- 
gnia, i cui non manca, che il fiato : così fembra naturale . 

Dopo la morte del Padre dipinfe Domenico nella Sala del 
Dei . maggior Configlio l’arriuo à Venetia di Baldouino Conte di 
i. iiU». Fiandra; Arrigo Conte di S. Paolo ; Ludouico Conte di Sa- 
uoia; Bonifacio Marchefedi Monferrato, & altri Signori Cro- 
cefignati, per l’efpeditione nella Soriacontra gl’ infedeli, oue 
il Doge Henrico Dandolo falito il pulpito nella Chiela di San-, 
Marco » gli faceua il ragionamento , e fi ftabilirono le capitola- 
tioni della Lega ; e vi appariua vn mi fio di Alfieri , foldati , & al- 
tra gente ; e finfe la parte del Coro in bella profpettiua , cosi 
verìfimile , che fembraua da douero , e fù quella pittura molto 
lodata, per cfler ben’ intefa compofitione : mà quella fc nean- 
, dò d male » e ve ne fù rimeffa vn altra di vn' Oltramontano 
* d’inferiore bellezza. 

Sopra il feneftronc vicino fece poi Domenico il Doge mede- 
fimo , che foggiogati i Zaratini ribellatili alla Rcpublica , viene 
Zau ricupt- incontrato da giouinctti vediti di bianco , che gli recano in ba- 
cini le chiaui della Cittd , e dal Clero con le Croci ; e da lunga 
fchiera di donne , e fanciulle anch’elleno con vefli bianche > ri- 
mettendoli nella pietd del Prencipe , il quale, puniti folo alcuni 
capi della feditione , benignamente riceuè in grafia la Cittd . 

In altro fpatio nell’ ordine medefimo fece il fecondo acquifto 
Seconda me di Collantinopoli fatto dal Doge detto, e da Confederati , rap- 
«Thio di " P re ^ CIltan do quell’ attione con grande apparato di galee , e di 
" r '' loldati, chefalgonole mura della Cittd » dalla quale vfeito il 
Clero con le Reliquie de’ Santi, Oc i Cittadini, riceuono il Doge 
co’ Prencipi della Lega , i quali, tuttoché haueflero tumultuato 
contro il fanciullo Alclfio , che fù poi priuo di vita da Alelfio 
Marzuifo Tiranno , & hoftilmcnte in più maniere oppoltifi a' 
Duci , ottennero da’ medefiini il perdono . 

E qualche tempo dopo difpiegò al dirimpetto la rotta data 
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dal Doge Ziano ad Othone figliuolo dell’ Itnperadorc Federico Otho;>« vi» 
Barbarofla, e tuttoché in quefta appaia vn buon’ ordine di fpie- m[g' 0 ne d»I 
gatura , eli riufeì fra quelle la più debile fatica . iSlfv ni ‘ 

Dipinfe ancora alcune Iodate tauole. In San Giorgio maggio- 7 , ** 

re quella dello fleifo Santo , che recide il Drago. Ne' Santi Ger- 
vafio, e Protafio altra di Chriilo in Croce : In Santo Euftachio, 


detto San Stai , l’Aflùnta della Vergine . Nella Scola di S. Mar- 
co da’ lati dell’Altare in più quadri la Traslatione del Corpo fuo 
d Venctia » & i Miracoli accaduti per lo viaggio ; 8c in maggior 
tela fece l' Apparitione del detto Santo nella Chiefa Ducale, con 
molti Confrati ritratti in vedi purpuree . 

Fece Umilmente in mezza luna in S.Giouanni Elemolinario 
l’Effigie del Doge MarinoGrimano , c della Dogarefla fua Mo- 
glie , e Confrati Folaiuoli adoranti l’Eterno Padre . 

In San Iacopo di Rialto euui il Santo tentato da’ Demoni) 
fotto varie forme, con i ritratti di Silueftro Nicolino da i tre Del- 
fini, e Giouanni dal Prete Orefici in vn canto, molto naturali. 

Chiamato in quello mentre Domenico d Ferrara dal Conte 
{labile di Caltigha , e Gouernator di Milano , ritraile la Regina 
Margarita d’ Auilria,oue furono celebrate le di lei nozze con Fi- 
lippo III. Rè di Spagna dal Pontefice Clemente Vili- che gli 
riufeì molto fimigliantc, onde riportò vn ricco dono; c ritrouan- A Mautoife. 
doli a quelle folcnuitd il Duca Vicenzo Gonzaga, il conditile fo- 
co d Mantoua , oue lo dipinfe.col corfalctto in doifo lauorato di 
fottiliifi ni lauori d’oro, che fu ilimata opera molto diligente ; di 
cui pure fi vedono altri cfemplari. Dicefi , che mentre egli 
• ritraheua il Duca , vennero i Curiali d riceuere l’ordine del- 
la fentenza contra alcuni condennatl , per i quali fupplicò grati* 
Domenico , e l’ottenne , e con tal’occafione ritraile ancora Ma- 
damala Ducheifa fua moglie , e la DuchciVa Margarita nmaila 
vedoua del Duca Alfonfo II. di Ferrara, c per lo medefimo Duca 
fece vna Maddalena iiuiolta in vna flora, che pure vdiniftam- 
pa , & altre diuotioui , & al fuo partire fù honorato da quel 
Prencipc d’ vna catena d’oro con medaglia impecila col fuo ri- 
tratto, di molto valore . 

E perche Domenico negli anni giouanili haucua acquiflata_, 
molta fama con i ritratti , hebbe materia di farne quancicd non-, 
folo de’ Venctiani ; ma de’ Prcncipi , e Signori edemi : e perche 
furono in gran numero, qui toccheremo folo i principali: Il Doge 
• Min PafchaJ 
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Pafcal Cicogna > che egli ritrafle nc’ primi Tuoi tempi » & i fufi. 
figlienti Dogi Marino Grimano, e laDogarcflàfuamogJio, 
Marc’ Antonio Mciumo » Giouanni Bembo , Nicolò Donato > 
Antonio Prioli, Francefco Contarini, Giouanni Cornaro , Nico- 
lò Contarino * e Francefco Erùzo ; 11 Prcucipe Luigi da Erte j 
il Conte d’Aronfigliuolo del Conteftabilc di Caftiglia predetto, 
Ottauio Rodi Capitano dell’armata Genouefe , che dipinfe ar- 
mato in piedi con girello intorno ail’vfo de’ Caualieri antichi , 
la cui bellezza traffe molti gentil’huomini di quella nationed 
remr d Venetia nel tempo della folennità dell'Afcenfione d farli 
ritrarre da lui » & in particolare molti ne fece di cafa Spinola , e 
Fiefca» da’ quali ne traile molte vtilitd „ 

Pieliti. Ed in vari; tempi anco ritralfc moiri Prelati, tra quali Monfì- 
-gnorGdlìNuntio Apo ftalico d Venetia , che fùdapoiCardina- 
Jle:il Priofi', il Valiero, & il Cornaro, anch'eglino Cardinali; Ago- 
ftino Gradenico Patriarca d’Aquileia , Gio. Emo Vefcouodi 
mPafdato Bcrgomo , & altri . Molti Ambafciatori de’ Regi , quali fi facc- 
uano parimente ritrarre dal Badano ; poiché gareggiauano amé- 
duc in quella pratica , & erano riputati eccellenti, e tra quelli 
Don Francefco di Cadrò, Monficur Frenes Ambafciator Fran- 
cefe , Duodlein Carleton, & Henrico Vuotonio Inglefi , & altri 
Refidenti de’ Prencipi. Il Duca di Oxenfort nipote del Rè di 
Danimarca : il Conte di Arundel , c la Conceda fua moglie , con 
i figliuoli , c gran numero de’ Signori particolari Inglefi , e Ger- 
mani . 

Nc fece ancora quantità de gentil’ huomini , e Senatori Ve- 
ne ttaui , che lungo farebbe il riferire i nomi , che fi veggono di** 
uifati nelle cafe loro , e degli heredi , c ne’ inagritati de’ Camer- 
linghi, dell’Auuogaria , c de’ Cenfori , e nelle Procuratic altri ne 
fono de’ Procuratori, e Generali, de’ Dogi così viuaci, e natu- 
rali , che fembrano viui . 

Iacopo Girardi , e Leonardo Otthobono gran Cancellieri 
Veneti , e Marco Crafiò gran Cancelliere in Candia in velli Du- 
cali^ quello del Crafiò trouafi in cafa del Sig.Nicolò fuo dignif- 
fimo figliuolo; & i Secretaridel Senato Gio: Scaramella, Fran- 
ccfco Marauegia , Agoftino Dolce , Camillo Ziliolo, Luigi Qui- 
rino , c Celio Magno ; fopradi che egli cosi fcrifie : 
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Minttt ne tue* color fi propria miro , 

Domenico , di me limagin pinta ; 

Dubbio menvo , fé la Natura e vinta 
Da l'Arte , o pur s in doppia vita io fpiro . 

Anzi , fe d'ambe al pregio il penfèr giro 
La vera effigie mi# cede à la finta. 

Che l'vna in me farà da morte eftinta , 

Ohio per l’altra à vincer morte a fpiro . 

Specchio dunque chiamar del tuo valore 
Ben mi poft io fra l’opre tue più belle , 

Onde acquijti al pennella il primo honore . 

JET con tal grido già t'al^t à le (Ielle ; 

Che multe ime i dio , o mio nabli Pittore , 

Ad Alefptndro il fuo famofo Apelle . 

Furono ancora in molto numero quelli.ch’egli fece de’ principa- 
li Auuocati : Ludouico Vfper , Valerio Bardciino , Gio. Vicen- 
ti; Michiel Marino > Tadeo,eGio.BattirtaTirabofchi, Orario 
Gella , Marco BaUarino , Chriitoforo Ferrari , Lelio Cere- 
ria > Marino dall’Oca , Luigi , e Giouanni Ferro letterati^ 
fimo Prelato, Pietro Gradcnico , Mario Belloni, Guido Cafo- 
ni Poeta illuftre , Antonio Ahenfc famofo Pittore , ch’egli fìnte 
à federe con occhiali in mano , vellico d’ormefino trinciato, che 
patena di feta , Afcanio, detto daiChrifti , eccellente fruito- 
re in auorio , Perazzo Perazzo con i figliuoli , e Carlo llidolfi 
fcrittorc della prefente Hirtoria. In fomma panie, che ogni de- 
gno foggetco, & ogni Dama di condicione del tempo fuodcfidc- 
rafse ellcr refa famofa dal pennello di Domenico, l’ effigie delle 
quali foleua egli abbellire di vaghi, e pompofi fregi , c riduceua- 
lCalla fimiglianza con bella , e facile via , emolti ancora ne fece 
per le Confraternità degli Artefici di Venctia , accoftumandofi 
da quelli il farli ritrarre con le imagini de’ Santi loro Protettori . 

Male bene Domenico traheua molta lode , & valica dal fare 
ritratti , doleualì nondimeno, che fòffero quelli anteporti alle al- 
tre fue operacioni, pretendendo il primo honore nelle figure . 

figli dipinte altre cole ncH’vItima età perle Gliele di Vcnctia, 
nelle quali pur fi comprende certo buon’ ordine nelle compofi- 
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rioni, & vn conucncuolc colorito, che furono in S. Lorenzo U ta- to’ 

uoladi San Paolo llrangolato da’ MiniltriiNcllaChiefa di Santa 
Maria cclcftia quella di Sant'Orfola marririzata con le fue com- cc 

« pagne , vna in San Bonauentura . due in San Daniello . Al- di 

cunehillorie degli atti degli Apolidi nella Chiefa dedicata al pi 

nome loro ; la tauola della Confraternita della Mifericordia con a' 

le pitture intorno , & altre per varie Chiefe , e Confraterniti . <j< 

In Verona nella Cliiefa di San Giorgio vedefi ancora vna fua_, (c 

Vcr^u. ^ella tauo j a d c ]i a Miflionc dello Spirito Santo, efene veggo- q 

no anco in Brefcia , in Feltre , in Aquika , e nella Parochiale di 
Meftre quella dcH’Altar Maggiore con la Vergine, che raccoglie f 

fotto il manto alcuni Confrati . \ 

Ma peruenuto Domenico in fine à gli anni 74. cade di apo- t 

plefia , e refo inhabile della delira mano , dipingeua con la man- ) 

ca ; mi con poco frutto . 

Egli valfe molto nelle inuentioni,fù copiofo di péfieri, efpref- 
fe molte hillorie , Poefie , c morali foggetti , hauendo occupato 
dipinte* ^ d ua ' c h c tempo della giouentù nello iludio delle buone lettere . 

Tolfein particolare dall’Ariofto il foggetto della Verginella li- 
mile alla rofa , diuifandola in quattro tele , in vna è polla in di- 
ktteuole giardino à canto vna fiepe di rofe. Indi folinga fi ripo- 
fa lontana dalla greggia, e da Pallori : Pofcia l’Aura, l’Alba, Vu_- 
qua, e la Tetra fe gli inchinano , e finalmente nella quarta ella 
le ne Ili circondata da molte fanciulle , e da giouani amanti, che 
lì adomano il crine , & il feno di vermiglie rofe i che furono del- 
le preferire fue fatiche . 

Formò da Lucretio , c dal Marino la vita humana , accompa- 
gnata dalle molte miferie, fedente fopra vna culla, e con vn pie- 
tle fu l’orlo del Sepolcro > per inferire ( come lì dille nella vita di 
Giorgione) che ; 

Da la cuna à la tomba , } vn brine fajfo . 

Vari; foggetti tratti parimente dall’ Ariollo fatti da lui con la 
prima maniera, fi trouano anco in cafa Molinai San Gregorio 
di Medoro ,& Angelica, d’Olimpia, d’Alcina, & altri narrati 
da quel chiaro Scrittore . 

belle 5 lutei’ Si dilettósi compor verfi. Intcrucniua nelle veglie, che lì 

re, 1 c * faceuano da’ gcntil’huomini , e letterati della Città, & era del 

con- 


! 


Digitized by Google 


Del C. Ridoìfi. Parte IL itf 

c 5 timÌo(come il Padre)vifitatoda’principali,e virtuofi {oggetti. 

Hebbe penfiero di lafciar dopo di fe d Pittori la propria cafa_, 
con lo ftudio di rilieui > difegni , e modelli , che tcneua_. 
del Padre fuo ; acciò vi fi formafle vn’ Accademia , oue ogn'vno 
poteffe fludiare : Mà pofcia cangiò opinione per i difgufti , chc_> 
n hebbe da’ medefimi Pittori , lafciando herede delle cofe tutte 
della profclfione Scbaftiano Callicri di natione germano fuo 
fcolarc > che tuttauia fi elercita virtuofamente nella pittura , il 

S uale per lunghi anni lo haueua fornito ; effendo debito di Chri- 
iana gratitudine il riconofccr quelli , che ci han predato ne’bi- 
fogni il loroferuigio ; md la fortuna non terminò in quelli i 
fuoi fauori, poiché, mancato Domenico , è diuenuto Sebaftiano 
marito della Signora OttauiaTmtoretta, fù dalla medefima al 
fuo morire iftituita‘ herede degli auuanzi tutti acquillati dal di 
lei valorofo Padre, c fratello . 

Non viffe molto Domenico dopo quella caduta , poiché 
continuando il male fino il 1657. mancò di viuero 

negli anni fuoi 75. & hebbe fepoltura ap- Muore dì 

preflo il Padre. E comclafua_* Apojdcfu, 

virtù lo haueua refo 
degno di 
ho- 

aor$ 1 e di lode i cosi fù commiferata la di lui pci> 
dita dalla Cittd tutta, che vide eftinto 
l'vltimo lume della fami- 
glia gloriofa de* 

Tin- 
tore tri ì 
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VITA 

DI SANTO PERAND 

Pittore 

CITTADINO VENETIANO. 

A MUSI pure la vaga Aurora di trionfare 
inuitta Guerriera co’ Tuoi viuaci colori del- 
le ombre nemiche . Pregili il Sole al fuo ap- 
parire con l’aureo diadema di rendere tene- 
broni più chiari luuai del Ciclo. Glorijfiia ■> 

Natura di produrre nella varietà delle cofe 
cotanti > e lì mirabili oggetti , recandoui le 
più leggiadre forme , & i più fini colori, che il Pittore gloriofo 
contende con elfo loro di gratia , di bellezza , c di virtù , hauen- 
■« do dal foramo Fattore comuni eoa la Natura le Idee delle colo 
Tutte deli' Vniuerfo* ... . . - 

“ Di ciò ne habbiamo addotte chiarilfime prone nelle deferitte 
*ite, nè mancano efempi nouelli nella prefentèdi Santo Peranda 
> Veneto Pittore nato l’anno i j 66 . per far anch’ egli cu fe Hello 
mirabile pompa à gli occhi de’ Mortali . 

. Or’ mentre , ch’egli fanciullo era mandato alla fcola da Nico- 
lò fuo Padre . férmauafi a vedere i ritratti , ch’efponeua fopra 
il Canale di Santa Marina Paolo de’ Frefchi , e fentendofi rapire 
da quel diletto, abborriua il primiero rtudio, & infinuatofi nella 
cafadel Frefchi , trattcneuafi tal’hora à difegnare , il che intefo 
dal Padre , il pofe con Leonardo Corona , acciò egli poteffe ap- 
prendere migliori documenti , e dapoi fe ne palio alla fcola del 
Palma , oue pure per anni tre fi trattenne . 

L’anno 1591. effendo deiìinato Ambafciatore i Roma dal 
Senato Marino GrimanoCaualiere, e Procuratore di San Mar- 
co , per congratularli col Pontefice Clemente Vili, vnitofi 
Santo con Giouantii fuo fratello Canonico di San Marco, di 
lui Cappellano, fe ne pafsò feco à Roma, per vedere Icope- 
$e di quella Circi . _ j 

T er minata 1 a legaùone , accompagnò il G rimano i Loreto » 
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il qiule,vifitato il Cardinal Gallo, gli raccommandò Santo al Tuo 
partire » che poi con lettere di quel Prelato , fe ne ritornò à Ro- 
ma, peri ftudi are > e prefentate le lettere del Cardinale d Monti- 
gnor Vidoni Gouematore della Città , (òtto la di lui protettionc 
per qualche tempo iui fi trattenne , ritrahendo il cartone di Mi- 
chel' Angelo, le ftatue,& altre pitture: mi eflendo moleftato dal- 
le continue lettere del fratello,gli conuenne ritornar alla Patria» 
ed interrompere il corfo dello Audio» nel quale fruttuofamentc 
era impiegato . 

Datoli d dipingere in Venetia» fece à petitione del Grimano 
detto la tauola in San Giofeppe con Iddio Padre, Sant'Agoftino, 
eia Maddalena. 

Indi i non molto,operò per la compagnia del Rofario negan- 
ti Giouanni, c Paolo il quadro della Vifitatione della Vergine » 
che piacque alla Città , per effer vfeito da vna mano giouanile . 

Alle Monache del Sepolcro dipinfe la picciola tela dell’Altare 
del Sacramento , con Noftra Signora fanciulletta , che fi premu- 
ta al Tempio, & in San Francefco della Vigna nella Cappella de* 
ftra à canto la maggiore San Diego , che rifana con loglio del- 
la lampada alcuni infermi, & in San Iacopo di Rialto vn Deporto 
di Croce . 

Col fauore del Grimano detto afiunto al Principato, ottenuto 
il Peranda vna delle maggiori tele nella parete dello fcrottinio * 
diede in quella à vedere l'atto generofo di Marco Barbaro Pro- 
ueditore dell’annata Veneta ( fpedita dal Senato l’anno 1 xij. 
nella Soria contra gl’infedeli fotto il commando del Doge Do- 
menico Michele) il quale nella battaglia accaduta al Zaffo afle- 
diato da podcrofa armata dalCaliffa dell' Egitto , combattuto il 
Proueditore da molti legni de' Saraceni , c perduto nel conflitto 
lo ftcndardo , hauendo egli vccifo il Capitano dellagalea nemi- 
cale di quella impadronito , fpiegò la lunga fafeia del di lui tur- 
bante , e con vn braccio , che gli haueua recifo, vi formò vn cer- 
chio di fangne , & inalberatala in vece di bandiera, animofa- 
nrentecombattendo , fatta gran rtragc de' nemici , rimafe vin- 
citore, onde per queli’auuenimcnto cangiò il valorofo Capitano 
l’arma gentilitia delle tre rofe d’oro m campo azzurro in vn cer- 
chio vermiglio iocampo bianco, che poifucccfliuamcnte fri con- 
feruato da’pofteri, per memoria di quella gloriofa attionc . 

Hor qià fi vede vn'horubilc confitto di battaglia naualc, mol- 
ti 
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itiolci Sattcfcì vccifi da' foldad Veneti , legni rotti , e parte (am- 
merli > & il Proucditore » che forma il cerchio nella fafciadel 
turbante del vinto nemico . 

I Confuti di San Giouanni JEuangelifta gli commi fero vn^. 
gran quadro per la Scola loro* ou’ egli figuro il medefimo San- 
to nella caldaia dell’ oglio bollente con Caualieri affi (lenti, o 
miniliri , che irritano co' mantici il fuoco , c vi aggiungono 
Icgne , e vi ritratte alcuni de* medefimi Confrati , vlandoui ac- 
curate otteruationi nel ditti Jerc le figure , e nell’intelligenza de' 
corpi* onde ne confeguì molta lode. Sotto il Coro de' Padri 
Capucciui dipinfc Chritlo nell'Horto* e Sau Prati cefco ferito da 
raggi del Serafino. 

Operò anco in quei primi tempi perla Sagre [fìa della Chidà 
di San Bartolomeo la Miflione dello Spirito Santo, Stcflcndo 
.poi allogato al Palma da’ Contrari del Sacramento il gran qua- 
dro del Serpente di bronzo, ottenne Santo mediante il fratello 
(eh* cu Prete titolato di quella Chicfa ) l'altro al dirimpetto del- 
la manna , «perche u’iicbbe il Maefiro vicino* vi pofe ogni 
ftudio , compartendo quelle figure in più lìti. Qui componi il 
groppo di Mosè , & Aronne co’ Principali del popolo più lungi 
fopra de colli, e nel piano altri có vari effetti, che la raccolgono, 
e vicino alcune gran figure, & vno ignudo con vafe in mano fac- 
to con gagliarda forma , e manierofo colorito ; qual’ opera fù 
fempre riputata dagli intelligenti , e per la vaghezza , e per Io 
Audio vlacoui , vna delle migliori del Pcrarida . 

In San Lorenzo fù anco fua operatione il falir della Vergine-» 
ad Cielo , col ritratto del Vefcouo Sofomeno di Pola . Nella-, 
Cappella di San Giacinto ne’ Santi Giouanni , c Paolo la cauola 
con la Vergine, c’1 Santo mede fimo. In Santa Giufiina f Annun- 
ciata, e la cena di Chrifto fotco il Coro . Ne' Santi Filippo , e 
Iacopo la Santa Agnefe tri le fiamme , & invìi canto è ritratto 
Monfignor Tiepolo all* bora Primicereo di San Marco , che fe- 
ce far la Pittura : Nella Cappella di San Francesco de’ Frati il 
Santo fteffo , all’hor che giouinetto poflo in oratione.gli favi el- 
la il Crocefiffo, c come poi, per ri fiorarla Chicfa cadente, vende 
i panni i Mercatanti ; a' Padri Tolentini l’adoratione de' Magi » 
& in San Giuliano due tele con attioni di San Hocco . 

Nelle Monache di Santi Marco , & Andrea di Murano tnìrafi 
la SantiUiaiA Vergine Annunciata , gratiofiflima figura: In San- 
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to Antonio di Torcello la tauola di Santa Chrittina , & in va 
quadro il di lei martirio . 

ora lai Effondo poi allogati al Palma alcuni quadri della fauola di 
Pfiche da Giouanni Volpe Agente del Duca Aleflàndro detta*. 

Wiiùi.dola. Mirandola, parte di quelli furono d contemplationc di Bartola- 
meo dal Calice compartiti al Peran da , ed intanto pattato il Du- 
ca àVenetia, piaciutagli l'opera di Santo , gli aflegnò alcune 
gran tele, per dipingerui le tre prime etd . 

Età dell’oro Per quella dell'oro formò nel mezzo d'vn Cielo fereno Satur- 

no Dominante , con aurea corona in capo , e la falce in mano. 

Motamot S° tto appari ua la Terra coperta di molte herbette , di vaghi fio- 

fbiiiib- 1. * ri » e diletteuoli piante , e vi fi vedeuano i due primi h uomini 
ignudi , che fi teneiun per mano . 

La Madre Natura premeua dalle poppe il latte , con cui no* 
driua varie forti di fiere , & animali , che con le bocce aperte le 
ftauano manfucti intorno . 

In altra parte La l ede , la Veriti , e l’Innocenza ignude face* 
nano liete vn ballo ficuré cLtt’infidic dalle fiere , e da ferpenti* 
da quali erano circondate . 

Le Gratic anch’elleno ignude fi tencnano per mano legate da 
vna catena di fiori, guidando foilazzeuoli dai;ze,Amore fuclato 
volaua pcrlo Cielo ^uncntando i.raji d’e -o ad alcuni, che fede- 
uano all'ombra delle piante, prendendo doloffimiripofi: Altri 
danzauano sù la ripa d'vn fiume , e chi faceuafi fpccchio dcil’ac- 
que crittalline. 

Spargcua l'Abbondanza da! Cornucopia varie forti didhitti : 
La Felicita miraua ii Cielo in atto di contcmplatione , fedendo 
fopra la Fortuna con vn ciuffo di capelli in fronte , e fotto rene- 
lla la ruota , tentando in vano di rifeuoterfi , non hauendo anco- 
ra potere fopra degli huomini.Molti Hcroi raccolgeuano ghian- 
de , e more filucftri , delle quali fi nodriuano , come di laute vi- 
uande , con fegni di molta letitia . 

Felice tempo , beata ctade , oue l’Impietd non allignaua » nè 
l'Inuidia hanea potere di efcrcitare i fuoi maligni effetti , viuen- 
do gli huomini lontani dagli odi;, dalle infidie, da’tradimcn* 
ti , dalle rapine : Non dominaua il Fatto , ò l'Ambitione : Non 
vdiuafi il ficrofuono della fquilla, e del tamburro, ne trnttauanfi 
l’arme del fiero Marte : Le viuande non erano contaminate da- 
gli aromati , ò mille co’ veleni ; mà condite folo dalla Natura-; , 
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gemendo ogn* vno > comunemente delle cofe tutte prodotte da 
Dio i beneficio de mortali.- i fulforride' correnti riui, il garrir 
degli vccelli incitauano fenza lufinga di cererà , ò di canora vo- 
ce foauemente il felino r Seruiua di molle letto vna verde fpon- 
da fmaltata di fiori , & i frondofi rami delle piarne di pretiofo- 
cortine : La nudici compariua furiata fenza vergogna, l’huomo 
viucua ficuro dall’ huomo , nè prouaua di Tiranno homìcida 
il fiero rigore : Spiraua Zefiro per ogni parte foaui fiati, llillaua- 
no gli eia il mele , corranno latte , c nettare i numi . 

Stauafi nell' Eti dell* Argento Gioue con argentea corona , 
il fulmine in mano» e l’Aquila à canto in atto di precipitare Sa- iti deipari- 
turno dal Cielo» c l'Anno £ piedhcon le Stagioni intorno, tiran k 8"*°* 
dolo ogn’voa à fe .. Qtn fi vedeua il primo vfo delle fpoglic , ve- 
ftcnsblì gli huomini di pelle d’ànimaii : Alcuni fabricauano cafe Primo »fa 
coprendole di fiondi, folkcito Agricoltore, accoppiando! buoi ddlcfpogl*» 
all’aratro, con vomere di legno rompeua la cerra: Si pafccuano 
gii armenti da’ Paftori al fnono de’ Zufoli r Spremeua alcuno il 
latte dalle caprette, chi tofaua le pecore, altri tcndeuano occul- 
ti lacci d gli vccelli , e fccrete infiaie sf pefei , dando il Pirtorc ì 
vedere i primi detriti} degli huomini: mi cangiando faccia d 
quella feconda Età* l’huomo fi diede maggiormente d gli ftenri, 

& alle fatiche >. douendo per diuerfe maniere trarre l'alimenta 
della vita. 

Signoreggiaua nell’ctd dd Rame Mercurio coronato coru 
diadema di rame , co’ vanni a’ piedi , e’I caduceo menano . Ap- 
pannano indile Mufe , ilcauallo Pegafeofcendeuadal Ciclo , Se EriJd R«» 
iaquell’Età lotto gli aufpici dì Mercurio fi dauanogli huomini 
all’ vfo dell’arte , &a’negotij> onde fi vedeuano alcuni d dipin- 
gere, altridformarftatue , e chi riduceua il fèrro in forma di pu- 
gnali, & altri vari) ordigni . Vno poneua il freno ad vn deilriere, 
donne filauano >e tefieuano tele, e Itami » e tingeuauo le lane in. 
diuerfi colori. Alcuni fi faticauano in fabricar naui , nel cinge- 
re di mura vna Città, e nel eoropor balille , & altri ordigni da.» 
guerra : chi commutaua le merci, e chi cfercitaua le frodi . 

La Fede, là Verità , l’Innocenza, e la Vergogna ridotte infie- 
inepiangeuano le loro difauuenture . 

La quarta età fù pofeiaredipinta dal Palma » come habbia* 
mo delcritto nella vitadi lui . 

Piacquero le fatiche dibatto al Duca,pcrilcbe lo perfuafe an* 

Nn a- darfuie- 
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farfare alla Mirandola , per affiftere al collocarle ne* lìti forò 
douc (lab il ite con fodisfattionc di quello, gli propofe hon orati 
partiti per trattenerlo : mi fù Santo necelfitato perall’hora ri- 
tornarcene dVenetia , per dar fine ad alcune opere lafciate im- 
perfette . 

In tanto il Prencipe Mirandolo fo fòllecitana con IpelTo 
lettere a! partire, reiterando le offerte , che però legato da tale> 
gratitudine, fe ne pafsò finalmente alla Mirandola con la fami- 
gli a, onde pensò il Duca con fi opportuna occafione di abbel- 
lire il rimanente delle fue habitationi di pittura, ftimando quel- 
lo auuantaggiare ogn 'altro ornamento di fera . e d’oro - 

Horatra le cofe,che gli dipinte, furono quattro gran telé, Tn 
vna delle quali apparinano Deucalione , e Pirra» die gettandoli 
faflì dietro alle {palle, facemmo rirrafeer gli huomini mancati pec 
lodiluuio , fingendo molti corpi ignudi con dotte forme - 
In altra Fetonte fulminato da Gioue , cadeua co n ftifamen- 
te dal Cielo con gli affi , e leruote del carro dorato* & in ripa af 
Pò piangeuano le di lui forzile, dalle mani delle quali fpuntaua- 
no rami diffondi, e Cigno Rèdi Liguria loro Zio trasformatali 
in Vccello . 

Conteneua la terza i figliuoli di Niobefaettati da Apollo , c 
da Diana , e vi finfe vna forma di fteccato , obc erano introdotti 
d corfcggiare Damafitcone, Alfènorc, Ifincno, con altri loro frav 
celli , che d’improuifo veniuano feriti dalle faette auuentatc d* 
quelle Deità, con Fina, e Pelopia eflinte, e Nerca piangente le 
trafitte forche prefì'o gli amati fratelli, & il Padre Anfione fopra- 
uenuto có la Corte ri sì miferabil fpcttacolo,traftìggcuafi il petto 
có vii pugna lei e Niobe la Madre trasformata invn faffo,& in piti 
parti dello fteccato fuggiuanoi Corfieri impauriti , vn de’ quali 
pare ua lanciarli impetuofàmente fuor della tela : mi quella poi 
per la morte del Duca rimafe imperfetta .. 

E nella quarta Icaro ferito da’ cocenti raggi del Sole, dileguan- 
done incerate piume , cadeua dal Cielo , onde fpauentati gli 
huomini da quell’improuifo fpettacolo , e moleftati da! calore , 
cercauano in più maniere fcampo alla vita loro, chi abbraccian- 
doli ad vn tronco , chi facendoli riparo d’vn fallò , Se altri fug- 
gendo. ’ a 

limitato in quello mentre ilPeranda dal Duca Cefare di Mo- 
1 l5 ra ^ e c ?.’ Ptcncipi fiioi figliuoli e Madama UDuchef- 
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fa ; e dice fi » che mentre egli ritraheua il Duca, vn cortegiano, i 
cui pat ena , che bene non incontrali!- la lìmiglianza, volendo fa- 
re del bell’ ingegno , motteggiaua di quando in quando il Pe- 
randa,il quale impaciente in fine, gettatogli i pennelli in faccia, 
prendeteli voi ( difle ) e fattelo meglio, fc fapete, mortificando 
quello in modo , che più non osò faucllarc, con piacere dei Du- 
ca , che apprezzata molto il valore di Santo, & efpedita l’opera» 
degnamente lo riconobbe . 

E per la medelima Città lece a' Padri del Giesù la Regina!» 
Sant* Orfola martirizata , & vna tauola in San Domenico conia 


Moderna, 


Vergine , e Santa Caterina . 

Mandò in quello tempo i Venetia a Confrati della Compa- 
gnia del Sacramento di San Procoro , detto Prouolo,vna grarw 
tela col Saltatore tolto di Croce , oue fi feorge il pietofo officio 
diGiofefFo , eNicodetno, chelodiftaccano, e foauemente lo 
reggono, mentre vn feruo, difeendendo vna fcala r che fi piega 
per lo pefo , lo foftienc in ifpalla» & vn’ altro dilpiega vn lenzuo- 
lo , per inuolgerlo , e San Giouanni fi accinge à raccorre nelle*» 
braccia il fuo amato Signore, e Macllro. Non guari lontano è 
la Vergine rapita dal duolo , il Centurione, & altri intorno il 
monte ammirano con effetti di marauiglia il Redentore morta 
perfhuotno ; nelle quali figure il Pittore formò così bene l’atti- 
tudine , e colorì gliaffetti,che l’occhio non proua meno il dilet- 
to nel mirarle , che l’anima fendi ftimoli della pieti nella con- 
te mplatione del Caluario. 

In gratia ancora del Duca medefimo Mirandolano dipinfe-, Mirandola*- 
San Giouanni decol lato, e per rapprefentar l’ attione al verifimi- 
le, pregò il Duca , che ad vn mifero condannato ad effer appefo 
folle tronco il capo: mà non hebbe Santo quello auuedunen- 
to ad interceder la vita per que!l’infelice,che più gloria hauereb* 
beriportato, che nel ritrarre al naturale quella figura ; poicho 
anco, intimorito da quell’horrore, meno puotè effequire finte»; 
tOfilOr 

Gli dipinfe ancora Dauidc col capo di Golia in mano , e per 
lo Duomo ritraffe in vn’ Altare la Duchcflà adorante N olirà Si- 
gnora . In SanFranccfco fece la Conuerfione di San Paolo > & 
in Santo Agoflino due figure de’ Santi •• 

Md fianco il Pcranda gì viuere dipendente dalle voglie altrui, 1 

ò perche effondo il Palma ridotto alla uecchiezza, ftiroafie occu; 
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pare il primo luogo > fe ne ritornò con buona gratia del Duca à 
Venetia > doue egli con la maniera refi più lunga » e diffirulcofa 
vSSfaf 1 dell'vfaro »condufle per l’Altare del già Bartolomeo dal Calicò 
in San Saluatore la tauola conia figura di Chriflo morto in_» 
vna nube,fbftenuto dallaVergine Madie»col ritratto del medefi- 
tno Mercatante » e di Gratiofo fuo fratello . A’ Padri Tolentin* 
dipinfe il Beato Andrea Auellino » il quale celebrando mefi- 
ti , fpirò l’ anima al Signore , vedendo preparato vn nouello- 
Altare nel Cielo ». Qui (mie il Santo nell'atto dellofuenimento> 
follenuto da vn Padre dell ordine , e- da vn Chierico ; decorato' 
Berfonaggioftd quello mirando > & vna donna inginocchioni è 
porta à canto all’Altare» che piace molto àprofdfori» & egli me- 
de limo fi ritraife alquanto lontano . A’ Padri de’ Serui operò li» 
milmente la tela con San Filippo iftitutore di qpella Religione » 
e nella Chiefi della Pietà altra del Rofario - 

Per la nuoua Sala del Palagio Ducale rinouò il. lungo quadro 
del pattare > che fi il Dogp nella Chiela di San Marco il giorno 
di quella.fcftiuità»primadipinto da Giofeppe Alabandi» che non 
piacendo fu leuato , ritrahendoui al naturale il DogeGiouanni 
Coni aro nclmezzo degli AmbaTciaton , in vn de* quali ritratte.» 
dal viuo Monfignor Agucchia N uncio Apoftolico» e l’Àmba- 
feiator Erancefc >,e parimente ritraile il gran Cancelliere Leo- 
nardo Otthobono ,e molti S alatori- con i Coliti ornamenti vfaci 
nelle folennitd ». 

Ma confideriatno anco alcune opere lire fuori di Venetia -Per 
Tl . i ^ la Madonna* delle gratie di Treuici operò 1’ÀlTuntadi efl'a Ver» 
* ” gine all' Empireo . In San Nicolò due quadri continenti* mille- 
ri j dolorofi.eeloriofidcl Rofario con fi mirabile vaghezza colo- 
riti , che fembrano i panni» di che fono vefliti ccmpollidi por- 

c pore, diCmeraidi , e di Zafiri» nongià di colori. A' Padri Croci» 

" ot> * 6 iam “fendi Concgliano la cena.di GhrHlo Ne’ CapucciniiaNafcita> 
del Saluatore ». e ne’ Riformati il San Diego * 

In Villadi San MartinoTerritorio pure del Triuigiano fece W 
Santo medefimod cauallo-,che diuide il mantella col mendico* 
c S.Deone , che addita ad Attila i Santi , Pietro , e Paolo contra. 
Burano.. diluì fdegnati nel Cielo . Per la Parocchiale di Burano Cimilo ». 

che chiama Santo Andrea dille reti, e la Madonna dd Rofario .. 
Mi delle opere fatte dal Peranda finalmente in Venetia bre- 

'* ueaaente ragioniamo» Egli dipinfe di nuouo a’ Padri Tolenti- 

ni la. 
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•ni la tauola col B. Gaetano Tiene Fondatore di quella Religio- 
se cui Ranno intorno l’Obbedienza, la Pouerti, eia Caditi, 
che le porge vn cinto, e vi è vn fanciullo cftinto a’ picdi,inferen- 
do il lafciuo amore . L’Obbedienza calca la Superbia legata con 
«lunette di ferro , e-la Pouerti preme vn vecchioauaro con ar- 
genti , & ori , e fopra vi affifle Iddio Padre cinto da molti An- 
geletti , & vn di loro tiene il cappello del Santo > nella quale inu 
•veropofe vneftraordinaria appheatione , & affetto nel condur 
le cole tutte con fomma diligenza, e delicatezza . IlSanSeba- 
iliano.i cui vengono tratte le frcccie da due pictofe matrone , e 
l’Angelo Raffaello con Tobia i mano . In San Bartolameo la-, 
vifita di Noftra Donna : In San Francefco nell’ Altare del Vcfco- 
«0 Giudiniano di Treuigi San Francefco , che riceue dalle mani 
della Vergine Madre il fanciullo Gicsiì , e per laCitti di Triedc 
(dipinfe vna pregiata tauola con San Pietro , che trahe dalla boc- 
ca del pefee la moneta cToro»per pagar il tributoà Gabellieri, ra- 
rilfima fatica , e degna di molta lode . 

Haueua anco fri quello tempo dato principio ad vn gran_. 
quadro del martirio di Santo Stefano per la Sagreifia della fua_. 
Chiefà , e per quello effetto era Rato accommodatoda’ Padri di 
Ranza nel Conuento, acciò vi daffe cópimento: mi non conten- 
tandoli giamai delf operato , caffando di quando in qoando Io 
figure fatte, non fapeua ridurli giamai à fine , mi foprauenuta_, 
JapeRilenzail 1630. ritiratoli il Peranda i 'S iila Cucca luogo 
del Triuigiano, vi fi trattenne per quel tempo , ouc dipinfe nella 
Sala del Palagio de* Signori Leoni le quattro Etàdeìcrittefu’l 
muro i ogho , e figure fopra le porte . 

Ricondottoli di nuouo à Venetia , ripigliò il lauoro dd qua- 
dro di Santo Stefano : mi incontrando nelle medefime difficol- 
ti, e foprauenuto per auuentura da altre operationi, non hauen- 
doui aggiunto, che pochi colori,non vedeuafi giamaiad ifpuntar 
auanti il lauoro , onde vn bell’ ingegno hebbe i dire , che fe 
il Peranda folle troppo foprauiffuto, quella pittura farebbe anda- 
ta in nulla : ed intanto fopraucnendogli la morte, l’opera rimafe 
imperfettamente finita . 

Quanto alle colè priuate,non habbiamo in lungo i difeorrere* 
non hanendone egli molte operare,pured’alcunc vedute fauelle- 
remo . Per il Signor Reniero Zeno Caualiere , e Procuratore di 
San Marco dipinfe Chrifio in oratione nell’horto , e flagellato r 
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Al Signor Catialier Guffonil’hirtoria di Gcfte con la figliuola., . 
Al Signor Marc’AntonioViaro vna tetta di San Gionauni nel 
ditto > e l’Aurora fopra dorato carro per il foffirro d’ vna ftanza . 
Al Signor Gafpare Malipiero San Pietro piangente , il quale hi 
pure alcuni modelli delle opere dettritte. Al Signor Polo Na- 
ni il diluuio vniuerfale > il cader del pomo doro alla menfa de- 
gli Dei , e la fentenza fopra di quello feguita da Paride : Al Sign. 
Nicolò Craffo Cleopatra fpirante , & vna tetta d’ vn vecchio : Al 
Sig. Dauide£pinelli Aranne in atto di tefl'crc , riprefa da Miner- 
ua-HS.Franccfco Bergótio ha pure vna Sufanna con i due vecchi 
al giardino > che fece l’Autore in concorrenza d'altri Pirtori;& il 
Signor Bernardo Giunti vn picciolo quadro con la Vergine nel 
mezzo di alcuni Santi . Il Signor Altobello Buono la figura di 
Dauide con la tetta di Golia. Il Padre Leonardo Oca di San- 
to Stefano vna imagine di Pietà , di cui fece anco il Perandail 
ritratto hor riporto nella libreria del fuo Conucnro , e ritratte,* 
ancora il Padre Hippolito de’ Conti Generale dell’ordine Ago- 
rtiniano venuto à Venetia. 

Haueua anco dato principio d vn grande ouato per Io foffitto 
della Chiefa degl’incurabili col Paradifoimd quello anco riina- 
fe imperfetto , non hauendolo , che abbozzato in parte à chia- 
Wtjnr* noii ro feuro , che fù poi terminato dai Signor Franccfco MafFei 
lt "* Pittore Vicentino. 

Lafciò in oltre il Peranda altre opere imperfette , tri le quali 
due tele, che furono pofte in una delle Cappelle della Chiefa de’ 
tL Tolentini col martirio delle Sante Orfola , & Agata . 

&4/\, a — , Hauerebbe Santo lafciato opere in maggior quantici > fe fotte 

flato più rifoluto nel dipingere : mdefsendofi dato negli virimi 
anni ad una maniera molto lunga , efaticofa, tuttoché dilctre- 
Uole , e degna di lode » che portaua feco molto tempo , c fatica , 
fece poche opere non folo > ma fcarfi auuanzi > con le fatiche-» 
fue » ancorché quelle le veniffero ben pagate. 

Quanto d cottomi, non fù egli molto attiuo nelle conuerfatio- 
ni: Non aquadrauafi bene co’ Profettori, c tthifauaetiandio 
le pratiche de’ galani’ huomini > e di coloro , che lo uifitauano , 
uiuende egli per Tuoi capricci in continui fofpetti . 
li Puanda Penfaua haucr ritrouata una maniera di dipingere , alla quale 

ii; ourtuti,. 3 non fi poteua aggiùger finimento, ò delicatezza maggiore, qua 
le cercaua femprc auiridurrc più lunga , e dittìcoltofa , poiché 

deue 


deue 

cyaefl 

N 

fefo 

dai 

min 

con 

ame 

red 

nell 

te, 

di< 

w 

2 

t 

( 

J 

\ 


Digitized by Google 


Del C. Ridolfi. Torti IL 2% r 

dcue il Pittore ftabilirfi in fine , & operare ; c la perfettione di 

queft’ arte confitte in colpire facilmente nel buono . 

Non fu il Pcrandadi motto buona temperatura » che però vip 
fe foggetto alle infirmiti , & in particolare al male di pietra, on- MlJore( jj 
de auuanzaiìdofi l’imperfettione nella vecchiezza , mancò fi- maledij». 
11almcncediquelmalencglianni71.il 16 1 8. & il corpo fuofù tra “’* 
con motto honore da' Padri Tolentini , (tri quali gli fu motto 
amorcuole.c fautore il Padre Doni, che l’impiegò in molte ope- 
re di quella Chiefa ) memori degli honori riccuuti dal fuo pen- 
nello, data fepoltura nella Chicli loro dinanzi l’ Aitar maggio- 
re , & hor gode tra Diui degli applaufi , che nceuc dalle bocche 
di ciafeuno, per hauer nobilitata la pittura digrada > di bellez- 
za , c di fingolari ornamenti . 

Tri i difccpoli , che fecero honore al Peranda , fu Filippo Za- 
nimberti , di cui apprettò diremo, &il Signor Matteo ron- 
zone, il quale co’ talenti nobililfimi , ch’egli poflède nella Pit- 
tura, hddimottracoin motte opere la bellezza del fuo ingegno, 
come fi vede nel gran quadro dell’incontro di Gioachino , 8c 
Anna nella Chiefa de’ Padri Crociferi, & in Santa Maria Mag- 
giore, oue rapprefentò la peftilenzadiRoma ne’ tempi di San 
Gregorio Papa, ceffata mediate l’imagine della Vergine portata 
inproccffione: E due honeftiflìme Citelle.Ie quali eflendo ripu- 
tate da alcuni impudiche , per efler quelle diuote della Vergine, 
furon vedute vifibilméce efler coronate di rofe davn’AngeIo,con 
iltupore di molti, e de’ medefimi detrattori, che non man- 
cano di gratia , di vaghezza , e d’ogm perfet- 
tione , come anco tutte l’altrc 
opere fuc: mi perche 
quelli an- 
cora 

viue,nó deuefi qui terminar le di lui lodi, dando egli 
turtauia i conofcer,che gl’ingegni dellaSco- 
la Venetiana fanno fempre produr- 
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re co’ loro pennelli nuoui 
ftupori , c mara- 
uiglie_» « 
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VITA 

DI FILIPPO 

ZANI MBERTI 
PITTORE 
Difcepolo del Peranda». 

A Fortuna , e la Virtù fono quelle » che Ibi» 
poltono folleuar l’Huomo alle grandezze > 
Sci gli honorhmà con quella differenza » 
che la Fortuna non perpetuai Tuoi fàuorì » 

ne gli ftabilifcef mi bene la V irtù » come in 
molti lì è vedi: co,e praticato in Filippo Za- 
nimberu»ftimato, e emerito dal mondo per 
le dot» deH’ingegno fuo . • "-t"' 

Nacque Filippo in Brefcia Fanno di Chrifto 1585. fanciullet- 
to fù condotto d Venetia dal Padre fuo,che d'anni 1 4. vedendo- 
lo inclinato alfa Pittura > l’accotnmodò con Santo Peranda» nel- 
la cui cala, dimorò fino à gli anni 24. ritrahendo le opere del 
Maeftro » onde riufeì valorofo Pittore » & hebbe genio partico- 
lare nel far piccole figure , quali toccò con molta grada, c na- 
turale maniera* 

Ridottoli poi con Matteo Ponzone (uo c ondi fccpolo (di cui 
dianzi dicemmo) fece feco per qualche tempo comuni gli affari» 
«le fortune. Diuifòfi pofeia dall’amico , offendo ilPonzono 
andato alla Mirandola con il Peranda , fi diede d far* opere da fc 
fteflo in tela »& in rame . 

QuindiegliefpofenellaChiefadi Santa Giufiina fopra laJ. 
cornice il quadro con la Santa Vergine vifitata dall’Angelo nel- 
la prigione, & in gran mezza luna fece le nozze di Cana Galilea, 
oue Chrifto fiede con gli Spofi alla menfa, e molti conuitati , e 
ferui , che gli affiftono, che fi vede nella Cappella della Madon- 
uadclla Badia deiPolefine» oue puf anche dipinfe ifiefeo alcu- 
ni. 
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ni miracoli della medefima Vergine. 

Nel follìtco della nuoua fala del Doge fece Umilmente d fre- 
feo nel primo partiinento sù le nubi alcune figure rappreferitan- 
ti le Città dello Stato Veneto» tri le quali è Brefcia giouinetta Vefletu . 
con corazza in dolio}, Telmo incapo, e larchibuggioinmano 
polla in vn bello fcorcio ; e ne ottenne il pregio de’ concorrenti. 

Nel giro delia Sala medefima colori i oglio due tele, in vna_» 
delle quali ritralfe il DogeGiouanni Cornaro à praufonel mez- 
zo degli Ambafciatoride’ Prencipi,ritratti anch’eglino dal natu- 
rale, cinti da Senatori co’ (cruenti intorno, & vn paggetto moro 
bellililmo , che arreca in vn piatto vari; h erbaggi . Nell’ altra 
fece la vifica, che fi il Doge col Senato alla Chiefa dei Redento- 
re in memoria della peltilenza celiata Tanno 157 6. & alleripo 
del canale finfe i Bergamini , che conducono la Signoria , & vn 
fanciullo trahe dall’acqua vn cane con naturale effetto , la quale 
inuentione era con miglior’ ordine compartita ; mi gli conuen- 
ne mutarla i requifitione de’ Maggiori . 

Tri le cofe da lui dipinte à priuati viene commendata parte 
dellafauoladiAdone,ch'eglidiuifenel fregio della Sala nuo- 
ua in cafa Loredana di Santo Stefano , toltone il capriccio dal 
Marino . Ora qui egli finfe Venere , che sferza Amore con fla- «amo 1. 0,>, 
gello di rofe, onde fdegnato il fanciullo, rifuggito da Apollo » e 
perfuafo à far vendetta della Madre,fe ne vola in leno, oue fi ve- 
de nella fucina di Volcano,che fe ne ili lauorando arnefi diuer- 
(i i gli Dei , dal quale impetra vn pungentiifitno flrale . 

In tanto Adone feorrendo le forefte di Arabia dietro vna fera» 
gionto alle fponde del mare,e riceuuto dalla Fortuna in picciola 
barchetta. Amore prega Nettunno, che fouuertifca il mare, on- 
de agitato Adone dalla procella , rifofpinto all’Ifola di Cipro» 
viene accolto da Clitio Pallore,c dal medefimo condotto al Pa- 
lagio d’ Amore . 

Mirali poiCupido in feno alla Madre fua» e mentre ella vez- 
zofamente l’accarezza, e gli fauella,tratto egli l’acuto Arale dal- 
la purpurea faretra, le ferifcc il fianco, e gli addita Adone , pofto Canto 1. 
d dormire fui margine d'vn fonte trà fiori , e veduto nel crudo 
Arale impreffo il nome di Adone , econofciute Tinfidie del fi- 
glio, auuanzandofi in lei l'ardore# mirafi come fotto mentita-# 
forma di Diana ( dopo amorofa illufione , apportata da Mor- 
feo nel Tonno alla mence del bel garzone , ) la Dea , che dolce- 
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mente di lui fogge le coralline labra, e con le molle braccia l’in- 
catena » da che rifoegliatofi Adone , foprafatto dall’ improuifa . 
bellezza, tenta foggire . 

Pofcia condotto dalla medefima Dea all’Hoftcllo d'Amoro 
tri delitie di foauiffimi canti , e fooni , e guidato al cornuto da 
Ciilenio ( oue difpiegatele varie imagini fcolpite negli aurei 
vali ) fe ne ftd Adone , e Venere alla menfa con lafciue Ninfe « 
G»nt07. e leggiadri Amori , che glifomminiftrano pretiofe viuande , o 
Zefiro , e dori vi fpargòno fiori . 

E dopo i trafeorfi diletti , aflifa Citherea col bel fanciullo Co- 
pra dorato carro> tirato da vezzofe colombe, e guidato da Mer- 
canto io. curio , che gli difpiega le bellezze del Cielo r vanno poggiando 
i bei fentieri dell’aria . 

Il Signor Francefco Bergontio hà vna figura della Speranza., 
viuacemente colorita , & vna ifloria di Giofeffo venduto da fra- 
pittore di- celli d gli Ifmaeliti : Il Signor Nicolò Memmo Andromeda le- 
n«!a preffò 8 aca a **° Ccoglio liberata da Perfeo:Il Signor Gafpare Gozzi due 
patcrolari. picciole tele con la Vifitatione della Vergine ,e la Purificatio- 
ne : Il Signor Francefilo V arotti due quadretti in rame : In vno 
è Noftra Signòràtol Bambino , che fcherza con San Giouanni - 
Nell’altro è la Figliuola d’ Herodiade.che riceue il capo del Bat- 
tifta nel difeo dal Carnefice , accompagnata da vna ferua ; bene 
intefe figure : & alcune tele della vita di San Giofeppe : Il Sign. 
Camillo Sauio,gii detto, hà parimente tre tele con Arione fopra 
il Delfino, Dedalo, & Icaro , che cade dal Ciclo , & Argo, d cui 
vien troncato il capo da Mercurio, e polfiede ancora vn Chrifto 
morto in atto d’ effer riporto nel monumento ; ftudiofa fatica-, 
dell’Alicnfe . 

Fece in oltre il Zanimberti per il Signor Ludouico Baitcllo Iu- 
reconfulto principaliffitno di Brefcia vna Sofonisba, che beue il 
BrcUu. veleno, & vna ferua le porge la mano per foccorrerla; & al Sign. 

Marchefe Gerardo Martinengo vn Dauide con la tefta in mano 
<Zaucnugo , dell’vccifo Gigante incontrato dalle fanciulle di Gerufàlemme » 
ch’egli trafportò al fuo Marchefato di Cauemago . 

Mi la più numerofa operatione , che fi vegga in Venctia di 
Filippo, è ilquadro fatto da lui a’ Confrati di Santa Maria Nuoua 
yomia . del cader della manna i gli Hebrei , oue appar Mosè in atto di 
commando;, & alcune morbidiflime donne, che allattano i fooi 
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bambinetti, coti altre figure diuifatc in più lìti , che la raccolgo- 
no » tocche con fcherzi pittorefchi , e gratiofi moutmenti . 

Confumò Filippo nondimeno molto tempo fopra i Palagi 
datoli à litigi; con perdita di quegli auuanzi , che far potcua 
con l’arte fua; poiché confiderai i cufpendij ciafcuno,che vi ca- 
pita» béche vincete, riman perditorejche però in quelle afflittio- 
ni lungamente fen ville . Superate finalmente le difficoltà, meo- 
tre egli ftimaua godere con animo ripofato la quiete, ribaldatoli 
in certo viaggio, premori due anni prima la mòrte del Maeftro 
d’anni 5 iTacui fiì data fepoltura in Santa Giuftina dalSig. Gio. 
Battifta fuo figliuolo, incaminato anch'egli per le orme del va- 
lorofo fuo Padre nella Pittura . 

Cosi la virtjì4i Filippo potè rendere cbifuro il nome fuo , la 
quale hà folo fona di contornare i nomi, editarli ancora dopo 
il giro di molti fcwti da’ fepolcri . H 
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D I TIBERIO 

TINELLI 

Pittore , e Caualiere. 

R A' le facoltà > che han per fine d’indurre il 
diletto negli animi humani , dubbio non e , 
che tengono il primiero luogo la Pocfia,e la 
Mufica , poiché l’vna hi virtù di ridurre gli EfferodefTa 
huomini con l’armonia del verfo dalla lei- dclla^ufi- 
uatichezzaalla cultura deliavita ciuilc; lai- *»• 
tra di follcuarci dalle cure» e dalle noie. Nò 
fauolofo fù il dire , che Orfeo trahefle dietro le piante col Tuono 
della lira, effendo egli fiato vn de’ primi, che mirabili efiettipro- 
duccflc col canto , e di quefte dille il Marino . 



Mufica , e Poefia fon due forclte 
Mifloratrtci de C afflitte menti , 

De’ rei penfier le torbide procelle r ’ 

Con liete rime a ferenar poffenti. 

Non hit dtquefle il Mondo arti più belle , 

O più falubri a l’affannate menti : 

Ne cor la Scitbia ha barbaro cotanto 
( Se non e T tgre ) a cui non piaccia il canto , 


Afone 
Cauto 7. 


Mi con più generofo ardire entra nell’arringo la Pittura» ch’è 
mutaPoefia , che in noi cagiona il diletto non folo: ma ci fidi 
crudeli pietofi,di codardi forti,di vili magnanimi,di rigidi ama- 
ti : onde più ci rapifce vn’occhio lusinghiero , e lalabaltro d’vn_, 
feno, benché dipinto : che le parole, ò l’armonia, che tolto fi di- 
legua» Quella non meno molce i fenfi, raddolcire le paffioni» Effetti «Mia 
ricrea gli animi t doma à Tua voglia gli affetti, ci incalorifce alla lCtur ’ 

Vir- 
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Virtù , ci infegna d fuggire il vitio , ci figura le cofe .benché lon- 
tane , ci di a vedere gli vfi de’ popoli , i riti varij , & i coftumi 
delle genti, e di noi ftefliin fine formando i fimolacri.ci fd gode- 
re, adonta del tempo, nelle memorie delle genti vna lunga, 
& immortale vita . Onde fi può con ragione conchiudere , che 
non fia , che di lode degno colui . che lortifce dal Cielo il porte- 
dere in qualche eminente grado arte così pellegrina, come fece- 
ro i Pittori della partati etd» d quali fi può aggiungere, come viu 
retaggio della virtù loro , Tiberio Tinelli , il quale lafciò nell’o- 
pcrc fue impreffi i ueftigi d’ vn* eterno valore , delle cui attioni 
vn breue difeorfo formarono . 

Egli nacque in Venctia, Cittd, che hi per vfo di produrre in- 
degni atti ad ogni difciplina, l’anno i58<5.diGio.Battifta Tinel- 
li tcrtitore di vcluti , e di Sebaftiana de* Rolli Cittadina Veneta» 
accominodato di modelle fomme . Crebbe Tjberfo con buone 
educationi : e datoli al difegno , dimollrò vn’ animo grande ; 
poiché mediante tale facoltà > fi viene d conofcere la perfettlo- 
ne delle cofe tutte , 

In quel tempo era venuto di Germania Giouanni Contarin® 
TibetìoJDj- fatto Caualierc daU’Imperadore , tenuto per imitatore di Titia- 
* no , dal quale Tiberio apprefe alcuni principi j di colorire . Indi 
fe ne pafsò alla fcola del Caualier Ballano, piacendogli la manie- 
ra de’ Tuoi ritratti , e prefe ad imitarlo in guifa , che fi fece prati- 
co nel ritrarre anch’egli i volti naturali : nò tralafciaua di ftudia- 
re da rilieui , e dalle opere de’ dotti Maellri » per apprendere e- 
tiandio il modo di ben difegnare , e di compor le inuentioni , & 
in quegli anni primieri fece molti ritratti cosi fimiglianti à quel- 
li del Badano , che partano per quella mano ; vn de’ quali fi con- 
fcrua dal Signor Biagio Lombardo , già detto . 

Furono primitie del fuo ingegno vn picciolo quadro col Para- 
J>il '3?C 0 P e - difo ripieno di numerofe figure , di cui fece dono al Doge Anto- 
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nio Prioii , che lo riconobbe con vna medaglia doro . Vna Ce- 
na di Cbrifto con gli Aportoli; & vna mezza Luna in San Bernar- 
do di Murano fcpral’Altar maggiore , e due figure di Santi Pie- 
tro, e Paolo in due pulpiti , & alcune hiftoriette à chiaro feuro . 

Circa gli anni 30 . di fua età dipinfe alle Monache di Santa.» 
Maria Celertia , nella parte aldi fuori’ dell’organo,Nortra Signo- 
ra , che ftà à federe in atto ripieno di modellia, falutata dalfAn- 
gplo , porto in yn difficile feorcio > e gli volano intorno Angelcc- 
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ti fettofi, & vno tiene il giglio di Ga briclle; enei di dentro appa- 
iono due mirabili figure di San Giouanni Euangclifta col calice 
nella delira tnano , e nell'altra 1! libro ; & malcra parte San Luigi 
Vcfcouo di Tolofa , il quale con atto gratiofo fi appoggia., 
al paftoralc, & in quelle figure praticò factie gentili, e belle pie- 
gature di panni > togliendo qualunque cofa da’ modelli , e dal 
naturale > che piacquero alla Città non pure ; ma a’ medefimi 
Proiettori, attendai do ogn’vnoalfauuenireancocofe maggio- 
ri dal Tuo ingegno , fe Amore non fi fotte interpofto alle di lui o- 
perationi, che Tempre comparte, come le Api, il mele,c l’aculeo 
onde hebbe lungamente à penare , & abbandonatolo Audio , 
vitte per lungo tempo di (fratto dalla mente , poco curando il di- 
pingere : poiché inuaghitofi d’vna fanciulla di modefti cottomi , 
ilu^iofa della Pittura , e quella tai’hora vifitando , propofe farfe- 
la fpofà , formandoli nella mente con tale vnione dclitie di Para- 
difo : la quale, per fottrarfi dalla tirannia del Padre , vi daua con 
la Madre medcfimal’orecchie : md l’unpcdiua certo voto fatto 
di Cattiti,hauendo preftato fède ad vn’indouino,che le predittc, 
che d’vn parco farebbe morta . - . 

Si condufcro in fine le nozze con le ttrettezze del voto , c ri- 
dottala Tiberio in cafafua, con etto lei per qualche tempo fen 
vitte in pacifico fiato ; tacendo comuni le fortune col Suocero, il 

3 ualeauuanzatofì in autorità» pretendeuadifporre i Tuo piacere 
ella cafa,e degli haueri del Genero ; onde facilmente fi ruppero 
tri di loro , trattandofi di dominio , e d’interette , cagione la più 
efficace per diuidere gli affetti; mi non tolerando quegli vederli 
priuo della figliuolaunà più de’ commodi , che traheua dalla Tua 
virtù, come huomo ardico,e fagace, affali più volte Tiberio có le 
arme, e con le minaccie, che di leggieri fi farebbe vendicato de- 
gli affronti : mi il trattcneua il rifpetto della moglie , chehaue- 
uafi propofta per Idolo della fua mente . 

Pafsò molto tempo l'infelice Tinelli trà quelle anguille : Più 
non conuerfaua con gli amici , tralafciato haueua il dipingere > 
mutati i pennelli in iipade, d’altro non ragionaua , che della per- 
fidia del Suocero, cilhirbauafi fpeflo con la moglie , & era del 
continuo molcftato da penfieri noiofi , effetti cagionati da vn’a- 
nimo gelofo, & inafprito dalla paflione . 

Procurò egli nondimeno, per minor male, pacificarli col Suo- 
ceroiMà non vaifero le preghiere degli Aucoreuoli, che s'mtcrpo- 
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fero mediatori di quelle difcordic, hauendo quegli propofto di Ie- 
ttargli al tutto la figliuola, la quale mal fornita non meno della par- 
fimonia della Suocera , che per vederli in tutto priua dal gelofo 
manto delle ordinarie conuerfationi , auuezza à trattenerli con 
fuoi amoreuoli nel far piccioli ritratti di minio , col canto , e coru 
il Tuono , preftò facilmente le orecchie al fratello> che laperfuadc- 
uaal partire , dipingendole del continuo lo flato fuo vna perpetua 
fchiauitù , e la libertà perduta : ond’ ella appoflato vn giomo> che 
il marito era fiior di cafa , fcco fe nc ritornò alla cafa del Padre . 

Il ritrouarli priuo della moglie accrebbe la paflione in Tiberio» 
che difperato, volle priuarfi di vitajpoichc le ferite dell’anima fono 
immedicabili . Pcnfaua vendicarli del Suocero» c della moglie.» > 
che per legge del Ciclo era tenuta a’ fuoi voleri : mà ritenuto dagli 
amici > ftruggeuafi ne’ fuoi infortuni; . Pensò tuttauia fodisfare al 
termine di buon marito , procurando ridurla alla douuta obedien- 
za; mà quella fifla nel fuo proponimento, concorfe co' penlìeri del 
Padre, che ccrcaua fame il diuortio, per tenerlo con quella via per 
Tempre legato , ond'egli faggiamente aderendo in fine alle ragioni 
addotte dalla moglie del voto fatto, ottenne dal Prelato Io fciogli- 
mento del matrimonio, così la fiamma nel di lui feno rimafe eftin- ^ 
ta , e fi fpuntarono le faette d’Amore . 

Sedate le turbuléze dell’animo, ritornò egli à goder la quiete, & 
abbandonati i penlìeri di più diuenir marito , fi difpofe viuere 
con la Madre , che teneramente amaua » non penfando ad altro , 
che à dipingere , vedendo come Amore haueualo trattato , cho 
non sà, fcherzando fe non ferire : i cui affetti furono mirabilmente 
da Seneca così deferita : 


Ditta , non miti generata ponto, 

£uam 'vocat Matremgeminus Cupido , 
Jmpetem fiammis fimul , & fagittis ; 
Ifle lafctuus puer acri nttcns 
Tela quàm certo iaculatur arca ! 
Labitur totas furor in medulas , 

Igne f art tuo populante venas . 

Non habet latam data plaga front em , 
Sed vorat tecìas penitus medulas , 
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Nulla pax ifti puero : per orbem 
Spargi t ejjufas agilis Sagittas . 

Datoli di nuouo i dipingere, gli contienile farà petirionc de’ 

Signori molti ritratti, quali lo almamente piaccuano,toccandogli, Varìfrime. 
oltre la fimiglianKwon gratia.c nobiltà maggiore dell’ vfato.com- 
ponendone tai’hor di quelli varie inuentioni . Quindi ritraile il Si- 
gnor Dauide Spinelli cliiariflùno Filofofo in Marc’ Antonio alla_» 
menfa con la moglie figurata in Cleopatra , che facetiagli inuito 
della perla {temperata , tenuta in coppa d’oro davn fuo figliuolo, 
c gli Signori Giulio Strozzi Poeta rlfuttre con laurea in capo > Luca 
Nelli, Marc’ Antonio Bencio, portati dallo (ledo Bendo à Bolo- 
gna : Il Baron Giouanni Vidmano, & i Conti Gio. Paolo, e Ludo- 
uico fiioi figliuoli , l’vno fino a* ginocchi » l’altro in piedi in vn pac- 
fe , appoggiato ad vn picdefiallo , con bacchetta in mano , veftito 
da viaggio, in cui fi mira vn mouiméto,ancorche finto, chefòcchi© 
ingànato ne rimane:Nicolò Barbarigo,c Marco Triuifano Herot in 
picdi>che fi dauan la fède, & vno del medefimo Barbarigo cfpreflò 
il Caualier Vincenzo Guffoni , (òtto al quale » è quella ifcrittione# 

Et micat , & vìuit firma hxc : conftfie , loquetur 
Eiberij exitnium nobili} arti t opus , 

V'tuere ùmgauam potorie per fifcula vitam 
Bar badi co fimilis : non moritura tome»* 

Auuenne poi,che l’anno 1 6 j j . le ne pafsò i Venctia Monficur 
Luigi Helfelino Maggiordomo , e Configliere delRèdi Francia » rHoflllli- 
di cui léce Tiberio il ritratto , e d’vna fua Fauorita detta Bianchet- no Maggior 
rinati quale fece dono di alcune tette fatte con buono ftudio » Ri- pj,™ 
tornato l’Heffelino in Francia » defiderofo di giouare all’amico cu ì Vcne>- 
fèce quello vedere al Rè , che haucua buon fenomeni» di Pittura , Ui-J “ 
e tai’hor dilertauafi far ritratti co’ pattelli, onde inuaghito di quel- 
la maniera, parendogli , che fi approlfimaffe al naturale , diuisi 
con l’HcfTelino il modo di condur quello alla Cotte : mà quegli 
rapprefentandogli moke difficoltà, & in particolare l’affetto » che 
portaua alla Madre , batteuole à trattenerlo , fe qualche parti- 
colar fauore nonl’incitalfe , che farebbe fiato per i punto il farlo* 
Caualiere. Approuato il configlio dal Rè, tentò l'Hclfelino di far Tiberio- 
paflar Tiberio in Francia : mà non giouarono le perfuafioni» cflèn- f F h r “™*° *■* 
do ritenuto dagli affetti narrati della Madre, onde gli fùrono fpe- unCia “ 
dite lettere dal Re >chc commctceuano a’ fuoi Rapprefcntanti in 

Pp x Italia, 


Digitized by Google 



2 p2 


Tfelle Vite de * Tittorì 


Italia di conferirgli l’ordine di San Michele i fuo piacimento . 

Or métre, ch’egli penfaua di andarfenc à Roma per quello effet- 
to » venne Carlo Duca diCrequi Ambafciatorcflraordinarioi 
Cario Duca Venetia per quella Macfli >àcui Tiberio prefentò le lettere per 
VcmVi' 1 * ottener Thonore : mi interpoilifi alcuni emuli Cuoi, riportarono al 
a ‘" Duca non conucnirfi , che ad vn Pittor mercenario forte conferita 
quella dignità , che folo a’ Prcncipi > & à gran Perfonaggi era con- 
ceduta, come fe lealtrc profeflioni ,e le piu (limate dal Mondo per 
lo più per quella accertiti » che porta feco di quando in quando il 
bifogno humano > li efercitartero per mera carità dagli huomini » 
eflendo chiaro , cheognij benché indurre fatica, è mifurata dal- 
la mercede , nonfapcndo eglino quali honori octenefléro Leonar- 
do da Vinci da Francefco Primo di Francia : Alberto Dure- 
rò da Martimiliano , e Tttiano da Carlo V. Impcradori , è che nel 
«tidi'Picn ^ ltcorc h pregia Peccellenza della Virtù ., non l’intereffe . Mà ve- 
ti pi. dute il Crequi le opere del Tinelli, e (limatolo anco degno di ma- 

E ior honore, fatta celebrare vna foieime Meda nel Palagio di ca- 
iGrimana , oue à fpefe publiche egli era trattenuto, gli conferì 
l’ordine di San Michele à nome del Chriftianiffimo Rè Luigi XIII 
HTmdlf di Francia , e di Nauatra , cingendogli lo Hocco dorato donato- 
■Sicrc C *" dal Duca di Caudale, che volle ritrouarfi prefente , con altri 
Signori : onde reilarono mortificati gli emuli , Se arroifita l’io* 
uidia, veduta la Virtù infignita della propria velie . 

Non feppe egli corrifpondere al Duca con regali maggiori, che 
con fargli dono dell’effigie di bella Citella finta per l’Aurora con 
fiori m mano , e d’ vn Bacco» c col fare il di lui ritratto armato col 
baffone di Generale nella deflra in attodi commando . 


Crebbe per quello grado il concetto della Tua virtù , poiché gli 
honori tirano il Mondo all’ammiratione, e fono inditi) del merita 
poffeduto . Quindi veniiia fpeflb (limolato da varie operatici! bal- 
le quali non poteua applicarli , occupatoda' molti ritratti , c ichi- 
tìnao egli ancora quanto più poteua le fatiche , che lo impauriuar 
“ no, non fapendo ridurti d fai’ opere dormendone. Diede però 
principio ad vn gran quadro, allignatoli dalla Compagnia del Sa- 
cramento de’ Santi Apoftoli » oue San Paolo tratto dalla fortuna., 
N dd mare all’Ifola di Malta,veniua rkeunto da quegli Ifohmi , che 
cteejf Apo- apprcflauauo il fuoco per refocilarlo co’ Tuoi compagni , fedi 
ftoli 0.15.1*. feco in terra, c chi portando vari; legni in belle attitudini . 

Principio ancora vna tauolacon San Filippo Nerio per la Chic- 
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fa di San Cantiano , & vn quadro per la Compagnia del Sacra- 
mento con vn miracolo deH'Eucharidia» & vna lunga tela cón il 
martirio di Santa Caterina .per la di lei Chiefa, la quale per lo 
narrate caufe non hebbe il fuo fine : oue però fi vede vn princi- RoUi £,. 
pio di San Michele , che difcaccia i Viti). Per la Madonna di Ro- 
uigo lece vna cauola continente la Vergine, con il Rettore, & al- 
tra per la Chiefa di San Girolamo di Candia entroui noftra Don- CaDcFu * 
na , Santa Caterina dalla ruota , quella di Siena , e li Santi Giro- 
lamo , e Domenico . 

Vilitato dal Prcncipc Lorenzo de’ Medici dcfidcrofo di hauer 
alcuna cofa di fua mano , gli diede vn ritratto di Dama Veneta » F ‘ oreii * 4 * 
c per lo medcfinio lece in mezza figura la Vigilanza , che letti 
gradita . 

Mà ritorniamo a’ ritratti , ch’crano il proprio fuo alimento , 
che furono il Cardinal Comaro , il Patriarcha Tiepolo , l’Arci- Prt,;it ‘ *»- 
uefeouo Stella , Mónfignor Melchiori Piouano di Santa Fofca_» , ra '* ’ 
per cui fece l’imagini del Redentore, e della Vergine , e la teda 
di San Giouanni nei difco»d cui diede ancora alcune picciolc hi- 
(loriette del la nafeita di Chrifto , e quando vien tolto di croco , 
ch’è vn curiofo paifiero , che fi dice , che fatto l’hauefle per mo- 
dello d’vna tauola per l’Itnperadore : md portando la cofa in lun- 
go , come era fuo cothime , gli fuani l’occafione . Fece ancora il 
ritratto dello fieflb Piouano tratteggiato , che hd pur’ anco altri 
piccioli ritratti in rame, e quello di Tiberio fatto da lui ftelfo nel- 
la giouanile età . Ritraile ancora Monfignor Zanne Iureconful- 
lo Ecclcfiaftico di chiaro nome, il Padre Torrctti,& altri Prelati. 

E de’ Soggetti Illuftri Secolari fece il Doge Nicolò Contarmi» 

& i Procuratori di San Marco Franccfco Morofino , Simon Con- t>gì,e Pk». 
tarino , che trafle dal cadauere, il quale fù pollo nelle danze del- 
la Procuratia di Supra : Gio. Vicenzo Grimani pur dal cadauere, ’ ar °* 
& i Signori Antonio Pifano da Generale , Bortolameo Gradeni- 
co , Pietro Corraro , Francefco Quirino , Gio. Antonio Zeno , e N «>M» Tu- 
ia Moglie , Leonardo Pefaro con due fanciulli di quella famiglia 1 
in Canore, e Polluce, Marc’ Antonio Viaro, è nelle cafc fue di S. 
Benedetto, Stefano Ghifi in armi nere appoggiato ad vnelmo , 
col compaflò in mano , & vna carta innanzi imprelfa di caratteri 
matemateci , e la Signora Maria Scella Rambalda nobiltà ; 
Veronefe fua moglie in vna Pallade, Antonio Benzonc , Tadeo 
Diedo, vno de’ più feelti letterati Veneti , Luigi Sagredo in vno 

Apollo» 
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Apollo » Nicolò , c Gio. Fcancefco Zeno , c Viccnzo terzo loro' 
fratello , qual dipinie in tre maniere , in vn Pa flore, in profilo ar- 
mato , & in giubbone di colore Gio: Francefco Labia con la_» 
moglie in picdi,Valdemar Chrilliano terzo genito del Re di Da- 
nimarca > Se Annibai Sehefti fuo cognato, Henrico di Fois Duca 
di Cadale coperto d’arme có baffone in mano, di cui ne fece più 
efemplari , e Gio: Andrea Rouettifuo Maggiordomo in atto di 
fcriuerc , Bafxlio Fcilding Vice Conte Ambafciator Inglefe , e-» 
Giouanni Basfort Tuo famigliare con altri moiri Signori Inglefi » 
e d'altre natio ni, & il Conte Girolamo GuaJdo Vicentino, il qua- 
le, oltre le conditioni della nafcita.hi congiunto vn buon’ inten- 
dimento di Pittura, che hd pur’anco del Tinelli vii effigie di No- 
lira Donna tratta dal viuo ,J 1 volto Santo dipinto in rame , & al- 


tra effigie della Verginea poffiede ancora opere molte dieccel- in 

lenti Autori , che formano vnbclliffimo fluaio . ti 

111 traile etiandio Santorio Santori , Ortcnfio Zaghi , e Pietro a 

fuo figliuolo , e Viuian Viuiani Medici » tc i Iurcconfulti, Luigi 4 

Vale Battolameo Nanti-, per cui fece lafigura del Genio nel. t 

quale riportò vn fuo N ipote, Iacopo Pighetti : e tri quelli iliSig- , 

Nicolò Graffo in velie di Lupi cernieri, e libro in mano in atto di / 


difcorrcrc, cosi na turale,.c he veduto da. Pietro da Cortona egre- 
gio Pittore , hcbbeà dire, che Tiberio haueuagli infilili l'anima 
nonfolodeil effigiato» mi di fc medefimo , i cui diede anco vn_» 
ritratto d' vna Dama amata dallo fleffo Autore, & vn picciolo 
Prelépe , e gli dipinfe pure in mezza figura Giulia moglie di 
Pompeo , che vedute le fpoglie infanguinate del marito creden- 
dolo vccifo.cadè morra, fingendola nell’atto dello fuenimento 
& hauendolc anco Tiberio ritratta vna fua amica coniapenna. » 
così leggiadramente cantò il medefimo Graffo » 

Dunque, Tiberio fai 

Col più nero liquor f inge? i rai ? 

0 ' che Jluptndo moflro ! 

J$u(flo , e pur del mio ben viua fimbianfa:* 

Serti lori y hor , che vi auuan^a „ 

Per torni il pregio voftro: 

¥ n diurno Pittar' vfa l'inchtcjlro. 

E fopra; 
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E fopra cT vn altro fattogli di lapis roffo , cosi pur ferine . 

Neri fono , e vermigli 

Sluefli della tua man tratti viuaci , 

Onde fai , che vii carta a Ut fomigk , 

Che turba le mie paci ; 

Or ben , che in atto fia , 

Come pur ti pregai , ridente , e piai 
Come pofs'io fperar nemica forte , 

Fra colori dell' ombre , e della morte ? 

Et in oltre ritrafle il Signor Francefco Bergontìoìn crucili, Se. 
in vn Valerio Cornino con cotte all'antica » che hi parimente ii 
ritratto del Duca di Cadale, del Connano eccellente Scultore iti 
auorio , di Guglielmo Petti Inglefe, c quello del Signor Vicenzo 
Zeno accennato in profilo , & vn San Pietro piangente, rarilfime 
tefte ; e di più dipinte il Signor Paolo del Sera , Pietro Bombar- 
da, Monfignor Colino , che fi vede in cafa del Sign. Bortolo Da* 
fino con quello del Signor Diedo predetto, & vno di Donna; Lu- 
ca Affarino Autore della Stratonica qual fi troua preflò il predet- 
to Signor Benzouc , e Carlo Ridolfi Scrittore deliaprcfentc Hi- 
fioria , nel quale pofe ogni ftudio , c lo riduflc con molta appli<- 
catione à fine, in cui diede à vedere lo fiato medefimo di fila for- 
tuna-,. 

Furono molte ancora le Dame Venete da lui ritratte > le quali 
dipinte così frefche , e viuaci , che rapptefentano per à punto la 
lafciuia , e la pompa Venctiana , e fi annouerano ancora viuu, 
quantità di ritratti nó finiti à pregiuditio del Pittore,chc in quel- 
lo fiato non poteua pretendere la douuta mercede ; mi fù ringo- 
iare quello della Signora Emilia Papafaua Borromea » ch’egli fe- 
ce nel fine della vita: in cui gareggia la bellezza, e lo fiato figlio- 
rile , nel quale lafciò impreflò l’vltimo vanto del fuopennel- 
lo,c per epilogo de i molti,ritrafle il Caualier Guido Cafoni, i cui 
componimenti fono riputati i tefori della lirica poefia » che no 
fcrifiè in lode dell'Autore l’oda feguente . 


Ciò 
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Ciò , che opra la tua man non e Pittura , 

Ma prodigi , e ftupon • 

Mentre l'arte in naturi 
T r asformi fol con linee , ombre , e colori ; 

Si che , o mio Gran Tinelli , 

Son penne della Fama i tuoi pennelli , 

Se formi vn mare , ei finita moto ondeggia , 

E fe dipingi vn Sole , 

Senza lume ei fiammeggia ; 

E fe tu fingi la celefie mole , 

Nel fuo follato velo , 

Che pur è immoto , par , che giri il Cielo . 

E fe bello tal'hor dipingi vn volto >• 

Ma pallido , e languente , 

Che verfo il Ciel rtuolto , 

Se ben non fente duol , fembra dolente , 
par , che al pianger ' alletti , 

E ferina affetto , et muoue in noi gli affetti . 
E fe fai tra la porpora , e'I candore 
Di leggiadretto vifo , 

Caro lampo di Amore , 

Prillar la gioia , è fcintillate il tifo , 
Simulata vaghezza 

Mifchia con vano amor , vera dolcezza . 
jE mentre fingi fi lue , ombrofie valli , 

Poggi f e tra verdi fponde 
F uggì t tui chrifiaUt , 

Vccei canori , e ventilanti fronde , 

Città y Rcggie y e giardini 
Sacri ai flupori , i tuoi flupendi lini . 

E quando fai , che Iride incurui l'arco , 

Ei colori celefli 
Eipinto , e gli apra il varco 
Tra nuuole piouofi à thor direfi ; 
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Là doue <IU s'affide 

Tra le nubi piangenti e il fol , che ride , 

E sera auuien , che cupido io rimiri 
il mio finto fembiante , 

Parmi , che i lumi ei gin , 

E fin^a aura vital , ch'ei fia filtrante ; 

Così auniui l'imago 

Figlia della tua man , Pittore , c mago. 

Ferma, firma il permei , eh' e fifa già [pira , 

Et ha già Palma, e‘l moto ,• 

E muoui il Cielo ad ira. 

Chi Copra nota , e C artificio ignoto . 

Se creando figuri , 

JF infonder C alma al Ciel la gloria furi , 

Fece d Padri della Cariti quattro mezze figure degli Euangc* 
lifti » che lì cfpongono ne* dì folenui nella Chicfa loro . In San^* 
Giouanni Elemolinario di Rialto dipinfc in mezza luna San_. 
Marco con libro iti mano , & in altra pane ritraffe Don France- 
feo Fabrici Sndiacono di quella Chiefa , che tiene le arme del 
DogeComaro. Al Signor Dauide Spinelli rnentouato fece al* 
cune tefte di S. Pietro piagente, della Maddalena, di S.Giouanni, 
di Dauide , e d'iride : c due figure intere quanto il naturale di 
Pfometeo,quando, per hauerrubbato il fuoco alla sfera del Sole» 
legato per ordine di Gìoue nel Mòte Caucafo da Mercurio, fon- 
de l’Àquila d diuorargli il cuore e di Giunone liberata da Gioue 
dalla regione dell’aria ,c richiamata al Cielo, con due putti , che 
tégono gli incudini.e le catene rotte in mano,có le quali llaua le- 
gata; onde Homero introducédo Gioue feco irato per l'inganno 
da lei fattogli col mezzo del Sonno , per fauorir’ rGrcci,la rinfac- 
cia ituale guifa : 

An fubit vt te fufpcndi , pedibusq ; ligaut 
1 ricade s binar , mani buffi vincula ieci 
Aurea fintai leui fublimis ab filiere ; at ìpfa 
Pendebas , grauiter fuperi doluere,fedvllus 
Soluere non poter at . Cfpi quemeumq ; prapinquum , 
Zìe C ce lo ieci , 

Q_3 Nèal- 


Homero in 
Ulùuic libia 
I{< 
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Nè altro importa Giunone , che l’aere legata al corpo fu- che 

periore dell’ethere con catene d’oro, che figniheano la continua ti V 

fuccefiione della luce cógiunta col fuoco , e gli due incudini in- nuti 

ferifcono la grauezza della Terra, e dell’Acqua . uan, 

Di qui finfero i Poeti , che Giunone folle rilegata da Giouo gna 

nell’aria, e pofeia richiamata al Cielo ( come alcuni han detto)in uen 

gratiadi Volcano. P 

L’anno poi 1637. fi trasferì Tiberio d Mantoua col Signor pali 

_ . , Luigi Molino, andato a congratularfi per la Rcpublica col nuo- deh 

Mantoua. * uo Dnca , di cui fece il ritratto , e di Madama la Duchefla fua ma 

Madre , onde ne traile molta lode j e fono amendue apprelfo il bili 

detto Signor Molino . 

Dipinfe in gran tela tre Auuogadori Bondumicro, Marcello , det 

e Pifani adoranti la Regina de’ Cieli , che furono polli nella Sala fpc 

dell'Auuogaria, celiando il tertninar’alcuni di quelli de’ Miniftri . Vi 

Opere im- Diede anco principio ad vn’altro quadro, in cui figuraua tre Pro- 
pufette . curatori di San Marco, Francefco Molino hora Doge, Francefco \ 

Morofini , e Giouanni Nani ; mi non volendo Tiberio riceucre t 

danari dal Morofino, per non obligarfi,e prolungando l’opera,ri- 
tnafero poco più , che abbozzati , &i hor fono in Cafa Nani . j 

Due mezze figure bellifiime di Gioue , e Danae fono predo 
il Sig. Gio: Battiila Cornaro ; Il Signor Vicenzo Zeno ha alcuni 


ritratti, e difegni; & altri ne polficde il Sig. Paolo del Sera ; & il 
Sig. Aleflàndro Berardelli conferua della mano medefima in va- 
jic tele diuerfe abbozzature con la Sibilla , che dimoftra ad Ot- 
tauiano il nato Media in braccio alla Vergine ; Vna Madonna 
. co’ Santi Lorenzo, & Agollino : altra figura di Noltra Signora 
col Bambino , & vna Zingara in atto di percuotere vn putto , 
chepifcia: La Fortuna , che calca l’Inuidia : alcuni difegni de’ 
Miitcrij del Rolario , & altre inuentioni . 

Fece ancora Tiberio moltialtri fchizzi, sfogando in tal ma- 
niera il capriccio , non fapendofi ridur giamai à riportarlo nelle 
tele,nc’ quali fi feorge però certo che di genio nobile, & ckuato. 

Veniua in quello mentre (limolato con fpefle lettere dall’Hef- 
felinoper nome del Rè con gencrofc offerte i pattare in Fran- 
Piiture de. c * a * elfcndone obligato di parola , per lo cui fine il Rè hauealo 
fin ime al Rè fatto Caualiere.ou’ egli diede principio à due quadri ,Tvno cóti- 
1 rancu. ncnte Vergine apparfa in fogno ad vn Padre Agofiiniano, an- 
nunciandogli la nafcita del Delfino , l’altro vna Maddalena-, , 

clic 
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che deponeua gli ornamenti ( che hor fi vede in cafa de' Signo- 
ri Vidmani ) per recargli amendue à quella Maeftd : tnà tratte- 
nuto tuttauia dall'affetto della Madre,folpendeua il partire, pri- 
uandofi di quefeommodi , che poteuano peruenire dalla ma- 
gnanimiti Reale , Se in tanto con la dilatione del tempo fopra- 
ucnutagli la morte > hebbero fine le di lui fatiche> e le Speranze: 

PafsoTiberio vna vita poco contenta agitato vn tempo dalle 
paffioni di Amore» quindi da vna r diretta fortuna , che gli fo fe- 
dele compagna fino all'eltremo del viuerfuo, e benché noif_< 
mancalfe di continuamente dipingere » non tralfeperò » che de- 
bili ricompense dalle indultriofc fue operationi . 

Hebbe quello follieuo nondimeno trd i fuoi infortuni; di ve- 
derli fauorito da vn Rè , & honorato da molti Signori » li quali 
fpelfo in ricompenfa delle opere fatte gli offeriuano la loro pro- 
tettionc » che è vna moneta d’vn tal metallo , che non fi Ipcnde. 

Vilfe Segregato da’ Pittori , non confacendofi bene co' genij 
loro» fiiggiua le frequenti vifite» ritrouandofi fpelfo con la men- 
te altratta , e ripieno di malenconia » penfanao di ritirarli in_. 
qualche luoco Solitario > per non effer del continuo disturbato 
lenza frutto. 

Dipingeua volontieri per letterati » da’ quali traheua alcuna 
compofitione,dimoftrandola per teftimonianzadel Suo merito, 
nè fece d'altro in fine acquillo » che di applaufi» e di honore , di 
cui però fù » che dille ; Nam , & rirtutis vberrimum alimentum eji 
Honos . £t il Guarino accrebbe il pensiero* mentre dilfc ; 

E benché et /lima valorofa , e bella 

L'honor fa poco premio x e pero quello » 

Che fi può dar maggiore 
A la 'virtute in terra . 

• Haueuaper vfo di dire , che non per altro bramaua la quiete* 
che per lafciar’alcun opera aggiustata al Suo genio : che il dipin- 
gere del continuo era vn troppo affaticar l’ingegno, chenon_. 
Tempre potcua partorir cofe Singolari , Se vn fouerchio af- 
fligerfi, e tanfo più quando inutilmente fi feruiua ad altrui. 

Lapitturaelferecofaproportio«ataa'ricchi, come quelli * 
che poteuano premiarla.-mi che erano per lo più congiunti fen- 
aa.dìfcr elione. 

• • Qii » Ogni 


Sfortunato i. 


Amato d* 
Grandi, 


Amico de 
Letterari 


Valerio' 
Maffimo lil* 
a. cjp. 6 • 


Nel Parto! 
fido atto 4 . 
Scena £. 


Detti. 
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Ogni fatica edere vana > quando il Pittore non è accompà- 
gnatoda quella pazza fortuna , che porta i’huomo , e fpefle fia- 
te ancora con poca Virtù alla felicità. C 

Che il tempo faccua conofcer gli crrcri » che fi faceuano da_, 
giouani nella pittura , ne’ quali benché vi apparifee qualche,» 
naturale prontezza , mancauano di quella cognitione , che «on 
fi acquilìa , che col lungo tempo . 

Mi che gli difpigccua fopra ogn'altra cofa il vedere la Pittu- 
ra così mal trattata dal Mondo; poiché diccua, ch’ella veniua-» 
à feemare la fu 3 naturai grandezza . 

Finalmente negli anni 53. dell’età fua fanno 16 3 g. difordi- 
nando , per quello fi dice , la Natura » gettofli i letto > e non ef- 
fcndo conofciuto il fuo male da’ Medici , in vece di ridorarlo » 
gli tradirò lingue ( che tanco-araienne d Raffaello ) Se aggiun- 
gcndoui vna ngorofa dieta, il condulfcro inbreivi giorni al cata- 
letto, nella cui morte volle L’Ambafciator F rancete honorare il 
di lui funerale » facendolo accompagnare dalla Corte tutta ve- 
llica a lutto , e con gli honori di Caualicre fùportatainS. Can- 
giano, ouc hebbe fcpoltura - 

Si attriftarono al fuo morire gli amici, e fe ne condolfc chiun- 
que conobbe la fua Virtù , benché ora godi più felice vita, lun- 
gi dalie inondane miferie.; poiché virtuo&mcnte ville , e dimo- 
itrolli pariente nell’infermità , fopportando lènza fegno alcuna 
di con turbatione vn cruciofo male . Quindi c,chc la Morte più 
riefee penofa à coJiù, clic viue immerfo negli affetti mondani , e 
più quello gode raggi di gloria nel Cielo, che fofferì con patien- 
ì zagli aggrauij dell’ Tnuidia, e della Fortuna : ma fu inconfala- 
* bile il dolore della Madre , chelopianfc , finche dopo breufc# 
tépo fegui il diletto figliuolo nel medefimo fcpolcroda quale in 
memoria di così caro , & amato pegno gli creffe honoratomo- 
) numento in San Cantiano , oue fi doucrà anco porre ir di lui ri- 
tratto, tuttoché ilFratello fi arrogale il pictofo officio, con que- 
lla ifcnttioue 


TI- 
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TIBERIO TINELLIO EQVITI 
QVEM MORTALIYM IMAGINES ANIMANTEM 
MORS HEV RaVPVIT INTEMPESTIVA 
VT NATVRiE. AB ARTE DtVICTAl INDVLGERET 
IOANNES B ARTISTA CASELLA ANTISTES 
FRATRI BENEMERENTI. 

MOERENS POS . 

VIXfT ANNOS LI I* M. IV. D. XXII. 

• OBIIT ANNO M DC XXXVIII. 

' < 

E (opra la lapida dei Sepolcro fi legge * 
SEBASTIANAE DE RVBHS 
TIBERII EQVITIS TINELLI 
TVMVLATA JINV 

HIC ossa: 

VNITAE CINERES AETERNE TERRIS 
memoriae 

VIXIT ANNOS LXXIII. 


VITA 


VITA 

DI CLAVDIO 

kidoi.fi 

Veronefc Pittore. 

4 I 

V E fono gli abufi principali > che non lieue 
danna apportano alla Pittura; l'vno è fa po- 
ca cogtiitione di coloro, che fan dipingerei 
errando per lo più nella elettione del Pitto- 
re ; l’altro c l'abbondanza dedi inetti , 
e vili Pittori » i quali indotti bene fpefiò 
era dal difagio , s’inducono à dipingere ad 
ogni prezzo » Dal pomo nafte » che gli lhtdiofi , i muli lunga- 
mente hanno affaticato » e fono peruenuti d fegno ai qualche-» 
perfettionc,non hauendo leoccafioni douute,malpoffono efer- 
citare i loro talenti ; Il fecondo cagiona , che fi veggono i luo- 
ghi publici , e priuati ripieni di raollruofe pitture . 

L’effer Claudio natodi Padre nobile Veroncfe,& accorci ino- 
dato di fortune» fece , ch’egli potè applicarfi allo ftudio , e ftn- 
za dipédere dall’altrui arbitrio* efercitar degnamente l’arte fua. 

Quelli dunque fece i primi fuoi (ludi in Venetia fotto la nor- 
ma di Paolo Vcronefe fuo Compatriota , onde apprefe i tratti 
della di lui maniera» Si trattenne egli ancor giouincttoitu 
queliaCitca , ogerandout varie cofe ; e fece a’ Padri de* Frari vti 
quadro con Sant’ Antonio % che hauendo conuertito Buono 
Bello di Arimino Erefiarcado battezza; hor riporto nel capo del 
Refettorio loro» 

Ritornato à Verona, gli fiì allogata dalla medefima Città vna 
A Yeioaa - delle tauole della Madonnadi Campagna , «cita quale dipinfe 
effa Vergine i n atto di falire al Cielo à godere la gloria, fegucn- 
do Io flile del Maertro: Mà effondo mal riconofciuto da’ fuoi 
Cittadini , e fdeonatofene molto , flette alcuni anni ftnza voler 
<tipi»g«e , dandofibd tempo, &à piaceri della caccia » della 

quale 
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quale, ancorché vecchio, molto fi diiettaua . 

Infaftidito poi di ftarfene à Verona» volle veder Koma_. » 
oue lafciò pure alcuni parti della Tua mano » & indi partito ad 
Vrbino, fi trattenne per qualche tempo in cala di Federico Bar- 
roccio valorofo Pittore , dal cui fare tuttoché apprendere qual- 
che delicatezza , & alcune buon' arie di volti , non fu molto Io- 
dato il cambio» ch’egli fece della maniera di Paolo con quella.» 
del Barroccio . 

Indi prela in moglie nobile donna cfVrbino>trasfcrì f habita- 
tionc d Corinaldo, Terra della Marca di Ancona, lungi alcune^» 
miglia » inuaghito della bellezza di quel paefe ripieno di colli , 
e di piaccuoli pianure.il quale refe via più lieto» & adorno Clau- 
dio con le feguenti pitture » ch'egli vi dipiufe in varij tempi . 

In S. Pietro per l’Altare del Signor Agortino Brunori operò 
latauolaco’ Santi Biagio , e Luca , & il ritratto del medclimo 
Brunori;c per la Compagnia del Corpo di Noftro Signore colo- 
rì due Gonfaloni » in vn de’ quali è la Cena di Chrifto , e nel ro- 
uerfeio la manna» tipo del Sacramento delf Altare : Nell’altro il 
Saluatore , che ftilla dalcoftatoil fanguein vn calice da vn&_* 
parte , nell'altra la Vergine ,che Tale al Cielo » 

Nella Chiefa del Gonfalone ritraile San Ludouico Rè di Fri- 
eia » che viene ammirato per la fua bellezza , & in SanFrance- 
feo dipinfe la tela della Concetrione , & vna pure con 1 Afl'unta 
della medefima al Paradifo per lo Altare de’ Signori Tati; Si- 
monctti. 

Operò al Capitan Mario Orlandi il S. Tomafo con altri San- 
ti per il di lui Altare nella Chiefa del Suffragio > e nello Spirito 
Santo fece la venuta dello Hello fopra degli Apertoli . 

Mà ma delle opere più ftimate , ch’egli fece inquella Terra, 
fù la figura della V ergine Annunciata > porta fopra a’ portici del 
Palagio del Comune , tenuta in fommo pregio da quei popoli , 
la quale» sì come ella diletta con la vaghezza» così traile gli a- 
nimi alla diuotione . 

In Sinigagiia hauui ancor dipinto il Crocififlò , con la Mad- 
dalena à pie del tronco . A Montefecco» Terra dell’ Vrbmato » 
fece la tauoladel Santo Vbaldo » & altre fe ne veggono di lui in 
Vrbino » le fi , Fabriano , & in altri luoghi della Marca . 

Mà defidcrofo Claudio di riuedcrc i parenti , fece tra quefto 
tempo palleggio à Verona » oue con miglior fortuna del parta- 

~ f todi- 
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to dipinfe le opere > che qui regiftraremo . 

NeU’Oratorio di S .Carlo effigiò il Santo Cardinale proftrato 
a’ pie di di Noftra Signora , al cni lato fe ne ftd vn’Angelo » che 
Tuona il viuolino . In Santa Eufemia fece quella co’ Santi Paolo> 
Antonio, e Carlo, e nella fommità ftà la Vergine Santiflìma cin- 
ta dagli Angeli , quali formar foleua con molta grada , c delica- 
tezza. 

In San Polo, Chiefa vicina al campo Martio, Te ne vede vn’al- 
tra della Maddalena in contemplatione co’ Sand Giouantii , o 
Nicolò Vcfcouo miranti la Vergine Santiflìma , riputata dili- 
gete fatica, 8r in S. Pietro detto incarnale vi è vn 'altra imaginc di 
Noftra Donna co’ Santi Pietro, Carlo, e Francefconell’Aitare 
della famiglia Kidoifi . 

Viene anco molto lodata la figura di Maria Vergine in piedi 
col Bambino in feno, & Angeletti lontani pofta nella Sagreftia 
de' Canonici nel Duomo. E Umilmente opera Tua nella Chie- 
fa delle Monache di San Chriftoforo il Prefcpe di Chrifto , & in 
Santa Anaftafia nella Cappella del Rofario il medefimo flagel- 
lato alla colonna con Angeli fopra piangenti . 

In Santo Luca è vna vaghiflìma figura dell’Angelo Cuftode . 
In San Zeno in monte fono anco due quadri laterali nella Cap- 
pella Maggiore ; in vno appare l'Annuntiata ; nell'altro Chrifto 
deputante tri Dottori ,&mvn canto ifpuntano Giofeppe , e-. 
Maria, che.veduto lo fmarrito figliuo!o,guata forridédo lo Spo- 
fo fuo ; E nella Colomba figurò di nuouo l’iftefla Regina de’ 
Cieli ("aiutata dall’Angelo Gabrielle, & altre cofe ancor fi mira- 
no per quella Cuti , c nelle cafc de’ particolari : & in quella de’ 
Signori Commcrlati è vna Madonna con S. Giofeppe , e S. Bar- 
tolameo, & il Signor Federico Ridolfi hi vna tauola con Ia_, 
medefima Vergine, alcune Sante a'piedi, e due ritratti dc’fan- 
ciulli della famiglia Pellegrina. 

Operò anco Claudio nello fteflo tempo , che fi trattenne in_. 
Verona, a* Padri di Santa Giuftina di Padoua vn gran quadro 
per la Cappella di San Benedetto , oue il gloriofo Abbate con- 
ferifee la Regola dell’ordine fuo i Prencipi , i Monaci , & i Ca- 
ualieri,che gli ftanno intorno veftiti con manti, e giuppc all’an- 
tica in belle guife , e vi appaiono in vn canto alcune Monache, 
Regine,& altre figure con delicati fembianti.e fontuofe fpoglie, 
& in vna gloria volano Angeletti , che fen.portano mitre papa- 
li, & 
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li, Scepifcopalt , e cappelli Cardinalitij , c vifimkano alcuni 
belli profpe tei d’architetture : qual fatica piacque molto perla 
irto emione per la vaghezza de’ panni, e per lo Audio in ogni 
parte vfatoui, , , • • . f 

Fece anco ih quello mentre vna tauola i Terrazzo, Villaggio 
del Veronefe, con la Vergine del Rofario, S. Domenico, e San- Temno. ’ ;; • ^ 
ta Caterina da Siena: & altra d Monteforte con più Santi, & vna 
a’Padri Capuccini di V iccnza,con vari] Beati, e di nuouo per. la Momtforrc > ' 
Chiefa diSanTomafo di Verona dipinfe la Purificatione della 
Vergine tocca con gratiofa maniera . 

Mi ftitnolato Claudio dalle continue preghiere della mo- 
glie, ritornò d Corinaldo, doue poi fi trattenne' - fino al finedclla 
vira , benché dògli folte di noti poco pregiudirio al nome , ri- 
dottoli à condurre gli anni Tuoi migliori fra te ftrettezze d!vna_» 
picciòla Terra. » » - 7 _ .. 

Mandò anco a Veneria al Sig. Marino Gififlfardi il Sacrificio 
di Abraamo , nella cui cafa vedefi pure di Paolo Veronefe vna 
Sufanna nel giardino quanto il naturale ; e negli virimi anni fuói Vc " e * U * 
dipinfe ancora perii Signor Marc 'Antonio Vìaro vna tela con 
alarne Virtù , ch’egli pofe nel foffitto d’vna ftanza . 

Fù Claudio molto ofleruatore del collume nel rapprefentare 
le figure fue , parte lodatilfìma, c principale nel Pittore,- poiché 
non balla il buon difegno , & il bel colorito per rènderle piena- 
mc nte perfette: md conuicne,che facciano gli effetti propri] del 
personaggio ,che fi rapprefen ta,onde l’ammiratore Tenta rapir- 
li osila diuotione , e dall affetto > termine però da pochi olfer- 
nato , & intefo , dipingendoli per lo più fenza fapere quello im- 
portino, ò vogliano inferire le figure , che fi compongono. 

Finalmente quello egregio Pittore dopò Io hauer goduta vna 
lunga, ecommodatavita, ben veduto , & honorato da quei 
popoli, lafciò la fpoglia mortale in Corinaldo danni 84. incirca Muore in-, 
il 1044. reltadodi lui vna numerose virrtiofa prole, doue séza Corinaltto • 
noia de’conipetitori fcliceméte dipinfe.ilche nò s’incontra nel- 
le popolate Città , oue abbondano gli Artefici , & ogni vno 
pretende la maggioranza foprail compagno, doue l’inetto pre- 
uale al più degno , e la Fortuna fi Tempre giuoco d coloro,che 
lono di piu leggiero intend imento . 
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A CHI LEGGE- 
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, A fatica e terminata, & ho approdato m por- 
to j onde al tutelare mio Nume appendo f 
voti > che fuori di sì immenfo, e procellofo 
mare fatuo mi condurti . 

Or che de’ valorofi Pittori ti fei compiac- 
ciuto,Lettorc,intcndere quali forfero le vi- 
te , c le attioni,delle trafeorfe mie fortune* 
e delle fatiche mie , non d fu graue vdire-, 
ancora vn breue racconto . E foaue cofa rammentare gli affanni 
partati , & d te forfè vdirlì non difpiacerd . E benché le opere mie 
fortfero figlie di poco auuenturato Padre » come quelle > che non-, 
hebbero altra protettione, che del Cielo ( poiché dal Mondo non 
riconobbi , che molcftie ) e più degne fiano dell' oblili ione , che-, 
di raccomodano almen note per dar ad intendere. , che io non_, 
vidi otiofo . Così vd per appunto . Chi hi per afeendente la buo- 
na Fortuna pretende loflequio de i men fortunati, ne fi comparci- 
feoho le gratie per lo più , che d coloro > che fanno feguir la via,* 
del vitio * e dell' adulatone . Io nacqui libero > e me ne pregio » 
tiè giamai volli fottopormi ài giogo deiraltrui volere , & clelfi per 
miglior partito il goderm i d’vno (lato ritirato, c he viuere tri gli a- 
gi in catene di feruitù . Loro fi purga nel fuoco > le turbulenze-, 
mondane fono medicine à gli animi, io ne prouai la parte mia, io* 
do 11 Ciclo di hauermi affuefatto a venti degli infortuni; , & alle 
feofie delle auuerfitì « 

Non parto sì racconti particolari della mia Famiglia : Qucfta_, 
anticamente diffofe le radici nelle principali Città deiritalia,del- 
la Germania » & altroue . Non deuo qui ridire » di lei honori gii 
celebrati da’ chiari Scrittori , la quale più , e meno fi è auuaruau 
conforme gli incontri della Virtù , e della Fortuna • 

1 miei Maggiori, fen vennero di Germania dopo il 1 500. nelle 
guerre di Lombardia * e feorfi diuerfi giri di fortuna, férma* 

, ‘ tono 
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tono l’habitatione in Vicenza , oue fen viffero col fregio della li- 
bertini re dado poi quali in tutto defolata la Famiglia, e per i va 
ri) accidenti feemate le follarne , mio Padre , che chiamoffi 
Marco, raccolte finalmente le reliquie rimafie, circa l’anno 1 570. 
rinouò la cafa in Lonico Terra del Vicentino > non guari lontana 
da Vicenza, porta in diletteuole, e falubre fito , partecipando del A* > . . 

monte, e del piano, ricca, fcabbondeuoled ogni bene ; miri-'jfl jj*? m •' . 
piena di gente inquieta , dedita alle arme , e prontilfima alle ven- v v ’ 

detto . 

Qiiui datofi i traffichi, auataggioffi in breue, fiche parcua^he 
la fortuna volefle riporre nello fiato primiero la Famiglia abbatti- 
la dalle molte auuerfità t Mà nel corfb migliore Motte, che-tron- 
ca ogni humana fperanza, lo torte dal mondo , onde mia Madr£j 
Angela non meno di coftumi » che di nome con vn picco* 
lo mio fratello vedoua fi rimafe. VnnoftroZio materno dinoi 
pietofo curatore , riduffe in breue tempo in vfo proprio le miglio* 
re noftre fofianze f pietà, che fi cofiuma fpeifo da’ parenti ) onde 
la pouera mia Madre fi riduffe à paffare alle feconde nozze , per 
conferuare il rimanente de* noftri haueri . 

Sogliono i Padregni riufeire per 1 ’ordinario poco amoreuoli i 
figliaftri, perche il fangue non opera in quefti il fuo naturale effet- 
to : mà in quello cafo la regola peruertì l'ordine , non mancando 
egli di nodnrci come figliuoli , e la madre noftra con occhio ac* 
curato d’alleuarci nel diurno culto, c d’incaminarci nella via del- 
la Viro! . 

Ora fanciullo continuando la Scola, apprefi qualche termino 
di Immanità , onde feguendo l’intraprefo camino, hauerci potuto 
peruenire à fegno di vender ciancie àcaro prezzo, come fi coftu- 
ma: mi portato ancora dal natural’iftinto , occupaua tal’horail 
tempo in formar caualli , e cafe in vece di fiudiarie lettioni date- 
mi dal Maeftro, coltiuando negli auuanzi delia Scola quella in- 
clinatone fottola curad’vn Pittore Alenuno : mi acquiftando 
èol tempo qualche più lume , indurti co* preghi mio Padregnoà 
condurmi à Venetiadl quale più per moderare in me quello affet- 
to, che per altro fine, mi accommodò in cafa dell’Alienfe Pittore, 
che atl'hor tcneua vn de’ primieri luoghi in quella Città . 
c lui mi fennai cinque anni,& haucrei per qualche tempo anco- 
ra continuatolo ftuaio lotto quella dilciplina; poiché in effetto fi 
ritraheuano buoni difegni,de‘ quali haueua i’ Aliente fatta nutne- 
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fa raccolta) fi Audiaua da rilieuii c fj fece u ano altri efcrcitij ri pro- 
fitto dall’arte . Cosi con la fcorta di tanto Maelìro fili aliai bcno 
documentato: ma cedutemi alcuno infìdie da vn imo condifcepo- 
lo i per viuerc fuor di briga>me ne ritornai alla Patria . 

Kiueduti i Parenti, penfai di profeguir lo Audio intraprelo,on- 
demi portai di nuouoàVenetia,nonhauendo che anni i8.doue 
cominciai à prouare gli aggrauij delia fortuna in Città, oue men 
viffi prima lungi dalle pratiche , e priuo d'ogni conofcimento . 

Lungo farebbe ridire gli incommodi partaci in quella verde-* 
etd,quali io trafeorfi con molta fofferen za, poiché la giouentù mi 
feruì di feudo . Studiai dalle pitture eccellenti, vegliai le lunghe 
notti,ritrahendo molti rilieui, etal'hora feci guanciale , fian- 
co dalla vigilia , della carta Aerta doue difegnaua ,nè tralafciai 
qualunque via , per habilitarmi ad intendimento maggiore . 

In quella(per così dire)ficiullefca età ,feci pcr,l‘ Altare de’ No- 
tai della mia Patria vna delle vifioni dell’Apocaliflc , & altre pit- 
ture nel Vicétino, pacandomela nel rimanente có mediocri trat- 
tenimenti, poiché in quefta profeflione ccmuienc efler prouedu- 
to d’amici, nè fi crede, che all’autoreuole , benché di lontana 
intelligenza . 

La viuacitd giouanile in tanto mi fomminiftrò nella mento 
nouellipeuiìeri . Vnanimo ambiciofo d’honore trafeorre facil- 
mente ne' vaneggiamenti di non praticati Audi : l’anima no fino 
nata per intendere , non fi ferma giamai nel primiero punto . 

Negli auuanzi dunque della profeflione Audiai fotte erudito 
Mae Aro alcuni tratti di Rettorica, arte così neceflariaall’vfo hu- 
mano , e ne' tempi noAri in particolare , perche chi non vfa l'ar- 
tifìtio , e non mafehera di vanità la ragione non acqui Aa gratta > 

lode j 

La curiofità mi condufle poi neU’ofcurità della Logica. Qui 
fcorfi vn mare di predicabili, e di predicamentfid’interpretationi 
di voci , di Sillogifmi , co’ quali fi prendono nella rete i belli in* 
gegni » onde non è che bene intendere l’arte, per conofcere 
le fallacie degli argomenti, ede’fofifmi,pernon cadere nelle in- 
edie nemiche . 

VfcitodaqueAomare.entrai in vn pelago maggiore di natu- 
rali principi) , di caufc , di moto, di luogo , di Tempo,di Vacuo, 
d’infinito , di Cieli , d’H tementi , di mirti animati , & inanimati » 
& altre difficili que ftioni , dalle quali procurai tan torto sbrigar- 
mene 
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mene, per non reftar abforto tri le difficoltadi , e le varie opi- 
nioni de’Filofofanti, prendendo in fine per guida la Morale, dal- 
la quale imparai 3 conofcere le vaniti mondane, e di quali habi- 
ti deue l’huomo veftirfi in quella vita > e come può remlere à gli 
incontri infelici della Fortuna . Vidi etiandio numero di hiflo- 
rie; Studiai l’Architettura, e la Profpettiua: fcorfì.md breuemen- 
te, alcun’ altro ftudio, eflendomi il tempo mancheuole, e perche 
la Pittura di quando in quando mi richiamaua alle fatiche . 

Si ereflèro in quei tempi alcuni virtuofi ridotti > iui cimentai 
alcuna volta la debolezza del mio ingegno , emi feci flrada i 
confeguire l’affetto di molti . 

Amore in tanto mi diede occalìone di pallate à più diletteuo- 
li Audi . Scriffi le mie pene ,e cantai i miei giouanili ardori . 

Così dunque pallai gli anni più fioriti tri Audi; , tri diletti , e 
tri martiri, c benché fciolto, e fenza correttore , piacque al Cie- 
lo di conferuarmi illefo tra le turbulenze d’vn mare > che non si 
cagionar , che naufragi . 

Mi furono allogate in tanto da’ Padri della Congregatione di 
San Giorgio in Alga di San Fermo, e Ruftico di Lonico due gran 
tele per la Chiela loro , rimettendo d me l’inuentione . Penfai di 
far’in vna il B. Lorézo Giuftiniano figliuolo di quella Religione » 
primo Patriarca di Venetia,qual ritraili in atto di contemplatio- 
ne . II Merito gli offeriua il còrno Ducale della fua Patria , men- 
tre gli Angeli gli recauan la mitra Episcopale dal Cielo > e m’in- 
gegnai di fottofcriuerle per efplicacione . • 

BEATO LAVRENTIO IVSTINIANO PATRITIO VE- 
NETO, ET HVIVS RELIGIONIS ALVMNO, PRIMO 
PATRIARCHI VENETI ARVM NVM1NE COELESTI 
ELECTO, SAPIENTIA, SANCTITATE, INCRED1BILI- 
■ QVE HVMILITATE INSIGNI , HANC MERITORVM 
SVORVM MEMORIAM VNANIMES PATRES PP. 

ANNO DOMINI M. D» CXXII. : ■ 

• . ' > • * » • 

Nell’altra feci il Caualier S. Giorgio pollo d federe in vn pae- 
fe . Vn Valetto gli teneua il dellriere , e dal Cielo veniuagli re- 
cata da due Angeletti la palma , e la corona , che confcguir do- 
neua mediante il martirio, e fotto quello Umilmente , per deluci- 
dare il penfiero, fottoferifli. 

' DIVO 
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DIVO GEORGIO» QVI DE COELO ADMONITVS.TER; 

RENAM OB COELESTEM MILITI AM RELINQVENS. 

SVMMI 1MPERATORIS MILES EFFECTVS, TANDEM 

CERTAMINIS, VICTOR POST VARIA TORMENTA 

MAllTIRII PALMAM, GLORIAMQYE COELESTEM 
OBTINVIT . 

PATRES TANTO PROTECTORI HOC MONVMEN- 
TVM PP. ' 

ANNO DOMINI M DC. XXII. 

Panie » che piaceffc rinucntione,e fù chi compofe il fottofcrit- 
to epigramma $ che non pe r ambinone qui ripongo , ma per pia- 
cere al Lettore . 

Spiranti (cium quis non , Fodulphe , colore 
Hoc fupcr alta tuum sydera tollat opus ?. 

£>Uf prtfci egregie pinxere fimillima veris , 

E altere vtx homtnes , vix potuere firas . 

Fu ptpetos fallis , fublimi & ab fthere catus 
Ad pici am Angelicos allicis cfìigttm . 

N ubila tam tranant Ditto & calejtibus hortis 
Colle 61 as palmas , nexaq ; [erta gerunt . 

■ fiancati am efjlgiem , figentem lumina Calo , 

Ipftus viuam Martyris ejfe putant. 

Irgo tibi Zeufis Jìudium , Fodulphe , lab or * 

Et coi cedane mcnfqi , manufy viri , 

Farrasif ingtnium , Pohdori , cr nobile quid quid 
Dfdala FiClorum pnfea Minerua tulit . 

Circa gli anni 3 o. di mia età mi crebbero gli impieghi della 
profeflìone, onde feci molte opere à Signori , come fregi di fiat 
ze j Se altre cofe ; pattando fpeflb nel Vicentino per occafior 
di Pitture , doue vna notte auuenturai la vita Piazzandomi d f 
renate con amici , e mi faluai d fatica dalla furia de' fulmini te 
ni. 

Dipinti pofeia in Venetia d frefeo varie cofe in cafa del Sig 
Dnniel BarbangodiSan Polo,?* in vn Palagio del mede fimo S 
gnore à Merlarac apprefentai nella Sala il tipo della Fortuna > < 

del 
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del Tempo» e dopo cfprelli alcunefauolc d’Ouidio nelle loggie . 

InVenetiafeci perii Sign.PietroGradenico lureconfuico al- 
cune imagini della Vergine »& altre diuorioni doglio: ma que- 
lle furono ( per così dire ) gli errori della mia giouentù . 

L’anno i6a8. me nepaitaià Verona, oue ritraili a petitiont-* 
di gran Perfonaggio (come dilli) il conuito dipinto da Paolo Ve- 
ronefe in San Nazaro > da cui apparai qualche eruditione , e va- 
ghezza; poiché Paolo è il giardino della Pittura » & in quello G 
raccolgono pregiatillimi fiori . Ricreai l’animo in quella dilette- 
noie Circi , ottenni le vjfitc de'Caualieri , e de’ Letterati > c ne 
hebbi rnokidìmi honori . 

Mi ritrouai Tanno fudequente alla morte delTAlienfe Pittore» 
dal quale ( come narrai ) hebbi i principi > della prolejfioned’ho- 
norai viuendo come Padre , l’amai come amico , e lo pianti in.» 
morte come parte di me ftedo . 

Incontrai in quefto tempo in migliori occalìoni : mi indi 
i poco piacque à Dio col mandar la peftilenzaafiìigerci con. rn 
flagello , dal quale il Grande , il Ricco » TAuroreuole non poflb- 
no fuggire : la mano di Dio in que fto cafo fi allunga fopra ad’o- 
gn’vno > nè può Toro , ò la digniti ferairci di riparo ; e fono inu- 
tili le dottrine degli Hippocrati , e de’ Gaietti :non fi vedeuano, 
che morti portati alla fepultura, erano cangiate le cotnmitiue de’ 
popoli in fchierc de Preti , le vefti prcciofe in gramaglie » le fefte 
in funerali. Infelice Patria gid ricetto di defitte , edigioiediue- 
nuta teatro di meftiria , ed'horrorcl Màrtndeuapiù mifcrebi- 
le lo fpettacolo il vedere tri la moltitudine de’ corpi ditti nume- 
ro di fcmiuiui portati da’ Becchini fopra contcfli legni , e gettati 
d monti nelle barche , a que fto effetto preparate , come brutti a- 
niinali. i . . >> , . ' . M 

Quindi vedeuafi la Giouentù conculcata, la Bellezza negletta» 
la fòrza atterritala Ricchezza fprezzata,la Virtù irreuerita,viii- 
pefo THonorc,!’ AmbitioncauilitadaGràdezza caduta, laDigni- 
tà ofeurata , fuaniti i titoli , depredo il Fafto, & ogni fiumana.» 
pompa recifa dall’ ineuitabile falce di Morte . 

Trionfaua folo tri quei lagrimeuoli oggetti la temeritd de 
njiniftri, cfercitandofi da loro fopra degli eftinticadaucri la Cre- 
pola, la Libidine,Sc il Giuoco, come fe quelli fodero padati i lie- 
te fefte » & à fontuofidime cene . Crefceuano in tanto le con de- 
genze de’ miferi feriti , i pian ti de’ Padri fopra d c’ figli eftinti , c 
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de’ figli fopradc’ morti Genitori;chifofpirauaIaraoglte,chi lo 
amico, & chi il bene perduto. Rimaneuano le cafe vuote di ha- 
bitatorijccrcauaogn’vno ripararli dal male col fuggire, ritiran- 
dofì ne' più riraoti fui,& era la Città tutta in fine ripiena di mi- 
ferie.di fquallore,di lutto,di languenti, e di fimolacri di morte. 
Tri fi gradi, e Iagrimeuoli fciagurc penfai ritrouar qualche fca- 
po à me ftcflTo col partire dalla Città,non già per fuggir la mor- 
te, poiché il male ingombraua ancora le Terre citconuicine: mà 
perche l’oggetto miferabile maggiormente ci attrifla,& impri- 
me i caratteri della meftitia, c del timore: Me ne andai dunque 
à Spineda villaggio del Triuigiano,prouediitala cafa delle bifo- 
gneuolicofe , inuiatoda vn’amico di cafa Stefani foggetto di 
Buone qualità, e che fi dii ettaua del difegno:mà fopramodo fif 
,ù> ne Tuoi penfieri . . • io- 

lui trapalai il rimanente dell'anno 1 6 j o. doue fi prouaronc 
molti dii agi lungi da’ commodi della Città , che nondimem 
erano foaui in riguardo delle afHittioni di Venetia, crefcend< 
ognigiomo il numero de’ feriti , e de’ morti -, fi cheinbreue. 
gionfcro al numero di 600. e più • 

. Il luogo béche ritirato non vietaua però in tutto il commerci' 
.pafiando del continuo à Venetia Rullici del Villaggio fteflo 
che portauano viueri : mà Iddio ci voleua preferuati. E perch 
in limili tUrbulenze la letitia è falubre medicina dell’animo , 1 
pratiche villefche erano di qualche follieuo a’ penfieri , onde 
tratteneuami tal’hora in veder fotto ruftico tetto quella lìmp 1 
citi, che vi séprcmafcherata nelle Città . OlTeruai alcuna vo 
ta vna pouera faraigliuola nodrirfi di rozze viuande, e cò si lie 
fronte rendere grane al Cielo » che io (limai infelici i lauti cil 
delle menfe de’ Grandi , che altro non fono , che fomenti di v 
ti) , alimenti di podagre , e d’altri mali . lui non vdij giamai 
nome di Medico, nè di Spetiale ; efiendoche la Natura ope 
per fe ftelfa ne’ Rullici marauigliofi effetti ; poiché in vece d< 
la dieta neceffaria àgli infermi , l’alimento è falubre medicii 
a’ corpi loro ellenuati dalle fatiche; le fanciulle non vfanpi 
pore,pcr vcftirfi le guancie à liurea,fono banditi gli ori»le gc 
me , e le fete; non rubbano i cappelli de’ morti, per infrafearf 
vifo, nè impouerifeono le felue de’ tronchi,per farli grandi:V 
fchietta gonnella , vn vezzo di coralli , vno fpillo d’argento * 
maggior’ ornamento di quelle • 

Si 
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Si facenano fpeffe veglie nella cafa dell'hofpite mio , propo- 
neuanfi dubbi;, commutauanfi i pegni , fi imponeuano leggi a* 
perdenti , Si alcune ridicole attioni a’ più fciocchi famiglbqua- 
li fpcfl'o danzauano al fuonodi vn Zufolo , c faceuano altri gi-‘ 
uochi atti ad alieuiare le noie . 

Solcua ancora vna Paftorcila del vicinoContado recarci tal*-’ 
hora il latte delle munte caprette , tal’hor mazzi di fiori : allet- 
tila ella co fguardi , e co’ vezzi, era di bruno sì » mi di vezzo- 
fo volto, di gentile afpetto , di coltami modcfti , tutta brillo, e 
vaghezza . In fine twonfaua in lei Amore ignudo non con altre 
armi , che deila natia bellezza: mi non conobbi giamai cofal, 
così fcaltra come colei . 

Le donne delle Cittadi cadono a colpi della feruitù, e dell'o- 
ro : mi con quelle del Conudo ferue foloi arte, e l’ardire: pren- 
deuaella diletto d’efiere vagheggiata, efenza prender reffem- 
pio dalle donne gentili , come fece Corifea , fapeua nodrirelo 
amante di fperanze , di ciancie , e di promefle . Le gutie in fi- 
ne di cortei in quei torbidi tempi erano non meno di tratteni- 
mento , e mi feruirano di materia , per te fiere qualche amorofc 
canzone . 

Volle in tanto il Cielo toccarmi,per ridurmi i più lodato fen- 
tiero , poiché la sferza diuina ci riduce quai pecorelle fmarritea 
all’ouile . Vdi; ( mifera uuoua ) la morte d’vn fanciullo mio ni- 
pote d’anni otto nominato Riccardo , ferito dal male . Quello 
affetto ini penetrò così nell’animofò debolezza della noftra hu- 
man iti ) che io perdei il ripofo , fi fuggirono i diletti , e n’heb- 
i)i lungamente à penare . Morte tolte dal Mondo il fiore della»» 
bellezza , vna bonrifenza pari , Se vn’ingegno fenza efempio > e 
benché l’animo oppreffo da così mefta contemplatione# isfogò 
lapenna.il mio duolo in quella guifa- 

V fette à mille à mille , 

Sgorgete del mie fetta 

Dogliofijftme flillc .5* 

Iridici del mio affetto i 
£ la memoria mia 

Sia il foglio , oue sirnfrima Opta tifili - 
fìangiam beli * , vaghezza. 

Ss Ceflum* 
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C «fiumi, portamtmti , 

Pompa , fregio , bellezza t 
Doti rare eccellenti , 

j f ' ' ' ' 

Inuf itati b onori , 

Idea prodotta ne' fuperni Cbori, 

Gigli , Zafiri , e rofe 

Jtaccolfe in un Natura , 

Et vn mijlo compofe 
■ Con leggiadra mi fura , 

Onde vn volto giocondo ’ ' 

Ella formo per mcrauiglia al Mondo , 
Tur le balie felici 

Di così bel fanciullo , 

Le Grafie , e le nodrici , 

Et tl loro trafittilo 
Eh et infognarti come 
Si acquijh pregio , c s immortale il nome 
Maniere pi/t gradite 
In età pargoletta 
Modtjl amente ardite , 
r , Alma pfu f mpltcetta 
-t Gtama; pofe tra noi 

il Cielo ^er moftrare i vanti furi , 
Sciolge te , V ergine Ue 
Delle treccie pregiate 
Le fila aurate , e b(Ue , 

E le nenie cantate 
Al pargoletto Adone , . 

Che di beltà non hebbe il paragone . 
SLuc/lt , che fembra ejlinto , 

E anciullint , vedete , 

E Amor dal Jonno auuinto » 

Non temete , faggete 
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• Da" labri corallini 

Vn mi fc agito di perle r e di rubini .. 

Or di f rondi , e di fiori 
Si componghi la bara , 

E ’l tumulo / infiori 
Da belle Ninfe à gara r 
Oue faccia foggiorno • i: 
il bel fanciul con mille faci intorno „ 

Ma che piango , e fufpiro 

KICARDETTO innocente^ "• ; - ‘ 

Che nel celefle giro 

Da noi uulu repente , 

Oue gode beato 

L‘ eterno Amore , eternamente amato ¥ 

E voi lumi ceffate 

Di lagrunar cotanto y .< 

Che à le Menti beato 

Arreca nota il pianto ; ' 

E materia di rifo _ ’ ' • 

Ci porge chi fen vola al Paradifo . 

Indi i norv molto fi attaccò la pefhìenza ad vna vidna cafa »• 
«he cagionò ftrani accidenti per lo poco auuedimentodell’Ho- 
fpitc mio , che con la fola prudenza hauerebbe potuto far’olfa- 
colo i molti difaftri , che perciò feguirono ; poiché vna fcliicra 
di quei Rullici, che di continuo riceueuano commodi dallano- 
ftracafa priuid’ogiri pieci , e per Ior natura ineforabili ,& in- 
capaci di ragionev vna fera armati , chi di zappe , chi di raftri , 
chi di ronclie aflalirono la noftra habitatione , adoflandò i noi 
la colpa»come Venetiani,di hauer portato ilmalcin quelle par- 
ri *frequencaudo eglino del continuo l’infetta Citti,- fi che fii di 
fucilieri co' preghi , e con danari racquetarli , cosi piacquei. 
Deliberarci dal furore de’ Villani . 

Paflai il rimanente deH’cftate, operando varie cofe. Perla 
Chiefa medefima di Spineda feci vna tauola,cntrouila Vergine 
con più Santi i contemplatione del Sign. Andrea Doria , vn’al- 
per Mirano >& alcune cofe i particolari . 

- - * Ss a Verìb 
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Verfo il fine dell’anno 163 1. hauendo Dio innaginata la {pa- 
tte del flagello» fi tranquillòil male , fi allargò il commercio , fi 
aprirono 1 palli, e dopo il corfo di crederi meli, ritornai à Veae- 
ria, formando vn viaggio appunto nella guifa» che dipinger Co- 
leua il Badano con le tnaflaritic fopra d’vn carro , cani , Se altri 
animali alleuati , e vidi in breue cangiata la Città in félleuoIe_* 
manto, facendoli per fegnò di lecitia , e rendimento di grafie 
folenni proceffioni alla Vergine della Salute » effendofi per de- 
creto publico dataprincipio airerettioned’ vn noueUo Tempio ; 
mi ritrouai feemato il numero de* più leali amici» e di molti 
miei amoreuoli Protettoci » doue tal’horritrouaua qualche ap- 
poggio l’opprefla Virtù . 

Ripigliato pofeia il dipingere formai alcune Veneri > & 
altre Poefie , c con quelle me nc pallai à Verona , chiamato la_, 
feconda volta , oue feci diuerfe Pitturo , e riportai in gran tela_, 
l’Afsùtadi Maria Vergine al CieIo,di Titiano polla nel Duomo* 
che fu polla dal S.Gio. Azzalino ad vn fuo Altare àRoucri di 
Tréto. Nel ricódurmià Vcnetia,vidi te debbiata miaPatria,oi;e 
fofpirai la Madre,egli amici mancaci nella pellilenza predetta. 

Or trdjle cofe»ehe io di nuouo dipinti, fu la tauola del paleg- 
gio di Noftra Donna nell’Egitto per l’Altare della famiglia Pa- 
fqualiga in San Maffeo di Murano . Pofeia feci in Venetia in San 
Giouanni decollato à petiticme del Signor Gio: Battifla Naza- 
ro il San Filippo Nerio , il quale terminata la Meda , benedice-* 
il popolo , & in vn canto figurai vn fanciullo col Mettale in ma- 
no per Octauio Bandirlo , che fùdapoi Cardinale »chegli ferni- 
uaal Diuino Sacrificio , e per lo fotfitto della Scola de’ labri di 
legname dipinfi la Vergine Annunciata . A’ Padri Riformati di 
Padoua operai la tauola con San Francclco » che riceuutoNo- 
Rro Signore Bambino dalle mani della Vergine lo vezzeggia., , 

San Giouanni EuaHgcii fla * & il Beato Pietro d’Alcantara del- 
l’ordine medefimoa piedi ; T’Adoratione de’ Magi in San Gio- 
uanni E Icinofinario di Venetia mal fornita di lume * e varie fa- 
noie ancora per il Padouano , V icentino » Veronef? » Brcfciano» 
e Bergamafeo . Vna per Cherfo, due per Selue, vna per Sebeni- 
co con la diuorìone dei Rofario » & altre ancora per diuerfi luo- 
ghi della Daimacia . 

Viueuami intanto godédo il frutto de’ mici (parli fudon,qua- 
do preflando le orecchie alle altrui Jufinghcuob promeifc , preti 

ifatì- 
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à faticar innanzi a’ Magi (frati , obliandomi i molti , per otte- 
nere la nominatione di viu gratia( per non lafciar’anco per que- 
lla via intentata la mia fortuna) conia quale hauerei potuto ne- 
gli anni fenili paflar la vita con qualche ripofo : md adhcrendo 
quegli, che n’era il Motore , huomo di facile leuatura,alle perfua- 
/ioni di gente empia , & intere (Tata , fi ruppe la fede , fi pofero in 
oblio i feruigi predati, & il matenuto honore, fi raffreddarono le 
pratiche , & il tutto k n’andò foffopra , benché io non folli di co- 
si poco intendimento, che io mi perfuadeffi, che quella oftina- 
ta Fortuna , la qual giamai dimoffroflìmcco cortefe, doueffe co- 
sì facilmente cangiar’ afpetto, tenendo tuttauia cura de’ pennel- 
li , come fece Giannucole de’ panni della Gnfclda fua figliuola, 
non potendoli giamai pervadere , che il Marchefe di Sai uzzo l’- 
ha uè fl'e da donerò prefa per ifpofa , così l’inuidia , e l’altrui mal- 
uagità cagionarono vn mio graue danno, & vn lungo tempo per- 
duto : ogni huomo è mendace , e lo diffe il Profeta . 

Vedute finalmente le fpcranzc fallite , nè raccolgendo dagli 
appoggi Immani, che promeffe menate , e vani allcttamenti,cnc 
fono i cibi degli {ciocchi ,penfai dar fine ad alcune poche vitcj 
de’ Pittori incominciate . Stampai quella del Tintorctto , fù gra- 
dita dalla Sereniflima Rcpublica Veneta,alla quale la confecrai , 
e n’hebbi in dono da quel gloriofo Senato vna catena d'oro, c le 
infegne di San Marco , conmortificatione degli muidi . 

Feci in quello mentre paufa allo fcriucre , penfando con qual- 
che commodo (lampare alcuna delle vite accennate . Mi conue- 
nédomi ripigliar’i pénellndipinfi peri Signori Domenico, e Luigi 
Fratelli Barbarighi di S. Polo alcuni Dogi , & huomini Illuitri in 
piedi della loro famigHaialSig.Polo NaniGdteCapitano Hcbreo 
con la figliuola^; Dauide.che nceue il pane della propofitionc da 
Abimelech Sacerdote, fuggendo da Saule « Al Signor Gio. Batti- 
Zia Barroccio ritraili la Vergine con Noltro Signore in fono , che 
fcherza con San Giouanni pargoletto. San Giofeffo, che lo mira, 
e San Marco in atto di fcriuerc . Al Signor Santo Catani rappre- 
fentai due {oggetti di Onori», che carcerata dal Padre , fcriue ad 
Aetila,cdi lìadamilto dolente {oprala ferita moglie Zenobia-»» 
Al Signor Caualier Vitalba da Bergomo feci Prometeo legato 
al Monto Caucafo liberato da Hercolc: Al Signor Francefco 
Varrotti due hiftoriette in rame del lìattefimordi Chrifto, e di S. 
Chnùoforo , che varcai] fiume con Giesù bambinetto in i (palla; 

e picciola 
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t piccola imagine della Vergine : Al Signor Gafpare Gozzi Su- 
fiinna lorprcfa nel giardino da i due vecchi > & altre cofe 

L’anno 1645 . con breue di Noilro Signore P P. Innocentio' 
X. fui creata Caualiere aurato Pontificio t e conferitemi {bien- 
nemente l’infegne dell'ordine da Monlignor (girino Arciue- 
feouo di Candia , predando nelle mani di quel digniUimo Pre- 
lato il giuramento di fedeltà alla Santa Sede A poftolica, perla- 
quale , e per lo mio Prencipe naturale , profelfo profondere m_. 
ogni occafione non pure l’inchioftro,mà il fanguetportando in- 
fegnodiriuerenza , e di doppio honore impreffo il petto del- 
l’aurea Croce » c del Leone alato , • . , . 

Mà ri pigi iama il trattar di Pittura > e raccontiamo alcune o- 
pere dame fatte quefti anni i dietro. Micommifc il Sign. Bar- 
tolameo Nantr Iurcconfulto vn quadro , nel quale diuifai l'atto 
di modeftia di Penelope , deferitto da- Paufania»& acciò ne ap- 
paia l’clpreflione , egli fiì tale 

Haueua Icario data la figliuola- Penelope in moglie ad V-- 
Finfaira la- lifle > con quello patto però , che egli douefTe darfene con elfo- 
conico libro j u j nc j] a propria habi catione ; Mdhauendo dabilito il Greco 
Heroe di ritornare alla Patria-» voleua condur feco la Spola., »- 
Quindi Icario dolente la perfuadeua à rimanere in fua compa- 
gnia proponendole il godimento della patema cafa: AJl’in- 
contro Vlifle rapprefentaualc Itaca» doue haueua da imperare 
Regina > rimettendo amendue in fine il partire al di lei volere .- 
Stauafi dubbiofa Penelope perfuafa dal paterno affetto, edimo- 
lata vn tempo dal debito , che teneua col marito : L’amore del 
natiuo albergo la ricetieua : mi il Ietto maritale- l’mcitaua al 
partire . Che farà dunque ella combattuta da sì contrari affet- 
ti ? Soprafatta in- fine da vn'honelto roflorer fi coprì il volto col 
velo , che gli pendeua dal capo » & in quella guifatacitamente 
•fpreffe al Padre di voler feguire lo fpofo fuo 

Tale io la dipinli polla à federe dinanzi alla patema cafa 1 in- 
terpellata dal Padre, e dal Marito ,in atto di celarli il vifo : Di£ 
fero però alcuni belli ingegni , che io ne trahefll l’inuentioncr 
dali’Alciato , che ne formò anch’egli vn’embJema col titolo.- 
In Aram pudori s ; Mà quefti nc leuò pure il concetto da Paufa- 
nia antico Scrittore , il quale racconta , che nel luogo » oue ac* 

«adè l’atto di Penelope , fù drizzata vna dama al pudore, die 11- 
dolecito al Pittore, come al. Poeta-, fondare il componimento 

fopra 
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fopra attione feguita , ò vcrifimile.- onde fi diri il Pittore all’ho* 
rainuentore di quella attione , quando la fpiegatura farà nuoua* 
e le attitudini delle figure non praticate . Ma quelli per auucntu- 
ra non videro giamai Paufania > e poco intefero di Pittura : Se il 
Signor Marc 'Antonio Romiti volle honarare la ima fatica coiu 
que fio dotto epigramma degno per lafua bellezza , come .le ab 
tre compofitioni di lui, di perpetua memoria : 

i t 

E Nata icarius marmi , an velia VliJJe 
Cum dtfcejfuro , qufrit abir e viro ? 

Lingua fila Natp , Patri fui operi a reuclat 
Corda verecundus , dum tegit ora pudor. 

A petitione del Signor Bernardo <11000 formai ancora Armi- 
da nel giardino , quali cercai di elprimcre nella maniera, che eli 
detcriue il Tallo: . 

Ella dinanzi al petto ha il vel diuifo , 

E’I crin fparge tncompofto al vento efiuo j 

Langue per ve\go , tl fuo infiammato vifo^ Canto K. 

Fan biancheggiando i bet fudor^ptìt vino , 

fi» al raggio in onda , le fcintiUa vnt rifu 

Negli humidi occhi tremulo , e l afe imo .* 

Soura lui pende , ér ei nel grembo molle 
Le pofa. il capo , e l volto al volto at f olle. 

Et in vn canto finii Amore > che fpengeua per ifchcmo la face 
.«elle arme di Rinaldo* 

Ritraili in vari j tempi molti Signori, & amicòtri quali Monfig. 
Arciuefcouo Quirino predetto, il Padre Aleifandro Bafelli Oliue- 
tano , Monfignor Zanne Dottor ’EcclefialUco di chiaro grido » 

Don Battifta Zampelli il Padre Michiel da Ferrara Commilfa- 
rio del Santo Vfficio , &il Padre Aleifandro Stefani Agoftiniano, 
e gli Signori Gafpare Malipiero, con vn fuo figliuolo , Pie tro Mi- 
chele eh iarilfimo Poeta, & altri Nobili Veneti,- Marc’Antonio 
Romiti^, e Pietro Gradenicolureconfulti, Marc’Antonio Brufco 
Padouano Dottor di Leggi , che giouinetto fi -morì co’laggi di 
rarillima virtù , & Ottauiano il fratello viuente churiflìmo Filo* 

fofo. 
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fofo ,& ornato di amabililfimc qualità , eia di lui moglie la Si- 
gnora ElifabetraGrompa nobile Padouana , Se allresìi Signori 
Angelo Brufco , e la Signora Ennia Barberana fua moglie , Nico- 
lò Carleuarino, Carlo da Ponte egregio Pittore, Nicolò Viclli Ca- 
todico , Iacopo Piani eccellente intagliatore in rame , F rance- 
feo M affa » Girolamo Ramino orefice , molte Dame Venete , &c 
vn numero de' famofi Pittori , alcuni de’ quali traili dal naturale , 
& altri dalle imagi i ù raccolte da varij luoghi, che appreffo di n oi 
fi conferuano , Tomafo Ranieri mio aIJieuo in varie figure ,& il 
Padre Angelico AprofioVintimigliaAgofiiniano , fopra di cui 

cantò Monfignor Bonifacio: 

jhmcuIhs mirus , virgamj ( Prometheos fquant 
Dat vitam telf , ceti dedit ilU luto . 

Hanc tamett effigiem poterit dclcre vetufias , 

Cui us & inuittos dens adamantas edit. 

At licet Angelici iconas confumere pojjtt , 

£uas animai ebartas cxanmare ne quii . 

Et il SignorCefarc ZarottI volle anch’egli honorar quella Pit- 
tura » e la Virtù de} Padre raedefimo in quella guifa : 

»•*,** * 

A prosij mortale videi , h^c illius ora , 

Carolus , hos oculos , has iubet ejfe mania . 

Immortale latet , quod fi cui forte liceret 
Fingere nt pmgas , Carole , nullus erit. 

Sola potefi , calamo qua fola aptatur vtrify , 

Fingere , & Aprofium fcribere , dotta manta . 

Ne qui lafcierò di regi A rare ancora vn gentililfimo madrigale 
del Signor Leonardo Quirino nobile Veneto, ch’egli fenile fopra 
il medefimoritratto ; 

• * ■ , • < - J 

S‘io non fallo , egli } deffò : 

Certo egli è deffò sì , che la mia vifid 
Tiu , che fi afjìffa , maggior fir^a acqui fi a , 
APROS IO è quegli s ò come 1 
Scoprendo il magtficro a parte , à parte 
... Forma 
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F orma il fimbtatXt , e gk comparte il nome : ' 

. J Ben di Pittrice mano svitino eccéjfò , 

Che fì , chz io veggia altrui quali prefente , 

•■* [Con nuouo modo , e frano 

VINTIMIGUA Untano . , 7 • ' n " 

Et hauendo iq pure dipinta al dettoPadre rn Chritìo /pinato» 
- eia Vergine dolente, il vjirtuoCffimò Bom/aciojnediipiegò Slmil- 
mente col dolciflìmofuo ftile gli afièttunancheooii del mio pen- 
nello. k ^ 

.Arstua Notar 4m fuperat ; fub imagine Chrtfit 
Stare , £+d*lphe , potefi vie*# . marfg fintai. 

. Vittore nec Deus incipit , noe defi net vnquam , 1 

Et Deus hit viuax incipit , ecce , mori . 

At prò morte , fibi calanuti quam Dfdalus infert 
Dat quatu or svitar mortuur i/le tilt . 

Dttm creat ,, (fi- redimit , duplica te manne vita. 

.Dor.at ; in hac tabula tenia vita t ibi ejl . 

Autfor , opusft tandem monetar ; or export 
Morris apud fuperos vltima vita mance. 

Virgo dolci Cenitrixj G enitrix nifi Virgo , doler et , 

T ora hominam femper gens dolitara fitte. 

Z fritta , (fi- rifar caniloram hac vnica Virgo efl , 

Et dolet illa tamtn , plorar &.i Ita tamen . 

/$uodfi { fieant. rifar , doleant . quod gaudta nofira , 
Portentum efi penna , magncRodulphe ,tOf . 

Xifi bar immoritur Zeuxis ì fi d la Elibus ipfe 
Viari , dr es lachrymri Ifrior ipfe tari. 

Dipinfi a’ Padri Riformati di Vicenza li Santi, Bonauenttira, e 
e Luigi dell’ordine.loro: Peci vii morale cóponimentodi Venere, 
che accende col mantice U fuoco per ribaldarli >priua del folito 

Tt fomento 
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fomento di Cerere, e Bacco» che da Jei par ono» con Amore 
che fornitimi (Ira legneaJ fuoco.Parue,che uó d fp acèfle i d/prc f- 
fioue,eche Venere benché dipm.a incon .nule ia g ati* akrui . 

Nelle occupaci oni ancora della f lampa ira le ai. re co fe operai 
vna tauoia al Signor Francefco Malici predetto per tu mo 
Altare pollo nella Terra di ZSgno in Valle Brembana nel di- 
fetto Bergamafco , con la Vergine, che da J’habito al .Beato 
Filippo Fondatore della Religione de'* Strni , e fotto alcuni San- 
ti Protettori , 5 c il di luì ritratto adorante : V n'aitra con la Ver- 
gine pure, chedifpenfaThabi odd Carmine con i SanciGiO- 
uanni Battilla, e Nicolò Vcfcouo per lTfok di Morcer , & vna 
gran tela per la Terra di Bouolenta con la diuotione della Cin- 
tura , e del Rofano , Se co’ Santi Agolìiuo , & altri . Due tede 
del Redentore,. *■ d.Nr>ftra Fiouqa , che io inumidii Verona i 
Don Francesco Rubino «no parti colare amico, nucrito da quel- 
la Città per la di lui dottrina, c per l’integcmma fua vita. Alcune 
telle di jiuomini illuftri al S.GiroJamo Maroe Dottorali Leggi Vi- 
cétino.A Do Giuiìiniano Mammoni Veneto,lectetato d laico me- 
rito , e d’eséplari qualità , figurai.Chriflo (pinato in meditatione . 

Potrei-anco aggiungere altre mie fatiche pubi ielle , e prillate, 
Se va numero di modelli,e difegni da me fiacri in diuerfe occafio- 
ni> che fono (parli per le mani di moki , & .altri ancora ebu, 
me principiati, che iiguranomui echi iiorie (acre, e profane, e va- 
ri) affetti di Virtù, e di viti;, à quali (pero dar line terminate le 
prefcnti fatiche : tnà non fu di una mtemionc il far pompa delle 
opere mie: mà folo toccarne alcune poche per lo fine accennato. 

Reflarebbe anco il riferire Jenni fcorfì accidenti , e le molte., 
perfcctuibni di coloro, che han tentato di opprimere que’ velti- 
gijdi Virtù* che Iddio^ì è lompiaccinto concedermi ima di ciò 
meno vp prender cura > hauenaomi poco nociuto* modi loro , 
anzi fcruito di eccitamento d piu vircuofamcnte operare, a quali 
.condono pari errore nella guifa , che fece Amariili a Corifea^ 

quandole diffe : 

Non foto ioti perdono % " ' 

Cortfca , nbk t'ho cara , 

L'effetto fot , non la camion stirando , 

- Che ? ferro , di foco ancorché doglia apporti 
purché nffani k chi puf ano e caro. 

" '**' * Fìhal- 
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Z>t! C. 'RiJoìJt. Patto lì. j, s 

Finalmente alle preghiere dèi Signor Beniardo Giunti , ilio 
cui illanze, come daprincipio toccai, hàueuaaccrefciuro il nu- 
mero deHc dricritte \ùte» mi-ridufli dar fine à quella lunga fati- 
cala quale bor prefl'o diGió: Battifla Sgaua appare in luce; coinè 
anco per chiuderei» bocca à qoe* inalatoli , a' quali apportane 
alcuna «noleltia ii vedermi inoltrato in quello ampio marci, * 
mi predicctwnio fiotto il naufragio , e tal’hor meco penfando al- 
la breuità della vita: ma più d'ogn’altra cofa le perfuafioni di al- 
cuni Letterari miei amoreuoli SgnorhGio. Francefco Loredano» 
e Pietro Michidc nobili Veneti; 1 vnoil Dèmoltene dell’doqué- 
za , l'altro l’Ouidio della Tofcana Poefia , Nkplò Graffo Poetai. 
Illudre.e fiicódillìino Oratore.Giuho Strozzicekbratmi.no Poe- 
ta Icaliano. M. Antonio Romiti delicie delle Mufe Latine, laco- * 
po Pighetti infigne Elogiita . l' eruditiffimo P. Angelico Aprofio 
Viutimiglia, pópa della Religione Ago(timana,& il mio corte fi f- 
fimo Aleflandro Berardcllx idea della Virtù , e della gentilezza» 
Quelli furono i più efficaci motiui di propalare queit opera mi** 
tuttoché da me conofciuta ripiena d'imperfettiofii , accrefciute 
ancora dalle medefime fiape.che però incótràdoti, Lettore, negii 
errorijticorrendo aU'crrate.rimarrai appagato della mia diligen- 
za, hauédo corretti i più importanti, e fepure fi capiterà a nuona 
Rampa, effe adone auuertito,più accurataméte fi correggeranno» 
poiché il comporre è diletto, mà il parlare tri le (lampe, e tri tor- 
chi non è poco tormento . Nè meno penfai ridurmi à cosi lungo 
tedio,non facendo io profèflione di Scrittore^ fe tal’hora mi oc- 
cupai nello fcriuere, fu folo per mio trartenimcnto,douendo im- 
piegare il miglior tempo in dipingere ,' il cui nobile efercitio fiì 
nondimeno fempre riuerito,e tenuto in pregio non folo da' faggi 
intelletti ,e.celebrato dalle più dotte penne .• mi trattato ancora 
per fomma dcliciada Imperadori , e da Regi , e ne’ tempi nollri 
tuttauia praticato da maggiori Prencipi,e Signori. Solo da Vale- 
rio Maffimo poco intendete di quella facoltà, fri'l numero di tan- 
ti Scrittori, venne trafiutata la fua dignità, mentre egli efaltando 
con moltaoiteprauone ogni minima atnone de* fuoi Romani » 
pofpofe la gloria acqui (lata dal pennello di C> Fabio Pittore Pa- 
tritio nobihffimo Romano à gli honori della di Ini famiglia , e 
quella dote Angolare , che fii propria de)! 'animo di qucll’huomo 
infigne , la quale puote render per tempre chiaro, & immorta- 
le il fuo nome . Pure, fe io hauerò ottenuto il colpire nel tuo gè- 
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nio, ftimarò non hauer’in tutto gettata l’opera *ò fc pMécflcal- 
meno ad alcuni pochi intendenti . 

Ecco, Lettore, deferitto in breue lo foto del viuer mio. Lun- 
ghe furono le mie fatiche , fcarfo il premio, ardua la profefiìonc* 
molte le agitationi , pocal’humanadifcrerione.. .Prouai.inuidi 
i Profefsori , molti gli Emoli , numerofi i pretendenti . pochi gli 
amici, bugiardo.il Mondo le fperanze tutte fondate fopra ba- 
fe di vento, e di Fortuna* .. 

Ripiglierò in fine il dipingere dopai vaneggiamenti ,, condo- 
nili ad vn prurito dTionore, mi più all’altrui fodisfattione , cho 
m'induflc d quelli tempi perduti: 

Vtu-ìtck^ fifa (pender fi doneano in miglior vfo . 

• Fù dato all’huomo l’intelletto dal fourano Iddio , perche Ipe-» 
colalTe , & c pur anco troppo. aggrauio il perdere ad vn punto 
Ja vitali il nome.fepza che dopo noi rinughi picdola memoria. 
Se mediante quelli miei ferità reforannoleattiouidi tanfi huo- 
mini eccejlenà eteme,al Mondo , non fi attribuirà .dunque à fal- 
lo l’hauer vergatele carte di cosi degne memorie , .che faripcr 
auuenturaanco acquilto maggiore , che l’hauer’accumulati re- 
fori , douendo ij tutto finire , ed è pazzo colui ,. che fonda fuo 
fperanze in cofc caduche , e mondane ; fperando nel. celefic Ret- 
tore , dopo il corfo della vita : 

Petrarca Che con pietofauerg/t 

J ‘ Mi meni a pafeo homai tri le f*c gregge* 


Poiché nel Cicloxieuono finalmente, terminare, tuttele noftre 
operationi , doue non preuale la Fortuna, Stilfauor mondano» 
nè può la malitiahnmana cfcrcitare ri fohto .liuorc . Ne’ fepol- 
cri non fi dillinguono le. oda de’cadaueri , doue CcCarc noniè 
maggiore del più vile fdiiauo : & dui ogn'vno'fi rende.eguale., jb 
Dolo farà foto felice colai in quella vita, che hauerà fpe lo il.tem- 
po virtuofamente operando . 
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